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DIARIO 


14 SETTEMBRE 1846 


DELL’OTTAVO CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO 


IN GENOVA 


ELENCO DEI COMPONENTI IL CONGRESSO 


PRESIDENTE GENERALE 


COLLABORATORI 


■ 

I 


; 


i 



1. S. F„ il Marchese BUIO ISOLE SALE Antonio, Ministro 

di Stato, Cav. di (Iran Croce, decorato dell'Or- 
dine de’ SS. Maurizio e Lazzaro, e Capo della 
Provincia equestre di Genova dell’Ordine stesso, 
Cav. di Gran Croce dell'Ordine di S. Giuseppe 
e di quello di Dnnebrog, Cav. degli Ordini del- 
l'Aquila bianca c di S. Stanislao di Polonia, Am- 
basciatore di S. M. il Ile di Sardegna presso di 
S. M. il Ile de' Francesi , ecc. cec. 

ASSESSORI 

2. (ìAMM)LFI Avv. Gina Catstoroao, Cav. de' SS. Mau- 

rizio e Lazzaro. Intendente, Bibliotecario della 
II. Università, Membro di varie Accademie e So- 
cietà scientifiche. 

3. CASAHETTO DolL Giovassi, Membro della Società geo- 

logica di Francia e di altre Società scientifiche. 

SEGRETARIO GENERALE 

4. PALLAYICINO March. Filasi esco, Gentiluomo di Ca- 

mera di S. M. , Decurione della città, Socio di 
varia Accademie e Società scientifiche. 


ALLA SEGRETERIA GENERALE 

5. BANCAI.ARI Doli. Sttfano. 

6. CHIOSSONE Doli. David. 

7. COSTA Doli. Ettore, Segretario generale della Società 

di scienze mediche fisiche c naturali di Genova, 
Socio di varie Accademie e Società scientifiche. 
H. ELICE Prof. Ferdisaxdo. 

0. GANDOLFI Gio. Battista, Assessore della Società eco- 
nomica di Chiavari. 

10. PARETO March. L. A. I)auaso. 

11. QUAGLIA Luti Zenone, Cav. de’ SS. Maurilio c Laz- 

zaro, Maggior Generale d'artiglieria. Presidente 
della Società economica di Genova. 

DEPUTAZIONE PER L’AMMISSIONE DEGLI SCIENZIATI. 


DIRETTORE 

12. FERRERÒ DELLA MARMOnA , Cav. di più Ordini, 
Membro della R. Accademia delle scienze di To- 
rino, Maggior Generale comandante la R. Scuola 
di Marina. 
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13. ARATA Doli. Fortunato, Chirurgo primario dell’o- 

spedale civile , Dottore di collegio nella facoltà 
medico-chirurgica , ex Dimostratore di chimici 
generale applicala alle arti , Deputato del Con- 
gresso Sanitario dell' Ospedale di ['animatone. 

14. ARHIGHETTJ Doli. Giovanni, Professore supplemento- 

rio di chirurgia, Consigliere del collegio medico- 
ehirurgico, Membro del Proto medi calo. 

13. BANtLALARI Padre Alberto Mickclp. delle Scuole Pie, 
Prof, di fisica nella R. Università di Genova. 

IO. BATTILANI Iloti. Giuseppe , Professore di materia 
medira nella B. Università di Genova. 

17. Ito Doti. Angelo, Pres. della Società di scienze me- 

diche, tìsiche e naturali. Prof, di patologia nella 
B. Università di Genova, Deputalo della Società 
predetta, c del Gmgrcsso sanitario di Pamma- 
lonc. 

18. BOTTO Doli. Girolamo, Prof, emerito di rlinica e 

nosologia nella B. Università di Genova , Socio 
effettivo dell'Accademia italiana, di quella di me- 
dicina di Parigi, c di altre italiane c straniere. 

19. BOTTO Doli. Gian Lorenzo, Membro del collegio me- 

dico-chirurgico, Chirurgo nello spedale di Pu Mi- 
matone , evi Assistente alla cattedra di chirurgia 
pratica nella It. Università di Geuova. 
il). CA NOIiBIO Doti. Giambattista, Prof, di chimica nella 
IL Università di Genova. 

21. CEVASCO Giacomo, Socio corrispondente della Società 
di statistica di Marsiglia. 

ii. CIOCCA Prete Fóiuumto, Prof* di matematiche nella 
B. Scuola di Marina. 

Ì3. COSTA Prete Avari», Prof, di geometria nella IL Uni- 
versità di Genova. 

24. DIRAZZO March. Cario, Socio corrispondente di va- 
rie Accademie. 

23. DE-NEGRI Felice, Socio corrispondente della Società 
di scienze fisico-chimiche ili Parigi , c della So- 
cietà Linneana. 

20. FASIANl Doti. Nicola, Prof, suppfe mentano di ma- 

tematiche nella B. Università di Genova. 

27. FOPPIAM Doli. Celestino laici, Cav. dell' Ordine di 

S. Gregorio, Prof, di architettura nella B. Uni- 
versità di Genova , Membro del Consiglio di or 
Itilo. 

28. GAKASSINO Fèlice, Prof, di matematica nella IL I ni j 

Tersità di Genova. 

29. FELICE Dolt. Cristoforo. Medico primario nello spe- 


) 

date di Pammatone, Dottore eollegiato della fa- 
coltà medico -chirurgica nella B. Università di 
Genova. 

30. GlfEHARDI Doti. Bartolomeo, Prof, di clinica esterna 

nella B. Università di Genova. 

31. GRILLO Nobile Giacinto Giuseppe, Prof, d'idraulica 

nella R. Università di Genova, Osservatore al- 
l' osservatorio della stessa Università. 

32. MOIRANO Cav. Luci, Maggiore (l'artiglieria. 

33. MAMELI Giorgio, Cav. de' SS. Maurizio c Lazzaro, 

di Savoia c di S. Gregorio, Capitano di vascello. 
Membro della Società agraria di Cagliari. 

34. MANCINI Doli. Domenico, già Medico primario del- 

T ospedale di Voltri , e Direttore sanitario delle 
Terme dell'Acqua Santa. 

33. NEG BOTTO Dolt. Bartolomeo, già Chirurgo prima- 
rio assistente all' ospedale di Pammatone. 

36. PEDEMONTE Doli. Pier Giovanni. Prof, d'instiluzioni 

chirurgiche nella IL Università di Genova. 

37. PESCETTO Doti. Gio. Battista, Medico locale della 

IL Marina, Primario allo spedale di Pammato- 
ne, Socio corrispondente dell'Accademia Beale 
medico-chirurgica di Torino c Deputato del Con- 
gresso Sanitario di Pa minatone. 

38. PESCIA Doti. G. Marziale, Prof, aggiunto di medi- 

cina nella B. Università di Genova. 

39. PICASSO Doli. Vincenzo, Medico onorario di S. M. 

e Reale Famiglia , Prof, su pplcmcn torto di cli- 
nica medica nella II. Università di Genova, Mem- 
bro dilla Giunta degli Ospedali civili, c della 
Giunta per la vaccina , Medico principale del* 
l’Ospedale di Pammatone, Deputato del Con- 
gresso Sanitario dello stesso. 

40. TAVELLA Doti Vincenzo, Cav. de’ SS. Maurizio e 

Lazzaro, Prof, di patologia speciale c terapeuti- 
ca nella IL Università di Genova, Consigliere 
ordin. del Magistrato del Protomcdicato. 

41. TROMPEO Doti. Benedetto, Cav. di varii Ordini, Me- 

dico di S. M. la Regina vedova di Sardegna, So- 
cie di varie Accademie, già vice-Presidentc della 
sezione medica del Congresso scientifico di Na- 
poli, Deputalo d. Il I. II. Accademia Valdarnese 
del Poggio, della Società medica del Cantone di 
Ginevra , della Società frenologica di Parigi. 

42. TORBE Doti. Gaetano, già Medico primario deir 0- 

s|hhÌ;iIc di Pammatone, Socio onorario dell’ I. B. 
Ateneo scientifico italiano in Firenze. 

43. \ EBANI Agostino, Cav. do’ SS. Maurizio c Lazzaro, 

Colonnello del Genio militare. 
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A4. VERANY Gio. Battista, Membro corrispondente della 
R. Accademia delle scienze di Torino. 

COSTA Doli. Ettori, come sopra. 

MEMBRI 

45. BALLETTI Doli. Tommaso, di Genova, Cav. debor- 

dine di S. Silvestre , Autore di un’opera sulle 
alienazioni mentali, .Medico assistente primario 
allo Spedale di nominatone ( Medicina ). 

46. GRANITO Asgelo, March, di Castel la ha te , Principe 

di Relmonte , di Napoli , Assessore del VII Con- 
gresso , Socio onorario della Reale Accademia 
Ercolanese, di archeologia di Napoli, dell' Acca- 
demia Poiitoniuna , ccc. ( Geografia ed Archeo- 
logia). 

47. CASARETO Antonio , di Genova, già Capo farmacista 

dell’ Ospedale di Pammalone ( Chimica ). 

48. D'ALBERGO Cobbamno, Deputato della Società eco- 

nomica della Provincia di Noto in Sicilia (Agro- 
nomia e Tecnologia). 

49. CONTRI Nobile Benedetto, della Spezia, Presidente 

della Società d'incoraggiamento per l'educazione 
morale, industriale della Spezia. 

50. PASTINE Doti. Grò. Battista, di Monterosso, Medico 

principale dell'Ospizio di S. Niccolò, Comune di 
Levante ( Medicina ). 

51. BALLESTBEBI Doti. I. M., di Genova, Medico prin- 

cipale dell' Associazione di N. S. della Provvi- 
denza ( Medicina ). 

52. SALTI Nobile Niccolo, di Genova, Ingegnere idrau- 

lico, Dottore nella classe «li matematica ( Fisica). 

53. COSTA Achille, di Napoli. Deputalo dell* Accademia 

degli Aspiranti Naturalisti, e della Pouloniana di 
Napoli, Membro delle Società Entomologiche di 
Londra c Parigi (/sitologia). 

54. SPINOLA March. !M assimiliamo, di Genova, Membro 

«Iella B. Accademia delle scienze di Torino (Zoo- 
logia ). 

53. JARBIN Doti. Fn.vscr.sco, di Chamberv, Dottore in 
chirurgia, Chirurgo in rapo dell'Ospedale mili- 
lilare di Genova (Medicina ). 

56. GRASSO Cristoforo, «li Genova, Farmacista in rapo 

dello Spedale militare (Chimica). 

57. CHfO' Doli. Felice, di Cresccntine, Prof, di matema- 

tiche nella R. Militare A«rademia di Torino, Dot- 
tore collegiata nell' (Università della stessa città 
( Fisica e Matematica ). 

58. GRIFFI Francesco, di Albenga , Farmacista in capo 


dello spedale principale della B. Marina, Meni 
bro corrispondente della Società di scienze tisi- 
che , chimiche , agricole di Parigi ( Chimica ). 

59. PALLA VICINI March, Camillo, di Genova , Riforma- 

tore degli studi ( Agronomia e Tecnologia). 

60. RAPETTI Doti. Giisfppe, di Alessandria, Chirurgo 

maggiore nella R. Marina (Medicina). 

61. GABELLI Vincenzo, di Mondovi, Prof, di filosofìa a 

Cuneo, S«*grelario del Comizio agrario di Cuneo, 
Prof, di metodo a Genova (Agronomia). 

62. CILLIAM Giambattista C R. S., di Asti, Prof, di li 

sica e matematica ( Agronomia e Tecnologia ). 
G3. PARADISI Doti. Pietro, «li Genova, già Medico prin- 
cipale della Provvidenza (Medicina). 

64. CANEVAHI Doti. Lazzaro, di /cagli, già Chirurgo 

principale della Provvidenza ( Chirurgia ). 

65. CALDERONI Doti. Pascale, di Genova, Chirurgo 

maggiore dello Spedale principale della B. Ma- 
rina ( Chirurgia ). 

66. GI ANI Doli. Giambattista , di Levanto, Protomedico 

onorario. Membro di varie Accademie ( Mrdi- 
cina ). 

67. BATTO Doti. l'nANCEsro, di Genova, Chirurgo prin- 

cipale emerito dell'Ospedale ( Chirurgia ), 

68. ANSALDO Doli. Matteo, di Rccco, Medico principale 

dellAssoriazionc di N. S. della Provvidenza I Me- 
dicina ). 

6'J. VACCHINI Doli. Francesco, di Genova, Chirurgo as- 
sistente dello Spedale di Pammalone, Doti, col- 
legiate ( Chirurgia \ 

70. CAUPOSTVNO Camillo, «li Gcuo\a, Socio ordinario 

del Beale Istituto d' Incoraggiamento di agricol- 
tura, arti c manifattore per la Sicilia in Paler- 
mo ( Agronomia e Tecnologia ). 

71. MAGNASI !0 Doli. Giambattista , di Genova, già Me- 

dico piinripulc «Iella Prov a illenza (Medicina). 

72. RONCO Doli. Giacomo, «li Genova, già Chirurgo as- 

sistente allo Spellale di Pammalone (Chirurgia X 

73. MARINI Doli. Giambattista , di Genova , Assistente 

medico , Chirurgo nell’ Ospedale degli Incurabili 
( Medicina). 

74. MI LTEDO Fiupro, di Genova, Capo farmacista dcl- 

l' Ospedale dei Cronici, Socio dell'Accademia Val- 
darmve «lei Poggio ( Chimica ). 

75. MASSONE Doti. Giambattista, di Genova, Membro 

de II' Accademia «li Tolosa (Scienze fisiche e na- 
turali ). 

76. SAl’LI Noi», Damiano Marcello, di Genova, Cav. dei 

SS. Maurizio c Lazzaro, Maggiore del Genio ma- 
rittimo ( Fisica e Matematiche*). 
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77. PVROLDO Alberto, di Genova, Cav. de’ SS. Mau- 

riiio e Lazzaro, Teueiile-Coloiiuello nella R. Ma* 

• rina ( Fisica e Matematica ). 

78. DI VILLAUEY Mairi zio, di Nizza, Cav. di più Ordi- 

ni, Capitano di vascello, (domandante il Corpo 
Reale Equipaggi (Fisica e Matematiche). 

79. ANSALO! Francesco, di Torino, Maggiore di artiglio- 

ria ( Scienze Fisiche e Matematiche ). 

80. DEM.NA Felici, di Rovello. Cav. de' SS. Maurizio e 

Lazzaro, Colonnello comandante d'artiglieria in 
Genova ( Matematiche ). 

81. RUINI J)olt. Evitico, di Genova, Chirurgo principale 

nello Spedale di l\i (limatone ( Chirurgia ). 

82. RALLKRI l)ott. Emani Eie, di Genova, Chirurgo prin | 

ripide dello Spedale degli Incurabili (Chirurgia). 

85. IIORAMNOW Paolo, di Russia, Prof, di botanica c 
di materia medica a Pietroburgo (Botanica). 

8-4. PARETO March. Lorenzo N. , di Genova, Delegato 
della Società geologica di Francia, Socio della 
R. Accademia delle scienze di Torino ( Geologia). 

83. GIANGRANDI Doli. Girolamo, di Ovada , già Assi- 

stente all'Ospedale Militare divisionario di Ge- 
ni» a ( Medicina ). 

80. TRUCCO l)o». Urici, di Genova, Medico della R. Do- 
gana (Medicina). 

87. CANOBRIO Do». Giacinto, di Acqui, Chirurgo mag- 

giore nella R. Marina ( Chirurgia ). 

88. TORRE Avv. Pietro, di Serravallc, Assessore della 

Società di storia, archeologia c geogralia di Ge- 
nova, e Deputato della medesima. ( Geografia e 
Archeologia ). 

89. DELLA CELLA Doti. Ferdinando, di Genova, Chirurgo 

primario all'Ospedale di Pammalone (Chirurgia). 

9». BATTOLLA Do». Bernardo, di Genova, Do», colle- 
giato, Assistente alla cattedra d’anatomia ( Chi- 
rurgia ). 

91. GATTI Do». Pietro, di Genova, ex-Principale del- 

l’ Associazione di N. S. della Provvidenza (Me- 
dicina ). 

92, MIGONE Dote Carlo, di Genova, Medico principale 

dell' Instatilo di N. S. della Provvidenza, c Me- | 
dico assisteste nello Spedale di Pammalone ( Me- 
dicina ). 

95. QUESTA Ih)», (in serpe, di Genova, Chirurgo ossi- 
stente nell'Ospedale di Pammalone ( Chirurgia). 

94. ROLANDO Do». Bartolomeo, di Genova. Chirurgo 
supplente principale nel Manicomio (Chirurgia). 

9$. CHEHSI Doti. Mumxllo, di Genova, Chirurgo prin- 
cipale di N, S. della Provvidenza ( Chirurgia ). 


90. DE-ÀGOSTINI Do». Giovanni, di Genova, Chirurgo 
principale dell’ Associazione di N. S. della Prov- 
videnza ( (Jiirurgìa ). 

97. MCCOLARI Do». Agostino , di Cisano-AIbenga, Chi- 

rurgo maggiore, Membro della Società Linneana 
di Bordeaux c di Parigi, dell'Ateneo medico di 
Montpellier. Do», in medicina e chirurgia (Me- 
dicina ). 

98. LKMOYNE Do». Luci, di Genova, Medico di prima 

classe nel Corpo Militare Sanitario , già Medico 
in capo deir Ospedale Militare divisionario di Cu- 
neo, Vicc-Con senatore del Vaccino per la divi- 
sione di Genova (Medicina). 

99. PATELLÀNI Lnci N. , di Milano, Prof, di zootomiu 

e zoofisiologia (Zoologia). 

100. GHIBELLINI Prof. Francesco, di Brescia, Socio di 

varie Accademie nazionali ed estere (Geografia 
ed Archeologia). 

101. CANEPA Do». Camillo, di Genova, Assistente al- 

f Ospedale di Pammalone, ed altro dei Medici 
primarii dell* Associazione della Provvidenza ( Me- 
dicina ). 

102. LANDÒ* Do». Vincenzo, di Genova, ex-Professore 

aggiunto alla già I. R. Accademia di Geuova I 
(Medicina). 

105. SGOTTI Giambattista, di Genova, Cav, di due Or- 
dini pontifici!. Autore di un'opera sul Commer- 
cio ( Matematiche ). 

104. DOGLIOTTI Paolo, di Vestine, Farmacista capo del- 
F Associazione della Provvidenza ( Chimica c Fi- 
sica ). 

103. STUHLA Do». Stefano, di Ghia vari. Chirurgo prin- 

cipale della Provvidenza (Chirurgia). 

I0G. GAI» BAI. DI Do». Tommaso, di Chiavari, Chirurgo 
principale dell' Associazione di N. S. delia Prov- 
videnza ( Medicina e Chinirgia ). 

107. SOLER! Do». Giovanni, di Bussuna, Do», di colle- 

gio (Medicina). 

108. CARROZZO Do». Qliluco, d» Genova, Chirurgo e 

Medico principale dell'Albergo dei Poveri (Me- 
dicina)^ 

109. FINOLLO Giacomo, di Genova, altro dei Deputali \ 

della Società delle scienze mediche, tìsiche e na- 
turali di Genova ( Gamica). 

110. ROSELLINA Ferdinando Pio, di Pisa, Deputalo della 

Società d'incoraggiamento della Spezia ( Fisica ). 

1 li. TORRIGLIA March. Paolo Gerolamo, di Genova, 

Cav. de’ SS. Maurizio e Lazzaro , Deputato alla 
Università di Genova ( Agronomia ). 

I 
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Hi. BAUSSÀN GOIILMON Don. \|., di Tolone, Rii Oli- 
rurgo primario di N. S. di Provvidenza , già 
Chirurgo principale nell' Os|M?dalc di Pammatone 
( Medicina ). 

113. QltREGA March. Antonio, di Genova, Membro della 
R. Deputazione agii sludii (.i^onomm). 

Ili. DIANA Giacomo, Dott. eollegiato in medicina (Me- 
dicina). 

115. GARIBALDI Dott. Luci, di Genova, Vice-Direttore 
del Manicomio {Medicina). 

III». GRANARA Doti. Romolo, di Genova, Medico ordi- 
nario di N. S. della Provvidenza (Medicina), 

117. BOTTI Doli. Alberto, di Chiavari, già Assistente 

chirurgo nell'Ospedale di Pammalonc, Chirurgo 
ordinario di N. S. della Provvidenza , Sodo del- 
l'Accademia Valdarnese del Poggio ( CJii rurgia). 

118. ROSSI Cav. Giovanni, di Sarzana , Prof, di terapia 

operativa c di clinica chirurgica ed oculistica, 
Inspeltore generale degli Spedali , Membro del 
Protomrdieato dello Stato, primo Chirurgo c Con- 
sigliere privato di S. M. , Socio di varie Acca- 
demie, Presidente della sezione chirurgica nel 
IV c VI Congresso , Deputato dell' Università di 
Parma (Anatomia e Chirurgia), 

119. CANALE Avv. Mictiel Gii seppe, di Genova, Membro 

della Commissione del VII Congresso incaricala 
di riferire a quello di Genova sopra l' esposi- 
zione de' prodotti industriali italiani, Autore della 
storia civile, commerciale e letteraria dì Genova, 
dell* Instiluto americano di Whasinghton (Geo- 
grafia e Archeologia). 

190. NARDINI Carlo, di Genova, Assistente emerito alla 
clinica di Parma, Medico Direttore all' ospedale 
Fiorenzuola ( Medicina). 

121. ORSINI DotL Gaetano, di Genova, Assistente allo 

Spedalo di Pammatone, e già Chirurgo ordina- 
rio della Provvidenza (Medicina). 

122. ORSINI Doti. Angelo, di Genova, già .Medico ordi- 

nario dell' Associazione di N. S. della Provvi- 
denza (Medicina). 

123. PIERI Conto Giovanni, di Siena, Ciambellano di S. 

A. I. R. il Granduca di Toscana, Presidente del 
(kmsiglio per le strade ferrate in Toscana (Agro- 
nomia e Tecnologia). 

124. BOSELLI Ab., di Genova, Cav. de' SS. Maurizio e 

Lazzaro, Direttore cieli* Instiuito de’ Sordo-muti. 
( Agronomia e Tecnologia ). 

123. BANC11ERO Gii seppe, di Genova, Segretario parti- 
colare del Consiglio della Presidenza, Membro 


i ) 

corrispondente della Società di Statistica di Mar- 
siglia, e di quella Letteraria di Lione. ( Geogra- 
fia e Archeologia ). 

12G. PARODI Doli. Federico, di Genova, Prof, di me- 
dicina legale, polizia medica e igiene nella H. 
Università di Genova ( Medicina ). 

127. SILVESTRI Doli. Domenico, di Genova, Medico prin- 

cipale nello Spedale, degli Incurabili , Dottore di 
Collegio, e Consigliere al ProlomedicaU) di Ge- 
nova ( Medicina ). 

128. SERRA Conte Luci, di Genova, Luogotenente Ge- 

nerale nella R. Marina ( Fisica e Malemalica ). 

129. FORNI Cav. Luigi, di Modena, Rappresentante l'Ac- 

cademia di scienze, lettere, ed arti di Modena 
( Geografia cd Archeologia ). 

150. GADEREL Giovanni, di Ginevra, Membro della So- 
cietà Elvetica ili scienze naturali (Fisica). 

131. ANSALDO Giovanni, di Genova, Dottore di Mate- 
matica ( Fisica e Malemalica ). 

152. ORIOLI Francesco, di Viterbo, Rettore della facoltà 
filosofica nella Università Ionia, Deputalo della 
detta Università (Fisica). 

133. VERANY D. Antonio, di Nizza, Direttore del Mu^eo 

di storia naturale nella città di Nizza ( Zoologia ). 

134. PAPA Gii suite, di Genova, Segretario generale della 

Società economica di commercio c manifatture 
( Agronomia c Tecnologia ). 

135. RICCI March. Vincenzo, di Genova, Assessore della 

Società eeon. di Genova (Agronom. e Tecnologia). 
13G. PAGANINI Prete Angelo, di Carro, Prof, di Geo- 
metria e Fisica nel Seminario Arcivescovile in 
Genova (Fisica). 

137. PAPA Giovanni, di Genova, Assessore della Società 
di storia, archeologia, e geogralia in Genova 
( Geografia e Archeologia ). 

158. BERTONI Dott. Giovanni, di Rio di Godano, Me- 
dico principale onorario di N. S. della Provvi- 
denza (Medicina). 

139. CARBONE Dott. Giamoatista, di Genova, Medico as- 

sistente nello Spedale degli Incurabili ( Chirurgia). 

140. ALBINI, di Villafranca di Nizza, Conir* Ammiraglio 

nella R. Marina (Fisica). 

141. ROVERE Dott. Giovane’ Andrea , di Savona, già As- 

sistente maggiore nello Spedale di Pammatone 
( Medicina ). 

142. PALMARINI Dott. Giovanni, di Genova, Dottore in 

medicina, ex-di mostra tore di fisica, Dottore di 
Collegio di filosofia per le scienze fìsiche nella 
R. Università di Genova (Fisica). 
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143. PODESTÀ’ Dott Girolamo, di Genova, Medico or- 

dinario di N. S. della Provvidenza (Medicina). 

144. DA.NSI Giovarsi, di Codogno, Dottore in medicina» 

Membro della Società geologica di Francia, as- 
sistente alla cattedra di storia naturale a Pavia 
( Medicina ). 

143. RICCARDO Felice , di Parma, Dottore in scienze 
Osirhe e mu tema lidie (Fisica). 

141». BUIDES Carlo, di Pontremoli, Deputato della So- 
cietà d incoraggiamento della Spezia (Agrono- 
mia ). 

147. POLLIMI Conte G. , di Cagliari, Deputalo della R. 

Società agraria eil economica di Cagliari (Agra- 

nomi a ). 

1 48. ARGENTI Francesco , di Genova, Ingegnere capo di 

circondario a Genova (Fisica e Matematiche). 

149. MAZZACJ110D1 Pietro, di Genova, Medico primario 

deir Ospedale di S. Pietro in Riomaggiore, e sup* 
plcmentario «J Capo medico di queste sanitarie 
carceri (Medicina ). 

♦ 30. CRONO Diaccio, di Genova, Chirurgo primario nelle 
carceri di Genova ( Chirurgia ). 

131. Df-X-RK DotL Domenico, di Velva, Medico princi- 

cipale nello Spedale di Ruminatone ( Medicina ). 

132. A LI ZERI F EDFiuco , di Genova, Segretario della So- 

cietà scientifica di storia . archeologia , e geogra- 
fia di Genova ( Archeologia e Tecnologia ), 

133. MULTLDO Doli. Francesco, di Alassio, Chirurgo 

principale dell’ Ospedale degl’ Incurabili ( Chirur- 
gia). 

134. ARATA Doli. Pietro, di Genova, Deputato della So- 

cietà di scienze mediche, tisiche, e naturali di 
Genova ( Chirurgia ). 

135. SAPORITI Doti. G. , di Genova, già assistente Chi- 

rurgo allo Spedale di ruminatone ( Chinirgia ). 

136. DI VILLAFALETTI Cav. Vittorio, di Villafaletli , 

Capitano in %° di vascccllo (Fisica). 

137. PICCA LEGA Gio. Ratta, di Genova, Relatore della 

Società di storia, archeologia e geografia (Geo- 
grafia id Archeologia ). 

IMS. STAMBECCHI Roberto, di Milano, Primo Aggiunto 
astronomo nell' f. R. Osservatorio di Milano! Ma- 
tematica ). 

139. BUON AMICI Antonio, di Pistoia, Maestro di filoso- 
fia nel Seminario ( Agronomia ). 

160. V ANN t'CCI Aldo, di Pistoia, Prof, di storia, c De- 

putato dell'Accademia Pistoiese ( Agronomia ). 

161. VAGLIENTI Agostino, di Morello, Dott. in Medici- 

cina , Chirurgo maggiore dei 9.* Regg. Fanteria 
( Medicina Chirurgia ) . 


) 

162. GUASCONI DolL Orazio, di Novi, Dottore in me- 

dicina, Medico del R. Magistrato di Sanità in 
Genova ( Medicina ). 

163. PARETO March. Raffaello, di Genova, Ingegnere 

in capo della Compagnia d’ irrigazione in Fran- 
cia ( Agronomia e Tecnologia ). 

164. REMOTTI Doti. Antonio, di Tortona, Assistente al- 

l'Ospedale di diramatone (Medicina). 

163. BARA BINO Gaetano, di Genova, Maggiore Generale 
nella R. Marina , Comandante del porto di Ge- 
nova ( Matematica ). 

166. TROYA Vincenzo , di Torino, Prof, di metodo alla 

R. Università di Torino, e Prof, assistente alla 
Scuola di metodo in Genova (Agronomia e Tec- 
nologia ). 

167. CODEiMO Michelangelo , di Treviso, Prof, di lette- 

ratura e geografia ( tipografia ). 

168. PELLEGRINI Lorenzo, di Cuneo, Colonnello nello 

Stalo Maggior Generale ( Matematica}, 

169. FINIZIO G» seppe, di Napoli, Deputato di due .Ve- 

dendo (Medicina). 

170. LEONCINI Matteo, di Campofreddo, Ingegnere pe- 

rito designato dal Generale Congresso Provin- 
ciale, e perito presso la Provincia di Genova 
( Matematica e Fisica ). 

171. PERROT D’AUTRICOUHT Alessandro, di Orléans, 

Membri» della Società Reale dello Scienze di Or- 
léans, Presidente del Comizio agricolo del cir- 
condario di Orléans (Agronomia). 

172. AMATI Prev. Giacinto, di Milano, Socio di più Ac- 

cadem ic ( A rcheologia ). 

173. MOCENIGO Conte Giovanni, di Venezia, Membro 

dell'Accademia Olimpica di Scienze, Lettere ed 
Arti di Vicenza (Geografia ed Archeologia). 

174. SECONDI Doti. Giuseppe, di Milano, Socio di varie 

Accademie, e Segretario di due precedenti Riu- 
nioni ( Chirurgia ). 

173. DELLA CELLA Ignazio, di Cerignale, Chimico e Bo- 
tanico ( Botanica ). 

I7C. ROHELLI DolL Ippolito, di Lucca (Medicina). 

177. NERVI Doli. Domenico, di Genova, Medico princi- 

pale Onorario dell’ Associazione di. N. S. della 
Provvidenza ( Medicina ). 

178. FARINA Doli. Angelo Maria, di Genova, Doli, del 

Collegio Medico-Chirurgico, Medico principale nef 
l’Ospedale degli Incurabili (Medicina). 

179. LAVAGNA Dott. Francesco, del Porto Maurizio, Dott. 

in Medicina , Membro d onore della Società Ita- 
liana delle Scienze, corrispondente dell’ Accade- 
mia Reale delle scienze di Torino (Medicina). 
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*80. CHIODO Gio. Barra, di Savona, Cav. de' SS. Mau- 
rilio e Lazzaro, Decurione della cidi di Ge- 
nova, Maggiore Centrale . Direttore del Genio 
marittimo , Doti. Collegiata nella classe di Mate- 
matica nella H. Università di Geoova (Fisica e 

Matematiche ). 

*81. RETA Costautino, di Genova, Membro della I. R. 
Accademia Pistoiese, della I. II. Valdarnese del 
Poggio (Archeologia e Geografia). 

183. BELI, AM Ascila), di Monza. Membro effettivo pen- 
sionato dell' I. R. Istituto di Milano, altro dei 
XL della Società Italiana, e di molte altre na- 
zionali ed estere (Fisica e Matematica). 

183. DE MEV'A Doli. Astosio, di Oneglia, Protomedico, 

e R, Medico delle carceri di Oneglia (Medicina 
e Chirurgia). 

184. ROSSI EavMr.ii, di Sarzana, autore di diverse o- 

perc di educazione e d' instruzione ( Tecnologia). 

185. DELLA CELLA Cav. Doti., di S. to Stefano d'Aveto, 

Medico in rapo drlla R. Marina , Membro della 
Società Reale di Napoli , Deputato della Società 
di Scienze mediche, tìsiche e naturali di Ge- 
nova ( Medicina ). 

186. BREY Garzino, di Milano. Membro della R. Acca- 

demia Agraria di Torino, c della R. Accademia 
di Industria di Parigi , d' incoraggiamento di Ko- 
nisberg, e di molte altre. 

187. BOYL Conte Ciuco, di Cagliari, Vice-Presidente della 

R. Società Agraria di Cagliari, Luogotenente Ge- 
nerale d' Artiglieria ( Agronomia). 

<88. BELLORI) Avv. Gio. Rimari, di Savona, Relatore 
della classe di storia , archeologia c geografìa 
nella Società letteraria di Genova , Archivista 
( Archeologia ). 

189. BIGNONE Doti. S., di Genova, Doli, del Collegio 

Medico-Chirurgico, Chirurgo principale a Pamma- 
tone. Deputalo del Congresso sanitario dell' Ospe- 
dale di Pammalone ( Chirurgia ). 

190. PAROLINI Albiuto, di Rossano, I. R. Scudiere, Mem- 

bro delle Società geologiche di Parigi e di Lon- 
dra, corrispondente della R. Accademia di Torino, 
dell'Imperiale Istituto Veneto (Geologia). 

191. ROTTO Fbaacisco Savirio, di Genova, Prof, di ral- 

coio nella R. Università di Geoova ( Fisica e Ma- 
tematica ). 

193. CEVASCO G. B., di Genova, Socio d'arte dell'Ac- 
cademia Ligustica di Belle arti, Membro della 
Società d’ archeologia a moria di Genova (Ar- 
cheologia). 


193. PARODI Adolvo , di Chiavar!, Luogotenente nel Cor- 
po R. del Genio Militare, Prof, di Matematieha 
nella R. Scuola di Marina ( Fisica c Vatemanca l 
I9V CIPOLLINA Lazzaro, di Genova, autore di una Me- 
moria Medita (Medicina). 

195. LERTORA Doti. Gto. Batta, di Genova, Chirurgo 

del Manicomio (Medicina). 

196. MAGLIO Doti. Biagio Enivcssco, Doti, in Medicina, 

già Membro delta Società medica di Emulazione 
di Genova (Medicina). 

197. PEIRANO Girolamo, di Genova, Membro della Ca- 

mera di Commercio, Relatore della Società scieo- 
lilìoa di manifatture c commercio, (Tecnologia 
cd Agronomia). 

198. MALAUSSENE, di Nizza, Capitano di Fregata nella 

R. Marina (Matematiche). 

199. GRILLO Stivami, di Genova, Ingegnere, Dottor di 

Collegio nella R. Università di Genova (Mate- 
matica). 

200. MORARDET Doti. Miai ni, di Milano, Doti, in Me- 

dicina, Deputalo delta Sezione Medica della So- 
cietà d' incoraggiamento di scienze, lettere ed 
arti di Milano (Medicina). 

201. CALMI Doti. Giambattista, di Milano, Medico, Chi- 

rurgo dell' I. R. Direzione generale della Polizia 
Lombarda, Socio ordinario della Accademia Fi- 
sio-mcdico-stalistica ccc. ( Medicina e Chirur- 
gia). 

202. SASSI Agosti™ . del Cenale, Prof, di Mineralogia e 

Zoologia nella R. Università di Genova, Direttore 
del gabinetto di storia naturale (Zoologia). 

203. ROLANDO Doti. Pieruo, di Alessandria, Medico in 

capo dell'Ospedale divisionario di Genova ( Me- 
dicina ). 

204. TRIBO.NE Doti. Frascesco, di Genova, Medico ag- 

giunto del R. Conservatore del Vaccino per la 
cillà e provincia di Genova (Medicina). 

205. GRILLI Doli. ìgvazio, di Vercelli, Chirurgo mag- 

giore nel Corpo Sanitario Militare (Medicina). 

206. TROVATI Ascilo Maria, di Oltobianu, Deputalo 

della facoltà Matematica dell' I. R. Università di 
Pavia ( Agronomia ). 

207. CERRUTI Mabcillo, di Genova, Deputato della R. 

Società Economica Agraria di Cagliari, Console 
di S. M. a Cipro (Agronomia). 

208. SAUU Cav. Lodovico, di Ceva, Membro della R. 

Accademia delle scienze di Torino, e della De- 
putazione di storia patria in Torino (Agraria). 

209. BERETTA Doti. Pinne , di Genova, àleitico emerito 
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ordinario della Provvidenza, Modi co jarHicipalc 
drl Lazzaretto del Papa , Medico del Magistrato 
dei Provveditori dell» fitta di Genova (Medicina). 

210. lì* LUI PIOVERÀ March. Giaooiso, di Genova, Pre- 

sidente della (ioinmisaione ronsnllalrice di agra- 
ria ed ortieollura (Agraria). 

21 1. CROCCO ANTONIO, di Geiiov», Dottore emerito del 

(ivlirgio di filosofia ed arti ( Orografia e Archeo- 
logia). 

212. GlilLLORY, di Anger* , Presidente dell» Società In- 

dustrialo di Aogers , corrispondente della Società 
Reale » centrale d' Agricoltura di Parigi , dfl- 
T Accademia Reale d' agricolture di Torino, di 
quella dei Gcorgofili di Firenze, di (fucila d'Arli 
di Arezzo, delia ( ornerà d‘ agricoltura e di com- 
mercio di ChauMry (.Agronomia e Tecnologia). 

215. GLILLORY Gustavo, di Augcr», Membro della So- 
cietà Industriale drl Maino e Loire. (Agronomia) 

211. BONA Rautoioiieo , di Nizza, Mcmloii del Collegio 
di Scienze e Lettere, Professore di lingua greca 
nella Regi» Università di Torino, Socio corri- 
«pondeale della Regia Accademia delle Scienze 
(Archeologia). 

213. MORBO (inserpE, di Genova, Professore e Dottoro 

di filosofia (Archeologia). 

218. RADANO Padre Girolamo, del SasseRo, ev-Gcne- 
rale dell'ordine di Santa Teresa, Professore di 
meccanica analitica nella Regia Università di 
Genova, Preside' della classe di matematica nella 
stessa Università (Pitica e Male malica) 

217. ROI.U GRANA Dottor Già* Canto, di Attenga, già 
Medico primario dell' ospedale di Attenga, c Pro 
indente dell' uffizio di «mila (Medicina). 

2IS. DE* FILIPPI Filippo, di Milano, Direttore aggiunto 
al Museo di Milano (Zoologia) 

21 U. SIS ANI Dottor Guido, di Mantova, Dottore in ma- 
tematica, Socio della Società d' incoraggia mento 
ili Scienze, Lettere, ed Arti in Milano, Assistente 
di fisica presso I’ istituzione Mjlius io .Milano 1 
(pitica e Matematica). 

220. ARPESANI Dottore Guarivo, di Milano, già Assi- 

stente alla Cattedra di chimica presso la scuola 
Tecnica di Milano , e collaboratore presso il Ci- 
vico Museo della stessa Città ( Medicina ) 

221. FORNI Conte Gusterà, di Modena, Ministro dell' Ile 

terno e dell' Istruzione pubblica nel Ducato di 
Modena ( Agronomia e Tecnologia ). 

222. R8STANI Giovassi Battista, di Milano, Vice-Prefetto 

del Giuuasio Imperiale di S. Alessandro in Mi- 


lano, Professore Mipplcmentariodi Geografia com- 
parala , e Mate malica nel medesimo htilnlo. Socio 
di varie Accademie srienlificiie. Autore di ope- 
rette anatomico - fisiologiche , aggregalo «I Con- 
gresso di Franria in Strasbourg nell» X. Riu- 
nione (Zoologia). 

223. CATTA NEI) Sacerdote Cinto , di Milano, Professore 
di Geografìa comparata, r di Matematica neli'L 
II. Ginnasio di S. Alessandro, Soeio dell'Aecade- 
mìn TibrriUa di Ledere, Scienze, cd Arti, Au- 
tore di opere letterarie ((ìcograf. cd Archeologia ). 

225. EREDE Micae.Li, di Genova. Membro ilella Società 

di statistica di Marsiglia, della Letteraria di Lio- 
ne, deir Associazione agraria, della Società ero 
n umica di Genova, Direttore deir Istituto di com- 
mercio, Professore di economia (Tecnologia). 

223. DE RENZI Cav. Sai. vati» e, di Najndi , Deputato dal 
R. Istituto murale vaccinico napolitano, dell'Ac- 
endemia Pontaniaita, della Gioenia di Catania, e 
della Società economica di Catanzaro ( Medicina ) 

226. TADDEI Ca*. Giovati*», di Firenze, Professore, Pre- 

sidente della Sezione di riamica nei Congressi V. 
VI e VII , Deputato per rappresentare la Scuola 
medico-chirurgica di perfezionamento di Firenze, 
la I. e II. Accademia dei Georgolìli, e l'Accade- 
mia degli Euictcli di 9. Minialo ( (Amica ). 

227. V ANNONl Pietuo, di Firenze, Professore d'Ostelri- 

cia pratica e di Clinica ostetrica nella Scuola di 
rompimento c perfezionamento nell' I. R. Arci- 
spedale di S. Maria Nuova. Segretario nella Se- 
zione di Medicina al III Congresso scientifico in 
Firenze, Membro di più Società scientìfiche ( Chi- 
nirgia c Medicina ) 

228. C1PRI.ANI Pietro, di Firenze, Inviato a rappresen 

tare Iz Scuola medico-chirurgica di perfeziona- 
mento di Firenze, ed il Collegio medico della 
s lessa città, Vice- Presidente dell - Accademia me 
dico-fisiea fiorenti no, e Professore di dioica delle 
malattie cutanee ( Medicina c Utirargia ). 

222. VIGNATI Cesane, di Lodi, Inviato a rappresentare 
l' Istituto UloSofico-scientitico di Lodi ( Pitica ). 

251). SALVAGNOLI MARCIIELLI Avvosio, di Empoli, Ispet- 
tore sanitario delie Maremme toscane, socio or- 
dinario dell' I. R. Accademia dei Georgolìli di 
F'ìrenzc, Invialo dall'l. 11. Accademia di Scienze 
della V»lk Tiberina , e di quella di Scienze eco 
mimiche Ecapofrse. 

231. UEUTOLOM Cav. A atomo , nativo di Soriana, cit- 
tadino di Bologna , Presidente del Collegio me 
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dtfA-rtofWgko di Rolof m, Professore emerito 
di botoaoc A Ì9 **d4a Università , «ne degli a c 
cadeami pensionali deli' Intintilo dotte Scienze 
di Rologoa. rapprese» tanto i' Accademia itienti- 
fica di M#»** I Aurate ( Botanica). 

232. BEM70L0M Profetwor (ìitwm, cittadino di Ikdo- 
logna , Professore di Botanica «ella Pontiliria 
Uni venuto di Bologna , Accademico dello Alitato 
di Bologna, della itocieto agraria, e della me- 
dico-chirurgica di della ritta ( Agronomia ). 

533. TURCHETTI Nob. Dpauiai, di Fivizzano, Deputato 

dalla Società di vaccitiaziote di Parigi . Socio di 
motte illustri Atmdcojic, Segretario alla Sezione 
medica del Congresso di Napoli ( Medicina ). 

534. POETO Dottor Kuosao, di Bietta, Dottore Collegia- 

le . Membro della H. Accademia medico^chirur- 
gica di Torino t Segretario atta Sezione di me- 
dicina del Congresso di Napoli, Deputato dalla 
A. Accademia medico chirurgica di Torino ( Me- 
diana ). 

535. MAItl Luci , di Campigli*, Membro dell'Accademia 

dei GeorgofiJi , e dt altre Società ( Agrari* e 
Tecnologia ). 

235. COQl'AND Emuoo, di Aix, Professore di mineralo- 
gia e di geologia ( Geologia e Mineralogia ). 

237. Si ZZO DE NOHIS Conte Camillo, di Trento. Depu- 

tato dall’ I. B. Socielà agraria dei distretti Tren- 
tini , c Rovereto ni ( Agraria e Tecnologia ). 

238. BREZZI Capitano Cuv. Oiucstc, di Arezzo, Deputato 

della Repubblica di S. Marino, e di varie Acca- 
demie ( Agraria e Tecnologia ). 

239. MARI Giova* Battista , di (impiglia, Capilano di 

Artiglieria ( Agronomia e Finca ). 

140. FRASCA Dottore Gio. Batt., di Bello rie, Cav. dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro, medico in capo dell'o- 
spedale militare divisionario , Dottore emerito 
nel Collegio medico-chirurgico della IL Cui ter- 
sità di Genova ( ^pononni e Tecnologia ). 

541. FIOflELLl Lustre e, di Napoli, Ispettore della So 
pranteudenza generale degli Senti d'antichità, ed 
Incaricato dal B. Medagliere del Museo Borboni- 
co ( Archeoluyia ). 

242. MARIANO DATALA, di Messina, Professore di ma 

(ematiche, Socio di parcrrliic Accademie nazio- 
nali c straniere ( Tecnologia ). 

243. RESASCO Gio. Batt., di Genova, Direttore delle 

pubbliche fabbriche in Denota , Ingegnere in capo 
( Matematica ). 

244. PARODI Pietro, di Barcellona , Membro dell’ Acca- 


demia «neolitica di Washington ( Tecnologia ). 

245. MILANESJU Professore A «forno , di Lumie. Inten- 
dente, Membro dei Georgolili di Firme ( Ma- 
tematica ). 

244i. CAPEI P«j»o, di Lueignano, Profeteoee alla L’ni- 
versilà di Pisa, Membro ordinario dei Georgolili 

( Affronomta ). 

247. BLIITOLOTTI Cav. Davide, di Torino, dell'Accade- 

mia R. delle Scienze di Torino ( Geologia ). 

248. SA XGL-I NETTI Bvomajitq Pauis , di Livorno, Membro 

di vane Accademie italiane e straniere ( Agro- 
mania ). 

24 9. PI A /.ZINI Kv auisA.suo, di Pisa, Ingegnere, Membro 

di varie Accademie (Geologia). 

230, MANCINI Pa$qiue St\xi*_vo, di Napoli, Professore 
di diritto, Segretario delia Sezione di agronomia 
e tecnologia del VII Congresso, Membro dell'Ac- 
cademia delle scienze di Napoli e di altre. De- 
putato da II' Accademia Pontuinana. 

251. Pii ILA Dottor Giunto, di Milano, della Società dei 

XL, dell’ Utituto I /mi bardo, dell’ Accademia di 
Torino ( Fatica e Matematiche). 

252. DE LUCA Nmxola, di Campobu.sso, Segretario per- 

peluo della R. Socielà ecouotnica di Molise, De- 
putalo della Messa , Socio di molle Accademie 
(Agromnnia e Tecnologia). 

253. I)E VINCENZI Giinm, di Terumo, Membro ilel- 

I* Accademia Penta imi mi di Napoli , dell’ Accademia 
delle scienze dell’ Utituto di Bologna , della Ti- 
biTiN di Roma, dei Georgolili di Firenze, e di 
varie altre illustri Accademie, Segretario della 
Sezione di Agraria della VII Riunione ( Agroive 
mia e Tecnologia ). 

254. SKilGARDI Fabio, di Siena, Membro dirli' Accadenti i 

di Lettere, Scienze ed Arti di Arezzo, della V;t- 
lentiniumt di Napoli, della Fio ri monta uà di Mou- 
iHemte ( Agronomia , Tecnologia ). 

255. MA.NZOLl.M Arci vesto, di Milano, Assistente di cli- 

nica medica pei chirurghi nell’ Università di Pa- 
via (Medicina). 

25t>. TEMPINI LtoeoLno, di Firenze, Socio dell'Accademia 
Aretina e di altre Accademie (Agronomia e Tec- 
nologia ). 

257. ISNARDI Padre Loouzo, di Sa Tona, Deputalo della 
• Società d’ incoraggiamento di Savona, ex- Profes- 
sore di matematiche ddl’ Accademia militare di 
Torino, Precettore delle LL. AA. RIL (Fisica * 
Matematica ). 

238. BENVENUTI Nicola, d' Arezzo, Maestro di disegno 
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dell’ Accademia di belle arti di Firenze, e Socio 
dell'Accademia di scienze, lelterc cd arti (Agro- 
nomia ). 

259. CERIOLI Gaspare, di Cremona, Dottore in medi- 
cina e chirurgia , Professore di chimica e storia 
naturale, Membro della Società medico-chirurgica 
di Bologna , di scienze naturali e mediche di 
Bruxelles, Membro titolare dell' Istituto d‘ Africa 
( Medicina ). 

260. BRIOSO! I Francesco, di Milano, Ingegnere Architetto 

( Agronomia ). 

261. QUAGLINO Dottore Antonio, di Biella, già Assistente 

di clinica oculistica presso l'Università di Pavia 
(Medicina). 

262. DASSO Padre Agostino , delle S. P., di Chiavari , 

Direttore generale degli alti studi di fisica , e 
matematiche del suo Ordine nei R. Stati (Fisica 
e Matematiche). 

26.1. BIAGJìM Canonico Angiolo, di Pistoia, Professore di 
matematiche ne! Seminario vescovile, c Deputalo 
dell’ I. R. Accademia di scienze, lettere cd arti 
di detta città ( Fisica e Matematica). 

264. BASSI Carlo, Socio di più Accademie, Segretario 

generale del VI Congresso ( Zoologia ). 

265. FONTANA L, di Alassio, medico primario dell'o- 

spedale della città di Alassio ( Medicina ). 

266. BUS ACCA Raffaele, di Palermo, Socio di varie Ac- 

cademie, Membro di varie Commissioni del Con- 
gresso di Napoli ( Tecnologia ). 

267. SARI' DO-PARO DI Antonio , di Genova, già princi- 

pale dell'associazione della Provvidenza, medico 
assistente nello spedale di Pammalone ( Medi- 
cina ). 

268. CAVALA AIU Cesare, di Genova, Membro del Ma- 

gistrato di Sanità di Genova ( Geografia ). 

269. SANNDAHL Gustavo, di StocMiolm, Dottore in filo- 

sofia e belle lettere della R. Università d'Upsala. 

( Geografia ). 

270. GRABLRG DA IIKMSO, Conte, Clv. , Dottore Ja- 

copo, dell Isola di Goltland, Console emerito di 
S. M. Svedese, Ciambellano e Bibliotecario di S. 
A. I. B. I Arciduca Gran Duca di Toscana, Mem- 
bro di molte Accademie italiane ed estere ( Geo- 
grafia c Archeologia ). 

271. STAGUEN'O Cav. Commendatore Paolo Francesco, 

di Genova, Maggior Generale, Governatore della 
fortezza di Hard ( Agronomia ). 

272. CALVIN! A. Bai farle, di Genova, già medico prin- 

cipale della Comunità di Bussana ( Medicina e 
Ut rurgia ). 


273. RECATATI Dottor Salvadoue, di Pisa, Socio ordina- 

rio deir I. R. Accademia Valdaraese del Poggio, 
Corrispondente di altre ( Fisica e matematica ). 

274. MARENGO Oldoino, di Novi, Dissettore anatomico 

nella R. Università ( Chirurgia). 

275. CJIARTERS Samuele, inglese, Maggiore d'artiglieria 

( Geologia ). 

276. SPINOLA Giacomo Tommaso, di Genova, Capitano di 

vascello ( Matematiche ). 

277. AMBROSOU Can. Ambrocio, di Milano, Ispettore 

degli asili Milanesi (Agraria). 

278. C0URT0IS D'ARCOLLIERS Cav. Lutei Filiberto, di 

Savoia, Capitano di vascello ( Matematiche). 

279. NAPOLI Federico, di Palermo, Professore della R. 

Università di Palermo, dell'Istituto d' incoraggi* 
mento di Sicilia, e dell'Accademia delle scienza 
e lettere di Palermo, Segretario al VII Congresso 
Italiano. 

280. DE NEGRI Agostino, di Genova , altro dei deputati 

della Società di scienze mediche, fìsiche e naturali 
di Genova ( Botanica ). 

281. ALTEMPS D. Serafino, di Roma, Membro della 

Pontaiiiunu di Napoli , della Tiberina di Roma 
( Agronomia c Tecnologia ). 

282. FARUGÀTI Dottore Giovanni, di Milano, Membro 

effettivo, chirurgo maggiore nei l'ospedale di Mi 
la no ( Medicina ). 

283. CALDERINI Dottor Carlo Antonio, di Milano, Me- 

dico assistente all'ospedale maggiore di Milano, 
Redattore degli Annali universali di Medicina , o 
Membro di Società scientifiche nazionali e stra- 
niere ( Medicina ). 

284. RICCI Marchese Domenico, di Macerata, Vice-Presi- 

dente dell'Accademia agraria della provincia di 
Macerata , e Fondatore delle scuole infantili Pon- 
tificie ( Agronomia ) 

285 MARTIGNONI Nobile Doli. Francesco. 

286. PAZZI D. GirsEpri Battista, di Torino (Agronomia). 

287. RECA.NATI Dottor Giacomo, di Pisa, Socio corri- 

spondente dell' I. R. Accademia Valdarncsc del 
Poggio ( Medicina ). 

288. CASTIGLIONE Antonio, di Missano, ex-Chirurgo as- 

sistente nello spedale di Pammalone , Chirurgo 
ordinario di N. S. della Provvidenza, ( Chirurgia). 

289. CALVI Anastasio, di Voghera, Membro della Commis- 

sione per le irrigazioni nominala net Congresso 
di Napoli ( Tecnologia e Agronomia). 

290. BRI! SCI IETTI Gicscm, di Milano, Socio corrispon- 

dente della R. Accademia delle scienze di Torino. 
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Membro della Commissione delle acque d* irri- 
gazione per Culla Ilalia nominala nel Congresso 
di Napoli ( Tecnologia Agronomia). 

191. PRIULI Conte Nicolò, di Venezia, Deputalo dal- 
l'Ateneo di Venezia (Tecnologia). 

995. BELTRAMI Cesare , di Voghera, Membro effettivo della 

Società d* incoraggiamento di scienze, lettere , ed I rettore del Manicomio di Genova (Medicina). 

irli di Milano , Membro corrispondente dell' Ac- I 305. TORRI Doti. Giuseppe, di Reggio, Membro della So- 
cadcuia di Ferrara (Medicina). cielà agraria di Reggio (Tecnologìa). 

593. MANTOVANI G 10 . Battista, di Venezia, Membro or- 306. ViVIANI Doli. Giacinto, di Genova, Prof, di clinica 
dinario dell'Accademia di scienze lellere ed arti medica nell' Università di Genova, Medico ono- 

in Vicenza, chimico-farmacista in servizio di rario nella R. Murimi e dell' Istituto dei Sordo- 

S. A. I. R. l'Arciduca Federico di Austria (Fi- muti. Membro della Giunta provinciale sul vie- 


303. PARMEGGIARI Giiseppe, di Reggio, Medico prima 

rio dell'Ospedale di S. Vincenzo in Reggio, vice- 
segretario della Società d'agricoltura in Reggio. 
Membro della Società medico-chirurgica di Bo- 
logna c di Ferrara (Medicina e Chimica). 

304. VERDONA DotL Pirn Luigi, di Genova, Medico di- 


oica, Chimica ). 

594. CANFORA Carlo, di Napoli, Membro dell' Istituto 
d’incoraggiamento di Napoli alla classe di scienze 
naturali ( Tecnologia ). 

995. LAVAGNA Dottor Gio. Maria, di Livorno, Profes- 
sore di calcolo differenziale e integrale all' Uni- 
versità di Pisa , Deputalo dalla medesima Uni- 
versità, e dall'Accademia Labronica ( Fisica , .Ma- 
tematica). 

596. DI SALMOUR Conte Roggero, di Toriuo, Membro 
della Commissione nominala in Milano, ed in 


eino ( Medicina ). 

307. GOl'ILLION Alberto, di Francia, Membro della So- 

cietà reale e centrale di agricoltura di Parigi, 
della Società geologica di Ronn , Socio dell' Ale 
neo di Treviso e di Rovigo (Agronomia). 

308. LAMHItUSCIIIM Rafaello, di Genova, Membro del 

l'Accademia dei Goorgofili di Firenze, di quella 
di Torino, di Gottinga, ecc. (Agronomia). 

309. GRILLO Luigi, di Ovada, Membro della Società ar 

elicologira di Atene ( Archeologia ). 

310. VIARI Can. Luigi, di Soriana, ex-Prof. di fisica e 


Napoli pello studio della questione del credito 
agrario , c Membro di diverse Accademie ( Agro- 
norma, Tecnologia). 

997. DE SORKSINA VIDONI Principe Bartolomeo, di Cre- 

mona, Ciambellano attuale di S. M. I. R. A., 
Cavaliere dell’ordine dei Gioanniti , Socio di pa- 
recchie Accademie ( Agronomia , Tecnologia ). 

998. MORETTI Giiseppe, dì Pavia, Professore di Botanica, 

Membro effettivo dell' I. R. Istituto Lombardo, 
Deputato dallo stesso Istituto, c dall' Accademia 
di Moravia e Slesia in Briinn ( Agronomia e Bo- 
tanica ). 

299. MARCONI Priamo , di (Cagliari , Maggior Generale 

d' Artiglieria ( Matematiche ). 

300. M1LLKURE Giambattista , della Maddalena , Capitano 

di Vascello nella R. Marina ( Matematiche ). 

301. MASSA Pietro, di Genova, R. veterinario della Divi- ] 

sìonc. Peritò veterinario del R. Magistrato di Sa- 
nità, e della Civici* Amministrazione (Medicina). 
305. TAUBNEfì Carlo, d’Ungheria, DotL in filosofia c 
in belle arti, Membro dell' Accademia nazionale 
delle scienze, della IL Società degli Scrutatori 
della nulura in Pesi, del Seminario filologico | 
di Berlino, I. IL Sacerdote militare evangelico 
d'armata Lombardo- Veneta ( Matematica ). 


filosofia. Prof, di morale, Prefetto dogli studi in 
Sarzana (Fisica). 

oli. BELLLGAIlDE Aio» sto. Capitano di vascello, Co- 
mandante del Corpo Reale Artiglieria di cotta 

( Fisica ). 

312. C ART AG E NO VA Agostino Fumico, di Genova, Ca- 
pitano in 2.* di vascello, Maggiore di Aramini 
s: razione nel Corpo Reale Equipaggi ( Fisica e 
Matematica ). 

313* CAPINO Doli. Sebastiano, del Cairo, Doti, in chi- 
rurgia, Chirurgo in 2.° di i. a classe (Medicina 
e Chirurgia ). 

314. DUPÀNLOUP, Protonotorio apostolico, Membro della 
R. Accademia di Chambcry ( Tecnologia ). 

515. GORRESIO Gaspare, Cav. dell’Ordine del Merito Ci- 
vile, Membro dell'Accademia delle scienze di To- 
rino ( Geografia cd Archeologia ). 

•316. REA VE Riccardo , Membro della Società Reale di 
Camdrn di Londra, e della Società archeologica 
della Gran Brettagna ( Archeologia ). 

317. INVRKA March. Fabio, dì Genova, Autore di un'opera 

sulla pubblica ricchezza ( Agraria e Tecnologia). 

318. BIANCHI Agostino, di Genova, già Membro dell'Isti- 

tuto Ligure, poi Accademia Imperiale di Geno- 
va, Socio corrispondente della R. Accademia c 
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di quella di ngricobura di Tori*», re r. (.Ijra- 
ria e Tecnologia 

3 li). BECCHI limi», 'li Ferrara. Membro dHI'Aeradc- 
mia dei Goorgofili di Firmi* ( fìalanica ). 

320 . AMICI Cto. Battuti, di Modena, Deputalo dell .Ate- 
neo Italiano ( Filici ). 

ÒSI. Affla Prof. Vwcirao. di Modena (Finca e Unir- 
malica X 

r,iì. 01 PKRSANO Conte Oblò, di Vernili, Capitano in 
}.» di vascello (' Matematica ). 

3dS. FERRANDO Aniono, di Genova, Fnnnaeirta chimico 
perito del R. Magistrato di Sanità (Chimica). 

3i4. HANOIERI Li m, di Vcnlimiglia, Prot di geome- 
tria alla R- Scuola di Marina (.1 lalcmmica). 

313. MARNAMI Gin. Battisti, di Genova, Autore di me- I 
morie stampale di matematiche (Matematica). | 

òli). POGGI Prete Fiiwcesco, di Genova, Direttore delle 
Scuole rivirile, c Dottore nel Collegio di liloso- 
fla ed arti (Archeologia ). 

317. RUVIDA Sae. Osane, di Milano, I. R. Professore 
di matematica nel Liceo di Milano in Porta Nuo- 
va. Socio corrispondente dell Accademia R. delle j 
seienie di Torino, e della Società italiana detta 
dei XI, (Finirà, Matematica). 

328. ARCANGELI Gii serre, di 8 . Marcello, Prof, ili bilie 
lettere nell' I. R. Collegio di Prato (Agronomia, 
Tecnologia }. 

32'.). DE ROSSI Gio. Ravvisti, di Genova, Membro della 
II. Accademia medico-chi rurg.ea ili Torino, So- 
cio eorrispondenle di diverse Società scientifiche 
italiane e straniere ( Medicina ). 

330. SERR A March. Vnvctsio, di Genova, Presidente della 

II. Deputazione agli studi in Genova (drcAeofogùt;. 

331. DE CESARE Doli. Givusto , di Castrovillari , Chi- I 

rurgo maggiore laureato in medicina c chinir- 
gia , primo Chirurgo al serviiio di S. M. Sici- 
liana I Medicina). 

332. CIRRARIOCnv. Elisi, di Torino, Membro della IL Ac- 

cademia delle sciente di Torino, Delegalo presso 
al Congresso dalla R. Deputazione per gli studi 
di storia patria ( Archeologia }. 

333. CANTI!' lo v mio , di Milano, Membro attivo dell'Ac- 

cademia lisio-mctlico-slnlislica di Milano ( Archcu- 
logia c litografia }. 

334. FEIIR.ARIO Doti. Gii sten , di Alitano, Emulatore c ! 

primo Presidente emerito ilei pio Istituto medico- i 
chirurgico di Lombardia. Fondatore e primo Pre 
sidcoto dell'Accademia lisio-medieo-slatistiea di 
Milano , c suo Deputalo a questo Vili Congres- j 
-o. Socio di molle Accademie (Medicina). 


j 333. MINAGLI Doli. Giusti, ili Toscana, Socio corri- 
rpondenlr dell. Accademia meddo-G»» a ili Firrn- 
re. e di quella If-pacraleca di Piva ( Chirurgia ;. ■ 

330. DEL SEPIiki de* Costi Luta, di Milano, Dromo dei 
chimici farnMcirti dell Ospedale Maggiore di Mi- 
lano. « |tremiato più volte d«U L IL Germe 
di lla Lombardia ( Ounma ). 

337. HA JUCCI DoU G*er»»o, di Melano. Direttore dello 
Spedale de Cuciono ( Medicina \ 

358. SPERANZA Cav. Canto, di (ri ranno, Prot emeri- 
to, Diirllure e Preside dell» facoltà medica di 
Pavia, Meo* Usi di varie Accadctuie c Soeietà 
M-lrntiliche (Medicina )s 

33‘J. REMORINO Ka.wir.LE Cablo, di Genova, Medico pri- 
mario nello Spedale di Pniuinulonc t Medicina). 

540. MAGGESI Piero), Estense, Traduttore del Masca- 

gni, De Sedi bus , in 19 volumi, or. (Medicina). 

541. OLIVIERI Prete Gii serre, di Gemivi, Uiblioteeario 

Supplemunlario della (.iviea Biblioteca Borio ( Ai 
cheologia \ 

34*2. l'IGIM Sae. Alewwwmi, di Milana, Prof, privalo per 
l'Università di Pavia di statistica, economia pub- 
blica e rurale (Archeologia ed Agronomia). 

343. CODAZZO Doli. Giovassi , Prof, di geometria cle- 

snillivu presso PI. IL Università di Pavia (Fi- 
nca e Matematica '. 

344. MAJOCCIII Giva Alfaumw, di Milano, Prof, di li- 

«irn nell'!. R. Liceo di Milano (Finca, Chimica). 

343. POGGI Gii sere*, di Pavia, medilo c chirurgo pra- 
licu in Milano ( Medicina c Chirurgia ). 
j 54C. SOIE A E Prete Cn serre, di lineria, Direttore di 
uno slubilimeulo scolastico, c Prof, approvalo in 
tutto il corso ginnasiale ( Geografia e<t Agrorne 
mia ). 

547. ERCOLIAM DoU. 1 -omaso . di Carpcnedulo , Socio 
dell' Ateneo di Brescia ( Medicina ), 

348. PIAZZA Doli. M.vnivso, di San Potilo, Socio Poa- 
toniano , Fiori montano , e delle Accademie di 
Terra di Lavoro, Molimi, Membro effettivo del 
l' Vili Congresso ( Fisica e Matematica ' 

5 40. CASSINI Giovassi A., di Valleerosia, Socio residente 
dell* .Accademia Tiberina ( Tecnologia , Arclwoi’e 
già , Geologia ). 

330. RARLA Gio. Bintm, di Nizza, Autore della Mo- 
nografia del genere Oplnjs ( llntaniea '. 

391. ALBERTI Doti. Asiosio, di Lodi, Medico chirurgo 
Direttore dell' Ospedale Maggiore di Lodi ( Me- 
dicina e Chirurgia ). 

3S2. RICIIELMY Paosreao, di Torino, Ingegnere idrau- 
lico , Doti, collegiato in matematica , Ripetitore 
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«Irgli studenti detta Acmt forohà nella R. Uni- 
% rinvìi di Tornio ( Medicina & Chirurgia ). 

353. M\S| Conte Cosimo, di Ferrara» Presidente dell* Àr- 
cis|icdalt di Ferrar», FWffWore per l'istruzione 
del pio Istituto per T educazione de* Sordo muli 
Tintole già ). 

554. (ìli ASM Prete bruii, di Alasse, Assistente alla Bi- 

blioteca della IL Ini versila ( Archeologia ), 

555. VILLA A sto* io, di .Milano, Socio ordinario dell' Ac- 

cademia fisio-medieosUitisfieft di Milano, e d'al- 
tre Società scuotili eh e ( Zadogid). 

556. NOYFJJJS Carlo, di Torino, Socio di diverse Ac- 

cademie ( Medicina e Geografia ). 

557. D'ONEGO \ob. (ìi arn w , di Treviso, Socio e Rap- 

presentante il Corpo Accademico dell' Ateneo di 
Treviso ( Tecnologia ). 

538. CATTURAMI Gio. Battuta t ài Trento, Dottore in 
medicina. Membro della Deputarono della se- 
zione italiana delTL IL Società de grimi tura del 
Ttrolo , Membro # Rotti vo di due Congressi ita- 
liani ( Medicina ). 

55!) . CALLOTTI Amomo, di Pavia, Dottore, Rappresen- 
(ante della facoltà matematica detti. IL Univer- 
sità di Paria (Fisica, Matematica ). 

5G0. tiSLMìA Git seppe, di Parma, Prof, di mateinaiiea 
nell’ Università di Parma (Fisica, Matematica ). 
3GI. t.OMOLLl Gu seppe, di Corno, Deputalo della facoltà 
filosofica dell’l. II. Università di Pavia, Prof, di 
economia rurale (Agraria). 

369. GABBA A (Brino , di Domo, Decano dette dm* fa- 
coltà filosofica e matematica, Capo dette duo De- 
putazioni , Prof, di matematica noti’ I. R. Uni- 
versi là di Pavia ( Fisica c Matematica). 

563. DALLA PECOLIA Doti. Pim Luci , di Placenta, So- 

cio dell' Accademia Olimpica ( ^yronooiifl ). 

564. GVMHIM Giovassi, di Pavia , Membro della facoltà 

matematica dell* Università di Pjvia ( Fisica , Ma- 
tematica ). 

365. COSTÀ Stamslao, di Genova, Membro della Dire- 
zione per la pubblica esposizione d'industria e 
agricoltura della Società di commercio del Co- 
mizio agrario di Genova ( Agronomia e Tecno- 
logia ). 

566. CAIRO Glisserà , di Milano, Membro effettivo del 
VII Congresso, e di varie Accademie ( Tecnolo- 
gia ed Archeologìa ), 

367. COPPO Gioachijo, di Novara , Membro corrispon- 
dente della IL Società di agricoltura, detta So» 
«età di farmacia di Parigi ace. ( Urèmica \. 


568. VKRGAM Gio. Rii tibia, di Verdeno, Professore ili 

dtrrgno arrbiteitonieo . e di architettura civile 
presso I L IL Università di Pavia (Fisica. Ma- 
tematica \ 

569. TAZZOU Prete Fatico, di Mantova, Prof, di IUo>o- 

lia e storia naturale nel Seminario di Mantova, 
Socio dell Ateneo scientifico di Bastato, e dell Ac- 
cadi mia scientifica dei Concordi in Ilo volontà. 

570. TOM ATI (ùtwroroto, di Genova, Prof, d'anatomia 

e fisiologia nella IL Università di Genova (Zoo- 
logia ). 

571. PRUNO Gerolamo , di Novara, Socio corrispondente 

della IL Accademia delle scienze di Torino (Fi- 
sica e Matematica ). 

379. SAI LI Ginepri:, di Milano, Presidente della seziona 
economica della Società d incoraggiamento di Mi- 
lano ( Agronomia ). 

373. CfìlSPO Doti. Alessio, di Parma, Medico della Casa 

di correzione di Piiitiiu, (kmsigliere del Proto- 
medicaio dello Stato di Parma ( Medicina ). 

374. GUISA Itoti. Fbavcesco, di Pavia, Dottore di col- 

legio neiri. IL Università di Pavia, ingegnere 
civile ( Fisica e Matematica ). 

( Continua ) 


Questa mattina alle 11 animici Uliave ebbe luogo D 
solenne apertura dell' Vili Congresso Itali tuo. 

Tutti gli Scienziati si radunarono all ora anzidetto nella 
Metropolitana di S. Lorenzo, dove, celebratosi il sacri- 
fizio della Messa, venne intuonato I inno eoi quale 1 uo- 
mo iuvorn un raggio di luce dalla eterna Sapienza. Fi- 
nito, & Eminenza il Cardinale benedi col Sacramento agli 
accorsi. Dopo di che, si dischiuse L ampio Salone del 
palano Ducale, ove intervennero I Em.“° Cardinale, S. K. 
il Governatore della divisione, gl' III. 0 " Snidaci della riuà 
e tulio il Corpo Deeurionalc , il consiglio di Presidenza 
per l'ottavo Congresso, ed una folla di Scienziati c di 
altre persone invitato alla festa. 

E qui il Presidente Generale diede comiociamenlo alia 
sua orazione inaugurale coll' esprimere in sulle prime i 
sentimenti del proprio animo, commosso per l' incarico con- 
feritogli. Indi si fece a dire di Genova degnissima d' esser 
sede dell' ottavo CoopresM» perchè madre di valorosi che 
or colla sapienza, ora coll' armi, or colle lettere ed or 
colle arti illustrarono la patria. Dopo la quale enume- 
razione di celebri genovesi passo a far cenno della reale 
utilità de' Congressi e della valida protezione che loro 
accordarono i Principi italiani, ed in ispecic il Re Carlo 
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\mr. ito, il quale nulla dimentica di ciò che può crescere 
vanteggio e decoro a* suoi sudditi. Indi l'oratore toccò 
dello stato della sciènza, regnante la guerra, e della 
luce che scese sovr essa all' apparir della pace; e qui 
disse di coloro che maggiormente cooperarono in ogni 
tempo pel bene della scienza medesima, quali sarebbero | 
i missionari! cattolici, i naviganti, gli esploratori, ed j 
altri molti che, sebben fra le patrie mura, hanno fatto 
sacrificio di sè alia causa comune. Cosi procedendo I' e- ! 
ruditissima orazione vennero rapidamente accennate le j 
varie materie ili cui, giusta gli statuti, dovrò occuparsi ; 
il Congresso, e ne chiari l'importanza; quindi l’oratore, I 
volto uno sguardo alla terra italiana , parlò di coloro i j 
quali o colla potenza del genio, e colla eccellenza delle 
opere, le intrecciarono un serto di gloria. Il presidente 
conchiuse il suo discorso col dimostrare come la scienza 
deve procedere ognora sotto il vessillo della religione, 
sciogliendo nello stesso tempo un voto generoso pei gio- 1 
vani italiani i quali si fanno a consecrare i loro studi | 
al Itene della scienza medesima e della patria. — L'ora- 
zione fu più volle interrotta da plausi: terminata, irrup- 
pero iterali e più fragorosi. 

Dopo ciò il Principe di (lanino ha pronunciato un im- 
portante discorso, di gloria per i Congressi, che fu co- 
ronato da un applauso vivo e spontaneo. 

Finito le festeggiate paiole del Principe di Canino , 
il Segretario Generale lesse una lettera dei signori Scien 
siali eletti a stabilire i varii esperimenti fisici da farsi . 

durante I* Vili Congresso, la quale sarà pubblicata; indi j j. ' . 
fere lettura delle Deputazioni, presenti all' apertura del 
Congresso. fle) 

il Presidente Generale invitò eli Scienziati all' elezione 

. ris 

de' presidenti delle varie Sezioni; e ognuno si ritirò nelle ^ 

sale destinate all' uopo. Cosi coll’ elezione de' presidenti 
parziali , de quali diamo nota , fu compiuta la solenne ^ 
iuaugu razione dell' ottavo Congresso. 


PRESIDENTI DELLE SEZIONI 


GEOLOGIA B MINERALOGIA 
PARETO Marchese Lonevzo Nicolò- 

AGRONOMIA E TECNOLOGIA 
LAMimrSCIIIM Abb. Raffaele. 

BOTANICA E FISIOLOGIA VEGETALE 
BERTOLONI Cav. Antonio. 

ZOOLOGIA ANATOMIA COMPARATA E FISIOLOGIA 
ALESSANDRINI Prof. Antonio. 

MEDICINA 

SPERANZA Cav. Carlo. 

CHIRURGIA 

ROSSI Cav. Giovanni. 

GEOGRAFIA E ARCHEOLOGIA 
CORDERÒ DI S. QUINTINO Cav. Giono 


ORARIO DELLE ADUNANZE 


Agronomia e Tecnologia . . 

dalle 

8. 

alle 

io. 

* 

Chirurgia 

■ 

9. 

» 

li. 

nd 

Chimica 

• 

9. 

» 

li 


Geografia ed Archeologia 

■ 

IO. 

» 

il 

Va 

Fisica c Matematica , . . 

• 

IO. 

V. • 

12. V. 

Ptc 

Zoologia, Anatomia corapa- 



srli 

rata c Fisiologia . . . 

» 

il. 

7. • 

1. V. 

ir.' 

Botanica e Fisiologia vegetale 

» 

12. 

» 

1 

in 

Geologia e Mineralogia . . 

R 

1. 

• 

3. 1 

J 

Medicina 

m 

1. 

» 

3. 



PISIC.A E MATEMATICA 
AMICI Cav. Gio. Baiiwia. 


AVVISO 


CHIMICA 

TADDtl l’rof. Uioacbiao. 


L Elenco dette Deputazioni per tenute alla Riunioni n 
pubblicherà in appretto 
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SEZIONE DI AGRONOMIA 
E TECNOLOGIA 


Il Presidente Ab. Raffaele Lambrusehini apre la Se- 
duta eon una interessante prolusione, nella quale rieor- 
dando l' onore della presidenza avuto già in I- ironie sua 
patria adottiva- in occasione del torio Congresso, mani- 
festa i grati sensi del suo animo per essergli altra volta 
conferito questo medesimo uffizio nella sua terra nativa, j 
e con affettuose ed onorevoli parole nominava Viee-Pre- 
sidcnlc il March, di Sambtiy, si riservava di nominare 
un secondo Vice Presidente, ed a Segretarii eleggeva il 
March. Camillo Pallavicino, e il Cav. Giuseppe Succhi. ' 
Prega i Sigg. Can. Ambrosofi, Prof. Moretti, Conte Fre- 
schi, Conte Sauscverino, c Sig. De- Vincenzi a riunirsi 
in commissione per suggerire un metodo atto a regolare 
le discussioni. 

Il Sig. Guillory ainc, Presidente della Società Industriale 1 
d Angers, tiene a suo particolare onore di essere corri- 
spondente intermedio fra gli agronomi italiani ed i fran- 
cesi dei sentimenti di simpatia e di fraternità clic gli 
uniscono. 

Il Doti. RiasoIcKu introduce il discorso sul danno che i 
può recare alla pianta del grano turco o mais il taglio 
del suo Core praticato in alcune parti della campagna 
Lombardo- Veneta ; il Sig. Luigi Mari accenna usarsi que- 
sto taglio in Toscana per procurare un foraggio grato 
al bestiame vaccino; ma egli noi erede pregiudizievole j 
se venga fatto dopo la fecondazione dei fiori, anzi lo re- ! 
pula utile per facilitare ia maturità del frutto. 


Su questa distinzione fra il taglio e spuntatura dei 
fiori standoci , fatta avanti o dopo la fecondazione, con- 
vengono i Sigg. Doli. Salvaglieli, Prof. Moretti, Avv. Pog- 
gio, e Conte Freschi. 

Il Sig. Garassini di Toirano osserva anche il (aglio 
delle foglie riuscire generalmente pregiudizievole alla pianta 
suddetta. Il Prof. Bcrlolini dire che i Rolognesi sfondano 
a poco a poco le piante del mais senza averne danno, 
c malgrado il taglio precoce dei fiori maschi avere ve- 
duto fecondarsi col polline di altre piante poste in campi 
lontani anche alcun miglio. 

Il Prof. Hcrtoloui, c Prof. Ragazzoni parlarono della 
Zea rostrata che trovò imbastardita benché seminala in 
campo isolalo, ed il Prof. Morelli volse pure il suo di- 
scorso sopra le varie specie di Holcus adoperale dagli 
Egiziani jwr alimento degli animali e dell’uomo. Il Prc- 
sidente, riassumendo la questione trattata, invila gli agro- 
nomi a nuovi csj>ej‘i monti. 

L’Avv. Maestri di Parma legge una memoria sopra la 
contabilità agraria, nella quale espone succintamente im- 
portantissime teorie economiche agrarie, le quali danno 
origine ad una dotta discussione fra i Sigg. De-Luca, 
Aw. Fabio Invrea, Busecca, e il Cav. Mancini sul rap- 
porto fra la rendila ed i capitali, e riguardo all’ impu- 
tare il netto sopravanzo in parte al colono, in parte al 
psdrooe. 


. — _v ' jiianiroii U lirP- 

sentare t loro lavori, rispondono i Sigg. Sanguìnei, , « 
Car Manco, come membri della Commissiono nominata 
■n apoli per formare la statistica degli Stabilimenti pii 
a Toscana , e domandano se la statistica debba es- 
sere speciale o formala sopra un quadro generale che 
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possi convenire a (ulte lo provinole Italiane. Assente 
l' Allunami! ufi' ultimo partito, cd il Socchi propone a 
modello quella pubblicata in Piemonte dal Ministero def- 
f Interno, ma il Cav. Mancini, e il I)e-Luca anu'rebbero 
aggiungervi alcune modificazioni. Il Presidente invila il 
Sig. Cav. Mancini a farsi capo di una Deputazione ap- 
posito per questi studi. 

Il Sig. De-Vincenzi propone altresi una Statistica agra- 
ria generale, ed il Marcii. S.imbuv ricorda le due pre- 
sentate alF Associazione Agraria, le quali divisero il pre- 
mio del concorso. 

Il March. Ma/zarosa eonmnica l'annunzio all' Adunanza 
di una seconda edizione delle Pratiehc agrarie della cam- 
pagna lueeliese enti importanti aggiunte sopra la legisla- 
zione agraria, e la condizione morale dei contadini. | 
I Sigg. Busacea c Panatomi instano ufiiiiehé si riprenda 
e si avanzi la questione del Credilo agrario. 

ziesco ori unni oiteuti alla oziose. 

Dei Concimi artificiali, e del concime privilegialo in- 
ventato da Giusto Liebig. Torino, tipografia Speirani 
ISiti: tradotto da Giovenale Vcgczzi Ituscalla. 

Progetto di una nuova Capitale di vasto regno inven- 
tala e descritta da Carlo Crolli di Cremona. 


SEZIONE DI ANATOMIA E CHIRURGIA 


Il Presidente Professore Sig. Cavaliere Giovanni Rossi 
apre la prima seduta con eloquente discorso diretto a far 
conoscere la utilità delle annuali riunioni dei dotti , c 
come l'Italia possi andare lieta di avere fatto sorgere 
anch'essa nel suo seno uua istituzione tanto proficua alle 
Scienze, e rame possa a buon dritto segnare ite' suoi 
fasti i nomi di que' preclari r benemeriti rhc se ne fe- 
cero promotori. 

Accennando poi come i rami delle Scienze [Mediche, 
compresi in una sola sezione, non potevano essere com- 
piutamente trattati , uà a sufficienza discussi i relativi 
argomenti , allestì la moltiplicilà Ioni c la ristrettezza del 
tempo assegnato, esultava a ragione di vedere coronati 
i sani sforzi e compiuti i suoi voli per essersi in Na- 
poli stabilita una Sezione a parte per 1' Anatomia e Chi- 
rurgia. 

K qui penda (ine al suo dire , rendendo grazie eolie 
piu espressive parole di gratitudine ai rispettabili Colle- 


glli, che lo vollero innalzare all'onore della presidenza. 

Dichiarala aperta la prima tornata per la Sezione A- 
natomico-Chirurgira , partecipava iunanzi lutto la nomina 
del Vice-Presidente nella persona del sig. Professore Bar- 
tolomeo Gherandi, c dei due Segretari nei dottori Ber- 
nardo Ballotta c Gian Lorenzo Botto, destinati il primo 
specialmente per la parte anatomica , ed il secondo per 
la chirurgica. 

Passava quindi a proporre le seguenti norme per il 
migliore andamento delle riunioni. 

I.* Quei signori clic volessero leggere alcuna memoria, 

0 fare qualche comunicazione, sono pregati a darsi in j 
nota, e a registrarne il titolo. 

i.» Ad essere brevi nelle narrazioni , trascurando ogni 
parte d'erudizione già ben conosciuta da ciascuno, e 
venendo direttamente al fatto o all'opinione. 

5. ” A non leggere memorie già pubblicate. 

4." A ennsegnare ai segretari i sunti delle memorie lei- 
te , o le memorie stesse. 

3.° Le discussioni seguiranno immediatamente ciascuna 
lettura od esposizione. 

6. ” Nel giorno 27 , o in altro questa Sezione si radunerà 
straordinariamente nel teatro chirurgico dello Spedale 
di Painmalonc alle ore 8 di mattina per espcrimcnlarr 

1 nuovi processi operativi che verranno proposti, e ci- 
mentare gli strumenti chirurgici offerti alla Sezione 
come nuovi o perfezionati. 

i Esternava infine un suo desiderio, che cioè; si par- 
lasse. c si facessero durante il Congresso delle discussioni 
sulle lenotomic oeulari , sulfapplicazionc della elettricità , 
nelle malattie chirurgiche, specialmente in quelle dcll'ap 
parato nervoso ottico, non che per guarire radicalmente 
gli aneurismi , e per iseiogliere i calcoli veseicali. 

E qui osservando quanto l'Anatomia sia di aiuto alla 
diagnostica r alla terapia operativa , e quanto giovi di 
conoscere le anomalie, reputava dovesse tornar utile ebe | 
si trattassero vari argotneuti di Anatomia, e specialmente 
venissero indicale le anomalie state osservale . e che se 
ne facesse quasi uu quadro denominativo. 

Invitato quindi dal Presidente il iloti. Gius. Secondi già 
Segretario della Sezione iti Napoli , a dire quali argo- 
menti non furono intieramente trattati, e quali quesiti - 
vennero proposti per T attuale Congresso . faeea conoscete 
come la miolomia spinale meritasse principalmente d' in- 
teressar la Sezione , non essendosi stabilito a qael Con- 
gresso sul valore e convenienza della stessa. 

Il Presidente rimette a tempo opportuno la questione 
in proposito. 

Legge primo il Dottore Pertusio una m. moria rela- 
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lava ad una sua modi Acazi one per la legatura circolare 
delle arterie. — Il Presidente ne aggiorna la discussione 
alla successiva tornata. 

In ultimo il dottor Calderini di Milano in ordine alla 
pro|K)sla del Precidente domandava che si creasse ima 
Commissione per praticare esperimenti alti a stabilire il 
valore della galvano-puntura per la cura radicale degli 
aneurismi. Il Presidente aderiva e la nominava , come 
pure noinina\a ultra commissione di Membri non Ge- 
novesi |K?r visitare gli Istituti relativi alla Sezione, e ri- 
ferire in proposito. 

E qui ^si scioglie I’ Aduuanza. 


SEZIONE DI CHIMICA 

Il Presidente Prof. Taddei apre la seduta con un di- 
scorso inaugurale accolto dai Membri componenti la Se- 
zione con segni di applauso. 

Il Principe ili Canino propone alla Sezione di pubbli- 
rare rolla stampa il suddetto discorso. La proposta ò ac- 
colta ad unanimità. 

Il Prof. Taddei nomina a vice-presidente il Prof. Ca- 
noblno, ed a Segretari i il Doti. Finoilo, e il Sig. Felice 
De Negri chimico. 

Il Prof, Cunolibio dà lettura di un sunto storico della 
cliimieu in Genova dall'epoca della fondazione delle cat- 
tedre di chimica lino al 1840. 

Il Prof. Henry Guulkcr de Claubrv annunzia olla Se- 
zione di dover comunicare un suo processo, del quale 
offeriva la lettura non avendo ancora in pronto la rela- 
tiva esperienza. 

Il Peni. Cauobbio dà lettura di una lettera del chimico 
Cencdcllu , nella quale dà un ccuuo di alcune esperienze 
sulla Crepis faetida , e legge un rapporto dello stesso 
Cenedelia sulle varie miniere di carbon fossile del Regno 
Lombardo-Veneto. 

Il Prof. Sgarzi di Bologna annunzia alla Sezione di 
aver avuto l' incarico di esaminare i carboni fossili nel 
Bolognese. Il Prof. Smobilio lo prega di voler far parte 
alla Sezione de suoi lavori. 

Il Prof. Perelti annunzia la lettura di una sua memo- 
ri., — .Vuote osservazioni sulle orine dell' uomo. — La 
adunanza è sciolta. 


SEZIONE 

DI GEOGRAFIA ED ARCHEOLOGIA 

Il Prendente Cav. Giulio di S. Quintino ha aperte» la 
Sezione, esprimendo i semi della sua riconoscenza, per 
I* onore della presidenza clic gli è stata compartita , e la 
sua gratitudine verso il Presidente Generale per avere 
conservata la Sezione di Geogratia ed Archeologia . ad 
esempio del precedente Congresso. 

Il Conte Iacopo Graberg da llrntsó legge il proemio 
dell’ esposizione sommaria degli ultimi progressi della 
Geogratia dell’anno 1845 in 48, nel quale parla delle 
Società Geografiche ultimamente istituite in ogni parte 
del mondo, degli ineorraggiamenti e premi concessi a 
dotti viaggiatori, e delle opere geografiche pubblicate in 
quest' anno , od in corso di statuiva. A tale dotta memo- 
ria il Vice-Presidente Cav. Cibrario, ed il Sig. Ignazio 
Cantò hanno opportunamente proposto alcune aggiunte: 
lo stesso Cav. Cibrario poi esprime insieme con la Pre- 
sidenza il desiderio clic nei Congressi avvenire la prima 
Adunanza d* ogni Sezione venga inaugurata con un simile 
Rendiconto, dei progressi falli in ciascuna scienza. Pro- 
posta unanimemente accollo dalla Sezione. 

OPERE PERVENITE IR DONO. 

Codcmo Gio. — Cna scuola di Geografi* elementare in 
Treviso , con una tavola litografica e quattro incisioni 
in rame. 

Crotti Carlo — Progetto di una nuova capitate di vasto 
regno inventala , delineata , e descritta. Cremona 1844. 
Dnllelin de la Società Rogale tic* anlii/ttaires du Nord. 
1843. Copcnhague 1845. 

Aperta du (bini pemumenl de la Società Rogale de* fln- 
liguaircs du Nord aree la liste de ses membra» foti- 
i dateurs , 1845. 

| Bulbi Adriano — Degli studi geografici in generale . e 
delle Società Geografiche in occasione della proposta 
di una Società Geografica Italiana , tributo atr Ottavo 
Congresso Scientifico Italiano rom'enulo in Genova. Mi- 
lano 184G. 

Die Kùnigliche gesellschafl far Xorditche Alterthwnskunde 
zu Kopenaghen. 

LETTI RE DA FAMI PER L ADUNANZA DEI. Iti SE. Il F.VUtRb. 

I Conte Graberg da Hemsò — Con finita; ione delle memo- 
rie sui progressi della Geografia — Europa. 
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Godemo Gio. — Descrizione d una Scuoia di Geografia 
elementare. 

analo Michele Giuseppe — Memoria mi viaggiatori ge- 
novesi del medio evo . 
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SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 


Por «Limo il Professore Coda*» espone 
e le conclusioni a cui è arrivalo in un • 

Teoria del Calorico netl ipo.esi delle ondulazioni, ne I qua 
si propone di «oliere d'accordo quesU -eoria colle ana 
lisi che già si posseggono sulla propagarne ( < 
nell' inleruo dei corpi ed inoltre di spiegare con 
rigore d. quello usalo sin qui i fenomeni del calorico 

raggiunte. 

i in 1 1 il Presidente discioillic l' adunante. 


Il Presidente Cnr. Prof. Giambattista Amici apre l' Adu- 
nanza con un hreve discorso di rendimento di grazie 
alla sezione por averlo nominalo a dirigerne i lavori. Indi 
il Sig. Majorchi lesse parie di una sua memoria — sul- 
l'origine della correnle elettrica della pila — elle verte 
sui seguenti punii : I. Delle due forze necessarie alla ge- 
nerazione della corrente elettrica. II. Nuovi falli in ap- 
poggio della teorica delle due forze, ili. Gli effetti eicllro- 
inctrico o galvanoinclriro della corrente voltaica dipen- 
dono dalla forza cletlroinolriee e per nulla dall' azione 
rhimica. IV. Di un principio generale dedotto dalla espe 
rienza, pel quale ricevono facile spiegazione i diversi 
arridenti clic si incontrano nei Circuiti voltaici. V. tàlli t 
siderazioni generali — Conclusione. 

Il Prof. Orioli chiede che sia nominata una Commis- 
sione composta di Fisici partigiani delle due dottrine pn' . 
r interpctrazionc dei (alti esposti dall'Autore: per la quale | 
il Presidente designa i 

Professori BELLI 

MOSSOTTI 
B ANC A LARI 
BARUFFI. 

Si fa in seguito lettura di una lettera del Prof. Luigi 
Palmieri di Napoli diretta al Presidente della Sezioue di 
Fisica in coi annuncia di esser giunto a dimostrare che 
calamitando l' acciaio col metodo del Prof. Elias si ot- 
tiene il massimo di forza magnetica, poste le altre cose 
eguali, quando il (ilo di rame di cui è CQin|»sta l'elica 
abbia una lunghezza doppia di quella espressa dalla pila 
a riduzione eseguila. 

Poscia I' 111.““ I). Cabrio Piota comunica due note nella 
prima delle quali espone eume sia pervenuto a dimo- 
strare rigorosamente due forinole di Eulero fondamentali 
nel calcolo degli integrali definiti la rui dimostrazione 
lasciava fin qui alcun che da desiderare. La seconda ri- 
guarda una sua nuova dimostrazionr a priori della rc- 



zione arbitraria con un integrale definito doppio che egli 
C pervenuto a stabilire con somma brevità c eoi mezzi 
di calcola ordinariamente reputali i più rigorosi. 


PROGRAMMA 

ITU LA TORNATA DEL 10 .3ETTEUBRB 


limi ni al — Note sur Ics trfivaux de M. r Severrieu. 
Piazza Mariano — Cenno dt unu novella tttelereogonia 
ed elUttoidogonia terrestre. 

Osenga — .irti fido per sopprimere uno o pai ter- 
mini nelle equazioni paraboliche. 


SEZIONE DI ZOOLOGIA 


Il Professore Alessandrini con breve ed energico di- 
scorso si fa prima a ringraziare i suoi Colleglli che lo 
elessero Presidente. * È arrivato dopo lungo desiderare, 
diceva il Prof, bolognese, il giorno in cui m* è concesso 
per la primo volta dalla profonda sapienza dell* immor- 
lale nostro Gerarca Pio IX , di trovarmi fra voi illustri 
cultori della Zoologia e della Notomia comparata, e di 
fruire dei vantaggi di questa utilissima Istituzione, frutto 
dei più recenti perfezionamenti della vita sociale, idea 
prima della fratellanza, che riunir deve i comuni sforzi 
di tutte le menti italiane ». 

Il Segretario Principe Bonnparte presenta i due primi > 

| fascicoli del Corso Elementare di M. Edvvards tradotto in I 

italiauo per cura del Sig. <1 Porro — Dieci esemplari 
dell* opuscolo del Sig. M. Monti sulla Ittiologia della Pro- 
vincia e Diocesi di Como , per distribuirsi a’ membri — 

I na lettera del Sig. Seorlegagna su' Numnniliti; egual- 
mente per distribuirsi a* membri — ed il suo Catalogo 
metodico di pesci europei recentemente impresso, di cui 
promette un esemplare a ciascun membro della Sezione. 
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Lo stesso Principe Bonaparte inlrattiene la Sezione in- 
torno al suo catalogo menzionato de Pesci Europei. Espo- 
sti i cambiamenti eli' egli ha creduto necessario intro- 
durre nel suo sistema ittiologico premesso al catalogo, 
si fa a dimandare degli schiarimenti sopra alcune specie 
dubbie. Si parla del posto da dare ai Ciprinidi , del 
Luvarus imperiali* e I* Ausonia Cuvicri , del Zeus pun- 
gili, del gcu. Pharopltryx , dei Salmo trutta e carpio: 
c prendono parte alla discussione il Presidente, il Sig. 
Buppri , Veriny , l)c-FilippÌ , e Sassi. 

II Vice-Presidente Dc-Filippi mostra alla Sezione alcuni 
corpi fossili trovati in abbondanza altri nel Piacentino, 
altri in sito ignoto, i quali, mentre in apparenza sem- 
brano simili ad alcuni fora miniferi, sono in realtà oto- 
liti de' pesci. Achille Costa ricorda al proposito la esi- 
stenza di simili corpi trovali uella Calabria, c ricono- 
sciuti ancora per otoliti dal Prof. Costa , il quale li Ila 
descritti negli Alti della Reale Accademia delle Scienze, 
Il Presidente incarica A. Costa di voler informare la 
Sezione del lavoro del Sig. Monti sulla Ittiologia di dumo. 

PHOGHAMM V TEL GIOllVO Iti. 

Bonaparte — Catalogo Metodico dei /lettili ed Anfibi i 
Europei. 

— Lavoro m!C ordine delle Testuggini, esaminalo in tutte 
le sue specie. 

De-Filippi — SalC Embriogenià della Oupca finta ( A- 
gone di Lombird ). 

Riboli — Osservazioni sopra una gallina stinco-penta. 


SEZIONE 

DI BOTANICA E FISIOLOGIA VEGETABILE 

Il Presidente Cav. Prof. Antonio Bertoloni dava prin- 
cipio all'adunanza con un eloquente discorso, nel quale 
ponendo a base dello studio di questi rami delle scienze 
naturali una diligente osservazione, c dimostrando come 
per essa molli si rendessero insigni, animava gli astanti 
a camminare sulle orme di quei sommi , c dimostrarsi 
di tali scienze caldissimi illustratori. Ringraziando quindi 
l'adunanza dell'onore grandissimo compartitogli nell'eleg 
gerlo a presiederla per la prima volta ch'ei sì trovava 
ad un Congresso italiano, ed in una città dov'ebber culla 
i primi suoi studi botanici, incoraggiava di nuovo gli 


uditori a correr valorosi l'impresa e mostrare al 1 ' Italia, 
all' Europa 

Ch« l' Italo valor non fa mai spento. 

Terminato il discorso, il Sig. Diasolctlo presentava una 
copia di una sua opera eoi titolo: Escursioni botaniche 
sullo SiJwnnberg della Otrniola ; e rimasta questa alla 
Direzione Generale del Congresso, il Presidente scioglieva 
l'adunanza. 


sezione di geologia e mineralogia 


Il Presidente March. Lorenzo Pareto apre l'Adunanza 
ringraziando i membri clic la compongono por I* onore 
impartitogli. Poi , cogliendo l'occasione della posizione geo- 
i grafica di Genova, si fu a porgere in nome di lei e d'ila- 
' lia tutta caldo azioni di grazia ai dotti stranieri conve- 
nuti al Gmgresso ed in particolare al celebre geologo 
che, dalle rive dello Sprea più volle venne tra noi ad as- 
sistere alle nostre riunioni, «1 onorò anche questa della 
sua presenza. Chiude indicando i lavori a cui potrà in- 
tendere la Sezione tanto riguardo alle particolari ricerche 
di cui si occuparono i singoli Membri di essa, quanto 
riguardo alla favorevole posizione di Genova che presenta 
j in non lontano cerchio i terreni secondarli , e lerziarii 
delle montagne che ne sorreggono il dorso. 

Il Prof. Coquand legge poscia parie di una sua me- 
moria sulle miniere ef Antimonio e sui Lagoni della To- 
scana, nella quale richiama l'attenzione sulle alterazioni 
prodotte nei macigni dei filoni anlimoniferi. 

Questa lettura fu susseguita da importanti discussioni 
intorno alle alterazioni prodotte dalle rocce serpentinose, 
al passaggio del granito alla tradii te, alle diverse età di 
quest' ultima roccia, alla posizione ed età del terreno num- 
mulilico, alle quali presero parte i Sigg. Presidente Pa- 
reto, Vice Presidente Pasini, Generale La Marmora, Prof. 
Coquand, Prof. Collegllo, Maggiore Churters, March. Pio 
Muti. 

Il Barone d’ lloinhrcs Firmas legge una nota in cui 
annovera le ricchezze mineralogiche, geologiche c paleon- 
tologiche dei contorni d' Alate sua patria ove ebbe luogo 
testò la riunione della Società Geologica di Francia, ed 
invito i geologi Italiani a recarsi u visitare quella inte- 
ressante regione. 

Indi il Presidente invila i membri che avessero me- 
. morie da leggere o comunicazioni da fare nelle succes- 
sive sedule a depositarle sul tavolo della Presidenza iu 
I conseguenza di che furono inscritte le seguenti : 
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Cenerate Alberto Della Marmar» — Cenno sopra la pol- 
vere rossa callaia in Genova wl maggio 1840. 

Dello stesso — Cenno sutf indi pendenza dei Terreni qua- 
fcrnnrj nelf orlo del Mediterraneo. 

March. Pio Bussi-Muli — Sopra alami fenomeni deliriti 
per servire di ap/toggin ad una seconda sua memoria 
geologica. 

Dello stesso — Stiir origine delle grandi c gigantesche 
atfierità ed ineguaglianze della Terra. 

Agostino Falconi — Sulla scavazione del Marma tninhio 
di Porlovenere. 


SEZIONE DI MEDICINA 


Il Presidente apre T adunanza con proclamare a Vice- 
presidenti i Cavalieri Berlini e Dc-Rcnzi, e a suoi Segrc- 
larii i Dottori Turehelti , Diana e Pollo. Inaugura quindi 
le esercitazioni dell’ assemblea con breve ina sentilo di- 
scorso, in cui, toccato dapprima il favore che S. M. il Re 
Carlo Alberto accorda ad ogni maniera di studi ed alle 
utili istituzioni, ringrazia innanzi tratto i Membri tutti 
die spontanei lo vollero a presiederli; accenna al pro- 
gresso della scienza che queste riunioni non die appor- 
teranno ma già hanno apportalo; alla nobile ricordanza di 
uomini eminentemente benemeriti delle mediche discipline, 
che figli di questo cielo ne illustrarono i fasti, fra i quali 
un Chierico, un Àntero , un Mongiurdini, un Montaldo 
ed altri, e chiude colf inculcare il cullo a quella figlia 
d’amore clic è l'armonia, senza cui non v’Iia recipro- 
cità siccome d* allctti, cosi di \erc cognizioni. 

Il tlav. Prof. Rossi presenta la Sezione dell* opera del 
Ca v. Tomniasini Sulle affezioni periodiche inlermiltenli 
febbrili e non febbrili, che I' autore i stesso increscioso di 
non appartenervi per molivi di salute, alla medesima 
inoltra. È gradita V offerta non meno , che accolla la mo- 
zione di porgere le dovute grazie all' illustre Nestore della 
medicina italiana. 

Il Doti. Guani legge un transunto della sua memoria 
recentemente stampata Salta Diatesi irritativa , e diretta 
ad infrenare la facile andatura col salasso ed altro san- 
guigne operazioni. 

Il Doti. TurelieUi dà lettura di uno scritto del Prof. 
Ganza da Napoli, versante intorno ud uq caso pratico di 
vera angioìte simulante il Ufo, colle relative considera- 
zioni diagnostiche nel vivente, e precisi particolari ne- 
croscopki. 


A tale lettura succede quella del Dott. Orme» di un 
fatto di vesania, cui venne con successo opposta la cau- 
terizzazione. L’esposizione di tal fatto, nella parte sua 
anatomico-fisiologica, essendo sorretta da proposizioni clic 
hun tratto alla Frenologia , il Doli. Fossati si fece innanzi 
con proporre eh’ egli avviserebbe in una delle tornate di 
rivendicare questa parte della Scienza Medica da quelle 
imputazioni che segnano piuttosto la mala intelligenza de‘ 
suoi principi! , che non la combattano vittoriosamente. 

Finalmente il Doli. Riboli fece noto un caso di gravi- 
danza extrauterina addominale, sulla cui possibilità, ed 
eziologia prese a discutere il Dott. Cenlofanti. 

Vennero nominate le seguenti commissioni: 

1. * Quella che terrà conio di lutti gli stampati trasmessi 
alla Sezione con darne poi ragguaglio nelle ultime adu- 
nanze, composta dei signori Professori Rotto, Tavella, 
Bo, Cipriimi. Dubitò , Sucbero, Trompeo, Costa, Fi- 
noli,!, Cerioli, Ferrano, Rarapioellt. 

2. Sul premio del Prof. Manfrò , in L. 500 , sui vizi or- 
ganici precordiali , composta dai signori Professori Cc- 
rioli , Tornati , Centofanti , Vainomi , Fintila , Dubini. 

5. Sul premio della lebbra proposto a Napoli dal Cav. 
Trompeo, incaricato da personaggio anonimo, composta 
dai signori Professori Botto, Dubini, Delcliiappa . Pa- 
rodi, Sacliero, Secondi e Cav. Batlulia. 

4. Sul premio relativo al miglior metodo d’ insegnamento 
in Italia, stalo proposto dal Cav. Trompeo, composta 
dai signori Professori Cav. Rufalini, Corticclli, Grotta- 
nelli, Pinali, Dclcliiuppa, Sachero e Tavella. 

E sentiti alcuni richiami del Principe Bonaparte sulla 
tendenza del Congresso Genovese il Presidente sciolse l’a- 
dunanza. 


PRESIDENZE 

SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

di mi è Presidente il Sig. 
AMICI Cav. Gio. Battista. 
Vice-presi ‘leni* 

MOSSOTTI Cav. Ottaviano Fabrizio. 
Segretarii 

LAVAGNA Prof. Gio. Maria 
CODA/ZA Prof. Giovaxm. 
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di cui è Precidente il Sig. 

«'■illuni tkr 

TADDFJ Prof. Gioachino. 

Ieri lami: 
t (invai 
a ili l|Ufir 

lice presidente 

CANOBBIO Prof. G. B. 

dlìfnn k 

Segretarii 

lusimnte 
aio di mn 

FINOLLO Doli. Giacomo 

losibililR , (d 
iti. 

DE NEGRI Chimico Felice. 

li: 

SEZIONE DI GEOLOGIA R MINERALOGIA 

ali traime» 

; iillimt ali- 

di cui è Precidente il Sig. 

ulto. Ti'*. 

PARETO Marchese Lorenzo Nicolò. 

», Coita, fi- 

Vicepresidente 

), mi 'iti a 

PASINI Prof. Ludovico. 

Professori (r 
tlla, Bàie 

Segretario 

>pi|i dal U' 
imo. onofet* 

DE 7.IGNO Achille. 

.litapp. N 
raMpwP 

SEZIONE IH AGRONOMIA E TECNOLOGIA 
di cui f Presi dente il Sig. 

*h>, romp** 

LAMBRUSCHINI Abb. Raffaele. 

■liwlli, Citi» 
udii. 

Vice-precidanli 

loMpVtt i* 

BERTONE DI SAMBRY Conte Emilio 

illeso** 1 * 

SALVAGNOLI Avv. Vincenzo. 
Segretarii 


PALLAVICINO March. Camillo 
SACClIt Cav. Gii seppe. 

SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA VEGETALE 

4 

di cui è Precidente il Sig. 
BERTOI.ONI Cav. Antonio. 

Vice-presidente 

DE NOTARIS Cav. Prof. Givseppe. 

{Ito- 

Segretarii 


MENEGHINI Prof. Gilseppe 
SAVIGNONE Doli. Francesco. 


(23) 

SEZIONE DI ZOOLOGIA ANATOMIA COMPARATA E FISIOLOGIA 
di cui è Precidente il Sig. 
ALESSANDRINI Prof. Antonio. 
Vice-presidente 
DE FILIPPI Doti. Filippo. 

Segretarii 

BONAPARTE Principe Carlo Li ciano 
COSTA DotL Achille. 

SEZIONE DI MEDICINA 
di cui è I S e 'niente il Si ij. 

SPERANZA Cav. Cario. 

Vicepresidenti 

BEUTINl Cav. Bernaruo 
DE RENZI Cav. Salvatore. 

Segretarii 

TVRCIIETT1 Doli. OnoAium 
POETO DolL Secondo 
DIANA DotL Giacomo. 

SEZIONE DI C1IIRCKG1A 
ili cui è Presidente il Sig. 

ROS5I Cav. Giovanni. 

Vice-vrecidess te 

GHEPARDI Prof. Bartolomeo. 

Segretarii 

BATTOLLA Doti. Bernardo 
ROTTO Doli. Gian Lorenzo. 

SEZIONE ni GEOGRAFIA E ARCHEOLOGIA 
ili cui i Presidente il Sig. 

CORDERÒ DI S. QUINTINO Cav. Gitilo. 

Vice-presidenti 

CI ORARIO Cav. Luci 
FIORELLI Giessppe. 

Segretari! 

GHIBELLINI Prof. Francesco 
GANDOLFI Gio. Ratta. 
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CONTINUATONE DELL' ELENCO 

DEI COMPONENTI IL CONGRESSO 


375. DI SANT ELIA Patire (amo Giaciuto, C. S. Priore 

dei Carmelitani Senili, Prof, di fisica e malema- 
lica (Fisica e Mate malica). 

376. CODE.MO Giovassi, di Treviso, Decoralo dell' aurea 

medaglia del Merito , Socio ordinario dell'Ateneo 
Trevigiano, Corrispondente di aliro Accademie, 
Aulore di più opere, primo nelle Provincie Ve- 
nete incaricato della fondazione degli Asili, Prof, 
di letteratura e geografia in Treviso ( Geografia). 
PASSERI Visocvio Mm.iv, di Siena, Socio dell'Ac- 
cademia dei Georgolili di Firenze, ree. ( Agra- 
ria c Tecnologia). 

MARI .BELLI Giino, di Genova, Medico Direttore 
dell’ Ospedale civile del Comune di Rossiglione 
( Medicina ). 

CORDERÒ DI S. QUINTINO Cai. duo, di Mon- 
davi, Membro della R. Accademia delle scienze e 
di Agricoltura ( Archeologia). 

VILLA Fnivccsco, di Parma, UIHzialc titolare, Mem- 
bro dell' Istituto (l'Africa (Fisica). 

RAMlìALDI Aussvsimo, di S. Remo, facienle fun- 
zione di protomedico ( Medicina ), 

1. 1 [IRA LI» Luigi, di Genova, Ca|«> medico dell' 0- 
sF'l.ile pubblico di Rocco (Medicina). 

MAESTRI Fin ravvino, di Parma, giù prof, di eco- 
nomia pubblica. Socio corrispondente della Reale 
Accademia di Torino, e di diverse Accademie di 
scienze ed arti (Agraria e Tecnologia). 

. AILLR l'irrito, di Venezia, Deputato dell'Aceade- 
lirn 'denta (Agronomia e Tecnologia ). 
SOUROU Barone Paou,, di Novara, Membro .Iella 

Asl,,ica d ' Calcutta, Capitano del Genio 
nulilare {Z/tologiay, 

SOLAR! Doti. Rirnvo, di Chiavari, Assistente al- 

lUfCmr* » Pa "' ,nalonc < «Vicina. Chirurgia ). 
RAGGIO Ciò. Rvnisrv IW*o, di Chiavari, Prc- 
fetto della civica Ribliotcca Borio, Membro della 
IL Depilazione per gli slu di di storia patria, 

; < ollegiato di filosofia e lettere nella II. Uni- 
< Archeologia ). 

•■'vRLLLI Vinctmo, di Perugia, Socio dell'Acea- 


377. 

378. 

379. 

380. 

381. 

382. 

383. 

384. 
585. 

386. 

387. 

388. 


dcmi.i di agronomia di Parigi, Membro dcll'lsti- 
lulo d Africa ( Agronomia ). 

389. BUSSI MUTI Pio, Romano, Membro dell'Accademia 
degli Ardenti di Viterbo ( Fisica e Geologia j. 

o90. LA7.ARI Cav. CawroFoao, di Alessandria, Ispettore' 
de boschi e selve, Segretario capo di sezione al 
Minislero dell' interno (Agronomia, Tecnologia). 

391 • STA.NISLAl GROTTANELLI DE' SANTI, .li Siena, 
Cav. dell’ Ordine militare di S. Stefano P. M. 
Deputato per l'Università di Pisa (Agraria). 

>92. CAVALLE RI BAnvoumto , Sue. G.o. Maiua, di Cre- 
ma, Membro della sezione di fisica, Supplente 
alla cattedra ili fisica. Sono corrispondente del- 
I Accademia lisio-medieo-stalistica , Prof, in Monza, 
Aulore di varie memorie pubblicate (Fisica). 

( Continua ) 


A V VISO 

Per desiderio di alcuni Sigg. Presidenti di Sezioni 
dui giorno 17 inclusivo in appresso sarà (variato fora- 
no delle due seguenti Sezioni: 

Agronomia e Tecnologia in, tre di star riunite dalle 
ore 8 alle IO di mattino, le saranno dalle 8 7 
alle IO. 7 ' 1 

Geografia ed Archeologia innee di star riunite ila Ile 
ore 10 alle 12 le staranno dalle 9 alle 11. 


H.* 48. 

» 218 . 

- 217 . 
« 282 . 
« 294 . 

- 340 . 

* .14.1. 
» 552 . 
« 357 . 

* 363 . 

* 371 . 


F.rrata-Corrige 
Dumo N » I . 

D *“*“ "*■'* &««•. 

Membro ordioari. del r Acr.demia Po.Umvu di Napoli e 
dell, (ooeoia di Caiani., 

on “" r “ f - Cioatrra , di Ucaova , Preti. leale della Sade* 
Sloe,ra di Coooia. 

B»UI G*as. lr S9 , GtM , 

FaaiUATi leggi C, at 

UA V| 

Canfora leggi Cario** 

1 trggi Morgagni 

<" 0 AX/O tfygi CoftAM* 

(Mediana) tegg, ^MalrmaOia 1 
l' Olmo leggi n ovoon 

?*■“ Dati. IW.u, di Vira» 

Panno leggi p„. 0 


G«0Vi Per Gio Ferrando Tipografo dell HI ~ (;, 


^ ^ CÌ,,Ì ' " ÌH “ S **"«•> « • 139 1, piano .Con pere.,) 
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DIARIO 


16 SETTEMBRE 1816 


DELL’OTTAVO CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO 

IN GENOVA 
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SEZIONE 

DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Lello ed approvalo l’ allo dell’ Adunanza precedente, il 
Presidente propone alla Sezione di stabilire delle Confe- 
renze preparatorie nelle quali si comincino a discutere 
i principali c più difficili argomenti , clic dovranno poi 
trattarsi in pubblica Adunanza; Conferenze le quali non 
debbano in alcun minio vincolare la libertà dei membri 
della Sezione, nè arrecare alcun impedimento alla pub- 
blica discussione, ma invece porgerle un aiuto. — La 
Sezione assente a questo provvedimento, e il Presidente 
nomina cinque Presidenti a cinque conferenze, alle quali 
potranno referirsi le materie da trattarsi. 

Il Sig. Freschi esprime le profonde c soavi commo- 
zioni in Morlara eccitate in lui dal congresso dell' Asso- 
ciazione Agraria Piemontese, il Sig. Sambuv. invitalo dal 
Presidente , espone gl' incrementi che l'Associazione ha 
preso ucll' ultimo anno, e i nuovi tratti di inuuiiirenza 
sovrana per fondare coll' intervento dell' Associaz.ione me- 
desima un Istituto d’ Islruzione Agraria , Forestale e Ve- 
terinaria. 

Prendono successivamente la parola i Signori Avv. Pe- 
ritano, e Doli. Antonio Salvagnoli . per notificare i ten- 
tativi clic si fanno in Napoli ed in Toscana per fondare 
una simile associazione; e il Sig. Giss asserisce essere 
già da qualche tempo nel Tirolo un' istituzione , clic Ita 
qualche somiglianza coll' Associazione Agraria Piemontese, 
e pubblicarvi'! già da olio anni una Gazzella Agraria. 


Il Sig. liiasoletto espone aver veduto molto frequente 
nei prati lombardi il rtmuarufu* otri», e domanda se 
no» nc risentano alcun danno i bestiami che lo pascono. 
Si stabilisce lina discussione nella quale parlano i Sigg. 
Prof. Muretti, Avv. Poggio, AndifTret, Doli, Grossi, Som- 
bu v , Salvagnoli, Paitalloni, Forfora, c Bruti. 

E risultalo che, sebbene il rammcvhu «cric non sia 
creduto un buon foraggio, e anzi i coltivatori lombardi 
usino grandi diligenze per estirparlo, pure non arreca 
danni in quanto die i buoi sì astengono dal pascerlo 
verde; c quando è secco perde ogni qualità velenosa. 

Ad occasione del ranuHculu * acri* si parla di allrr 
piante velenose a cui si attribuisce molte volle la mone 
delle pecore. E per ischiarimenti dati dai Sigg. Sambuv, 
Salvaglieli, sembra potersi dedurre elio il più delle volte 
la morie delle pecore derivi da una sonile polvere di 
■erra che dopo le pioggia rimane sopra le erbe, o da 
animali che le perore stesse vengano ingoiando. 

E poiché sembra clic talvolta le pecore siano condotte 
a morte da un verme che ne corrode il fegato, la Se- 
zione delibera die sia consultata la Sezione di Zoologia 
sul modo con cui il verme possa introdursi in quel vi- 
scere. 

Per falli allegali dai Sigg. Farfara, Sambuv, e Brun 
apparisce essere ottimo rimedio, almeno preservativo, 
l'uso del sale, dell' ossido di ferro, e dell'acqua ferra, 
ginosa. 

Il Presidente annunzia che d 1 ora in poi le Aduuatizr 
della Sezione d' Agronomia cominceranno alle ore 8 e '/« 
invece delle 8. 
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SEZIONE DI ANATOMIA E CHIRURGIA 


La Commissione creala per la visita dei pubblici Isti- 
llili relativi alla Sezione, rmnponrsi dei Siflg. Professori 
'annoili. Barelli — e Dottori Calderine Murardet, As- 
mi», Beaufort, Perlnsio. 

Vitella destinata a sperimentare sugli animali I’ azione 
che la Galvano-puntura esercita nella obliterazione dei 
vasi sanguigni, è formala dai Sigg. Iloti. Calderini Pre- 
sidente della medesima — dai Professori di Fisica , Ma- 
rinnini, Orioli, Banealari — e dai Professori, Ghrrardi, 
Tornati, Bo, Arriglielti — e Dottori, Qualiini . (ài ire, 
'sson, Itilioli, Orioli, Arata, Cipollina e Massa Prof, di 
\ eierinaria. 

Letto il processo verbale viene approvato, previe al- 
iane rettificazioni, motivate da (|ualcbc osservazione |ier 
parte dei Dottori Calderiui, Cairo, Perlnsio e Secondi. 

Apre il presidente la Tornata eolia discussione sulla 
memoria del Doti. Pertusio relativa ad una sua modili- 
131 zinne per la legatura delle arterie, ed è primo il Pre- 
sidente stesso ad impugnato la utilità della proposta mo- 
dificazione, considerandola alla piultosto a favorire anzi- 
ché prevenire la emorragie secondarie, e appoggia la sua 
opinione a numerosi esperimenti suoi propri i , del Vacci 
e lii altri molli. Nell' ulteriore sviluppo di questo argo- 
mento sorge questione intorno ai vantaggi o danni clic 
SI hanno nel procurare la rottura delle tonache interne 
deir arterie nell' allacciatura delle medesime. Prendono 
(Mirto attiva a questa discussione il Presidente, il Doti. 
I erlus'o, il Prof, «herardi ed il Prof. Ccnlofanti: ma iter 

ora avanzala non polendosi questa proseguire, la seduta 

c sciolta. 


Il Presidente, sulla proposta del Sig. Prof. Botto, no- 
mina una Commissione composta dei Prof. Ilenrv Gaul- 
thier de Claubry, Parmigiani, Sig. Cristoforo Grasso chi- 
mico-farmacista, e del Sig. Conte BcrUuzi , incaricala di 
riferire sull* Urea presentala dal Sig. Pcretti. 

Il Segretario Sig. Felice Oc Aegri comunica all' adu- 
nanza il titolo delle seguenti Memorie mandate in dono 
alla Sezione di Ghimieu: 

Yoyagc de fìaples d Capri et ù Pestino , par le Doct. 
Chevalley de Rivaz. 

livlazione ed analisi chimica deir acqua minerale di Val- 
(lagno , del Oolt. Ragazzini. 

Sludu analitici sulle foglie dei gelsi e su quelle della Ma- 
cho a c dell'olmo , di Damiano Gasanti. 

Della fermentazione dei vini , e Saggio di analisi (pian- 
ti tal iva sui vini toscani , del Prof. Andrea Cozzi. 
l’n volume di Memorie scientìfiche ed una Memoria scritta 
in latino, del Prof. Sgarzi. 

Analisi della vera corteccia di Pereira usata net lira- 
site contro te febbri intermittenti, ilei Prof. Pietro Pc- 
retti. 

Osservazioni falle sulle arine de malati affetti da febbri 
intermittenti , dello stesso. 

Delle orine di un febbricitante periodico. 

Dell In a. 

Ah tifo ricerche sopra le orine dell'uomo e del cavallo. 

Il Presidente Taddei annunzia per l'adunanza seguente 
la lettura di due Memorie: 

Reazioni detta materia colorante del Campeccio . 
Comparazioni delta materia grassa nell uovo incubalo, 
e nell uovo già sviluppato. 

L'adunanza £ sciolta. 


SEZIONE DI CHIMICA 


SEZIONE 

DI GEOGRAFIA EI> ARCHEOLOGIA 


" ! ? gr *‘ ariu lMlor ‘■'‘-«II» legge ,| processo veri, 
m II adunanza precedente. 

I usili. Mi Taddei richiesti , Membri compimenti 
■one se abbiano osservazioni a faro sulla ‘redazu 

■ ' "M'isso, e non essendosi falla obbiezione aleui 

rullane approvalo. 

U 1 1 «f. Peroni legge le sue Ouervaziom mlf or 
«<•« nomo. 

B Prof. Taddei, il Prof Canobbio , il Sig. Cristo!! 

P “ rl i e Ud una , ' ata dalla 

1 * de, * a Smorto del Prof. Peretti. 


lattaci lettura del Processo verbale del giorno innanzi, 
il Conte Graberg da Hcmsd continua la sua esjwsizionc 
sui progressi della Gcogralia, parlando specialmente di 
varie carte ini opere geografiche stampale in Italia, non- 
ché della splendida opera bresciana d‘ illustrazioni archeo- 
logiche su gli scavi di quella città. 

Sulla proposizione del Presidente . In Sezione, dopo va- 
ria discussione, approva che eou argomenti proposti dai 
Membri della Sezione e scelti da apposita Commissione, 
si formi un Programma il quale possa servire di norma 
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agli Studi del nuovo anno, senza togliere a ciascun mem- 
bro la libertà di trattare anche altri temi. 

Il Sig. Codeino Giovanni legge la descrizione di una 
Scuola di Geografia; al qual proporlo il Segretario Ghi- 
bellini parla di un suo nuovo metodo di popolare inse- 
gnamento. 

Il Sig. Prev. Giaeinlo Amati legge la relazione di un 
suo recente viaggio per le coste dell’Algeria. 

orr.BE PF.n\EMTF. is DOSO 

Granito Angelo Principe di Belmonte — Lettera della 
pronti uri a greca , e discorso delta necessità e del motto 
di stadere le lingue greca e latina — Napoli 1843. 
Borsoni Federico — Della importanza dell' Archeologia 
per rispetto allo stadio della ci viltà umana — Napoli 
1841». 

Pallavirino March. Camillo — / Dockn o porti artefolli , 
memorie raccolte in viaggio — Genova 1842. 
Cobemo-Salr ConvELtA — volgarizzamento del nono libro 
tf Omero. 

uinnr. ni Finsi peb labimsza bel 17 settembre 

Canale Michele Giuseppe — Memorie sui viaggiatori ge- 
novesi del medio evo. 

Amati Prev. Giacinto — Intorno a due lapidi antiche. 
Orioli Prof. — Sopra i nuovi scavi dì Gjrfìt. 

Angius Vittorio — Giudizio sulla carta della Sardegna 
del Gar. Ferrerò Delta Marinara. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 


Approvalo il processo verbale della precedente Adunan- 
za, ha la probi il Sig. Bourdat per leggere una sua nota 
sui lavori astronomici di M. r Leverrier, nome l»cn noto 
in India . aggiungendo alcune sue considerazioni sulla Ha* 
silicazìone astronomica e sull' origine delle comete a corto 
periodo, 

In seguilo il signor Mariano Piazzi comunicò alcune 
sue idee di una novella metereogoiiia ed EliMoidognnin 
terrestre. Poscia il Sig. Oscnga espone un suo arlilìeio 
elementare per sopprimere uno o più termini nelle equa- 
zioni paraboliche senza comincitel e , a suo dire . un er- 
rore sensibile. Il Prof. Orioli, inerendo alla sua promisi- 


zinne già fatta al Congresso di Firenze, parla con applauso 
sulla grande ulililà elio venga inslituita una Commissione 
non solo dei Professori di Fisica presenti al Congresso, 
ma ancora di alcuni Italiani assenti , aggiungendovi pure 
qualche dotto straniero clic è venuto ad onorare la pre- 
sente lliunione, il cui scopo sia di stabilire in comune 
il miglior modo di coordinare un corso di fisica elimi- 
nando le cose antiquate, superflue od inesatte e portan- 
dolo a livello delle attuali cognizioni. Nell’ opinione del 
preopinante convengono ampiamente i Professori Malocchi 
ed Omhres ile Firma*. 

Il Presidente si riscriva di nominare nella futura Adu- 
nanza la richiesta Commissione. 

In occasione che, leggendosi la nota dei libri presen- 
tali alla Sezione, viene rammentata la memoria del Prof. 
Magrini sulla Corrente tellurica, il Prof. Orioli rivendica 
la priorità intorno mi alcune osservazioni relative a cor- 
renti elio durano anche a circolo interrotto, rendendo 
belisi giustizia alla buona fede del Prof. Magrini , clic Ita 
rettificalo nell* allegata memoria alcune espressioni in pro- 
posito. Per ultimo I* Ingegnere Patenti in un suo ragiona- 
mento relativo alle strade ferrale esprime il desiderio che 
se alcuna delle memorie che hanno concorso al premio 
del March. Palla v ir iuo al Congresso di Milano venisse 
coronata, si debita restringere il quesito alla scelta del 
migliore fra i sistemi conosciuti. Parlarono in proposito 
il Presidente ed i Sigg. Professori Yismara c Malocchi. 

PROGRAMMA 

Almi 17 SETTEMDIIF. 

Cavalieri P. Giovanni — Psicrametro grafico adattato agli 
usi più comuni delle arti e delle scienze. 

Amici P. Vincenzo — Alcune considerazioni sulla teoria 
del moto dei fluidi. 

inni 18. 

Chiù Felice — Ricerche sopra la serie di Lagrangc. 
Michela Ingegnere — Comunica siane di una memoria 
sulle Gtd mate. 

Nota — La Commissione relativa alle esperienze del 
Prof Majocchì fu composta dei Sìgg. Cav. Mar inumi , 
Cav. Belli, Cav. Mosxotti , Banco tari. Or ioti e Majocchì, 
ed avendo tl Cav. Maria nini rinunziato alf incarico gli 
v enne sostituito it Prof. Baruffo 
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SEZIONE DI ZOOLOGIA 


Lello ed approvalo il processo verbale della precederne 
adunanza» il Presidente, in nome della Presidenza Gene- 
rale, ricorda il lavoro già da mollo tempo proposto e non 
mai definitivamente risoluto intorno alle leggi di nomen- 
clatura. Il Prof. Meneghini, per parte dei Botanici della 
Commissione . prega i Zoologi mettersi in relazione con 
osso per presentare lilialmente il rapporto nel Congresso 
«li Venezia. 

Il Cnv. Bassi reclama contro un'apparente lesione dei 
diritti dello nostra Sezione, in quanto die un'altra s* in- 
titola di Anatomia e Chirurgia: osservazione cui dà im- 
portanza il discorso del Presidente Bossi. 1! Principe Bo- 
naparte, nel lodare la Presidenza Generale di Napoli cui 
Mani debitori del morale vantaggio ottenuto colla fonda- 
zione della Sezione di archeologia e geografia, e della se- 
parazione definitiva di quella dì chirurgia da quella di 
medicina, fa osservare che allorquando c presieduta da 
un Alessandrini, non può venire in pensiero ad alcuno 
di togliere alla nostra Sezione le Memorie di anatomia 
umana. Sentita l’autorevole opinione del March. Massimi- 
liano Spinola, tutti convengono nella proposizione del 
Doli. Gabrieli di Siena , che la Sezione di chirurgia si 
intitoli di Chirurgia ed Anatomia patologica; cd il Presi- 
dente lo incarica di proporre questa transazione alla Se- 
zione sorella per farla poi sancire dalla Presidenza Ge- 
nerale. 

Il flottar ile Filippi comunica un sunto delle sue os- 
servazioni fatto in quest'anno sullo sviluppo delle Clu- 
pce, premesso un cenno sulla feconda disseminazione not- 
turna di questi pesci , c sui rapporti strettissimi clic anche 
in questo atto dimostrano co’ Salmonidi , mentre i Cipri- 
nidi lo esercitano nelle ore più caldo del giorno : da que- 
sta comunicazione ritritano specialmente i seguenti fatti: 

1. * Clic il liquido vitellino è assorbito bensì, ma non 
digerito nel tubo intestinale. 

2. ° Che il condotto vilcllino-intcslinalc è il condotto co- 
ledoco. 

a." Che f embrione giunge a completo suo sviluppo, 
senza che vi si manifestino globuli sanguigni, quantun- 
que non ci si possa negare l’esistenza d*un liquido nu- 
tritizio in circolazione. 

Il Doli. Riboli comunica alcune sue osservazioni sulla 
affezionabilità de' Gallinacei domestici. 

Il Segretario Prinripe Bonaparle dà lettura d una let- 
tera del Conte Trevisan di Padova, che si scusa per sa- 
lute di non esser potuto intervenire. 


Altra lettera legge del Principe Della Bocca, che ma- 
nifestando il suo vivo afTetto per la Istituzione , c il 
sommo rammarico di non esser fra noi , rammenta cal- 
damente gl' impegni presi per la scelta di Palermo come 
sede del X Congresso. 

Chiude poi la seduta tradueendo dall' inglese una inte- 
ressantissima lettera di Ovven, piena di amore e di am- 
mirazione riconoscente per questa nostra Italia , «7 mi 
ciclo vivifica ture gli ha cresciuto energia di situilo; e per 
Leopoldo II fondatore de* nostri Congressi, il quale, accol- 
tolo amorevolmente, gli donò i bellissimi modelli in cera 
della Torpedine e suo apparecchio elettrico, onde tanto 
fu il Calamai lodalo in Napoli. Si rileva in essa lettera 
r importante fallo che al Nord-Ovest di Roma i depositi 
stratificati di acqua dolce si estendono più di dodici mi- 
glia al di là di quello li ha segnati il eli. Colcguo nella 
lodatissima sua carta geologica d'Italia. 

I 

OPERE PRESENTATE ALLA SEZIONE. 

Meneghini — Sulla animalità delle Diatomee ece. Vene- 
zia 1846. 

Stabile — Delle Conchiglie terrestri o fluviali del Luga- 
nese. Lugano 18i5. 

Che volley de Rivai — Vogage de A 'aples à Capri et à 
Pestimi. Naples 1816. 

Monti — Catalogo degli Uccelli della provincia e diocesi 
di Como. 

PROG RAM MA 

PEL GIORNO 17. 

L. Do rotea — Osservazioni sul liquido contenuto nelle 
vescichette delle ovaie delle Vacche. 

A. Koclliker — Della struttura e dello sviluppa de iwi 
linfatici capillari presso le larve de' Datracii. 

A. Costa — Sulle ferite cagionate dalla puntura de' Tra- 
chini , e sulla loro pretesa velenosità. 

Patellani — Sopra alcuni caratteri zoologici differenziali 
negli Animali domestici. 


SEZIONE DI BOTANICA 
E FISIOLOGIA VEGETABILE 


| Letto ed approvato il processo verbale della prima 
I adunanza tenuta il giorno 15, il professore Horaninoff 
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diede lettura di una sua memoria sulla classificazione de- 
gli esseri naturali. Li divide in due sfere» inorganica 
I' una» I’ altra organica. La prima comprende I etere (cioè 
lutti gli imponderabili)» l'acqua, l'aria, i minerali; l'al- 
tra i vegetali, gli anfiorganici ( zoofili ), gli animali, 1’ uo- 
mo. L'etere, l’acqua, l'aria, l'uomo cosi ilu i scono quattro 
regni monomorlici , che sono indivisibili. Gli altri quattro 
regni divide in trentadue classi , delle quali il minerale 
ne ha quattro: metalliti, sii iridi , haliti, piroidi; l‘ uti- 
liorganico quattro: fungili, alghe, polipei, araldi. Cia- 
scuno dei due regni piante ed animali si divide in do- 
dici classi. 

Il Segretario Prof. Meneghini dichiara non poter as- 
sentire a molte delle opinioni del Prof. IloraninolT, ma 
nello stesso tempo avverte, clic essendo la discussione 
relativa alla Storia naturale generale, piuttosto che alla 
Botanica non crede opportuno occuparne più a lungo la 
Sezione. Solamente fa ri licite re clic le osservazioni rela- 
tive ad esseri reputali intermedi! fra il regno vegetale c 
l'animale, sono state bene spesso riconosciute per ine- 
satte, e che al giorno d'oggi è dimoialo appartenere 
le desmidec , le coralline, le nulli pure, le oscillane ed 
i funghi al regno vegetale; le diatomee ed i polipi agli 
animali. Conohiude che le idee trascendentali dei filosofi 
della natura meritano beasi di essere apprezzale perché 
mettono in evidenza correlazioni e rapporti sommamente 
istruttivi , ma non possono essere messe a base di nuovi 
sistemi. 

Il Presidente della Sezione invitati in prima i Congre- 
gati ad occuparsi delle esperienze proposte dai Congressi 
di Lucca c di Milano, e rimandate a questo nostro, leg- 
geva uno scritto sulla necessità di studiare la Micologia 
italiana, ove trascorrendone rapidamente la storia, mo- 
strava come bambina in Mattioli, Aldovrandi c Cesulpino, 
crescesse in Colonna, Boccone, progredisse in Balarra , 
in Manli , in Pieirucci, in Ouavtani, giganteggiasse in 
Micheli, in Vittadini, in Viviani, del quale ultimo la- 
mentando la perdita immatura Tacca voto che altri ani- 
moso c valente si accingesse a continuarne l'opera imper- 
fetta; finiva la lettura eccitando i Botanici a percorrere 
l'Italia inferiore e le ìsole adiacenti, non conoscendosene 
ancora la Micologia, mcntrcchè la parte superiore del bel 
paese possiede già micologiche illustrazioni. 

L'Avvocato Poggio fa conoscere come in Novara sia 
nelle sale del comune esposta una collezione di fungili 
si mangerecci, che velenosi ad istruzione del popolo; 
quindi il Segretario Prof. Meneghini prega il Presidente 
a far pure menzione degli importanti lavori del Vice Pre- 
sidente della Sezione Cav. Prof. De- Nolana sulle sferia- 


ccc, il quale ultimo aggiunge come un'opera di Micologia 
debba comprendere tutte le classi dei funghi, non solo 
quelle descritte dal Vittadini, ed esser perciò d' uopo oc- 
cuparsi delle altre. Il Presidente lamenta noi Italiani in 
questo genere di studi ì esser bene al disotto ai Tedeschi, 
ai Francesi ed agli Inglesi , e ciò principalmente per la 
mancanza di mezzi. 

Il Prof. Biusoletto accenna all' opera di Lurbcr, ma ri- 
sponde il Precidente avere complessivamente citato le 
opere di minor conto. 

Il Barone d* llombres-Fimias fa conoscere i diversi si- 
gilli che era uso adoperare il grande Linneo nelle sue cor- 
rispondenze. Ne annovera dieci, tre de’ quali nuovi rica- 
vati dalle quarantatre lettere che si trovarono tra gli 
scritti di Sauvagc. E qui terminava la seduta colla do- 
manda falla dal Sig. Chimico Farmacista Cristoforo Grasso 
ed applaudita dagli altri tutti, della intiera inserzione 
negli atti del Gingresso del discorso d' inaugurazione del 
Sig. Presidente della Sezione. 

PROGRAMMA 

iti. ornavo 17. 

Bertolini Prof. Antonio. Alcune osservazioni su diverse 
specie (li A ira. 

Meneghini Prof. Giuseppe. Stpra una nuova specie di 
(diara. 

Amici Prof. Gio. Batta. Osservazioni sulla fecondazione 
delle Arch idee. 


SEZIONE DI GEOLOGIA 
E MINERALOGIA 


Si incomincia l'Adunanza colla lettura dell'atto ver- 
bale della Seduta del giorno 15 che, dopo una rettifica- 
zione fatui ad inchiesta del Maggior Charter», resta ap- 
provalo. 

Indi il Segretario De Zigno legge una sua nota sul 
limite fra i terreni cretacei, ed i terreni iurassici nelle 
Alpi venete , presentando in pari tempo uno spaccato del 
peudio meridionale delle medesime, e delle colline ter- 
ziarie che vi si protendono dinanzi. 

Questa lettura dà luogo ad una discussione intorno 
alla concordanza dei fatti osservati dal De Zigno nelle 
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Alpi venete, con quelli clic presentano la Lombardia» e 
tu Provenza. A questa discussione presero parie i Sigg. 
Pareto. Pasini, Coquund, Villa. 

Poscia il Generale La .Marmora comunica limile im- 
portanti osservazioni riguardatili la polvere rossa caduta 
in Genova nel maggio 1846, ed osservata nella slessa 
epoca a Tunisi , in Sardegna ed in Corsila. Esempi di 
un consimile fenomeno ossonato in altre località sono 
citati dai Sigg. Purolini c Charter*. 

ST intavola ((Hindi una discussione fra i Sigg. La Mar- 
mora, Pareli*, Luppoli. Miuti, Parolini, intorno alla ri- 
correnza di questo fatto, ed ai fenomeni che sogliono 
accolli (Menarlo, e viene incaricalo il Prof. Meneghini di 
osservare col microscopio la polvere recala alla Sezione 
dal Cenciaie La Marmora onde vcrilicar se contenga spo- 
glie d'iufusorii. 

Il Barou de Buri» la notare la gran differenza che 
esiste fra questa polvere proveniente diali' Africa , e quella 
•*he calle costantemente al Capo Venie, e che deriva so- 
conilo lui dall' America , od è composta, come ebbe a ri- 
conoscere r Lineai, erg, di resti di Bacillarie. 

Legge poscia il Prof. Gillcgno unii Memoria sul rin- 
cru nisnio ilei depositi intanici del Nord e del Sud dcl- 
L Europa. 

Si annuncia quindi fra le letture da farsi nelle pros- 
sime sedute le seguenti: 

De '/aglio. Sui Funsi li neocomiani delle Provincie Vende. 
Cliamo, issel. Mole sur le termiti onthaxifwe de x Alpe». 


SEZIONE DI MEDICINA 


Aperta dal Presidente l‘ Adunanza si legge il processo 
verbale. che, sentite alcune varianti desiderate per sé 
dal Doti. Carini, venne approvalo. 

Si annunzia come alla Commissione deputata all'esame 
delle memorie relative «I premio sulla lebbra vennero ag- 
giunti i Sigg. Professori Bò , Diana, Cav. Tavella e Cav. 
Troll, peo Presidente. 

È fatta palese la necessita, che quanti ritengono me- 
morie a leggersi nell* Adunanza si compiacciano deporto 
al banco della Presidenza, onde si possa devenire alla 
formazione dell ordine del giorno. 

Venuto il torno delle letture il Doti. Sai v agnoli si prof- 
ferisce con uno scritto intitolato: osservazioni sulla rarità 
della Scrofola e della Tisi lt dtercolarc del polmone nelle 
regumi dominale dalia mal aria , ove, mosso dall' asserto 


di fkmdin die primo iniziò gii osservatori nella via di 
(ali fatti, ne produce dei nuovi e tutti importantissimi in 
conferma luminosa e quasi perentoria del suddetto prin- 
cipio non meno che deli' antagonismo tra quelle malattie 
e le felibri intermittenti. Le idee dell' autore furono ben 
accolte dall' udienza a rimeritate di plauso. 

Il Doti. Duliini intrattiene i congregati con una rela- 
zione dei lavori della Sezione Medico-chirurgica del XIV 
Congresso francese tenutosi testé in Marsiglia, e trova 
favore nell’ esporre il modo e i risultati , onde colà venne 
prc>o a trattare il tema del giorno, quello della peste 
orientale e riforme qua ran tenarie. 

(I Doti. Fossati prendendo motivo dalla lettura del Doli 
(lenirà ( ieri annunziata ) si fa ad esporre le basi scien- 
litiche della dottrina frenologica , con richiamare a vista 
prineipii c di ragione e di fatto, onde questa branca della 
medicina si raccomanda alla meditazione degli Scienziati. 

Il Sig. Dop si annunzia come possessore d’ un metodo 
o pratica utile ad imbalsamare i pezzi anatomici per modo 
che recenti e freschi si conservino anche per degli anni. 
Invoca una commissione che prenda cura di esaminare 
quelli che ritiene presso di sé, ed occorrendo, si offre 
prepararne ancora dei nuovi. La Presidenza annuisce, e 
si designano membri di questa commissione i Professori 
Tornati, Ccnlofanti, llerruti e Vannoni, 


CONTINI- AZIONE DELL' ELENCO 

DEI COMPONENTI IL CONGRESSO 

393. C A POH ALI Doli. Fiuxcesco , di Cremona , Medico 

primario dell’ Ospitale de' Fate Bene-Fratelli in 
Cremona, Medico-Chirurgo di S. Corona Serafica 
della Casa di Hicovero (Medicina). 

394. PAGANINO Avsaldo, di Genova, Medico, Assistente 

di fisica nella H. Ini versila di (ìenova (Fisica). 

395. MAGGI Doti. Gii sei-ce, della Pietra ( Medicina ). 
390. ALEZINA Giisepce, di Slradclla, già Medico di Se- 

stri ( Medicina ). 

397. TAGLI AFF.HHI Doti. Domenico, di Genova, già to- 

rcitore del Manicomio ( Medicina e Chirurgia ». 

398. LUCCHESI Ftnui.v.wno, di Palermo. Deputato di Si* 

lerno. Membro dell'Accademia di scienze di Na- 
poli ( Fisica >. 
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599. LUNGHI Felice, di Pavia, Doli, in legge, Prof, di 
ge«ìgnifia, fisica e astronomia a Milano ( 7eeno- 
logia ), 

400. LAGORIU Ab. Santino, di Genova, Bibliotecario an- 

ziano nella libreria Frousoniana in Genova (.Ir* 
c heologia ì. 

401. MONTANARO Nicol»'» della Compagnia di Gesù , di 

Oneglia , Prof, di filosofia razionale e morale nel 
R. Collegio di Genova (Fisica e Matematica ). 

402. FANTONI Giu&ppr della Compagnia di Gesù, di 

Biella, Prof, di fisica e matematica nel R. Col- 
legio di Genova ( Fìsica e Matematica ). 

403. FLARER Francesco, del Tirolo, Prof, «l’oculistica 

all' Università di Pavia ( Chirurgia ). 

404. BOLLAR!» Litigi, di Genova, Commissario, primo 

Segretario dell* Ere." 0 Regio Magistrato di Sanità 
«li Genova ( Medicina ). 

405. BERTOLOTTI Doli. G 10 . Battista, «ii Torino, Me- 

dico ordinario della Beneficenza , già Medico as- 
sistente dell’ Ospedale Maggiore di S. Pio, ccc. 

( Medicina ). 

401». GINOCCHI àgosttno, «li Genova, Prof. «li geografia 
alle Scuole Civiche ( Geografia). 

407. PKSCIO DoM. F n ancf-sco , di Genova, Chirurgo in 

capi» del R. Magistrato di Sanità ( Chirurgia ). 

408. SAYIGNONE Fnvvcr.sco, di Genova, Membro della 

Commissione consultiva agraria, ed orticoltura 
( tìnta alca ). 

409. CHIODO Agostino, di Genova , Maggior Generale 

( Fis ica ). 

410. SOLDATI G velano, di Torino, Membro «lei R. Ma- 

gistrato di Sanità ( Medicina ), 

4M. D. MONTOLIVO Gustino, di Nizza, Bibliotecario 
della città di Nizza, e Membro di varie Accade- 
mie ( Botanica ). 

412. RELLMtDI Luci, di Torino. applicato al IL Musco 

mineralogico di Torino, e Membri» di varie So-_ 
cicli scientifiche ( Geologia ). 

413. SPINELLI Cav. Leonardi» , di Firenze, Socio «li va- 

rie Accademie ( Agrana mia ). 
il i. PERE/ DolL Adolfo, «li Nizza, Membri» della Società 
geologica di Francia ( Geologia ). 

413. NACA NI DI FORT OLIVO Barone Camillo, di Mi- 
lano, Generale del Genio Austriaco, Membro del- 
f Insliluto Lombardo, e di varie altre Accademie 
( Geografia ). 

416. MA RI NETTI Girolamo, ex-ripetitore di oculistica all* 1. 
e R. Università di Pavia . autore di varie memo- 
rie ( Medicina ). 


) 

417. LEONE Amedeo, di Vercelli, Dottore in medicina e. 

Chirurgia, Membro della IL Accademia medica 
di Torino, della IL di Statistica universale di 
Francia , Medico primario deli' esercito Sardo 
( Medicina ). 

418. MELXI Duca , di Milano, Membro della Società d' in- 

coraggiamento d’ arti e mestieri ( Agronomia ). 

419. CUSANI Mandi. Carlo, di Genova, Membro «Iella So- 

cietà d’incoraggiamento «Parli e mestieri (.1 gra- 
noni ia ). 

420. GAUTIER Antonio, di Nizza, Membro della Società 

lutemi»l«»gica di Francia l 'Zoologia). 

421. DEL CHIAPPA Gii seppe, «li Lucca, Clinico Medico 

a Pavia, Membro di più Accademie, Deputato 
della facoltà medica dell' Università di Pavia, au- 
tore di più opere (Medicina). 

422. PENICINI Cav. Ff.rmsando Luci, «li Casale, Membro 

del Magistrato di Sanità di Genova ( Medicina ). 

423. DEREGIS Sae. Giovanni, ili Rossa (valle Sesia), 

Prof, di tisica e matematica al Seminario Ve- 
scovile di Gozzano ( Fisica e Matematica ). 

424. SICARI» Paolo , «li Sa viglia no, Protomedico, regio 

Medico «Ielle carceri, Medico primario dello Se- 
dale maggiore ce. ( Medicina ). 

425. CECCONI Francesco, di Bastia in Corsica, Prof, eme- 

rito di filosofia , Socio corrispondente labronico 
( Fisica e Matematica ). 

42fi. FINELLA Michele Antonio, «li Saluzzo, Membro delle 
RR. Accademie delle scienze medico-chirurgiche 
di Torino, della IL Accademia Pontaniana di Na- 
poli, delle Società di medicina di Mninpcllmn 
( Medicina). 

427. BELLI Gii seppe, «li Calapa, Prof, di tisica nell* I. R. 

Università di Pavia, Membro non residente «Iella 
IL Arradernia «Ielle scienze di T«»rino (Fisica). 

428. TOGNOLA Paolo, di Pavia, Prof, di matematica 

nell I. R. Liceo di Mantova (fViieu e Matematica). 

429. MATHIEU Cav. Antonio, <f Annccy, Cons. delle Mi- 

niere, Deputato dalla Società d'incoraggiamento 
all’ industria in Savona ( Tecnologia). 

430. LAURA Domenico, di \ •■ntiinigi'.n, Hihlintccario «lolla 

Àproniana, ora pubblica di Venlimiglin (Archeu- 
logia ). 

431. BOlL March. Francesco, di Sanlrgna , Deputalo 

d« lla Società agraria ed economica di Cagliari 
(Agraria). 

432. FARIM Doti. Litui Carlo, di Ravenna, Membri» deh 

r Accademia di Bologna, ed altre ( Mediana . 

433. DIANA Crispi Sebastiano, «li Venlimiglia, già assi- 


Digitized by Google 



siculi* primario all' ospedale di laminatone. Olii* 
rurgo maggiore onorario del R. Esercito ( CJii- 
rurgia ). 

434. TARDONA Doti. Francesco, di Spagna, Membro del- 

l'Accademia medica di Madrid e di Boiirges (Me- 
dicina ). 

435. DERVl lI S Grumo, di Cagliari, Ingegnere capo del 

circomlario ( Matematica), 

43<». GINA LI Tarlo, di Verona, Deputalo per la faeollà 
medica di Pavia (Medicina'). 

437. PINELU Alessandro, di Torino, Membro del .Magi- 

strato di Sanità ( Tecnologia). 

438. TESSIEIl Pietro, di Annery in Savoia, .Membro del 

Collegio Medieo-Cliirurgiro di Torino , Medico or- 
dinario di S. Giovauni della Messa ridà ( Medi- 
cina \ 

439. ANTONINI Pietro, di Genova, Chimico farmacista 

aggiunto al Magistrato del Prolomedicato per le 
visite ( nàutica ). 

440 BIASULETTO IMI. Bartolomeo, di Dignarto in Istria, 
Direttore del giardino botanico di Trieste, ?oeio 
di più Aecademic ( Rolanica ). 

441. BIU NET Cascare 8euvstia.no, di Chambery, Presi- j 
dente del Comizio Agrario ( ApronotmVf ). 

441. DE IIEHBA Feudi mndo, ili Milano, Direttore dell’ I. 

B. Liceo di S. Alessandro, socio dell* Ateneo di 
Brescia , e socio ordinario dell’ Accademia fisieo- 
mcdico-statistica di Milano e Deputato della me- 
desima. 

443. BAIATOLI Antonio, di Bevagna, Medieo dell’ arci- 

spedale di Santa Maria Nuova in Firenze (A/e- 
dicina ). 

444. PETERLE DotL Francesco, di Vò, provincia di Pa- 

dova, Membro di varie Accademie ( Agronomia ). 
443. VIGLI ANI G. Ferdinando , di Gasai Monferrato, Prof, 
di lisiea e Prefetto degli studi del Gollegio di 
Gasale ( Pitica ). 

440. PASINI Ludovico , Membro effettivo e Segretario del- 

1’ I. R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti 

(Geologi a c Mineralogìa'), 

447. GAS Alt ETTO Luci, ili (ìeuova, Dolt. in legge (.4r- 

chcofogia e (tt’i.gr a fi a ). 

448. .MAZZA ROSA March. Antonio, di Lucca, Presidente 

generale del V Congresso ( Agronomia ). 

449. SACRERÒ Giacinto, di Sciolse, Prof, di medicina, 

Membro di molte società scientifiche (Medicina). 


SCHIAVINI Cmiua . di Crema ( Agricoltura ), 
MAGIUM Pi tino, di Venezia, Prof, di maleiiuiic, 
orli' I. R. Liceo di Veneri», Deputalo dell' Ateneo 
di Venezia, Membro di altre Riunioni (Pitia 
e Matematica ). 

BOTTO Domenico, di Genova, Vice Segretario del 
Comizio Agrario di Genova , c Presidente d altra 
delle Sezioni del medesimo ( Agronomia e Tec- 
nologia ). 

453. NICOLA Y P. R. , di Genova, Dolt. in Matematici 
nella R. Università di Genova ( Matematica ). 

434. MISTRORIGO Doti. Paolo, di Vicenza, Membro al 
ti vo dell Accademia Olimpico-Agraria di Vicenza, 
e deputato dalla stessa a rappresentarla presso 
I ottavo Congresso (Agronomia c Tecnologia ). 

455. BATTALI A Cav. Luci, di Torino, Medico della 
Persona di S. M. c Beale Famiglia. Membro del 
Collegio .Medico-Chirurgico, Consigliere del Con- 
siglio superiore di Sanità Militare , c Medico con- 
sulente dell' Accademia Militare ( Medicina ). 

450. ANUN Doti. Michelangelo, di Verona , Membro ono- 

rario dell'Ateneo di Venezia, e corrivpondeotf | 
dell’ I. R. Istituto di scienze, lettere ed arti ec. 

( Continua). 


AVVISO 


La Presidenza generale del Settimo Congresso degli 
Scienziati Italiani ha deputato il Cav. Salvatore De 
(letizi di distribuire gli Atti di quella Riunione agli 
Scienziati che ne han fatto parta e si troiano in Ge- 
ttona. Quindi il De Renzi si affretta a prevenirli che 
ne fa la distribuzione la mattina dalle sei atte note, 
ta sera dalle cinque alle olio, nella Strada S. Seba- 
stiano A T .* 373 primo piano. 


Errata- Corrige 

P»g. 12. tarlo Antonio fryyi Carli. Amprtio 

n 10. tiaiilker ieyfìt GaulLtcr 

• id. offerì» a leggi liberi» a 

« 21. fin. 22. le — ti». 25. le Uyy i In — M». 


450. 

451. 


452. 


Genova — Per G»o Ferrando Tipografo dell* III.*® Corpo di Città. Piazza S Matteo, .N * 159 l.° piano {Cu» pervi-' 
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IN GENOVA 


SEZIONE 

DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

tetto ed approvato, <lo|w> arcuile «arie rclliticazioni , 
suggerite dai signori dottori Salvaglieli , Sambuy , l.am- 
brusrliini, Sizzo, AudilTmli, l'atto dell' adunanza prece- 
dente , ai fa il Presidente ad annunziare la nomina di 
due Commissioni. L' una , incaricata di riferire circa i 
libri (lottati alla Sezione, è composta ilei signori Freschi, 
Bussila , dottori Salvugnuli , Sagralo , avvocalo Pietro 
Torre, Michele Erede, f altra, cui viene commesso l'e- 
same delle memorie intorno I' imboschimento dei monti 
liguri , si compone dei sigg. prof. Moris Presidente , De 
Luca , avvocato Vincenzo Salvagnoli, Torre, Magioncalda, 
Pellegrini. Rimane affidata al signor Generale L. Zenone 
Quaglia la disamina di una memoria presentata per il 
concorso sulle irrigazioni. 

Continua il Presidente informando la Sezione della of- 
ferta di locali opportunissimi alle conferenze, i (piali sono 
la civica Biblioteca, ed il palazzo del marchese Camillo 
Pallavirino situato da san Sebastiano. 

Sueeede il signor Sambuy, il quale, per informare la 
Sezione sulle benefiche ed efficaci intenzioni del Re e del 
II. Governo circa l'Associazione Agraria de R. Stati, legge 
la circolare diretta il 18 agosto p. p. dal Ministro degli 
Interni agli Intendenti Generali, eil il proemio ilei Regio 
Brevetto eoi quale S. M. fonda alla Ycneria una Scuola 
Agraria-Forcslale-Vcterinaria. 

Il signor Lorenzo Valerio , dopo calde congratulazioni 
per la elezione del sig. Sambuy a Direttore della sud- 


detta II. Scuola , eloquentemente discorre sui numerosi 
vantaggi materiali e morali derivanti dalla suilodata As- 
sociazione Agraria , dai Congressi che licite nelle varie 
Provincie , ed in i specie dalla distribuzione (li -premi ai 
più virtuosi contadini. Sulla quale racconta fatti commo- 
venti clic fanno nell' animo degli uditori una profonda 
impressione. Nota però non sembrargli opportuno il modo 
seguito dalla benemerita Associazione Agraria per giun- 
gere a cognizione degli atti virtuosi, meritevoli di pre- 
mio; il quale è, che le persone medesime clic pensano 
aver fatta opera singolarmente virtuosa , riehieggano il 
premio. Dice parergli questo un eccitamento alla vanità 
corro mpitrice di ogni virtù. Domanda perciò che I' 
Assemblea esprima verso l' Associazione Agraria il senti- 
mento clic i fatti narrati le hanno ispiralo ; e insieme 
per mezzo d' una Commissione cerchi e suggerisca un 
modo migliore per la dislrilmzionc dei premi di virtù. 

Sul medesimo soggetto parla con non minore altezza 
ed efficacia il prof. Baruffi , più particolarmente arrcn- 
naniio all' accaduto nella Lomellina dacché vi si tengono 
i suddetti Congressi Agrari Provinciali; nonché il signor 
Ingegnere Michela annunziando un'opera del rev. Odoardo 
Scadala , intitolala: Le levale il iucerno in un villaggio. 

Il Presidente propone all' adunanza di votare un omag- 
gio d' ammirazione e di plauso all" Associazione Agraria 
de' R. Siati; c la Sezione assente unanime. — Quanto 
poi al modo tenuto nel ricercare le o|ierc virtuose per 
premiarle , approvando con interna persuasione il savio 
riflesso del signor Valerio, aggiunge non parergli conve- 
niente di dar consigli ad un'Associazione che ha mostralo 
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di voler e saper fere il bene; e dice sembrargli bastante 
indicarle questo punto come degno di essere da lei con- 
sideralo. E soggiungendo il signor Valerio che potrebbe 
esser questo il soggetto di ricerche generali intorno al 
diflìcilo problema di premiar la virtù senza violarne il 
pudore; il Presidente lo propone a tutti i Membri della 
Sezione perchè ciascuno vi applichi l'animo, c lo dichiara 
una imjHjrlanlc questione da trattarsi nel futuro Con- 
gresso » dopo clic «ara nell* intervallo di tempo grave- 
mente ponderata. 

Dopo che si ascolta no success iva mente, il sig. Ca ble- 
nni Isidoro che riferisce cicca suoi esperimenti d’ innesti 
delle Graminacee: ed il sfg. Mari Luigi che fa l'esposi- 
zione di tentativi di coltivazione dell'orzo nano. 

ORDINE DI DlSCrSStO.VC I I R L\ SCOLTA Ufi. 18. 

Rapporto ilei cuv. Mancini — Memoria suda malattia 
della paiate* 

Venne omessa nel Diario di ieri la nomina delle se- 
guenti Comm’ssioni : 

Commissione deputala a studiare lo stalo dHI* agricol- 
tura genovese, composta dei sigg. prof. Moretti , dottore 
Salvagm-li, ingegnere Antonio Calvi, ingegnere Francesco 
Br inselli , Nicola De Luca , conte Freschi , Devi licenzi , 
marchese Antonio Cane a, conte Sun sev crino , Cabal- 
doni Vincenzo , Ignazio Michela , Stanislao Costa. 

La Commissione per l'esame dell'industria genovese è 
composta dei signori: Papa Giuseppe, Polis Sanguinetti, 
Raffaele Busacca, dottor Gioachino Coppa, Mariano d’A 
yaJa, mari li. Fabio Invrca. 

©l'ERE DONATE ALLA SEZIONE. 

Orila Civiltà (C Italia , c della sua letteratura nel se- 
colo XIX., re. di Ferdinando Malvica. 

Oì un Sistema lini inno It strade ferrale, re. di Gius. Papa. 
Storia di Savigfiauo , di ('urlo NovcJIis. 


SEZIONE DI CniRURGIA 

Si ripara ad un omissione occorsa nel terzo Diario , 
facendo cottoscerc che il Si<j. Secondi fa parie di 
ambedue le Commissioni menzionale in quel foglio. 

Conseguentemente alla lettura dell* articolo pubblicato 
nel terzo Diario della Sezione di Zoologia, l'Assemblea 
si è per un momento occupati! intorno la convenienza 
di mantenere il nome di Sezione di Anatomia e Chirur- 
gia. Le considerazioni falle in proposito dal Presidente, 


Sig. Secondi, e Prof. Vannoni, nonché la revoca che il 
Doti. Gabrielli fa della sua mozione, mantengono l'As- 
semblea nella opinione che si conservi quel titolo, quan- 
tunque il Cav. Bassi, presente all' adunanza avesse prò 
posto di sostituirvi quello di Anatomia applicata. 

II Presidente riapre la discussione intorno al quesito 
se convenga o no romper le interne Ioniche nell' allac- 
ciatura delle arterie, ed emette il voto che dall'Adunanza 
si pronunzi su questo argomento. Si oppone a questo 
modo di ultimare la questione il Prof. Bo, c dopo al- 
cune osservazioni del Doti. Lunghi in favore del metodo 
inglese, c dopo discussione cui prendono parte il Pre- 
sidente , il Prof. Ghepardi , i Dottori N (‘grotto e Della- 
Cella, il Prof. Ccntofanti fondandosi sui molti ed impor- 
tanti lavori già pubblicati su quest'argomento, propone 
di chiudere la discussione. 

Il Prof. Ca pezzi legge una sua memoria intorno al 
quesito: se la pclv intornia sia preferibile itila Gastro-iste- 
ro'.cmìa, ed in questo caso quale sfa il metodo migliore 
per eseguirla. 

Il Prof. Ccntofanti vi fa alcune osservazioni c la di- 
scussione viene rimessa ad altra Seduta. 

Essendosi presentato alla Sezione un uomo avente un 
voluminoso tumore allu parte laterale del collo, il Pre- 
sidente incarica dell'esame del medesimo i Prof. Gherardi, 
e Arrighetti , c i Doti. Asson , Secondi c Baucalaru 

orr.nP. on Elite alla sezioni 

SutC a }>} fare ah io inamidato per la atra delle fratture, 
srcun ito Ir tinnì i frazioni del Padre .Vflj/or di Losan- 
na , del Doti. Pertugio. 

Alcune CO I siderazioni intorno alla Litotripsia, dello stesso. 
Yutfagc de Xaplcs « Capri et à Paestam . del C."’ De Rivai. 
Trattato sulle malattie dei denti , del Prof. Luca Fattori. 
Delazione delle indagini sjierimentali sui bruti intorno 
f azione della striehnina , dei sali di morfina, e dell'a- 
cido idrocianico , del Dell. Gaetano Strambiti. 


SEZIONE DI CHIMICA 

JI Segretario Doti. Fi nello apre la tornala colla lettura 
del processo verbale della Seduta precedente, il quale, 
dopo alcune osservazioni dei Professori Cuobbio e Tad- 
dei, rimane approvalo. 

Il Presidente Tuddci esternando la sua riconoscenza 
verso i membri della Sezione per P unanime proposi* 
di mandare alle stampe il suo discorso di apertura, ma- 
ni festa essere sua intenzione (valendosi dei diritti d' ou- 
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lore) che non si pubblichi prima degli atti del Congresso. 

Il Segretario Sig. Felice De Negri passa alla lettura 
della memoria Nuove camparnsiom (trita materia grassa 
nell' uovo incubato , e nett uovo già sviluppato del DuU. 
Scrulino Capczzuoli. 

Il Presidente invita I’ Adunanza ad aprire la discus- 
sione sopra questo importante soggetto, e eotniueia d:il- 
T esporre airone osservazioni in proposito. 

À questa discussione prendono parte i Professori Ca- 
nobbio, Taddei, Coppa, Parmcggiani c sulla proposizione 
di quest’ ultimo viene unanimemente adottalo d' inserire 
per intero negli atti la predetta memoria. 

Il Prof. Henry Gnulticr de C.laubry annunzia un A>>m- 
tx*ou nutyen m rea n igne de dèlruìre la putrefa clion dans 
Ir rouissagr du Un et du chanrre. Sorge una discussione 
fra i Professori Cnnobbio, Taddei, Pere Iti , Sgirzi, Hutto, 
S*g. Conte Bcrtnzzi e i Sigg. farmacisti Un pini e Mulfcdo. 

L' Adunanza è seiolta. 

Non — Nel numero precedente del Diario tra le opere 
mandate in dono alia Sezione deggiousi aggiungere diie 
memorie latine del Prof. Sgarzi di IJologna , come pure 
deesi rettificare un errore occorso nei nomi dei membri 
componenti In Gr -immissione incaricata di riferire sulla 
memoria del Sig. Peniti , e invece di Henry Ganti ier 
de Claubry leggere Prof. Sgarzi di Dotogna. 


SEZIONE 

DI GEOGRAFIA ED ARCHEOLOGIA 

Letto ed approvato il processo verbale, il Sig. Ciò. 
Codemo aggiunse alcune cose alla sua memoria d’jeri, 
e vi prende prò la il Segretario Prof. Ghibellini. 

Il Prof. Orioli riferisce di alcuni scavi operati in CoiTù 
appartenenti alla metropoli dell’ antica Co rei ra i di cui 
monumenti egli crede antichissimi od almeno sincroni 
alla guerra persiana. Oltre alle varie specie di sepolcri 
clic vi a’ incontrano l'uno all'altro sovrapposti , osservò 
come i Corcircs» tumulassero in diversi modi, c tutti 
forse usali all’epoca stessa. Fra gli oggetti rinvenuti orativi 
figure c vasi di terra cotta di antico stile, ed altri con 
animali mostruosi come nei tirreno- fenici. Fece inoltre 
parola dei grandiosi avanzi delle tenne del Teatro, e di 
un pavimento a mosaico, c ricordò i monuménti epi- 
grafici , nei quali per ignota cagione cessa il doricismo 
a tempo degli Antonini» ed un dittico di piombo già il- 
lustrato nella Gazzetta di Corfù offrendo i disegni degli 
indicali monumenti. 

Il Principe di Canino presenta un» lettera della So- 


cietà antiquaria americana di Worcester, che l'incarica 
di rappresentarla nel Congresso, 

Il Presidente crea una Commissione per esporre alla 
Sezione del prò simo Congresso, i progressi fatti dallo 
scienze geografica ed archeologica , nel corso dell* anno, 
composta dai Sigg. 

Per la Geografia 

Conte GRABERG 
Prof. GHIBELLINI 
Cav, DE LEGA 
Gav. G, GANTE* Scgr. 

Per f Archeologia 

Principe di HELMONTE 
Prof. TADDEI 
Sig. REA E LIED 
Avv. ALIZKRi Segr. 

Il Prendente formoli un quesito archeologico da es- 
sere trattato nel futuro Congresso, clic verrà pubblicato 
con gli altri presentali per formare il programma; par' 
Inno in proposito il Vice- Presidente Cav. Cihrnrio ed il 
(ionie Sanse verino. 

Si fanno alcune aggiunte, e con varie opinioni alla 
lettura ilei Prof. Orioli dai Sigg. I. Canili, Conte Sanse- 
verino, Vice-Presidente Cav. Cibrario, G. Ginocchio, Cav. 
C. Cantò. 

Il Prevosto Amati legge il seguilo della sua' memoria 
riguardante due lapidi antiche, Luna rinvenuta in Bona, 
e l’altra notissima di Aix di Provenza, c conchiude col 
promuovere la ricerca del valore da attribuirsi alle mo- 
nete romane; il Cav. Cibrario osserva alcune cose sul 
modo di determinare le valutazioni, a che soggiungono 
altre cose il Prof. Capei, il Segretario Prof. Ghibellini, 
ed il Cav. C. Cantò. 

Il Sig. A. Ciocco desidera clic nel programma dei que- 
siti ila trattarsi sianvi pure argomenti clic interessino lo 
stato attuale delle leggi , delle iiistiluzioni , e delle scienze 
naturali. 

L‘ Aliate Angius legge un giudizio sulla carta della Sar- 
degna del Generale lai Marmora, facendo varie osserva- 
zioni sulle antiche carte geografiche. 

Sulla proposta d una passeggiata archeologia per I» 
città, si offrono come compagni e guide f Abate Picca - 
luga, Avv. Michele G. Canale, cd Abate Grassi. 

La (.ohi missione nominata per esaminare lo opere pre- 
sentate alla Sezione e di darne notizia, si rompone dei 
Sigg. Ce va seo Giacomo, March. Pareto Da ma so , Abate 
Angius, Abate Picca luga , Avv. Alizeri Federigo. 
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Ot'ERF. PEnVtMTC I* DOtKX 

l)i S. Quialiuo Giulio — Moneta del x e drU’\ i *em/o 
scoperta nei dintorni di Roma, nd 18+3. Torino 18+11. 
Herder Giovanni Goffredo — Intorno la Grecia. Vene- 
ria 18+6. 

Clicvalley de Riva* I. F~ — Voyage de Soples i Capri 
et à Pastum. Naplcs 18+6. 

Bulletin de In Commiaion Centrale de Statistigue. Bru- 
xelles I8+3-+5, 2 voi. 

Ijiuvin Th. — Gfojrapkie ancienne du Dioccse du Menu. 
Paris 18+5. 

D' llombrcs Firmas Barone — Museo de Map/ci. 

— t r runy natiti* des objets d'arls. 

— Saint Sanine. 

— j Mcmoirct diverse*. 

Grassi Luigi — Cenno sulla Biblioteca della Regia I ni- 
versiti di Genova. 

Cenno sulla Biblioteca della Congregazione dei Rii. 

Missionarii l 'rbani di Genova. 

i.eiube da farsi rw l' aduxama del 18 sette, vbbe. 

Crolli Carlo — Pretesa scoperta dell’ antico Pozzo de! 
Solstizio. 

Ifinorehio Agostino — Osservazioni sopra lo Stretto di 
Gibilterra. 

\ngiiis Aliale Villorio — Sopra i Su rughi Sardi. 
Freschi Colile Gli. — Comunicazioni degli Studi del Doli. 

Zuccheri sopra una moneta longobarda. 

Finrelli Giuseppe — Intorno ad una Collezione da pub- 
blicarsi di Scoliasti greci. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

Approvalo il processo verbale, m dà lellura della noia 
dei libri donali alla Seiionc. Indi si comunica una let- 
leea del Segretario generale del presente Congresso, clic 
accompagnando alcune Memorie concorrenti al premio pro- 
posto dal March. Francesco Pallai icino al Congresso di 
Milano, chiede al Presidente una Commissione per giu- 
dicarle, e il Presidente nomina a comporla gli 
Ing." Cav. .MOSCA. 

MICHELA. 

BRUSCHETTI. 

CADOLIM. 

CIM TOMMASO. 

CRII LO STEFA NO. 

Gcn. CHIODO Comandante del Genio marittimo. 


Indi il Prof. Padre Cavalle.ri mostrò c descrisse un* 
modificazione del Psicromclro d'August , in cui viene so- 
stituito un metodo grafico per valutare il grado d' umi- 
dità relativa dell' atmosfera alle tavole comunemente ado- 
perate. 

A proposito di Igrometria il Can, Bedani propone di 
sostituire l' umidità massima al secco massimo negli sta- 
bilimenti di stagionatura della seta. 

Il Prof. Vincenzo Amici legge un breve cenno di un 
suo lavoro sopra la teoria del moto dei fluidi , nel quale 
dopo avere tocrnto di alcune obbiezioni clic si fanuo 
sulla legge della permanenza delle molecole alle sufierfi- 
cie libere, e lungo le pareli dei vasi, c sopra la suppo- 
sta continuità delle funzioni arbitrarie introdotte dalle in- 
tegrazioni, mostra coinè queste ipotesi particolarizzino il 
problema, ed indica una strada da lui creduta più facile 
per la risoluzione del medesimo. 

Sorge quindi il l'.hiar.”" Sig. Piota, e tenendo un lungo 
ed applaudito discorso, promove una interessante discus- 
sione sullo stesso argomento fra lui , il Prof. Vincenzo 
Amici, ed il Prof. Cav. Mossoti i, cui aggiungea qualche 
parola M. Durami. 

OPERE PEnVEMtE IX DOSO. 

Maiocchi Gian Alessandro Prof. — Considerazioni ed espe- 
rienze intorno alC origine della corrente Voltaica. 
Dello stesso — Delle condizioni necessarie alla produ- 
zione della corrente Vollnira. 

Durami — Rt'vclalion scienlific/uc. 

Codazzo Giovanni Prof. — Sur la tlieorìe de la ehalrur 
tlaus Chqpothvse des ondulations — lit/uigra/tv. 
Stambecchi Roberto c Bclgioioso Paolo — Intorno alt e 
disse aimnllare di sole risibile in Italia il giorno 8 
ottobre 1 8+7. 


SEZIONE DI ZOOLOGIA 
ANATOMIA COMPARATA E FISIOLOGIA 

Lello ed approvalo il processo verbale della precedente 
adunanza , il Presidente presenta un' opera anatomica del 
Professore Alberto Koelliker 

Il Segretario Achille Costa presenta anche in dono alla 
Sezione il suo Catechismo di Zoologia , esponendo alcune 
ragioni le quali lo bau determinalo a pubblicare una 
Istituzione di Zoologia per quanto potesse al corrente della 
scienza , e che pur mancava all' Italia . anzi che conien- 
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tarsi delle semplici traduzioni di simili opere clic ci ven- 
gono dallo straniero. 

Il Segretario Principe Bonaparle cd il Prendente Prof. 
Alessandrini fanno rilevare alcuni pregi di tale opera. 
Pure ahre se ne presentano di cui è in fine I’ elenco. 

Segue lettura di una memoria del Sig. Lionurdo Do- 
nnea di Napoli nella quale I' autore espone alcune osscr- 
vaiioni sul liquido contenuto nelle vescichette delle ovaie 
delle vacche. Parla: I." dell' umor giallognolo attaccatic- 
cio (liquido formatore) che scorgesi aprendo uua vescica 
di Graaf che non contiene ancora I" uovo. 3.* Della pri- 
mordiale formazione della membrana vitellina, la quale 
nel suo esordio non mostra omogeneità di struttura. 

3. * Della forza plastica del liquido contenuta nelle ve- 
scichette, per la quale le cellule si trasmutano in canali, 
e vanno a costituire delle reti capillari; la quale forza 
plastica , gli sembra comune a tutti gli umori delle ovaie. 

4. ° Infine del mutamento che subisce il liquido contenuto 
nell' ovaia dopo due giorni estraila dall' animale, lai me- 
moria è accompagnata da ligure. Il Presidente prega il 
Doli. De Filippi di voler esaminare lai memoria r farne 
relazione o sunto. 

Il Prof. Koelliker comunica le sue osservazioni, sopra 
la struttura e lo sviluppo de' vasi linfatici capillari presso 
le larve de' Itatracii. Discorre della loro origine c forma- 
zione, struttura, numero e diametro; della natura del 
liquido contenutovi , della loro poca contrattilità a dific- 
renza de' sanguigni uc' quali questa è massima, c de' rap- 
porti dell un sistema di vasi con 1' nitro. 

Il Segretario Arhiltc Costa da lettura di un articolo 
sulle ferite cagionate dalla puntura de' Trachini c sulla 
loro pretesa velenosità, nel quale indirettamente si con- 
tiene la risposta all' erroneo quesito emesso dulia Se- 
zione di Chirurgia nel Congresso di Napoli. Iti esso si 
dimostra: l.‘ Che i Trachini olTendono per punture c 
nou per morso , e con numerosi esempi prova essere 
ciò slato ben compreso in tulli i tempi, presso tutte 
le nazioni , e dal volgo al pari ehc da' naturalisti. 3." 
Che le spino o raggi della prima aletta dorsale c il 
pungolo dell' opercolo , che sono gli strumenti feritori , 
non sotto in alcun modo velenosi. 3/ Che le ferite an- 
chc tendenti a gangrena debbono ripetersi dall’ azione 
meccanica, come quelle ehc si riportano ancora da qua- 
lunque strumento acuto e penetrante; clic la sola acqua 
marina che penetra nella (orila si può riguardare come 
semplicemente esasperante i dolori , non elio i funesti 
esili. 

Il Prof. Pa aizza propone all' oggetto nuovi c conclu- 
denti sperimenti che I' Autore promette eseguire. 


Il Sacerdote Cristoforo Astengo di Savona legge uua 
uota sopra un Passcrucco che vien riconosciuto |icr la 
Emberiza natica (E. Lesbia. Calvi, nee auct.) descri- 
vendone minutamente c coti molta eleganza i caratteri 
ed i costumi. 

Il Cav. Bassi spiega alla Sezione , mediante islromento 
perfezionalo, una modificazione da lui apportata al Mi- 
crotomo di Straus per le minute dissezioni. 

OPERE PRESENTATE. 

Koelliker — Die Ditilang ec. in 4.' con tre tavole. Neon- 
Imre. 1 8 Hi. 

Costa — Cn liciti amo ili Zoologia mi tuo degli DlHtli ge- 
nerali dell' alta istruzione del regno di Ma/uili — iti 
8." con doiliei tavole. Napoli I8ili. 

Patellani — Abozzo per tot Trattalo di Anatomia e Ei- 
tiologia Veterinaria — Voi. I. faseic. t a vi. Milano 
1843-4(1. 

— Omni di Storia Maturale eli Igiene — fase. l.° e 3.* 
Milano I84t>. 

Villa — Catalogo ile Molluschi della Lombardia — in 8." 
Milano 1844. 

— Catalogo de Coleotteri della Lombardia — in 8." Mi- 
lano 1844. 

— Disfeixitio Dgsllwimtica Conehìliarum eie. -— in 8.* 
Mcdiolnhi 1841. 

— Coleujdera europeo duple! in cotleelione Villa. 

PROGRAMMA 

pel mutuo 18 . 

Bonaparle — S/ioglio della corrispondenza zoologica. 

O. G. Costa — Descrizione anatomico-fisiologica del Tri- 
stoma eoeeineiun , e critiche osservazioni su le diverse 
ryiecic di guestu genere. 

De Filippi — Di due nuovi generi di uccclti. 

Vernny — Ibrcsentazione di varie Enthrrizc dubbie o 
poco conosciate. 


SEZIONE 

DI BOTANICA E FISIOLOGIA VEGETALE 

Letto ed approvato il processo verbale della seduta pre- 
cedente, il Presidente domanda di poter aggiungere al 
prospetto da lui presentalo dello stato attuale della mi- 
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enl.tgia italiana la notizia di una importatile collezione 
dt descrizioni iconografiche di fungili , che il Sig. Darla 
di .Nizza si propone di pubblicare, e l' annovero delie varie 
memorie micologiche del Vice Presidente Cav. Prof. De* 
Notaris. 

Il Cav. Prof. Gio. Dalla Amici legge una memoria sulla 
fecondazione delle Orchidee, nella quale si propone a 
trattare la questione, se la fecondazione nelle piante fa- 
nerogame si compia nel modo descritto dallo Schleiden, 
cioè eolia pillila del tubo pollinico, la quale , penetrando 
negli integumenti dell’ ovulo e respingendo la membrana 
del sacco embrionale, vi formi un incavo per dimorarvi 
e convertirsi in oppresso nel vero embrione? 

Dopo aver ricordalo le sue osservazioni relative alla 
fecondazione della zucca, ove egli insiste nel riguardare 
come inammissibile ! opinione dello Schleiden, per le. bi- 
gioni già in ultra occasione pubblicale, c dopo avere espo- 
ste le osservazioni di Adolfo Brongniarl e di Itoberto 
Rrown intorno alla fecondazione delle Orchidee, passa 
ad esporre le osservazioni da lui slesso insinuile a (ale 
proposito su varie specie indigene di quella famiglia. 

Ne risulla: I.* che la vessici le II a embrionale non co- 
mincia a manifestarsi all' apice del nucleo se non su sso- 
guenlcmcnlc alt' appassimento del fiore.* L J.° che la ves- 
sH'hctta embrionale è nel principio occupata da un’umore 
granuloso uniformemente sparso, il quale, prcccdciilc- 
ineutc all'arrivo del tubo pollinico, si raccoglie nella 
parte inferiore della vessi elicila stessa: 3.® che la estre- 
mità del tubo pollinico penetrata per T csosfoma e I' rn- 
dostoina arriva albi cavità del nucleo e. sì limila a toc- 
care esternamente e lateralmente quella porzione della 
vcssichettJ embrionale clic restò trasparente fd ineolora, 
rimanendovi più o meno lungamente aderente: 4.° quel 
liquido gru noioso bianco, clic, previamente all’ arrivo del 
tuia» pollinico, si aveva accumulato alla base della ves- 
cichetta embrionale, dopo (‘arrivo di quello c la sua 
adesione alla parie supcriore della vcssichetU stessa, si 
addendi ed apparisce compreso in una nuova cellula, 
enlro alla quale altre posteriormente se ne organizzano, 
risultandone per tal mollo formalo I' embrione, clic ter- 
mina per occupare tutta la cavità del nucleo: 3.° con- 
temporaneamente, la porzione supcriore, trasparente ed 
ineolora della vessichclla embrionale, che fu sola in con- 
tatto alla (stremila del tubo pollinico si prolunga allo 
insù, suddividendosi in cellule poste a capo l'uno del- 
l'altra c costituenti un grosso filo confervi forme, il quale 
percorrendo in scuso inverso la strada seguila dal tubo 
pollinico, si prolunga anche lino sullo interno delia pla- 
ecnla: C.® alle volte esistono nello stesso ovulo due ves- 
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michette embrionali, e un solo tubo pollinico le feconda 
ambedue, per cui si hanno due embrioni completamente 
sviluppati: 7.* l'autore non vide giammai penetrare più 
di un tubo pollinico nello stesso ovulo. Chiude la mb 
memoria riportando le parole eolie quali Drovvn invitava 
i botanici ad occuparsi dello famiglia delle Orchidee e di 
quella delle Asdopindec , come lo due che possono som 
ministrare i maggiori lumi intorno all' arcano argomento 
della fecondazione. 

lai comunicazione accompagnata da accurata descri- 
zione e rappresentazione di tutti i particolari relativi, t 
accolla dalla Sezione cou unanimi applausi. 11 Presidente 
propone elle venga imploralo dalla Presidenza generale 
la inserzione della intera memoria colle annesse tavole 
negli atti del Congresso. Il Prof. Parlatore proponeva in 
pari tempo pubblicarla al più presto nel Giornale bota- 
nico italiano, esprimendo pure il desiderio che l'intiera 
Sezione faccia palesi i suoi ringraziamenti al Cav. Prof. 
Amici per aver onorato la nostra Adunanza di rosi pre 
ziosa comunicazione. Il Segretario Professore Meneghini 
aggiunge doversi per noi tanto maggiori ringrazia meati 
al Cavaliere Amici in «pianto che rou questa sua me- 
moria egli dà per noi tutti la più solenne risposta ai 
rimproveri che da due anni ci sraglia lo Schleiden. La 
scoperta doli* Amici, egli dice, spiega quali ragioni pos- 
sano avere indotto gli osservatori nell' opinione della 
Schleiden riguardo alle Orchidee. E dopo aver domandato 
alcuni altri schiarimenti al Cavaliere Amici, osserva no» 
esser noi ancora a) caso stesso riguardo olla zucca, ove 
le osservazioni dello Schleiden c dell* Amici non possono 
conciliarsi. E giacché il Cav. Amici offriva di fare alcune 
dimostrazioni microscopiche in proposito, il Meneghini 
chiedeva al Presidente di nominare una Commissione che 
assistesse ad esse dimostrazioni e ne riferisse alla Se- 
zione. Il Presidente nomina a questo oggetto il Vice-pre- 
si dente Prof. De Nolaris, il Prof. Moretti, il Prof. Cav. 
Moris, il Prof. Parlatore ed il Segretario Prof. Meneghini 
Dopo alcuni altri schiarimenti dati dal Cav. Prof. Amici 
alle osservazioni del Prof. Visioni, «lei Prof. Parlatore « | 

del Segretario Prof. Meneghini, il Prof. Parlatore propo- 
neva che, attesa la importanza dell* argomento considerato 
nella sua generalità , e la propensione della maggior parte 
dei botanici stranieri ad abbracciare l' opinione dello Schifi* 
den , fosse ad eleggere una Co in missione permanente, b 
quale, ripartendosene il lavoro, potesse riferirne nei *c# 
turi Congressi. Annuente la Sezione, il Presidente aggiun- 
geva ai nomi della suaccennata Commissione quello pure 
del Prof. Visiani. Finalmente il Cav. Prof. Amici legsr 
una sua nota in risposta alla critica dello Schleiden ri' 
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guardo olla feconda /.ione delia zucca, a lui irasmesse dal 
Prof. Mcncghiqi. 

Il Presidente propone che la Sezione si rechi in uno 
dei giorni successivi a visitare l’orto botanico della IV 
Università, e nomina a commissari! per riferire sullo 
stalo di esso alta Sezione i Professori Mori». Moretti, 
Yisiani e Parlatore. 


Barone d’ llumhres Firmas — Piatire sur le* arltrcs ré \ 
marguablr* da dopar tnnml da Gard ( 1.' copia ). 

Dallo stesso — Piotea de Phvaiofoyìc rfgèlalc ( 1.* copia). 

Dallo stesso — Ex* ai sur Ira Champignons conustiblcs dei 
Cercane* ( t * copia ). 

Clementi Do U. (ì. — tua tamia delia V artiglia a foglie 
piane ( Vantila Plani f dia) Milano 1S1G. 

Dallo stesso — Della Vanillina c dell' olio essenziale 
della Vaniglia. Milano 18 Vii. 

Tri neh ine ili Doli. A. — Omertà zio ni ed caper ienz c sul 
C latro. Milano 1810. 

Balsamo Crivelli Noli, G. — Polonica del Sig. Jdriano 
De Juuiru . Edizione Italiana. Milano 1 Sii). 

PIIOGHAMMA. 

Oltre le Comunicazioni clic non poterono aver luogo in 
oggi per la mancanza di tempo : 

Parlatore — Sopra un nuovo genere dilla famiglia delle 
Ciperaccc. 

Mori» — Sopra la danti frazione 3 e sopra alcuni generi 
delle si speri folte ( Borragincc ). 


SEZIONE 

DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 

Aperta la sedulu si legge l’alto verbale della prece- 
dente che resta approvalo. 

Indi l' ingegnere Piazzi ni a pivi posilo della comunica- 
zione fatta nella seduta antecedente dui Cenciaie La Mar- 
mora annuncia di avere osservato una polvere consimile 
raduta nell’agro pisano. 

Il signor Mollcdo dichiara di avere esaminala chimica- 
mente la polvere caduta a Genova, e di averla trovala 
contenere della sostanza animale, ilei bronco, dell’ iodio, 
dei carbonati calcarei , del ferro , deli’ allumina , e nes- 
suna traccia di riliec. 


Legge quindi il prof. Coquund una nota nella quale 
spiega la sua maniera di pensare relativamente allVpoc:i 
geologica cui delibasi riferire la calcarea rossa della Spe- 
zia , insistendo sull' importanza dei caratteri paleontolo- 
gici , nella determinazione di questo terreno , siccome 
quelli che servirono a determinare esattamente tutti gli 
altri banchi secondini e terziari della nostra penìsola. 

Ebbe quindi luogo su questo argomento ima interes- 
sante discussione fra i <igg. De Bueh. Collegno, Pareto, 
Pasini, La Marmora e Micheli n. 

tl marcii. Muli f,i un invilo all' adunanza onde alcuno 
de' suoi Membri volesse, associarsi a lui, ed intraprender 
delle ricerche sulle lincee lasciale dal mare lungo la 
costa d’Italia a line di riconoscere possibilmente il tempo 
che oso impiegò nel ritirarsi dai lunghi che ricopriva 
ani ira meni e. 

Succede poscia su di ciò una anima*» discussione a 
mi presero parte i sigp Muli, Pasini, Pareto, Coquand, 
Pinzzini, La Mannora. 

Dopo di che il Presidente sciolse l'adunanza. Nelle 
prossime sedute oltre la memoria di già annunciala si 
leggero tir o le seguenti: 

Do Cluirpeiilicr — Sur Ics gladi r a. 

De Filippi — Sulf c wagon ite trasformata in spato calca- 
reo ìndia solforo di (1 largenti. 

De Zigrio — Sopra alcune impronte circolari della cal- 
carea bianca del Vicentino e del lodavano. 


SEZIONE DI MEDICINA 

Aperta dal Presidente ( Adunanza c lettosi il processo 
verbale, clic venne approvato, si annunzia clic la Com- 
missione per aggiudicare il premio sulla lebbra terrà le 
sue conferenze alle ore G vespertine nella sala destinata 
alle Commissioni. 

Il Cav. Trompeo, con lettera dirotta alla Presidenza, 
dimanda che nella Commissione che verrà fatta per ri- 
; solverc 1‘ importante quesito sulla peste e sui Lazzaretti 
i venga invitato e contemplalo !’ Ere . mi> March. Stefano Giu- 
stiniani CajMj ilei Magistrato di Sanità in Genova. Annui- 
sce la Presidenza , e proclama i seguenti nomi che coni* 
porranno hi detta Commissione: March. Giustiniani, Cav. 
Trompeo, Cav. Berlini, Prof. Bo, Sachero, Berruti, Vi- 
1 vinili, Parodi, Dubini, Pescelto, Asson, Aspisani, Bc.au- 
i fori. Torre, Farini, Corlicclli e Calderini sollo la proi- 
: denza del Cav. De-Beuzi. 
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\ fruir creala un' ultra Commissione per visitare gli 
stabilimenti S;t ri i ta ri i ili Cerniva composta dui Sijrg. Prol. 
r D«li. clic seguono: Prof. Rufalini Presidente , Moion, 
iìruituiiHIi , Longarctti, Ratopinelli , Cn. liattalia, Salta- 
Ruoli , Parmigiani , Riboli , Ferrario , Remiti , Sachero , 
Spregia, Sobri. Oprimi e Cav. Re Renzi. I Sig*. Prof. 
Picasso, Doli. Oisla , Remorino, Del Re, Felice, Solari 
e Prof. Tavella sono pregali di accompagnare i membri 
della Commissione agli Ospedali di laminatone ed Uspc- 
dalello; il Cav. Della Cella agli Ospedali di Marina; al 
Manicomio il Prof. Tornati c Verdona; all' Ospedale Mili- 
tare di lerra il Doli. Nuvellis. 

Finalmente si annunzia come alla Commissione creala 
per esaminare i peni aualomici dal Sig. Dop si sonu 
aggiunti i Doli. Lunghi , Asso», llanealari e Secondi. 

il Doli. Calderini inlerlenne I'. Adunanza col raparlo 
della Commissione permanente laimbarda sulla pellagra, 
ote eoli bell' ordine ed orditura si ha mutezza delle os- I 
-citazioni di ben irenla osservatori sull' argomento, non 
che delle conclusioni clic la medesima polii formulare in- 
sila) ad oggi a disimpegno del generoso assunto elio si 
volle addossare. Tale interessiate lettura, clic ha segno 
alla pubblica salute e elle fu accolla con plausi , eccitò 
il Prof. Cipriani a comunicare alla Sezione le sue osser- 
vazioni falle in Toscana nel Mugello, c nella Romagna 
Toseana, le i|uuli pur esse vennero rimeritate dall'appro- 
vazinne generale dell' assemblea. Postosi quindi a discus- 
sione il tema dell'antagonismo Ira le febbri inlermittenti 
miasmatiche e la tisi tubercolare e la scrofola, nelle re- 
gioni maremmane o palustri, sorsero a prender parte il 
Cav. Trompeo, il Doli. Silvano, il Cav. De Renzi, il Doti. 
Salvagnoli, e in ultimo il Cav. Rufalini. 


AVVISI 


Questa sera ( I 8 Settembre J arra luogo nel Ridotto 
ilei Teatro Carlo Felice un' accadetnia tarale e<l instru- 
mentale a totale benefizio dei danneggiati dal terremoto 
del 14 Agosto, in Toscana; a comodo del Pubblico 
saranno distribuiti dei biglietti d ingresso alla /iurta 
del suddetto Ridotto. Il prezzo del Biglietto è di Ln. 5. 


IiI.miva — I Y r (òli. Fonando Tipografo dell III.'"- Corpo di 


PER LA Visir V DEI SOTTODESCUirtl st abuhevii. 

Regia Università (Mimo di' Storia Naturale, Oabmelto 
di Fisica , Biblioteca , Orto botanico ) , lutti i giorni 
non festivi dalle ore !) alle 4 pomeridiane. 

Accademia Ligustica di Hello Arti dalle ore IO antimeri- 
diane alle 4 pomeridiane. 

Regio Istituto dei Sordo-muti, lutti i giorni non festivi 
dalle IO a mezzogiorno, c dalle 4. '/a alle 6 pomeri- 
diane. 

Albergo ilei Poveri , tutti i giorni non festivi dalle ore 9 
a mezzogiorno, e dalle 3 alle 5 pomeridiane. 

Ospedale ili l’ammatone, dalle 0 del mattino sino al tra- 
monto elei sole. 

Ospedale degli Incurabili, idem. 

Manicomio, idem. 

Lazzaretto alla Foce (in Ritegno), dal levare al tramonto 
del sole. 

Chiesa di S. .Matteo, Sepolcro di Anilrea Doria, dalle ore 
1 1 antimeridiane alle A pomeridiane. 

Pubblica esposizione il Industria e Manifatture , Prodotti 
agricoli c di orticoltura (nel Seminario Arcivescovile), 
dalle ore !U di mattina alle 4 pomeridiane. 

Conservatorio delle Fianchine ( per gli soli Scienziati), 
tutti i giorni , ad eccezione dei festivi , dalle ore 9 
alle 1 1 antimeridiane , c dalle 2 alle !ì pomeridiane. 

F.rrata-tÀjrrige 

JS.° 72. Salili Giuseppe Ic'jgi: Sacelli Giuseppe 

p 143. Ricordi» Felice fetjj)»: Felici Ricordo 

• 33.3. Statuirei tcjgi: Mareacci 

• 344. Majoretti leggi: Praf.ec.. Mufnltru di molle Accademie e Re- 

dattore degli Annali di finca , Chi mira, e Scienze ac- 
tersone. 

« 34»R. Vergasi t di Verde no leggi: di Verdello 

• 385. Si .lan.lt re. , Capitano leggi ; Colonnello 

« 574. Gius» ce. leggi ; Ghifiu 

» 415. Naca ni leggi: Varani 

Pag- 27. col. 2. Ito- 21. T ingegnere Patenti leggi: Pulenti 
Idem 23. alcuna leggi: ninno 
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«■• •«• DIARIO 1S .SETTEMBRE IH ili 

BELL’OTTAVO CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO 

1A GENOVA 


SEZIONE 

DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Si legge , c viene approvalo con alcune correzioni , 

T allo della precedente (ornala. 

Subilo appre*so dal Coste Freschi, che muove alcuni 
dubbii sulla pratica utilità degl' ingegnosi innesti delle Gra- 
minacee, e specialmente del riso, quale fu nella seduta 
d ieri descritta dal Sig. Isidoro Calderini, viene suscitala 
una discussione, cui prendono parte i Sigg. Prof. Mo- 
retti, Ab. Silvani, March, di Churlcval c Ing. Bruschetti. 

U Sig. Innocenzo Ratti legge una Memoria sull' interes- 
santissimo argomento della malattia che in questi ultimi 
tempi con tanto nocumento della classe pili bisognosa ro- 
vinò il raccolto delle patate in tanti paesi. Riferisce spe- 
ranze da lui istituite nella provincia di Pullanza, al dop- 
pio fine di minorare il danno della scorra, c di prevenire 
quello della prossima annata. Ad istanza del Sig. Prof. 
Moretti la Sezione approva unanime che tale Memoria si 
stampi per intero negli atti del Congresso. 

Dopo di che, parecchie osservazioni di mollo conto 
vengono esposte sulla materia dai Sigg. Audiffredi, Doli. 
Garassini, Avv. u Perifand c Maestri, March, di Cliarle- 
val. Noi. Domenico Rotto e Doti. Marco Ormea. — Il Sig. 
Sangui neti deposita alla Presidenza un rapporto presen- 
tato al Comizio Agrario di Annery sul soggetto medesimo. 

Il Presidente, premessi pochi cenni sulla troppo rico- 
nosciuta importanza del tema in discussione, espone la 
necessità di rivestire le riferite sperienze di tutta l'au- 
torità che la Sezione loro può dure, perchè la decisio j 


ne, se qualcheduna ne uscirà dal dillo ile dibattimento, 
possa ispirare confidenza. Quindi deputa i Sigg. Prof. Mo 
retti, Parlatore, c il Sig. Garassini ad occuparsi dei fatti 
presentati, e farne rapporto, rinviando ai medesimi tutti 
coloro che avessero notizie o schiarimenti da fornire a 
questo ri gua rii o. 

Il Presidente ricorda qui alla Sezione clic questa sora 
avrà luogo l'Accademia in favore dei danneggiali dal ter- 
remoto in Toscana; c aggiunge alcune parole per eccitar 
lutti a concorrervi. Dice clic i frutti de' Congressi italiani 
non sono tutti contenuti nelle deputazioni scientifiche, e 
nel volume degli atti che le narra ; i migliori frutti sono 
invisibili, sono nascosti nei cuori di ehi v' interviene ; 
scintille di amor fraterno, di carità, di desiderio del be- 
ne, che si propagano, che accendono tutti gli animi a 
far sì die le gioie ed i mali d’ una parte d'Italia siano 
mali e gioie d'Italia tutta. Di questa nobile rongi unzione 
di cuori già diede Genova un lidi' esempio nel porgere 
soccorsi ai danneggiati dall' inondazione di Firenze; lo dà 
ora di nuovo nell'Accademia rivolta in benefizio dei per- 
cossi dal terremoto nell' Agro Volterrano, Pisano e Luc- 
chese. Spera il Presidente che tutti i Membri della Se- 
zione risponderanno al caritatevole invito. 

In ultimo si ascolta dal Sig. Ferdinando De l.uea la 
lettura d' una breve esposizione di esperienze in due modi 
da lui istituite — sulla maniera di propagare l'ulivo per 
mezzo di semi. — In conferma delle quali il Sig. March. 
Mazzarosa prende la parola, contraddicendovi in parte il 
Sig. Dott. Garassini col risultato di proprie sperienze che 
descrive. 
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ORDINE M MKCMOII PER l'ADOHARIA DEA 19. 

Hajiporto sutC Istruzione primaria e tecnica in Italia, 
[iscrizione di un nuovo mitro aratorio, de! March, di 
Sa mi) il) . 

A\ ACUTEZZA. 

Sella noia dei Membri roinponenu la Commissione in- 
caricala di riferire sull'industria genovese, vennero omessi 
i Sigg. Cav. Arv. Ferdinando Maestri, Ing. Giuseppe Cu- 
dolini , March. Ilalbi Pioverà. 

LIBRI ori ERTI ALLA SEZIONE M ALROSOUF A. 

Obli- irati (MS sur le Tcphrite Kairon, oh Maliche de CU- 
livier , par M. Cauvin. 

Memorie ectrnom ir- esili listi che sulle Maremme Toscane , 
del Doli. Antonio Salvagiioli-Marchetli. 


SEZIONE DI ANATOMIA E CHIRURGIA 

Lello ed approvilo il |iroeesso verbale della sedula an- 
tecedente, il Presidente comunica all* Adunanza clic il Doti. 
Karlolomeo NegroUo è sialo nominalo a Segretario inca- 
ricalo specialmeulc delia compilazione del Diario. 

Il Doli Fondina dimanda di presentare una macchi- 
ueltn di sua invenzione per l'artrriofomia temporale; 
il Presidente osserva che quanto si riferisce a marchine , 
ed instrumeuti . era già sialo deriso di presentarlo nel 
di 97 corri lite all' Ospedale di l’ammatone, e viene in 
seguilo invitalo il Doli. Calderiai R fissare il giorno |ier 
esperiiocMare la galvanu-puntura sugli animali, alcuni dei 
quali sono già in pronta. 

La relazione sopra un tumore alla parie destra laterale 
del rollo, come la discussione sulla pelviolomia, è dife- 
rila a dimani. 

Aperta In discussione sul quarto quesito trasmesso dai 
Congresso di Napoli a quello di Genova, il Doli, Secondi 
espone le proprc idee riguardanti la tcuolomia dei mu- 
scoli dorsali; dà le ragioni per le quali dello quesilo re- 
stò insoluto nel settimo Gougrrsso , e sostiene che la tc- 
nntomia dei muscoli dorsali è aceetlabilr quando non esi- 
stano vizi della colonna vertebrale a lai grado da far pre- 
sagire inefficace la Icnolomia accennala; cita i felici ri- 
sultamcnti ollenuli con essa da varii chirurghi, nega il 
pericolo asserilo da alcuni di dover recidere nervi o vasi 
di speciale importanza, o di dover praticare ferite troppo 
numerose di attacchi muscolari, osservando la rarità dei 
rasi nei quali il vizio sia esteso alla maggior parte di 
essi ; JcrivaBdo quindi il proprio parere dalla base ana- 


42 ) 

tornita, c dai felici risultati ottenuti da quelli che la in- 
stituirono come si deve, e nei soli casi ove era vera- 
mente indicata, dichiara essere questuilo chirurgico nelle 
condizioni di precisata convenienza , non solamente utile, 
ma ben anco razionale e di nessun pericolo. Conclude 
auche proponendo clic l'assemblea emetta in proposito il 
proprio voto a decoro della chirurgia , ed a guarentigia 
futura dei chirurghi che fossero nella opportunità di pra- 
ticarla. 

Il Prof. Carbonai, in conformità alla decisione falla dal 
Doti. Secondi, legge una memoria sulla miotomia spina 
le; dichiara di alibrnrciare gli stessi priueipii, c clic la 
j slessa operazione, ad eccezione di piccole differènze io- 
roneludenli , è nella stessa identicità come se fosse ap- 
plicata ad altre parli. 

Dopo varie dimando dirette dal Presidente al Prof. Car- 
bonai intorno alla iniolnmia in genere; dopo alcune os- 
servazioni in propinilo del Prof. Gherardi, Dollori G. L. 
Bollo, Rcaufiirt, Secondi, viene adottati la decisione falla 
d ilio stesso Secondi che serve di chiusa a tale argomento. 

S'apte discussione sul quitilo quesilo trasmesso pure 
dn Napoli, se nel caso di parto periodico con feto morto 
I nel corso dell ottavo mese convenga velie gravidanze coa- 
serutive provocar c il parlo prematuro. 

Il Doli. Secondi adduce (ali argomenti in favore di 
questa pralira, che dopo alcunr altre osservazioni con- 
formi del Doli. Arata, Prof. Cenlofanti, Dottori Olire e 
Tosi, e dopo maggiore sviluppo dato allo stesso argo- 
! mento dal Prof. Vannoni, si ronchiude che quando ab- 
bia ovulo luogo |n r tre o quattro volte il parlo perite 
! dico con feto morto nel corso dell' ottavo mese, convenga 
nelle gravidanze successive provocare il parto prematuro. 

, 

dosi nrrmri alla saziava 

Dal Doti. Giuseppe Montagna — Memoria sul perfezio- 
namento della Litotomia net Veneto. 

— Sopra alcune malattie del corpo umano. 

— Estratto di lezioni d' Ostetricia. 


SEZIONE DI CHIMICA 

Lelto ed approvalo il processo verbale, dopo alcune 
retlifienzioni proposte dai Prof. Canobliio, Sgarzi, Pereto. 
' e Ruspir', il Sig. Henry Gaullicr de Claubry espone un 
metodo per determinare quantitativamente lo stagno per 
via ninida. L* autore risponde in seguito ad una domanda 
fattagli dal Chimico Wochler. Il Segretario De Negri prt" 
senta un saggio di Magnesia del Farmacista Milani si 
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rom paglia lo dn una sua lederà nella quale dire di avere 
ottenuta una Magnesia che Ita tutti i caratteri di quella 
di Henry, e prega la Sezione a voler furne f esame, il 
Prof. lluspini, Bollini, e i Prof. Tad<M, Peroni, e Ca- 
rrobbio fanno alcune osservazioni in proposito. li ProJ. 
Pcrctti informato elio la Commissione da lui ciliegia e 
destinala a riferire sulla purezza dell l'rca presentii la , 
non avrebbe per ora in(ei.zionc di prò. re tlire olire nell* 
esame degli altri prodotti oiFcrli, ritira la sua proposta 
Il Presidente Tnddei osserva non essere in diritto di mo- 
dificare il mandaci delia Commissione a meno eie il Sig. 
Perclti non ne faccia domanda formale. Il Segretario Fe- 
lice De Negri legge una Memoria inviala dal Sig. Da- 
miano Cosanti intorno al modo di comportarsi dtll.i tin- 
tura acquosa di Campeggio eolie soluzioni di diversi com- 
posti salini. 11 Prof. Taddci fondandosi sulla estrema sen- 
sibilità della materia coloratili del Campeggio, ne ricono- 
sce la somma importanza come reattivo, c cita in ap- 
poggio alcune sue esperienze. Il Prof. Cauobbio e Tad- 
dei discutono su questo soggetto. Il Sig. Grillalo dà let- 
tura di due Memorie , I* una riguardante un acido parti- 
colare da lui ottenuto dall* Eupatori um Canniti, min . e 
l'altra sopra alcuni grani speronati rinvenuti in qualche 
spica di frumento, che hanno molta analogia rolla se- 
gale cornuta. 

Il Sig. De Negri legge una Nota de! Dottor Giusep|*c 
Medici di Pisa sopra alcune esperienze fatte sul Gira- 
sole ( Adiantlius annuus). I Professori Taddci, Canole 
bio, Perclti, Woehler , Sgarzi, i Sigg. Molti do c Gasa- 
rne intrattengono F adunanza con alcune osservazioni. 

orr.nr. irnvr atR is novo. 

L aumento di Pojto fazione è subordinato a U ngi fr iche 
determinale e invariabili , de! Prof, C trachino Tlddei. 
Osservazioni ed eijìcrietue sul (Unirò , del Dottor A. 
Trinchinoli!. 

Processo Chimico per la pregiar azimut di un nuovo o n- 
ritiut molto utile alfa buona vegetazione, di Angelo 
Goldaniga. 


SEZIONE 

1)1 GEOGRAFIA ELì ARCHEOLOGIA 

Letto il verbale di ieri . è stalo approvato dopo alcune 
dilucidazioni sui crani etiopi fati** dai Sigg. Prof. Orioli, 
Vico-presidente Cav. Librario, Conte Sanse ver ino, Prof. 
Ghibellini. 


Il Cav. Librario esprime il desiderio del Conte Uaouui , 
perchè la Sezione voglia rare Dina nda re a S. M. il Ilo di 
Sardegna, la pubblicazione del mio annuario geografico. 

Il Presidente comunica ima lettera del Si^. P. Masgry 
nella quale chiede notizia sui manoscritti del \ . razzano 
eli* erano in Firenze: rispondono il Prof. Capei e per 
lettera il $ 13 . Arcangeli, che quelle carte furono vendute 
insieme alla Biblioteca dal Sig. Vai di Prato, nè si co- 
nosce ove ora si trovino. 

La Sezione accoglie il quesito proposto per lettera dal 
1 Sig. P etro Gaetano Tomaio intorno ai modo Voi quale 
i rumi’ ni tacevano le quattro operazioni aritmetiche, prima 
rhc stendessero fuori d‘ Italia il loro dominio, c stabi- 
lisce che s‘ inserisca nel Programma «1; pubblicarsi. 

Il Sig. Avv. L male legge un* applaudita memoria sopra i 
genovesi navigatori, clic prima di Colombo cercavano nuo- 
ve tcrr<* nell* Oceano, preparando così l'epoca fortunata 
sulla scoperta del nuovo mondo, e della via niariilinia 
pei F India. 

il Sig. Grotti espone le sue ricerche iutorno a'F aulico 
pozzo egiziano del solstizio estivo, che erede identico co’ ** 
rud ‘ri del nilometro. Il Prof. GhiocUini dice, che quel 
famoso puzzo non debba in alcun modo confonder.-) col 
udometro, il quale esisteva più a mezzogiorno nell'isola 
elefantina. 

Il Sig. Ginocchio parla dell; primitiva ed ipotetica for- 
mazione, nonché dello stato armale dello stretto di Gibil 
terra. 0 

Il Conte Freschi legge un compendio della memoria del 
Sig. Zuccheri di S. Vito, intitolati Studi sopra una tuo- 
tutta longobarda del scado Vili. Taf’ moneta è inedita cd 
appartiene a 1'emonc duca del Friuli. L' autore vuol di- 
mostrare, che i duchi Longobardi erano privi del diritto 
regio di battere moneti, c che se in quache modo seni 
bian essi partecipare all’ esercizio di tal prerogativa , lo 
Licevano non giù di lor piena autorità, ma sibbenc come 
mandatari del proprio re , 0 come suoi rappresentanti. 

Sul soggetto di questa lettura s'impegna una disusinone, 

I nella quale prendali parie il Presidente, il fcov. Cibraria 
! ed altri Membri della Sezione. 

OPtHK PBRVCWTB IN DOSO ALLA SBZfOSk. 

t.antù Cesare — Trattalo dei monumenti di archeologia 
e belle arti , jutr il! unir azimut alla * 1*0 Storia flutter- 
sale. Torino 1846. 

Diario ed atti drfPAvitut ernia Fimo- Slot ìttica di Milano . 
Ranuzzi Annibaie — .tmiKurio geografico itali ano. Bo- 
logna 1846. 

, Codeina Gio. — Me uxorio intorno alte Società filatura- 
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piche Mietili fiche , industriali, bancarie, ed atte casse 
di rixjuinnio. Venezia 1843. 

• — Et emoni i di Geografia Fisica estolli m tre prò- 
<1 >etli sinottici. Treviso 1844. 

• — Descrizione geografica delta monarchia austriaca. 
Venezia 18415. 

Heller Magg. — Nekrolog dei K. K. òstro ichischen ober- 
ateti und Fnlerlieutcnants der K. lotnbardisch — ve* 
urzianischen adeligen Lcibgarde, Karl Eroi homi m 
Itiragn. YVien 184(5. 

Murieui Johann — Trigonometrische Yermessungnt in* 
Knrhenstaate and in Toscana. VVicn 184G. 

LETTI HE DA FAHSI IL GIORNO 10. 

Angiu* Ab. Vittorio — Sgyra i Suraghi Sardi. 

Fi ore! li Giuseppe — Intorno ad una collezione di sco- 
liasti greci. 

Prof. Francesco Orioli — Aggiunte alla il lustrazione del 
chiodo magico. 

tyfilHui Angelo — Cnnghielturr sopra un antico singolare 
arnese di prezioso metallo disotterrato presso Como. 

Generale La Mormora — Seguito alta lettura del Prof, 
Orioli sopra alcuni idoli di terra cotta trovati in Sar- 
degna. 

Keuulieu — Du srjour de* Sarsasins cn Savoie. 

Raggio G. B. — Suora un documento riguardante Can- 
tica moneta di Genova. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

Dopo l'approvazione ilei processo verbale il Sig. DolL 
Cliiò comunica un cenno di una sua memoria sulla serie 
di Langrange, la quale egli vuoi dimostrare atta a ilare 
non sempre la minima , ma diverse radici di una equa- 
zione secondo i diversi valori della costante che si trova 
nell' equazione suddetta , e propone i mezzi per togliere 
Mirati» ambiguità; facendo noto che questa sua memoria 
è stuta approvati» dall* Istituto di Francia. Interviene una 
discussione fra esso ed il Prof. Mcnabrea, nolo sosteni- 
tore della non sussistenza di siffatta ambiguità allorché 
la serie sia convergente. Ila poscia luogo una comunica- 
zione deiring. Ispettore Michela relativa Ad una sua me- 
mori» sulle colmate già presentata all Associ azione Agra- 
ria Piemontese, nella quale espone le sue idee che lo 
portano a preferire per l'originaria sistemazione ilei corso 
dei iiumi gli argini ortogonali appoggiati a ripe insupe- 
rabili dalle piene cd ussti distanti tra loro. Viene dallo 
stesso Autore messo in discussione il suo avviso, e vi 


prendono parte King. Bruschetti, il Cav. Mosca e ring. 
Potenti. Dopo «li ciò il Prof. Malocchi si fa a continuare 
la lettura della sua memoria: Sull* origine della corrente 
Voltaica. 

OHM PI» esentate alla «bovi. 

Michele Cito Principe Della Rocca — Hisjmsta alla let- 
tera del Prof Geminiano Grhnefli intorno alla forza 
elettro-motrice . 

Can. Angelo Bedani — Dei miasmi e dei mezzi di co- 
H/wrrne la natura. 

Dello stesso — Alcune riflessioni al applicazioni riguardo 
alle esjierienze di Bontiguy sui fenomeni presentati dai 
liquidi versati soffra corpi solidi roventi. 

; Dello stesso — Sulla priorità di alcune osservazioni ed 
esperienze. 

Bar. D* Hombres-Firmas — Mèmoirc de meteorologie ow 
trae questiun proposée an Congrès de Simes. 

Dello stesso — Rèponse à la cinquiéme queslitm propo- 
se* par la Sedioli des Sciences physiques et mathém- 
liques du Congrès scientifique de France. 

PROGRAMMA 

ADDÌ 1 0 SETTEMBRE. 

Prof. Malocchi — Continuazione della sua memoria sul- 
C origine della corrente Voltaica. 

Glia in oussc l — Sur la vateur numèrique des notes de lo 
Gamme de. 

Castagnola Francesco — Di una correzione ai cronome- 
tri marini. 

Ine. Codolini — Di una recente memoria delthig. idrau- 
lico Elia bnntairdini relativa alla imporla» za degli 
studi i sulla statistica dei fiumi. 

Ing. Potenti — Comunicazione di imo suo carta itinera- 
ria i storica c statìstica dette strade ferrale e di opu 
altra comunicazione a va fiore. 

SEZIONE DI ZOOLOGIA 
ANATOMIA COMPARATA E FISIOLOGIA 

Il Prof. Ma)cr di Bonn, espone le sue ricerche in- 
torno all' influenza di una corrente galvanica su i n ,0 <* 
del cuore, dalle quali risulta arrestarsi in questo 
le pulsazioni durante l'influenza stessa, ripristinarsi in- 
vece Hp|M*na quella sia tolta. Attribuisce il feaetuco) 
della sospensione dei moli del cuore non già ad »w 
stato di paralisi, e neppure di spasmo, ma di 
scema. 
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Il Segretario Principe Bonaparte prosieguo lo spoglio 
della corri spe ndenza , dando notizia di lettera di S. E. il 
(Ionie Cittadella Vigodarzere, il lodatissimo Tra i Presi- 
denti Generali , il quale modesta me ri le si ritorna alla me- 
moria di chi non può giammai dimenticarlo, che ram- 
mentate saranno sempre con riconoscente affetto le cor- 
tesi accoglienze Padovane. Altra lettera legge del Signor 
Settembri di Malta il quale annunzia la traduzione del 
Rapporto «mi recenti progressi e stalo attuale deila Or- 
ittiologia dello Sthckland, e lo aver {tosto sotto i torchi 
bolognesi degli Annali di scienze naturali il suo Yoca- 
ladano «li Sinonimi classici della Ornitologia europea. | 
Altra del Sclys de Longchamps al Verany la quale con- 1 
tiene molti rilievi sopra varie specie di Eiiibcrizc. Altra 
del Sig. Francesco Mina-Palombo , che «la notizie sopra 
la Rodarci* siculo a ventre rosso, e sopra i Vespertilio- 
nidi delle Madonie, insiem con la descriziun d una spe- 
cie affinissima al Vespertilio albo-limbatus. Altra «lei Prof. 
Owoii contenente notizie circa i Mammiferi fossili della 
(Iran Brettagna, c la teoria della geogratnra distribuzion 
del Liocenc ossia delle ultime razze estinte di quella clas- 
se; vendica il dotto inglese le dottrine omologiche di Ca- 
ra* , Okea , Geoffroy , e Hoianus, contro Cuvier , Agas- 
siz e Muller, e le dichiara solida base di una giudiziosa 
filosofia : rende infin conto delle scoperte zoologiche del- 
]' anno. Altra d«d Gould che annunzia la scoperta di 
varie specie move di Perdicidi americani, c «leplora la 
infausta morte del Gilbert nella .Nuova Olanda. Del prin- 
cipe di Neuwied che offre in cambio a' Musici Italiani 
gli animali della Groenlandia. 

Il Prof. Patelluni legge una nota sopra caratteri zoo- 
logici in animali domestici. Espone alcune osservazioni 
sullo zoccolo degli asini; e parla dei vario numero delle 
vertebre dorsali e delle costole in diversi esemplari di 
asini, buoi e maiali: dimandando se questa variazione 
debba attribuirsi a individualità eccezionale, a sviluppo 
di età, o a differenza di specie. Il Prof. Alessandrini ed 
il Principe Bonaparte escludono affatto f ultima di queste 
spiegazioni. 

fi Doti. De Filippi propone due nuovi generi di uc- 
celli nella famiglia degli Ani)>elididi , sotto-famiglia de' 
(intingivi , fondandoli sopra specie già conosciute c di- 
stinte [ter I* habitat per la forma del becco, per la quu- 
* lità delle piume e per le remiganti. Il primo di questi 
generi , ch'egli chiama Hcliochera , ha per tipo IVI mpeyli* 
rufo-cristata di D Orbigny e Lafrcsn : il secondo, cui dà 
il nome d ’ Euchlornis del predominio del color verde, Ita 
per tipi f Amp. Riefferi , Boi**.; VA. arcuata , Lafr. ; l\4. 
aureo-peci us . Lafr. 


Il Sig. Verany distribuisce alla Sezione una tavola co- 
lorila rappresentante due Embcrize una delle quali dopo 
minuti confronti egli non esitò a riguardar come nuova 
specie chiamandola E. Selysii. Essa è appunto quel gio- 
vine maschio di Eutpiza die negli atti del Congresso 
di Napoli il BonajNirle paragonò colla sua A', doli cluni in , 
riferendolo nll A’ aureola , dalla quale non è ancor con- 
vinto doversi «lisgiungen*. Questo ed altri uccelli presen- 
tati dal March. Carlo Durazzo sono rimessi per esumi* 
ad una commissione «*he il Presidente compone de'Sigg. 
Durazzo, Verany e Bonaparte. 

Lo stesso Presidente desideri clic i Sigg. Prof. Panizza, 
Doli. De Filippi, Doti. A. Costa, .Manli. Durazzo, Capo- 
lina c Verany formino altra commissione |ier eseguire 
gli sperimenti proposti nella precedente adunanza sulla 
puntura dei Trachini. 

PROGRAMMA 
pel «nono li). 

Bonaparte — Continuazione dello sj taglio della corrie 
spondenza. 

Costa — Risposta ad un guatilo dell' Oken relativo alla 
Lampreda. 

Panizza — Sui movimento deir acgua intorno le bran- 
chie del Proteo augnino , delle larve di Stila maini r a e 
di Tritoni. 

Iloinbrcs-Cirma.s — Sur la sensibilità et la recunnnissancc 
de s chien*. 


SEZIONE DI BOTANICA 
E FISIOLOGIA VEGETALE 

Lidio ed approvato il processo verbale del giorno pre- 
cedente, il Segretario Profcss. Meneghini apre la tornata 
presentando alla riunione una specie di ('Mara trovala 
nelle ncque dell’isola di Lesina, e riputata nuova specie. 
Data la descrizione di essa, e mostrale le differenze per 
le quali dista dalla C. Brownii, e Ottonala, riportan- 
dola al genere Charopsi* intermedio fra la Vitella, c la 
(Mara coglie 1* occasione a far osservare come la istitu- 
zione del nuovo genere (Juirofuis infermi la distinzione 
fra le Mi fella e le Giara. Dichiara |K>i non poter accon- 
sentire alla opinione di quei molti , die comprendono il 
genere Chara fra le alghe, sembrandogli molto più con- 
veniente formarne un ordine, o classe distinta. Il Prof. 
Parlatore aggiunge « he circa il {«osto da assegnarsi alle 
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duna nella classificazione delle piante egli stesso uvea 
già nel Congresso di Napoli fatta osservare la mancanza 
-assolata di vasi nelle piante dicotiledoni che vivono im- 
mersi*, e come appoggiato a questo fatto, ed all' opinione 
«lei Brmigniort non più le considerasse come alghe, bensì 
come piante costituenti famigli;» distinta, e virine alle 
Equiseti» cee , L'Coporiiacer c Morsili a ree. Il Presidente as- 
sentendo a queste opinioni , é d’ avviso essere aurora 
da esaminarsi la struttura dei loro organi riproduttori , 
ma i professori De- Notar is c Parlatore aggiungono essere 
ormai sopra un tale punto d' accordo i Botanici lutti. 

Dopo ciò il Presidente dà lettura di uno scritto, col 
quale esortando i presenti a ripetere le osservazioni da 
esso lui istituite sopra una specie di Aita ( la Capillari* 
di Host.), hi conoscere cotqc dessa in due diverse epo- 
che di sua vegetazione presenti due aspetti diversi, sic- 
ché die luogo a considerare in essa due specie distinte, 
la Cupaniana , e la Capillari s. Avverte altre specie dì 
A ir a soggiacere agli stessi scherzi di natura, c termina 
raccomandando di far»* sempre osservazioni su piante vi- 
ve, spontanee , ed a molti individui. 

Il Prof. De-Notaris osserva essere ben diversa la Cu - 
pantana dalla Capillari s, né mai avere vedute le varia- 
zioni in discorso, ne dà i caratteri distintivi, aggiun- 
gendo aver descritto una specie intermedia fra la Cargo- 
phi liana e la Cu pania na , che chiamò Ambigua, \ggiun- 
ge il Prof. Parlatore averle osservale in aperta campa- 
gna in aree geografiche differenti, e tenerle buone spe- 
cie fra loro. Replica il Presidente avere col suo scritto 
solo voluto eccitare i Botanici a ripetere tali osservazioni. 

Onimli il Prof. Parlatore fcggt* una memoria colla quale 
propone ìli stabilire un nuovo genere dello Sehnnu* ,Vn- 
cronaltts del Linneo, pianta riportata dagli autori ora allo 
Schocnux , ora ai Cyperu* , e fino ai Mariscus. Nola co- 
me nou abbia caratteri ben distinti pei quali si (Rissa 
riporre in alcuno di tali generi , <*d esposti ampiamente 
1 caratteri di che è fornita . c datane la descrittiva frase 
latina e formato paragone dei suoi caratteri con quelli 
«lei generi Sehoenus , Chactospora , e Cyperu* , cd analiz- 
zatene le differenze, avvisa dal nome del grande Tosca- 
no, cui mercé l' invenzione del microscopio tanto deve 
la scienza , avere insignito questo nuovo genere col no- 
me di (iatitra. 

Libai orreiKJ alla si-juom: il gioovo 18 .hcttemeuie. 

Meneghini — Lezioni avita e settima /fi Botanica po- 
polar*. 

PROGRAMMA 

Meneghini — Stilla significazione delle *peeie dello Xan- 
thium spinosum 


Visioni — ShI genere Treviraoia di }VUdenow ( Achimt- 
nco di Persoan ). 


SEZIONE 

DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 

Letto cd approvato l'atto verbale dell* antecedente Se- 
duta si legge quindi una Lettera dei Doti. Luigi Larn- 
zuri con cui accompagna alla Sezione il dono di una sua 
memoria sopra i minerali della Svizzera. 

Poscia il Segretario De Zigno, a proposito di quuolo 
fu parlato nella Seduta del giorno 17 corrente presenta 
degli esemplari di TkrebenttUa dipiusa trovali parie nelle 
-montagne del Veneto, e parte nel Tirolo italiano, nella 
calcarea ammonitila a Ammonite s Tàtricus, biplex, Par- 
kinsonii , ree. 

I Sigg. Barone de Buch, e Ewahl fanno rilevare I ira- 
portanza di questa comunicazione che fa seguito all altra 
egualmente interessante della presenza ilei fossili neoco- 
mi a ni nel Bininone. 

II Presidente Marcii. Pareto legge una lettera del Sig. 
Escher de la Linth, la quale racchiudi? degli importan- 
tissimi ragguagli sopra la geologia del cantone di Glavus 
«il é accompagnata da una carta e da dei profili. 

fucsia lettera porge l'adito al Vice-Presitlente Pasini 
a favellare dei rovcsciai&enti avvenuti nelle montagne del 
Vicentino. 

Indi il Barone de Buch discorre dell’ utilità in genere 
delle carte geologiche, presenta una bellissima carta gc»^ 
logica del dipartimento del Gard falla dal Srg. Emi fico 
Dumas, ed eccita i geologi italiani a dar compimento 
alle molte carte particolari che stanno facendo, onde si 
possa sollecitamente avere anche per l’ Italia una carta 
geologica completa. 

A questo proposito il Generale La Marmora dà un' idea 
della sua caria che comprenderà tutta l’ Europa Meridio- 
nale, e U‘ regioni circostanti al bacino del Mediterraneo. 

Il Generale Vaccani , unendosi al -Barone de Burli . 
esprime il desiderio ihe la carta geologica generale d'I- 
talia fosse fatta sulla stessa scala di quella di Trancia. 

1) Prof. Coquand cita quelle del Savi, dello Spada, 
del Ponzi, del Pareto, peli:» Toscana, e peliti Romagna 
che sono però inedite. 

Il Generale Li Marrnora cita quella del Sisirionda pel 
Piemonte, del Pareto pclla Liguria. 

Il Vice-Presidente Pasini si fa a discutere circa il modo 
di costruire una simile carta, ed alla scala da adottarsi. 
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e dichiara come al Museo del /ardui de» Piante» a Pa- 
i gi abbia depositato la sua carta geologica del Veneto. 

Dopo di che il Sig. De CharpeRlier legge una sua me- 
moria nella quale prende io esame la questione se gli 
effetti prodotti dalle inondazioni provino in favore del- 
I* ipotesi che attribuisce i fenomeni erratici a delle correnti. 

Questa lettura dà luogo a una discussione eoi Sig. di 
Collegllo a cui prende parte anche il Prof. Coquaud, 
quindi si scioglie la Seduta. 

Nelle Sedute seguenti si leggerà: 

Ewald — Sur te» rapporto qui existetU entre le dévé- 
loppement du grè » veri x upèricnr du Nord et du Midi 
de FEurrqye. 

Ed. Collomb — Duo terra iti abundonné por un gtacier. 
De Zigno — Suff esistenza del terreno jurese itegli Euganei. 


sezioni: ni medicina 

Aperta dal Presidente l'adunanza, si annunzia che alle 
ore G di questa sera avrà luogo nella sala delle ci infe- 
renze la congrega della Commissione per il premio sulla 
lebbra; indi alle ore 7 quella sulla peste c Lazzaretti. 

Domani HI alle ore 11 antimeridiane nella camera 
per la Segreteria di Medicina si raduneranno i membri 
della Commissione per esaminare* il' letto inventato dal 
Sig. Conte Morello, non che i pezzi anatomici imbalsa- 
mati dal Sig. Dop. 

lui discussione clic ebbe luogo nella Sezione intorno 
al preteso antagonismo clic vi sia tra lo malattie Mia- 
smatiche c la scrofola e la tubercolosi , avendo fatto di- 
mostro il necessario ed indispensabile accordo di nume- 
rose osservazioni e dati statistici , formati sur una sca- 
la piuttosto estesi di circostanze di tempo, di luoghi, 
e di individui, si pensò noti si potesse meglio conse- 
guire il risultato scientifico al quale si tende, che con 
istituire nelle Capitali dei Pegni e nei Capi delle pro- 
vineie Italiane dei centri di relazione permanenti a guisa 
di comitali ai quali riferissero i Medici che si trovano 
nelle opportunità di studiare praticamente la controver- 
sia. laonde la Presidenza anche assecondando il voto 
dell' assemblea, designa quali Commissioni speciali per- 
manenti nelle varie Città Italiane i seguenti nomi: Cav. 
Dc-Rcnzi c P. Do rotea a Naftoli: P. Folciti e Barone Beau- 
fori a Poma: Dottori Secondi e Numias a Venezia: Prof. 
Giacomini e. D. Mugna a Padova: P. Puglia e Criinelli e 
Tosi a Modena: P. Breventani e Medici a Bologna: P. 
Posi a Ferrara; Dottori Celderini e Strambio a Milano: 
P. Sachcro e Cav. Pe-IU>landis a Torino: P. Bò e Peacctto 


a Genova : Cav. Bufalini , P. Centofanti , Salvagnoli e Tur- 
eheiti in Toscana; Cav. Tomma.rini e D. Piboli a Parma: 
Cav. Speranza. Delcliiappa e P. Platner a Pavia: P. Crispo 
c Manichedda a Sassari : P. Lorati a Lugano. 

Dopo ciò si legge una nota trasmessa alla Presidenza 
firmata da varii membri dello Sezione. 

Essa è la seguente: 

La diversità e moltiplirità delle farmacopee e dei pesi 
e misure medi '.inali in Italia sono cagioni di frequenti 
disordini e difficoltà nel pratico esercizio della Medicina. 

Ed invero è noto ad ognuno come le preparazioni far- 
maceutiche non solo acquistano eflieaciu diversa secondo 
il metodo col qii:ile sono preparate, ma eziandio come 
possono assumere proprietà c spiegare azioni affatto dif- 
ferenti. Ed è pure noto in quanto imbarazzo sia condotto 
il Medicj pratico della accennata diversità dei pesi r 
delle misure che specialmente nel centro d’ Italia s in- 
contra a brevi disianze. Li sottoscritti trovano quindi 
conveniente di additare siffatti disordini invitando i Me- 
dici e Chimici qui convenuti a consigliare i mezzi più 
opportuni onde procacciare la necessaria uniformità delle 
Farmacopee e dei pesi c misure medicinali in Italia. 

Genova li 18 Settembre 1841». 

Firme — D. Caldei ini . D. Farini . Cav. Salvatore IV- 
Renzi, P. Borrnti, Doti. Demaria, Cav. P. Possi, P. Van- 
noni , D. Secondi, Cav. Berlini, I). Salvagnoli, l>. Tur- 
chetli, Dott. Pollo. 

fittosi quindi il processo verbale dell' adunanza pre- 
cedente, e segnate alcune varianti invocate dal Cav. Bu- 
falini c dal P. Ciprigni, dopo aver notificato , che la Com- 
missione chiamata all» visita degli Ospedali di questa 
città si convocherà domani 19 alle ore 11 antimeridiane 
in Painmaione, il Doli. Finella si fu a leggere sull* liti- « 
lità della corrente galvanica continua nell' amaurosi , al- 
T appoggio di ulteriori osservazioni a quelle già comuni- 
cate in Milano ed in Najsoli . e sui felici risultali che ot- 
tenne dalla stessa pratica in alcuni cari di sordità. 

In seguita il Doti. Leone si porse la mercè di nume- 
rosissimi fatti raccolti nella Clinica da lui diretta nello 
Spedale di Vercelli ad infermare la franca asserzione di 
quelli clic credono alla perentoria azione febrifuga dell* 
acido arsenioso. 

Il Doti. Ferrano stava in pronto per leggere il risul- 
tate» delle sperienze della Commistione dell'Accademia Fi- 
sieo-Medico-SlalVlira di Milano, dirette a siilo lire Turio- 
ne della gulvanopuntura sulle arterie aneurismatiche; ma 
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sorti paro-chi membri a dire che un lai lema venne già 
portilo al banco della Sezione Chirurgica; che anzi una 
Commissione apposilamcnic elella slava fra giorni a ripe- 
lere gli opportuni cimenli , si devenne a conclusione che 
urta Commissione della nel seno della uoslra Assemblea 
si riunisse con quella per riferire poi ai Medici al lempo 
opportuno. 

E postosi a discutere il lema della pellagra , cui la 
lettura del secondo rapporto della Commissione perma- 
nente di Milano aveva dato luogo nella giornata di ieri, 
s'udirono a prendervi parte i Sigg. Doti. Parini, Cav. Ru- 
falini, il Presidente, P, flotto e P. Cipriaui. 

ORDINE 

pel omaso IR corbes-te 

Silvano — Palli comprovanti la fallacia della loca ùtile 
lina in infermi tt affezioni gastro-cntcro-epatichc. 
/.emine — Cara tt ipocondria intermittente. 

poi ti DISCISSIONI. 

t* Il 1." tema jo-o/kmIo ai Omgresso di Iacea e non 
discusso. 

l 2.° Sulla memoria letta dal Doli, l incila. 

5.® Sulla memoria letta dal Doli. Leone. 


CONTINUAZIONE DELL' ELENCO 

DEI COMPONENTI IL CONGRESSO 

457. RORELLI Giovassi, di Torino, Membro ordinario 

delta Reale Accademia medico-chirurgica di To- 
rino ( Medicina ). 

458. T ASSISTIMI Giovassi, di Torino, Doli, in Chirurgia, 

«-Chirurgo maggiore, primo nel reggimento Dra- 
goni del He, Chirurgo dell' Ospizio Celtico e Chi- 
rurgo rapo della R. Direziono dei Teatri ( Me- 
dicina ). 

459. ACCAME Evasomi, di Genova, Doti, in Medieina e 

medico onorario della Reai Casa in Genova , c 
Direttore dell'ospitale Civico di Loeno (Medicina). 
469. BRACCIO Celesti so, di Morlara, Ingegnere cupo di 
Sezione |>cr le strade ferrate ( Matematica ). 
4SI. ROUBAUDI Lcmi, di Nizza di mare, Membro della 
II. Accademia di Torino e di pirenze ( Chimica'}. 


46S. POGGIO Avv. Bevvescio, di Novara, Accademico 
de' PilorgoGli di Pireriie , e de' Pilomali di Lucci, 
Membro titolare dell' Istituto d' Africa ( .lyrm»- 
mi'a e Tecnologia). 

463. DELLA TORRE Nicolò , di Chiavari, Socio delf Ae- 

cademia dei Georgotili di pircuze, dei Filomoli 
di Lucea e d‘ altre Società , e Direttore del Co- 
mizio Agrario di Chiavar! ( Agronomia e Ten*. 
logia ). 

464. BIGNON Conte Eooaiido, di Torino. Consigliere di 

legazione di S. M. , Membro della R. Dirniim 
del .Manicomio di Torino, Deputato dulia Dire- 
zione dell'Associazione Agraria di Toriuo f. Agro- 
nomia e Tecnologia). 

465. UGO Paolo, di Genova, Chimico farmacista, primo 

Assistente effettivo nella Farmacia dell'Ospedale 
di Pammalone ( Chimica ). 

466. DA CAMPO Bcaedctto, di Verona. Deputato del- 

l'Accademia di Agricoltura in Verona (Agrono- 
mia). 

467. FERRARIS Carlo, Bicllese, Prof, di storia naturale 

c Direttore del gabinetto di tisica e chimica (Zoo- 
fobia). 

408. DE GIANFILIPPI March. Filippo Alesavamo, di 'e 
rotta. Deputalo dell' I. R. Società Agraria Tirolese 
e dell’Accademia d’agricoltura, arti e commer- 
ci» di Verona ( Agronomia ). 

469. VIANI Frascesco . di Genova , Deputato della Società 
Economica di mauifutture e Commercio ( Tenta 
logia ). 

( Continua) 


AVVISO 

I biglietti <f invito per Ut festa ila bullo a benefizio 
delle Scuole infamili e deli' Insti tutu di Musica, che 
avrà luogo il giorno 20 coir., ti spediscono nel Pa- 
lazzo ove si raduna la Società del Casino, fino alle 
ore 3 pomeridiane dello stesso giorno. 


Errata-Corrige 

X. 1 250, Saltaglieli Marrbi-Hi leggi: Salvaglieli Marrhctó 
Pag SS. Col. i. Lin. 32 metropoli leggi: necropoli 

n *— * 2. v li Ta.ldri • Capei 

f — w — m 21 G. Cimivi' luci e Prof. AgVhtjflO GillOCflti'» 


lìi.snv a — Pel- Ciò. Ferrando Tipografo «Irli' 111.“* Corpo dì Città. Piai» S. Multe». N* 130. I.* giorni (fon peri». ) 
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DIARIO 19 SETTEMBRE !8ifì 


DELL’OTTAVO CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO 


IN GENOVA 


SEZIONE 

DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 


Si legge od approva V aUo della precedei) le adunanza 
con alcune variatili che suggeriscono i Sigg. DolL Ga- 
rassini, Avvocati PantUoni c Peritano. 

Il Presidente annunzia che alla Commissione deputala 
per l'esame della questione riguardante la malattia delle 
patate rimane aggiunto il Sig. March. M di Charlcval, 
di Francia, onde più facile riesca il confronto necessario 
delle osservazioni nostre con quelle fatte fuori d' Italia. 

Dal Sig. March. Mazza rosa viene offerta alla Sezione 
la nuova edizione della sua opera intitolata — Le pra- 
tiche della campagna Lucchese, accresciuta di nuove im- 
(torta nti ricerche. 

Nc legge inoltre con plauso generale porzione d' un 
làipitolo sulla condizione del Contadino, ed esprime il 
voto che si pensi efliearcmenle alla sua istruzione. 

Succede lettura per parte del Sig. Gav. Mancini d un 
Itapporto che fa de' suoi lavori la Commissione (icrma- 
nentc incaricata nel Congresso di Napoli di raccogliere 
notizie intorno lo stato dell' istruzione primaria e tecnica 
del popolo iu Italia , e d indicare i miglioramenti ond' è 
suscettibile. Comincia dall' esporre le categorie nelle quali 
era partita una sinopsi di domande diramate dalla Pre- 
sidenza deila Commissione ai singoli membri di essa : le 
quali abbracciando vastissimo campo, non è da sperare 


alcun che di completo dopo il breve giro di pochi mesi 
dagli intrapresi studj, clic però, riuniti in un corpo, 
devono dare fra non molte» maturo ed utilissimo frutto. 

Intanto comunica le preziose notizie statistiche raccolte 
linoni sul numero degli stabilimenti d’ istruzione primaria 
c tecnica, c degli alunni, e sopra simili fatti non meno 
importanti, in molti Stati d'Italia. Fra i quali più spe- 
cialmente tocca del Regno Lombardo Veneto, della Li- 
guria, del ducalo di Lucca, del Regno di Napoli, e del 
Cantone Ticino, e accompagna la lettura coll'offerta d’ am- 
pie tavole statistiche; increserndogli di non poter avere 
in pronto dati riguardanti la Toscana ed il Piemonte. 
— La quale «posizione, arricchita c ravvivata da eleganti 
e nobili riflessioni c desideri . riscuote più volte unanimi 
applausi , raddoppiatisi con entusiasmo là dove I* egregio 
Cavaliere, dopo accennala colla scorta dei Criminali registri 
hi forte influenza della p opolare istruzione sulla popolare 
moralità, conchiude con m[ altissima sentenza di un 


moderno : 


... - * 


Sulla proposta del Presidente la Sezione unanimemente 
approva clic il Rapporto del Sig. Cavaliere per intero si 
stampi negli Alti del Congresso. 

Il Principe di Canino espone le liete speranze che fu 
ronrepirc il nuovo Pontefice Pio IX. per efficaci provve- 
dimenti intorno all’ istruzione popolare negli Stati della 
Chiesa, e specialmente per la fondazione di Scuole In- 
fantili. 

Il Sig. Mariano d' Àvida parla sulla necessità e l' im- 
portanza dell' istruzione tecnologica. 
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Dopo una comunicazione del Sig. Bassi sul premio 
istituito dal Sig. Ing. Carlo Berrà nel Congresso di Mi- 
lano» il Sig. Valerio annunzia con comune gioja I* arrivo 
del tanto benemerito Ab. Ferrante Aporti; e dimanda 
che sia aggiunto alla Commissione eletta per visitare gli 
Istituti di pubblica beneficenza in Genova. 

Il Presidente risponde clic il venerabile Aporli non ha 
bisogno di essere eletto; che appartiene di diritto a tutte 
le Commissioni di questo genere. 

Annunzia poscia che il Sig. Avv. Pietro Torre è eletto 
Presidente della Commissione per l'esame dei libri of- 
ferti; con facoltà d'aggregarsi a suo grado altri membri. 

Il Sig. Cuv. Mancini es|wnie un sunto dei lavori delta 
Commissione scelta pel Congresso di Napoli per lo stu- 
dio degli Aratri ed altri strumenti aratori, e loro miglio- 
ramenti presentandone il programma stampato, ed al- 
cuni disegni di strumenti gentilmente comunicati dal Prof. 
Fallati di Tubinga, membro della medesima Commissione. 
Annunzia che questa prosegue i suoi lavori. 

In ultimo il Sig. Marcii, di Samliuy comincia una illu- 
strazione descrittiva del suo nuovo Aratro; che interrotta 
)»er le angustie del tempo, viene rimossa alla prossima 
radunanza. 

OI'EtlK OFfERTC ALLA SEZIONE. 

March. C\wixo Pailaviciro — Dell* Istruzione pubblica 
nel Genovesato. 

Prev. Odo ardo Scartata Le serate d’inverno iu un 
villaggio. 

March. Mazzarosa — Le pratiche della Campagna Luc- 
chese. Ediz. accresciuta. 

Dott. 0. Tinnì etti — Lettere degl’ istituti delle confra- 
ternite er. 

Fra «ufo Faiiiiri Scarpelum — Cenni intorno la vita di 
Federico Cesi, 

Prof. (Untm — Lettere tre sopra la Riforma delle qua- 
rantene. 

Atti della Società (Tincoraggiameulo d’arti e mestieri di 
Milano. 

Conte Sanseverino — Lettera sui vini. 

Giisewe Gienzati — Manuale del cultore da sola. 

Prof. lcwzto Rozzi — Aleuui jiensieri relativi all’ orga- 
nizzazione dei Congressi Scientifici Italiani. 

Congrès Srieutitìquc à Marseille. 

Doti. Patellav — Nuovo trattato di ferratura. 

Congrès centrai d’agriculture , Compie rcndu, et procòs 
vorbal des séances I8AA-43. 

MiTTFiuiAun — Sulla legislazione delle irrigazioni. 


SEZIONE 

DI CHIRCRGIA ED ANATOMIA 

Letto il processo verbale, il Prof. Carbonai osserva 
clic nella tornata d'jcri in un punto da lui discusso, 
intendeva di parlare di condizioni organiche, e che ame- 
rebbe invece di pressione, che si fosse detto pressione 
reciproca delle ossa; si mette d’accordo col .Segretario 
perchè sicnn marcate queste distinzioni nel verbale se- 
guente. 

Il Presidente invita il Doti. Asson a presentare il pa- 
rere della Commissione incaricala a riferire sopra il tu- 
more laterale destro del collo; se ne fa il rapporto non 
senza premettere alla diagnosi di aneurisma alcune ri- 
flessioni sulle cause, c sulla forma dello stesso. 

Il Presidente osserva che il punto più interessante al 
momento non sarebbe che quello «li fissare le indicazioni 
curative, c prima di ciò propone clic sia da tutti i mem- 
bri della Sezione visitato l'ammalato clic si trova pre- 
sente, ma per dar esito ad altri incombenti se ne tra- 
smette r esame al fine della Seduta. 

Il Prof. Carbonai dicendo che il letto del Nardo è im- 
perfetto, propine di adottare l'uso di un letto da sè in- 
ventato per trasportare più facilmente gli ammalati, e 
per medicarli più comodamente in qualunque siasi po- 
sizione, particolarmente nelle malattie del dorso, e viene 
ìnstituita una Commissione per- darne relativo parere, nei 
Dott. Bancafari , Secondi, Lunghi, Assoli, Arrighetti, Ghc- 
rardi, Arata, Galli, e Sonnanes. 

Si dà lettura dal Dott. Pietro Arala ad una memoria 
sul quesito della pel v intornia , dopo di che il Doti. L. 
Rotto le fa osservare che si è allontanato dalla trattativa 
del quesito trasmesso da Napoli. 

Dopo alcune parole del Doti. Capezzi, il Prof. Onto- 
fanti si oppone radicalmente alle opinioni del lettore della 
memoria , e si molte d' accordo col Doli. Secondi , il quale 
dice che la pelvioiomia è stala rigettata dal Congresso 
di Napoli, asserendo che la stessa é stata anche in Francia 
decisa non accettabile dalla sana chirurgia . ma il Prof. 
Vannoni (sjK)nendo diverse ragioni in contrario , sostiene 
che mancandoci ancora una serie di fatti, questa sen- 
tenza si potrebbe dire immatura a carico di un’opera- 
zione che egli altronde considera nè tanto difficile, nè 
tanto pericolosa coinè veline da altri considerala , ed è 
perciò che il Presidente trasmette questa discussione ad 
altra Seduta. 
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LI DUI DOMATI* 

Della Ranula , memoria del Doti. (itosi è Marcacxi. 
Proposta di un mezzo per render ulili alcune pupille ar- 
. tiliiiali, del DoU. A. Thimcuimettu 
Delle Ulceri della cornea , ed osservazioni di medicina 
operatoria, del DoU. Pietro Arata. 


SUZIONE DI CHIMICA 


Leggisi dal Sig. Dotlor Fi noi lo l'atto «Iella lornalu di 
ieri, e dopo alcune rettificazioni del Presidente Taddci 
rimane approvato. 

Il Dott. Havizza Andrea letto il rapporto verbale ove 
si fa cenno della magnesia ottenuta dal Farmacista Milani , 
eoi caratteri di quella dì Henry contesta al Milani la 
priorità. 

Il Presidente Taddei fa osservare al Dottor Havizza j 
che nell' atto verbale della tornata precedente è fatta < 
menzione di alcune obbiezioni che i Sigg. Ituspini, c Pc- 
relti muovono contro il Sig. Milani. 

Il Segretario Dottor Fino!!» legge una lettera indiriz- 
zata dalla Sezione Medica al Presidente della Sezione 
di Chimica riguardante l' invito che i Membri compo- 
nenti la prima fanno a quelli della seconda di riunirsi 
onde discutere sull' utilità che verrebbe alla Medicina 
adottando un solo Codice Farmaceutico , c un solo si- 
stema di pesi e misure per tutta la Penisola; c sottoscritta 
dai seguenti Membri delle due Sezioni. 

Sigg. GIOVANNI PI SPINI. 

IGNAZIO DELLA CELLA. 

FELICE DE NEGRI. 

GIUSEPPE MAZZINI. 

Prof. GAETANO SGAHZI. 

Doti. GIUSEPPE PARMEGGIANL 

Conte LUDOVICO DERTOZZI. 

CRISTOFORO GRASSO. 

Il Presidente Taddei udite le osservazioni dei Pr«»f. 
Ignazio Pereti», Henry de Clan Ima. Huspinì e Canobhio, 
indirizza una risposta al Sig. Cav. Speranza Presidente 
della Sezione di Medicina ed un'altra al Sig. Cav. Rossi 
Presidente della Sezione di Chirurgia nella quale ade- 
rendo all' invito fattogli si rimette alle determinazioni 
che le «lue Sezioni vorranno prendere in proposito. 

Il Prof. Ganobbio legge una Nola del Chimico Woehler 
sul lalluronc, c annunzia per la prima tornata un' altra 


nota dello stesso: Sulla reazione del f acido cianico sopra 
C alcool c l aldeide. 

Il Prof. Peroni, il Pres. Taddei, il Prof. Canobhio, il 
Sig. (ingoiato c l'Autore della Memoria letta fanno alcune 
osservazioni in proposito. Il Doti. Parmigiani legge una 
Memoria «li Frane. Selmi: Studi sul latte . 

I Prof. Sgarzi, Taddei, Multedo, Coppa, Parnieggiani 
prendono la parola sopra la Memoria Ietta. Il Sig. Felice 
De Negri dà lettura di una lettera del Dott. Giuseppe 
Mazzini Protomedico nella Provincia di Cliiavari eolia 
quale accompagna l' invio alia Sezione di Chimica di un 
saggio «li un minerale esistente nel villaggio di Sopirà la 
Croce, Mandamento di Rorzo nasca. 

I Profcss. Taddei, Ganobbio, il Sig. Gente Rerto/zi dr 
scutono su (|u<“*to soggetto. Il Sig. Cristoforo Grasso pro- 
pone al Presidente «li nominare una Gmtmissione inca- 
ricala «b*H anali>i delle acque pi esentate d i Dott. Mazzini. 

II Presidente annuendo alla domanda nomina una Goni 
missione composta dei Sigg. Prof. Canobhio, Prof. Sgarzi , 
Cristoforo Grasso, Conte fierlozzi, e DoU. Panneggialo. 

PROGRAMMA 

PEL GIORNO 21. 

Prof. (Sioach. Taddei — Sulla suscettibilità che hanno le 
materie organiche azotate a combinarsi «olle inorga- 
niche. 

Sig. Gio. Ri spini — Osservazioni sulla preparazione della 
marinile. 

Sig. Coiti — Sull' «dio fisso, e l'alcool delle castagne 
amare. 


SEZIONE 

DI GEOGRAFIA ED ARCHEOLOGIA 


Si legge ed è approvato il verbale di ieri; il Presidente 
Cav. di S. Quintino mostra un ritratto in litografia di 
Cristoforo Colombo inviato alla Sezione dal sig. .hmmrd 
di Parigi, die trovò il dipinto originale in Vieenzii , «*d 
un oprinolo dello stesso autore , eoi quale vuoisi pro- 
vare essere questo il piti genuino ed antico ritratto , «la 
scegliersi a modello per la statua del monumento da in- 
nalzarsi al Colombo. Il Presidente nomina una Commis- 
sione clic si occupi di siffatto esame, composta dei Sigg. 
Conte Piacili , Conte Vacuai, Marcii. Vincenzo Serra, Sig. 
Beuulieu, Princ. di Belroonle. 

Parlano in proposito il Presidente , Prine. di Beliuon 
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le f Vice-Pres. Cav. Librario , Cav, Ign. Gantii, cd Aw. 
Canale. 

L’ Ab. Angius legge una memoria intorno ai .Nuraghi 
sardi , nella quale intende di rigettare le opinioni a suo 
credere poco fondate di chi voleali supporre destinati 
all'uso di castelli, specole o sepolcri; egli congettura 
piuttosto che fossero edilizi religiosi ennsacrati al culto 
degli astri. Il Prof. Orioli desume in contrario da quanto 
espone l’Ab. Angius che sian sepolcri , e con lui conviene 
anche il sìg. Fiorelli : ma il Gen. Cav. La Ma nuora dice 
ehe per quanto tempo abbia con diligenza studialo i Nu- 
raghi , non è riuscito a comprenderne con certezza l’uso. 

L’ Ab. Bedani presenta alcune fìbule di bronzo ritro- 
vate presso Como, ed un singolare arnese d'argento di 
cui cerca stabilire P epoca e la destinazione. Il Vice-Pres. 
Fiorelli dubita dell’ autenticità di tale oggetto il quale se 
mai fosse vero non sarebbe più antico del 1500. Il Prof. 
Orioli non pronunzia sull' epoca, nè ritinta affatto l'au- 
tenticità, ed opina servisse ad un medico oculario od ou- 
riculario. Il Cav. Cibrario richiama la discussione sulla 
epoca a cui possa attribuirsi, e vi partecipano anche il 
Prof. Orioli , il Presidente ed il Principe di Rclinonle. I 
sigg, Bosnati e Cav. Cantò parlano del luogo dove dicesi 
ritrovato. 

Il sig. Jullien discorre del soggiorno dei .Saracini nella 
provincia di Savoia, e della loro venuta dal mezzodì della 
Francia: spiega l'origine dei Frassineti, e le vicende dei 
Saracini debellali da Corrado re della Borgogna. Il March. 
Centurione dà alcune notizie sui diversi Frassineti d* I- 
lalia e di Francia , e delle sedi saracine ili Piemonte : 
'.aggiunge il Cav. (librario ehe nulla di certo può dirsi 
sui Frassineti , ma che un nido di quelli Arabi esisteva 
presso Monaco. Brave discussione su questo soggetto del- 
I' Avv. Canale, Conte Sauli, Ab. Anger ed il sig. Jullien; 
il Conte Pincili ed il Cav. Cibrario citano alcuni d«»cu- 
menti storici sui Saracini di quell' epoca. 

Il Presidente annuisce allo domanda che gliene fa il 
sig. Costantino Bela . d’ essere aggregalo alla Commis- 
sione per P esame del ritratto di Colombo. Annunzia che 
domani all' una pomeridiana avrà luogo la passeggiala 
archeologica. 

L’ adunanza di quest' oggi è onorala dalla presenza 
dell' eccellentissimo Presidente Generale. 

OPERI PERVENITE IN DOSO ALLA SEZIONE. 

Hellani Angelo — La Corona Ferrea del Regno d Italia: 

Milano 1819. 

Yimeucati-Sozzj Conte Paolo — Sulla moneta della città 

di Bergamo nel secolo xm. Bergamo 1842. 


Buia P a lenone Luigi — Serie cronologica degli Arcive- 
scovi e Vescovi del Regno di Sardegna. Asti 1845. 

— Serie cronologica dei Romani Pontefici e degli Arci- 
vescovi e Vescovi di tutti gli Stati di Terrdferma di 
S. S. R. M. Torino 1842. 

Reta Costantino — Sulla commedia del cinquecento. 

De Vecchi Felice — Giornale di Carovana o viaggio nel* 
l'Armenia, Persia ed Arabia Felice. Milano 1846 (Pro- 
gramma). 

Oiierti G. A. R. — esposizione del sistema metrico |wr 
i nuovi valori, pesi e misure decimali colla corrispon- 
denza alle misure e pesi antichi. Genova. 

Lava Girolamo — Guida ad una gilu entro la Yallesesiu. 
Novara 1840. 

Belum Angelo — Del vero silo della villa del Petrarca 
presso Milano (estr. dalla fliv. Europ.). 

LETTI ne DA PARSI IL GIORNO 21. 

Profcss. Orioli — Aggiunle alle illustrazioni del chiodo 
magico. 

Gen. La Marxora — Seguito alla lettura del Professore 
Orioli sopra alcuni idoli di terra cotta trovati in Sar- 
degna. 

Raggio Gio. Battista — Sopra un documento riguardante 
l' antica moneta di Genova. 

Prine. Di Canino — Sopra un carro etnisco di bronzo 
trovato ne' scavi di Canino. 

Canale M. G. — Alcune cose sulle monete genovesi. 

Falconi Agostino — Sulle mine della chiesa ili S. Pietro 
in Por tov onere. 

JiLLiEN A. de Paris — Di un georama. 

C. V (SBUCATI Sozzi — Monete inedite di Pavia. 


SEZIONE 

Di FISICA E MATEMATICA J 

' | 

l 

Approvato il processo verbale e fatti conoscere i li- 
bri presentali alla Sezione, il Presidente produce un pro- 
gramma emanato dalla Segreteria generale del Ministero 
di pubblica Economia ed Istruzione di Modena che mette 
in concorso i due seguenti problemi; il primo col pre- 
mio di 2500 fi*, e l'altro di 1500 fr. e col termine di 
un anno alla presentazione delle memorie. 
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< Presa in matura considerazione l'indole rispetti» a 

• dei liumi Panaro e Secchia, e I' andamento dei medc- 

• simi partendo dalla loro orìgine, come pure I' attuale 
« condizione delle loro arginature proporre i provvedi- 
« menti clic si ravviseranno li più convenienti por la 

• migliore sistemazione dei liumi stessi a salvezza delle 

• adiacenti campagne del territorio Estense; non omrt- 

• tendo di esaminare distintamente i metodi che ora si 

• praticano per la difesa di dette arginature, cioè di 

• semplici scarichi c ritiri d’argini, di srariehi d'argini 

• con opere ili fascinaggio al piede, d'argini con diverse 

• scarpe lino al quattro di base per uno di altezza, di 

• tagli e raddrizzamenti di 8lveo ce., ed indicando i van- 

• taggi e svantaggi derivanti da tali melodi dimostrare, 

• coll’ appoggio occorrendo di opportune mappe e cal- 

• roti , quali siano a preferenza adottabili anche pel suc- 

• cessivo impegno della manutenzione , o quali altri si 

• potessero sostituire avuto riguardo alle località c cir- 
» costanze diverse dei ripetuti fiumi 

• Si avverte intendersi che li Progetti abbiano ad es- 
> sere conciliali con quella prudenti» economia relativa 
. che li renda di conveniente pratica applicazione ». 

II. 

« Indicare i mezzi che si crederanno più facili c si- 

• curi, ed iu pari tempo di conveniente economia in 

• confronto de' vantaggi che si otterrebbero , per aumcn- 

• lare le acque d' irrigazione e macinazione in estate 

• a comodo della pianura delle due Provincie di Mo- 

• dima e di Reggio, e segnatamente quelle che vanno 
1 ad alimentare il Naviglio Modenese. Si esige che i Pro- 

• getti vengano giustificati da un corredo di allegati e 

• calcoli positivi applicati ai casi concreti della pianura 

• delle indicale due Provincie e del Naviglio suddetto ». 
Il Presidente raccomandandoli agli sludii degli Inge- 
gneri Idraulici fa nolo che chiunque ami di concorrere 
potrà dirìgersi al Governo Estense [ter ottenere gli op- 
portuni schiarimenti ed ogni altro sussidio relativo; op- 
pure di rivolgersi a lui medesimo che ha i mezzi per 
ottenerli. 

I.' ingegnere Potenti manifestò il desiderio che fosse 
unita al programma una pianta litografala delle località 
da studiarsi. 

Si legge poscia una nota sull' arginamento dell' Isera 
e dell' Arco del Sig. Cav. Giusrp|ic Mossa ingegnere in 
capo dal Circondario di Chaiubery. In seguilo ha la pa- 


rola il Sig. Gauthier di Claubry il quale comunica un 
processo del Sig. Rovere di Roma per ottenere le imagini 
dagherrotipe con maggiore effetto e speditezza , c per ot- 
tenere coll' azione chimica degli anelli colorali atiuloghi 
a quelli del Nobili. Fecero alcune osservazioni il profes- 
sore Malocchi ed il Presidente, il quale osservando clic 
il saggio di anelli presentati dal Sig. di Claubry non ar- 
rivava alla vivacità delle (iute di quelli del Nobili, notò 
di avere già veduti a Parigi altri saggi di colorazione 
eoi metodo stesso di Nobili ma non rosi perfetti come 
quelli eseguiti da quest' ultimo e che si trovano nel ga- 
binetto di Firenze. Indi legge il Prof. Ab. Cdiuinousscl 
alcune osservazioni sul valore numerico delle note mu- 
sicali ed in particolare su quelle dei diesi c dei bemolle 
insistendo sulle discrepanze che trovano in ulruni punti 
fra P acustica e l’ arte musicale che sarebbe tempo di 
togliere. 

Ila luogo in proposito una discussione fra lui c i pro- 
fessori Manierili e Yismara. M.' Durami ed il Presidente 
il quale rammenlu come questa disrre|ianza fosse già 
stata avvertita dalla Società Italiana delle Scienze, la quale 
propose senza effetto un premio per metter d' accordo la 
teoria dell' acustica coll' arte musicale. Il Signor Casta- 
gnola presenta un modello di un Cronometro, nel quale 
coll' uso di una seconda inolia trasmette al bilanciere lina 
forza costante. 

Per ultimo l' Ingegnere Cadoliui inerendo alla proposta 
dell' Ingegnere Michela al Congresso di Napoli sulla ne- 
cessità di compilare una Statistica dei liumi, presenta in 
proposito una memoria dell' Ingegnere Loinbardini nella 
quale si eoiilcngono alcuni cenni intorno agli studi linoni 
su di ciò intrapresi, ed egli aggiunge in suo nome come 
dovrebbero pubblicarsi periodicamente le osservazioni suc- 
cessive inserendole nel Giornale dell' Istituto Lombardo. 
Rammenta nell' Uttsso lem;» una carta lo|«igralìea della 
provincia Pisana dell' Ingegnere Piazzini. 

Dopo i ringraziamenti degli Ingegneri Michela e Piaz- 
zini, ed alcune osservazioni dell'Ingegnere Polenti è di- 
sciolta I' adunanza. 

PROGRAMMA 

net « io uno ili 

P. Maioccni — Continuazione della sua memoria intoni» 
all' origine della Corrente Voltaica. 

Pare ieri Ingcgn. — - Comunicazione di uua sua Carta iti- 
neraria, islurìea e statistica delle strade ferrale r di 
ogni ultra comunicazione a vapore. 

Bar. o‘ lloiDiirs — Notizia di Meteorologia. 
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SEZIONE DI ZOOLOGIA 
\ NATOMI A COMPAUATA E FISIOLOGIA 


Articolo omesso nel Dtario precedente. 

Leggesi la descrizione anatomico-fisiologica del Trico- 
ma ax'nneum con critiche osservazioni intorno alle epe- 
eie di questo genere, lavoro del Prof. O. G. Gusla. L'au- 
tore fa rilevare quello die era stalo discoperto da La 
Mar linière, Baer, e Diesi ni:, inlorno alla interna orga- 
nizzazione di questo Limitilo, e dichiara che, sebbene le 
ovaie e l'organo maschile fossero stilli già veduti dal Die- 
siiig; e r acetabolo e le rainilìcazioni vascolari da La 
Martinièrr e da liner: pure la descrizione di tutti colesti 
organi si risente ancora di qualche inesattezza , mancando 
eziandio quel resto eh' esige un intelligenlc anatomico. 
E jierò , l'autore si è occupato della intima struttura 
•ielle parti, c vi ha discoperto X topato, i reni , il more, 
cd il meccanismo della fecondazione, avendo raggiunti 
gli organi sessuali lino al {muto del di loro incontro. 
Spiega il modo come si compie l’ assorbimento deicidio 
r la sua preparazione nel sistema glandolare , c discuo- 
ine nell' apparalo cutaneo alcune armature come di acu- 
lei che adornano il margine iutiero del corpo. — I na 
tavola di delicata esecuzione accompagna la memoria, ed 
esprime fedelmente le parti indicate. 

AUNAVZA l»VL cionvo IH. 

Leggrsi un quesito rimesso dalla Sezione di Agronomia 
riguardante la malattia cagionata dal Distoma e /hi ti co 
nelle pecore «1 altri animali erbivori che si pascono in 
luoghi umidi cd acquitrinosi, chiedendo il parere della 
nostra Sezione, perché conoscendo il modo di genera- 
zione di questo Klminlo indichi i rimedii valevoli a me- 
glio dirigere le pratiche degli agricoltori. 

Il Segretario Achille Costa dichiara la genesi del Di- 
stoma spontaneo e indipendente dalla cattiva nutrizione 
degli animali. Il Presidente incarica lo stesso Costa in- 
sieme al Palcllani per soddisfare t desiderii della Sezione 
sorella. 

Il Principe Bonaparte dà comunicazione di una lettera 
del Prof. Schlegel il quale, dopo aver annunziata la pub- 
blicazione del primo fascicolo della sua grande opera sopra 
la Falconeria, e il suo adoperarsi incessante pel nuovo 
Manuale d Ornitologia d Europa, dà molte notizie ornilo- 
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logiche, fra le quali conferma la Sylvia celti c teriet» 
essere una sola e medesima specie. 

Il Segretario Achille Costa, in nome di suo padre ri- 
spondendo ad alcune dimando relative alla Lampreda di- 
rette dal Prof. Okcn al Congresso di Napoli, fa conoscere: 
!.• non potersi stabilir con certezza l'epoca della pro- 
pagazione, sapendo che la femmina porla le ovaie molto 
turgide in maggio e le uova molto avanzate in giugno 
— 2.® Essere indubitato elio le Lamprede nuotano, e rii 
per fatti ocularmente osservati — 3. Non esser la Lam- 
preda cosi abbondante nel Furo di Messina da farsene 
commercio. Aggiunge poi alcune notizie sulla tisiologia di 
tali pesci. 

Il Prof. Panina legge la memoria, annunciata nel prò 
grani ma d’ ieri. Premesso un breve cenno isterico degli 
autori che trattarono del movimento ciliare, si arresta 
principalmente a confutare l'opinione di Raspai! , che b 
così dette ciglia non siano che illusione ottica prodotta 
da correnti capillari di acquu sulla superfìcie delle mem- 
brane nervose. In seguito si propongono i seguenti pro- 
blemi: l.° Qual relazione possa avere la presenza deh 
l'aria sull' acqua sul inoli» ciliare, e trovò esser nulla — 
1' Se un' irritabilità muscolare presiede a questo moro, 
c trova, che mentre un tale agente sì deve ammettere uei 
moto ciliare che verificasi al margine delle branchie delle 
Unto , non si può egualmente riconoscere per il Proteo e 
per i girini di Rane e di Salamandre — 3/ Se un giuoco 
di endosmosi ed esosmosi sia causa od effetto di tal moto, 
cd ebbe per risultato una negativa. Per ultimo risulta 
dalle osservazioni del Prof. Panizza cessar del tutto il 
movimento ciliare de’ Ilalracii, appena che » piccoli ani 
mali siano giunti a tanto di sviluppo da esser stabilita 
la corrente dell* acqua per la bocca c per le fauci fuori 
dell* apertura che introduce alla cavità branchiale, come 
ne’ pesci. — L' assemblea applaude all* egregio Prof, di 
Pavia, e dietro proposta del Presidente la Sezioue fa 
voti perchè la memoria da esso Iella venga inserita per 
intero nel volume degli Alti. 

Il Rarone d'Ilomkres-Firmus intrattiene la Sezione sul 
fenomeno che osservasi nella cosi detta Grotta de' eam 
vicino il lago di Agnano presso Napoli. Egli detesta il 
barbaro uso di maltrattare tanto un animale il più fedele 
ed il più degno del rispetto dell 1 uomo per soddisfare un» 
semplice curiosili!, quella di vedere gli effetti dell’ acido 
carbonico che in quella grolla sviluppasi sulla respira- 
zione animale. Men male sarebbe, secondo lui, in lai» 
esperimenti adoperare animali selvatici. 

Il Principe Bonaparte comunica una lettera del Dotl- 
Domenico Nardo, il quale, dolente per dover essere as* 
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sente, invia diversa memorie ittiologiche : la prima sul 
genere Tttrapturu* o Tctraplerurus; la seconda sopra una 
specie di .4c<inf/i(a£ rara nel golfo Veneto, detta volgar- 
mente Asia negro ; ed una lena sull'esistenza dell’organo 
del gusto in alcune specie di Sgualidi : termina signifi- 
cando la letizia di tutti i Veneti per l'annunzio recato 
loro dal dotto ed eminentissimo Patriarca Monico del fa- 
vore e proiezione che il Pontefice concede efficacemente 
alla nostra Istituzione. 

Il Cav. Bassi molto apprezzando le memorie ittiologiche 
del Dott. Martin, propone gli siano inviati ringraziamenti. 

OPERE PRESENTATE NELLA ADUNANZA DE' GIORNI 18 C 10. | 

Paoni — Memoria sopra I* organo elettrico del Siluro 
elettrico del Milo: in 8.° con tavola: Bologna 1840: 
per distribuirsi. 

San Severino — Articolo sulla influenza di una bassa 
temperatura nella metamorfosi degl’ Insetti : per di- 
stribuii. 

Dirazzo — Degli uccelli liguri: in 8.® Genova 1840: ( 
per distribuirsi. 

Micheli* — Mote sur fes diflerentos cspèces du genre 
Vioa: con due tavole. Paris- 1846. 

DmitsstiMJ et Micoelin — Mote sur Ics genres Solan- 1 
deria et Pterogorgia. Parigi ISiti. 

Olivieri — Osservazioni anatomieo-llsiologiclic sul cuore i 
della Testuggine caretta e delle Cheionie in generale : 
opuse. in 8.® Venezia 1846. 

Rizzi — Alcuni pensieri relativi alla organizzazione dei 
Congressi Scientifici italiani. 

PROGRAMMA 

PEL GIORNO 21 

Alessandrini — Preparali anatomici dimostrami il colo- ! 
ramento del sistema tracheale della larva del baco da 
seta c della Spfnjnx atropo* sotto I* uso di vetri me- 
scolati a poli eri coloranti. 

De Filippi — Muove osservazioni sulla embriogenià dei 
Pesci. 

A. Costa — Ricerche anatomiche sull’ apparecchio pie- ! 

rieo-timpanico del capo de' pesci. 

Bonapartr — Olitimi azione della corrispondenza zoologica. 
Dopo la sezione si visiterà il Museo Zoologico dell’ 
Università. 

pel giorno 22. 

Meneghini — Su alcuni Ànellidi , Aealessi e Molluschi 
Adriatici illustrati dal fu Prof. S. A. Revicr. 

A. Costa — Comunicazioni Entomologiche. 


SEZIONE 

DI BOTANICA E FISIOLOGIA VEGETALE 


Il Prof. Visiani dà lettura di una sua memoria col 
titolo: Cenni monografici del genera Trevirtma di Wild, 
o Achimenes di Pers. con alcune illustrazioni di piante af- 
fini al medesimo, e fondazione di un nuovo genere: J/e- 
negkmia ad omngsio del Segretario prof. Meneghini. Dato 
un rajiido esame del genere Trtvirana , e delle specie 
rhe indebitamente vi furono riferite fa risultare: 1.® Do- 
vcrglisi conservare il nome di Trevirana a lui dato dal 
Wildcnow, perchè quello di ìrfiimencs fu dato dal Vliul 
prima del Persoon ad altra pianta. 2.® Contar esso di 
già dicciunovc specie ben note, ed altre poche (sei o 
selle) non per anco descritte, o.® Doversene escludere 
l' JeAiineue* pietà, che più esattamente dee nominarsi 
Gloxinia pietà Vis. 4.® Doversene allontanare I’ .4. Alba 
come quella che forma il lì|w> del nuovo genere Mene- 
ghinia. 5.® Esser forse diversa di genere anche l'.i Ar- 
gyroehima o Tetranema fursulutn , ma esser d' uopo ve- 
rificarne i carotieri mi accertarlo. 

Proposta dal Presidente l' intera inserzione di essa me- 
moria negli Alti del Congresso, cd accettata dall’assem- 
blea, il Prof. Parlatore osserva, che essendo cosi già 
chiamala altra pianta della famiglia delle Borraginee suc- 
cederebbe confusione nella scienza; replica il Prof. Vi- 
siani essendo tal nome dai moderni escluso dalla scienza, 
averlo richiamato in vigore col genere proposto. Quindi 
if Prof. Moria annuncia avere anche il Colla spiccalo dal 
genere Achimenes alcune specie , fra le quali forse la 
long i flora , averne costituito il genere Snluzzia , c prega 
il Prof. Visiani a notare nel suo scritto un tale fatto, 
poiché avendo il Colla Ietto la memoria all'Accademia 
Reale delle Scienze di Torino sarà presto fatta di pub- 
blica ragione: insiste il Prof. Visiani il suo genere es- 
sere fondato sull' .4/6(1. Il Segretario Prof. Meneghini rin- 
grazia il Prof. Visiani dell'onore impartitogli, c dimo- 
stralo esser d’uopo fissare bene i caratteri distintivi dei 
generi Trevirana , Gloxinia, e Meneghiuia , dà di ognuno 
di essi esatta descrizione, e passa quindi a leggere al- 
cune osservazioni sulla significazione delle spine dello 
Xanthium *pinomm , nelle quali espone come ciascuna 
delle spine tritìde rappresenti morfologicamente un ramo 
al paro di ciascuno dei pendimi , che nella pianta stessa 
bene sposso sostituiscono quelle spine, clic questi rami 
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sono sfronda rii rispetto al ramo ascellare , ed acquistino 
la posizione laterale della foglia per l'accorciamento dei 
meritili intermedi. 

Dopo di che offerta dai Sigg. Fratelli Perini di Trento 
la prima teca delle piante secche della Flora Tridentina, 
e lettane da uno dei Segretari! la lettera clic è riunita 
a tal dono, il Presidente propone inviare ringraziamenti 
ai suddetti signori, c nomina una Commissione composta 
dei Professori Morte, Moretti, e Yisiani a riferirne, in- 
earicuutlo pure gli stessi della lettera di grazie. Annunzia 
il Prof. Moretti avere già esaminato tali piante, averle 
trovate esatte, fuorché in una specie di Saxifraga t ed ag- 
giunge il Prof. Yisiani ogni a duo questi benemeriti fra- 
telli spedire lai doni ai Congressi: si leva l'Adunanza 
sulla mozione fatta da quest'ultimo di visitare l'orto bo- 
tanico della R. ('Diversità. 

PROGRAMMA. 

Moais — Sovra alcune tribù ed alcune specie di A*jk- 

ri folte. 

Giuli — Sull azione della luce lunare sulla vegetazione. 


S EZIO N E 

DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 

Letto ed approvato l’atto verbale dell' antecedente Adu- 
nanza , il Presidente annuncia alla Sezione il progetto di 
una escursione geologica nella valle delia Polcevcro pel 
giorno di Martedì pessimo 22 Settembre , e dà un idea 
preliminare dei terreni che si osserveranno durante que- 
sta escursione , invitando i Membri che ne volessero far 
parte ad inscriversi al tavolo della Presidenza. 

Il Generale Vacarti presente in dono alla Sezione un’ 
operetta del Generale Saldonha nella concordanza della 
Geologia colla Genesi. 

Indi il Cauonico Chamousscl dà la descrizione del ter- 
reno aulcrcifero delle Alpi, e conclude che esso è infe- 
riore a) Lias, c sia veramente da riferirsi al terreno car- 
bonifero polla natura delle piante fossili che contiene, c 
pei caratteri mineralogici che lo distinguono dalle stra- 
tificazioni del Lias che lo ricopre. 

Insorge su questo argomento una lunga ed in leressa u te 


discussione a cui prendono parte i Sigg. Chamoussd, b 
reto, Collegno, Coquand e MicluTm. 

Indi il Sig. Ervuld , cd jI Barone de Burli svolgono k 
loro idee circa alla necessità di separare in due quttfc 
diverse stratificazioni , ed in ciò convengono col Caneiiifu 
Chamoussel unitamente ai Sigg. Pareto, Coquand e It | 
cheli n. 

Il Presidente riassume quindi lo stalo della questione, 
ed accennando anche ad una consimile opinione esternata 
dal Prof. Sismonda stabilisce che debbano considerarci 
geologicamente distinti gli strati ad antraciti da quelli » 
Belerai! ili. 

Il De Filippi comunica poscia le sue osservazioni so 
pra alcuni esemplari di anugouitc delle znlfature presso 
Girgenti. 

Nelle prossime sedule si leggeranno le seguenti memorie 
Catullo — Sulla calcarea ammonitica considerata creta | 
eea unitamente al Briamonc. 

Meneghini — Sopra il combustibile fossile dì Raveio nell» 
valle del Tagl lamento. 

selle adunanze dei giorni IO. 17. 18 setìcmbuz i 

FURONO PRESENTATI I OOM SEM ENTI. 

Savizzari — Sui minerali della Toscana. Memoria Itm 
Fovsrca — Osservazioni gcognosticlic nel Vulture. 

Vili bacati — Sulle Relcmniti d* Entratici). 

Villa — Memoria geologica sulla Brian za. 

Scortegagaa — Sulle Ossa fossili del Monte Zopprga. 
Chevalley de Riva — Voyagc à Capri et à Peslum. 
IIombaes-Firmas — Exeursion à la montagne de S. 1 Pierr* 1 
près de Maeslricht. 

■ — Sur les Ossemens fossiles des emirons d’ Alate 
» — Sur une Monle géaate fossile. 

■ — Sur la terebratule contraete. 

» — Sur la térébratulc Dipiusa. 

» — Sur la Chamgroges Dumi asiana. 

• — Sur te Cyelocomes Candii. 

Micheli* — Notice nérrologique sur M. r Buoi. 

■ — Sur différentes espèces du genre Viva. 

• — Sur deux Polypiers de la famillc des Curati*. 

» — Structurc et classi (ication des Zoophytes par Da* 1 *- 
Passerini — Considerazioni orittognostirhe e saggio latino 
di nomenclatura geologie». 

Pareto — Sulla geologia della Corsica. 

» — Osservazioni geologiche da M. Arni a la a Roma- 

• — Sulla geognolia delle isole Pianosa, Monte CrwtOf 
Giglio . Gianuti et . 
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Prima che si dia lettura del processo verbale, appena 
dui Presidente venne aperta 1' adunanza,- si fanno le se- 
guenti comunicazioni: 

K nominala una Commissione per Y Albergo dei poveri 
di questa città, composta dai Sigg. I). Salvaglieli Presi- 
dente, Cipriaui, Crispo, Bertoni, Silvano, MulToiii, llam- 
pinelli, Pinali, Fornasini, Demarin, Tessici*, Novelli», 
Lavagna, Ereoliani Helatore. clic il Dottor (dirozzi sarà 
compiacente dì accompagnare. 

Si legge una lettera del Prof. Taddei, Presidente della 
Sezione dì Chimica in cui invita il nostro Preside a de- 
venire ad una Commissione di membri della Sezione di 
Medicina, onde uniti ad altri anche di altre Sezioni clic 
trattano di materie correlative si avvisi al modo il piu 
acconcio di promuovere una farmacopea uniforme in tutta 
la Penisola. 

Si notifica che la Commissione Bolognese-Romagnola 
|>er tener dietro alle osservazioni della pelagra è designata 
nelle persone dei Dottori Cornei li , Belletti , Daveri , Ben- 
fenati , Paolini , Grillengani , Itosi . Ollaviani . Baruffi, \ er- 
bari, Clivi, Novi, Cerrcsi , Bilanciani, Toschi, Meli, Laz- 
zariui. Sgarzi e Hi agi. 

Quella del Piemonte sullo stesso tema, dal <àiv. Trom- 
jieo Presidente, e Professori Sachero, Borruli , Dentaria 
e Ciato, la quale comunicherà con quella già da due 
anni stabilita e permanente in .Milano. 

Viene indi notificato come alla Commissione chirurgica 
chiamata a ripetere lo s|ksrienze della galvanopuntura sulle 
arterie, vennero aggiunti i Sigg. P. Taddei. Assoli, Ta- 
vella, Nardo e Finclla col fine anche ove occorra di co- 
noscere non solo i risultati di quelle , uia ancora quelli 
dell' Accademia Fisico-medico-stalislicn di Milano, già stati 
annunziati alla Sczioue dal Doli. Ferrano. 

\ien indi letto il processo verbale ed approvalo, l’dilo 
poscia dal Doli. Sa|\ agnoli un reclamo sottoscritto da vari» 
membri della Sezione, perché negli atti del MI Congresso 
Italiano non abbiano veduto la luce i rapporti sugli Ospe- 
dali della città che lo accolse, e sentite le giustificazioni 
c le repliche che su tale riguardo si pronunciarono dal 
Cav. De Renzi, Dottori Salvinoli, TurcheUi, Culderini 
e Presidente, passa il Doli. Silvano a narrare di alcuni 
latti comprovanti la fallacia della voce istintiva in infermi 
di affezioni gastro-enlero-epatiche. 

Passali quindi a rassegna i due primi temi che si erano 
proposti a Lucca, e che irilino ad ora non vennero nei 
successivi (/ingressi mandati a discussione, il Presidente 


annunzia come rispetto al 1.* egli tenga in pronto un 
lavoro, che per economia di tempo trasmette al Dottor 
Farini incaricalo di riferirne in Seduta; c sul 2.° aver 
pure recentemente mandata alle stampe in Venezia una 
memoria clic presenterà. Fattosi quindi il campo alle di- 
scussioni, secondo l'ordine del giorno, sulla memoria del 
Doti. Finclla, retatila alluso terapeutico della corrente 
galvanica continua nell augurosi , e nella eofosi . ebbero 
la parola i Dottori Pcluzo, Lunghi, Marchetti, Farini e 
I* Autore. 

ORDINE DEI GIORNO 21 SETTEMBRE. 

Rap/torlo detta Commitsione incaricata di esaminare it 
letto (C invenzione del Conte Moretto, e i jtezzi ana- 
tontiei imbalsamati dal Sig, Dop. 

Lavagna — Nota sulle malattie ereditarie. 

Sanseveimno — Comunicazione sopra un istituto di edu- 
cazione per i cretini stabilito in Svizzera. 

Botto — Nuovi fatti ed osservazioni sulla pellagra |H»r 
le discussioni sulla memoria del Doti. Silvano. 

LIBRI PRESENTATI ALLA SEZIONE W MEDICINA. 

Sulle varie specie di alienazioni montali — Osservazioni 
del Doli. Longaretti di Bergamo. 

Esperienze ed osservazioni per determinare l'azione, gli 
effetti e l' uso dell* oppio , di Francesco Lavagna Giu- 
11 iure. 

Cenni Storici sulle sepolture pubbliche e privilegiate , 
del Cav. Stanislao Grottanelli. 

Sulle inoculazioni profilatichc , sulla vaccinazione e rivac- 
cinazione , di Geminiano Gammi. 

Biografia Medica Ligure , del Doli. G. B. Pesano. 

Sopra una voluminosa ipertrofia concentrica dei ventri- 
coli del cuore, dello stesso. 

Sugli instimi, dell* Ab. Rosta. ni. 

Voyage de N'aplcs à Capri: de Pestano. 

Annotazioni di Medicina pratica del Doli. Gus. DtriUPPi 
presentate dal Doli. Longaretti n nome dell autore. 
Sulla lUiliaua riforma della materia medica , e farmaco- 
logia, del Prof. Fu. Corre». 

Oralioncs aeademieae , dello stesso. 

Storia della società medica di Malia, del Doli. Antonio 
Sui ni bui , presentata dal Doti. Gus. Massino. 

Sullo Scorbuto , di Carlo Novelli#. 

Delle attuali speranze della Medicina, di D. Gas. Luci 
Gì anelli. 

Rccherches et obscrvalions sur Ics causes des maladies 
scrofuleuses , par Lcgol. 

Sulla peste orientale, del Cav. Bened. Trompeo. 8 
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470. MOSSOTTI Cav. 0. F., di Novara, Prof, all' Univer* 
silii di Pisa per la cattedra di Matematica, e 
Meccanica ceiosie, Deputalo della Università, e 
della Società Italiana delle Scienze (Pitica e Va- 
Icmnlica ). 

471. MARIANIM Srer ivo , di Mortara, Presidente della 
Società Italiana delle Scienze, Membro corrispon- 
dente dell’istituto di Francia, Prof, di Fisica nella 

ITO C,!' l ' ni ' ,:rsi ' 4 di Mml '“ na (KWw e M alemalica). 
♦72. GAVAZZO (in serpe, di Genova, Coloncllo di Marina, 
della Repubblica dell' Uruguay, Console Generale 

( Ftsica ). 

47Ó. BERTONE DI SA.MBUY March. Emù», di Torino 
Colonnello d'artiglieria (Agronomia). 

474. MALASMNA DI CARBONARA March. Leo., di Bob- 
bio, Deputalo della Direzione dell' Associazione 
Agnina ( Agronomia ). 

I-O. GALVAG.NO Giacomo Fiurro, di Torino, Prof di 
Diritto Commerciale, e Preside della facoltà di 

47f tr ìlfn r ' ln ' VCrSÌIÌ di Torino ( Tecnologia ). 

D ASTE '™ L,ro ' di Genova, Direttore dell’ Istituto 
generale di Commercio, Professore di Calligrafia 
177 ,,iv l? CU0li di Mtlodo (Tecnologia). 

, , * ,c,nfs,, « «ella settima Riunione 

ZJ:1a 0rt C '! imic0 e r)irt '“ ,,re ’ l>eri, ° Giu- 
«ll/.MI lo ( UitHHCa ), 

47S, TOSSATI Avrovio, di Milano, P ro f. di polizia ve, e- 1 
Vinaria nell Imperiate Università di Pavia (**. 

™ s.,?r?'v p ‘r a V“ 

... 

grt»i ( Medicina 1, 

*,T;. ' kmy ° hni>k 

ino „ “ **• ( YediWna ). 

ÀT/r- ,*“• ■«««a. «*».«. 

' Collegio di Ghilicri per gii studi sune 
«ri presso I Università di Pavia (Fisica), 


4SI. 

485. 

486 

487. 

488. 


480 

490. 

491. 


492 


481. 


495 


' 


494. 

495. 


CERINA Francesco, di Milano, Doli. Fisico, già 
blico Ripetitore di Nosologia pratica presso fi 
R. Istituto di Milano, Socio corrispondente dd 

r Accadenti di Firenze (Medici**, 

CARMINATI Pimto Is.ua della Compagnia di Gesti 
di Bergamo, Rettore del R. Collegio di Gernn 
Doti, in Teologia, c Prefetto degli studi 
c fico logia ), 

GARIHALDI A atomo Mima, di Chiavari, Membro 
della Società economica di Chiavari, Deputato 
didla slessa al settimo Congresso e Segretario della 
Commissione Sanitaria della Provincia ( lori»». 
mia). 

■ DIMM Avorio , di Milano, Membro della Som, 
Anatomica di Parigi e della Società Reale di Ile- 
dieina di Marsiglia ( .Veti teina). 

BERTI.NI Bekv vnnivo , di Torino, Consigliere dell» 
facoltà medica nella R. Università, Membro di 
molte Accademie Scientifiche, Autore di parecchie 
opere ( Medicina ). 

GANTI - Cesine, di .Milano, Socio degli Istituti di 
Venezia, Washington, ed altri, Segretario dell» 
Accademia fisico-medico-statislica di Milano, De- 
putalo dell’ Istituto Storico di Francia, viee-Piv- 
striente al XIV Congresso di Francia ia Marsi- 
glia ( Geografia et! Archeologia ). 

MANTELLI Avtomo, di Alessandria, Prof, di fila- 
Suhn . Avvocato, ec. (Pitica). 

MANTELLI CmsToroao, di Alessandria, Membro della 
; , Deputazione sopra gli studi di storia patria 

( Agronomia ). 

PERTU8I0 Gin ivo, di Torino, Doti, medico-chi- 
rurgo collegiate», Consigliere del Collegio medi™ 
chirurgico, Membro della R. Accademia medico, 
eli" Uigica III Torino, Corrispon dente della Società 
Accademica c Reale di medicina ili Marsiglia 
( Medicina ). 

BIUOU Timoteo, di Parma, Dottore in medicina e 
chirurgia. Membro corrispondente della Reale So- 
a un lina di Marsiglia, c di altre Accademie 

ri ilei, e {Urologia). 

■ ■■ ■ .A Cesine, di Genova, Doti, in legge, Mem- 

<Mla Goromissione permanente per lo stadio 

«Ielle i|ueslioni del eredito agrari» italiano, De- 
putato del \ || lìjngresso per riferire ai futuri 
...'"'f' 1 ( Archeologia , Tecnologia ). 

SA.VsEA EIIIN’O Faust, so, di Croma, Soci va™ 

FBlirtn (Agronomia). 

' Gì, lavano, (li S . Vj , 0 a( Tagliarne, Ho, Mcn, 


Mi 

Mi 


Mi; 

Stìti 


’illH 


Mia. 
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bro deir f. R. Istillilo ili scienze, lettere od arti 
di Venezia , Presidente d* Agronomia e Tecnolo- 
gia al V e MI Congresso ( Agronomia e Tecno- 
logia). 

49G. MOREL Caiilo, di Torino, premialo con due me- 
daglie d’oro por invenzione d'attrezzi rurali, e 
Membro della Società Agraria ( Agronomia }. 

497. DASIAM Avv. Ixmovico, di Torino, .Membro della 

Direzione della Associazione Agraria e Deputato 
della medesima ( Agronomia ). 

498. BONAPARTE Caiilo Luciano, Principe Romano, Mem- 

bro dell' Accademia dei Ciucci , Corrispondente 
dell' Istituto di Francia, dell’ Accademia U. delle 
scienze di Torino, di Cagliari, di Napoli, di quel 
le di Pietroburgo, Berlino, l’psulia, Lumi, Bru- 
xelles, Ilarlciu, Madrid, Filadelfia, Liuueana di 
Londra; rappresentante all" Vili Congresso Italiano 
della Soeielà filosòfica archeologica , e di altre 
Americane ( Zoologia ). 

490. DE SCHMID Cav. Luci, di Prussia, Membro dell' Ac- 
cademia Tiberina di Roma, e di varie altre Ita- 
liane ed oltramontane ( Zoologia). 

300. MASI Doti. Luci, di Perugia, Socio di diverse Ac- 
cademie scientifiche C letterarie (Medicina). 
SOI. CHIESI Dote Tito» di Pisa, Membro della Società 
di Atene ( Zoologia ). 

302. RAGAZZONI Prof. Rocco, di Novara (Agronomia), 
305. FALCONE Gii seppe, di Bipiani, Membro della R. 

Aecndeiniu di agricoltura di Torino (Agronomia). 
304. CROSET MONKLCET Can. Prof. Paolo Iteti vaiido, di 
Aiinccy in Savoia, Membro della Società geolo- 
gica di Francia, e Corrispondente dell'Accademia 
Agraria di Torino ( litologia ed Agronomia). 

303. MAZZINI Giuseppe, di Chiavari, Protomedico (Me- 

dicina ). 

30G. PODESTÀ’ Luci, di Cbiavnri, Ispettore de’ boschi, 
Deputato della Soriclà Economica di Chia\ari 
(Agronomia e Tecnologia ). 

307. QUESTA Doti. Domenico, di Chiavari, Deputato della 

Soeielà Economica di Chiavali, Segretario della 
stessa ( Medicina e Agronomia ). 

308. FÀA’ BIU NO Padre Cablo, di Alessandria, delle 

Scuole Pie, Assessore della Società Economica 
di Ckiuwiri, Socio corrispondente dell'Accademia 
di scienze e lettere d’ Alessandria ( Tecnologia ). 

309. FAVARO Sue. Gio., di Chiavar! , Bibliotecario della 

Società Economica di Cliiavari, Socio contribuente 
e Socio onorario dei Fiioinali della Società Eco- 
nomica di Chiavari ( Agronomìa e Botanica ). 


510. COIIGIII Avv. Cablo, di Torino, Membro d ll’A. I. 
di Pistoia, dell' Istituto d' Africa, di Parigi, ed al- 
tre Accademie letterarie , c Colla bora loie dell I- 
stiluto Popolare ( Tecnologia e Archeologia ). 
311. COSSO Gio. Battista, ili Genova, Medico assisterne 
soprannumerario allo Spedale di Paimnatoue e 
Segretario ai Congressi mcdico-chirurgiii ivi *t.i- 
hiliti (j Medicina). V 

512. ARNO' Felice, di Napoli, Maggiore nel Corpo Reale 

(l'Artiglieria di S. M. Sarda ( Matematica ). 

513. OUDENINO Gio. Battista, di Poi rimo. Tenente-co- 

lonnello d'artiglieria di S., M. Sarda (Matema- 
tica). 

514. BAVERA Cablo Desiuxbio, di Torino, Membro do! 

B. Congrego digli Edili di Torino, Architetto 
ilei R. Demanio e del Vicarialo (fisica e Ma- 
tematica ). 

515. I)' IIOMBRES-FIBMAS Barone L. Aie., di Alni* ili- 

pari. del Card , Membro corrispondente dell’ Isti- 
tuto di Francia , della B. Accademia di Torino, 
di Napoli, di Firenze, di Padova (Matematica), 
5IG. CALO' Doti. David, di Livorno, Deputato della So- 
cietà medica di Livorno, Membro fondatore della 
Società medesima di sua corrispondenza , dell' 
Accademia di Medicina di Parigi ( Medicina ). 

517. DOURDAT, di Francia, Deputato dell’ Accademia di 

Statistica di Grenoble ec. 

518. COLLA Cav. Giovanni, Deputato Scgr. delle Scuole 

Infantili (Geologia). 

519. Dl RANX,di Bordeaux, Prof, di tìsica generale (Fi- 

sica \ 

520. NESSI Avv. Gian Cascare , di Varese, Membro della 

Società Elu-liea delle scienze naturali, corrispon- 
dente della H. Soeielà agraria di Cagliari (Agro- 
nomia e Geografia ). 

521. COLLEGNO (Giacinto PROVANA DI), di Torino. 

già Prof, di geologia alla facoltà delle scienze 
di Bordeaux (Geologia). 

522. DK-BICII Leopoldo, di Prussia, Geologo (Geologia). 

523. MENEGHINI Giuseppe, di Padova, Deputalo di più 

Corpi Accademici (Botanica). 

324. RCPPELL, di Frankfort, Membro di diverse Acca- 
demie ( Z'wlogia). 

523. BARUFFI G. P., di Mondov), Membro di diverse 
Accademie, Prof, nella R. Università di Torino 
( Fisica ). 

32G. DE ZIGN'O Cav. Achille, di Padova, Membro ordi- 
nario dell’ I. R. Accademia di Padova e Depu- 
tato della stessa (Geologia). 
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527. FE.ST Carlo Alessandro, ili Torino, Ingegnere in 
inanimenti di tisica della R. Scuola di mecca- 
nica c chimica applicata alle arti ( Pitica ). 

558. GAULTIKR DE CLAUBRY , di Parigi, Prof, alla 

Scuola Politecnica di Parigi (Chimica). 

559. CGUCCIOM Marcii. Roberto, di Firenze, Membro 

dell' Accademia del Poggio in Yaldarno (ZWo- 
gia c Agronomia ). 

550. LONG A RETTI Gaetano, di Bergamo, Medico pri- 

mario dell’ Ospedale Azzanelli ( Medicina ). 

551. RATTI Innocenzo, di Milano. Membro della Società 

geologica di Francia { Geologia ). 

552. GBIGOLATO Gaetano, di Rovigo, Membro di varii 

Atenei ed Accademie ( Ut unica ). 

555. BRAGUTI Nob. Sac. Paolo, di Crema, Socio corri- 
spondente dell'Ateneo di Treviso, e dell’ Acca- 
demia Tiberina , Socio dell’ Arcadia ec. ( Archeo- 
logia ). 

551. ASTENGO Cristoforo, di Savona, Cultore di storia 
naturale ( Zoologia ). 

555. ROSSELLI Giovani, di Tortona, Medico principale 
dell* Associazione della Provvidenza (Medicina). 
536. MAESTRI Pietro, di Milano, Collaboratore alla Gaz- 
zella medica ec. ( Chirurgia ). 

557. BEAGLIELI I. L. , di Parigi, Membro dell’Accademia 

R. di Torino. Deputato della Società degli an- 
tiquari di Francia ec. ( Archeologia ). 

558. LANA Gerolamo , di Yaraflo, Medico primario del 

civico Spedale di Yarallo (Medicina). 

539. CAIRK Pietro, di Chiusa di Cuneo, Chirurgo pri- 

mario dell* Ospedale di S. Giuliano e del S. Monte 
di Pietà (Chirurgia). 

540. MICHELA Ignazio, Ingegnere ispettore delle IL Fi- 

nanze , Membro delia R. Accademia Albertina 

( Pitica ). 

541. CAPOLINI Gii serpe, di Milano, Membro del R. In- 

stituto di scienze, lettere ed arti di Milano, Mem- 
bro della Società d’ incoraggiamento di Milano, 
Deputato della medesima, ecc. (Pitica). 

542. GIIIGLINI Cav. Lorenzo, di Arenzano (Prov. di Ge- 

nova), Socio di varie Accademie (Tecnologia). 

545. BASHJ Cav. dei Marchesi BARTOLINI SALINCLFM, 
patrizio Fiorentino, Deputato dell’ Accademia Ca- 
senlinese del Buonaroli ( Pitica c Malematica). 

544. CAZZAMIM Doti. Giuseppe, di Oleggio, Dottore in 

capo deir Ospedale di Oleggio (Medicina). 

545. ZENONE Do». Nicola, di Borgo, già uffizialc di 

sanità militare prima classe nelle armate fran- 
cesi, Membro corrispondente della Società R. di 
Medicina di Marsiglia ( Medicina Chirurgia ). 


546. V ALERIO Lorenzo, di Torino. Direttore delle Let- 

ture di Famiglia, Segretario dell’ Associazioni 
agraria. Deputalo a rappresentarla e Membro di 
varie Accademie ( Tecnologia). 

547. SAGREDO Conte Agostino, di Venezia, Consigliere 

straordinario dell' I. R. Accademia di BeJmontc. 
Socio di vario Accademie. 

548. DE ROCHKTTK Gii seppe, di Savoia, Capitano di i 

Fregala ( Matematica ). 

549. CATTANEO Do». Francesco di Pavia, Prof, di Ma- 

tematica c Meccanica nell' I. R. Liceo di Como. 
Soeio corrispondente dell' I. R. Istituto Lombardi' 

( Fisica c Matematica ). 

550. FEl’ILLET, di Lione, Vice Presidente del CongrrsM 

di Marsiglia ( Agronomia ). 

551. PEDUCION1 D. Gii seppe, di Brescia, Chirurgo pri- 

mario degli Ospedali di Brescia a Socio dell' V- 
cadcniia dei Concordi di Rovigo ( Medicina ). 

552. ALESSANDRINI Cav. Antonio, di Bologna, Prof, di 

anatomia comparata, Presidente dell'Accademia 
delle scienze c dell'Istituto di Bologna (Zoologìa l 

555. SGARZI Gaetano, di Bologna, Prof, di farmacologia 

in quella Università, Accademico dell’ Istituti», 
della Società agraria , della medico-chirurgici ce. | 

( Chimica ). 

354. PERETTI Pietro, di Savigliano. Prof. Chini. Par- | 
mini sta e socio di molte Accademie ( Chimica ). 
333. GARASSIN'I Giacinto, di Toirano, Do», in medirina 
c membro di molte Società Scientifiche e dH 
Comizio Agrario ( Agronomia ). 

556. ROGIER Doti. Catillo, ili Modena, socio ili diverse 

Accademie ( Medicina ). 

557. BAHGNANI Alessandro, di Brescia, medico nel po- 

mario Ospedale di Brescia ec. ( Medicina ). 

558. LONGIII Antonio, di Milano, socio corrispondente 

della Società di Marsiglia ( Medicina ). 

559. BENFENATI Luci, di Bologna, membro della So 

eictà medico-chirurgica di Bologna e supplente 
al Professore di materia medica ( Medicina ). 

560. CIIELLI Giovanni, di Grosseto, membro dell’ acca- 

demia Tegea. Deputato della stessa ( Agronomia }. 

561. MARTELLI Gio. Batta, di Milano , socio dell* Inipe* 

riale Ateneo di Bergamo ( Tecnologia ). 

562. MOJON Benedetto, (li Genova, Prof. Emerito del* 

r Università di Genova, Presidente Emerito del- 
T Università Medica di Parigi (Medicina). 

565. LUGOL Antonio, di Parigi, Medico dell’ Ospitai* & 
Luigi e Autore di molti travagli sopra i |rJ1,Ia “ 
menti e le cause delle malattie scrofolosi' (Geo* 
logia ). 
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864. PELLEGRINI Dioico, di Genova, Deputalo della So- 
cietà di Storia, Geografia, Archeologia, Autore 
di parecchie scritture ( Tecnologia ). 

5tì5. ANTORICE Jillikv, di Parigi, Membro c deputato 
della Società Filatelica di Parigi e della Società 
statistica dell' instituto d’ Affrica c di parecchie 
Accademie Reali, e Società di Sapienza (Agro- 
nomìa c Geografia ). 

50G. GOLDAMGA Angelo, di Milano, Direttore c pro- 
prietario d' uno stabilimento di prodotti chimici 
in Milano ( Ginnica ). 

507. DE NOTAR IS Giuseppe, Prof, di Botanica nella II. 
Università, Membro della Regia Accademia delle 
Scienze di Torino ( Botanica ). 

5G8. PANCIERE Ab. Gio. , di Schio, Socio effettivo della II. 
Accademia Olimpica Agraria di Vicenza ( Tec- 
nologìa ed Agraria ). 

Sfili. CHAMONSSET Francois, di Chambcrv , Vice-presi- 
dente della Società d' istoria naturale di Sauna 
( Geologia'). 

570. EWALD Giilio Giuublmo, di Berlino, Dottore «li 

Scienze e Membro di più Società scientifiche (Mi- 
neralogia e Geologia ). 

571. MOSCA C., di Biella, Ispettore nel Genio civile, Mem- 

bro «iella II. Accademia delle Scienze di Torino 
( Matematica ). 

572. SANGUNETI P. A., di Genova. Prof, nelle Civiche 

Scuole ( Archeologia ì. 

570. MARTINI D. Gii seppe , di S. Remo. Prof, ed Acca- 
demico ( Archeologia ). 

574. ORME A Girlo, «li Torino, Doli, ili Medicina, Mem- 

bro «lidia R. Accademia d' Agricoltura di Torino, 
Bologna, di Cagliari (Medicina). 

575. COMASCHI Lina, «li Pavia, Prof, nell' I. R. Liceo 

«li Bergamo, Dolt. in Medicina c Chirurgia dopo 
dell' Ateneo di Bergamo ( Medicina ). 

57fi. RICCOBELLI Francesco, di Brescia, già Prof, di Fi- 
sica nel Seminario di Brescia, Prof, al Liceo I. 
II. . Subeconomo c Membro dell* Ateneo «li lire- 
scia ( Pitica ). 

577. ORLANDI Carlo, «lì Pavia, Medico primario c Doti. 

dell* Ospedale di Ganzo (Medicina). 

578. ORLANDI Rinaldo, «li Pavia , log. Civile «Iella fa- 

coltà Matematica presso la II. I ni versi là di Pavia 
( Ma le, natica ). 

579. FINAZZI Gio. Batta, di Bergamo, Prof. Canonico 

Teologo della Cattedrale e Socio d* onore dcl- 
r Ateneo di Bergamo e di «piello «li lineria ( Tec- 
nologia ). 


580. RAMPI NELLI Giovanni, «li Bergamo, Socio corrispon- 

dente dell* Accademia I. B. d' Arezzo ( Medicina ). 

581. III. SPINI Giacomo, di Bergamo, Socio attore del- 

I* Ateneo di Bergamo, Membro titolare dell' Isti- 
tuto d* Affrica ( Chimica ). 

582. FONTANA Nicolò, di Arezzo, Membro ordinario 

dell' Accademia del Pel varca d' Arezzo, (Tecno- 
logia). 

585. JOHN BRIGGS, di Londra, Membro di varie Società 
scientifiche (li Londra c Parigi ( Tecnologia ). 

584. PAN’ATTU.NI Gii seppe, di Firenze, Accademico, 

Socio dell' Accademia Yaldarmse c di altri Con- 
gressi ( Agronomia ). 

585. DUFF Doti., d* Inghilterra ( Medicina). 

580. COIlIt W)J Domenico, di Rordighera, Medico princi- 
pale «C un Ondale ( Medicina ). 

587. GHINDI. AY MEI. VILLE, Capitano (Geografia). 

588. MURAGLIA Agostino , di Genova, Prof, «li Retlorica 

nel Collegio di Genova ( Archeologia ). 

589. CARDITI. \ Antonio, di Pcgli , Medico Chirurgo di 

condotta a Pcgli, Chirurgo primario il* un Ospe- 
dale ( Medicina ). 

590. VIANI Srmplujvno P. , di Genova, Prof, «li fisica e 

geometria ( Geometria ). 

591. STORACE Vittorio, di Genova, Esaminatore. Par- 

roco di Corte (Pitica). 

592. SCOLARI Marciati, di Novara, Membro titolare del- 

l’Istituto d* Africa e Socio onorario corrispondente 
di varie Accademie italiane e straniere ( Agrono- 
mia c Tecnologia ). 

595. CALCAGNO Gii seppe, di Cuneo, dcpiit.ito «Iella So- 
cietà agraria di Cuneo { Agronomia ). 

594. SOLERÀ Giovanni Ab., di Crema, Prefetto nel Gin- 

nasio di Crema e Socio onorario dell’ Accademia 
Pistoiese ( Agronomia e Tcnmlngia ). 

595. PELUSO Antonio, di Milano, M«h1ìco presso l'ospe- 

dale maggiore di Milano, Membro effettivo del- 
l‘ Acca«leinia Fisi«‘a-mcdi<*o-slati.s(iru ( Medicina ). 
59fi. DI Eli EST Francesco , di Svizzera, Doli, della Società 
«Ji Parigi ( M filicina ). 

597. DONATI Carlo, di Crema, Ing, Municipale ( Pitica ). 

598. CAZZINO Gii seppe, di Genova ( Tecnologia ). 

599. MOSCIIIM Giiseppe. di Genio. Ing. capo del Corpo 

Reale «lei Genio < Pitica . 

fiOO. FOSSATI Giovanni, «li Novara, delegato della Società 
frenologica di Parigi i Medicina). 

BOI. OMBONI Sacerdote Natale Vittorio, d* Aromi, Doti, 
in Filosofìa, Membro della facoltà filosofica di 
Pavia, Deputato della medesima a questo Con- 
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2iys<o , già Prof, di Scienze esatte nel Seminario 
vescovile di Pavia ( Fisica ). 

GG2. PEDEMONTE Agostino, di Genova , Do il ore in mc- 
dieina c chirurgia, Membro della Società delle 
M’icme mediche lisiehe e naturali e del Congresso 
di Padova, c di quello di Lucra ( Ut'rmgia ). 

lift-». DELL\ GAY ANN A Cav. Stefano, di Genova, Scrit- 
tore d'articoli sopra materie d* agricoltura e di 
enologia ( Agraria ). 

Giti. POTENTI Gn seppe, di Pistoia, ( Fisica e Matema- 
tica ). 

GOIL CODDti Doti. Luci, di Mantova, Medico Chirurgo 
ostetrico, Membro di Commissione sanitaria. Vac- 
cinatore e Membro deir Accademia di Ferrara 
( Medicina ). 

fitti». Sdii APPAGASSE P. Raffaele della SS. Concezione, j 
di S. Remo, Prefello degli studi e Prof, di fisica 
e matematica ( Fisica ). 

fot". DI POITCLF G a dui elle, di Cuneo, Presidente del 
Comizio agrario di Cuneo (Agraria). 

G08. FERRARI Barouc Silvio, di Cazzano, Avv. Fiscale, 
Autore della ricerca sopra il numero Aritmetico. 

GOIL R ASINI Conte Carlo, di Pinerolo, Presidente del 
Comizio Agrario ( Agronomia ). 

CIO. SIGNORKTTI Notnro Giiseppe , di Pinerolo, Segreta- 
rio del Comizio Agrario di Pinerolo (Agronomia ). 

GII. LA '/.ZAR INI Stefano, di Sarzana, Assistente emerito 
alla Clinica chirurgica nei!' Ospedale di Paviu 
( Chirurgia ). 

fi 12. MAGIONCALDA Nicolò, di Genova, Deputato dalla 
Soeicià di storia c archeologia ( Archeologia ). 

GIS- AG END E.manvele, di Genova, Deputalo dalla So- 
cietà di storia e archeologia ( Archeologia ). 

GIÀ. kOKLLikKR Alberto , di Zurigo, Prof, di fisiologia 
r d’ anatomia comparala ( /etologia e Anatomia 
eomjìarata ). 

Gl*». AFDIFREDDI Cav. Giovanni , di Cuneo, Delegato del 
Comizio di Cuneo , c Consigliere dell* Associazione 
agraria (.l^rieoDura ). 

GIG. SANTARNETTt Doti. P. Ant., di Pisa, Accademico 
dei Grorgolili c Membro di tre Congressi ( Agro- 
nomia ), 

Gl 7. ROTTARO Ludi, di Savona, Prete della Missione, 
Prof, di Matematica, e di Fisica applicala ( Fi- 
sica e Matematica). 

GIS. GROTTI Carlo, di Cremona, Membro della Poma- 
ri lana ( Tecnologia ). 

Gl*.), MOUCHET Àbbé Francois, di Savoia; Memorie da 
pubblicare sulla Botanica , e Prof, di Geografia 

( li<> tonica ). 


| (520. BIANCHI Giovanni, di Genova, Membro del Magi- 
strato di Sanità (Medicina). 

C$1. CINI Dolt. Bartolomeo, di 5. Marerllo in Toscana, 
Deputalo dell'accademia Labronica (Agronomia 
e Tecnologia ). 

Sii GABRIELLI Doti. Salvatore , di Siena, Lettore puts 
Miro di Anatomia pittorica nell’ accademia di Belle 
Arti di Siena, Aiuto dell' Ispettore anatomico in 
quella Fui versiti, e Deputalo dell* Accademia dei 
Fisioeritiei ( Chirurgia ). 

(525. OH LAN DIN! Doti. Leopoldo, di Colle in Toscana, 
Medico-Chirurgo esercente, e Medico primario 
nello spedale di S. Lorenzo ( A grommi io e Ten- 
ni litigio ). 

C$4. CHIOSSONE Evaristo, di Genova, Doti, in Chirurgia, 
Ispettore per la scuola di operazioni chirurgiche, 
ed ostrelriria nella R. Ini versi là di Ceno»», As- 
sistente primo all’Ospedale di Puntina Ione, Chi- 
rurgo principale all' associazione di S. della 
Prov v iilenza ( Chinirgìa ). 

G2o. BALDI INO Sebastiano, di Genova, Membro del Ma 
gisirulo di Sanità, della Camera di Commercio 
ed Ammiragliato .Mercantile , ece. Banchine e 
negoziante. 

G2G. NORCill Doli. Sinibaldo , di Firenze, Accademico ibi 
Fisioeritiei ( Medicina ). 

G27. CENTtlFANTI Vincenzo, di Pisa, Prof, di Ostetricia 
e malattie infantili in Pisa ( Chirurgia, Medicina. 
Ano tinaia ). 

028. CORNAGLI A Carlo, di Torino, Conservatore del ga- 
binetto numismatico di Larv, della Reale Accade- 
mia delle Scienze di Torino ( Archeologia ). 

G$U. MO Luci, di Torino, Colonnello d’ Artiglieria ( A- 
grommi a ). 

G50. FRISI ANI Paolo, di Milano, Astronomo e Membro 
dell* I. R. Iiistitulo (Fisica e Matematica ). 

G3I. CAREZZI Doti. Luci, di Siena, Prof, d Ostetricia 
miri. R. Università di Siena ( Chinirgia ). 

03$. PINI Leopoldo Arto, di Firenze, Conservatore del- 
r Accademia \ a Kb ‘mese del Poggio ( Tecnologia ) 

G53. GALLI Doti. Leonardo, di Lucro, Prof, sostituto di 
Anatomia umana e Comparata nel R. Liceo di 
Lucca, Chirurgo della Beai Casa e Corte del Duca 
di Lucca, Deputato della Beate Accademia dei 
Fi temal i ( Chirurgia ). 

G54. TOSI Iteti. Lica Antonio, di Yignolu nel Ducalo di 
Modena , Socio della Società Medico-fisica di Fi- 
renze (Medicina). 

G53. MINUTO Giovanni, di Savona, Ing. , R. Estimatore 
generale, Commissario d* Artiglieria di I. 1 classe. 
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(tri Commissario principale di Direzione delle 
fortificazioni nel Duralo di Genova (Matematica). 

G36. BUFAUN1 Maurizio , di Cesarea, Prof, di Clinica 
medica dell* l' Diversità di Pisa , in Firenze De- 
putalo delle scuole Medico-chirurgiche di eompi- 
menlo, e perfezionameli lo di Firenze ( .Vci/icina). 

037. RERTOZZI Ludovico, di Fano (Chimica). 

038. PFJIIFANO Tomaso , di Foggia, Socio della Ponla- 

niana , dell' I. R. Aretina , della Colombaria di 
Firenze, c di altre, Deputalo deir Accademia degli 
Aspiranti naturalisti di Napoli, della R. Società 
Economica di Capitanala , c del r Insiifato d' Af- 
frica componente la Commissione Serica perma- 
nente , e quella per la malattia de' gelsi , c rid- 
i' altra per le irrigazioni ( Agronomia ). 

037. AR.NliLFO Gnorri, di Biella, Segrclaro generale 
delle Socielà per l' avanzamento delle arti, de' 
mestieri, c dell' agricoltura della Provincia di 
Biella, l'fliciale di delle Società, Membro della 
Associazione Agraria, c del Comizio di Biella, 
e Segretario del Comizio medesimo ( Agronomia). 

010, CORDICELI.! Ausassimo, di Bologna, Prof, pubblico 

■li Fisiologia e Patologia generale, Presidente del- 
I I. R. Accademia de - Fisiocritici di Siena, De- 
imtalo dell' I. R. Università di Siena , della I. R. 
Accademia de' Fisiocritici (Medicina). 

011. PUCCI NELLI Astosio , di Poscia in Toscana, com- 

I fondile il Consiglio dell! Ingegneri Toscani (,l- 
gnmomia ). 

oli. LU1ZZAIII L liti, di Mendrisio, Doli, in Scienze na- 
furali e fisiche. Membro di alcune Società scicn- 
lifidic ( Mineralogia ). 

It().\(,OHOM Soc. Angelo, Socio curri spomiciti* dcllu 
II. Società Agraria di Cagliari,® Sorio onorario 
del!' Accademia Olimpica di Vicenza ( . U,r„iunmn;. 
«■il. Il H. LA (In serre Etnico , di Genova, Ing. nel Corpo 
Reale del Genio Civile, Capo del circondario di 
Torino ( Fisica ). 

GIS. DE LUCRI Giovami, di Genova, Chimico Farmacista 
( Oli mira ). 

Olii. SOLIMENE Michele, di Napoli, p ro f. ,fi Economia 
... . . l ,uW 'l'ra. autore di diverse opere f . Ijronoim'n ). 
OH. Stillai Francesco, di Henna, in Austria. Prof ili I 
Chirurgia pratica a Vienna, c Direttore dell l„- 
stilulo operatorio ( Chirurgia ). 

018. KRAKOWIZER Entrerò, di Vienna in Austria, Doti. 

in Medicina, Chirurgia c Ostetricia ( Otirùraia I 
GAI». GUADAGNI ILI Avremo, il Arezzo , rappresentante 
I I. II. Accademia di Scienze Lettori- ed arti di 
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Arezzo, e le scuole Tecnologiche di delta città 
( Agronomia ). 

BANDIERA Gusa-re, di Siena, Cancelliere dell' Ini- 
tersità di Siena, rappresentante |'|. IL Acradc- 
mia dei Fisiorriliei di Siena , Segretario della Se- 
zione Agraria della medesima (Agraria). 
DURANTI Pietro , di Siena, Prnf. aggiunto di Ana- 
tomia umana, c comparala deli' Università ili 
Siena, c Censore dell' Accademia Fisioeritiea (Zoo- 
logia e Fisiologia ). 

BERNARDINI Doti. Roziaido, ili Pislnja, Membro del- 
I Accademia di Scienze, Lettere ed arti di ili-ita 
dì là ( Agronomia ), 

BRAMBILLA Doli. Gii serre, di l*avia, Direttore del 
I Ospedale di Casale, c Medico distrettuale nella 
Provincia di laidi ( .Vaticina ). 

ANGUS Vittorio, di Cagliari, Socio corrispondi e 

della Reale Accademia delle Scienze di Torino 
( O’cografa ). 

AUDISIO Gccucum, di Brà, Presidente della Reale 
Accademia di Superga ( Geologia ). 

ASSALINI Tovvvso. di Genova, Prof. emerito, e 
Doti, in Matematica (Fisica). 

A ALSEt.UII Gii. serpe, di Bergamo, Prof, nell' I. II. 
Ginnasio di Bergamo, Membro attivo dell'Ateneo 
d. Scienze, lettore al arti in Bergamo f Terno- 

logia ). 

SINLNGIA Giu. Fiureo, di Rovigno, Direttore dell,, 
studio Medico, Chirurgico, e Presidente della fi,, 
eolia Medica nell' I. R. Università di Padova, So- 
cio corrispondente dell' I. R. imitalo Veneto e 
.Membro di più Accademie ( Malieina). 

K.UXONI A cosmo, di Macola, Accademico de Fi- 
lmati di Lucca, e degli Iniziali di Scrravezza 
( Archeologia ). 

CARmiNA! FraotsAsno, di Firenze, pubblico Prof 
di Ortipedia pratica , e di Clinica Ortopedica, e 
Direttore dell 1 . R. Instilulo Ortopedico Toscano, 
Membro di molle Accademie ( Chirurgia ). 
GRASSI.NI M.uiiim», di Pisa, p ro f. dell' (. R Uni- 
versità di Pisa ( Geografia ). 

GRA.MO.NDO Acosmo, di Diano. Assistente al Ma 
niriiniin ( Anatomia \ 

MAZZE) URASCHI Avv. Cu seppe, dell'Isola d'Elba. 
Membro dell' Imjicriale Aecailemia Tegca di Siena 
( . I grommiti ). 

M AZZEI RR ASGIII Lorenzo, deir Isola d FJIu, Meni 
brìi della Reale Accademia Tegea di Siena ( Agro- 
nomiti ). * 
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665. PLICIIER Giuro, ili Prussia, Prof., e Pro-Rcltorc 

deir Lniversifè di Bonn (Fisica). 

666. BAMBAGINI f.av. Pietro, di Siena, rappresentante 

l‘ Accademia de' Fisiocrilici di Siena ( Tecnologia 
e Agricoltura ). 

667. FERRO Prete Pietro Maria, di Crema, Prof, di Ar- j 

Micologi» ( Archeologia e Geografia). 

66R. PESCE Awklo, di Ovada, Prof, di Georaelria e di 1 
fortificazione , e di disegno lineari* nel Collegio 
militare in Racconigi . e Direttore di studio ( l/a- I 
tematiche ). 

miti. CELLE GitKEm, di Genova, Direttore dell' Ospedale [ 
a Rossiglione ( Medicina ). 

67(1. MOSCI II M M.inmo, di Novara, Socio della Reale 
Accademia di Agricoltura in Torino, Assistente i 
nell» Scuola di Fisica c Cliirnico ( Agricoltura e 
Fisica ). 

671. SAI NANES Gigueum, di Livorno, Memliro di va- 
rie Accademie di Francia ( Chirurgia ). 

67*2. STECCHI Adone, di Milano, Prof, di Matematica e 
Fisica ( Fisica c Matematica ). 

673. ROSA ATI IIirtolomgo, di Gallerata, Socio dell' \c- 
eademia dei Gccrgotili, e di varie altre (Medi- 
cina ). 

67 A. FINOLU Doli. Carlo, di Milano, Meinlno della Com- 
missione Tecnica di Agricoltura della Società di 
arti e mestieri in Milano ( Agronomia ), 

673. ROCCA Avv. Luci, di Torino, Deputalo dell' Asso- 
ciazione Agraria, Direttore del IL Ricovero di 
mendicità ( Agrieot/um). 

( Continua ) 


meridiane. Tutti gli altri forestieri che amassero ve- 
dere i detti oggetti sono pregati a presentarsi all i ffizio 
degli F.diti per averne il debito permesso. 


INSCRIZIONE 

DI GENOVA E DEL GEXOVESATO 

Nella pubblicazione di guest' opera , che il Corpo 
Decurionale di Genova apjxirecchiò in dono agli Scien- 
siati italiani componenti l' Vili Congresso , la Civica 
Amministrazione si è degnata di concedere al sotto- 
scritto Tiflografo di imprimerne per proprio conto al- 
cune copie , onde soddisfare alle ricerche di gue Sigg. 
Amatori e forestieri che desiderassero fare acquisto di 
<1 uesto ampio lavoro che riguarda la nostra patria 
Esso è diviso in tre lotumi in ottavo grande e tti 
adorno di ire Carte , una Geologica Marittima detta 
Liguria, l altra Idrobatica o detta profondità dell" ac- 
qua del Gotfo di Genova, la terza Topografica delta 
Città; oltre a ciò consta di 9 tavole di oggetti vege- 
tabili ed animali, c di 14 incisioni o litografie di 
opere, d arti o monumenti. — Si fa nolo pertanto che 
gli esemplari trovanti rendibili alto Stabilimento del 
sottoscritto, piazza S. Matteo, Palazzo Guacco, A’.* 139, 
primo piano . 

Giova**! Ferraxoo. 
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I Libri offerii alla Sezione <1 Agronomia e Tecnologia [ 
sono depolitali in ima delle Sole della lliblioleea Ci- I 
firn n comodo dei Sigg, Membri effelliri, ed Amatori i 
i guati amassero fame lettura nel giorno, e nella sera, j 


t;/i migrili preziosi della ilelrojiohlana di S. Is>- 
renzn esimiti nel chiostro della suddetta . sono visibili 
esilusmimnilc jicr i Signori Scienziati ed Amatori 
nei giorni »n . 22. ii, ìf> e 28, dalle 8 alle 2 pie 
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BELL’ OTTAVO CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO 


IN GENOVA 
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SEZIONE 

DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 


Innanzi lutto il Presidente annunzia essere arrivato l’ il- 
lustre Toscano eh* egli si era riservalo di nomiuare ad 
altro dei vice-PreskIenli, il Sig. Avv. Vincenzo Salvagno- , 
li; e lo chiama al banco della Presidenza. 

Si legge l'alto della precedente adunanza, e viene ap- 
provato con alcune correzioni suggerite dal Presidente e 
dal Sig. Avv. Perifano. 

Il Presidente dà comunicazione all'assemblea d una let- 
tera che i Deputati del Comitato stabilito in Livorno 
pei soccorsi ai danneggiali dal terremoto in Toscana in- 
dirizzano al Presidente generale del Congresso; esprimendo 
in essa i più vivi sentimenti di riconoscenza pel nobile 
esempio di rarilalevolc sollecitudine che Genova bu dato 
la prima in favore di quegli sventurati, nonché pel Con- 
gresso medesimo dal (piale tal esempio ebbe generoso inci- 
nteli lo. 

Circa il medesimo proposito aggiunge l'Avv. Sulvagnoli, 
che il Prof. Calamai gli ha commesso di presentare alla 
Sezione di Geologia il rapporto officiale che per com- 
missione del Governo Toscano egli ha disteso sopra il 
disastroso fenomeno, affine di consultarla sulle cause mi- 
steriose di quel terribile sdegno della natura; c ne offre 
un esemplare alla Sezione. 

Il Sig. March, di Samboy ripiglia c compisce la dimo- 
strazione descrittiva del suo nuovo Aratro. Me consegue 
una discussione, cui partecipano i Sigg. March. Balbi Pio- 


verà, Doti. Tinelli, Prof. Moretti. Se non che, soprat- 
tutto dietro le istanze del Presidente, la Sezione trova 
opportuno, che si rimetta ogni ulteriore compimento della 
discussione medesima al giorno in cui sarà fatta F espe- 
rienza, la quale, secondo espone il Sig. March. Balbi- 
Pioverà, potrà eseguirsi per gentile permesso di S. E. il 
Governatore nei fossi delle forlilieazioni ; e saranno for- 
niti con notabile compiacenza dal medesimo Sig. Mar- 
chese i buoi ed il bifolco. 

In ultimo dal Sig. iulien di Parigi s’ode lettura di 
una memoria sull' istituzione di quegli stabilimenti di ca- 
rità che, distinti in Francia per una commovente allu- 
sione religiosa col nome di Crèchcs, vennero non ha 
guari immaginali c fondati por ricoverarvi i lattanti delle 
povere madri. Mancando il tempo per ascoltare ulteriori 
schiarimenti offerti da altri Membri della Sezione su que- 
st' importante argomento si rimettono alla prossima ra- 
dunanza. 

ORDINE DI DISCUSSIONE 

MJ» LA RIDATA DEL 22. 

Discussione sulla memoria del Sig. ìilibv. 

Rapporto del Sig. Paius Sakcotsetv Relatore della Commis- 
sione sull' Industria Italiana. 

LIBRI OFFERTI ALLA SEZIONE. 

Piai Conte — Di alcune pratiche agrarie e manifatturiere, 
i Discorsi letti nell' adunanza pubblica tenutasi dalla Società 
I d‘ agricoltura in Reggio. 
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BvrvDtTT Almerico — Sui?a Cuscuta Europea. 

Salari Giovarmi — Statistica della Regia Città, c Provin- 
cia di .Milano. 

Qcagua Cav. Zhxone — Prospetto della fabbrile industria 
genovese nel 1840. 

Lava Gerolamo — Breve ragguaglio della istituzione di 
premio annuale «alla virtù. 

Calamai Prof. Limi — Osservazioni sugli effetti prodotti 
dal Terremoto in Toscana. 

Solimene Michele — Le Code des IVations. 

Cara uri Domenico — Sludi analitici sulle foglie de* Gelsi. 
Taddei G. Prof. — Memoria sopra l’ aumento di pojwla- 
n'one subordinala a leggi fisiche determinale e inva- 
riabili. 

Faenza Rev. Sebastiano d’Acqui — Muovo Corso di lin- 
gua latina. 

Morelli A. — Modelli di un rastello raccoglitore. 

Divi Giovanni — Progetto di colonizzazione per l'Agro 
Ma rema uno Sanese. 

F. Ivvrfa — Discorsi sulla Pubblica Ricchezza. 

Terzo Rendiconto del R. Istituto Agrario annesso all* I. e 
R. Università di Pisa. 


SEZIONE DI CHIRURGIA E ANATOMIA 


Letto ed approvato il processo verbale, il Presidente 
apre un* altra volta la discussione sulla pelviotomia. 11. 
Professore Vannoni osserva che mentre ieri sosteneva clic 
questa non dovesse venire esclusa dalla sana chirurgia , 
intendeva di piazzarla non gin tra la sinfisiotomia , e la 
isleroioraia, ma precisamente tra il parto provocalo, e 
l'operazione cesarea quando però non esistano vjzi dello 
inferiore. 

Il Dottore Capezzi osserva che assistendo ad un parto 
a nove mesi non si può calcolare nel fuorto provocato , 
e questa circostanza viene ammessa come eccezionale. 

Il Dottore Secondi soggiunge che se non può restare 
totalmente risoluto il quesito, si faccia conoscere che la 
trattativa è stala mollo discussa, e che I* argomento sì 
è d' assai illustralo , che non si debba trasmettere più 
tale c quale il quesito ad altro Congresso, e che con- 
venga stabilire, rigorosamente le condizioni nelle quali si 
polrebl>c praticare la pelviotomia , e formolare perciò un 
altro quesito da tra smettersi al nono Congresso onde far 
vedere che nell* ottavo non si è lasciato di far qualche 
passo sopra questo argomento. 


Il Presidente appoggia a tale pensiero', aggiungendo 
che il valore di quest* atto chirurgico non può essere 
dato che dal fatto clinico, ed invita i Dottori Vannoni, 
e Secondi a formolare il quesito, il quale sarò pubbli- 
cato nel Diario di domani. 

Il Prof. Elice per parte di un suo fratello legge alcune 
note sul telano traumatico , e sopra un modo facile di 
estrarre dall* utero per ta testa il feto morto ; ma inter- 
prete il Presidente dell* opinione di tulli soggiunge che 
tanto un metodo che T altro non ammettono niente di 
nuovo. 

Viene accordato al Prof. Teslor, che dice di dover 
dimani partire di Genova, di presentare un instrumento, 
c di leggere alcune note sull* uso dello stesso per rise- 
care le ossa. Quest* instruiuento , che sarebbe 1* osleotomo 
di Heine, viene apprezzato assai, ma il Dottor Galli os- 
serva che lo stesso c già stato presentato all' Accademia 
di Parigi, che alcuni vi hanno già scritto relativamente, 
c che molti I* hanno già praticato utilmente; non si biscia 
però di farlo osservare all* Assemblea , e ne risulta che 
più deli* instruiTienlo già conosciuto si può tener conto 
di un corredo di molti filili clinici clic il Prof. Teslor 
ha riportati nel praticarlo. 

Il Dottore Asson legge alcune osservazioni anatomico- 
patologiehe sulla corrispondenza della glandola mamma- 
ria col sistema linfatico. 

Il Presidente legge una lettera del Profess. Taddei, il 
quale invita la Sezione Chirurgica ad unirsi alla Medica, 
cd a quella di Chimica per fissare il modo di compilare 
una farmacopea per tutta la Penisola. 

unni BOXATI. 

Alcune osservazioni sull'erg, inizz.iziono dei Congressi Scien- 
tifici del Prof. Ignazio Rozzi. 

Rendiconto economico-medico-stalistico dell* ospedale di 
Pammnlone nel quinquennio t8i0 c 44 del Dottore 
Ettore Costa. 


SEZIONE DI CHIMICA 


Letto ed approvato il processo verbale, dopo qualche 
aggiunta del Conte Berlozzi, il Doti. Finoilo propone ^in- 
serire per intero negli atti del Congresso la nota di 
Wochler sopra il laifucone. La proposta è accettala ad 
unanimità. Il Conte Bertozzi legge il Rapporto della Con*- 
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missione sull' The» del Prof. Peretti. li Prendente Taddei 
invita il Woehler a comunicare alcune sue osservazioni 
in proposito. Il Woehkr consiglia al Prof. Peretti di |>rc- 
pararc l' Urea artificiale clic si può ottenere purissima, 
e di ripetere su questa le esperienze già istituite, trat- 
tandosi di argomento della massima importanza nello stu- 
dio della chimica organica. 

Il Prof. Peretti fa alcune osservazioni sul Rapporto della 

Commissione. 

Il Presidente Taddei soggiunge die il parere della Com- 
inissione è per ora un giudizio inappellabile, ri serbando 
alla opinione pubblica un ulteriore giudizio. 

I Dopo nlruue brevi osservazioni del Sig. Gaulticr de Clau- 
bry e del Sig. Conte IkTtozzi, la discussione su quest' 
oggetto rimane esaurita. 

li Prof. Canohbi» legge una nota , già annunziata nella 
(ornata precedente, di un lavoro dei chimici Wocliler c 
Licbig, Sutta reazione dell' acido Cianico su/f Alcool , e 
mlC Aldeide. Il Prof. Claubry propone d’ inserire per in- 
tiero questa nota negli aiti del Congresso. La proposta è 
accettala ad unanimità. 

II Presidente Taddei legge una sua memoria mila su- 
scettibilità che hanno le materie organiche azotate a com- 
binarsi cotte inorganiche , nella quale fa cenno onorevole 
del Sig. Damiano Gasanti per I* opera prestatagli in que- 
ste ricerche. 

Il Dottor Ftnollo, il Doti. Panneggiali! , il Prof. Sgarzi 
confermano con molli fatti le ricerche del Taddei. Sulla 
proposta del Doli. Finotlo l'assemblea ad unanimità de- 
libera d' inserire per intiero negli Atti l' importante me- 
moria del Prof. Taddei. 

11 Prof. Canohbio fa cenno della proposta del Bossin- 
gault, di fare un'analisi qualiticativa delie acque nei paesi 
ove domina la Rachitide. 

II Sig. Giovanni Ruspini di Bergamo legge le sue os- 
servazioni sulla preparazione in grande delle Mulinile, pre- 
sentandone alcuni saggi all' Adunanza , che mostrò molto 
interesse pel suo lavoro. 

OPERE PRESENTATE IV DONO. 

Prof. Premo Peretti — Delle sostanze amare non alca- 
loidi contenute nei vegetali. 

Nuovo metodo di separare le sostanze amare dai ve- 
getali eoe. 

Dote Giuseppe Cimenti — Della Vanillina, c dell' Olio 

essenziale della Vaniglia. 

Anatomia della Vaniglia a foglie piane. — Lo stesso. 

Leu imo Agosti so Giusi — La Chimica alia portata di 


tutti ossia la Chimica Organica del Cav, Bar. Giusti 
Liebig. 

L. Fzrdhasdo De Cattasti w Mo*o Prof, di Chimica — - 
Notizie sulla vita del Prof. Fmmzko Maiiabeui. 

PROGRAMMA 

DELLE LETTURE DEL GIORNO 22. 

Sig. Coppa — Sull'Olio fisso, e 1' Alcool delle castagne 

amare. 

Prof. Gii li di Siena — Comunicazione sull’ alterazione 
delle Palale. 

Prof. P.vnarcGi \si — Ricerche sufi' assimilazione organica. 
Li na Sementini — Processo |K:r ottenere la combinazione 
del mercurio col ferro. 


SEZIONE 

DI GEOGRAFIA ED ARCHEOLOGIA 


Approvato il processo verbale, il Sig. Consigliere Lurati 
invita il Prev. Amati a comunicare alla Sezione dì Zoo- 
logia le sue notizie sul pesce trovato vivo nelle acque 
termali presso a Ghelma, della temperatura di 60.® a 70.® 
Consentono il Presidente ed il Prev. Amati. 

II Sig. de Caumout fondato!^ dei Congressi di Fran- 
cia, offre la Statistica monumentale dei dipartimento di 
Calvados, ed espone il diligente sistema tenuto nella 
pubblicazione dell' opera , clic propoue a modello di altre 
che potessero esser fatte in Italia. Loda l’esempio il Ca\. 
Cantò , ed il Segretario Gami olii parla anche dello stesso 
soggetto. 

Il Prìncipe di Canino offre alla Sezione i disegni di un 
j carro etrusco ornato di bronzo, rinvenuto nelle sue ter- 
re di Canino presso r antica Yctulonia, c fa nolo clic la 
i Principessa vedova di Canino, sua illustre genitrice, ha 
I ritrovato un grande sarcofago d'alabastro trasparente con 
fregi c lettere etnische, avente sul coperchio due figure 
umane. Il Prof. Orioli ricorda i ricchi scavamenti di Tar- 
quinia, di Videi c di Cere; e fra gli altri carri etruschi 
specialmente quello rinvenuto presso il Trasimeno, ornato 
d’ oro e d’ argento , c conchiude dicendo clic questo di 
recente scoperto avrà potuto servire in guerra a nobile 
guerriero colà sepolto. 

II Generale La Marmont mostra i modelli di alcune 
terracotte trovale in Sardegna che rappresentano Cerere, 
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ed il disegno di un grupi» di bronzo forse fenicio, che 
egli spiega per un soggetto cosmogonico, relativo allo 
sviluppo dei principi creatori dell'uovo dell' universo: con- 
ferma quest' opinione con disegni d' altri monumenti sco- 
perti pure in Sardegna. Il Prof. Orioli ricorda quanto è 
noto sulle antiche credenze della creazione del mondo. 

Il Vice Presidente Cav. librario comunica una lettera 
dell' Ab. Auger sull'esistenza d' un archivio storico diplo- 
matico, nel castello del Barone di Viry in Savoia. 

Lo stesso Cav. Cibrario legge il seguito della dotta me- 
moria del Conte (ìriberg sui progressi della Geografia in 
cui si fa onorevole menzione dei lavori di Leopoldo Pilla 
sulla ricchezza minerale della Toscana; del Cav. Paolo 
Savi sulla geologica costituzione dei Monti Pisani; del 
Doli. Salvaglieli sulle maremme toscane, nonché di altri 
lavori topografici eseguiti a Vienna dall' ingegnere Marieni , 
a Pisa dal Sig. Piazzini , ed a .Napoli dal Sig. Pergola. 

Il Presidente presenta alla Sezione la carta geografica 
del Marocco, opera c dono del Conte tìiàherg, cd annun- 
zia che domani è l’ ultimo giorno destinato a riceversi i 
quesiti per formare il programma. 

Il Sig. Agostino falconi legge una memoria sulle ro- 
vine della chiesa di S. Pietro in Portovcncre distrutta a' 
tempi di Alfonso I d' Aragona. 

Il Vice Presidente Fiorelli sottomette il programma 
della pubblicazione degli Scoliasti greci ad una Commis- 
sione che dal Presidente vien formala dei Signori : 

Prof. OBIOL1 
Pr. BELMONTE 
Prof. CAPEI 
Abate GRASSI 
Prof. BONA 
G. FIORELLI Urlatore 

opere re&venm in doso. 

Schede — Capo litografo dell' Istituto geog. in Vienna 
— Quattro mappe dell' Italia, saggio della gran carta 
colorata in Si fogli (presentali dal generale Barone 
Vaeani ). 

Rei* Costantino — Vita di Cristoforo Colombo. Torino 
1846. 

Ascimi Aspre.» — Notizie storiche intorno alla riunione 
delle famiglie in Alberghi in Genova, e delle famiglie 
«scritte al libro d'oro. Genova 1 846. 

De Cacuost — Statisticpie Monumentale du Calvados Pa- 
ris 1846. 

Albert — Tablc générale analytique et raisonnee des 
malièrcs conlenues dans les dix volumcs fornirai la 


) 

première serie du Buliniti monumentai. Paris 1816. 
Mistrorigo Paolo — Viaggio a Napoli. Vicenza 1846. 
Falconi Ai; ostino — Sea tura akoul thè gulf of Spezia 
cc. Lucca 1846. 

LETTI: RE DI FARSI IL GIORNO 22. 

Prof. Orioli — Aggiunte alla illustrazione del chioda 
magico. 

Ragcio Gio. Batta — Sopra un documento riguardante 
1' antica moneta di Genova. 

Canale Avv. M. G. — Alcune cose sull’ antica moneti 
genovese. 

Conte Vihercati Sozzi — Monete inedite di Pavia. 
Perifano Tonasse — Memoria sul re Ruggiero I. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 


Approvato il processo verbale dopo alcune osservazioni 
del Cav. Mossoti!, del Prof. Majocchi e dell'Ingegnere Po- 
tenti c fatte conoscere le opere presentale alla Sezione, 
si legge il programma di un premio proposto dal Prof. 
Elice a chi dimostrerà erronee le seguenti proposizioni. 

I. 

• Che il Conduttore del parafulmine formato di uu 

• sol filo di rame del diametro di 0”,OIO è meno fu- 

• sibilo, ha più particelle conduttrici dell' elettricismo ed 

• è molto più durevole del conduttore a fune o treccia a 
■ due fili del medesimo metallo e del diametro di cilt- 

• que millimetri ciascuno, quando ambi siano posti nelle 
« medesime circostanze. 

II. 

« Che il fulmine, come pure l'elettrico eccitato arli- 

• filialmente , quando scorre pei conduttori , passa per 

• la superficie c per P interno dei medesimi. 

III. . 

• Che non è esatto il chiamare il fulmine che scorre 
■ lungo il conduttore, elettricità statica c il modo di cc- 
« citare l'elettricità col molinello da i-afTè, Metodo or- 
« dinario dello slrofikeiamenlo. 

Il premio è di 300 fr. per ciascuna delle prime due 
proposizioni e di fr. 100 per la terza. 

Si legge una relazione presentata alla Sezione dall’ln- 
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gegnere Bruschetti di alcune esperienze fatte nel 1846 
dall'Ingegnere Concila sopra di un canale con ruotaje in 
erro sulle sue sponde. Indi il Prof. Badano fa conoscere 
il seguilo della sua memoria intitolala Nuove ricerche 
soffra la risoluzione generale delle equazioni algebriche , 
sopra la risoluzione generale delle equazioni algebriche, 
pubblicata in Genova nel 1840, dal qual lavoro risul- 
terebbe es s er e egli in grado di dimostrare P insussistenza 
delle conclusioni del Budini sulla non risolvibilità delle 
equazioni algebriche letterali di grado supcriore al quarto. 
Terminala questa applaudita comunicazione, il Prof. Vi* 
sin ara esterna a nome suo e di alcuni Usici che non 
poterono assistere alle esperienze del Sig. Iesi che il 
Presidente ne ottenga la ripetizione. Il Prof. Majocclii ter- 
mina la lettura della sua Memoria intorno all' origine 
della corrente voltaica, le cui conclusioni tendono a sta- 
bilire essere necessario per Io svilup|H) della corrente vol- 
taica P intervento di due forze cioè P elettro-chimica e 
P elettro-motrice del Volta , che egli riguarda come una 
fòrza induttiva cd impellente. 

Il Prof. Orioli, in anticipazione dell'esame speciale che 
verni fatto dalla Commissione intorno alle esperienze ram- 
mentate in detta memoria, ricorda come nei Congressi di 
Milano e di Napoli aveva introdotto come necessario ele- 
mento una forza induttrice della spiegazione della pila 
elementare e della pila composta ; ma che però non am- 
mette Ili maniera d’ intervento delle due forze anzidetle 
quale è sostenuta dal Prof. Majocrhi sperando beasi che 
dopo una amichevole discussione in seno alla Commis- 
sione potranno convenire in una medesima teoria. Ter- 
minalo ( applaudito discorso, e dopo una breve replica 
del Prof. Majocrhi , è sciolta P adunanza. 

01* ERE PRESENTATE ALLA SEZIONE. 

F rsixiEJii Itoti. Ambrogio — Fondamenti di Filosofia della 
Fisica. 

R agon i -Sci s a’ Prof. Domenico — Nuove sperienze sulla 
doppia retrazione e polii ri suzione della Luce. 

Taverna Pietro — Nuovo sistema di vetture per le strade 
ordinarie da fiotersi alternativamente tirare dulia forza 
animale e da quella del vapore e nuovi mezzi onde 
potere diminuire i raggi delle curve e superare mag- 
giori salile sulle strade ferrata 
Lomdvroim Ingegn. Elia — Importanza degli studi sulla 
statistica dei Fiumi. 

Tacdner Carolis — Ma diesis pura Arillinietiea et Geo- 
metria Voi. IL 

Dallo stesso — Reductio curva rum primi secuudiquc gra- 
dus in coordinatas. 


PROGRAMMA 

ADDI 22 SETTEMBRE 

Potenti — Vedi Diario N.° 6. 

Barone d'Hombri»s-Firmas — Idem. 

Ferrari Barone Silvio — Cenni di unu Memoria sopra 
il sistema dozzinale di Numerazione 


SEZIONE DI ZOOLOGIA 
ANATOMIA COMPARATA E FISIOLOGIA 

Il Presidente Prof. Alessandrini apre P adunanza dimo- 
strando alla Sezione una serie di preparali dai quali 
risulta che sostanze coloranti frammiste al nutrimento di 
alcune larve d’ Insetti hanno potuto passare nell' appa- 
rato tracheale, i di cui vasi specialmente esili e capil- 
lari se ne tingono. 

Una discussione ha luogo sulla spiegazione di questo 
importante fatto, alla quale prendono parte il Dottore 
De Filippi, il Cav. Bassi, cd il Prof. Alessandrini stesso; 
nella impossibilità fiero di giungere cosi tosto a risultati 
decisivi, il Presidente eccita i Zootomi a volersene oc- 
cupare, e designa nominativamente i Sigg. Bassi e De 
Filippi perchè nel venturo anno eseguiscano esperimenti 
analoghi a' suoi, e ne faccian rapporto al Congresso di 
Venezia. 

Il Prof, koclliker espone disegnando in lavagna l'ana- 
tomia del Tiisloma papillosum, dalla quale si fa chiaro 
la differenza con quella del T. coccineum del Prof. Costa , 
quando pur non diversifichino i modi di veder la natu- 
ra. Ritiene con tutti gli anatomici precedenti , por bocca 
quella dal Costa credula ano , il quale secondo essi manca. 
Descrive il sistema sanguigno, nel quale non ha trovalo 
cuore distinto. Parla d* un sistema di vasi acquosi aperto 
per due forami nella faccia ventrale del corpo, che crede 
apparecchio respiratore analogo a quello delle Oloturie. 
Trova il sistema nervoso non diverso dal già cono- 
sciuto negli altri Trematogli. In fine egli ha trovalo nel 
D. Papillosum le due gl.imlule già descritte in altre spe- 
cie , una delle quali prepara una vescichetta di Purki- 
toje e l'altra i granelli del vitello. 

Il Doti. A Costa aggiunge schiarimenti relativi all' ap- 
parecchio digerente del Tri' toma coccineum. 

Lo stesso A. Costa espone le sue ricerche osteologiche 
sull’ apparecchio Pterigo- timpanico del capo de’ Pesci, 
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Dapprima s' intrattiene sulle generalità , stabilendo una 
nomenclatura per ciascuna parte di diversi pezzi : c nel 
secondo capitolo si fa a descrivere minutamente l'appa- 
recchio in questione dei diversi peneri, per ora delle 
due famiglie di Pcrcoidei e G uà nci-cora zzali di Cuvier. 
Nola fra le altre cose l'esistenza d una lista di minuti 
e stivati denti nella lamina pterigoidea dei Trachini : av- 
verte ne’ g. Uranoscapn* , Trigla , Perisledion ed altri, 
il cui capo è eminentemente duro, una parte del tempo- 
rale, il quale d'ordinario è lutto coperto da muscoli, spor- 
gere iu fuori c mettersi a Ih elio delle altre ossa, con- 
tribuendo alla solidità della corazza del capo. 

Il Principe Bonnparlc riforma la sua opinione, che la 
corriipoudenza dei sommi uomini tenuta coi congregati 
Italiani, sia in vantaggio ed onore della Istituzione, e 
de 'binisi gratamente partecipare alle Sezioni: quindi se- 
guita a leggere, ma in compendio, le lettere scientifiche 
del Comm. Gangadi di Corftj, dell' illustre Mailer di Ber' 
lino, c del grande Okcti di Zurigo. 

Il primo dimanda schiarimenti sopra tre specie di Ret- 
tili, già rimesse al Bonaparte , delle quali una è l'.ln- 
guis fragili* , L ; l' altra la Jjfph/qpt flaveseen* , e la 
terza Y Ahi cfdiaris tCitaibcli, Cocleau , importante sco|K*r- 
la, per quell' isola, del uobilc e dotto Corliotto. 

Il Prof. Moller parla dei suoi più recenti lavori ana- 
tomici : mercè di questi trovasi accresciuta la lista degli 
uccelli forniti di laringe tracheale, in modo che la fa- 
miglia dei Trachrtfjthoni conta oggigiorno dodici ceneri 
già disseminali in varie oltre famiglie. Muove dubbio sul 
collocamento del genero americano Selogihaga, ed esprime 
in line il desiderio di esaminare i generi orientali Po- 
malnrliinns, Pilla, Mgophonm cc. , invitando coloro che 
ne avessero in spirito di vino volerglieli comunicare. 

II Prof. Oken, bramoso di notizie sui nostri Congressi, 
esprime il timore elle lo smodalo lusso onde gareggiano 
in Italia le città nell’ accoglierli , possa renderli meno cal- 
damente desiderati nell' avvenire. Parla della nomenclatura 
zoologica, le cui leggi vede senza meravìglia, aver incon- 
trato non poca opposizione appo noi. Non ammette die 
debbano considerarsi come due classi gli Anfibii ed i Met- 
tili, mancando un sistema di organi sul quale poter fi- 
dare la seconda di queste classi. Loda infine I' opera del 
Cray sugli Uccelli, e fa voti perché una simile se ne 
imprenda sui Molluschi. 

Correggasi nel Diario precedente I opinione del Doli. 
Costa intorno la genesi del Dittan ma, ch’egli disse e crede 
dipendente, anziché indipendente dalla cattiva nutrizione. 


>) 

AL PROGRAM* PEL GIORNO 22 AGGANCI 

Bassi — Osservazioni sulla metamorfosi d' un Bruco n»o- \ 
struoM). 

D' IIombrfs-Fiiuias — Nota sullo Sphaerodus gigot, Aga», j 
Amati — Sopra un Pesce che vive in un' acqua ternati 
della fonte delta dei Bagni incantali io Africa. 

SEZIONE DI BOTANICA 
E FISIOLOGIA VEGETALE 

Dopo la lettura del processo verbale della Seduta pre- 
cedente, il Prof. Parlatore fa avvertire non essersi citalo 
nel Diario lutti i inolivi jier cui il Prof. Yisiani credette 
dover cambiare il nome Nvphea in Mencghinia. Altra os- 
servazione fa pure il Prof. Visioni relativamente a) Diario 
dopo di cui il processo verbale viene approvato. Il Gn. 
Prof. Moris imprende ad illustrare alcune Borragioec. Co 
miiieia dal mostrare esemplari di due Echium: E . Crt- 
ticum: E. Plaitlagineum ; indicandone i caratteri distin- 
tivi, descrivendone i particolari, dandouc esatta frase, 
ed annoverandone Y intricatissima sinonimia, confermando 
le sue asserzioni colla testimonianza degli erbarii autentici 
da lui or ora visitali a Londra c a Parigi. Il Presidente, 
i Professori Visioni, De-Nolaris, Moretti aggiungono al- j 
cune osservazioni sullo stesso argomento, ed unitamente j 
al Prof. Parlatore colgono pure Y occasione di discutere 
sulle altre specie di Echium vuigare , violaceum, puntuta j 
/«»», pgrenaicum , cd ila! imiti. Termina il Parlatore fa- ( 
rendo voli perché il Prof. Moris approflìtlando degli utili 
materiali raccolti nell'ultimo suo viaggio, illustri mono- | 
grullamente anche il genere Echium , come ha già falle 
dell’ altro difficilissimo Medicaio. 

Il Presidente esprime il desiderio approvato dalla Se- 
zione, che quanto disse il Moris sia gelosamente conse- 
gnato nel processo verbale. Continua lo stesso C*v. Prof. 
Moris illustrando con esemplari ed osservazioni VAuehut 
Crispa del Vivimi, c quella da lui stesso già pubblicata 
con quel noine, dimostrando che quella del Yiviani so- 
migliantissima alla kyhrida di Tenore è ancor dubbio 
sia distinta dalla undulata , c la sua invece corrispondente 
alia Lycopnis crispa del Bertoloni è affatto distinta. Pr<^ 
poneva quindi per essa il nome di Littore «. 11 Segretari" 
Prof. Meneghini fa riflettere che se la specie del Viviam 
va soppressa, il nome c rima rimane di diritto a quella 
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del Mciris, al che questi risponde essere nello stato at- j 
tuale della scienza necessario conservare benché duhhiosa 
la specie del Yiviani eh’ è quella stessa descritta dui He 
Candolle nel Prodromo col nome di A . cri*pa : e passa 
quindi a trattare delle distinzioni proposte dnllo stesso 
De Caitdolle intorno ad alcune tribù della famiglia delle 
Borraginee. La tribù delle Elio tropee secondo lui non dif- 
ferisce da quella delle Cinoglosse*, se non per la mem- 
brana che ricopre le nurute nella prima, essendo - : n esse 
lo stile laterale e non terminale come generalmente si 
asserisce. Comincia dimostrando che la corolla non può 
somministrare caratteri opportuni alla distinzione delle 
tribù: perchè nelle Litospermee la corolla non è sempre 
nuda , nelle Anchusee non sempre fornita dì appendici. 
Crede che la divisione si debba desumere dalla forma 
del ricettacolo e dal modo d* inserzione delle minile su 
di esso. Propone quindi per le Borragce : l.° Ginohasio 
conico , nuculc inserite obliquamente, base di esse libe- 
ra , stilo laterale: Cinogfonsec , comprendendovi, se piace, 
come suddivisione le Eliolropiec , e riferendo a questa 
medesima tribù il genere Nyosotis. 2.° Ginohasio piano, 
stilo basilare , nucule troncate alle base cd indurate in 
corrispondenza alla inserzione, amila di esse piana; Li- 
to»pcrmee. S.° Ginohasio piano, stilo basilare, nucule cir- 
cumseisse, c cinte di anello striato alla base concava o 
perforata: Anchìucc. Tratto poscia particolarmente del ge- 
nere My/motì* che il Kocb e il De Candolle riferiscono 
alle LiHospcrmco , sostenendo invece che spetta alle Ci- 
noglossce per i caratteri suddetti e per le affinità cogli 
altri generi della stessa tribù. 

Anche per queste osservazioni il Presidente prega il 
Cav. Moria a consegnare in esteso il suo lavoro per l'in- 
serzione negli atti dei Congresso. 

Il Prof. Giuli espone alcune sue osservazioni sul colo- 
ramento delle piante di veccia comune fatto vegetare co- 
stantemente fuori dell’ influenza della luce diurna. Egli ri- 
marcò una naturale azione della luce lunare sullo svi- 
luppo della clorofilla. 

1/ Ab. Monche! si propone a trattare la questione dei 
nomi di persone dati alle piante, recando gli argomenti 
che , secondo lui , riprovano quest’ uso. 

I Prof. Meneghini , De Solaris, Parlatore c Moretti ag- 
giungono qualche panda e il Presidente pone fine alla 
quistione sciogliendo I' adunanza. 


Nel Numero antecedente di questo Diario è stala Am- 
messa la Commissione per studiare la pellagra in To- 
scana. Essa è composta del Cav. Bufalini , P. Cipriani, 
Centofanti, Luciani, (.ioni e Turchelti. Aperta pai radu- 
nanza e letto il processo verbale, si fa nolo come in 
rimpiazzo del testé defunto Avv. Rem sia nominato a 
far parte della Commissione Lombarda sulla pellagra il 
principe Bartolomeo Vidoni-Surosina. 

Il doti. Orsini con lettera indiritta al Presidente do- 
manda una Commissione per esaminare un letto inven- 
tato da certo sig. Molina ri , letto che si presterebbe col 
ministero anche di una sola persona a tutti i servizi 
materiali e curativi degli infermi. E si annuisce con at- 
tribuire tale ispezione clic già era nominata per esami- 
nare il letto del Sig. Conte Morello. 

La Giinniissionc per assistere alle sperienze della gal- 
vanopuntura sulle arterie si radunerà domani all ore 11 
antimeridiane nell' Ospedale Pam ma ione; quella per la 
visita dell’ Albergo dei poveri alle ore 12 nella Segrete- 
ria di Medicina all* Università. 

Uria lettera del P. tiri nielli di Modena invita la Se- 
zione a manifestare, se mai alcuno di essi abbia osser- 
vato nel corso del vaiuolo o umano o vaccino la linfa 
gemente da piccini tratto di cute , comunque escoriata o 
esulcerato, abbastanza efficace per agire quale virus va- 
ioloso, suscitando in via d inoculazione la relativa pu- 
silli». Tale foggia di osservazione, egli sì esprime, che 
condurrebbe alle più interessanti applicazioni di dottrina 
e di pratica inoculalorìa , gli è occorso dietro particolari 
fatti di raggiungerla, come lui notato in un recente opu- 
scolo alla Sezione medesima inoltrato. 

Il Doli. Ansaldo rassegna ni banco la seguente di- 
manda: Essendo della più alta importanza raccertare con 
argomenti positivi la contagiosità della pustula maligna 
proposto qual mezzo preservativo dalla peste, il Doli. An- 
saldo esprime il vivo desiderio che venga eretta una 
Commissione all* oggetto di eseguire alcuni esperimenti 
sulla inoculazione della medesima nel seguente modo: 

1. ° Innestare negli animali domestici, c di preferenza in 
qualche bovina il pus cavato dalla postula maligna, 
nato in coloro i quali sotto speciali condizioni toccano 
alcune parli, o le spoglie soltanto di animali affetti o 
morti di tifo carboncolare. 

2. ° Procurare che il pus a ciò destinato venga sommi- 
nistrato da più individui, c raccolto nei varj periodi 
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della maialila, non disturbala quando ciò sia possi- 
bile, ni interrotta da eura veruna. 

3. Ripetere più volte l'esperimento, e tener ronto rigo- 
roso di tutti i cambiamenti c di lutti i fenomeni cosi 
locali che generali che ne nascessero. 

4. Riferire al venturo Congresso gli ottenuti risultantenti, 
II Doti. Robert medico da oltre treni' anni del Lazza- 
retto di Marsiglia, rassegna un quadro statistico crono- 
logico della peste e febbre gialla dal 1720 a tutto il 
18+b. La sua comunicazione è stata ricevuta con pieno 
soddisfacimento, dacché egli stesso che fu testimonio sul 
luogo di ben quattro importazioni del flagello orientale 
negli anni 1819, 1823, 1837, c 1845 potrà senza fallo 
somministrare materiali di un peso positivo alla Com- 
missione elle sta attivando la sua relazione siiH'urgomento. 

Dopo ciò il Doti. Riboli, incaricalo dal Doli. Miraglio 
di Napoli di leggere la sua memoria intorno ad una 
migliore {tassazione delle malattie mentali, lettura che 
ieri venne sospesa per difetto di tempo, riducendo a 
sommi capi il lavoro dell'Autore, termina colf invocare 
una Commissione composta rii Medici Frenologi special- 
mente, non esclusi però i Professori d’ anatomia umana 
e comparata, cd i fisiologi, che pronunzino sui seguenti 
quesiti: 1.» Se la classificazione del Miraglio delle alie- 
nazioni, fondata su principii frenologici, c sullo stalo e 
grado delle lesioni degli organi cerebrali possa essere di 
norma per una classificazione uniforme: 2.’ se la stati- 
stica delle affezioni mentali clic il Miragli» prepone sul 
paragone dello stato del turbamento delle facoltà col 
grado appareote dello sviluppo degli organi del cervello, 
e coadiuvala dalla sua classificazione della follia possa 
egualmente servire di norma per una struttura uniforme. 

Presidente si riserva di pronunciare sulla invocata Com- 
missione all’ adunanza seguente. 

Il Doti. Lavagna fu leggere da uno dei Segretari un 
suo lavoro sulle malattie ereditarie. Finalmente si sentono 
1. il rapporto della Commissione sul letto del Conte 
Morello, rapporto che fa onore all'inventore, il quale 
Come ivi Sta scritto arricchì la scienza di un mezzo non 
che desiderato indispensabilissimo. 2." Il raparlo della 
stessa Commissione sui pezzi anatomici del Sig. Dop , 
onde vten fallo palese il merito dell’ inventore di bile 
prattea, merito però che alla stessa Commissione par- 
re jbe sujwrioro qualora i pezzi che si dicono preparati 
da IO a 12 anni si prestassero in effetto a far Me per 
documenti autentici c irrecusabili. 


2 ) 

Ibi ultimo parla il P. Bollo sulla possibilità del co,, 
(agio nella pellagra , argomento in quale tornò a favi 
oppositore il P. Cipriani. 

ORDINE 
del cionco 22 

Lettura 

Zevoke — Sopra un' ipocondriasi intermittente. 

Mvzzi.vi — Brevi cenni sulla tisi e sulla lebbra. 
CntnAiot — Sopra una statistica medica del mandamento 
di Ree co. 

DISCUSSIONE 

1. " Sopra la memoria del Dou. Silvano. 

2. ” Sulle malattie ereditarie del Doli. Uvagna. 


AVVISO 


Presso il Librajo Ueuf . Strada Nuovissima e Strada 
Carlo Felice, trovasi il Prospetto allegorico-emblcma- 
tico- simbolico dell' Ottava Riunione 'degli Scienziati 
Italiani in Genova nel 1.8 iti deU Intendente Automa 
mtanesio , Membro effettivo del Congresso. 
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Novara. 
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SEZIONE 

DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Vicn lodo ed approvato I* allo della radunanza prece- 
dente. 

Aperta la discussione sulla Memoria del Sig. Jullicn ri- 
guardante lo stabilimento delle cosi dette Créches in Fran- 
cia , il Sig. Cav. Succhi Segretario annunzia che in questa 
città già veniva proposto di fondare una simile istituzione 
dal Sig. Marchese Francesco Pallavicino, c che la stessa 
fondazione si prepara in Milano da una Società, in se- 
guilo d’ un* opera pubblicata dal Sig. Bufimi, dal quale ven- 
nero fatti conoscere tristissimi risultali intorno il troppo 
crescente numero dei trovatelli. E le statistiche lo am- 
maestravano ancora, clic notabile parte degli esposti erano 
tigli legittimi: strano, sconsolante, e troppo generale fe- 
nomeno. Toccando poscia in genere la questione, insinua 
fa necessità di non dimenticare in questo caso quelle cau- 
tele clic dchhouo aversi nella fondazione d ogai opera di 
carità, per adattarla alF opportunità del luogo. È insam- 
ma suo pensiero che ben si medili prima di estenderla 
troppo, poiché In miglior culla è sempre nelle brama 
delle madri. 

L'Ab. Fissiaux cerca distruggere l'ohliiello, e dissipare 
il timore del Sig. Segretario, esponendo che gli ospizj 
pei lattanti, dei quali descrive l'interna economia, ci- 


laudo (jucllo più perfetto annesso alla fabbrica dei la- 
bacchi in Marsiglia , tendono a sviluppare , non a repri- 
mere l'istinto della maternità, e a rendere più facile l'a- 
dempimento dei doveri ch'esse suggerisce od impone. 

LAb. Lambetisclùni concorda coll'Illustre Ab. Fissiaut 
per quanto riguarda la utilità , ansi pure la necessità 
della proposta istituzione; ma crede doversi attribuire 
qualche valore al timore espresso dal Sig. Cav. Sacelli. 
— Dice, che quanto più un'opera di carità si mostra 
proficua, tanto meglio bisogna esaminare se solamente 
soddisfarà al presente bisogno, oppure se con morali van- 
taggi gioverà «nelle per l'avvenire. Che quindi non si 
devono punto rallentare le sollecitudini della carila per 
l'educazione delle madri. — 

Riconoscono appunto questa qualità educali ice, e quindi 
un elemento preventivo del male, negli ospizj pei lattanti 
quali si hanno in Francia, i Sigg. March. Jené di Char- 
leval , e Cav. .Mancini. Rammenta il Principe di Canino 
che in tutte le umane cose anche migliori v’ha un lato 
men buon»; ma ohe considerando questo esclusivamente, 
non bisogna raffreddare la pubblica carità, clic invece ha 
d'uopo di stimolo. E in egual senso parlano successiva 
mente il Sig. Carfora e il Sig. Valerio, annunziando che 
simili sale d’asilo vennero aperte dal Sig. Michele Bravo 
nel suo .setificio in Pincrolo , c dal Sig. Cairoti in Lo- 
mellina , nelle terre della nobile famiglia Busca di Mila- 
no; i Sigg. Avv. Ferdinando Maestri e Luigi Mari infor- 
mano l’ assemblea, che il Governo nel Ducalo di Parma 
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c le Comunità in tutta la Tovjni . dietro attcstali rhe 
comprovino la povertà e I" impossibilità di adempiere ni 
doveri materni, sogliono distribuire opportuni soccorsi per 
I' .ill.it lamento; ed il Sig. Sineo che dopo applaudite lodi 
all'Alt. Fissiaux fa nota la fondazione in Piemonte d'uno 
Spedalello pei fanciulli, per cura del Sig. Girile Franchi. 

Dal Sig. Raffaele Bivacca si muovono alcuni duhhj, 
cui pare soddisfacciano i discorsi degli altri Membri della 
Sezione. 

Dopo il Sig. Avv. Perifauo che mostra consentire col 
Sig. Cav. Sarchi , e dopo alcune riflessioni economiche 
del Sig. Nicola De Luca , il Presidente riassumendo la 
discussione crede poter esprimere il volo generale del- 
l'assemblea con queste brevi parole: — Che da tutti è 
sentita la stringente necessita di simile istituzione ; la 
ipiale è tanto più utile e tanto più sapiente, in quanto 
clic non provvede solamente ai bisogni attuali, ma pre- 
para le madri a provvedere ai bisogni futuri, e stringe 
in vincolo di fratellanza le madri di famiglie briniate con 
le madri povere. Che perciò le riflessioni fatte da alcuni 
non tendono ad altro , se non che a destare nel povero 
l'amore della famiglia, e dargli i mezzi economici e mo- 
rali per adempirne i doveri e gustarne le dolcezze: ma 
lutti concorrere nel volo che gli ospizj pei lattanti siano , 
ovunque istituiti; e nella speranza clic la illuminata ca- 
rità dei Genovesi saprà introdurli quanto prima iu que- 
sta generosa città. — 

Come relatore della Commissione deputata all* esame 
della questione sulla malattia delle patate, il Sig. Prof. 
Parlatore legge un rapporto dal quale nasce una iliscns- 
sione, cui prendono parte i Sigg. Domenico Botto, March, 
di Charlcval, Prof. Baruffi. 

Il Presidente dà comunicazione d una lettera del Sig. 
March. Cosimo Ridolii con la quale egli esprime il desi- 
derio elle avrebbe avuto d' intervenire all' Vili Congresso; 
e trasmette il Rendimento di conti dell' Istillilo Agrario 
Pisano. 

Introdotto il discorso dal medesimo Presidente sul con- 
corso al premio fondato dal Sig. Bonufous per la migliore 
traduzione delle Georgiche di Virgilio, dopo varie osser- 
vazioni dei Sigg. Sanguinei! , Sineo e Prof. .Moretti , si 
conclude che venga convenientemente scelta una Commis- 
sione la quale s’incarichi del lungo c difficile esame delle 
memorie presentate, e ne riferisca al venturo Congresso. 

La Sezione fu oggi onorata della presenza del Presidente 
Generale. 

t stato omesso di annunziare che ai Membri della Com- 
missione per la Statistica della Bcnelìrenza Italiana r stato 
aggiunto il Sig. E. Rignon. 


onor.vr. oei.Lv omissione di domivi 25 settembiif. 

Sa tot i>EM — fbip|H>rlo della Commissione sulla prop 
sta d una esposizione industriale italiana. 

Anxot.Fi — Comunicazione intorno alla Società di Mieli 
Sanse* suino — Sulla coltivazione del thè in Italia. 

De Cacmont — Sopra le carte agronomiche. 

Limi OFFERTI ALLA SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA. 

Geaffroy S.‘ IÌilvme — Move meni of the internatioiu 
litlerarv evhangc* hctvven Fra lice aud Nord-Americs 
ISili. 

QtAfiUA Cav. Z. — Dell' estinzione della mendicità. 
Cadolivi fìnsrrrr. — Sulle odierne condizioni della me 
Irologia italiana. 

Ridolfi March. Cosimo — Terzo rendiconto del R. Istituti 
Agrario di Pisa. 

Gusti Antonio — Nouvcau .sistemo de banque europèenir. 
Svj.mocr Gmlc — Notizie sopra le principali insliluzicmi 
di credito agrario. 


SEZIONE 

Di CHIRURGIA EH ANATOMIA 

Dopo piccole osservazioui dei Prof. Cnpozzi, Elite e 
Vannoni sopra alcuni pillili che li riguardano sul Diario 
c sul processo verbale, loro osserva il Doti. Negrotlo che 
quando il Segretario riferisce esattamente (pianto è sialo 
detto da alcuno, c quanto è stato sancito dall' assemblea, 
spera a ragione di aver compiuto al suo dovere senza 
aver leso menomamente al diritto di cliichessia; dopo di 
che il verbale resta approvato. 

Si crea una Commissione nei Prof. Vannoni, Onlo- 
fanti, (la pezzi c Glicrardi |>er riferire suU’opcra del Prof. 
Ignazio G. B. Gherzi intitolala — Lezioni teorico-pratiche 
di ostetricia. 

Si dà lettura a diverse lettere, c fra le altre ad una 
relativa ai danneggiati dal terremoto in Toscana, e ad 
altra del Doti. Nardo, il quale non avrebbe desiderate 
clic il letto da lui inventato si fosse chiamalo imperfetto; 
ma siccome l'imperfezione essendo sempre relativa si puù 
anche conciliare col vero merito delle cose , si è creduto 
perciò di non dover cambiare le parole clic riguardami 
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il Ietto da lui inventalo, e riconosciuto ingegnoso cd uti- 
lissimo. 

Venne direno alla Presidenza e presentalo all' assem- 
blea un piccolo vaso sigillalo, accompagnato da una let- 
tera di un certo Agostino Musso, la quale dice che detto 
\aso contiene del balsamo da lui composto capare di gua- 
rire senza dolore quasi tutte le ferite, panericci, cancri, 
ed altri mali, clic non numera per brevità (e forse an- 
che per modestia ). 

Il Presidente interprete del volo generale protesta clic 
il balsamo dal Musso ritrovato, ed il suo modo di usar- 
lo, essendo in opposizione assoluta colle leggi fisse, fon- 
damentali della sana chirurgia, non merita nemico di es- 
sere esaminalo, e che il Sig. Musso avrebbe dovuto in- 
tendere prima che il nostro tempo prezioso non sarebbe 
stato occupato in cose inutili , e lauto meno indecorose 
alla scienza. 

Si legge una relazione sopra una ragazza che ne* suoi 
primi anni udiva e parlava naturalmente, c che al mo- 
mento presenta delle vaghe combinazioni differenti nel 
suo modo di udire c di parlare, essendosi fermato il po- 
tere di questi sensi in un certo stato assai difettoso senza 
graduato sviluppo. Dietro questa lettura il Presidente es- 
pone il desiderio che si emmetlosse dall' assemblea qual- 
che parere in proposito, ma il Prof. Vainomi osserva 
clic la relazione essendo imperfetta, e l'argomento per 
sé difficile non permetterà di fare delle ragionale con- 
clusioni; ad ogni modo in tanta oscurità sforzando al- 
cuni l'ingegno per formare una diagnosi, c per instituirc 
un metodo curativo, dopo diverse dimando fattesi tra loro 
dal Presidente, dal Prof. Va n noni, e dal Doli. Caldcrini, 
il quale avendo già prima visitata detta ammalala , ha 
potuto porgere alcuni schiarimenti in proposito; do|K> un 
esame induttivo sulle cause e sulla condizione morbosa, 
non calcolando per il momento I* influenza limosa, con- 
certavano che si potrebbe supporre il vizio nella tuba 
euslachiana , e che perciò potrebbe essere razionalmente i 
sondata con canolinc, minugie, liquido, o gaz. Il Doli. 
Peloso osserva che egli stesso ha visto praticare questo 
metodo anche in Parigi molte volte, e con molla faci- 
lità, ma ben di rado utilmente. 

Il Prof. Arrighelti soggiunge clic aneli’ esso ha assistilo 
a quest' allo chirurgico, ina clic nè da questo, nè dal- 
l'uso dei caustici esternamente applicali ha \isto mai ri- 
sultarne il menomo vantaggio. 

Il Prof. Yannoni dice clic il difetto può dipendere da 
imperfetto sviluppo delle parti, e fra queste dal sistema 
nervoso destinato a questi sensi, e clic non sarchile fuori 
delle risorse dell' organismo clic la prossima pubertà pie 1 
scolasse degli utili inaspettati. 


Il Prof. Carbonai dice clic è stalo assai decantalo in 
questi casi il bagno ad aria condensata. 

Viene anche proposto specialmente dal Presidente l'uso 
delf elettricità , e della noce vomica, rome agente sul si- 
stema nervoso motore, e s’ incarica pel primo esperimento 
l’istessa Commissione creata per le esperienze elettriche 
sugli animali , aggiungendo fra i delegati il Prof. Ciniselli. 

Il Doli. Cairi* legge una Memoria sull'uso del nitrato 
d'argeato solido nella cura dell' oftalmia scrofolosa par- 
ticolarmente con ulceri alla conica, e se ne rimette la 
discussione a dimani. 

Esaminalo di nuovo f aneurisma al luto destro del collo 
si decide clic non è operabile eoi soliti mezzi, e che sa- 
rebbe appena da tentare il metodo della galvano-puntura 
che nei giorni addietro ha tanto ben corrisposto negli ani- 
mali formando assai presto il coagolo del sangue. S'in- 
terroga r ammalato presente se è contento di essere ope- 
ralo iu questo mollo, c risponde affermativamente, c si 
conrhiude clic dimani si metterà a letto nell'ospedale di 
Panunatone per essere ivi ojN*rato allo presenza di una 
Commissione incaricala in seguilo a riferirne i risultati. 

unni dovati. 

Lezioni teorico- pratiche di Ostetricia del Prof. Iuvazio 
G. IL (limisi. 

Cenni critici sui letti meccanici: Memoria di Luci Nauoh. 
Della Scrofola e della sua cura coll' uso dei preparati di 
noce; Lettera ili Miciirxr Bfjicialli. 

Rendiconto clinico-chirurgico del Prof. Ignazio G. 11. (intasi. 


SEZIONE m CHIMICA 


Il Segretario Itoti. Finoilo legge il processo verbale, 
clic* dopo alcune osservazioni del Presidente Taddei fatte 
al Sig. Riispini riguardo a quanto egli asserisce sull'a- 
zione clic la Mulinile esercita sull’ ossido di piombo, e 
dopo alcuni schiari menti per parte del Uuspini, rimane 
approvato. 

Il Segretario Sig. Felice De Negri dà comunicazione 
di una lettera pervenuta a S. K. il Marchese Bun.voi.r 
Sali: Presidente Generale dell Vili Congresso da parte dei 
Sigg. Membri della Commissione di Beneficenza in Livorno 
che si riproduce per intiero nel Diario, cosi volendo il 
decoro italiano , e trattandosi d* un fatto che onora il 
benefattore ed il beneficato , e presenta da un lato il 
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fieli' esempio di curila patria , r dall' altro il scotimento 
d ella riconoscenza. 

Eccelleva 

G li Scienziati Italiani hanno dimostrato ehe se i loro 
Consessi annuali in varie città della nostra Patria comune 
servono a fomentare gli studi, ed arricchire la scienza, 
non sono meno efficaci a stringer vincoli d'intima fra- 
tellanza conducente ad opere di carila cittadina. E già 
di quest' opere rallegrava*! l'Umanità quando vide l'at- 
tenzione dei Congregali Sapienti rivolta agli asili Infan- 
tili , agli Orfanotrofi! , ai Penilenziarii e ad altre Isti- 
tuzioni cousecrate ad educare, beneficare o correggere col 
proponimento di esaminarne e perfezionarne i principi - !, 
non che di animarne f operosità al pronto sollievo di 
quei mali, che l'acume scientifico accuralamaole investi- 
gava. — Nel Genovese Congresso cui V. E. degnamente 
presunle, si apre uuovo c luminoso campo por congiun- 
gere all' esercizio dell' intelletto l'esempio pratico di ve- 
race pietà. Il terremoto del 14 agosto tolse a moltissimi 
letto , sostanze , mezzi d’ industria , come lasciò orfani 
in estrema miseria, c vedove desolate. Intere popolazioni 
gemono per immense sciagure. Iji pubblica c privata ca- 
rità hanno dato vita in Toscana a Goni missioni di bene- 
ficenza le quali secondando i sovrani provvedimenti rac- 
colgono soccorsi per gl' infelici, e la nostra città nfllilla 
da non lievi danni materiali, si mostrò essa pure solle- 
cita a sussidiare i vicini fratelli più gravemente disa- 
strati dal tremendo infortunio. I sentimenti caritativi 
presto si propagarono al di là dei confini Toscani, e ci 
è grato proclamare essere Genova frolle prime città d* 
Italia che al grido della sventura abbia alacremente ri- 
sposto. A Genova dunque mandiamo parole di ricono- 
scenza anziché di eccitamento, e indirizzandole al Con- 
gresso Scientifico crediamo fare cosa convenientissima, 
imperocché vive ed opera nel suo seno il fiore della Li- 
gure cittadinanza esultante per il uuovo lustro che lu 
città nobilissima ne riceve, e tutti coloro die vi accor- 
rono da oltre le Alpi, c du ogni parte della Penisola 
sentono il bisogno di trarre motivo da opportune ed 
oneste occasioni onde afforzare nella Umana Famiglia 
quei legami che guidano al progresso della civiltà c 
della universale prosperità. E noi pure impegnati a sa- 
cro ufficio vi accorriamo col pensiero c con voci di caldo 
affetto, le quali suoneranno dolenti, ma verranno accolte 
da cuori genovesi con quella benevolenza che acquista 
energia dove é contano di animi ingentiliti du sublimi 


meditazioni atte ad avvicinare l'uomo per la via del vero 
all'eterna sorgente di ogni bontà ! Sì, f illustre Congresso 
Genovese sovvenendo i miseri danneggiali dal terremoto 
del 14 agosto insegnerà coll'esempio ehe la schietta ca- 
rità ha per carattere distintivo T universalità delle appli- 
cazioni, e tanto più sfuriata frutto delle nostre preghiera 
in quanto che sono affidale al potente patrocinio di V. L 
cui rassegniamo con profoudo ossequio f attestato della 
nostra considerazione. 

Livorno, dal Palazzo Commutativo li settembre 1846. 
Scgu"nr» I? Geme dei Membri del Comitato di BcveBrcma. 

Il Prof. Taddci aggiunge a nome dei Toscani alcuur 
parole di ringraziamento ai cittadini Genovesi ehe sono 
accolte con segni di plauso. 

Il Prof. Cunohhio prosegue la lettura della nota dei 
Chimici Woehlcr e Liebig Di lla reazione dell' acido Cia 
nico sull' alcool e C aldeide . 

Il Prof. Pcrctti legge una mcmoria-Mclodo col quale 
si può riconoscere se f amaro contenuto in uua pianta 
sia dovuto ad un alcaloide ovvero ad un resinato at 
calino. 

Il Sig. Coppa comunica alcuni suoi lavori sull' olio 
della castagne amare. 

I Professori Taddci, Gaultier de Claubry , Perelti, e 
i Sigg. (Ingoiati, Coppa, Grasso, prendono la parola m 
proposito. 

II Prof. De Caltanei espone alcune ricerche analitiche 
istituite da una Commissione, della quale è relatore, so- 
pra la Pomata di S. Boi s di L. fìubouaix. 

Il Prof Pcrclli, il Prof. Sgarzi, c il Sig- Multedo fanno 
alcune osservazioni. 

OPCHE PII ESENTATE IN DONO. 

Sig. Baloracco Ingegnere — Relazione al Sig. Intendente 
Generale dell* Azienda generale dell* Interno intorno ai 
vantaggi rece o temente ottenuti dalla fiamma perduta 
nelle ferriere Catalano-Liguri. 

Giovavi Pispini — Analisi chimica della nuova sorgente 
d'acqua minerale salino-solforoso-ioduratu di Zonobbio 
nella provincia di Bergamo. 

Gcofpoov Saint Hilaire — Movimento del Commercio let- 
terario internazionale tra la Francia e I* America del 
Nord. Traduzione in inglese. 

Doti. Antonio Sa lv agnoli — Saggio illustrativo le tavole 
della Stallatica Medica delle Maremme toscane. 
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SEZIONE 

111 GEOGRAFIA ED ARCHEOLOGIA 


Si apre la Seduta col processo verbale , il quale è ap- 
provato, però il Sig. di (ammoni aggiunge alcune cose 
sulle statistiche monumentali , che desidera vengano pro- 
mosse dai Congressi in Italia. 

Il Sig. Aw. Aliieri propone una nuova gita archeolo- 
gica, ed accenna alcuni dei principali monumenti da vi- 
sitarsi in (ìcnova. 

Il Presidente fa nolo alla Setione come le carte del- 
l'Archivio degli antichi conti di Provenza in prima esi- 
stenti presso la Camera dei Conti in Aie , poi tradotte 
a Marsiglia ai tempi di Carlo V, e quindi credute di- 
sperse , si trovino oggi nel palazzo civico di Aix ; tal no- 
tizia devesi al March, di lesse Charleval membro di que- 
sto Congresso. Il Cav. Cibrario mostra quanto quell' Ar- 
chivio possa interessare alla storia d Italia. 

Il Presidente nomina la Commissione che dee formare 
il programma dei quesiti di Geografia ed Archeologia, c 
la compone dei Sigg. 

Cav. AMMANO BALBI 
Mons. JIUZZARELLt 
Cav. LUIGI PROVANA 
CIO. CODEMO 
Conte LODOVICO SVILI 
Ab. LUIGI GRASSI Relatore 

Il Prof. Orioli dopo nuovi studi falli sul chiodo ma- 
gico posseduto dal Cav. Tempie, conferma la spiegazione 
data nel Congresso di Napoli, e fallane trascrivere l'epi- 
grafe sopra tavola esposta alla Sezione, ha con tutta chia- 
rezza ragionalo sul modo ch'egli trova per interpellarlo j 
presenta inoltre alla Sezione un' amuleto di bronzo degli 
scavi di Corto, che forse del pari si riferisce all arte 
magica. Il Cav. Cibrario, evi il Padre Giuliani emettono 
probabili congetture per l'interpretazione di alcuno parole. 

Il Sig. G. B. Raggio legge un'erudita memoria sui li- 
mili ed il territorio del dominio di Genova nel II *3; 
ed emenda un diploma, riguardante la moneta genovese 
con data del IKK) che invece attribuisce al 1179. 

Il Conte Vime reali Sozzi presenta alla Sez.one due 
nuove monete inedite di Pavia, e. Ira alice della etiti d, 
Como, finora ignote, con apposita illustrazione. 
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ÒPERE PERVENITE IN DONO. 

OiwoLf Francesco — D'un chiodo magico de' secoli della 
barbarie in Italia. 

Balbi Ei genio — L'Austria e le primarie Potenze, saggi 
di statistica comparativa di Adriano Balbi. Milano 1&46. 
Balbi Adulano — Delle primarie altitudini del Globo. Mi- 
lano 1846. 

— Della popolazione del Portogallo dall'esca romana 
ai tempi nostri. Milano 1846. 

Db (..u mont — Délinition clémcntairc de queh|iies ter- 
mos d'arcliitcclurr. Paris 1846. 

— Siatistique routière de Nonnandie. Caci! 1842. 
Banciifro Giiseppf. — Guida alle bellezze di Genova e 
sue Riviere. Genova 1846. 

LETTI RE DA F ARSI IL CMMINO 23. 

Canali M. G. — Alcune cose sulle monete genovesi. 
PeaiFANO Tommaso — Memoria sul re Ruggiero I. 

P. G illuni — Di un antico fomento della Divina Coni- 
media. 

('onte Grotti Girlo — Opinioni sulla statua di Memnone. 
c sui sepolcri dell' Egitto. 

Cav. CiBii.inio — Nota sul ' pallio bisanlino figurato che 
si conserva nel palazzo civico di Genova. 


SEZIONE 

Di FISICA E MATEMATICA 


Approvato il processo verbale, sorse il Prof. Malocchi 
ad esporre in clic precisamente consista la differeiua fra 
la sua teoria della corrente voltaica, e quella dal Prof. 
Orioli svolta nei Congressi di Milauo e di Napoli , facendo 
specialmente sentire come egli non ammetta il fatui fon- 
damentale di quest’ ultima, che cioè lo zinco sia più e- 
lellro [Misi li vo dell' idrogeno. A ciò risponde il Prof. Orioli, 
che la elettropositività o la elettronegatività relativa dei 
corpi non è costante , ma che può variare per mille cir- 
costanze. Seguila la discussione in cui interviene il Cav. 
Botto, riepilogando i principi! della teoria chimica della 
pila nella Mia ben nota maniera di ravvisarli e di so- 
stenerli. 

Prende la paiola l'ingegnere Rossetti per stabilire ri- 
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spello alla comunicazione falla a nome del Sig. Concila 
nella antecedente adunanza , che la priorità deli' inven- 
zione di quel sistema di rimorchiatore spella al Sig. De 
crisloforis , quella della pubblicazione al Sig. Brambilla, 
quella del calcolo all' ingegnere Arrivatene di Mantova . 
e lilialmente quella dell' esperienza al suddetto Sig. Co- 
ltella. Dopo ciò si comunicano i libri presentati alla Se- 
zione, c venendo alle considerazioni del Cav. Prof. Mas- 
salti Suite farse di Capillarità e di Coesione dei liquidi 
rr la live alle recenti esperienze dei Sì gg. Henry , Doung 
ed /lugger , articolo estratto dal Cimento fase. Settembre, 
Ottobre 18 iti, l'autore medesimo espone una analisi del 
suo scritto tendente a togl ere nozioni mollo erronee sulla 
coesione dei liquidi mantenute tuttora nei libri di Fisica, 
accenna '.do come le esperienze dei suddetti autori, die 
contrastano colle suddette nozioni , portino a risultati elle 
difendono dai principi! die Ita adottati nel suo corso 
di Fisica c sviluppati nel suddetto articolo. Move in fine 
un dubbio suilu esattezza delle forinole idrauliche, deri- 
saure dalla ommissione delie forze di coesione nello sta- 
li lirle. Oltre i fatti esibiti dal Cav, .Massoni, ne viene 
ricordato uno analogo dal Prof. Yisinara, 

Dopo uua breve conversazione fra il Prof. Mossotti ed 
il (.'cip. Prof. Menaltrea sulla differenzi Ira i modi di in- 
fondere la costituzione molecolare dei corpi dedi altri 
geometri e del Prof. Mossotti, Ita luogo uua discussione 
fra esso ed il Doti. I). Gabrio Piola, il quale dà un cenno 
«It i principi! co' quali ritiene di avere ovviato all' ultima 
dilìirolià affacciala dal Prof. Mossotti , svolti in una me- 
moria clic è in corso di pubblicazione negli atti della 
Sonda Italiana.. 

Suge poscia l’ ingegnere Polenti e presentando la sua 
carta già annunziala sulle cotmiiiieazioui a vapore, iic 
dà lu descrizione facendone brevemente rilevare gli usi 
e I importimi!, che collie attera il Marcii, de Jcssé (!bar- 
leval fu riconosciuta da uua Commissione nel Congresso 
•li Marsiglia. (Questo lavoro promove le lodi dell' ingegu. 
Michela. In seguito il Barone d' llomhrcs-Firnias espone 
le sue idee in estensione c modificazione del piano di 
associazioni dei tisici per le osservazioni meteorologiche 
qual venne promosso dui Cav. Alitinoci. 

Per ultimo il Barone De Ferrari sviluppa i suoi prin- 
cipe e le applicazioni del sistema dodicesima le. 

OM SCOLI l'ItFSr.VTUI levi. 11X0» . ELICI ALLA SEZIONE 

A Uovo metodo per irritare f elettricità collo schioppo. 
Sull’ delirici -mio eccitalo collo schioppo. 

Notizie cirilliche. 


Osservazioni ed esperienze sull’ elettrici la. 

Istruzione sui Parafulmini. 

Dialogo sui Parugrandine e Grandino-Fulmini. 

Risposta a due articoli sull' Antologia di Firenze X." 97 

e 08. 

Mezzo per preservare le gonieue dalla rottura . e k* an- 
core dall' aranvenlo. 

Minio per fissare le Navi in alto mare. 

Spiegazioni su di una singolare rottura de fili. 

Sjterieiize sul calore animale. 

Nuovo Pluviometro. 

Osservazioni sull’ istruzione dei Para fui in ini , approvala 
dalla II. Accademia delle Scienze di Parigi. 

Notizie sui conduttori elettrici. 

Modo facile di annientare lu forza dei fili di canepa. 

PROGRAMMA 

Pr. M.vjoci.t — Nuova pila a corrente costante molto eco- 
nomica e comoda fonduta sulla teoria delle due forze. 

Cav. Maria vivi — Sull'azione magnetizzante delle cor- 
relili elettriebe momentanee. 

PuiF.NTi Ing. Giiseppe — Memoria di ino stranie il mavì 
illuni di sicurezza , di forza , di velocità e di muto- 
mia ilelle migliori loeomitive di già in Uso , C ciò per 
facilitare mi confronto con lutti i nuovi sistemi di 
■notori oggidì in predicato. 


sezione di zoologia 

ANATOMIA COMPARATA E FISIOLOGIA 


Approvato il processo vertale precedente, il Prio- 
ei|»e Ito na parte in seguito della visita fatta con lu Se- 
zione del Museo zoologico , sente obbligo dichiararlo a 
nessuno secondo per la jicrfetUi preparazione degli e* 
sernplai'i e |jcr I' importanza di alcune specie soprattutto 
di pesci; esprimendo insieme il suo compiaci mento |* r 
vedere la (iuida di Genova offerta iu dono agli Scienziati 
progressiva in questo, che un volume intero è consa- 
crato alia storili natili ale; e minando soltanto la belli*- 
| siina carta geologica e I* insigne lavoro botanico, si fcr* 

: ma a far rilevare i pregi de' cataloghi de vertebrali c 
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de’ molluschi , ora vantaggiosamente introdotti in simili 
libri. — Il Prof Gene propone che Ij Scalone renda al 
Prof. Sassi lodevoli grazie. 

La Sezione si occupa del quesito invialo dagli Agro- 
nomi, che rimette alla Commissione già nominala, alla 
quale aggiunge il Prof. Fossati. 

Il Sig. Canuizzaro invia un rapporto intorno la memo- 
ria del Doti. Costanzo contro l'uso dell* arsenialo ohmico, 
che viene rimesso alla Seziouc di medicina- 
li Prof. Koellikcr deponc sulla banca del Presidente por 
farle osservare due tavole rappresentanti varie specie di 
insetti, parte d’ un’opera del Sig. Oswald licer. 

Coni inimicasi una lettera inviata al Presidente Gene- 
rale dalla Comune di Livorno, nella quale si ringrazia 
il Congresso ed i Genovesi tulli per lo adoperato a van- 
taggio de' danneggiali dal tremuoto in Toscana. 

Il Dottore A. Costa presenta i disegni di due specie 
di Coleotteri Eteromeri della famiglia di Tassinomi, die 
riferisce, non senza qualche dubbio, a’ generi Coxtlus 
P una c Cortìcu* l’ altra , chiamando spiriticamente atro- 
jtot il primo e foveoialns il secondo. Discorre quindi di 
una siugolar varietà del Chjtus aitlttnpe , die sembre- 
rebbe a primo sguardo una specie distinta; e dà notizia 
del rinvenimento in Sicilia del fìednvhu patlijwx descritto 
da Klug come proprio dell'. Arabia deserta e dell'Egitto, e 
ili cui il Marchese Spinola conserva alcuni individui con 
la provenienza dal Brasilo. 

Il Cov. Bussi discorre di 1111 bruco mostruoso clic esi- 
bisce in figura, del quale egli ha seguito e studialo le 
metamorfosi (ino al punto in cui aveasi già tessuto il 
suo bozzolo di liti sericei gialli, ed era quasi prossimo 
a convertirsi in iusetto perfetto. Aggiunge ancora risul- 
tar dalle sue osservazioni die la figura piatta assegnata 
da Dujardin ai (ili sericei sia dipendente dallo aceulla- 
mento di due liti tra loro. 

L' Abate Amati legge una memoria nella quale dopo 
accennate varie specialità d’ un suo viaggio nell’Africa, 
parla d* un flosce clic vive nelle acque termali di tem- 
peratura assai rilevata de' cosi detti Bagni incantati. 

Il Prof. Orioli discorre con applausi della Sezione sullo 
stesso argomento. 

opere presentate. 

Passerini — De* vantaggi che l'Agricoltura può ricavare 
dallo studio dell' Entomologia: in 8.’ Firenze 1846. 
Nardo G. I). — Osservazioni anatomiche comparative : 
sull’ intima struttura delle cartilagini de’ Gondrotierigi: 
opuse. in 4/ Venezia 1848. 


Lo stesso — Biscbiarimenti e rettificazioni ai generi od 
a qualche specie della famiglia de* Zoofilari Sareinoidi 
od Aicioniari; artic. estr. 

Costa 0. G. — Illustrazioni al genere. Cipridiua, e de- 
scrizione d’ una novella specie; opuscolo in 4.® con 
tavola. 

Lo stesso — Vocabolario zoologico eec.: in 8." Naftoli 
1846. 

Costa A. — Storia completa dell ' Entomibia Ajmm: in 
4.® con tavola colorita. Napoli 1845. 

Yatteviare — Movimenti degli scambi letterari interna- 
zionali ira la Francia c l'America settentrionale: in 8.® 
Parigi 1847 (in inglese). 

PROGRAMMA 
hel giorno 23. 

Le memorie già annunziate non lette del Don. Dk-Filii’M, 
Prof. Meneghini e Barone DKombufs Firjnas. 

Ge\é per Lan fossi — Sopra una Emberiza poco cono- 
sciuta. 

Bertolom — Comunicazioni sii talune nuove specie di 
Coleotteri. 

Bum el — Itilievi sopra il Catalogo de’ Pesci europei del 
Bonaparte, ed altre comunicazioni ittiologiche. 

Sassi e Yeiusy — Illustrazioni di alcuni pesci liguri. 


SEZIONE DI BOTANICA 
E FISIOLOGIA VEGETALE 


Il Sig. Midolli presenta all’ adunanza una varietà di pe- 
sca-mandorla , che fornita di |»ol|M mangiabile c simile 
a quella del pesco ne mostra pure simile il nocciolo, 
eontencnie pera un mandorlo di sa|Jore eguale a quello 
delle mandorle dolci ed un olio pur simile, ma in quan- 
tità maggiore di un sesto circa. 

Il Presidente e i Professori Gius. Borloloni e Moretti 
osservano non essere rara tale varietà, averla più volle, 
osservala a Genova , a Bologna , ed altrove , e potersi ri- 
tenere soltanto come un fatto maggiormente comprovante 
l'ibridismo nelle piante, ed aggiunge il vjcc-PresidenU* 
Prof. Dc-Notaris potersi forse con uu tal fatto viemeglio 
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«piegare I identicità del genere Amygdn/n* e Pertica dai 
moderni disunii. 

Domanda il Cav. Prof. Moria se sia nato spontaneo ovver 
seminalo; risponde il Moretti in lai casi aver sempre os- 
servalo ritornar mandorlo la pianta rlie venia fecondala 
dal pesco, e viceversa ed aggiungono, primo il Professor 
Giuseppe Bertoloni aver tentato spcrienze a lai' uopo, ma 
non esser mai riii-cile, c quindi il Prof. Parlatore potere 
nascere due o Ire volte, c non più, sebbene d’accordo 
col Lagaska il Sig. Seringe sostenga non avvenire ibri- 
dismo nelle piante selvatiche, come neppur nelle dome- 
stiche. Sorge il Prof. Moretti dimostrando come 1’ ibri- 
dismo succede nel domestico, e, piti difficilmente, anche 
nello stalo selvatico delle piante avvalorando le sue os- 
servazioni cogli esempi del Cirtium selvatico e domestico. 

Il Prof. Parlatore dice aver egli pure fatte tali osser- 
vazioni in proposito al Seringe slesso, che ei possedeva 
fatti da non potersi negare, e aver citati in ap|Kiggio 
le collezioni di fiori e frutti ibridi del Barone Meluzzo, 
rd avergli risposto il Seringe clic bisognava vedere se 
invece di specie ibride quelle non fossero vere specie. 
Avvalorando F argomento che le piante ibride non si pos- 
son propagare, il Prof. Moretti cita I’ esempio delle G*n- 
faurca hy brida e sua adulterina , che numerose in qual 
che anno in allri svaniscono, alle quali il Doti. Pia sti- 
letto aggiunge pure i Ycrbamtm. 

Risjmndc. il Prof. Parlatore forse non servire queste 
osservazioni a provar I* ibridismo del quale interessante 
argomento si occuperebbe, aggirandosi su di esso il que- 
sito se le specie viventi siano le stesse di quelle del prin- 
cipio della creazione , o s’ abbiano cangiato , ne esser fi- 
nora evidente succedere l’ ibridismo vegetale anche allo 
>tato selvatico; esser bene intanto occuparsene tutti, se- 
minando piante, credule ibride. Per tali esperienze il 
Prof. Moris propone le grandi varietà dì Pelargonium : 
asscnlono il Presidente, i Profe*>ori Gius. Bertoloni, e 
Morelli il quale citando le teorie del Galesio aggiunge non 
potersi dare piante doppie se non fecondate da piatile 
dello stesso genere mi almeno da altra pianta della stessa 
specie. Quindi il Prof. Iluraninon dà lettura di uno scritto, 
in cui stabilendo essere tulli i corpi primitivi semplicissimi, 
siano molli corpi organici formali d* una sola cellula, al- 
tri di molte disposte a catena, a lamine, a strati, si pro- 
pone di dare un supplemento della terminologia, limitan- 
dosi ad indicare alcuni oggetti di organologia onde sod- 
disfare ai bisogni della prima. Ammollendo la generazione 
spotnnea od equivoca espone le diverse qualità di cellule 
fmlline e propagali vp. Tatto sarebbe un termine generale 
per denotare gli organi vegetativi di molte Crittogame e 


Polipec; affine di determinare le diverse specie «li lessato 
organico esser bene distinguere il mcrencÀima . Hpams 
chimo. V tpcnrhima , il prcsonrhìma, T e rnchìrna di Km 
zing. i suoi onnntu hima e pfochnnrkima. Nel tallo ta- 
rmila oltre T (infide riniti e distingue V e pi fatto o end» tallo, 
tra cui si dispone uno o più strali di mezotatto formali 
di ci temi differenti. Queste innovazioni, ci dice, darebbero 
una terminologia botanica più semplice ed uniforme senza 
aver gl' inconvenienti , l'inutile abbondanza e i difetti in 
altre nofali rispetto ai diversi organi e specialmente *i 
frutti clic distingue in semplici, calieini, molteplici ed 
aggregati. 

Sorto il Prof. Parlatore avverte che omettendo l’ espo- 
sta nuova nomenclatura ei vedesse rivivere il sistema fi- 
losofico del Carus c le teorie botaniche del Godìrhant, 
solo opjmrsi ( idea già di granile questione fra Cuvier < 
Gcoffrov Saint Diluire ) che i corpi organizzati siano fer- 
mati di vescichette, perché la loro organizzazione vani 
secondo la diversa scala; c la teoria buona per gli esseri 
inferiori non reggerebbe pei sujieriori forniti di tessuti 
diversi; non potersi per vero eonrepire esseri organizzati 
senza esistenza di vescichette, ma non esser vero die da 
esse provengano. Si oppone quindi all' idea del prolunga- 
mento o schiacciamento delle cellule ed alla questione rbr 
la natura non faccia salii, non più sostenibile da che mo- 
strò Cuvier agir la natura mettendo gli organi in rela- 
zione tra loro. E qui per l' ora avanzata terminava U 
discussione. 

OPERE PRESENTATE. 

De Notaris — Prospetto della Flora Ligustica e dei /.oo- 
liti del mare ligustico. 

Rozzi — Alcune osservazioni sull' organizzazione dei Con- 
gressi Scientifici. 


SEZIONE 

DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 


A IH VARIA DEI. GIOIIKO 21. 

Lello Fallo verbale, dopo alcune retti tìcaziuni fatte dal 
Presidente Marchese Pareto riguardo a quanto vi si dice 
intorno alla opinion' 1 emessi dai Professore 
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Sismondu che il ronglomonto d»*ll:i Tinca già inferiore 
alia calcarea agri Tea armata, viene approvato. 

Poscia il Bai*. De Bucli esprime il suo desiderio che sì 
inserisca negli atti l'osservazione falla dal March. Pardo, 
elio all* imboccatura della valle di Chamounix la forma- 
zione con impronti dì piante è in islralifiruzionc discor- 
dante dalla sovrapposta calcarea bigia del lias. 

ludi il Sig. Ewald legge la sua Memoria Sitile relazioni 
fra il grès verde deir Europa settentrionale , e i pu tto 
deU Europa meridionale. 

A questa lettura succede una lunga discussione a cui 
prendono parte i Signori Prof. Cnquaml , March. Pareto, 
Miehelin, Chamousset, Kvvald, Pasini, La Marinoni, Char- 
ter», Bcllardi , Charpcnlier sulla giacitura delle varie 
zone numimililiriie e sulla loro riduzione col terreno cre- 
taceo e col terziario. 

Poscia il Presidente annuncia che nel giorno -susse- 
guente non avrà luogo l'adunanza atteso la corsa geo- 
logica già stabilita, per cui permettendolo iJ tempo, i 
Membri che si sono sottoscritti sono invitali a trovarsi 
la mattina del 22 alle ore G. */* antimeridiane al calte 
dei Elrangers sulla piazza ddl Aimun/iula. 

Si distribuisce una memoria dal Prof. Catullo : Sui 
massi erratici dello Stato Veneto. 

Nelle prossime sedute si leggeranno le seguenti co- 
municazioni. 

Penne. — Sui terreni fossiliferi dei contorni ili Nizza. 
De Cujioxt. — Depot qualemaire uouvcllcmcnt dèeou- 
vcrt en .Normandie. 

Carrcl Gf.oht.es. — Sur rcrlaincs rochcs polics, et strices 
de la Province cTAoste. 


SEZIONE m MEDICINA 


Aperta dal Presidente l'adunanza, letto ed approvalo 
il processo verbale, si annunzia die la Commissione in- 
caricata di esaminare I' apparecebio del .Molmari proposto 
dal Doti. Orsini }icr mutare gli ammalati , si unirà domani 
25 corrente alle 1 1 india Segreteria di Medicina. La Com- 
missione per il premio Manfrè, c quella sulla lebbra per 
mezzo dei loro Presidenti Cerioli c Trompeo, restano pre- 
gate ad avvisare quando intendono di convocarsi. 

Sono nominate le commissioni clic seguono: La 1. J 
per ripetere le sperienze sul pus della postula maligna 


invocala dal Doti. Ansaldo eumpoda dai Sigg. P. P.ò, 
Parodi, Bemorino, Diana, Ansaldo e Massa Regio Vete- 
rinario, i quali daranno u! futuro Congresso i risultali 
ottenuti per loro duratile l'anno: la 2." per esaminare 
le Statistiche del Miraglio, nelle persone ilei Sigg. Paiiiz/a 
Prcs. , Possali, Remili, Assoli, Tornati, Corlicelli, Du- 
rante, Torre, Cerioli, l'nrini. Riboli, Verdona c Taglia- 
ferro. Quest' ultima Commissione è pregata di convocarsi 
domani a sera ulte 7 india sala della Sezione. 

Una lettera del Comitato di beneficenza di Livorno in- 
vita i Congregati u muoversi a pietà dei danneggiati dal 
terremoto del 14 selli min e. Dopo questa lettera il Se- 
gretario Doti. Turcbetli legge le seguenti parole : Signori 
— • lo vengo dai luoghi percossi dal Icrremuoto. A una 
sciagura clic non ha contini come jwrre un riparo? Vi 
annunzio una grata novella. In libro clic racconta le mi- 
litari gesta clic a Montevideo hanno testé illustrata e resa 
immortale !u legione Italiana capitanata dal prode geco- 
vfse Garibaldi ; quella legione , che onde venga salutala 
valente la nostra Italia iu ogni genere di grandezza, quando 
essa giace in tranquilla vita, coglie altrove le militari 
corone. Il libro che ei onora è in vendila : il protitto è 
pei miseri — Su via chi potrà rifiutarsi quando parla 
l'onore, la patria, la carità? ». All'opera pietosa, a cui 
ogni buon italiano indimi è mossa spontaneamente la 
Sezione, e la Presidenza apre in sul momenlo il registro 
dello sottoscrizioni. 

Dopo ciò il Conte Sunse verino legge una nota sullo 
Stabilimento per la guarigione e l'educazione dei fan- 
ciulli cretini nel cantone di Berna ; al quale proposito 
prendo» parte il P. Platner , il consigliere Lurati , il 
Vice Presidente Cav. Berlini , e il D. Gatta. In seguito è 
ammesso al banco delle letture il Doli. Krcoliuni dal quale 
l' uditorio sente il rapporto della Commissione sull' al- 
bergo de' poveri. Tale rapporto onorevolissimo per la vera 
filantropica carità dei Genovesi ha riscosso gli applausi 
dell’ assemblea. 

Il Doli. Zenone lesse dopo un raso di ipocondria»! in- 
termittente; e il Doli. Mazzini iutertenne per ultimo l'a- 
dunanza sulla lebbra c sulla lise che si osservano nel- 
l'agro e provincia di Cliiavari. 

N. B. Nel N.° G del Diario vogliono esser fatte le se- 
guenti rettificazioni: dopo e sentite le giusti fica ziani t 
aggiugnere — del Cav. De Remi, il quale dichiarava 
die i rapporti non furono destinati dalla Commissione 
per gli Atti , perché si credè clic non interessassero la 
scienza e clic non fossero argomenti per essi, nei quali 
il Regolamento vuole die sia inserito solo che è re- 
lativo alla scienza medesima, e te repliche ec. 
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CONTINI' AZIONE DELL' ELENCO 


ORDINE DEL CHIUDO 33. 

Rapporto sugli Ospedali rivili. 

I )i ntM Esperimenti sopra In locomozione dei polmoni. 

,\ sso x — l’so d - impedita loquela |>cr vizio organico ce- 
rebrale. 

Massose — Esposizione di profonde alterazioni cerebrali 

congiunte a sussistenza di vita intellettuale e fisica. 

Peritano — Sur un caso di Medicina Legale. 

Carkeha Sull' edema endemico della città di Savona. 

unni pnEsEVTATi alia sezione nt medicina. 

Storia della Medicina in Italia, del Cav. l’rof. De Renzi: 
i tre primi volumi. 

Si rivendica ad Alcameone di Cotrone l'opera de Prisca 
Medicina attribuita ad Ippocralc : dissertazione dello 
stesso autore. 

Caso di termologia, del P. Paso- Ma.nfbé. 

Sloria della Medicina, dello stesso. 

Idrologia minerale degli Stati Sardi, per Bcnv. Bramii. 

Congresso Scientifico di Strasburgo nel IMI, dello stesso 
Autore, primo Vice-Presidente in detto Congresso. 

Duodecimo Congresso Scientifico di Francia. Dello stesso, 
uno dei Vice-Presidenti Generali in detto Congresso. 

Terza Statistica Nosologiea del \cn. Spedale Maggiore 
dell Ordine Equestre Mauriziano pel biennio I Sii -43. 
Dello stesso. 

Sull' utilità del confino. Dello stesso. 

Osservazioni Medico-Frenologiche del Doli. Busto Miracela. 

Della colica saturnina , del Doli. Antonio Taraoarl. 

Della rabbia idrofobica. Dello stesso. 

Sulle affezioni maniache, del Doli. Nicola Zenone. 

Sulla lebbra, di Amata Verca. 

Deir Asilo di Carità per Y infanzia in Lugano. 

Delle acque minerali Ticinesi analizzale «lai Professore 
Ottavio EF.RU.vm. Relazione del Doli. Carlo Tirati. 

Farmacopea Ticinese compilata |»er cura della Commis- 
sione Cantonale dì Sanili. Dono dello stesso Autore. 

Della genesi della fibrina cce. del Doli. Cesare Beltrame 

Come evitare alcuni inconvenienti deir ellellro pulitura , 
ili Antonio Rr.STti.Li. 

Relazione di esperimenti sull' azione della stricnina , dei 
sali di inori! na , dell' acido idrocianico ecc-, dei Doti. 
Rfsiuu, SriiAiiBio, Tizzoni, A ? 1 volino. 


DEI COMPONENTI IL CONGRESSO 


f>7C. FRANCHI DI PONT Conte L., di Torino, Direttore 
de! Manicomio di Torino, del IL Spedale della 
Carità di Torino, Promotore e Direttore dell’ In- 
sti luto Sanitario dell'Infanzia, Membro della So- 
cietà di Educazione di Lione ( Agronomia e Tec- 
nologia ). 

C77. BRL'N Gii seppe, di Pinerolo, Membro della R. Ca- 
mera d'Agrirollura e di Commercio, Console di 
Commercio, Direttore nella Società Agraria. { .1- 
grommia e Tecnologia ). 

078. MOMPIANI Giacinto , di Brescia , Socio attiro ( 
Censore dell' Ateneo di Brescia , Deputato di 
quell'Acr intornia ( Agronomia ). 

679. ASCI IERI Gerolamo, di Ponlctlossio , Prof, di Fisica 

c Matematica nel II. Collegio di Mortara ( Fine# 
e Matematica ). 

680. DE NEGRI Gii seppe, della Casella, già assistente 

nello Spedale di Paminalonc c nello Spedateli» 

( Chirurgia ). 

681. BERRCTI Secondo, di Torino, Profess. di Fisiologia 

nella R. Università di Torino , c Deputato della 
R. Accademia medica cliirugica di Torino c di 
quella di Ferrara ( Medicina ). 

683. RIZZI Mosf., di Milano, Medico dcll'Ospedal mag- 
giore di Milano , Membro della Società d' inco- 
raggiamento delle Scienze, Lettere ed Arti, di di- 
verse Commissioni permanenti degli antecedenti 
Congressi ( Medicina ). 

683. CALDERAI Isidoro , di Milano , Membro della So- 

cietà delle Scienze fisico-chimiche di Parigi, So- 
cio corrispondente degli Eutaleli di Sanminiat», 
Autore di un manuale di Farmacia ( Chimica )• 

684. DEMARCA Carlo, di Rivarolu , Membro dell" Acca- 

demia medico-chirurgica di Torino, Medico or- i 
dinaria della R. Accademia Militare, del Collegio ^ 
medico-chirurgico ( Medicina ). 

685. MAYER Cablo, di Prussia , Cav. dell'Ordine dell'A- 

quila Rossa , Professore e Direttore dclT Istriano 
anatomico all' Università di Bonn ( Fisiologia e 
Anatomia comparata ). 

C8G. MAFFONI Angelo Camillo , di Torino , Dottore Col* 
legiato di Medicina e Chirurgia ( Medicina ). 

\ 
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087. MACERO Paolo, di Milano, Medico Chirurgo , no- 
minalo dal VI Congresso dalla Commissione in- 
caricala di continuare gli sludii sulla Pellagra 
( .Vedi cimo ). 

688. VISMAIIA Prof. Gicscm, di Milano, Direttore de- 
gli studi i filosofici nell' I. 11. Liceo di Cremona, 
Prof, emerito di fisica ( Fisica >. 

GRÒ. DE CHARPENTIER Giovaci , del Cantone di Vmd , 
Direttore delle miniere di Bep, Prof, dell’ Acca- 
demia di Losanna ( Geologia ). 

090. U BATI I>ott. Carlo, di Lugano, Consigliere Mem- 
bro della Società Elvetica delle scienze naturali, 
e di altre Società , Vice-presidente del Consiglio 
cantonale di Sanità ( Medicina ). 

69 1. VENF.TZ Francesco Gr zoomo , del Cantone del Vai- 
lese, Membro dell* Società Elvetica «Ielle scienze 
ita turali ( Zoologia ). 

09*2. MANZONI Limi, di Milano, Razionale aggiunto ad- 
detto al Corpo dei Pompieri di Milano, Membro 
della Società d‘ incoraggiamento di scienze , let- 
tere ed arti in detta città, e d'altri Congressi 
Italiani ( Tecnologia ). 

693. ROMBA Doti. Cablo, di Novara, Dottore in Medi- 
cina e Chirurgia, Melico dello Spedale di Bor- 
gomaucro primario ( Medicina e Chirurgia ). 

69 t. DISPERATI Doti. Attonio, di Livorno, Membro del- 
l'Accademia di Aci Reale in Sicilia, di quella 
Vnlcnliniana di Napoli, c di diverse altre (Chi- 
mica e Fisica ). 

695. CERINI DI MILA GirsEPPE, di Milano, Membro del- 

l’Accademia di agricoltura e commercio di Ve- 
rona ( Geologia , Agraria , Tecnologia , Fisica). 

696. CA VALLERÀ Gio. Battista, di Bovcs, Dottore col- 

legiate ili filosofia odi' Università di Torino, Prof, 
a Susa ( Fisica ). 

697. RICCI Teobaldo, di Santa Margherita di Rapallo, Me- 

dico principale dell' Ospedale di Santa Marghe- 
rita di Rapallo ( Medicina ). 

698. PICARDI Gaetano, di Milano, Medico assistente pres- 

so la Casa di Salute, e dell' Ospitai Grande in 
Milano ( Medicina ). 

699. SELVANI E «mio, di Siena, Segretario della Com- 

missione Tecnologica di Siena {Tecnologia e Agri?- 
nomia ). 

700. CARINI Grò. Angelo , di Crema, Dottore in Medicina 

c Chirurgia, Maestro di ostetricia e oculistica. 
Medico municipale di Crema ( Medicina e Chi- 
rurgia ). 

701. DOGLIA Dottor Carlo, di Verona, Chirurgo in capo 


) 

dello Spedale e Medico Chirurgo condotto pei 
poveri di Voghera ( Medicina e Ch irurgia ), 

702. OBLI ESPINOLA March. Pietro, di Genova, Inten- 

dente dHla Provincia di Voghera, Presidente ef- 
fettivo del Comizio Agrario di Voghera (.l$ro- 
numia \ 

703. SMIDERLE Mons. Doti. Paolo . di Vicenza . Prof. 

Aposl. Camerier segreto di S. S. , Accademico 
Olimpico ed Arcadico (Fisica). 

704. SCOTTI Giambattiata, di Alonza, .Medico di quel Mu- 

nicipio ( Medicina ). 

703. FARCITO DI VINCA Cablo, di Torino, Riformatore 
degli studi i ( Agronomia ). 

706. CIRCIIOD Enrico, di Losanna, Doti, in medicina 

nella Università di Berlino , Membro della So- 
cietà Elvetica di scienze naturali ( Medirina >. 

707. CECCHINI PACCHIEROTTI Gnszm, di Padova, 

Membro di più Accademie (Archeologia). 

708. B AG ATTI-V A LSECCIII Pietro, di Milano, Membro 

dell* Ateneo di Brescia ( (Mimica e Tecnologia K 

709. CANEVARI Grò. Battista, di Sampierdaretift, già As- 

sistente all'Ospedale della Chiappclta (Medicina ). 

710. PERSI Cali. Domenico, di Vill’Alvernia, Prof, di li- 

sica e matematica nel Seminario di Tortona ( Fì- 
sica e Malemalica). 

711. NICOLIS Gio. Batta, di Torino, Membro del Col- 

legio di Farmacia, e Visitatore delle Farmacie 
( Chimica ). 

712. PIOVENE POnTO GODI Andrea, di Vicenza, Socio 

dell'Accademia Agraria Olimpica (Botanica). 

713. CALDEA AZZO Gio. Domenico, di Vicenza, Socio del- 

l'Accademia Olimpica (Agronomia e Tecnologia). 
71 i. FRASCHEAI Gii seppe, di Savona, Direttore dell' Ac- 
cademia di Belle Arti in Genova ( Geografia ). 
715. BREZZA Carlo, di Genova, Chimico e Membro rii 
più Accademie ( Chimica ). 

7IC. RISII) Pietro Pouren, di Voltaggio, Medico Diret- 
tore dell' Ospedale di Volteggio ( Medicina ). 

717. DE RAIMONDI DI TORBICELLA Conte Filippo, In- 

tendente di lla Provincia d'Alba, Presidente del 
Comizio Agrario Provinciale d'Alba, Membro di 
quella R. Accademia ( Agronomia , Tecnologia , 
Geologia ). 

718. SILVANO Gioacchino, di Chcrasro, Socio corrispon- 

dente della R. Accademia medico-chirurgica di 
Torino (Medicina). 

719. ROSSI Ab. Giovanni, di Vicenza, Doti, in filosofia, 

Prof. di teologia, Socio dell'Accademia Olimpica 
di Vicenza (Agronomia e Tecnologìa ). 
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720. BOL1.ERO Carlo, ili Genova , Segretario ni Magi- 

strato di Sanità in Genova ( Agrari* ). 

721. PÀRRAMUM Limi Alessandro, di Milano, Direttore 

dell’ I. B. Scuola Tecnica di Venezia , Socio di 
più Accademie ( Agronomia e Tenuti bgìa ). 

722. PAMZZA B.iiuolomeo , di Vicenza, Prof, di Nolomia 

nell* I. R. Università di Pavia ( Zoologìa ). 

723. PEANO Gi cliei.no, di Boves, Deputalo del Comizio 

Agrario di Cuneo ( Agronomia ). 

724. CARINI Sac. Bartolomeo, di Crema, Prof, di .Mate- 

matica ( Grotjrnfia ). 

723. DE VISIAN1 Roberto, di Sebenico , Prof, di Botanica 
nella Università dì Padova , Membro pensionato 
dell’ I. R. Istituto veneto , Segretario generale del 
IV Congresso (Botanica). 

720. BIOMNSEGNI Pietro Leopoldo, di Siena, .Membro 
dell* Accademia Tcgea (Agronomia e Tecnologia). 

727. PROVANA L. G., di Torino, Membro della Reale 

Accademia delle Scienze di Torino (Archeologia). 

728. AL’GER Gio. Batta Amando, di S. Valéry, Membro 

dell’ Istituto islorico di Francia , e dell' Accade- 
mia di Arezzo ( Archeologia ). 

720. P1RONA Jacopo, di Udine, Deputato dell’ Accademia 
di Udine ( Archeologia ). 

730. ROMANI Cav. Felice, di Genova, Membro di più 

Accademie ( Archeologia ). 

731. MORIS Guóeppe, di Torino, Prof, di Botanica (Bo- 

tanica). 

732. PARLATORE Filippo, di Palermo, Prof, di Botanica, 

Direttore dell' Erbario generale Italiano, c del 
giardino botanico dell' I. R. Mu>co di Storia Na- 
turale di Firenze, Deputato al Congresso dul- 
l' Accademia dei (ìcorgofìli ( Botanica ). 

733. GABALDO.M Vincenzo, di Genova, Consigliere presso 

la Direzione generale, Tesoriere di due Comizi 
Agrarii ( Agronomia ). 

73 i. GUIDONI Girolamo, di Ycrnazza, Membro della So- 
cietà Geologica di Francia, dei Georgolili di Fi- 
renze , dell' Accademia Labbronica di Livorno 
( Geologia ). 

753. VANTIMI Rodolfo, di Brescia, Prof, d’ Architettura, 
Socio delN. R. Accademia di Milano c Venezia, 
e dell' Ateneo di Brescia ( Tecnologia , Geologia. 
Agronomia ). 

73t». Fl’CIIS Cav. Consigliere II. C. A. di Germania, Prof, 
di Clinica Medica , autore di varie opere ( Me- 
dicina ). 


Genova — Per Gio. Ferrando Tipografo dell’ IH."'* Corpo 
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737. MICHELI* II. di Parigi, Consigliere referendario, 
Membro di parecchie Soeielà scientifiche, De|«. 
tato dalla Società d' ineoraggiaincnlo per I inda- 
stria nazionale di Frutici» , .Membro della so- 
cietà Geologica , Cut ieriana ec. ( teologia ). 

73K. WOIII.KIÌ F. , di Germauia, l’rof. di Ciliituira, Mem- 
bro delle Accademie di Berlino, Stockolm e Ma- 
meli, Corrispondente dell' Istituto di F'nmria (Chi- 
mica). 

739. PESANTE P. Onorato, di S. Remo, Professore di 
Fisica c .Matematica (Pitica e Matematica), 

710. FORNAS1.M Litici , di Brescia, Chirurgo delle rar- 

eeri, .Medico perito di tribubale, Socio deir Ac* 
endemia di Brescia (Medicina). 

711, DE MARI .March. A DITTA no , di Genova, Gentiluomo 

di Camera di S. M., Tesoriere del Comizio Agra- 
rio di Genova (Agronomia). 

7 A2. BIAACIII.M Fr. Antonio, di [Novara, Membro della 
R. Deputazione sopra gli studii di Storia Patria, 
c Socio di varie Accademie ( Archeologia , A<f<> 
notnia ). 


Si avvisano i Signori Scienziati Italiani, .lfemfa 
effettivi dell' Vili Itili» ione , che venerdì prossimo ià 
Settembre corrente alle ore sei pomeridiane , si terrà 
net gran Salone del Palazzo Ducale, I Adunanza <je- , 
aerale prescritta dall'articolo F del Regolamento ge- | 

nevate affine di procedere alla scelta della Città che , 

dovrà esser sede della X Riunione nell' autunno dtl- 
I anno 18i8. i 

// Segretario Generate 
Al - Francesco PallaVICime 


Errata - Corrige 

Secando la richiesta dei Conto Crolli n aggiunge al D<<tno X.* 5 
43, col. t, Un. 22, dopo la voce ruderi l' espressione da lui 
usata nella memoria già Ulta: clic costantemente si addi la nu pff l'u- 
lico Biloraelro. 

Pag. 71. eoi. 2. lin. 14. Ispezione aggiungasi : a tjurlla 
» 72, ■ 1. « 37. Struttura leggi: Sianmira 


li Città, Piazza S. Malico, N.® 139 !.• piano i.Con ptrm.) 
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N.° 9. 


DIARIO 23 SETTEMBRE 18i(ì 


DELL’OTTAVO CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO 

IN GENOVA 


SEZIONE 

I>1 AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Si legge c si approva Tallo della precedente Adunanza, 
con varie aggiunte e correzioni invocate dui signori La ili- 
bruschini, lullien. Parlatore, Principe di Canino t e Doti. 
Ambrosoli. 

Viene offerto alla Sezione un esemplare del terzo Ionio 
degli Annali della Cimerà R. di Agricoltura c Commercio 
di Savoia dal Bar. di Jacquemoucl suo Vice-Presidente; 
ed uno del Manuale della Società di S. Vincenzo di Pao- 
la , accompagnalo da lettera del Sig. Cuv. Bianchi , della 
'piale si dà lettura. 

Il Sig. Paris Sanguinei! legge il rapporto dei lavori 
della Commissione sull’ Esposizione generale dell’ industria 
italiana , della quale è relatore. In esso si contengono va- 
rie deliberazioni della Commissione medesima intorno va- 
ni quesiti propostisi; la sua conclusione è questa: si am- 
metta il principio della Esposizione, c se ne determinino 
i modi. Il Presidente propone, e la Sezione approva, che 
la medesima Commissione rimanga incaricala di indicarli 
al venturo Congresso. 

Il Sig. Principe di Canino si unisce al Relatore nel far 
voto che si eseguisca così generoso ed utile pensiero 
per la generale prosperità dell' industria italiana. 

Il Sig. Cav. Mancini propone che mentre si sta discu- 
tendo il migliore mezzo di riuscire ad una generale Impo- 
sizione dell’ industria italiana , venga spontaneamente ten- 
talo un Saggio della stessa. Il che non gli sembra diffi- 
cile, se in ogni paesi* d’Italia si trovi qualche beneme- 
rito (he possa e voglia incaricarsi di recare al luogo 


fissilo prodotti sufficienti a dare un* idea delle condizioni 
in cui si trova T industria patria. Si offre di contribuire 
a tal' opera per ciò che appartiene T industria napoletana. 

Il Sig. Rusacca fa qualche obbiezione; il Sig. March, 
di Cliarleval appoggia in tutto T idea ilei Mancini. Intanto 
noti pochi essendo sorti ad offerire la loro cooperazione 
nel progetto dallo stesso Sig. Cav. Mancini esposto, il 
Presidente, riassumendo lo stalo della quistionc, opina 
clic tale progetto non può se non giovare ai nuovi studi 
della Commissione, della quale il Sig. Sanguinai ha letto 
il rapporto, presentando un pronto modo di venire alla 
effettuazione del tanto desiderato ed applaudito concetto. 
Quindi depnla il Sig. Cav. Mancini, autore benemerito 
della proposta, a ricevere le generose esibizioni dei vani 
membri della Sezione, e riferirne venerili prossimo. 

Parlano su tale argomento i signori Masi, Principe di 
Canino , e Avv. Maestri. 

Dopo alcuni desideri! espressi dal Sig. Slneo, il Sig. 
Conte Fiesclii legge una sua nota , contenente T idea di 
fondare in Italia una Società per sostenere il principio 
della libertà commerciale, a somiglianza di quelle già 
esistenti in Inghilterra ed in Francia. 

I Sigg. Busacca , Sineo c De Luca prendono parte a Ila 
discussione che viene eccitata. 

II Sig. Cuv. Mancini appoggia con energia la necessità 
di rivolgere in llulia gli sforzi comuni de' buoni pen- 
satori ad accelerare il trionfo economico del principio 
della libertà industriale e commerciale. Nota, die solo 
in Toscana tale principio è, nonché un fallo consumato 
una tradizione ed un sentimento universale : ina che quasi 
in tutte le altre contrade d Italia i Governi trovatisi •• 
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più innanzi «Iella pubblica opinione; e per conseguenza 
sono dii que«la fra in lesi e mal j: indicali, rimanendo loro 
soltanto I* applauso dei buoni cullori della scienza, \e dà 
un esempio indicando come sian siale accolte le nuove, 
non mai abb;Manza commendale riforme eoininerriali fall»* 
dal Governo «Ielle due Sicilie. Avverte in «die modo la pre- 
sente qiiisiionc viene soventi* svisala «piando si considera 
nell' interesse dei produttori, astraendo «la quello nazionale 
ed universale dei consumatori. Beno avere invece opinalo 
colui che voleva si presentasse al popolo in questa seni' 
(dirissima forma — giova a f ln unzione C abbondanza o 
la «fregio? — Crede iusomina che possano c delibano 
i Congressi suggellare c accreditare colla solenne loro ap- 
provazione tale verità. A ciò fare invita caldamenle la 
Sezione: raccomandando a «piami fra i Membri «li «ssa 
npplirano agli sludi economici, di adoperarsi ad istruire 
su questo pillilo di scienza la mussa «Iella nazione col- 
l’ ornino de' loro scritti, e do' giornali che «tingono. Egli 
«‘«miiiieia col mettere a «lisposizionc «li si nobile causa il 
Giornale clic gà da più anni pubblica in .Napoli — La con- 
tinuazione delle Ore noli (arie , ossia lìibiioteca di scienze 
no rati , legislative ed ermi amiche. 

Il Sig. Avv. Pellegrini conferma relativamente allo stato 
«Iella pubblica opinione in Genova circa il principio della 
Commendale libertà le osservazioni fatte dal Cav. Mancini 
sulla dalia in generale. 

Il Presidente riassumendo la discussione, osserva clic, 
sa r idea del Sig. Canile Freschi volgi» sopra una vera So- 
città , co irebbe dalla competenza de' Congressi scientifici ; 
se invece si risolve nel concorde sforzo di lutti i buoni 
«! valenti in favore d’ano massima incontrastabile, ma 
in imdlissimi luoghi non aurora abbastanza popolare, sa- 
rebbe sufficiente eccitare con pubblico volo la loro vo- 
lunlà. Al quale elleno otti ino riesce il saggio c generoso 
discorso del •Sig. Cav. Mancini, cui Iratla la Sezione, e 
il Presidente pel primo, appoggiava con vivo applauso. 

0:ji la Sezione ascolta varie comunicazioni riguardanti 
gì' istituti <F istruzione tecnologica c di pubblica brneli- 
eenza — Il Sig, Aruollì parla della Società Bici lese, delle 
Scuole Iceniche, del podere sperimentale da essa fondati; 
«leir abbondanza di simili fondazioni educatrici e filantro- 
piche nella pìccola c non ricca citta di Biella ; c dichiara 
saperne essa principalmente buon grado alle sollecitudini 
dell'egregio suo Vescovo, per cura del quale nei Semi- 
nari! «li quella Diocesi ricevono gli ecclesiastici una op- 
portuna istruzione agronomica — L' Ab. Silvani lien di- 
scorso delle Scuole tecnologiche di Siena — Il Sig. Mae- 
stri fa noti alcuni particolari relativi all’ asilo della Prov- 
videnza in Panna, c ad altre annesse istituzioni — Il 


Sig. Guadaglieli presenta a nome delle Semole Tecnologiche 
Aretine una medaglia fitta coniare dalle medesime. 

Il Sig. «li A u numi legge un cenno sulle carte Agroa» 
màdie nltrmninenti» delineate in Francia. Indirà brevrmmie 
il modo wfcd tenuto n<»l raccogliere i dati neeessarìi all* 
loro composizione , il sistema udoit.ito per figurarli sulle 
carie medesime. I na di queste, ridolia in piccolo formato, 
deponc alla Presidenza con varia srrilU relativi. — li Sig 
Prof. Moretti c il S. Cini sono incaricati di farne osanw 
e riferirne. 

Il Sig. Ab. Erotiche! de Moucliy legge un' esposizione 
d un nuovo eOi<>a«*issimo metodo di disinfettare le im- 
mondizie, per farle servire alla concimazione delle ter». 

Llimi OlFEUTt ALLA SEZIONE. 

Cnp. Cav. Oreste Biozi — Rapporto delle corri spondeo» 
afeli* I. II. Atrademiu Aretina per l'anno 1814-41). 
Giiilon ai'E — I)is«*ours à la Società industriclle d* Anger*. 

— Rnppmi sur le Congirs de Yignerons Francai* de Miir- 
S4*Ì|I«? «UC. 

— Bajipjrl sur la «pialruune Session dii Congrès de Vi 
gnerons Francai* à Dijou eie. 

Anna Ics de la (. bandire limale d' Agricolture et de far 
mercé de Savoie. Tome Iroisièmc. 

Manuel de la Società de Saint Vincent de Paul. 

Giiilon A ut e uto — Memorie sopra i luciti da sciai* 
olla Società Agraria di Bologna. 

Pmiu Nomò — Delle lodi del Conte Giuseppe BoW 

— Sugli Asili Jnlanlili, c sui loro vantaggi. 

— Della necessità di mantenere gli Asili infantili in \t* 
nezia. 

Anminirc d«»s cinq Déparlemcnls de l' ancienne Normandir. 
Ciò. Fn attivi — Sulla filatura e tessitura del coloae i» 
Lombardia ecc. 

Douevoet — Nouveau recneil «Ics faits et obscrvalions sur 
Ics eaux de Cliallcs cn Savoie. 

— Recherches chimiqucs etc. des eaux de Challes w 
Savoie. 


SEZIONE DI CHIRURGIA E ANATOMIA 

Letto ed approvato il processo verbale, si «la I*WS" 
ad altre osservazioni sulla esclusiva convenienza di ope- 
rare l' aneurisma al lato destro del « olio mediaulc la p a ^' 
vano-puntura , e qui dopo alcune idee espresse in con- 
trario dal Prof. Ccniofunti, e dal Doti. Cairo, prendo»* 
parola il Presidente, il Prof. \ annoili e Ciniselli in fa’ 
vorc dell'indicazione', c dell' opportunità di praticarla , t 
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quest' ultimo particolarmente porla in appoggio alni ni buoi 
falli clinici. 

Si fanno a tale oggetto delle distinzioni, si emettono 
diversi criteri scientifici relativi agli elementi anatomico- 
fisiologici del (umore, c a questa parte leortro-pniiica. 
prendono anche parte i Dottori Quaglimi, Asson e Caldf- 
rini. La conclusione sta che non si deve tanto temere 
l'esito infausto di un alto chirurgico qualunque, allorché 
si trova in questo l'unica risorsa dell' ammalato. 

Convenuta l' assemblea di praticare la galvano puntura, 
se ne affida I’ esecuzione a coloro che se ne occuparono 
più specialmente, e vengono tra questi nominali i Pro- 
fessori Gioiscili, Cairo, Asson, Secondi, Quaglino, con 
r assistenza de' Chirurghi principali, ed Assistenti dell'O- 
spedale di P.immalone, formando cosi una Commissione 
incaricata di riferirne. 

Si presenta all* Assemblea il Prof. Orioli , il quale dice 
che sapendo occuparsi attualmente la nostra Sezione in 
esperienze elettriche, amerebbe comunicare in proposito 
un rendiconto di un suo figlio rbe riporta alcuni fatti 
del suo maestro Doli. Angelo Cogovina, il quale ha messo 
in pratica alcune idee dallo stesso Prof. Orioli comuni- 
cate relative all’ applicazione dell' elettricità in varie ma- 
lattie; e qui l' illustre Prof, parlando di pile elementari 
con lamina di zinco sottile, ed altra d argento come più 
idonea per le oscillazioni di un' applicazione assai con- 
tinuala , intende che si facciano con qualche caustico due 
piccole piaghe artificiali a certa distanza sul corpo se- 
condo la corrente elettrica che si vuole stabilire; che le 
due lamine sicno applicale sopra le piaghe alle «piali si 
manifesta un* azione elettrica più energica dallo zinco clic 
dall' argento; ed infatti la piaga corrispondente allo zinco 
si dilata, si approfonda, si corrode, e hi prima azione 
è una potente conlroirri fazione più efficace di quella dei 
v tisica lorii , c della nioxa. L* apparecchio si lascia in 
genere uri giorno e mezzo, e non più, perchè diversa- 
mente la piaga dello zinco s' irrita troppo ; con questo 
mezzo dice clic si guariscono piaghe di cattiva indole, 
vere ulceri, carcinomi; si procurano le cicatrici, si fanno 
obliterare le fistole; ma che in questi due ultimi casi, 
felicito appartiene non al polo dello zinco, ma a quello 
dell* argento , « dal rame, e che sopra di rio il Prof. 
Cogoli iva stamperebbe un libro riportante mollissimi fatti. 

Il Presi, pregit ii Prof. Orioli a favorire la sua opinione 
se le correnti elettriche producano il trasporlo delle so- 
stanze nel r organismo, e viene dallo stesso riposto es- 
sere statuto antico che le materie jHmdembili possano es- 
sere fra spollaio colf cicli rir»li>, che ciò fu in alcuni tempi 
oppugnato, ma recentemente riconfermalo: si fa però da 


) 

sé un quesito die promette di non risolverlo, «e cioè le 
sostanze introdotte restino, o totalmente, o in parte, o 
sortano via; dubita perciò che l'effetto possa essere tran- 
sitorio senza portare vantaggio nel (loco tempo clic si 
trattiene nel corpo. 

Il Presidente propone di sperimentare ciò eolie sostanze 
clic manifestano prontamente i loro effetti per es. collii 
belladonna per la dilatazione delta puppill.i, e col tartaro 
slibiato per bernesi , lo clic viene, apprezzato dal Prof. 
Orioli, il quale aggiunge che si devono distìnguere due 
modi di trasporto , uno delle materie immutate , c l'altro 
delle materie decomposte alterate; aggiunge anche altre 
distinzioni di azione elettrica, o statica, o dinamica che 
unii riporlo per brevità. 

Prendono parola su tuie argomento i dottori Guerin e 
Peloso, ed il Prof. Orioli concimele che gli esperimenti 
non sono unii troppo, clic consiglia eli ripeterli, e che 
oltre l'azione delle sostanze medicamentose passale, o trat- 
tenute neH'organi.smn, tiene per certo che l'elettricità per 
sè sola sia un rimedio. 

Il Presidente ringrazia il Prof. Orioli di aver onoralo 
di sua presenza la Sezione Chirurgica , comunicando i 
suoi pensieri sull' utile terapeutico dell'elettricità, e lo 
pricgn a far parte «Iella Commissione cr«‘ala per o«si'«tei , e 
all’oj»erazioiie della galvano-puntura. 

unni dosvti. 

Saggio storico intorno all'autoplastica praticala dal Doli. 

Angelo Cogrvinn, del Doti. Gasparo Onmu. 

Eaux minèrales de Cliallos; arliclos cxlraits du CmimYr 
des Alfies. 

Rcclierchcs chini 'quo?, physiologiques, et mèdicni«‘s sur 
Ics caux «le Challrs en Savoie, par F. Dovkux. 
Nouvoau recueil de faiis et obscrvations sur Ics eaux de 
Cimili** en Savoie, par le Dori. Donexzft. 


SEZIONE DI CHIMICA 

* Letto il processo verbale dell.» tornata precedente, si 
propone dal Prof. Sgarzi di aggiungere qualche schiari- 
mento alle Osservazioni da hit fitte, cd inserite nel pro- 
cesso. 

Il Sig. Grillato chiede clic si aggiungi nell'alto ver- 
bale la suh domanda fatta al Sig. Coppa, /e nell olio 
delle cnsiO'jnv amare abbia riihemita f Escutimi. Il Pre- 
sidente Cav. Tinldei invita il Sig. Coppa a formulare la 
sua risposta. Il Coppa soggiunge non essere in grado di 
pronunziarsi «opra di ciò, per non aver fatte le oppor- 
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Urne indagini. Dopo queste rettificazioni il processo ri- 
mane approvato. 

li Segretario Sig. Felice De Negri annunzia alla Sezione 
le seguenti memorie mainiate in dono: 

Prof. P eretti — Del rame nei vini. 

Boxìeax Pii .ut si a ci ex — Rechcrehcs ehimiques, physiolo- 
giques, et medicale* sur Ics eaux de Challcs en Savoie. 

Doti. Gn sErPE Parsieggiaxi — Del metodo da usare nelle 
ricerche tossicologiche dei composti mercuriali e del- 
T applicazione dell’ Elettrometallurgia a scoprire i ve- 
leni metallici in generale. 

Dori. DonKNcr.r — Nouveau rerucii de faits et observa- 
tions sur Ics eaux de Challes. 

Il Doti. Parsi eggiam legge una sua memoria intorno ai 
cambiamenti clic accadono alle sostanze snifo-nzotalc 
nelle funzioni della digestione. 

Il prof. Sgarzi dopo alcune sue osservazioni in propo- 
sito domanda che la memoria dei Doti. Panneggia ni sia 
per intiero inserita negli alti. 

Il Prof. Cav. Titillici, il Prof. Sgarzi c il Sig. Grasso 
aprono la discussione sullo stesso oggetto , ed appoggiano 
le opinioni del Doli. Panneggiane citando molle interes- 
santi esperienze da loro insiiluile, c molti fatti compro* 
vanti la verità, c l’importanza di quanto espone il Par- 
migiani. 

Il Segretario Felice De Negri dà comunicazione di una 
Memoria del Prof. Giulj di Siena au/f alterazione delle 
Patate vacatile in diversi luoghi del territorio Toscano. 
e presenta alcuni saggi di lulieri infetti. 

Il Presidente Cav. Tatldci , il Prof. Sgarzi , il Prof. Ca* 
nohhio, il Sig. Coppa , il Sig. (ingoiato, il Sig. Alitane, 
il Sig. Pigioni, il Prof. So lucro, il Sig. Multcdo, il Sig. 
ltu«pini, il Conte Bertozzi , e l'Abate Chamoussel discu- 
tono a lungo sulla malattia delle palale considerata sotto 
il rapimelo chimico, non essendo intenzione dei membri 
della Sezione di chimica d’ invadere il dominio dell’ Agro- 
nomia. 

Il Prof. Sobrero propone che si facciano esperimenti 
analitici da chi è posto in favorevoli condizioni onde poter 
presentare al Congresso di Venezia una serie di lavori 
|»cii<ii;rati r e proprj a condurre alla soluzione della que- 
stione ; promettendo da canto suo di concorrere con tutta 
l’ alacrità in questa utile impresa. Il Sig. Alitane annunzia 
avere già in pronto i suoi sludj sulle Palate che presto 
saranno pubblicati. Esaurita la disni^Uiuc, il Sig. De* Conti 
del Scprio presenta all’ Adunanza delle hoccie di cristallo 
a lincea stretta , e chiuse a smeriglio ad uso de* Farma- 
cisti, ttlc a garantire ermeticamente gli acidi, e li «pi- 
riti, decorate di un elegante cartellino indelebile portante 
il nome della sostanza, e la sua gravità specifica. 


SEZIONE 

DI GEOGRAFIA ED ARCHEOLOGIA 

Letto il verbale dopo leggere rettilìcuzioni è approvalo: 
il Presidente parla dei preziosi monumenti scritti di storia 
patria, che esistono in buon numero od assai ben co» 
servati nelle varie Biblioteche di questa Citta, e ciò it 
relazione alle proposte fatte dal Sig. De Aumont. L 'Abate 
G. 11. Paggio ricorda P amplissima raccolta d’ iscrizioni 
genovesi fatta dal Piaggio a tal proposito. 

Il Padre G. B. Giuliani pronunzia un applaudito di 
scorso sopra un nuovo contento di Dante, eh’ egli in- 
tende di produrre per servire a più ragionala ioterprc- 
(azione della divina Commedia, argomento ch'egli trulla 
solo dal tali) archeologico: dalle fallacie degli antichi co- 
nienti , mostra come Dante non possa spiegarsi senza la 
cognizione di tutte le sue opere e degli autori su coi 
studiò , c conchiude che Dante solo potrà spiegarsi con 
Dante. 

Il Conte Vimcrcati Sozzi di Brescia accenna un altro 
simil come nto del Pieci di Brescia, clic riconosce il Giu- 
liani, però nè con questi nè con altri commentatori egli 
concorda nella massima 

Il Gcn. Cav. Della Mormora dice che non compete alla 
Sezione di occuparsi di tali argomenti, eh' egli considera 
contrari allo spirito del regolamento. Opinine il Sig. Duca 
d Alfemps, come Dante appartenga all'alta biologia qual 
grande monumento nazionale, ed archeologico per sen- 
lenza dell'Accademia di Poma. Contro la predetta opinione 
e proposta del Sig. Generale essendosi a gronde maggiorili 
altamente pronunciata la Sezione , si prescrìve che si 
proseguano le letture nell' ordine stabilito. 

Il Conte Crolli esprime, alcune sue opinioni riguardo 
alle cause per cui producevasi il suono del colosso di 
Meninone, che perciò venia detto vocale, parlò pure dei 
sepolcri Egiziani e ernie che in molli di essi sian na- 
scosti tesori. 

Il Cav. Cihrario a nome del cenile Gràtarg continua 
la lettura del sunto degli ultimi progressi della Geogra- 
fi. In essa si fa menzione di monumenti scoperti nel- 
l’America settentrionale , con iscrizioui e caratteri simili 
a quelli d'Africa della lingua Amazirga o Berbera. 

Si comunica una lettera ilei Sig. Ant. Salvaglieli ac- 
compagnala da due carte geografiche della Provincia di 
G rossetto. 

Il Padre Calivi Missionario parla di vario antichità ge- 
novesi da lui osservale nella Stria alle falde del Libano , 
e specialmente di un castello detto Kaisnriè, che il Prof. 

I Ghibellini opina essere una delle antiche Cesaree. 
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OPERE PERVENITE IR BORO. 

Sairt IIilaire — Movcment of thc iuternalionel liucrarj 
cxhanges bctwcen Franco and N'orili America. 

Giuimii Gio. Batta — Saggio di un nuovo commento 
della Commedia di Dante. 

Burchi Giuseppi — Del preteso soggiorno di Dante in 
Udine per. Opera divisa in tre dispense. 

Dello stesso. Documento per la stori» del Friuli dal 1317 
al 1335, divisi in diciassatte dispense. 

Piflov * Jacopo — Dell» Biblioteca di S. Daniele; Disc. 

LETTI HE DA FARSI. 

Casale M. G. — Alcune cose sulle monete genovesi. 

Peritaro Turai aso — Memorie sul re lliiggicro I. 

Cav. Cibr.ario — Nota sul pallio bisantino clic si con- 
serva nel Palazzo Civico di Genova. 

Ador.ro Marcii. At.osti.vo — Sopra una inonela genovese. 

Lalcoxi Agosti.vo — Sopra il forte di lirici in fiunigiana. 


SEZIOXE DI FISICA E MATEMATICA 

Approvato il processo verbale, il Prof, llajocehi, senza 


reclamare su di esso, chiede clic sia consideralo come 
facente parte del Diario precedente ipianlo segue: 

• Il Prof. Majocchi fii osservare, come risulta dalla noia 

• inserita per intero nel processo verbale, clic il suo la- 
" voto accompagnato da esperienze c ila fatti non ha a 

• elle fare , ni Ila all una analogia colle idee emesse al 

• Congresso ili Milano dal Prof. Orioli e ripetute a quello 

• di Napoli ». 

Si leggo indi una lettera dell'Intendente Antonio Mila- 
nesio al Presidente, in cui fa noto che la Presidenza Ge- 
nerale del Congresso ha annuito alla sua proposta di ce- j 
dcrc a beneficio dei danneggiati dal terremoto in Toscana 
e degli Asili Infantili di Genova , il profitto che si rica- 
lerà dalla vendita del Prosjietto allegorico emblematico- ■ 
simbolica deir l l/l Congresso Scieutifivo //aliano. 

Il Presidente fa in seguito conoscere i Prof, di fisica 
da Ini prescelti a costituire fa Commissione clic deve con- 
certarsi eoi Prof. Oriuli e sotto la presidenza del mede- 
simo per la redazione dallo slesso Orioli proposta di un 
••UOVO corso di fisica, fissi tono: nel Begno di Napoli i 
Peof. Melloni e Palmieri; negli Stali Romani i Prof. Glic- 
rardi e Pianeiani; negli Stali di Toscana i Prof. Mossolti 
Mattcueci , Amici, Ciò. Ballisi», Paeeinotti, Antinori ; negli 
Siali Kstensi il Prof, Marianini; nello Stato di Parma il 
Prof. Cassimi; negli Stali Sardi i Prof. Bollo c Bancalari; ! 
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nel Regno Lombardo- Veneto i Prof. QeUi, Perego, Major- 
etti , Magrini , Zanledcschi «il il Can. Bellani. 

Il Prof. MajoA-chi espone il fatto della smagnetizzazione 
di un ago calamitato ch'egli erede derivare dai movimenti 
su.— ultorii sofferti in viaggio, essendo forse disposta l'ago 
in direzione normale a quella per cui l'azione del ma 
gnetismo terrestre avrebbe anzi favorito lo stato magne- 
tico di esso. Il Pres. osserva che forse a questa causa 
devesi aggiungere la poca tempra dell'ago. 1,'lng. Potenti 
esprime il desiderio elle i lavori elio si riferiscono alla 
scienza dell'Ingegnere vengano presentati alla Sezione d; 
fisica e matematica c non atl altra. Dopo di ciò i Prof. 
Orioli c Majocchi discutono insieme i principi! delle loro 
teorie sulla corrente Voltaica, ri|»jrlandosi per la deci- 
sione ad un più maturo c circostanziato esame di quella 
del Prof. M.ijoeehi da farsi in seno della Commissione. 

Il Cav. Prof. Marianini legge il compendio di una Me- 
moria inedita aopra C adone magnetizzante delia acarica 
elettrica, nella quale si traila dell' influenza che lui sulle 
magnetizzazioni il conduttore per cui deve passare l'clel- 
tt icilà nel circolare attorno al ferro soggetto alla magnt-- 
li Trazione. 

Ila la perula l'/ng. Potenti, il quale comincia dal rin- 
graziare a nome dei Toscani il Sic. Milesio per il dono 
succitato a beneficio dei danneggiati dal terremoto in To- 
scana, indi legge parie di una sua Memoria tendente a 
dimostrare il marini noi di sicurezza di forza, di velo- 
citii e di economia delle migliori luctnnolire di già in 
uso, e ciò jn-r facilitare un confronto con tutti i nuoci 
siatemi dì motori oggidì in predicato. 


orme rarsEVTATE alla sezklve. 


Fisirieri Itoti. Ammodo — Ris|iosla ad opposizioni che 
furouo fatte all un suo scritto stilla filosofia della fisica. 
Bim. \ . \ I. tlegfi Annali delle Scienze. 

Delio stesso — Aggiunte alle risposte ad opposizioni de) 
Prof. Carlo Conti eoulro il suddetto scritto. Appendice I 
ai suddetti bimestri. 

Dello stesso — Riflessioni sopra l'intitolata rivista dello 
scritto del Prof, (àtrio Conti contro quello del Doti. 
Ambrogio Ftlsinieri sulla filosofia delta fisica. Appen- 
dice II. ai suddelli bimestri. 

Coati Prof. Carlo — Confronto tra le mie considerazio- 
ni, risgtia ributti uno scritto sulla filosofia della fisica 
del Doti. Ambrogio Fusinicri e le sue difese. 

7-aatedbschi Prof. Ab. Fiurcssco — Trattato del calorico 
e della luce. 

Dello stesso — Della teoria fisica delle macelline ma- 
g noto-elettriche ed elettro-magnetiche. 
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.VfLircu Ing. Ispettore — Sulle Colmate. 

(irrisi Prof. Lorenzo Agostino — Descrizione della Loco- 
motiva per le strade a rotaje di ferro. 

Ferrari Barone Srmo — Sul numero aritmetico. 

Cav. Foppiam — Origine dei vólti genesi , di quelli più 
in uso, e metodo per misurarli. 

Losco Cav. Agatino — Osservazioni a Lccoq ed a Pouillet. 

Mvnswo G. B. — Memoria sui triangoli simili. 

Plicher Jn.frs — Syslèmc de geometrie des Rauraes. 

I*ai.omo\ t. Covre. — Raccolta di lettere ed altri scritti 
in torno alla fisiea ed alle matematiche. 

PROGRAMMA 
addi 24. 

Muncdii Prof. — Aedi Diario «fieri. 

Cr.rco.vi Cali. Francesco — Sua invenzione di un mulino 
a vento ad aliterò verticale. 

Rapporto di una Commissione sulle aeque di irrigazione 
della Lombardia — Relatore Ing. Blu 'scuciti. 

Bellini Can. — Sulla stagionatura della seta considerata 
igroscopicamente. 

Osrvga — Forinola esprimente le resistenze dei fluidi in- 
definiti ai moti dei piani in direzione obliqua. 


SEZIONE Df ZOOLOGIA 
ANATOMIA COMPARATA E FISIOLOGIA 

Letto il vcrlwle , il Principe Ronaparle, cui fa eco la 
Sezione, vola un ringraziamento speciale al Verno) per 
i Molluschi Liguri così bene illustrati nella Guida. 

Leggisi un brano ili lettera dell* Ab. Raldacconi al Mar- 
chese Spinola, esponendo il piano sui quale ha disposto 
gli Uccelli Senesi. 

Altra deirtnlendenle Antonio Milanesio, con la quale 
comunica la sua deliberazione, plaudita dalla Presidenza 
Generale, di mettere a benefizio degli Asili Infantili di 
Genova il profitto dalla vendita del ProsftcMo allegorico- 
einhlematico-simbolieo dell' ottavo Congresso degli Scien- 
ziati Italiani. 

Si presentano aleuue memorie ile* Sigg. Giuseppe Fi- 
nirò, Domenget et Ronjcun, di cui sono in fine i titoli. 

>1 distribuisce il guarir» Statistico ile Congressi Scien- 
tifici della Francia, del Cmimonl, fino ni 18ib. 

Il Prof. Meneghini presenta alcune delle tavole già stam- 
pite dal Ranieri, e rimaste inedite, con le qmli pro- 
po.ievasi quel dotto Naturalista illustrare gl’ invertebrati 
dell’ Adriatico. Il Meneghini per missione ricevutane at- 


tende ora ad annotare delle tavole, come ha già coi 
dimostrato alla Sezione , ed invoca i lumi c schiari involi 
di quelli principalmente che si occupano di Anelfidi, 
Molluschi ed Acaleli , cui le suddette tavole si rifcriseoM, 
perchè il suo lavoro possa venire più esatto che possibile. 

Il Doti. Achille Costa avverte il Chaetoplcru» rappre- 
sentalo nella prima tavola di Anellidi del Ranieri sem- 
brargli mollo affine ad una specie del Mediterraneo di re- 
cente descritta dal Professore suo padre. 

Il Doti. De Filippi comunica i risultati principali di 
sue osservazioni fatte in quest'anno sull’ embriogenià de' 
pesci , preso per tipo il Gobius fluviatili». Accennale pri- 
ma le differenze più essenziali fra questo pesce e le Chi- 
pec, entra a parlare de' cambi amen li che avvengono nel- 
l'embrione della specie suddetta, dopo l'escila dall' uovo: 
e specialmente della tardiva formazione di quella sostanza 
che ben presto appare in altra specie, e (a quale dagli 
autori fu creduta il fegato, mentre non è elle uno degli 
elementi di questo viscere. Risulta da queste nuove os- 
servazioni : 

1. ° Clic la sola parte periferica vascolare nel pibiu* fi»- 
vintiti *, va a formar parte integrante del legato stfss* 

2. ® Che il peduncolo vitello-intestinale è la stessa «w 
del dulto colei loro. 

3. ° Che la sostanza che gli autori hanno credulo feg-iw 

noi» è assai probabilmente che il peritoneo invilup- 
pante lo strato periferico del tuorlo. 

Il Presidente, cui si unisce la Sezione, delibera clic un 
sunto di tali nervazioni , insieme alle ligure che I ac 
toro troverà più importanti, venga pubblicato negli Ar 
ed incarica il Doli. Verauv perchè in nome della 
/ione | fossi vigilare alla esecuzione della tavola. 

Il Durone d' llombres-Firinas legge una nota sullo Sph 
rodai ffifjns di Agassiz, di cui ha trovalo nelle sue wu 
traile un pezzo di mascella fossile, che modellato in £»’>>" 
presenta alla Sezione, destinandolo pel Museo Zoologico 
dell' luivcrsilà. 

Il Prof. Hcrtoloni discorre di quattro nuove sperie di 
Coleotteri del Mozamhic. Le due prime appartengono al 
gen. Anthia, delle quali una dedica al Marchese Spinola. 

S/rìnnlue , l'altra chiama scrnbirulnta a causa degli sera- 
biroli che ha sulle elitre. Li terza è un Ithisotrogas dir 
chiama tnmeatifrony . La quarta è un Otlontknpui che in- 
signisce del nome d'un allro distinto Entomologo Italiane, 
il Sig. Passerini. Avverte inoltre la sua Anthia Hatizow 
esser l\4n/. a! ventala di Meli) , il quale la descrisse |Kfcl»i 
mesi prima di lui. 

Il Prof. Geni* presentii per parte del Sig. t^infossi. or- 
nitologo Lombardo, la descrizione e la ligur a di una AV*- i 
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Arnia che il Ronaparle riconosce per hi sua Etixpi za foli- 
rhnnin . Di Corfù , da lui illustrala negli ani del Congresso 
di .Napoli, dichiarando però averla per la prima Hata 
veduta in Milano nelle mani appunto del Sig. Lanfo&si. 

Il Prof. Ruppcl comunica alcuni rilievi sul Catalogo di 
Pesci europei del Pomparle , parlando spezialmente del 
Vm/ìu« imperiali* che dice differire del tutto dui Centro 
(opti us ; del suo Cinger htjalinus clic abolire* e del gen. 
Poraiepit in cui riconosce due Specie. 

Il Sig. Yerany fa una copiosa lista di specie di pesci 
Liguri da aggiungersi al catalogo pubblicalo nella Guida; 
e si termina con una discussione ittiologica fra i Sigg. 
Sasso, Yerany, Ruppel c Ronaparle. 

l'ROCRAMMA DEL CIORNO 2 i. 

Costa O. G. — Ricerche anatomiche sulla forma e strut- 
tura del cuore e bui ho aortico do’ pesci. 

Gemè per De Martino — Tre diverse note anatomiche. 
Borro — Su di un nuo\o verme intestinale umano. 
Gr.\ii — Sugli amori di alcun» serpenti nostrali. 
Kon.i.ikF.n — Origine, terminazione e sviluppo delle libre 
nervose. 

!kmp\RTF — Spoglio della corrispondenza zoologica. 


SEZIONE DI BOTANICA 
E FISIOLOGIA VEGETALE 

lai Sezione si porta a visitare il Giardino del Signor 
Marchese Du razzo posto allo Zerbino , e fa quindi una 
escursione lungo le mura dal dello luogo lino alle Porle 
Pila. 

PROGRAMMA 

Me ramivi — Sulla infiorescenza del Tiglio. 


S E Z I o N E 

1)1 GEOLOGIA E MINERALOGIA 

Dopo la lettura dell'alto verbale della seduta del 21 
che rimane approvato, il Presidente March. Pareto legge 
una particolareggiata relazione della corsa falla dall* adu- 
nanza nel giorno precedente a Sestri di Ponente , al 
monte Panigaro, alla Madonna della Guardia, ed alla 
Valle della Polmoni nella quale si esaminarono le for- 
mazioni del gabbro, della serpentina, della calcarea com- 
patta e degli sebi sii più o meno modificati. 

Indi il Generale La Marmora rende ostensibili la sua 
gran carta geologica della Sardegna, c numerosi profili 


e spaccati dimostranti la varia giacitura «lei terreni stra- 
tificati dì quell' Isola e le. varie azioni prodotte dalle Tra- 
chili, dalle Serpentine, e dai Basalti. Accompagna etili 
questa presentazione di molli esemplari di rocce a can- 
terina di quanto aveva esternalo al Congresso ili Milano; 
cd invita i Membri a visitare il suo gabinetto. 

Il Sig. De Chaumont presenta una notizia sopra un 
terreno quaternario scoperto net dipartimento della Manica. 

Il Sig. Micheli n accenna ad alcuni fossili che vi si o>- 
servano. 

Indi il Sig. Salvaglieli presenta una memoria del Doti. 
Calamai sui terremoti che afflissero recentemente la To- 
scana. 

Legge poscia il Segretario De Zigno una sua nota sopra 
i fossili ueocomiani della calcarea bianca compatta delle 
Alpi venete, e ne presenta I* elenco accompagnalo da Ta- 
vole. 

Si presenta quindi all* Adunanza un opuscolo del Prof. 
Catullo pure accompagnalo da tavole cd intitolato: Omni 
sut sistema cretaceo flette Alpi Venete, e si leene una 
sua nota manoscritta nella quale risponde alle eccezioni 
fatte dal De Zigno alle conclusioni dell* opuscolo suddetto. 

Il De Zigno fa brevemente vedere come da questa ri- 
sposta e dal disegno che I' accompagna vengano confer- 
mate le eccezioni da lui fatte al lavoro del Prof. Canili». 

Il Vice-Presidente Pasini aggiunge alcune parole a con- 
ferma delle cose esposte dal De Zigno. 

Poscia il Sig. Perez leggo una memoria sui limiti del 
terreno cretaceo delle Alpi marittime, e rendo ostatisi I* 
i fossili che rinvenne m ila calcarea compatta dei coni 
di Nizza. 

A questa lettura succede una breve discussione a 
presero parta i Sigg. Perez, Sismond», Pareto, Miche 
Coquaml, De Zigno. 

Il Barone de Rudi presenta a nome del Prof. Kolli' 
di Zurigo due tavole del Sig. licer Prof, di Rolnnira tu 
stessa città, che fanno parte di un* opera dello stasso 
sugli Insetti trovati negli schisti calcarei lentiarii d'tta- 
ningen presso Gostanza e di Radchny in Croazia. Indi si 
scioglie la seduta. 


SEZIONE DI MEDICINA 

Aperta dal Presidente l'adunanza, si rcinvjta la Com- 
missione che deve esaminare l'apparecchio del Sig. Moli- 
nari a trovarsi adunata domani 24*aile ore 12 nella Segre- 
teria di Medicina. Questa Commissione è la stessa che 
già prese ad esame il letto del Conte Morello. 
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S* invitano i Membri della Commissione por conferire 
il premio sul miglior ordinamento degli studi medici in 
Italia a trovarsi questa sera 23 corrente alle ore 7 nella 
Sala delle Sedute Mediche. 

1 Membri componenti la Commissione per riferire sui 
libri presentati si raduneranno pure questa sera 23 alle 
ore 7 nella Biblioteca Civica. 

Si legge una lettera del Doti. Fossati in cui esprime 
il rincrescimento di non poter far parie della Commis- 
sione sulle statistiche del Doli. Miraglio attesoché abbia 
a partire da Genova. C fatto palese che il Prof. Vanuoni 
è stato eletto a Tesoriere per raccogliere il danaro dai 
Sottoscrittori in favore degli infelici Toscani , non che 
un'altra dell'Intendente Milancsio il quale significa aver 
egli volto in prò degli Asili Infantili (fi Genova il prezzo 
ricavando dal suo Prospetto allegorico cc. dell’ Vili Con- 
gresso ScicntiJìco Italiano, il Vicc-Presid. Cav. Dc-Renzi, 
legge l'applaudita sua relazione sugli Ospedali Civili di 
quota città, cui tenne dietro il rapporto della Commis- 
sione sulla lebbra, letto dal Doti. Pollo a nome del Sig. 
Relatore, in cui dichiarandosi che l'unica memoria per- 
venuta legalmente al concorso non essendo stata giudi- 
rata meritevole del premio proposto , nè la seconda che 
-ebbene fuori del tempo prefìsso rassegnata, pure venne 
dalla stessa Commissione esaminata, si notifica che in 
conseguenza di tale determinazione, il Cav. Doti. Troni* 
pcu, delegato dal personaggio fondatore del premio, nella 
liduciw di wdcr meglio trattato tal quesito si importante, 
particolarmente per la Liguria e la Contea di Aizza, ri- 
mandava al futuro Congresso di Venezia l' aggiudicazione 
del medesimo premio alle stesse condizioni c norme sta- 
bilite. 

Dopo ciò il Doti. Fai ini il quale si ebbe ]' incarico dì 
riferire sulla memoria del Presidente per lui presentata 
in ordiue al 1.* quesito proposto a Lucca intorno alla 
scrofola , ne dà un conciso ma dettagliato riassunto che 
fu bene accolto «Lilla Sezione; e il Doti. Dubiui lesse 
di quattro csjtcrimcnli diretti a verificare lo strisciamento 
del polmone sul costalo durante gli alterni ritmi del re- 
spiro. es]Mi>izione che fu pure rimeritala del plauso dei 
Membri tulli. 

Parlarono infine il Prof. Pinoli sur riguardi che del>- 
bonsi avere nella vaccinazione, e nuovamente il Duhini 
intorno ai segni onde diagnosticare i tubercoli nello stato 
di crudità, antecedenti alio sviluppo della lise corrispon- 
dente. 


\B. Si riproducono i nomi della Commissione per le sp 
rienze relative alla tesi sostenuta dal Doti. Finella, Pro 
Flarer, Doli. Marchetti, Quaglino, bonghi, Nemorini 
Cav. Tavella. Quelli ehc compongono la Commissione Ti 
scanu sulla pellagra sono il Conte Bufalini , Prof. Gpm 
ni, Turcbetli, Luciani, Cioni, Landi. 

OnDIVE del gioiino 24 

Letture che non ebbero luogo nelC adunanza di ieri. 
Costa — Tubercolosi, in risposta ad ulcuni que>ìli prc 
posti nei passati Congressi. 

Gai do — Necroseopia a un lebbroso. 

DISCISSIONI 

Sulla scrofola in seguito alla memoria del Cav. Speranti 
Sulla lebbra c sulla lise. 


Si avvisano i Signori Scienziati Italiani , Meni h 
effettivi deli Vili Iti ori ione, che venerdì prossimi) i‘. 
Settembre ror retile alle ore sci jy»n 'ridiane , si tern 
nel gran Salone del Palazzo Ducale, I Adunanza ge 
fiorale prescritta dall articolo V del Regolamento gt 
nera le a/pnc di procedere alla scelta della Città eh 
dovrà esser sede della X Riunione nell' autunno del 
l anno 1848. 

li Segretario Generate 
al" Francesco Pai.lavici.no. 


Errata-Corrige 

N-* 27ii. Spii<<'!a Ciac. re. leggi: Capitano di Vascello, Cav. «irgli or 
dilli di lb Ixfrion d' onore. di Savoia, dui SS. Maurizio» 
Lazzaro. fregialo «Min Medaglia Mauriziana. pia UpelU* 
di fonderie c Comandatile gfi Opcroj d’ Artiglieria di Ha 
ri.-ia in Tolone c in denota, membro di diverte Arcade 
mie d’ Italia. 

* 302 , TaaM'-r Carlo, ee. aggiungi: Deputato dall - Arradrenia drll< 

Scienze nazionale l'tigare-e a rappresentarla pre»>o l' ottavi 
Con presso. 

•* 33f. Ferrano ec. Fondatore e primo Pr»>id cute dell" Arradrmis 

IMir-mediro statistica ee. faggi : Fondatore e Vice-Pre»idrct< 
dell* Arrndrmia cc. 

* « f »27. Fcst Uggì: Jni 

9 S-ii. Cammini cr. leggi; Medie»» dell'» Spedale d '(Meglio, già L'I 
bnalc di Sanità nell' Armala dell’ e* npgno d’ Dalia, 

8 W5. Aolorirr Jullien ee. Società di Sapienza leggi : Jallien Marc'An 

bmio re. e Società Scienlilirbe. 

" Cazzar ini Striano et. leggi: ueiriKpedale di l’arma. 

» U<»7. Ferro n |>rrr 

« 071 . Piacili « Tinelli 

* 605. Cerini di Mila n Cerini Ingegnere Giuseppe 

« 701. Doglia di Verona » di Verrua 

Pag. 30. eoi. |. |io. I. Mencia faggi: Monete 

* *— " — " 2. scoperta m «rupe rie 

■ !•/. n 2. « 53. Rosta ui leggi: Resinili 

■ 73. « — n 23, it Sig. Carli ira e il Sigr. Valerio, annanzuadr 

faggi: il Sig. Cartoni ; il Sig. Valeri© an- 
nunzia 

* **• 0. Carrera teggi: Carrara — Sull’ Idrocele tJ 

Edema endemici detta Città di Loano. 


Gbiot* - Prr Gio. Ferrando Tipografo dell' IH.- Corpo di Cidi, Piana S. Malico , N.* 139. I • piano Con ptrm.) 
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SEZIONE 

DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 


Vicn ledo od approvalo Tallo della radunanza prece- 
derne con correzioni elle suggeriscono i Sigg. Conio Pie* 
ri, Ab. LambrusHiiui , Principe di Canino. (ìuadagnoli, 
Sineo, Ab. Silvani, Dii sacca. 

Il Sig. Doli. Snlvaguoli legge una serie di quesiti da 
lui proposti in una conferenza sulla Pastorizia, e riguar- 
danti quanto v* ha di più notevole sull’ educazione delle 
pecore, sui prodotti clic se ne ricavano, eco. C il Sig. 
March, di Sambuy spiega come s'intenda con ciò Hi ri- 
volgersi agl'intelligenti c studiosi della materia, onde ot- 
tenere dalle loro risposte quelle cognizioni che sì richie- 
dono per comprendere le rondi/ioni attuali, e per prov- 
vedere al miglioramento delle razze . c farne poi tema 
di speciale discussione al futuro Congresso. 

Il Sig. March, di Oiarlcvnl fa osservare che, attesa la 
influenza innegabile della natura del suolo sui di lui prò- 
dotti, sulle aeque che lo irrigano, e quindi sugli animali 
die lo abitano, non si jxrtrebbe nell'attuale argomento 
riuscire a buon line senza le Girle agronomiche. Il March, 
di Samhtiv risponde, che tardo egli come la Srzione ne 
sentono l'importanza; ma che la descrizione topografica, 
di cui è fatta (iarda nei quesiti del Salvaglieli, conterrà 
tulli gli elementi d una vera Carta agronomica. 

Aggiunge il Doli. Salvaguoli, che facile .sarebbe avere 
anche le nominate Girle , almeno per quanto riguarda 


la Pastorizia, se tulli i periti d' agronomia incaricassero 
di delincarne delle speciali ognuno pel proprio paese; e 
quanto a sè, promette di adiqierarsi perchè venga stesi 
quella della Provincia di Grosseto. 

li Sig. Nicola De Luca, interpretando il voto della Se- 
zione, domanda che si dia (una la possibile pubblicità 
agli esposti quesiti; e si decide die ciascuno procuri di 
renderli noli col mezzo de' Giornali che dirige, o tic' quali 
è collaboratore. 

Il Sig. Gan. Ambrosoli legge il Rapporto della Commis- 
sione deputata alla visita degli Stabilimenti di pubblica 
bcjiclìccnza esistenti in questa città. Annunziando clic il 
Sig. Mompiaiti ha l'incarico dalla Commissione medesima 
di riferire |>er ciò che riguarda ristiano de' Sordo-muli, 
non omette però alcune circostanze di sommo interesse 
pel cuore degli ascoltanti che accompagnarono la sua vi- 
sita in quel luogo, ed una giusta lode al Direttore (àiv. 
Ali. Itosclii. Espone con modi di viva approvazione, anzi 
di ammirazione e di affetto, quali sensi abbia eccitali in 
lui e ne’ suoi colleglli la visita al magnifico Albergo dei 
Poveri, del quale caldamente encomia I* amministrazione, 
meraviglia rido altresì il ben essere fìsico e morale degli 
individui in esso raccolti, istruii, educali. Fgiiufuicnrc 
commosso si mostra ragionando degli Asili infantili, e 
della Società , distinta col nome della Misericordia, di 
soccorso ai carcerali, a proposito dei qmib entra in os- 
servazioni all» mente onorevoli pel murale carattere del 
popolo genovese. Enumerando con sorpresa i) ninnerò 
delle rarilalevofi istituzioni che in Genova quasi tutte 
sorgevano per impulso spontaneo di benefici e magna- 
nimi cittadini, esprime anche un volo por» he a tanta 


Digitized by Google 



(94) 


ridà non ninnili, ed in ludo si di (Tom In l' istituzione delle 
Società di Patronato usciti di e» nere. Sono inestinti al- 
raffclluo'O elogio a leu ni desidcrj noliilinenlc espressi di 
utili riforme. L’ istruzione primaria presta salotto all' ul- 
tima parte del discorso: nella (piale, offerto un tributo 
d' encomio a elii primo introduceva in questa ritta le 
Scuole primarie di Girila . il tinto benemerito Ab. Lo- 
renzo Guravcnln, e fatta conoscere la sentita necessita di 
applicare que’ nuovi metodi elle giù formano materia di 
pubhlieo insegnamento, eonebiude con questa considera- 
zione: ebe si debba seguire il Itene avvialo progresso nella 
Mia miglior parte, in quella cioè che si applica al modo di 
rendere il po|Hdo ititeli igeate , attcsto e fisicamente robusto. 

Dopo caldissimi ed unanimi applausi del/’ assemblea , 
dalla (piale si melam i che il Rapporto venga inserito ne- 
gli alti del Congresso, il Sig. Avv. Pellegrini sorge a pro- 
ferire in nome dei Genovesi un animalo ringraziamento 
al Sig. Cali. Ambra-oli. 

Il Sig. Conte Franelii fa noto clic, oltre I* Os|tedalelio 
dei fanciulli, un altro se ne fondava in Torino per le 
fanciulle dalla Sig.™ Starci).™ di Barolo. 

Il Sig. Ab. Fissiaux parla sull' utilità degli Stabilimenti 
di ricovero e d'istruzione agraria pei dispersi e discoli, 
noti in Francia col nome di Ottono* agricole*. E il Sig. 
Sineo lo appoggia affermando d* averne osservalo i buoni : 
effetti nel Cantone di Ginevra. 

Il Sig. Ciiv. Mancini , presa occasione dalle splendide 
parole dell' Ambrosoli , discorre intorno il Patronato per j 
gli list iti di carcere, eh’ egli vede eoli piacere g*à radi- I 
calo in Milano, in Torino, c vicino ad esserlo in .Napoli, J 
Desidera in ultimo ebe si iminini una Commissione, la i 
quale sltidj l’ argomento , e nr riferisca al venturo Con- | 
gre*so. — Il Presidente annunzia die pubblicherà domani 
i nomi dei Membri scelti a comporla. — Avverte IWvv. r 
Sitlvagnoli, che il Patronato è stato istituito in Firenze 
conte inpoiiiHcn mente alla riforma delle carceri. 

Il Conte Sinsrveritto dà notizia della coltivazione del 
thè felice mente tentata presso Aligere sulle rive della Coirà i 
e nella Provenza; c la crede possibile anche nelle geno- 
vesi Riviere e nella l.omh tedia. 

Il Prof. Moretti dice die a M oiza della cultura fu ten- 
tata senza buono effetto d i Cav. Castigfiom. — Il Prof. 
Ramili concorda col Conte Sa use ver ino; ma non dissimula 
dir la maggiore difficoltà stani sempre nel tornaconto. 
Sull' argomento espone anche le sue idee il Prof. Parla- 
tore. 

Il Prof. Moretti segue leggendo uno Memoria intorno 
ul diverso grado di nutrizione clic prestano ai bachi le 
foglie delle diverse specie e varietà di gelsi. — Ila luogo 


una discussione cui intervengono lo stesso Sig. Prof. M 
retti, ed i Sigg. March, di Charleval e Prof. Parlature 

OR DIVE ur DISCISSIONE l*ER U SEDUTA DEL 25. 

Sig. Gni:mo Moupiaxi — Rapporti» sull’ Istituto dei Sordi 
muli in Genova. 

AVVERTENZA 

Nel Diario di domani 25 saranno stampati i numi i 
tulli quelli clic offrono di recare al prossimo Congro* 
in Venezia oggetti d'industria del proprio paese , per cw 
correre alla generale esposizione italiana. 

lumi OFFERTI ALLA SEZIONE D ACROXOHtA 

Giannini Michel vnoklo — Delle manifatture italiane « di 
modo di aumentarle. 

Rapinilo della Commissione nominala diill'Accadcmia <f< 
Fisiocritiri per esaminare le relazioni presentate *L 
concorrenti ai due premi i fondati dal Conte Sorrisine 
Novell» Carlo — Sullo scorbuto. 

Dillo stesso — • Cenni storie» sul villaggio di Lagnasti 
Dello stessi — Biografili di illustri Savigliunesi. 
Esercitazioni scicn Ittiche e letterarie dell'Ateneo Veneto 
Hemliconto degli sperimenti fatti dalla Società Economici 
Agraria di Malta. 

Peritano Tommaso — Di una Associazione napoli lana f* 
l'agricoltura e la (taMorizia. 

Poggio Benvenuto — Sullo utilità di conservare i cerea 
india spiga. 

Della |iossibilità di ottenere acque zampillanti furando 
suolo del gruppo di Malta. 

Mariani della Roveue — Opuscoli seientitici. 

Bennati Gii seppe — Di uleuui lavori iu lUograoa reca 
all esposizione di Genova. 

Passeri Vincenzo Maria — Cotjvu d'occhio sulla Mare»» 
Senese. 

Anuales des Sciences et de rimlustric du Midi de la Iram* 
piildics, par la Società de Slnlisiique de Marseille rii 
Re 1*110 ire des travuux de la Sociélé de Statisli(|ue de Mai 
sei Ile etc. 

Industria e protezione, ossia intorno olle riforme di Ih 
berlo Peci, applicate alle condizioni dell' industria 
politana di A. S. (di Napoli). 

Discorso di Luci Maria Greco sopra i gelsi. 

Carfora Amello — Cenno intorno ulle sorgenti della rà 
cliezza nella Sicilia citeriore. 
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Bica Marcii. Vincenzo — Cenni statistici sull' interna am- 
ministrazione dell'Albergo ilei Poveri in Genova. 

G.vrovno Francesco c Valerio Ghsiu'pe — Doli' influenza 
ilclle associazioni industriali e commerciali sulla pro- 
sperità pubblica. 

Moretti Doli. Gii secce — Pi-odio ilio di una monografia 
del .VoflM. 

Cai né Doli. Luci — Istruzione lilosolìro-roorale sulle fa- 
coltà dell'anima umana. 

Rossi Kmawele — .Massime. fondamentali di educazione. 

Dello stesso — Antologia italiana ad uso dolio fanciullo. 

Valerio L. — Terzo rapporto sull'asilo infantile, e scuola 
popolare delle fanciullo d Aglio. 

Dello stesso — Lollere sulla condizione economica della 
trattura della seta in Piemonte. 

Tronessart M. — Rapporl st»r le puiLs à air comprime 
applique à fcxploitalion des mino. 

Giillory ainé — Discours à la Socióló tnduslncllc d'An- 
gors. 

Vacavi B. — N.* 3 grandi tavolo con trafili e vedute 
della gran strada forratu da Vienna poi Radon a Cin- 
ghiti. 


SEZIONE 

DI CHIRURGIA El> ANATOMIA 

Lello, ed approvato il processo verbale, si comunica 
all’ Assemblea una lettela nella quale I* Intendente Anto- 
nio Milanesio si dirige al Presidente avvertendo che il 
proli ilo che si caverà dalla vendita del Prospetto allego- 
rico, cmblematico-simboliro dell' oliavo Congresso Sden- 
tilo Italiano sarà a sollievo dei danneggiali dal terremoto 
di Toscana, e degli Asili Infantili in Genova. 

Il Presidente comunica clic essendo stata creata una 
Commissione per formolare una farmacopea italiana, an- 
che In Sezione di Glururgia deve jht quanto le si com- 
pete far [«irte della medesima, e a tale oggetto nomi- 
na i Dottori Alessio (.Vispo di Parma, Vannoni di To- 
scana, Felice de Renzi* di Napoli, Mnlm verni di Torino, 
Carbone ed Arrighetii di Genova, e Lurati della Svizzera 
italiana già nominai» allo stesso ufficio dalla Sezione 
Medica. 

Lo slesso Sig. Presid. invita altre (immissioni create 
per diversi oggetti nei giorni addietro a presentare più 
preslo che sia possìbile i loro rapfwrli. 


Si apre discussione sulla memoria del Doti. Coire sui- 
I' uso del nitrato d argento solidi» nell' oftalmia cronica 
scrofulosa particolarmente con ulceri alla cornea , c qui 
primo il presidente osserva clic aneli’ esso pratica que- 
sta cura colla differenza che invece di solido, si serve del 
nitrato d argento liquido. 

Il Doli. Tosi emette qualche idea in contrario per le 
risultanze di questo metodo, ma il Doli. Negrolto osserva 
che non si pierebbe in complesso che annuire alle opi- 
nioni del Doti. Lai re , perchè queste oramai sono da tanti 
anni accettale dai migliori Oi’til.stj italiani c stranieri, e 
crederebbe solo di osservare al Doli, taire che invece di 
praticare soltanto il nilrnto d' argento nelle oftalmie scro- 
folose croniche, si potrebbe usare anche in quelle die 
lianiio un certo grado non però energico , acuto , giacche 
secondo anche il parere di Scarpa, il caustico applicato 
sulle patii ulcerale, toglie un morboso eccesso di sensi- 
li In , clic mantiene f infiammazione ; c trovando nelle giu- 
diziose osservazioni del Doti. Coire che ha rilevalo dei 
vantaggi cauterizzando in punii dell' occhio un po' stac- 
cali dall'ulcera, crede che ciò sia un fallo, che corri- 
sponda egualmente alle ragioni per le quali si usano in 
senso rivtllsivo le csrisioni dei vasi che da più lontani 
punii si portano all' ulcera islessa. 

Espone ancora clic userebbe il nitrato d' argento solido 
sulle ulceri isolale, c liquido sulle più estese alterazioni 
uniformi delle Oftalmie scrofolose. 

Il Doli. Marchetti temendo troppo )' azione del caustico 
intenderebbe di usile invei r gli astringenti , e parla an- 
cora di cure generali, di differenze individuali, ma questi 
riflessi si giudicano un po' staccati dalla quislionc, c il 
Presidente iu ultimo osserva che il caustico ormai in 
questi casi è praticato da tulli i Chirurghi, giacché hanno 
riconosciuto che In sua prima azione è un po' risentita, 
ma ehe non lascia fioco dopo di calmare il dolore, e di 
cambiare il grado , e l' indole delle infiammazioni scro- 
folose con ulceri. 

Il Doti. Secondi appoggia a quieti pensieri del Presid. 
che. servono di chiusa alla discussione. 

Il Dolt. Banca la ri legge una memoria sulle degenera- 
zioni cancerose dell' utero. Parla sjiocialmeiile dei carat- 
teri proprii di questa malattia ne' suoi primordii, della 
necessità di constatarla a principio, e della differenza es- 
senziale di altre infermila apparenlrmcnlc conformi. Di- 
chiara che il cancro dell* utero nella sua genesi si pre- 
senta sempre, o quasi sempre sotto forma di migliare 
isolala vegetazione della membrana mucosa che ta pezza 
il rollo di questo viscere, e che a processo avanzato pre- 
senta moltissime variate forme relative a' suoi diversi 
periodi. 
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Non sm mette l' utilità de rimedii intorni , anzi li 
crede tulli nocivi, e eoncliiude die le affezioni cancerose 
dell’ l’iero non po>sono essere riparale elio dalla Me- 
dicina operatoria in lem|M> applicala, preferendo il taglio 
al caustico. 

Parlando in seguilo dell* esportazione totale dell’ utero, 
protesta che per sè quest’ allo chirurgico non è solo (rop- 
po ardilo, ina che non è uccellabile nelle risorse dcl- 
I' arte. 

Questo vasto argomento trattalo così nelle sue generali j 
presenta a lutti un campo vastissimo di osservazioni; ne 
tengono (alle alcune dal Prof. Onlofaiiti, c dal Piesi- 
deulc, ma essendo al termine della Seduta se ne tras- 
mette la discussione a domani a quando ci serbiamo per 
riferirne complessivamente. 


SEZIONE DI CHIMICI 


Il Segretario Doti. Finoilo legge il processo verbale 
della seduta precedente, il quale dopo alcune rettifica- 
zioni proposte dai Professori .Sgarzi, Canobbio, ed Ab- 
bono rimane approvalo. 

Il Sig. Chimico (loppa , fa istanza elio si rettifichi nel 
Diario del giorno precedente quanto lo riguarda sull’olio 
di lui rinvenuto nelle castagne d india, e presentato alla 
Sezione. Dichiara eli’ egli non considera quest’olio, clic 
come un prodotto secondario uc! suo lavoro, essendo suo 
scopo principale di tramutare la fecola di questi frutti 
in alcool, locchè egli ottenne con pieno successo. Inoltre 
s' egli avesse dovuto ricercare I* Creatina , non nell'olio 
come sospetta il Sig. Grigolato, ma bensì nel precipitato 
calcico avrebbe corralo di rinvenirla. Conchiude inline 
col dire, che quattro sono i prodotti da lui ottenuti da 
queste castagne, cioè la Desinati , il Gaz luce, l'olio, il. 
giocose , c da questo Io spirilo. 

Il Scgr. De Negri dà lettura di una Memoria del Prof. 
Luigi Sementini: Della combinazione del mercurio col 
ferro. Il Prof. Sobrcro. il Prcs. Tnddei, il Chi mie o Ali- 
bene, il Conte Bcrtozzi, il Prof. Sgarzi cri il Sig. Chi- 
mico Ruspini, discutono stili' importanza del lavoro del 
Sementini. 

Esaurita la discussione , il Sig. Sobrcro Prof, di Chi- 
mica applicata alle arti, legge una Memoria riguardante 
una serie di esperienze , ed ostinazioni da lui fatte uni- 
tamente al Sig. Mauss Ispettore onorario del Genio Civile, 


e »! Sig. Gbv. A. Sir inonda Prof, di mineralogia sopra 
una nuora foggia di forno fumivoro , e mlC impiego Hi 
alcuni cu m basii bili fossili del Piemonte per le maci'hine 
locomotive delle strade ferrate. 

Il Conte Bertozzi, il Prcs. Taddei, e il Prof. Sobrcro 
intrattengono I’ adunanza con alcune osservazioni in pro- 
posito. 

Il Chimico Coppa esprime il desiderio di vedere asso- 
ciala la Sezione di Chimica a quella di Tecnologia, onde 
i Membri delle due Sezioni potessero far tesoro comune 
dei lavori che ad entrambe si riferiscono. Il Prcs. Tad- 
dei soggiunge doversi questa proposta presentare alle Adu- 
nanze generali c non alle singole Sezioni. Il Padre Gal- 
licano BerUizzi legge una Memoria Del bi ferro- cianidrato 
di Otiti ina. Il Prcs. Taddei comunica I invio fatto alla 
Sezione di un saggio di acqua minerale esistente presso 
Umico, c nomina una Commissione composta dei Sigg. 
Chimici Grasso, Multedo e Huspini, ai quali dietro la 
proposta del Grasso è associalo il Chimico Abbene, in- 
caricala d' istituire un* analisi qualificativa. 

Il Prof. Pe retti presenta un acido rinvenuto nella Ma- 
tricaria Partenium. 

Essendo oltrepassalo I’ ora I* adunanza è sciolta. 

OPERE rEAVEM'TE IV DONO. 

Avorio Ardete Chimico — Memoria intorno alla malattia 
dei Pomi di terra nel 184o. 

Dello stesso — Analisi Chimica dell’ acqua di PréSaint- 
Didicr. 

Doli. Gu seppe Pa nateci avi — Delle dottrine dei moderni 
Chimici sulla nutrizione. 

Cristiavo Federico Sciiòvbeiv — Sulla produzione del- 
l'ozono per via cliimiea. 


SEZIONE 

DI GEOGRAFIA ED ARCHEOLOGIA 

Inetto il processo verbale, è approvato; però il Gene- 
rale Giv. Lì Marmora , aggiunge alcune spiegazioni alle 
sue proposte vi' ieri. 

Il Presidente nel mentre che presenta alcuni libri of- 
ferti alla Sezione, comunica lina lettera colla quale PAH. 
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Luigi Grillo accompagna una «un pubblicazione d' elogi 
di Liguri illustri. 

li V. Presidente Fiorclh offrendo il primo fascicolo dei 
suoi annidi di Numismatica, invila i cultori di questa 
scienza ad unirsi con lui per Itillo ciò che possa riu- 
scire utile e nuovo alla formazione di quest’ ojktu pe- 
riodica. 

Il Cav. Adriano Balbi rammenta alla Sezione il pro- 
getto d’ una Società geografica già proposto in Napoli, 
tema . die il Segretario G. B. Dandoli! giudica doversi 
riproporre alla Sezione di questo Congresso. Il Sig. Tito 
(Imbonì comunica una lettera del Sig. Ferdinando De 
Luca, che dichiara le sue idee sulla creazioue di un 
simile istituto. 

L'Avv. M. Canale legge alcuni cenni sull'antica 
moneta di Genova, ed inclina a mantenere l’epoca del 
diploma del 11 OD, contro T opinione manifestala dull’Ah. 
G. B. Raggio, ciò da' motivo ad una discussione alla 
quale prendono parte il Presidente, FAb. Raggio, l'Aw. 
G. IL Bellori), il Sig. Canale suddetto ed il Conte Yi- 
i «croati Sozzi. 

L’Aw. Tommaso IVrifano con un suo scritto intrude 
spiegare le condizioni del reame di Puglia e Sicilia ai 
tempi del re Ruggiero I. 

Il V. Presidente Cav. (librario legge un’ erudita illu- 
strazione del pallio o velo figurato che si conserva nel 
palazzo civico di Genova, opere che stima del 1277. 

Il March. Agostino Adorno presenta e dichiara i tipi 
di tre monete d’argento genovesi sinora inedite. 

L* Ab. A n gius ragiona intorno alla verace situazione 
dell'antica città dì Tibuta in Sardegna, cou argomenti 
contrari alle opinioni finora emesse dai geografi. 

Si prosegue la lettura de' sunti geografici del Conte 
Gràbcrg intorno all'Asia c la Turchia asiatica, in cui 
sono accennati pure gli ultimi scritti riguardanti quelle 
contrade. 

Il Nob. Sig. Imperiale mostra un ritratto di Aristotile 
in bronzo a basso rilievo, che viene giudicato opera d' ar- 
tefice pisano verso la fine del 1400. 

Olitili 1*11 ESENTATE IV DONO. 

S incitarti Ascilo — Vita di Cristoforo Colombo. Genova 

1840 . 

Cimilo Luci — dogi di Liguri illustri. Genova 1840, 

voi. 5. 

Lutar d J. IL — (listoire de IWcadcmie de Marseillo. 

Marmille 1826, voi. 3. (presentata dal Sig. Rum a 

nome dell’ Accademia di .Marsiglia ). 


Fìoiìei li Giisirn — Annali di Numismatica per l’anno 
1840. Roma, un fascicolo. 

PROGRAMMA. 

C. Canti’, IL P. Sa.vcmmti — Comunicazione di alcune 
idee e discussioni sulle linee da presei egli era per la 
rete delle strade ferrate italiane, sullo il rapporto geo- 
grafico. 

Sulla proposta dii Cav. Adriano Rullìi per la formazione 
d’ una Società geografica. 

LRTTtAL 

Falconi Agostino — Sopra il Forte di Leriei in Luni- 
giuna. 

Ai.iZF.ni Avv. Fede (non — Sulla fondazione del Palazzo di 
S. Giorgio in Genova. 

Raggio G. IL — Memoria sopra i nomi di Genova c di 
Savona. 


SEZIONE 

DI FISICA E MATEMATICA 


Approvalo il processo v cibale dopo una rettificazione 
richiesta dal Sig. Durami , ha la parola il Prof. Malocchi 
il quale comunica una sua particolare disposizione appli- 
cabile ad ogni pila per neutralizzare I' ossigeno che si 
reca al polo positivo, c ciò in correlazione ai fatti rac- 
colti nella sua memorisi più volte citata. Questo (rovaio 
promuove alcune osservazioni dn parte del Cav. Botto la 
cui risposta si riporta dui Prof. Malocchi alla discussione 
di detta memoria. Ila poscia la parola il Canonico Cer- 
coni clic espone una sua invenzione d‘ un mulino a vento 
ad albero verticale consistente nell’ applicare all' albero 
medesimo due sode antenne orizzontali c fra loro nor- 
mali munite all' estremità di vele a valvola die si aprono 
in versi opposti , c mediante un opportuno meccanismo, 
più o meno secondo la forza del vento. Siffatta comuni- 
cazione promuove una breve discussione fra l'Autore, il 
Cav. Gio. Balta Amici, I* Ing. Merli ui, T log. Potenti, il 
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Prof. Maiocrlii e il Prof. V. Vin'cì. Si fa poscia a leggere 
l'Ing. Brusche Ili il rapporto della Commini oue sulle acque 
il* irrigazione della Lombardia nominala nel Congre->o 
di Napoli. 

Questo rapporto fallo a nome dei S !gjr. fonte F;iii<linn 
Sniiscvcriiio , log. A nasi a sio Calsi, Ing. Francesco Rrio- 
K-lii, lag. Giuseppe Bru schei li prescinde dalla log dazione 
delle acque in generale sii cui sarà riferito alla Sezione 
di Agronomia e Tecnologia. Sulle conclusioni di (al rap- 
| torio fanno alcune osservazioni i Pud. Ma ineriti ed Amici 
Vincrnzo, ai quali vien risposto dal Belfiore log. Bru- 
schetti. Per ultimo il Cav. Bollo monocola con parole 
di lode che il Sig. Colladoii alltialmciilc cx'guisre , nie- 
dianle i possenti apparali falli cosimi re dalla ridà di 
tìcnnva in occasione del presente Congresso , esperien/.e 
sulle vibrazioni di corde melallirlie sotto la doppia in- 
fluenza dell' ridir ici là e del nsigiielim Indi riprendendo 
le sue considerazioni accennale in principio sulla pila del 
Prof. Malocchi propone due esperimenli clic egli asserisce 
dover rimuovere ogni duhhio circa il modo d' agire di 
delta pila: la discussione che viene ad agitare in pro- 
posito Ira esso c il Prof. Malocchi vien troncata dall'ora 
già trascorsa per l’ adunanza e rimessa dal Picsidcule 
alla (ànn missione. 

PROGRAMMA 

Anni sr.li km B n e. 

Rfllvxi fan. — Osevcn (V. Diario N.* 9). 

Prof, (ano — Nuova forinola propria a (msformare una 
funzione arbitraria ili (tu integrale «Minilo. 

orme IMUSF.MATF ALLA SfJlltU. 

Maio \mm Cnv. STrrvxo — Sfuria ili una sensazione par- 
I iridare che provava una paralilic» (piando veniva e- 
Jellrizzala dumiile il corso mensile. 

— Di alcune pacalisi curale coll' cirill ici là voltaica. Me* 
moria seconda. 

— Sui movimciiii della iroltola gira u fé. 

Mari ani xi Pietro IIommco — Sopra I* equivalenza di 

alcuni spazi c solidi infìnilamenle estesi a spazi e so- 
lidi terminali. 

Mari vaivi Sino Marco — Aggitinla alla macellimi dell' Al 
viood ere.; e modi In azione al metodo del Prof. Ma- 
riani ni di olimele bassi rilievi in elettro-plastica con 
foglia metallica. 


SEZIONE DI ZOOLOGIA 
ANATOMIA COMPARATA E FISIOLOGIA 


Approvalo il processo verbale, il Principe Bonaparle 
comunica lellcr» del March. Cova Grimaldi Presidente del 
Consiglio dei Ministri di S. M. Siciliana e di quell' Aera- 
demi» delle Scienze, che in Napoli vidimo con grande 
onore inscritto alla uustra Sezione, il quale caldo di 
amore per le scienze termina Cosi: • i miei omaggi a 
Genova , aulit a patria degli ari mici , e dove il mio tv 
gnome è unito alle sue glorie. 

Leggevi ancora lettera del Sig. De Se!>s Longchamps, 
il quale dà le dimensioni del Passar pusilla*; dite il 
Carini media* di Nilsson essere il ('.onnorano comune 
del Bcljro. ed il C. Gornurranus di Nilsson corrispondere 
alla razza chiamala ('.urlio erasfirmlris da Baillon; muove 
duhhi sopra gli arvicola gregali* ed oeconomu* registrali 
in F.mopa dai Sigg. Sellini ed Eversnunu, accenna mio 
due sjH’cie di tal genere da lui meiitemeute descritte, 
il jnjrvnaieu * ed il Hritanniu a, c termina esprimendo il 
suo dispiacere per non poter esser fra noi. 

Altra lettera del Prof. Costa, il quale richiama L Ri- 
tenzione della Sezione sopra alcuni argomenti siali trat- 
tali c non risoluti nel Congresso di Napoli , precisamente 
sulla circolazione del Branchiostoma e il movimento da 
Muller attribuito a cigli ritiratili, nonché i voluti pori 
addominali dello stesso; sulla esistenza o no di condotto 
aereo nella veseira natatoria de pesci; e sul maggiore 
sviluppo di che avrebbe bisogno il suo giudizio dato so- 
pra gli Amplessi , Ippurili ec., i pochi cernii datine nello 
estratto della Paleontologia del Regno non essendo baste- 
voli, soprattutto scompagnati coinè sono dalle tavole, ub- 
bliale nel volume degli Atti. 

Il Sig. Paolo Dimereati invia un Echinoide, eoi desiderio 
che la Sezione lo determini se noto. Io illustri so nuovo. 
Il Sig. Micheli» s* impegna nella Seduta prossima discor- 
rere di quello Echinoderme. 

Il Prof. koellikcr discorre di un nuovo Distoma che 
egli intitola dal Prof. Oken, D. Okeni , trovato nella ca- 
vila torarira della Brama Boji. La più notevole singo- 
larità di esso è Pavere i sessi separati: il maschio lili- 
furmc, la femmina posteriormente molto rigonlìa, tro- 
vandosi rosta» irniente un maschio ed una femmina in- 
sieme in una vescica. — Parla quindi dell* anima letto 
indicalo da Dalle Chiaje sotto il gen. Tricocefalo , e flo- 
scia illustralo dal Prof. Costa, elle trovasi ben sovente 
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associalo all' argonauta urgn; c di cui egli Ita trovalo una 
seconda specie parafila d' al Irò Ofutopudf. Le sue os- 
servazioni favoriscono l'opinione, per la quale propende, 
che (ali animali siano ì maschi delle specie de’ Gcfalo- 
|Nsfi sulle quali vivono, senza però volerlo stabilire con 
certezza. 

(I Sig. Molto presenta iu natura ed iu disegno un corpo 
evacualo da una giovine, die egli inclina a credere un 
flniinto , c che però desidera la Sezione lo esamini c ne 
giudichi. Comunica quindi la sua idea, die il bruciare 
tulli gli elminti die vengono eacciali dall uomo e da al- 
tri ammali potesse influire alia minor propagazione de- 
gli stessi. 

Il Doti. De Filippi e Costa escludono la idea d'clmiiilo, 
il kodliker col Prof. Alessandrini esprimono il dotili 11 
sia un frammento di vegetabile. I Prof, (iene e Kodliker 
sono incaricati dell' esame di quel corpo. 

Il Doti. Achille Costa presenta un lavoro su la forma 
e struttura del moro c bulini dell' arteria branchiale di 
pesci , del Professore suo padre , il quale proponevi pri- 
mieramente ciliari re il già scritto su dò nelle opere di 
anatomia eoaijmrota; esporr? lutti i mutamenti die su- 
bisce il bulbo suddetto nelle diverse famiglie di pesci; 
etl inline i varii modi o meccanismi con cui le valvole 
del IhiIImi compiono loro funzione. Sei tavole accompa- 
gnano lai lavoro, nelle quali veggonsi rappresentale le 
più rilevanti forme di cuore e bulbo, e aperti, e nello 
stato normale, onde veder l’ esterno e l' interno. 

Il Prof, Gene legge una memoria , applaudii:! dalia in- 
cera Sezione, su gli amori di alenili serpenti nostrali, 
descrivendo in modo speciale quelli dei Col u ber austri a- 
cus % /iteri oli , di cui sosj tetta due specie, ed atro-vi- 
reme la qual memoria sarebbe stata inserita intera negli 
Alti, giusta i voti della Sezione, se l'autore non P avesse 
già destinala per l‘ Antologia Italiana. 

Il Principe Monaparie, il March. Durazzo, c Sig. Ra- 
gazzoni parlano sul medesimo argomento. 

Si termina radunanza colla distribuzione del [trogram- 
ma per Iu statua del sommo Geoflroy Sai n(-l Itisi re , la di 
cui memoria il Principe Boiiu}tar(o raccomunila calda- 
mente alla riconoscenza dei zoologi. 

opem r resìstiti. 

Prozio — Descrizione dello esofago dell' uomo, del cavallo 
e della pecora: opuscolo in 8 .° con due tavole: Napoli 
1846 . 

DosevoET — Nouvcau rccueil de faits et observations sur 
Ics estui de CJiailes en Savoie: in 8.°, Chainberv 184j. 


Bumevn — Rcclietrhes rlitmiqucs, physiolrtglques et Mè- 
dicale* sur les eau\ de Cliallcs cn Savoie : in 8.°. Chain- 
bery I84& 

Gr.veus — Catalogo de* Molluschi terrestri e d'acqua dolce 
osservali in Ispagna: in 8." Madrid 1846 (in spn- 
gn itolo ). 

— N’olice sur les mét imorphosrs de hi (Jtelonia Lnireil- 
Hi (urL eslr. ) 1845. 

— Notici' sur divm fails qui cnufìrmeiU la propréié vé- 
niincuse du Ijtfrwlectas malmignn/ns (art. eslr. ) 1841 

— Sull'influenza d'una bassa temperatura nelle melmnor- 
fosi degl* inselli, e loro apparizione. Barcellona 1844 
(in spaglinolo ). 

PROGRAMMA 

( 

ul cton.vo 2 . 1 . 

Dopo le memorie annunziale e inni lette 
Lowemiiuu — Di una Dhrggntìeit non più vista dopo 

Linneo, 

Boiiuier — Comuni razione sopra alcuni l creili Mosca. 

SEZIONE DI BOTANICA 
E FISIOLOGIA VEGETALE 

[ir iti firn zione tiri Dario ilei giorno 22 corrente. 

A proposito del pesco- mandorlo presentato dal Sig. Ri- 
J dolfi , il C#v. Mori> domandava se i semi otlenuti da quel 
credulo ibrido siano stati seminati 0 siano nati. Il Prof 
Moretti diceva averne veduti di coiisinidi , ma non da lui 
stesso seminali nè ottenuti. Parlava degli ibridi spontanei 
nei CirsitiìH c nelle Ceninone , e riguardo alla teoria del 
G.dlcsio diceva solo che i (tori divenuti doppii per ibri- 
dismo si conservami (ali. Il Prof. Parlatore paragonava 
gli ibridi animali ai vegetali; sosteneva doversi riguar- 
dare Ih riproduzione costante come carattere distintivo 
fra le vere specie, c gli ibridi , e riferendo la teoria del 
Seriuge il quale nega la esistenza di ibridi vegetabili si 
nello stato selvatico che di coltura, diceva clic mancando 
di argomenti suflieienti per dimostrarla , nel primo caso 
(su di che si propone istituire apposite esperienze ) , erede 
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t4oii potersela da alcuno negare riguardo alle piante col- 
tivate. 

Rispondeva poi al Prof. Morelli, non essere la scom- 
jwrsa della Centaurea hy brida carattere sufficiente a ri- 
guardarla come sterile, potendo ciò provenire da molte 
altre cause. 

Riguardo alla comunicazione del Prof. Iloraninovv, il 
Prof. Parlatore, trascurando di occuparsi della genera- 
zione spontanea, e della nuova nomenclatura proposta, 
si opponeva principalmente alle due idee di detto profes- 
sore: essere costituiti tutti i corpi organizzati nel modo 
medesimo, ed esserne unica e continua la serie. Si fonda 
a questo secondo oggetto principalmente sulla leggo di 
correlazione degli organi, per cui lutto le disjiosizioni 
organiche non sono sempre possibili , c sulla esistenza di 
esseri che riuniscono classi distanti fra loro, come a 
modo d* esempio F.l ya-ayn del Madagascar fra i rosi- 
canti ed i quadrumani. 

scotta ora. 2i. 

Approvato dopo alcune rettificazioni dei Sigg. Gav. 
Mori?, Prof. Moretti e Prof. Parlatore il processo verbale 
della seduta precedente, il Segretario Prof. Meneghini di- 
chiara non aver potuto prender parte alle discussioni di 
quella seduta , essendone assente. 

Il Prof. Parlatore legge in nome della Commissione a 
ciò destinata il rapporto sullo stato del giardino botanico 
di questa II. lui versila , e la Sezione conviene sulla op- 
]hj riunita di pubblicare per intero il rapporto suddetto: 

La Commissione, incaricata di riferire pel giardino bo- 
tanico di questa R. Università degli studi, dietro dì aver 
visitato questo stabilimento si reca ad onoie di far pa- 
lesi* a questa Sezione il suo compiacimento per aver ivi 
trovato talune collezioni ben ricche di piante, tra le quali 
ricorda quella delle felci , come una delle migliori fra i 
giardini d‘ Italia. Varie specie rare di altre famiglie di 
recente introdotte nel giardino, cd altre piante pregevoli 
per la bellezza degli individui liannn attirata l'attenzione 
della Commissione, che ama tra queste di annoverare la 
/tarmala madagtucarietws t la Dammara auslvatis, la 
Arano tri foli a la , l' A reca rubra, li TiUttndsia Duratiti , 
la CaraijM tpiyanciw* , la Zamìa hifrorn c itphalit , ree. 

Per questo i Membri della Commissione tributano con- 
cordi e spontaneo lodi all’ illustre Prof. De Notarla, alle 
di cui cure è affidata la direzione del giardino, r a mi 
si deve si pregevol raccolta di belle piante, non che al 
giardiniere Sig. Ihin o; però essa non può fare a meno 
di esprimere il suo vivo desiderio di vedere accresciuto 


il giardino di nuove serre , attesa la ristrettezza di quelle 
attuali, per cui è forza in inverno di collocare le piante 
nei corridori dell* Ini versiti, ove per la mancanza della 
Iure e del calore convenienti a tali piante, queste devono 
in parte almeno perire, c soprattutto di vedere ingrandito 
F orlo slesso per la coltura delle piante, che vivono in 
piena terra. E con tanta forza essa esterna questo suo 
voto, in quanto clic il cielo ridente di questa incante- 
vole città e le tepide aure delle sue sponde permettono 
di qui allignare piante di più miti regioni', che non è 
possibile di poter coltivare a cielo scoperto al giardino 
botanico di Torino, si distinto per altro in Italia per la 

copia delle piante da serra , c per I* altra delle alpine. 

La Commissione nutre fondata speranza che questo suo 
desiderio sarà ben accollo da chi meritamente presiede 
alla istruzione pubblica dello Sialo, cd essa si augura di 
poter contribuire cosi a mantenere e ad accrescere, se 
sia possibile, quella riputazione, che per i* aMion<l<iiua 
e bellezza dei bori e delle frulla giustamente gode nel- 
I* estero la Città regina del Mediterraneo. 

Nel chiudere questo rapporto la Commissione si crede 
in dovere di aggiungere ancora un altro suo volo, perché 

l'erbario del Yiviani , che in grazia delle specie auten- 

tiche c rare che contiene deve essere di soventi consul- 
tato da' botanici, sia collocato in un silo degno dell' au- 
tore che lo formò e della Università genovese cui esso 
appartiene. 

Prof. GIUSEPPE MORETTI 

Prof. ROBERTO VISIAM 

Prof. FILIPPO PARLATORE Reta/are. 

Il Segretario Prof. Meneghini presenta alcune osserva- 
zioni sulla infiorescenza del Tiglio , delle quali deduce che 
la gemma laterale da cui proviene quella infiorescenza 
imiii è gemella alla fogliare, colla quale si trova col- 
loca lj sulla medesima ascella, come suppose il Bruner 
figlio, ma è figlia invece ad essa, ciuf* appartenente ad 
una geni Turione successiva. Insiste quindi sul fatto dello 
sviluppo di un asse in precedenza a quello da cui pro- 
viene. Coglie J' occasione per esporre alcuni particolari, 
riguardo ai quali egli erede dover riferire dalle idee del 
Gaudirhaud. Descrivendo lo sviluppo successivo di una 
gemina qualunque, sostiene esserne parte principale quella 
che dal Micheli è denominata fi/loforn, la (piale ha un 
accrescimento ascendente c quindi diiiinctralmcntc oppo- 
sto a quello delle radici. 

Questo filoforo per altro, dal quale siecessi va incute 
provengono tutte le altre parti, restandone immutata solo 
la midolla, non è a riguardarsi, secondo il Meneghini, 
corno morfologica mente rispondente all'asse, che appar- 
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tiene parte a parte ai singoli organi fogliari che lo co- 
stituiscono. Termina invitando i Prof, l'go Mohl c Par- 
latore a voler entrare nella discussione che appartiene 
ad argomenti da essi giù illustrali. Si riserva il primo 
a parlarne ili altra seduta; ed il secondo, convenendo 
col Meneghini colle esposte opinioni, c specialmente nella 
distinzione necessaria a farsi fra il sistema ascendente 
ed il discendente, e nella origine delle fibre clic non di- 
scendono punto, ma si formano successivamente dall'alto 
in basso, invita a particolare esame del caso in cui le 
fibre radicali divergano, come suol dirsi a patio d'oio. 
A ciò risponde il Meneghini, organizzarsi sempre le fi- 
bre in conseguenza allo stabilirsi delle correnti, c descri- 
vendo la origine c la formazione delle radici , intende 
spiegare la direzione divaricante delle libre provenienti 
ila quelle radici accessorie. Il Prof. Parlatore conviene in 
ciò col Meneghini cd iusiste sulla indipendenza organo- 
grafie» di quelle fibre radicali dalle foglie. 

11 V. Presidente Cav. Prof. De Nolaris espone un suo 
Pro filo della famiglia degli hlcriacei , nel «piale dopo 
aver narrato la storia del genere /fgs feriti m c della fa- 
miglia quale oggidì si ammette dai mieologbi, ue stabi- 
lisce i caratteri, e propone di dividerla in due Sezioni, 
nelle quali si annoverano i generi seguenti: 

sezione noma 


distinte: .V. Alba, nigra, rubra. A dimostrazione di ciò 
presenta alcune tavole in cui sono figurate le svariatis- 
sime forme delle foglie di una sola specie, il .V. alba. 

Termina applicando lo stesso principio anche alla di- 
luizione delle specie ili altre piante si rizocarpiche clic 
caulocarpiche. 

Dopo ciò il Presidente scioglie l'adunanza. 

OPERE PII ESENTATE. 

Divio \c et — Pails et obsorvations sur Ics enux de Giurile*. 
boviEw — Recberches sur les eaux de Giurile*. 

G. M. R. — Eaux mi nera Ics de Challcs. 

PROGRAMMA 

Parlatone Prof. — Alcune nuove specie di Graminacee 
delle isole del Capo Verde. 

Darla — Tavole iconografiche di funghi. 


SEZIONE 

DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 


Phaetìxporii , Tritìi dium , Pere. sp. f [isterilivi , Auct. sp. 
W*tenigrapliium , Cord. sp. 

SEZIONE SECONDA 

fiynlo&porii , (iloniojutit , D. N. Gloniutn, Muhler. Acti- 
dium, Frics. Aylograjthum , Ubor. OstrnjH i, Frics. Lo- 
phium , Frics. l/gjmlcnna f DC. sp. Coccomyce * , DN. 
Co/poma , Walle. sp. [jophoderma , Chev. sp. Melano- 
sor ut, DN. 

Questa memoria accompagnata dalla indicazione delle 
specie e dei sinonimi , non che da cinque tavole è ac- 
colla con applauso dalla Sezione , la quale dietro propo- 
sizione del Presidente dichiara doversi l'intero lavoro 
sulle tavole, che vi sono annesse essere inserito per in- 
tero negli atti del Congresso. 

Il Prof. Moretti espone alcune osservazioni intorno 
alla monografia dei gelsi , c particolarmente sulla neces- 
sità della seminaggionc di essi per constatarne la specie, 
giacche di venti e più specie coltivate di gelsi pubbli- 
cate da diversi autori ed in varie parti di Europa egli 
riconobbe che si riducevano a sole tre specie veramente 


Lello ed approvato I’ allo verbale della Seduta antece- 
dente, il Prof. Coquund a nome di una parte dell' Adu- 
nanza clic visitò la collezione del Generale La Marmora , 
rende conto di essa, e fa rilevare gli importantissimi og- 
getti che contiene. 

Dopo di che il Sig. Michel in rende ostensibili tre ta- 
vole di polipai del terreno sopracrelaceo che fanno parte 
della sua opera sui Polipai fossili. 

Si presentano quindi alcune opere del Consigliere Adriano 
Haliti , e «]uest' ultimo entra in alcuni particolari riguardo 
alle misurazioni barometriche delle altezze spiegando lo 
scopo delle sue opere. 

Il Sig. Giacomo Giustiniani riferendosi alla comunica- 
zione fatta dal Generale La Marmora in un antecedente 
Seduta circa alla polvere rossa caduta in Genova, ricorda 
il fatto di neve colorala in giallo-rossiccio caduta a Pa- 
dova nel 1813. 

Su di ciò lui luogo una breve discussione fra i Sigg. 
Pareto, Pasini, Balbi, Parolini, c Giustiniani. 

Il Vice-Presidente Pasiui tratta delle condizioni genio- 
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giche «Iella pianura Veneta e della probabilità ili ottenere 
in Venezia acque saglicnli. Impone quali strati sicuo stali 
altra versali, col traforo finora spinto a 40 metri di prò 
fondita. 

Il Generale La Mannora ricorda il nuovo metodo tostò 
ritrovalo per facilitare f uscita dei materiali scavali dalle 
lineile artesiane. 

Il Pasini soggiunge clic si è in procinto di attivare 
questo metodo anche pel pozzo artesiano di Venezia. 

Il Cov. Michelin legge una memoria del Sig. F.douard 
Colloinb sopra un terreno abbandonalo da una giacciala. 1 

Il Segretario Do Zigno legge una breve nota sopra al- 
cune impronte circolari della calcarea bianca compatta 
del Vicentino e del Padovano. 

Il Sig. Guidoni dà lettura di una sua memoria sui fos- 
sili e sulla calcarea della Spezia clic viene susseguita «la 
alcune di lucida zioni date dii Sigg. Presidente Pareto, Vice- 
presidente Pasini e Prol. Coquand. 

Il Vice-Presidente Pasiui legge poscia uno lettera del 
Prof. Tatuilo sulla calcarea che nelle provi noie Vende può 
riferirsi al terreno eliitrio. sulla calcarea a nummuliti, 
e sulle articolazioni dell' his Meiitinnis trovate nel Vicen- 
tino e da alcuni prese per falangi di Suusìano. 

11 Segretario De Zigno ricorda come quanto si riferisce 
alla calcarea iiitmiiiulitica ed alla scaglia rossa die vi è 
soprapposta, sia già da qualche tempo illustrato in una 
sua memoria pubblicata al principio di quest’ anno, c come 
non vi sia stalo che lo stesso Prof. Tatuilo clic abbia 
prese per falangi di Suuviano, le suddette articolazioni 
d' hi a. 

Il Vice-Presidente Pasini, a proposito della lignite dei 
Pulii della quale il Prof. Tatuilo mandò uno spaccato , 
entra in 'alcuni particolari rispetto alla giacitura di questo 
combustibile, e dà un esalto ragguaglio dei terreni com- 
ponenti la valle in cui giace. 

Il Prof, Meneghini riferisce di avere esanimato micro- 
scopicamente la polvere rossa radula in Genova nel mag- 
gio di quest'anno, e di averla trovala adulto priva di 
resti di Diatmnve che sono pur tallio comuni in ogni 
qualità di polvere, ritenerli poi essenzialmente costituita 
di piccolissimi grani di quarzo. 

Quindi il Sig. Falconi Ugge la sua relaziono istorici 
sulla scavazione del marmo di l'olio Venere. 

DONI PRESENTATI ALL V SEZIONE. 

Pareto — Carta geologica della Liguria. 

Tons. Baiai Aliamo — Degli studi geografici in generale. 
— Delle primarie altitudini del globo. 


— Della popolazione del Portogallo dall' epoca romana ai 
tempi nostri. 

De Zig.no — Intorno alla non promiscuità dei fossili fra 
il biancone c la calcarea ammoniliea delle Alpi Venete. 

De Collegno — Sur le terrain erratique du revers Me- 
ridional des Alpes. 

Mir.iiELiN — Itégicmcnl et note des Membres de la Société 
gòologiquc de Franco. 

Doti. Carlo Li rati — Quadro mineralogico del ('.anione 
Ticino. 

Gaetano Tenore — .Notizie statistiche topografiche c Geo- 
logiche sulla pietra da calce di terni da lavoro. 


SEZIONE DI MEDICINA 


Apre i! Presidente l' Adunanza, si legge il processo 
verbale, cd è approvato. 

Si la quindi la seguente comunicazione: « la dilìicoltà a 
radunare la Commissione stala eletta per esaminare i li 
bri rassegnati alla Sezione, obbliga il Presidente della 
medesima a dure un ultimo eccitamento ai Membri che 
la compongono a voler compiere alla missione assuntasi: 
egli riceverà i lavori clic saranno stati fatti da ciascuno 
di essi nella Messa sala dell' adunanza , uggì e domani. 
Nella sera di salitalo alle ore 8 pomeridiane li prega a 
trovarsi alia Biblioteca Civica per Ulahilirr sul rapporto 
da farsi o lunedi o martedì prossimo. 

Giunsero al banco le seguenti memorie: sulla dottrina 
d IppoiTjle seguita dai primi pratici di tutti i (empi in 
opposi zi mie all'abuso dei salassi, ilei rimedii, c dei ve- 
leni, de) Doli. Gio. Antonio Maurizio: sulla diagnosi delle 
malattie del cuore ilei Doti. Tessici*. La prima venne tras- 
messa al P. Gcroioini , Y altra al Tav. Fanlonclli perché 
a tempo opportuno vogliano informarne la Sezione. 

La Commissione per la Farmacopea uniforme iu Italia 
è composta dei Sigg. C. e Taddei, Prof. Vaiiuoni, D. Luigi 
Masi, Toiisigl. Lurati, Cav. Cuiilù di Torino, De-Catlanei 
di Pavia, D. Demaria, Prof. Sachero, Doli. Ferretti , C* 
Giuli. 

Il Doti. Lonahi con lettera significa che la Commissione 
deputata jier esaminare quale sarebbe f esito delle ap- 
plicazioni dell' elettricità dal Doli. Pinella, pro|K>sla nella 
cura dell’ amaurosì c della sordità, ha cominciato i suoi 
lavori sopra quattro ammalati. Osserva però clic siccome 
le cure dovranno continuarsi anche doj» la chiusura del 
Congresso, così propone di unire alla già nominala Coni 
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missione alcuni Medici Genovesi, i quali continuino in 
seguilo le esperienze nel modo indicato dal Doti. Filmila 
c riferiscano al Congresso di Venezia I’ osilo ottenuto; e 
venne soddisfalla la dimanda del Longhi coll' aggiunta a 
questa Commissione dei siguori Doli. Molando, Arala, 
Marinelli e Denegri. 

Sulla proposta del Cav. Trompeo si prega la Commis- 
sione elle già ha fatto il rapporto sugli Ospedali cis ili 
di Genova a voler visitare quello dei lebbrosi dello di 
S. Lazzaro. Dopo di clic il Doli Asson riferiva di un 
raso d'impedita loquela per vizio organico cerebrale; il 
Doli. Massone, di profonde alterazioni cerebrali congiunte 
a sussistenza di vita intellettuale e fisica; e I* Avv. Peri- 
fano di un caso spettante alla Medicina forense. Sentite 
queste letture che furouo bene accolte dall' assemblea , il 
Bar. Beaufori in bre\i parole espone i vantaggi dell* ap- 
parecchio inventato dal Sig. Mnlinari per mutare c ser- 
vire i giacenti a letto: e presa la parolu il C. r Bufa li ni 
dissertava sull' abito e morbo scrofolosi eoi solilo favore 
di lutti i Congregali. 

Foniti u uri. qi esito morosi \ dal cav. ni i alini 
a proposito dell' antagonismo tiu la use r. la scrofola. 

Posto che si è presunto esistere un antagonismo fra 
le febbri iiileriiiillruli e le scrofole, ed alcuni notarono 
già il contrario, ed altri avvertirono che solo fra le vere 
febbri intermittenti miasmatiche c le scrofole osservasi 
P antagonismo suddetto, si propone di ricercare , se que- 
sto, anziché alla causa speciale delle febbri stesse e ad 
alcuna particolare morbosità delle scrofole si dovesse ri- 
ferire all'originaria costituzione degl' individui sviluppa- 
tasi diversamente nei diversi luoghi, ove regnano le feb- 
bri intermittenti, e cosi fosse agevole il comprendere co- 
me talora le scrofole dominassero insieme colle febbri 
predette in alcuni luoghi, e talora invece ove regnano le 
febbri medesime, ivi le scrofole intervenissero assai rare. 
, Nel tener conto adunque dei fatti relativi al presunto 

antagonismo sopradelto, vuoisi di necessità tener conto 
I ancora dell' originaria costituzione dei medesimi , quale è 

prevalente nella maggior parte di essi. 

ORDINE DEL GloRNA 2*> SETTEMBRE. 

L* Si leggerà il rapporto della Commissione intorno al 
, tema della Peste, Lazzaretti e Quarantene. 

; 2.* Si darà sfogo alle Memorie già annunziale. 

| DISCISSIONE. 

, j 1/ Sulla Peste. 

2.* Sulle memorie che sono state lette. 


LIBRI PRESENTATI ALIA SEZIONE DI MEDICINA» 

Progetto alla città di Genova omle rendere con mezzi 
ovvii, e piacevoli la città sana, e la sanità civile, 
addottrinata c longeva, del March. Gio. Batta Pastine. 

Discorsi sulla natura e cura della [vcllagra ilei Dottore 
Agostino Bassi ni Bum. 

Alcuni pensieri relativi all’ organizzazione ile’ C.oiigre»i 
Scienti Ilei Italiani del Prof. P. Itossr. 

Dell' ulcere della cornea di Pietro Arata. 

Nuove ricerche ed osservazioni intorno all* avvelenamento 
cianidrico, del Prof. P. Girolamo Botto. 

Cenni storici della epidemia che dominò in luvorio infe- 
riore nel ISóo-ói, del Doli. Girolamo Giva. 

Della mortalità, e diluirà media dei iodati dello spe- 
llale maggiore di Milano dal 1811 al 1844, ed in 
quello de' RII. Fatrhcucfratcllr dal ICO 4 al 1844, del 
Doti. Giiseppb Ferra rio. 

Cenni storici, e statuto organico per la fondazione di mi 
pio Istituto ili soccorso in Milano |H*r i medici, dello 
Stesso. 

Cenni storici, e regolamento della Accademia Fisico-Me- 
dicoSl.i tifica di Milano, dello stesso. 

Reminiscenze del mio viaggio a Napoli nell' autunno 1844 
ddl'Ab. Paolo M istorio». 

Primi cenni sulla correa elettrica del Doti. Angelo Di bini. 

Osservazioni ili Medicina operatoria, del Dottore Pietro 
Arata. 

Biografia dei Medici illustri Bresciani, del Doli. Antonio 
S cVARIU. 

Della scrofola c della sua cara coll' uso dei preparati di 
noce, lettera di Michele. Bomialu. 

Sulla topografia medica, del Doti. Ettore Costa. 

Rendiconto economico- medico- statistico dell* ospedale di 
Pammatonc, dello stesso. 

Movimento del cambio letterario - internazionale tra la 
Francia c l'America settentrionale. 


CONTINI AZIONE DELL ELENCO 

DEI COMPONENTI IL CONGRESSO 


743. TEGLIO Ab. Giuseppe, di Como, Prof, di matema- 

tica e fisica ( Matematica ). 

744. DE NOTARIS Carlo, di Milano, Membro della R. 

Società Botanica di Ralisbona (Botanica). 


I 
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745. CORNEUANI Carlo, di Tortona, DoU. in medicina 
e chirurgia ( Chirurgia t. 

740. DE FERRARI (ìli seppe , di Genova, .Segretario della 
(ioni missione per l'imboschimento, e la pastori- 
zia ricala dal (Comizio Agrario di Genova, .Mem- 
bro della Direzione per la pubblica esposizione 
di maiiirilhire e prodotti agricoli ( Agronomìa e 
Tenuti ih fin ). 

7(7. ('.INI Torneo, di S. Marcello, big. in rapo della 
strada ferrata dell’ \|H-imiiio da Pistoia a Por- 
rei la ( Fi. dea ). 

748. ZANARDIM Doli. Giovanni, di Venezia, Medico pri- 
mario «Idia II. Casa ili Forza in Padova, Socio 
della II. Accademia delle scienze di Torino , c 
«li varie altre ( Medicina ). 

7411. DHL POZZO Giihepit., dì Pondesano, DoU. in me- 
dicina ed in chirurgia ( Medicina ). 

7511. Gl ALCA) IMI Domenico, di Genova, Deputato della 
Il l aiversità , Autore di varie opere. Vicario 
Generale ir. ee. ( Archeologia). 

751. QlMlUU DI LESEGNO Colile Celestino, Consigliere 
di Stato di S. M., .Membro del Consiglio spe- 
ciale della Direzione della Associuzioue Agraria 
di Torino ( Tecnologia ai Agronomi" ). 

75*2. RKGIS Conte (ìio., di Savigliano , Collaterale nella 
lì. (lamiera ile' Conti, Membro del Consiglio della 
Il (iosa , Primo Membro della H. Delegazione 
per la strada ferrata ( Tecnologia ed Agronomia), 

755. MERI Dottore (Ivrlo, di Milano, Medico -Chirurgo 
suppl. nella U. Casa degli Incurabili in Abbiate* 
gras-tì ( Malieina c Chirurgia). 

754. MENA UREA Limi Feo., di Cliainbéry , Capitano ilei 

Genio , Membro della H, Aeeademia delle Scienze 
di Torino, Deputalo di quella di Savoia (fisica 
c Matematica). 

755. GATTI Doti. I^orenzo Francesco, di Ivrea, Membro 

corrispondente della R. Accademia delle Scienze 
di Torino c Deputalo del Comizio d* Ivrea ( Me- 
dicinft ed Agronomia ). 

75tì. MARCHIATI Lina, di Como, giù aggiunto alla cli- 
nica oculistica di Pavia, Membro della Società 
«L incoraggiamento delle Scienze, Lettere ed Arti 
di Milano ( Medicina ). 

757. SI RLE Gii seppe, di Torino, Mi-iubro del Collegio 
Medieo-Cbirurgieo della II Fui versi là di Torino 

i Medicina), 


758. POMA Giambattista, della Veneria Reale, Medico in 
capo dell’ ospedale militare e civile ( Medicina ). 

751). FARINA Paolo, di Genova, Membro della Società 
d' Incoraggiamento di Milano, Autore di memo- 
rie agronomi* ( Agronomìa \ 

7440. DE LA MOTTE Gennaro, di Aligera, Cav. della Le- 
gion il* onore, Consigliere della Corte II d’ Anger», 
Delegato dalla Società d' Agricoltura, Scienze ed 
Arti ( Archeologia ). 

7til. JESSK DE CIIARLEYAL Marebe.se Vittorio, di Mar- 
siglia, Membro del Comizio agrirolo di Marsiglia, 
Sindaco dei canali d' irrigazione di Crapponolle 
( Agronomia ). 

7 €42. FISSI-M \ Ab. Cali. Carlo, di Marsiglia, Membro 
dell* Istituto Storico di Francia ( .fiptmomia ). 

7 <43. PALYART DE CLAMOISE Ernesto, di Marsiglia, 
Delegato del Governo Francese nel Mezzogiorno 
|icr I industria della seta ( Agronomìa e Tecno- 
logia ). 

7G4. PALOMBA Dottor Clemente, di Civitavecchia, ag- 
giunto ulL osservatorio astronomico di Pavia, Ile 
dal ture della lliecolla Scientifica ( Fisica e Ma- 
tematica ). 

7(55. CASTIGLIONI DoU. Camillo, di Milano, Iniettore 
dell’ I. IL Stamperia di Governo in Milano ( Agro- 
nomia e Tecnologia). 

706. AIDIFFRET Lnu Do*. Lo»., di Francia, Membro 
dell* Accademia Reale di Marsiglia, Àix, ed Ar- 
ras, Deputalo dall'Accademia di Marsiglia ( Ar- 
chcotogia e (teografia ). 

( Coni inno ) 


Si avvisano i Signori Scienziati Italiani, Membri 
effettivi dell Ottava Riunione, che il giorno 25 del 
corrente Settembre alle ore sei pomeridiane, si terrà 
nel gran Salone del Palazzo Ducale , / Adunanza ge- 
nerale prescritta da/t articolo V del Regolamento ge- 
nerale affine di procedere alla scelta della Città che 
dovrà esser sede della X Riunione nell autunno del- 
l anno 1848. 

// Segretario Cenerate 
iM. % Francesco Pallaviciko. 


Genova — Per Gio. Ferrando Tipografo dell’IU.“* Corpo di Città, Piazza S. Muttco, N.« 139, 1° piano Con perm.) 
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DELL’ OTTAVO CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO 

IN GENOVA 


SEZIONE 

1)1 AGRONOMIA E TECNOLOGIA 


Si leggo e si approva il processo verbale. 

Il Sig, Prof. Baruffi aggiunge alcune altre considera- 
zioni a quel che disse ieri sulla coltura del Thè e del 
Coione in Itali». Propone la Robinia Lr/xic come pianta 
opportuna a rinsclvare la pendice meridionale dei monti 
spogliati. 

I Sigg. Peritano, March, d' Albergo e Princ. di Canino 
dicono alcune parole sulla più o meno utile coltivazione 
del Cotone in Italia. 

II Presidente nomina i Sigg. Cav. Mancini , Aw. Sal- 
vaglieli . Marco Minghclti , Avv. Generalo Pinolli, Sinco, 
Conte Priuli , Alessandro Porro, Conte Giulini a cora- 
porre la (/immissione che dovrà riferire al prossimo Con- 
gresso di Venezia sui migliori modi di istituire il patronato 
dei liberali dalle carceri. 

Si annunzia il programma del Sig. Michele Erede di 
un nuovo Istituto di (/mimercio in Genova. 

Il Presid. nomina una Commissione composta dei Si- 
gnori General Ritaglia . Bartolomeo (ani , March. Malaspinu 
e March, di ('diarievai per esaminare un rastrello inven- 
tato dal Conte Morelli per radunare i fieni e le paglie 
sparsi sui prati c sui campi. 

Il Sig. Mompinni legge un rapporto sulla Istituzione 
dei Sordo muti in Genova, nella quale per opera del be- 
nemerito Cav. Boselli si conserva lo spirito dell' illustre 


fondatore Assarotti. Per diffondere e perfezionare V istru- 
zione de' Sordo muti fanno utili proposte i Sigg. Kissiaux, 
Mompiaui, Charles al, Sacelli e Garelli, il quale annuii 
zia che il Prof. Cav. Boselli si è offerto di dare gratui- 
tamente agli istitutori primarj lezioni di metodo per la 
istruzione dei Sordo-mali. 

Il Sig. Mancini ha manifestato con vera compiacenza, 
che circa sessanta soscrizioni si erano in un sol giorno 
da lui raccolte di benemeriti Membri del Congresso, i 
quali con generosa gara hanno offerto il loro spontaneo 
concorso all' invìo di oggetti delle patrie industrie al prò 
posto saggio della Es|»osizioi»c italiana nel prossimo Con- 
gresso di Venezia; e che oltre di costoro, altri molli, 
de' quali non sono aurora registrali i nomi , hanno of- 
ferta la loro eooperaziouc allo stesso buon line. Ha sog- 
giunto, clic la ascrizione rimarrà ancora aperta nella 
Segreteria della Sezione finché dura il Congresso; c dopo 
la sua clausura presso lo stesso Mancini in Napoli, a cui 
si può dirigere qualunque lettera all'oggetto: che dopo 
gli opportuni concerti da prendersi col novello Presidente 
Generale del IX Congresso sul modo d* invio e di rice- 
zione degli oggetti da spedirsi in Venezia, ne sarà data 
notizia per circolare a tutti i cooperatori clic si sono 
profferì»: che all' invio di ogni oggetto sarebbe desidera- 
bile che si unisse da coloro, che il vogliono, una nota 
indicante il prezzo corrente, i dai] d importazione e di 
esportazione, |* abbondanza e qualche notevole particolarità 
della produzione o della fabbricazione dell’ oggetto stesso, 
nonché della corrispondente merce straniera : che un Pro- 
mo terre sarebbe pregato in ogni regione d Italia a volersi 
far raccoglitore ed intermediario dell invio degli oggetti a 
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Venezia dalle mani ti» coloro che non potessero inviai li 
direttamente : che in Venezia una Commissione di cui fa- 
ran parie i Membri dell* attuale Commissione permanente, 
presenterà alla Sezione un suo rapporto su questo primo 
saggio d'esposizione; c dopo chiuso il Congresso, gli 
oggetti saranno restituiti al proprietario. 

Imprime la speranza, clic da questi umili principj la 
Istituzione possa venire in favore ed incremento. 

Seguono i nomi di quelli che hanno giù sosrriltn. 

Regno Lamini rito- Veneto 

Giacomo Giustiniani — Marchese Filippo Alessandro 
Giaulilippi — Pietro Sailer — Guglielmo d'Onigo — 
Prof. Angelo Ito neuroni — Carlo de Smolli — Fan. Am- 
hrosoli — Conte Sansevcrino — DoU. Giuseppe Sacelli 
— Ingegnere Giuseppe Cadoliui — Conte Frenelli — In- 
gegnere Felici Dosscna — Professore Giusepj^e Moretti. 

Stali Stinti 

Marchese Hai hi Pioverà — Innocenzo Halli — Barone 
Giuseppe Dacquemond Vico-Presidente della Camera li. 
ili Agricoltura e Commercio di Savoja — Conte di Sul- 
mour — March. Antonio Carrega — Conte Fninehi di 
Pont — tallite Edoardo Rignon — Prof. Butufìi — Avv. 
Daziari — lui li. Società Kroll, ed Agraria di Cagliari 
in persona del suo Vice-Presidente e de’ suoi Deputati 
— March. Emilio Bertone di Samhuv — March, (ùiinìllo 
Pallnviciiio — Lorenzo Valerio — Sig. Podestà per la 
Provincia di Ghia vari — Sig. Gandolii per la stessa — 
Avv. Siiieo — Cav. Audifredi. 

Ta^c/ma. 

Conte Pieri — Cav. Oreste Bri zzi — Cav. Spinelli — 

B. P. Sanguinei! — Avv. Vincenzo Saivaguoli — DoU. 
Antonio Saivaguoli. 

Regna dette due Sicilie. 

Prof. Federico Napoli — Profcss. Raffaele Bugierà — 
Prof. Emeeieo Amari — Profess. Salvatore .Marchese — 
Priueipe Zu fiera no — Principe di Sorella — Cav. Fer- 
dinand» De Luca — Avv. Alleitelo Solimene — Avv. 
Peri fimo — Nicola De Lina — * Federico Capino — Si.s. 
Greco — Gius. De Vincenzi — Francesco Laorxi — 
Cav. Pasquale Stanislao Mancini — Maggiore Cav. d . Ago- 
stino. 


> 0 ) 

Siali Paati fai i. 

Principe di Canino C, L. Bona par le — Due» Serafino 
Allems. 

Parma. 

Avv. Cav. Maestri. 

/.urea. 

March. Antonio Alazzarosa. 

Distretti Trentini e Rovere fa ni. 

Conte Sizzo. 

Cantone Ticino. 

Consigliere Curali. 

Lo stesso Avv. Mancini presenta al banco della Presi- 
denza due opere periodiche, elio si occupano assai util- 
mente delle materie commerciali, cioè la RitAinleca dì 
Commercio pubblicata a Napoli dal chiarissimo G. Blu- 
sotti, c l Appendice al Carriere mercantile clic si è co- 
minciala a stampare in Genova per le solerli cure dcl- 
I* Avv. Tifa Carlnnc ; ed uiinuiizia che questi due gior- 
nali si fanno organo di propagi/iouc de* buoni principj 
ili libertà commerciale. 

Il Sig Valerio sorge a dichiarare, che aneli* egli rende 
d'oggi innanzi il suo giornale, Letture di famiglia, clic 
pubblica da molti anni in Torino, organo alla diffusione di 
queste salutari discipline. 

Il Sig. Doli. Sdvagnoli presenta alla Sezione un ani- 
in dello chiamalo nelle Maremme toscane Zecca, sebbene 
diverso dalia Zecca comune; il quale attaccandosi alle 
pecore c ai buoi , gli spossa , e se non è dai pastori sco- 
perto ed ucciso, li conduce a morte. Propone c la Sezione 
approva che si domandino i lumi della Sezione di Zoo- 
I »g a sulla prelùsa determinazione dell'animale, e sulle 
sue nbifiiilini. Parlano sul medesimo soggetto i Sigg. De 
Luca e Mai. 

Il S*g. Avv. Farina legge una serie di quesiti prepa- 
rali nelle conferenze serali intorno alle vili ed ai vini; 
e di proporsi , per averne convenienti risposte, alle So- 
cietà Agrarie e agli Agricoltori, li Sig. March, di Char- 
leval vi aggiunge il quesito sulle piante che nascono 
spontanee nei terreni ove si coltiva la vite. Il Sig. Sino» 
parla a questo proposito dell* Associazione negli Stati 
Sardi per il migliora mento dei vini. 

L presoli luta dal Doli. Saivaguoli uno scritto del Sig. 
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Mentri «li Pisa F.o{»ra un fnrliralar moti» «li ritmar le 
fosse ilei campi. 

il Segretario Snrrlii fa conoscere rito la O'tmnisMMtje 
permanerne siala eletta nel VI Congresso per occijjwti-si 
del terna relativo al lavoro dei fanciulli nelle manifatture, 
ha continuato i situi sttulj a Milano, e dovendo presen- 
tare il suo rapporto al Congresso di Venezia desidera clic 
da ogni parte d Italia le vengano eoiuunicatc nuove no- 
tizie. 

I.o stesso riferisce clic la Commissione stala eletta per 
proporre una norma [ter le associazioni di mutuo soc- 
corso nelle classi operaie, non Ita potuto presentare il 
mio rapporto per l'avvenuta morte del suo benemerito 
Relatore Codardo Calvi: assumersi però siffatto incarico 
pel venturo Congresso il nobile Alessandro Porro di 
Milano. 

OPERE DOSATE. 

Villa Avtomo — Degli insetti carnivori adoprati a di- 
struggere le specie dannose all* agricoltura , e risposta 
ad obhiczion pubblicate contro la stessa memoria. 

Cav. D. G. Motto — Catechismo «geologico, o prineipj 
di scienza applicata all* agricoltura. 

Cristoforo Colombo aiutalo dai Minoriti nella .«coperto del 
.Nuovo Mondo. 


SEZIONE L)I CHIRURGIA E ANATOMIA 


Approvato il processo verbale, il Doti. Marchetti espri- 
me il desiderio elio alle sue idee, contrarie all'uso del eaui- 
slieo, si aggiungi nel Diario, che egli pensa ugualmente 
sull* uso di tulli gli astrìngenti nella cura delle oftalmie 


) 

dosi in ultimo con propini rimedi eoutro l' indole scro- 
folosa. 

Il Prof. Vnnnoni, ac?*nnft> rii questo punto il suo voto 
! a quello del Presidente, dimanda rd ottiene eccrzionu!- 
1 mente di prendere ancora parola Milla memoria del Dot!. 

1 Mmcidari relativa al cancro; ed apprezzandone lo gcne- 
( rali idei* anello abbracciate dal migtror numero de' chi - 
; rurglli , ma ni resla soffialo un* opposizione sul valore da 

* attribuirsi alla gntmìhzione migliare dui Haumlari ohi- 
sfiorala come sintomo primo: diale delle affezioni «i|i - 
rerose , e basato sufi’ osservazione di fatti clinici prò» 
prii, si diebinr.i convinto, che se questa granulazione 
migliare si trova nel cancro, si trova anche in affezioni 
doli’ tiferò non cancerose e consistenti ili semplici esco- 
riazioni guarite con semplicissimi mezzi, e clic inoltre 
(pmir.lo si trova nel ranni», non lu considera che cerne 
forma espressiva di condizione associata. 

Aucbe il ifctnralnri , appoggialo alla sua ed all'altrui 
| rliniea osservazione, risponde, che non può desistere 
dulie sue prime convinzioni. 

Il Doti. Mai inetti legge una memoria sopra lina mem- 
brana particolare, fitta, resistente, pellucida, priva di 
vasi, scabra, granulosa, sparsa qua e là di scaglie os- 
see Ira la retina e la coroidea. La dichiara in istillo p,v 
; (alogico , e la presenta alla .Sezione, conservata tra Li- 
mine di vetro. Sopra questo strano fallo patologico fa a 
se Messo cd all' assemblea le seguenti dimandi*: 

K dessa una membrana relativa Unito a Ih stato sani» 

, clic allo morboso? L la membrana di Jaeop degenerala? 

| Le produzioni ossee sono figlie di delta membrana? Se 
è membrana che esiste in istalli normale a «piale classe 

• appartiene? A quale scopo la natura pose tra la cornifica 
| e la ratina detta membrana? 

A svolgere tali questioni emettono diversi* opinioni i 
Doli. Motto, .Negro! lo , Cipollini. HaltolLi, CenlofaUli, e 
! il Presidente Cav. Mossi. 

È stala trasmessa alla Presidenza una memoria dei 


scrofolose : cd il Doti. Tosi , clic la pratica del nitrato 
(l'argento nelle ulceri della cornea non è seguila da man- ■ 
canza di cicatrice egualmente nelle profonde che nelle j 
superficiali. 

Si presenta dal Prof. Vaimoui il titolo sulla jielviolo- 
mia da trasmettersi al Congresso di Venezia, e viene ac- 
cettalo. 

Il Pres. osserva che invece di aprire la discussione sul 
cancro , essendo questa già Matti fatta ampliamento in 
altri Congressi, si passi invece a trattare l'argomento . 
sulla congiuntivile scrofulosa, e dichiara che nella cura 
di questa malattia egli combatte a principio il processo 
flogistico coi» metodo deprimente proporzionato , volgeri- j 


Prof. Major membra del Congresso, che ha dovalo par- 
tire di Genova; ma sapendosi clic la stessa è già stata 
stampata , c letta in N'a|»oli , non se ne permette la let- 
tura. 


SEZIONE DI CHIMICA 


Il Segretario Doti. Filmilo legge il processo verbale, 
die dopo alcune osservazioni del Sig. Loppa, Pres. Tad- 
dei, e Doli. Panneggi a ni , rimane approvalo. 
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Il Prof. Sobrero domami,» , clic si aggiunga a maggiore 
schiarimento di quanto si disse nel Diario precedente 
riguardo al desiderio da lui espresso, che tutti i Chimici 
intraprendano sludii sulla malattia delle Patate per rife- 
rirne al Congresso di Venezia, aver egli avuto in mira 
di ricercare qual parte possano avere nella produzione 
della malattia delle Patate i materiali inorganici dei ter* 
reni, rintracciando questi nelle Palate sane e malate, e 
uci terreni nei quali esse vegetarono. 

Il Segr. De Negri comunica alla Sezione le seguenti let- 
tere c note, dirette al Sig. Pres. Cav. Prof. Taddei. 

l'uà lettera del dottissimo March. Midolli accompagnata 
ila un estratto a stampa del Giornale Agrario di Firenze, 
r «tue semi di Araucaria Rido! fona , ch'egli chiama eoi» 
nome volgare Pino Americano. L’egregio Midolli ester- 
nando il suo dispiacere di non potere assistere al Con- 
gresso di Genova, c volendo in qualche modo parteci- 
parvi, prega il Pres. Taddei di voler comunicare alla 
Adunanza l' analisi di questi semi , fatta dal chiarissimo 
Prof. Pirla, invitando alcuno dei Membri della Sezione, 
ad estrarre T amido dai semi presentati. Il Pres. Taddei 
prega il Sig. Conte Bertoni di assumersi l' incarico di 
questa operazione, e il Signor Conte accetta gentilmente 
r invito. 

Ina lettera del Prof. G. L. Canili con due note delle 
quali si dà lettura, col titolo: 

I • Nola intorno alt' influenza che esercita it Carbonio 
sul grado di stabilità dei Anturi metallici /pianilo si 
trovano assoggettati alla simultanea azione del eufo- 
rica e del gaz azoto . 

'ì.* Nota sulla scomposizione dei Ioduri metallici per 
mezza dell azoto. 

Il Sig. Chimico Àbbcnc , il Pres. Taddei e il Prof. So- 
brero , intrattengono I* Adunanza con una interessante di- 
scussione sul lavoro del Canili. 

Ina lettera del Doti. Antonio Targioni-Tozzetli , nella 
quale accenna non aver potuto ilo qui per molivi di 
salute sdebitarsi dell' incarico avuto dal Congresso di 
Napoli di presentare un lavoro compiuto intorno ai com- 
bustibili fossili della Toscana, e promette di ultimare le 
sue ricerche, onde averle in pronto pel futuro Congresso 
di Venezia. 

Una lettera del Sig. Filippo Casoria di Napoli , con due 
estratti a stampa col titolo: 

I." Ricerche intorno alt Allume di Croma . 

"2.° Analisi dì 34 calcoli uro-vescìcali pertinenti al Mu- 
seo Patologico della R. Università di Paierma. 


J Prof. Sgarzi, Taddei e il Sig. Mulledo, fanno alcune 
osservazioni sulla analisi del Sig. Casoria. 

Il Pres. Taddei presenta all'Adunanza tre concrezioni 
calcolose del peso complessivo di libb. 19, rinvenute ne- 
gli intestini di un mulo , mandate alla Sezione dal Sig. 
Pio Mastelli assieme ad una nota illustrativa. 

Si dà quindi lettura di una .Memoria del Prof. Selmi: 
Alcune osservazioni sulf Amigdatina. Il Cliiinieo Coppa 
domanda die lo scritto del Srimi sia inserito per intiero 
negli Alti. 

Il Prof. Sobrero annunzia alla Sezione T invio fatto dal 
Doli. Domcngci di alcuni saggi dell' acqua minerale di 
Challcs in Savoia, ed eseguisce alcune esperienze ten- 
denti a dimostrare la natura di quest' acqua. 

Il Sig. Ungulato legge una sua Memoria Sulla proprietà 
del carbone animale di togliere il principio amaro ai ve- 
getali . Il Prof. Peretti, il Pres. Cav. Taddei e il Chimico 
Abbine, fanno alcune osservazioni in proposito. 

OPERE PEOVeVlTR IV DOSO. 

Colombo aintato dai Minoriti nella scoperta del Nuovo 
Mondo. Omaggio di un Amatore all' Vili Congresso Ita 
liano. 

Prof. Am. Tarciovi-Tuzzetti — Esame chimico dell* acqua 
minerale purgativa di Casale (Toscana) fatto nell'anno 
I84G. 

Dello stesso — Delle acque termo-minerali di Monte-Cer- 
holi nella Provincia Volterrana , e loro chimica analisi 
eseguita nel 1814. 

Giuseppe Marexesi — Studio analitico-diimieo dell' acqua 
minerale della fonte vecchia in Trescore. 

Doti Cesare Mrltiuw — Dello genesi della fibrina, e ilei 
suo aumento nelle malattie flogistiche. 

PROGRAMMA 

DEL GIlMVM) 'ili. 

Righivi — Di un nuovo materiale della (Camomilla (An- 
tliemis nobili** ). 

C eccovi Canonico Faavcesco — Metodo da esso iminag, 
ginato ed eseguito, per fondere la Gomma elastica. 
Selmi — Indagini ulteriori sullo Zolfo. 

Prof. T.vimci — Annotazioni reclamate sui lavori da esso 
lui eseguici sul sangue. 
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SEZIONE 

DI GEOGRAFIA ED ARCHEOLOGIA 

beilo il procedo verbale ed approvalo, il Generale La 
Marmora soggiunge alcune spiegazioni per provare erro- 
nea la situazione geogratiea, attribuita nella seduta di ieri 
all'antica città di Tibula, e lascia alla Sezione i docu- 
menti da consultarsi. L’Ab. Angui* replica gli argomenti 
alti a confermare la sua opinione che Tibula e Longone 
fossero tra loro distanti. 

Il Cav. Osare Cantò espone il risultato di privale di- 
scussioni di alcuni Membri del Congresso sulle strade fer- 
rale d'Italia, e la direzione da darvisi: dimanda che si 
apra la discussione in proposito. Il Presidente la rimanda 
all’ adunanza di domani. Il Principe di Canino insiste per 
diè sìa discussa in questo giorno, e con lui il Sig. Ce- 
sare Cantò; il Presidente e l'Avv. Peritino la mantengono 
per domani. Il Conte Sanseverino propone che tutto in- 
tero il rapporto del Sig. Cantò venga stampato negli atti, 
ed il Cav. Cibrario dimanda che i quesiti proposti ven- 
gano pubblicati nel Diario; e sono i seguenti: 

1. Qual sarà il punto di partenza della grandi? strada 
ferrata italiana. 

2. Se economicamente e tecnicamente sarà preferibile 
una linea unica , la quale tortuosamente passi per Na- 
poli, Roma, Firenze, lateralmente comunicando ai due 
litorali, ovvero due linee lungo i due lati della peni- 
sola con comunicazioni trasversali. 

3. Nell' una soluzione e nell'altra, quale sani (a direzione 
che la linea e le linee avranno a segnire. 

•4. Nella ipotesi delle due lince, quale dovrà di prefe- 
renza incominciarsi. 

ì». Quale sani il principale punto d* incrociamento. 

6. Quali sicno i punti più opportuni a fine dì giungere 
nel modo piò utile ai bacini de) Roduno, del Danubio 
e del Reno. 

7. Di quali fra queste vie Ira F Italia e i Transalpini 
convenga raccomandare preventivamente la costruzio- 
ne, conte quella che meglio porrà l'Italia in corrispon- 
denza con l’ Europa. 

8. Se potrebbe tracciarsi in balia una linea di vie fer- 
rale in relazione eoi progetti già conosciuti; la quale 
sia la più breve di tutte le comunicazioni fra il cuore 
di Europa ed il Levante. 

IL Quali sistemi amministrativi nelle condizioni dei paesi 
italiani sembrano preferibili per la costruzione delle vie 
ferrate. 
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La discussione è accettata dalla Sezione, e si aggirerà 
sopra i delti punti. 

Il Principe di Imperano osserva, che essendosi già in 
più luoghi concesse varie strade ferrate, sarebbe impor- 
tante die il progetto della Sezione fosse consentaneo con 
quelle. Il Prof. Ramili annunzia esser deriso che la va- 
ligia delle Indie passerà per Genova. 

Il Sig. Falconi legge una memoria sul castello di Le- 
rici nella Lunigianu, e n’espone la storia dall'anno 1113 
al 1814. 

Il Conte Pinelli legge il rapporto della Commissione 
per l’ esame del nuovo ritratto di Colombo trovato da] 
Jomard, c conchiudc che ad onta di questa scoperta ri- 
mane sempre incerto quale fra i tanti conosciuti debba 
reputarsi il vero. 

Vico comunicata una lettera del Sig. Giacomo Cevasco 
nell' ordinamento delle Guide offerte ai Congressi, le quali 
debbono essere un completo quadro descrittivo, perchè 
F insieme di esse formi una bene ordinala italiana stati- 
stica. Il Sig. Tito Omboni dice die tale opinione fu già 
espressa dui Sig. Carlo Cattaneo al Congresso di Milano. 
Il Segr. Gaudolfi osserva che la città di Genova per lavori 
! di tal fatta sì antichi die moderni trovasi ormai coni- 
; [Mutamente illustrata. Il Vice-Presidente Cav. Cibrario ed 
il Segr. Ghibellini soggiungono altre cose in proposito. 

OPERE PERVENITE IV DONO 

Cristoforo Colombo aiutato dai Minoriti nella scoperta del 
nuovo mondo. Genova 1840. 

La Martora Generale — Illustrazioue di una rara moneta 
appartenente ai giudici di Arborea. Cagliari 1845. 

De* Covri Vikclizo — Estratto di note sulla controversia 
delia patria di Cristoforo Colombo. Alessandria 1840. 

PROGRAMMA. 

Discussione sul progetto delle strade ferrale , annun- 
ziata ieri. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 


Approvato il prorosso verbule dopo lina reltitìrazione 
por parie deli' Ingegnere Polenti, il Presidente rende av- 
vertila la Sezione ehe l' Ingegnere meccanico Sig. Jcst 
ripeterà il giorno 126 settembre alle ore 6 pomeridiane 
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nel cortile <M! t IL t niversità le esperienze collii mnrrhira 
idroelettrica ili Armstrong da In; dormita e comunica 
una lettera del ire. Ita n;: fon x di Torino al Presidente 
della Sezione di Archeologi» e ila questi trasmessa alla 
Se/ioue ili Fisica e 'hdemotica in cui si iiwdùude la do- 
muda di esaminare se udì' opera del Si". Antonio Olla 
— * Poma JCHO — intitolata Descrizione di un ti novo 
l ii.'tj dì tntsjuirtcrc gvatsiaù figura disegnala in caria 
ìhtd ionie i reggi solari « si (rovi qualche cosa che si 
riferisca a qu ! he processo nn.th'gn a quello di M. r Da- 
ghe rie », 

In segnilo il Csn. 1* Mani legge oh imè sue eonùlera- 
zioni igroscopiche sulla si agi orni tura della seta, nelle quali 
fitti rilevare alcuni in itoti venienti die tuttavia si rifcuii- i 
Iran» nell* addale metodo di Mngion tura a disseccamento | 
ii' .«ululo espone le ragioni che lo porterebbero a proferire | 
il menalo inverso della massima umidità. Indica il modo 
e le cautele con cui si potrebbe ciò eseguire terminando 
con avvertire, che non pretende egli che ddibcsi questo 
metodo sostituire a quello già in uso ma die lo propone 
solo come metodo facile di vcriiicazionc. Il Prof. Li ice 
fa un esperimento che si riferisce alla comunicazione del 
moto intorno al quale dice qualche parola il Sig, Durami. 

Il Prof. Osenga fatta rilevare hi non còji formi fa dei ri- 
sultali delle esperienze con quelli dedotti dalle forinole 
conosciute intorno alla resistenza dei piani che si movono 
obbliquamcntc entro Ruòli iiiddìniii propone una sua for- 
inola che egli dice dedotta dall' esperienza e conducente 
meglio all'uopo. 

Il Prof. Cliiò olire un cenno di una sua memoria ri- 
volta a stabilire una nuova forinola per esprimere una 
funzione arbitraria sotto forma d' integrale debilito doppio. 
Indicati brevemente i punti principali della dimostrazione 
di delta forinola 1* .1 passa a mostrare col mezzo di esem- 
pli come dessa sia applicabile no n solo per ritrovare i 
valori di alcuni integrali noti , ma eziandio a determinare 
quelli di integrali noi ancora conosciuti. Indi il Prof. 

Viani espone una sua modificazione ai processi dì galva- 
no-plastica colla quale si fucilila l' operazione e si può 
estendere ad oggetti di considerevole dimensione c di for- 
me intricate. Finalmente il sig. Code fu conoscere un fe- 
nomeno di relazione tra il magnetismo e la luce risultante 
da un esperimento semplicissimo da lui istituito che il 
Presidente V invita a ripetere in sezione nella prossima 
tornata. M. r Durami vuole attribuirsi la medesima osser- 
vazione. 

LIBIU PRESENTATI ALLA SEZIONI 

Risposta degli Annali di fisica ec. Al Sig. Prof. Elice in 


riguardo ni suo opuscolo — .Notizie sui conduttori ciri- 
llici. 

Pozzi Prof. Iunazio — Alcuni pensieri relativi alla orga- 
nizzazione dei Congressi Scientifici Italiani. 

Tb«ess\!it — Uapport sur Ics puits à air coni prime. 

Daifu stesso — Sur la Pal ile des Sciences Phvsiques du 
Congrès de .Mi lati. 

Monsoni — Considerazioni sulle furar di capillarità e 
coesione de liquidi relative alle recenti esperienze ilei 
S onori Henry , Donny ed liager. 

Ztvrrniuui Prof. Fmsccsco — Sulla virtù illuminante del 
pedo negativo e calorifica del polo (tosilivo dell' elettro- 
motore Volitano. 

Moaveroenl of thè intcrnationul letterary Lxdtanges bel- 
vveen , Fra net and Nortli America — Paris I8Ì6. 

Lcvn.vr.uiM Ing. Lux — Importanza degli studj sulla sta- 
tistica dei tinnii. 

Mvstui.vni Raffaele ■ — Repertorio (!oniincrriale con gli 
oggetti clic sono indicati nelle (arde doganali. 

Cantò Ces.uii Segretario dell' Accademia Fisiie medico-fla- 
ti Mi cu — I primi numeri del diario di essa. 

J. L. (jir.v vLtn De Rivai — Yoyagc de Naples à Capri 
et à Paestuni. 

Elice Prof. Fr.nni.v.vvno — Della ninna influenza del suona 
delle Campane sul fulmine. 

Dello stesso — Proposta di fare le punte dei parafulmini 
di palladio. 

Dello stesso — Elettricità ottenuta da parecchie sostanze. 

Dello stesso — Saggio sulla elettricità. 

Dello stesso — Osservazioni sui parafulmini. 

Iòdio stesso — - Scintilla elettrico ottenuta dal Caffè e ita 
altri semi. 

Doxcnoet Doti. — Nouveau Recueil de Fails et obscrva- 
tions sur Ics eau\ de Cliulles en Savoie. 

IloUEiN — Iteelierehes Chimiques Plnsiologiques et me- 
diente* sur les cjiux de Clialles. 

Lux Minerale» uè Challes — Artidcs extraib du Cour- 
rier des Alpe*, 

PROGRAMMA 

Almi 26 SETTrjfBItE 

Muadrea Cup. Prof. — Comunicuzionc sulla teoria delle 
vibrazioni dei corpi. 

Mr.m.iM Ingegnere — Pezzo d’ artiglieria da bersaglio. 

— Cantiere a sistema di Conca idraulica per mettere i 
bastimenti del mare in seeco e viceversa. 

Mossotti — Analisi dell' inSnenza dell' induzione dei corpi 
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liielcitriec Ambienti sulla distribuzione dell* elettricità 
fra più corpi comlutlori iu presenza gli ani degli altri. 
L‘ esperienza ri|»c(ula dal Sig. Colladon ò una nuova 
esperienza del Sig. De la Rive la quale dimostra l’ in- 
fluenza d una calamita fra suoni prodotti in un condut- 
tore metallico in eui passi una corrente intermittente. 

SEZIONE DI ZOOLOGIA 
ANATOMIA COMPARATA E FISIOLOGIA 

Letto ed Approvalo il processo verbale, il Doli. Salva- 
glieli, per parte «Iella Sezione Agronomica, presenta , di- 
mandando schiarimenti , un animale conosciuto dui volgo 
col troppo vago nome di zecco , molto nocivo al lic>lianic 
boviuo c pecorino nelle maremme toscane ed altrove. Vico 
rimesso al Prof. (iene. 

Il Principe Mona parte presenta due opuscoli ornitologici 
del Sig. Do Scljs l/ongchnmns, eli' egli co in onta, ed una 
lettera dello stesso la quale oltre a vurii scliiarimenti re- 
lativi alle Embcriza Icsbia, provinciali* , c Dnunparlii , 
contiene una memoria sopra il Passar pitslllus di Pallas. 

Il Prof. Koelliker presenta in nome del suo protettore 
Sig. Ermanno M«*ver, quattro preparati in cera formanti 
parte di una serie di trenta, destinata a rischiarare i 
principali periodi dello sviluppo dell' embrione umano. 

Il Sig. Miclielm riferendo sull’ Echinoidc inviato dal Si- 
gnor Vimercati Sozzi , lo riconosce «lei genere .Difujm* di 
Agiissiz, proponendo per la specie elio crede nuova il nome 
del fondatore del genere , ed aggiunge alcuni selli uri menti 
sulla struttura dello stesso. . 

Il Prof. Koelliker discorre lungamente dulia origine, ter- 
minazione c sviluppo delle libre nervose. Riconosce la 
prima con altri anatomici ne* gangli , midolla spinale e 
cervello: descrive due diversi modi di terminazioni delle 
stesse , una in cui si uniscono, l’altra in cui si dividono 
in rami più o inen numerosi: inline lo sviluppo per lui 
Ila luogo dalla unione di cellule fusiformi o stellate, clic 
subiscono una trasformazione. — Il Prof. Paniz/a e Ales- 
sandrini aggiungono riflessioni sulle cose esposte dui KucI- 
liker. 

Il Prof. Gene legge lina nota del Sig. De Martino intorno 
i risullanienti di osservazioni sull* istante battilo del cuore 
negli animali a sangue calilo, le quali gli fan concliiuderc 
che il cuore bitte nei mammiferi c negli urrelli nel mo* 
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mento della sistole de* ventricoli , e per analogia am be 
nell' uomo debba accader lo stesso. 

Il Sig. Conte Gràberg De llcmsd in nome del suo com- 
patriota Carlo Gustavo De Lòvcnhiclm presenta un esem- 
plare della Pltrygctnea pbalenoidcs descritta da Linneo c 
non più d* allora ritrovata prima del Sig. Lòvcnhiclm , 
accompagnata dalla descrizione della stessa in lingua sve- 
dese ed italiana. Il Principe limi. marie coglie questi oc- 
casione per ricordare le friganee tanto nocivo alle risaie, 
sulle quali altre illustrazioni da il Prof. Gene. 

Il Sig. Bourcier di Lione nel presentare (re specie «li 
uccelli-mosca die destina poi iiiu^hi zoologico della f di- 
versità, discorre delle recenti scnjiorlc e della gran confu- 
sione nella sinonimia c classificazione delle specie in que- 
sta famiglia di uccelli, della quale perciò si sta di pro- 
posito occupa mio, e va a pubblicare un lavoro. 

Il Doli. Didimi ilio •'ira l i interni anatomia di un verme 
intestinale umano da lui gii descritto precedentemente ed 
ni quale dà il nome «li Anchìlostjma tltindrnab , quantun- 
que non trovisi solo nel «luodcno, ma anche nell' in Urlino 
digiuno. Presenta inoltre alcune tavole le «pilli rappre- 
sentano in mollo più esalto clic non si possedevo alcuni 
elminti umani comuni. 

Si distribuisce la descrizione del Carabo* Ayassizì del 
Sig. IkirlhctiMny , e si presentono alla Sezione opere dei 
Sigg. koeJiikcr, Falirtier, Spronili. Porro. 

Il Presidente chinile l’ adunanza ricordando alle C.tnn- 
missioni nominale di voler preparare i rispettivi rapporti. 

Orma: ihicsem.vtr. 

kar.uiKtn — Sull* indipcntlenn c sulla connessione «I l 
sistem i nerveo del gran simpatico : in 4.* Zurigo 1 S V\. 
Scovoli — • Sul cranio primordiale de mammiferi e drl- 
T no no: in 8. ft Zurigo 1840. 
l'.viiavea — De glaba I orimi sanguini* in Mammalium em- 
iirvouilms atipie aibiltis origine: in 8.° /.urici IS>5: 
con tavola. 

Di: liOv..i:iuxn — Sur Ics oistnux américains a. Luis 

dins la faune europi-enne: in 8.°, Liegi I8il». 

— Noliee sur Ics Dee-eroisés Icucoptèrc et hifascic (boria 
Icaro ptera c bi piarla la ); in ' 8.°. 
livHTiiar.uv — Descripliou du Carabo d'Agassiz ( Cambila 
Affissi zi ). 

Anonimo — (iolomho aiutato da' Minorili nella scoperta del 
nuovo mondo. 

Panno — Gollcctioncs re rum nnltirnliiun Marnai medio- 
lanvnsis =^* Mollusca terrestri* et fluviutilia: in i.° 
18 iO, 
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PROGRAMMA 
pel cionco 37. 

Boutcm — Considerazioni e cause generali delle modi- 
ficazioni nello sviluppo dell' organo della seta de' bachi 
da seta. 

t>es< — Sui denti detti metallici delle capro selvatiche. 

V lavar — Osservazioni sopra alcuni Molluschi Cefalopedi. 

Rapporto della Commissione incaricala a riferire sul que- 
sito della .Sezione d’ Agronomia intorno le malattie delle 
pecore, ecc. 

BostPAsre — Seguilo e fine dello spoglio della corri- 
spondenza. 


SEZIONE DI BOTANICA 
E FISIOLOGIA VEGETALE 


risponde non aver ancora esaminalo sotto questo aspetto 

10 sviluppo dell'embrione. 

Il Prof. Parlatore dimostra alcune nuove specie di 
gramigne dell' isole di Capo Verde : Pmniwlum imjimu. 
jiànirum Ir mirri , Sporolobue inmlanu» , Eragrolii pul- 
c/ietla; e termina dimostrando una nuova arenacea che 
crede poter servire di baso ad un nuovo genere. 

Il Prof. Moretti domanda schiarimenti sul Punirai» 
zonale del Gussone riguardo alla sua differenza, o con- 
venienza col Cotoniti» L. Il Prof. Parlatore ris|»ndc aver 
già avvertito nella sua Flora Palermitana il P. zonale non 
differir dal Cohnnm clic |ier il leggiero carattere delle 
foglie macchiate, e credette, dietro l'erbario di Linneo, 
dover riunire le due specie. Termina dicendo essere stalo 
appunto il Prof. Moretti il primo ad avvertire questa cosa. 

11 Vice-Presidente Cav. Prof. I)c Notaris coglie l'occasione 
trattandosi di gramigne per invitare il Segretario Dottor 
Savignonc a descrivere una graminacea da lui trovata 


Petto ed approvalo il processo verbale della procedente 
seduta dopo una leggera aggiunta del Prof. Parlatore, il 
Presidente propone alla Sezione ili presentare vivi rin- 
graziamenti al Vice-Presidente Cav. Prof. Ite Notaris |>cr 
l'eccellente sua illustrazione della vegetazione ligustica di 
cui arricchì la Guida generosamente regalala dalla Città 
agli Scienziati Italiani convenuti all' Vili Congresso. 

Il Prof. Parlatore legge a nome del Prof. Mohl una 
memoria sullo sviluppo della membrana delle cellule. Il 
Prof. Mohl si fa a dimostrare che l'otriccllo primitivo 
non si forma isolatamente intorno a ciascuno dei nuclei 
primitivi, ma che bensì rulrieello si introflette in corri- 
spondenza a ciascuno dei uuovi nuclei , e termina per 
separarsi in altrettanti otrirelli distinti, allorché si orga- 
nizza la parete di sostanza cellulosa differente per la sua 
natura ternaria da quella quaternaria azotata dcll'olri- 
cello primitivo. 

Il Presidente propone che la breve memoria sia inse- 
rita negli atti del Congresso, e la Sezione unanimemente 
vi annuisce. Il Prof. Parlatore invita i Colleglli a verifi- 
care si importanti osservazioni. Il Segretario Prof. Mene- 
ghini risponde accordarsi le proprie osservazioni con 
quelle di Mohl, aver anzi riconosciuto quella maniera di 
moltiplicazione cellulare come caratteristica di un genere 
di alghe inferiori , Pleurococcut mentre si ha delle stesse 
il CUlurooocrus uve la moltiplicazione delle rellulc è quella 
che descrive lo Schlcideu; e termina domandando al Prof. 
Mohl se abbia verificato questa formazione di cellule nello 
sviluppo dell'embrione ove sembra evidente. Il Prof. Mohi 


elle sembra iulermedia fra la Aegilopt e gli Agrnpgrum, 
e ne indica i raralteri. Il Prof. Parlatore e il Doli. Sa- 
vignone aggiungono qualche particolare. 

La Sezione conviene nella proposta del Segretario 
Prof. Meneghini di inserire per intero le frasi e le de- 
scrizioni delle nuove gramigne del Prof. Parlatore negli 


alti del Congresso. 

Il Vice-presidente Cav. Prof. l>c Notaris espone le sue 
osservazioni sul genere dei Caiijcium mostrando elle non 
solamente esistono in essi veri asehi, ma che anzi da 
essi ascili c dall' intero npoteeio si possono trarre i ca- 
ratteri a separare i ealieii nei seguenti generi formando 
la tribù delle Calicice; Ami inm. Calgcivm, Sphyntrina , 
Emhnlut , Ojpliclium , Coniocgbe , Sdilerophora. La Se- 
zione acconsente alla proposizione del Presidente di pub 
blicarc negli atti I' intera memoria, in cui sono descritti 
essi generi cti annoverali i sinonimi. 

Il Sig. Barin presenta i suoi fascicoli di funghi, ad 
esaminar i quali il Presidente nomina una Commissione 
nei Prof. Moris, Morelli, De Notaris e Meneghini. 

Il Sig. Marchese De Jéssé-Charleval presenta a mime 
del Sig. Beraud le sue Olucrraliont mir la cotonilo » e» 
blen ile quetquei «péce» de la secliim dei mrlanitm du 
grnre viola . 1846. 

Il Prof, lìius. Bcrtoloni domanda nozioni intorno all* 
pianta del Capo chiamala Ma furi. 11 Prof. Parlatore dice 
crederla una Sapindaeea. Il Presidente, i Prof. G. Ber 
teloni , Moretti , e Pnrlalore aggiungono altri particolari 
sul medesimo soggetto. 

Il Cav. Prof. Moris espone alcune osservazioni sui Latin 
dalle quali deduce che il L. Angolato» dell erbario d> 
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Linneo per nulla differisca dallo ^arneiu del Reti c 
Coccineus di Aliioni. Aggiunge pure illustrazioni intorno 
al L Qymenum «lei dello erbario che è lo stesso elle il 
L. Arlieufatux pur dello stesso erbario , c quindi il L. 
Tenui futi us , ed il Clymenum del Des Fluitai tic* non dif- 
feriscono clic per la larghezza delle foglie c costituiscono 
una specie ( L. tciiuifolius) lu n distinta dui Lkmcnum L 
Il Prof. Parlatore accorda tulio il valore alle et Mozioni 
del Mori* intorno ai sinonimi clic sono spesse volte cosi 
confusi nelle opere del Linneo per lo slato della scienza 
dì allora. 

Il Cav. Prof. Moria per ultimo dimostra clic il L. Sgl- 
e estri» Lino. Ilcrb. ed il /,. fjisifoliuH di lìudurò appar- 
tengono alla medesima specie. Il Presidente, il Vice-pre- 
sidente, i Prof. Moretti, Parlatore, e Moris aggiungono 
nuovi particolari sull* argomento. 

Il Presidente fu pur parola della Vida crucca. 

Quindi il Prof. Moris espone le sue osservazioni sul 
hjthrum Iribractealum Sufzm. che considera quale specie 
affatto diversa dall' hissopifolia dell' erbario di Liuueo. 

PROGRAMMA 

D* Notams — Nuovi generi di funghi. 


SEZIONE 

DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 

CORSA GEOLOGICA E MINERÀ LOG ICA 
ch'ebbe luogo il giorno 22 Settembri 

RELAZIONE 

rATTA DAL MI ESI DEVI fi 

Ma acuì sfi LORENZO PARETO 

La Sezione di Geologia destinava la giornata d’ ieri ad 
una delle solite escursioni , che in ogni Congresso ella 
fa per studiare i terreni delle vicinanze dei luoghi ove 
esso si raduna. 

Essendo tra noi importantissimo lo studio delle rocce 
di trabocco, e principalmente della serpentina , non clic 
quello delle relazioni di queste rocce con quelle di sedi- 


mento, venivano scelte per scopo della gita le vicinanze 
di Scslri a Ponente, e i monti che stanno sulla destra 
della Pulcevero. Partila la Sezione alla mattina per tempo 
da Genova, osservava dapprima al Capo di Euro i nu- 
merosi banchi di Cairo rea argillosa compatta bigia diretti 
S. S. O. N. N. E. quasi verticali od inclinati alcun poco 
idi* E. Y E., veniva poi indicalo clic al disotto di quei 
banchi, esistevano degli scisti ardesiaci, alcuni scisti con 
trarre «li macigno, ed altri scisti argillosi, i quali |»crò 
non potevano separarsi da detto calcaree. Traversala In 
Polecvcra, si soffermava alcun poco allo scoglio di sunf An- 
drea e di Gnbuiu, ove sono scisti con numerose vene di 
calcarea spalila , dopo mi succede un (ilonc considere- 
vole di una roccia, o iiiriniimrlica , o «li Imbocco, ma 
probabilmente, più «ii quest' ulliiuu natura , che della pri- 
ma, la quab; ognuno si accordava a riguardare come 
1 analogo del Gabbro di Toscana: uno de' Membri della 
Sezione indicava come «pici libuic si comportasse, cioè 
come da quel punto s' inoltrasse dentro le terre , e con- 
tinuasse mi monti detti Bignè, «die formano una specie 
di muraglia alla destra «Iella Polecvcra, non essendo lian* 
chcggiatì al basso lulcralmmlc, chi; dii una serie di col- 
imene non alle, comporle in generale di scisto lucido 
alteralo, con qualche poca calcarea. 

Giunti al ponte della Ccruvugnu, prima di Sestri, si 
montava per la collina clic sla accanto c a levante di 
questo torre uie , ma le mura , entro cui è incassata la 
strada, non permettevano per qualche trailo di vedere 
in clic modo fosse costituito il terreno. Veniva però in- 
dicato clic vi era qualche poco scisto, c che poi nella 
vicina valletta di llorzoli , c al colle di questo noine , non 
allo più di una cinquantina o sessantina di in«*tri, esi- 
steva un bacino terziario, ove non sono rari i fossili, c 
ove la marna suhappennina è coronata da banchi «li sub- 
bia giallognola, c di ciottoli. Di questi se nc vedevano 
alcuni calcarci perforati dalle foladi. 

Giunti più in alto, la Sezione trovava la massa di ser- 
pentina, in alcuni luoghi compatta, nera, in altri quasi 
scagliosa; si osservava dal Sig. f'oquaud che qua, come 
in Toseaua, essa occupa ordinariamente il centro, e che 
il Gabbro sta più alla parte esterna. Scesi un poco dalla 
collina nella vicina valle della Ora vaglia, al luogo detto 
Paniguro, si osservavano gli strali quasi verticali della 
calcarea subgranularc clic formano il monte del Guzzo. 
Opinavano alcuni che quel masso potesse essere giurese, 
ma altri appoggiandosi sulla sua connessione cogli scisti 
giù veduti , propendevano per crederlo appartenente c le- 
gato alla formazione del macigno, di cui sarebbe tu parte 
inferiore. Veniva poi da uno di noi fatto conoscere alla 
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Sezione fonie queste calcaree del G.izzo ne abbiano delle 
analoghe in quelle montagne, e come siano desse dispo- 
ste a foggia di larghi nodali , direni gli uni per rapporto 
agli altri all’ incirca dal N. al S., v come siano contor- 
nali dagli scisti e dalle serpentine, che ne tagliano ambe 
In continuità. Nel letto del liuriic potevansi osservare i 
banchi scistosi traversali dalli filoni di una serpentina, 
che al contatto loro pareva scagliosa e venata. Si vede- 
vano poi nel letto medesimo dei mussi enormi di una 
specie di conglomerato staccato dulie virine falde dei monti, 
ed era questo quel conglomeralo, ebe ha accompagnalo 
la serpentina o il gabbro nel suo trabocco, soltanto qui 
a differenza di quello della Riviera di Levatile contiene 
meno parti straniero, c non vi si sono veduti dei ciot- 
toli granitosi come nei monti dell'Anima e della valle 
deila Nura. K inoltre i suoi clementi sono più legati dal- 
la pasta della roccia eruttiva medesima. Giunti al luogo 
detto Serra, ove la valle si luparie in due rami, si pren- 
deva quello che sta più a Ponente, e, seguitandolo per 
alcun tratto, si veniva a tagliare gli strati della calcarea 
ridir E. all‘0., traversato la quale, si trovava al di là di 
lei nuovamente dello scisto, il quale differenziava dai 
primi già trovati, per essere un poco più cristallino. In 
un punto, prima die si abbandonasse questa valle per 
salire la costa a Levante della medesima, clic sta tra i 
due rami della Ceravagna, si trovava la calcarea coll’a- 
spetto assai cristallino. Aveva un poco l’ apparenza della 
dolomite, ma non Io era in realtà. 

Sulla costa si trovavano ancora scisti e serpentina, co- 
sicché vedovisi chiaramente essere rammasso calcareo 
del G.12Z0 intieramente circoscritto. Non polca poi assi- 
curarsi cli oso fnss<* alternante cogli scisti, e ad un Mem- 
bro della Sezione, il Sig. Coquaud, venne in Me» ebe fosse 
ricoperto dalle due parti degli scisti quasi a modo di 
mnulcllo. In tutti i modi però eonvenivasi eh' egli fosse 
alla parte inferiore della formazione scistosa di quelle vi- 
cinanze. Durava per poco tratto lu serpentina lungo la 
strada seguita dalla Sezione, ma invece vedovasi abbon- 
dante più all 11 della medesima, cioè nel fondo dell.i 
valle orientale della Oravagna, e alla base dei Rigrè de* 
quali la parte più alta, meno in un punto, era tutta oe- 
cupala di i gabbro n da una roccia un poco anfibolica. 
Nella serpentina del munte Ramarro , era indicato un fi- 
lono di pirite cuprìfera, da cui un tempo si cavava del 
solfilo di magnesia. Giunge va si alla eresia , che è all' ori- 
gine della Oravagna , e che trovasi tra la Poleevera e la 
Yarcnna, e progredì vosi più al N. da scarpino verso l’ in- 
cisa, fino al quai plinto non si giungeva perché piegando 
liti jhìCo all L»i intra preu de vasi di salire al monte della 
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Guardia; rieonosccvnsi questo composto nella parte occi- 
dentale di quelli sciali un poco semicristallioi ora eoo 
quarzo, ora con vene di calcarea spotica, i quali diven- 
tano violacei previo la roccia erutti va. Da alcuni si ve- 
deva una somiglianzà tra loro e il fornicano, ma la 
loro relazione constatata altrove cogli scisti del macigno 
pareva indicare che non fossero cosi antichi. Vedovasi 
l’alto della montagna poi coni poi- lo di una roccia verda- 
stra talora in decomposizione, che riconosrevasi come il 
solito gabbro o conte una roccia anfibolica fusibile io i- 
smalto nero, contenente talora cristalli affilati di feldspato. 
Alcune tracce di infiltrazioni minerali forse manganesi 
si erano trovate dui Vice-Presidente Pasiui, e si giungea 
sulla velia del monte. Di là a ve virasi davanti a sé il 
mare, Sampierdarena e il Faro, poi i monti sui quali 
si estendono (e fortificazioni di Genova, i Due Fratelli, 
il Diamante, In montagna del pian di Gretto e la sella 
sulla catena centrale, quindi, l’Anlola e i monti che lu 
conseguitano lino al Giocolo. Sopra uu piano più ravvici- 
nato poi i monti di Coniugo , quelli della Vittoria, tutti 
di terreno calcareo e macigno secondario, quelli di pu- 
dui ioga terziaria della Casella, e di Savignone, c della 
Isola; e a sinistra poi, cioè a tramontana, il colle del 
Giogo, quello della Bocchetta, e le molle serpenti uose al 
laco delle figure del Taggio che si riattaccano alle gio- 
vare, le quali formano a cominciare da Pegli e da Fra 
una zona di rocce scrpentino.se più a ponente di quella 
percorsa e traversata nella giornata , essendocene an- 
cora più lontana una terza zona la quale cominciando 
da Va rii gì ne j«*r gli alti monti di Rrigna, Fiiollo, Dente 
va a finire ad Ovuda a contatto delie colline terziarie. 

Soffermatasi la Sezione sul monte della Guardia alcun 
poco, scendeva quindi nella valle incontrando gli scisti 
già veduti la mattina al Capo sant Andrea, ma più modi- 
ficati , e la sera riduce vasi a Genova , avendo potuto 
nella fatta escursione chiarirsi e in parte della posizio- 
ne della serpentina e del gabbro, e dell' importanza che 
queste due rocce hanno nella geognolia del nostro pae- 
se, e come forse si debba loro attribuire alcune dell# 
modificazioni sofferte dalle rocce di sedimento che loro 
stanno daccanto. 


UDITA LO.L GIOII vo 25. 

Letto ed approvato l’alto verbale del giorno ?i. »i 
legge una lettera del Doli. Della Torre colla quale ac- 
compagna il dono di una sua opera sulle Cui# delle la 
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vacue, «ulla qtnle il March. Pareto mira io alcune spie- ( 
g-iic turi relativamente alle Lavagne stesse. 

Poscia il Sig. Guidoni prrscQU alcuni fossili della Spe- 
zia , i quali i Sigg. Barone de Huch, Errale , Collegllo, 
Mididin, Coquand, Sismonda, Pareto, De s.iguu, rico- 
noscono degli aLeoli di heluiimite e ilei frammenti (rum- 
monili riferibili n specie liafliche. 

I Sigg. Vice- Presici enti Pasini e Collcgno vedono nella 
roccia che li contiene molta a mi logia con quelle del lago 
di t'orno. 

II fiorone de Buch mette in avvertenza circa alla dif- 
ferente collocazione del sifone delle Ortoeese e rispetto 
a quello delle beieiniiiti. 

Il Prof. Goquand quindi finisce la lettura della sua me- 
moria sui «agoni eli Monte Carboli di cui ut una prece- 
dente Seduta aveva iella la pinot parte. 

S' intavola una discussione sulla presenza del borace 
nei sagoni , da alcuni contestata . fra i Sigg. Pasini, Pa- 
rdo, (ioquand. 

Poscia il Prof. Meneghini distribuendo alia Sezione una 
sua memoria stampata , dà una particolareggiata descri- 
zione della natura e giacitura del combustili le fossile che 
si scava a Ruveio nella Valle del Degan presso il Ta- 
gli amento. 

Succede a queste una discussione a cui prcndooo parie 
i Sigg. Coquand, Micheli», Pareto, Pasini, Charter», Ite 
liuch. t'olleguo, De Zigno. 

Il Prof. Coquand rammenta a questo proposito l'esem- 
pio di vero carhon fossile trovato nei Varo a .Vonferrà 
- otto uoa calcarea ad dr/ruto godali», e ritiene dai fos- 
sili nominati dal Meneghini che il carbone di Roveto ap- 
partenga al Trias. 

I Sigg. Coquand e ('/dileguo ferendo rilevare l' impor- 
tanza della comunicazione del Prof Meneghini, espri- 
mono il voto che i lavori si proseguano alacremente per 
porre in chiara luce la potenza dello strato carbonifero. 

II Barone de Buch reputa parimente importante la «co- 
perta dtd Trias in quella località. 

Il Vice-Presidente Pusini descrive quello di lina volle 
fioro discosta presso (ameinighe e dichiara come avesse 
sospettalo la continuazione della formazione arenacea e 
la maggiore importanza del combustibile che vi si pa- 
lesi* per entro avvicinandosi ufla Carola» 

11 Segretario De Zigno accenna al Trius bene svilup- 
pato e da lui osservato nella Vulmgam e nel bacino di 
Trento ove prima flou era stalo indicato. 

Il Vice-Presidente Pasini richiesto dal Prof. Coquand 
dà alcuni «chiarimenti sugli «cisti cristallini delie Alpi 
Venete, che sono indubitatamente anteriori all' arenaria 


carbonifera di quella regione, allo Zedistcin, al Trius, 
al lino, ed al fu-o che vi sopraincotnbuno. 

Il Prof. Coquand coincide udì' opinione dd Pasini, per 
ciò die riguarda gli scisti delle Alpi Apuane e ddl' Liba. 

Il Prof. Sassi di tìcnovu presenta un pesce fossile re- 
catogli dall’ America set tenti inutile , die secondo la sua 
opinione riferirebbe all' ordine dei etenoid; ddl* Agasdz. 

I Sigg. Barone de Rudi, bri ahi,, e De Zigno ricono- 
scono nelle squame dd fossile suddetto il carattere pro- 
prio dell'ordine dd etenoidi. 

innovo PIIK'OTMTI ALLA KFjfihJ ' R I SUGI CITI UHM. 

M. De Chmhovt — Séancc d'ouverture ile l lnstilut de» 
Province* de Plance. Avril 1 840. 

Da un Amatore — Colombo aiutato dai Minoriti nella 
Scoperta del Nuovo Mondo. Omaggio all' ottavo Con- 
gresso degli Scienziati Italiani. 

N. Dct.LV Tomie — (nuda alle Cave delle lavagne udla 
Liguria orientale. Chiavari 1838. 

II. LAfovirtme — Coinmcntaire sur le Cara bus Agassizi 
Fossile dami le gypse sèdimciituirc de Ai* de la col- 
lection du Mtiscum de Marseilfc. 

. Prof. Mi:m%hi.vi — Sul combustibile fossile di Haveio nella 
Valle del Degan io Carni*. 

Doti. Akiimvi •— Tre fascicoli della sua traduzione degli 
Elementi di Geologia dd Beudaut. Milano 1846. 


SEZIONE DI MEDICINA 


Aperta dal P. l'adunanza vien letto il processo verbale 
ed approvato. Si notifica come al Sig. Doli. Torre ven- 
nero consegnate per averne poi rduzioue le due memo- 
rie che seguono: l.° Sulla robustezza e semplicità clinica, 
di anonimo: 2. Sulla origine dell' elettricità degli animali 
del DoU. Vincenzo Maria Stasi di Napoli; nello stesso 
tempo si deduce a pubblica notizia die la Commissione 
stala eletta per la formazione d una farmacopea uniforme 
in Italia ó stala ampliata c ricostituita in modo che nelle 
citta principali della penisola rappresentassero come al- 
trettanti comitati corrispondenti tutti colla Presidenza Ge- 
nerale residente in Firenze e sotto la Presidenza dd P. 
Taddei. Ondccdiè ai Membri il cui nome è già stato 
pubblicato si aggiungono i seguenti : Cav. Tavella Presi- 
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dente e Cav. I)n Nofaris in Genova: Cov. Noris Presi- 
dente in Torino: Cav. I)c- Henri Presidente c Prof. Som- 
mola e lenone in Napoli: P. Folcili Presidente , Prof. Po- 
rcili e Capello in Roma. Tulli frollatilo i prescnli sono 
presoli di radunarsi domenica alle ore 0 di mattina per 
prendere i relativi concerli eoi Prof. Presidente Taddci. 

Passatosi poscia all'ordine del giorno, il Prof. Ho, Re- 
latore della Commissione sulla peste , legge il rapporto 
dalla medesima formulato, le cui finali conclusioni sono 
le seguenti: 

1° Il contagio della peste hubonica orientale è una 
questione risoluta affermativamente. 

2. La pesto è trasmissibile e puf) essere trasportata 
ambe a grandi distanze dai luoghi clic ne sono primiti- 
vamente infetti conserva mio sempre identità di forma c 
di essenza. 

o. La peste è trasmissibile per mozzo degli ammalati, 
e per i fatti che possediamo anche per mezzo degli og- 
getti che diconsi suscettivi. 

4. La trasmissione della peste per mezzo delle ema- 
nazioni della persona infetta, capaci di diffondersi a qual- 
che disianza dall' ammalalo è una maniera di contatto 
immediato. 

H. La peste si trasmette non solo quando regna epi- 
demica. ma anche quando conserva un andamento spo- 
radico. 

fi. Non è definito il tempo in cui gli oggetti chiamati 
suscettivi possono conservare la proprietà di trasmettere 
la jieste se siano sottraiti all’ influenza e contatto dell'aria. 

7. Non si hanno ancora bastanti fatti per determinale 
in mudo assoluto la donila dello stadio d incubazione 
della pe?4c. La Commissione, ponderate le osservazioni in 
proposito, erede almeno appressi ma Uva mente possa limi- 
tarsi a l i giorni. 

R. fa’ pulenti di Sanità sono distinte in patente nella, 
xo spetta e bratta. Le patenti d* osservazione di rigare c 
d’ osservazione semplice vengono considerate siccome imi 
tili c dannose al commercio. 

0. Non si In n tener conto dilla patente netta del Le- 
vatile e pai tirol, unente dell Egitto v della Siria, finché 
le istituzioni Sanitarie colà stabilite non abbiano me? so 
piu ferme radici e distrutti i pregiudizi che in oriente 
ancora si oppongono od ogni migliore ordinamento d'i- 
giene pubblica, e non sia trascorso almeno un decennio 
di perfetto silenzio della peste sia epidemica sia spora- 
dica in quelle Poni rade, 

10. lai spoglio dei qnarantenanti al principio della 
quarantena c considerata uua misura utile ad introdursi 
nella pratica sanila ria. 


11. Quando si avverino le condizioni indicate nel rap | 
porto si possono contare come giorni di quarantena quelli 
impiegati nella traversata. 

12. Non si hanno ancora sufficienti prove per aro , 
mettere la facoltà disinfettante dal calorico elevalo ad 
un'alta temperatura. 

13. Gli spurghi delle merci ed oggetti suscettivi come 
sono praticali attualmente nei lazzaretti d' Europa, gua- 
rentiscono sufficientemente la salute pubblica dai perniili 
della trasmissione della poste. 

14. Si ravvisano urgenti alcune riforme da adottarsi 
generalmente per migliorare le attuali condizioni di pu- 
lizia interna dei lazzaretti. 

Questo rapporto è stato approvato e firmalo dai se 
guniti membri della Commissione: Cav. De-Renzi Prej. ■ 
Sali, 'ignoti , Rertini, Trompro, Giustiniani, De Heaifbrt, 
Catturimi, Pcscetto, Sachcro, Cnldcrini, Torre, Ho Ite 
latore. I Signori Farini c Parodi hanno firmato sotto coo- 
dizioni che hanno poi sviluppato verbalmente nella seduta, 
in quale eccitatasi la discussione relativa allo stesso rag 
porlo, oltre n questi due, presero la parola il Doli. Torni 
c Cav. G riffa. 

V 

ORDINE DEL 61011*0. 

Griffa — Nota per rendere maggiormente utili i Con 
pressi, e proposta d’ un premio. 

Continuazione della discussione sul rapporto della poste. 

Hanno la parola il Cav. De-Renzi, il Cav. Bufaliui n 
il IVof. Rotto. 

jY lì. Il Cav. De- firn zi fa unto che que signori S'icnzisù 
» fjnnti urta hanno ancora ritirato il Volume degli Atti 
del Congresso di Capoti potranno averlo nino a (atte 
la Dwienìc.a prossima , al suo alloggio in Vìa S. Se- 
bastiano JV* 373. 

I.mni OFFERTI ALLA SEZIONE. 

Della Pellagra considerata qual effetto precipuo de! gran» ^ 
litico, del Doti. Mosi: Riera. 

Di alcune paralisi curate coll' elettricità Voltaica, del Prof 
Stefano Mariamni. 

Storia d una sensazione particolare, elio pruovava aw 
paralitica quando veniva elettrizzala durante il verso 
mensile. Dello stesso. 

Tre meni arie sopra le acque di Challes in Savoia, del 
V. IhvMENCET. J 

Storia d uua trapanazione per un dolore fisso al verliea 
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in seguilo di olile acuta con strane forme monoma- 
niache; ed una memoria nella quale si propone una 
nuova corona di trapano pel tavolato interno , del D. 
Ridoli di Parma. 

Alcuni nuovi studi sull’ economia animale in relazione coi 
temperamenti , e coi morbi strettamente legali alla fre- 
nologia. Delio stesso. 

Sul progresso delle scienze, ed in particolare della me- 
dicina , del Doti. Luci Isola. 

Saggio analitico sopra la natura, le cause, ed il tratta- 
mento della febbre gialla di Giuseppe Dernurid tradotto 
dal Doli. Cav. Lamio. 

Saggio di pensieri cristiani e medici. Dello stesso. 

Poesie morali. Dello stesso. 

Inconveniente di alcune medicature nelle oftalmie. Cenni 
del Doli. Francesco Oliabi. 

Considerazioni sulla febbre puerporale, del Doti. Antonio 
Tosi. 

Osservazioni sull'opera del Sig. Fleury intitolato l'oinio- 
palia. Lettera del Doli. Li mi Conni:. 

Del bagno in Genova, appendice al Discorso sulla riforma 
delle carceri dotto al Congresso Italiano di Lucca, del 
Prof. Girolamo Rotto. 

Inchiesta sopra l'autenticità dei fenomeni elettrici di An- 
gelica Colliri. Del Doli. Tanoioi. 

Ricerche sopra il trattamento medico dei tumori cancre- 
nosi del seno. Dello sfaso. 

Osservazioni autentiche sopra la peste del Levante, e so- 
pra la virtù specifica dell’olio d'oliva runico questa 
malattia. Di Giacomo (à i: via, no io: Unno. 

Antidossia, ovvero Optarono contraria sulla trasmissione 
del contagio moccioso, c farcino*) dal cavallo all’uomo. 
Dis, «.ci tazione di Francesco Taccia. 

La lebbra di Va razze, Memoria del Doli. Antonio M.unrzio. 


CONTINUAZIONE DELL’ ELENCO 

DEI COMPONENTI IL CONO II ESSO 


7G7. fìOUX Pietro Martino, di Francia, Segretario gene- 
rale «Iella li." Sezione del Congresso Scientifico 
di Francia, Membro di più Accademie nazionali 
e straniere , Deputato dall'Accademia II. di Scien- 
ze, Lettere ed Arti, dalla Società R. di Medicina, 
e dalla Società di Statistica di Marsiglia (Me- 
dicina ). 


7G8. DE NEGRI Padre Gerolamo, Prete dell'Oratorio , di 
Genova, cultore delle scienze naturali ( Botanica ). 
7G9. FRA Petronio, di Genova, Chirurgo principale alla 
Concezione ( Chinirgìa ). 

770. DE LUI Custrri, di Genova, Prof, di Matematiche 

e di Nautica nella R. Scuola di Marina in Ge- 
nova ( Matematica ). 

771. VI. MERCATI SOZZI Coulc Cario, di Pergamo, Socio 

attivo dell'Ateneo di Bergamo, Socio corrispon- 
dente dell'Ateneo di Bussano, Membro titolare 
dell' Istituto d’ Àfrica ( Geologia ed Archeologia ). 

772. FINALI Dottore Antonio, di Buglione, Socio corri- 

spondente dell’ 1. II. Accademia dei Genrgofili di 
Firenze, c di altre (Agronomia e Tecnologia}. 

77 3. BECCO Giovanni, di Monralieri, applicato a) R. Orio 

botanico della R. Università di Genova ( Ho 
tanica ). 

774. DURA ZZO Marchese Giacomo Filippo, di Genova , 

Presidente degli spedali civili di Genova ( Me- 
dicina ). 

773. TORRI Alessandro, di Verona, Accademico ordi- 
nario della Vuldurncsc del Poggio, dell'Agraria , 
di Commercio ed Arti di Verona, dell'Ateneo 
italiano in Firenze, di quello di Treviso, e di 
altre Società scientifiche c letterarie (Archeologia 
e Geografìa ). 

77G. FOLCII! Ermr\t.i.u.i)o Luci, di Selenico, Ingegnere 
Archi le Ilo, Autore di più opere ( Fisica c Mate- 
matica ). 

777. BALDHACCO Candida, di Alba, Ingegnere delle mi- 

niere , Membro di alcune Accademie scientifiche 
( Chi mica ). 

778. BOLLINI Angelo, di Milano, Chimico, Membro delle 

Società d’ incoraggiamento di Milano cc. ( Chi- 

miea ). 

779. ORKRTI Agostino R\mr.i.i.o, di Genova, Professore 

suppl ì, lontano alle Scuole Civiche secondarie , 
Autore di varie opere sul sistema metrico de- 
cimale ( Geografìa cd Archeologia ). 

<•80. DOLITI Bartolomeo, di Vigono, già Medico pri- 
mario ali’ ospedale Coltolongo in Torino ( Me- 
dicina ). 

781. SBKRTOLI Ab. Pasqialc Antonio, di Genova, ap- 

plicalo alla R. Deputazione sovra gli studii di Sto- 
ria Patria ( Geografa e Archeologia ). 

782. MEDICI Filippo, di Reggio, Ingegnere nel Corpo 

d'acque c strade degli Stati Estensi, Membro 
della Società Agraria in Reggio ( Tecnologia ). 

783. RIVA Giovanni, di Voghera, Architetto c Ingegnerò 

Idraulico soprastante alIÀcquedollo (Matematica), 
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7 84. POLLA Fri ter, di Minano, Me lico Chirurgo dello | 
Spedalo della Divina Provvidenza sotto pii anspicii : 
di S. Vincenzo de* Paoli, Medico Chirurgo della 
R. Posa , Chirurgo del il. Ililiro delle li gli e dei 
Militari ( Medicina >. 

783. SANTI Milli , di S. Miniato, Prof, di lettere, Sepie- 
tari» delle corris|Mindc»ze dell'Accademia degli 
Putridi, ed uno dei Deputati di detta Arcade* 
mia al Congresso ( Agwnnmin e Tecnologia ). 

786. BON CANTI Doti. Evitico, di S. Minialo, Primo Cen- 

sori* dell* Accademia degli Kulefcti di S. Miniato, 

( Agronomia e Tecnologia ». 

787. C1IIORASSO Doti. K\mco . di Cagliari, Dottore in I 

Medicina c chirurgia nel)' Università di Cagliari | 
( Medicina ). 

788. IVAl.DI Avorio, di .Moresco, Dottore in medicina 1 

( Medicina ). 

780, CARLO ITI Battista, di Verona, Dottore di Collegio 
nell' Ini versila di Padova. 

790. COLLI Abb. Canonira Antomo, di Novaro, Membro | 

della Società Asiatica di Parigi ( Archeologia ). 

791. NARDI! Dottor Luci, di Venezia, Medico, Segreta- 

rio della Direzione dello Spedale Civile Provin- 
ciale di Venezia, Membro della facoltà medica 
di Padova, e di più Accademie nazionali e stra- 
niere ( Medicina ). 

79*. CATTANEO Itoti. Avrovin, di Novi, Medico prima- 
rio dello Sedale di Vollri, dello Stabilimento 
balie., rio dell'Acqua Sunta, autore di un’opera 
sopra le moderne dottrine filosoflrbe-mediche cc. 

( Uiintrgia ). 

793. CAM SSA Gusmus, di Vollri, Chirurgo primario 

dell’ Ospedale di Vollri, dello Stabilimento bal- 
neari» dell’Acqua Santa, e Condotto per la classe 
indigente f Chirurgia ). 

794. BENNATI Amo*»», di (lassano, Prof, della facoltà di 

malfinauea mila R, Università di Padova ( Ar- 

chen! tìgia >. 

793. GAVOSTO Tommaso, di Villa nova Solar, Ingegnere 
idraulico, Prof. Direttore della Società di Biella 
{ Fa uva e Matematica ). 

796. Zl'CClll Carlo, di Milano, Dottore in Medicina e 

Chirurgia, I. II. Chirurgo presso la Delegazione 
ili Minima, Ispettore Medico delle. Pie Case d* in- 
dustria c Ricovero in detta città ( Medicina ). 

797. FRANCOIS Nicola, di Glgfies, Membro dell'Istituto 

Cattolico di Lione ec. ( Geografia e Archeologia ). 

798. ZAMPILLI Ab. Pietro, di Brescia, Deputalo dell'A- 

teneo di breccia ( Agronomia ». 


79 J. GJULJ C»v. Gii «Fere, di Siena, Prof, dell* I. IL Udì- 
versiti di Siena ( li danica ). 

800. (’.OiiRLNTI Cfsark, di Milano, Relatore della Com- 
missione pel lavoro dei fanciulli nelle manifat- 
ture ( Tecnologìa }. 

SOI. RANCIIERI Luci, di Settimo. Ingegnere nel Corpo 
R. delle Miniere pel distretto di Novara, Diret- 
tore della grande galleria attraversante il monto 
dei Giovi ( Mineralogia e Geologia ). 

80*. PERULE Gio. Batta, Prof, nell* I. IL Università di 
Pavia ( Tecnologia ). 

803. OMRO.M Tito, di Milano, Membro della Ponloniana 

di Napoli, della R. Peloritana di Messina, di 
quell.» di Srienze e Lettere di Palermo, onora- 
rio della Li li beta n a di Marsalia. Deputato }M»r la 
Società il' incoraggiamenti d* arti c mestieri di 
Milano ece. ( Geografia e Geologia ). 

804. AMRROSÒL! I .odo viro, di Milano, Maestro di Stati* 

stira. Enciclopedia, Economia politica, .Membro 
dell* Università di Pavia alla Facoltà legale (Tee* 
nologin ). 

803. DE RUGGIERI Rice rimo, di Napoli* Avt. prof, di 
Diritto, Agente del Contenzioso dellOrfanolrofio 
Militare, Socio della Giocola di Catania, e Pe- 
lo, itami di Messina { Tecnologìa ed Agronomia ). 

806. FKR RAZZOLI Sacerdote Gii scene . di Milano, Licen- 

ziato in Filosofia, ed Ispettore delle Scuole ele- 
mentari di Milano ( Agronomia ). 

807. BERI FEO Paolo, di Genova, Profess. di Eloquenza 

nella R. Università di Genova ( Archeologia ), 

808. UÀZZOLETTI Dottor Astotio, di Trieste, Membro 

dell'Accademia Tiberina di Roma e degli Agiati 
di Rovereto ( Finirà ). 

800. R1DOI.FI Doli. Nicolò, di Firenze, Doti, io Scienze 
naturali ( lìo tanica ). 

810. SALMONI A coprivo, di Bergamo, Deputato dell'Ale- 

neo di Bergamo, Bibliotecario e Segretario dello 
stesso ( Agronomia e Tecnologia ). 

811. DI S. ROMANO ARDO! NO Cav. Otorato, di Men 

ione. Autore di una Flora del Principato di Ilo 
naeo ( Hot unica y. 

81*. DE CAU.MONT A., di Cacn. Membro del Contiglio 
Generale dell' Agricoltura , Corrispondente dell'Ac- 
cademia delle Inscrizioni e Belle Lettere, P»le- 
g.ito dell* Istituto di Provenza ere. ( Geologia , 

Agronomia ». 

813. MANCINI Dojtuwico , di GenoTa, Preside della Fa- 
coltà Medico-Chirurgica, Capo del Protu medicalo 
in Genova ( Mt du»nu ). 
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Sii. SCOTTI Tommaso, <Ji Milano, Autore tli opeio mi- 
neralogiche < Geologia j. 

Sili. DJ TORELLA Principe, di Napoli, Membro dell’ Ac- 
cademia Pon ionia n j ( Tecnologia ). 

816. BRAVI Abate Carlo, di Bergamo, .Membro f/Tettivo , j 

Professore di Filosofia c Deputato dall* I. R. Li- 
ceo , c Pro - Segretario di «|ueU* Ateneo ( Fisica 
e Matematica ), 

817. BRAVI Abate Gii seppe, di Pergamo, Deputalo del- 

I* A leu co di Belga ilio ( Fisica e Matematica ). 

818. BERTULETTI Abate Carlo, di Bergamo, ( Fisica 

e M itcmiLca ). 

8J 9. PASCETTI Ab. La icì , di Bergamo ( Archeologia ). 

820. DESI MUNÌ Amìkio , di MiIujjo, Medico atcoslenic , 

nella sala dai Venerei nell’ Ospitale .Maggiore di 
Milano ( Medicina ). 

Sii. MA.SI.NO GusEpn, di Torino, Farmacista di S. M. 

Dottore di Collegio, Membro dellj Società delle j 
Scienze Mediche, Fisiche, e Cliiiuiehe di Parigi 
( Chirurgia ). 

821. GP.TZ Gaetano, di Baviera, Professore di Chirur- 

gia ( Chirurgia ). 

823. TKfciOft Carlo, di Baviera, Professore di Medicina 

( Chirurgia ). 

82 V BRINATI Cav. Benedetto, di Torino, Ispettore Ge- 
nerale del Genio Civile, Membro della R. Acca- 
demia d* Agricoltura , Dottore di Collegio per la 
Matematica (nella R. ^Università di Toriuo (Male- 
malica ). 

825. M UZZA BELLI Carlo Emani ele, di Ferrara, Socio ; 

dell’Accademia dei Lincei di Roma , dell* Ertola- j 
ncsc, c Ponloniana di Napoli ( Archeologia ). > 

826. PLATNTR Camillo, di Pavia, Professore di Medici- j 

na legde e Polizia Medica nell'I. IL Ini versila 
di Pavia, Membro della Facoltà Medica di detta 

’ . i 

Università , Membro corrispondente della Società i 
Medica di Vienna ( Medicina ). 

#57. DE CATTANE! Nobile Ferdinando, di Pavia, Prof. 1 
P. 0. di Chimica presso l'I. IL Università di 
Pavia , Membro del Collegio Medico della stessa 
(‘Diversità, Socio onorario dell’Ateneo di Brescia, . 
Membro eom-pomhute della Società Kronomico- 
Agraria di Perugia , c dell' I. R. Società delle 
Scienze, lettere ed Arti di Arezzo ree. (Chimica). ‘ 
828. PEREGRINI Doli. Limi, di Milano, Direttore ed j 
Amministratore della Pia Cimi d* industria in | 
Pavia, Decano della Iaculi ù nied ea presso I I. 

R. Università di Pavia, altro dei Deputati della l 
Facoltà *lt-o»ii ( Medicina ). 


829. FERRETTI Francisco, di Pavia, Dottore in Chimica, 

Membro della Facoltà Medico-C.liirurg'ca-rario:- 
rvUica, Esaminatore estraneo presso l’I. R. C- 
oivnsilà di Pavia, Chimico Farmacista ( Chimica ). 

830. MAUCIIELLI Giacomo, di Genova, g»à Mendico prin- 

cipale allo Spellale di Pammatone, Medico del 
R. Itisi. luto de' Sordo-Muli ( Medicina ). 

831. CEV ASCIII Odoariio, di Parma, Dottore in Medici- 

na, Farmacista, Chimico Operatore nella Ducala 
Università di Parma ( Chimica ). 

832. JACQl'EMOND Barone Gusbppc, di Chunibcry, Vice- 

presidente della R. Camera d* Agricoltura e di 
Commercio di Savoia , Segretario dell' We.uhmia 
II. di Chambery, Membro corrispondente delle 
Accademie di Torino, Roma, Ginevra, Lione fi*. 

( Agronomia ). 

838. PEZZI Giiseppe, di Genova, Fondatore dello stabi- 
limento ructollurg’eo di Cugoleto , e D, lettura 
dello stesso ( Geologìa e Mineralogia ). 

}*34. CANSTATII Dottor Carlo, di Erfangrn , Professnrt 
di Medicina clinica , e di Medicina legale ( Me- 
dicina ). 

835. PIZZI )R NI Giacomo, Censore della R. Università di 

Genova. 

836. MAN UZZI Giiseppe, di Cesena, Socio corrispondente 

della R. Accademia delle Scienze di Torino e di 
più altre ( Tecnologia e Archeologia). 

837. BUON’ A NOMA Francesco , di Lucca , Ingegnere e 

Dottore in Matematica , Prof, di Geometria nel 

R. Liceo di Lucca, e Deputato dal medesimo all’ 
Vili Congresso ( Fisica e Ma f e malica ). 

838. MA RIA INI Avv. Michele , di Lucca, Socio ordinario 

della IL Accademia dei Riformati di Lucca , e 
Deputato dalla medesima all' Vili Congresso (A 
grwmia e Tecnologia ). 

839. COLOMBO Gii serpe, d’ Ivrea, Prefetto agli studi di 

S. Paolo in Milano, e Prof, emerito di Fisica a 
Matematiche ( Fisica e Matematica ). 

810. BARONE Girolamo, di S. Remo, Prof, di Archeo- 
logia Giudaica < Archeologia ). 

841. LA MASA Gii seppe, di Sicilia, Membro dell’ Acca- 

demia dm Gcorgolìli di Firenze ( Agronomia ). 

842. DE PKAT Marchese Enrico, della Toscana, Socio 

corrispondente dell* I. R. Accademia dei Tegei 
( Agronomia e Tecnologia ). * 

813. MULETTI Carlo, di Saluzzo, Membro della IL De- 
legazione sopra gli studi di Storia Patria, Socio 
corrispondente della R. Accademia delle Scieuze 
• di Torino ( Archeologia ). 
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844. BA LASCO Gemuto, di Santo Margarita , Protesa. 

nella R. Università ( Archeologia ). 

848. GIUSI LcmEvzo, di Milano, Prof, di Fisica c Storia 
naturale nel R. Collegio Convitto di Monza ( Fi • 
sira e Chimica ). 

8 iti. COLLA DON Pimele , di Ginevra, Professore di 
Mecca nira ( Fìsica e Matematica ). 

847. DKLLA CULLA Dottor Angelo, di Chi ava ri , Presi- 

dente del Comitato di Chini ari, Autore di diverse 
memorie inserite nel giornale Omodei , e nel 
Repertorio del Piemonte ( Cfiirur/jia ), 

848. NICOLAI Dottore Li un, di Lin ea, sostituito al Chi- 

rurgo ostetrico della calta di Lucca, Socio c De- 
putato dell'Accademia dei Filoinati di Lutea all' 
Vili Congresso ( Chirurgia ). 

840. GIARDINI Con. Fiunc. M \ni\ , *li S. Miniato, Prof, 
di Matematica e Scienze lisielie. Segretario del- 
I* Ateneo italiano di Scienze , Lettere cd Arti ( Fi- 
nirà c Matematica ). 

880. TAMIUHINI A m ovio, di Schio, Socio dell'Accade- 
mia Olimpica di Vicenza ( Archeologia c Geo- 
grafa ). 

( Gmlinua). 


AVVISI 


Si prevengono i Sigg. Membri del Congresso Scienti- 
fico che t ultima generale Adunanza avrà luogo Mar- 
tedì, 29 del corrcnle mese di Settembre all ora una 
pomeridiana. Si com;jiorernnno essi pertanto recarsi a 
tale effetto nel gran Salone de! Palazzo Ducale il 
giorno c all ora $oj>raindicati. 


Sin dal 22 del corrente essendo finito il termine per 
le Ammissioni, e avendo nei giorni scorsi provveduto 
ancora in favore di quei Signori, che avrebbero avuti 
giusti motivi di ritardo, ora poi ali epoca cui si è 
giunti richiedendosi più stretta disposizione , è fatto mio 
che da qui innanzi non saranno più accordate restitu- 
zioni in lanjìo ad individui appartenenti al Ducato, 


i quali richiedessero l'ammissione a Membri effettivi; 
ma queste solo saranno dall' intero Uffizio delta Pre- 
sidenza Generate consentite per casi rarissimi di Fo- 
rasticri, che siano singolari udibilità scienlifiche , e 
diano gravi e valevoli ragioni dell’ incoi'so ritardo. 


DESCPilZIONE 

01 GENOVA E DEL GEXOYESATO 

Sella pubblicazione di quest' opera , che il Corpo 
Dea ir tona le di Genova apparecchiò in dono agli Scien- 
ziati Italiani componenti l Vili Congresso, la Civica 
Amministrazione si è degnala di concedere al sotto- 
scritto Tipografo di imprimerne per proprio conto al- 
cune copie, onde soditi 'fare alle ricerche di que Sigg. 
Amatori c forestieri che desiderassero fare acquisto di 
questo ampio lavoro che riguarda la nostra patria. 
Esso è diviso in tre volumi in ettaro grande e va 
adorno di tre Curie, una Geologica Marittima delta 
Liguria, l altra Ideo batìc a o delta profondità deli ac- 
qua del Golfo di Genova , la terza Topografica della 
Città; olire rt ciò consta di 9 tavole di oggetti vege- 
tabili ed animati , c di 14 incisioni o litografie di 
opere, d arti o monumenti. ■ — Si fa nolo pertanto che 
gti esemplari trova usi vendibili atto Stabilimento del 
sottoscritto, piazza S. Matteo, Palazzo Gnocco, A*. * 139, 
primo piano. 

Giova**! FEUfuroo. 


Errata-Corrige 
??.* 753. Galli leggi: Gaffa. 

Pag. SS. col. 2. lia. 4. Il Sìg. Rimerà fa i*aa’rtr nlibirtionc ag$ iitoj» 
non Millo proposta del Car. Ha uri ni, ma ani-la 
aerila degli ojigetii da esponi , e sali' oggio- 
dicaro o no i premi!. 

* 80. • I. • 23.11 Sig. Ava. JVIJrgrini conferma rr. aiftiungi 

ma rirordando elio a Torino è alala fondala 
ano cattedra di Economia politica, cui fu pro- 
posto il rclebre Sciatola, erede clic una silfide 
iati unioni* potrà in Genova togliere gli ostacoli 
thè si oppongono alta propagatone «ledo Ixtoae 
teorie. 


Genova — Per Gio. Ferrando Tipografo dell’ III.** Corpo dì Città, Piana S. Malico, N.° 139. 1 * piano ‘Con perni.) 
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DIARIO 


26 SETTEMBRE 1846 


DELL’ OTTAVO CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO 

IN GENOVA 


T 

Of> 

1 ó 

,N v 

SEZIONE 

i'.’B 

^ DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

li et 

Vicn Ielle ed approvalo, con correzione suggerita dal 
Principe di (lanino, Callo della premiente seduta. 

Il Sig. l)<sY incelili , Segretario della Commissione inca- 
ricata nel Congresso di .Napoli di studiare la legislazione 
t j» e la praliea delle irrigazioni in Dalia, avverte l'assemblea 

clic iioii essendosi rumdia tutta la suddetta Commissione, 
ma soltanto parecchi de* suoi Membri, nè polendosi per 
K conseguenza presentare un vero e regolare rapporto, essi 

convennero nel pensiero di redigere un lavoro prepara- 
torio die dep<me alla Presidenza. Impone i generali prin- 
cipi m contenuti sopra alcuni punii di questa vasta 
e interessante materia; cioè sulla proprietà delle acque 
^ flueiiti, sulla servitù d'acquedotto, sulle Società per la 

irrigazione, sulla libertà dell' uso dell* acque. Ricorda altresì 
varj lavori presentati dai diversi Membri, e utilissime eo- 
tnunicazioni avute da altri; un rapporto del Comitato di 
Mortala sull'irrigazione della l.omellina, e su questa jmrtc 
p d’irrigazione nel Piemonte, e varj ragguagli sulle leggi 

a* delle acque nei varj paesi della Svizzera e della Germa- 

nia , dati dai Sigg. Prof. Charpcnlier e Cons. Millermajcr. 
Domanda egli in ultimo al Presidente, clic alla Commis- 
sione vengano tiggiunti alcuni Membri delle Provincie Vc- 
^ ( liete , paese di molto interesse nella presente materia. 

L’Avv. Sah agnoli ricorda che, volendosi preparare pel 
Congresso di Venezia una relazione effettiva, e quanto si 
potrà completa, rimane ognuno invitato a fornire mate- 

I 


riali e notizie al Segretario della Commissione, special* 
mente |>cr quanto riflette le varie legislazioni sull' irriga- 
zione. — Parlano i Sigg. Principe di Canino, Ave. Pe- 
ri fillio, c Ing. Michela. 

Il Sig. Ilurtolomeo Cini fa rapporto di varie comuni- 
cazioni fatte alla Conferenza tecnologica. Ragiona in primo 
luogo di due Memorie presentate per concorrere al pre- 
mio proposto dal Sig. Tenente-Colonnello Roglione a chi 
trovasse la miglior mare li ina per supplire al cosi detto 
Mazzacavallo. Di una si conosce l'autore, il Sig. Giu- 
seppe Maria Ilei fini di Pavia. Ma nessuna parve pensiero 
applicabile agli usi comuni dell' agricoltura , clic richie- 
dono soprattutto economia somma e semplicità di costru- 
zione. .Nola ancora clic alcune altre comunicazioni di 
macelline vennero fatte alla detta Conferenza; poche ne 
nomina non attendibili, c accenna che m genere le altre 
non servirono se non a far desiderare la maggior diffu- 
sione dell' istruzione tecnologica. 

Il Sig. Prof. Moretti legge un rapporto «i nome della 
Commissione deputata ad esaminare le Carte Agronomiche 
presentale dal Sig. Cauinoob — Essa nc riconosce l'uti- 
lità, e raccomanda d' imitarne la perfetta eseenzione. 

Il Sig. Mancini legge una nota sulle migliori norme 
dietro le quali la Statistica degli Stabilimenti di benefi- 
cenza verrà redatta dulia Commissione cui egli presiede. 
La classificazione adottala è delle sole due categorie di 
istituzioni di .semplice torcono, c di quelle anche di jrre- 
venzionc. Ogni stabilimento sarà descritto per la parte 
storica di esso, per la xialularia ed amai ini si rati m , per 
la parte econotnica dell' entrata e della spesa, per la Sta- 
tìstica dei Urne ficai i . nelle diverse loro classi e nel loro 
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rapporto olla popolazione: c finalmente per la esposizione 
dello * tato attuale e dei risultamenti dell' Istituto e degli 
opportuni miglioramenti. Comunica poi alla Sezione, tanto 
a proprio nome, quanto a quello dei Sigg. Cav. De-Ronzi 
e Achille Costa, che l’Accademia Puntimi una di Napoli 
da essi rappresentata a questo Congresso, avendo eletta 
nel suo seno una Commissione e datole incarico di studiare 
sull' importantissimo argomento d’un Vocabolario tecno- 
logico, la Commissione medesima presentò le conclusioni 
de’ suoi studj, le quali vennero dall' Accademia con voto 
unanime approvale, e servirono alla formazione del Pro- 
gramma che venne dettalo dall' illustre socio Sig. Avv. 
Porcili. — Di tale Programma vengono presentali esem- 
plari a lutti i Membri della Sezione , i quali rimangono 
invitati a porgere su di esso le loro riflessioni. — Lo 
stesso Cav. Mancini legge una Nola del Sig. F. Lattari 
sopra un modo di ridurre ad unità le differenti monete 
italiane — e domanda che una Commissione venga delta 
per riferire su tale argomento al futuro Congresso. — Il 
Presidente annunzia che ciò sarà fatto nell' ultima seduta. 

L'Avv. Perifano, a nome del Sig. Sanguinctti, legge 
una nota in cui si propone che venga ristabilita la Com- 
missione che negli anni addietro si occupò sopra l’em- 
porio enologico. — Parlano sopra tale argomento i Sigg. 
Passetti, Spinelli, Conte Pollini e March. Uovi. — Il Pre- 
sidente riserva di nominare a tal uopo una Commissione. 

Il Prof. Meneghini parla d una Società promotrice del 
giardinaggio e dell’ agricoltura in Padova, che distribui- 
sce premj ai migliori agricoltori e giardinieri. 

Il Sig. Doti. Masi , presentando a nome del Sig. Ottavio 
Cigli un tomo completo dei Giornale /' Artigianello , che 
ormai conta ben 5000 associali , e il primo volume della 
Iìibliuleca delle Famiglie, dal medesimo redatti, tiene 
eloquente discorso sui progressi dell' istruzione popolare, 
che largamente diffonde*! in Poma e negli Stali Ponlificj 
— Dice come le Scuole noiliirnc per gli artigiani , sorte 
per generoso pensiero d' un umile ed illustre uomo, l'in- 
tagliatore in legno Giacomo Casoglio , vennero già in 
maggiore floridezza per la efticaee protezione del Card. 
Ostini, c di altri bencrncrili del celo ecclesiastico e se- 
colare , fra* quali nomina l' Ab. Roinnnini, l'Areip. Sai- 
lustri , il Princ. Buonroinpagni e il Prine. Conti. — Ri- 
cbiaina quelle gcnorose c memorabili parole della Circo- 
lare dell' Em. Goni. Gizzi — dare opera ad estendere in 
ogni luogo r educazione civile e religiosa deU infima classe 
dei ftopolo — significa in ultimo die V amicizia non gli 
fa velo al giudizio , quali J' egli stima doversi collocare il 
nome d‘ Ottavio Gigli tra i primi c più caldi promotori 
dell' istruzione popolare per tutta I* Italia. 


Agg unge a tulio ciò il Cav. Sarchi, che il Mrg'struto 
Civico di Cesena promuovo in quella città la fondazione 
di un' Asilo Infantile. 

Legge il Sig. Abbene una Noto del Sig. Sella sul Co- 
lore arancione ricavalo dal Ha* radicane, e il giallo ot- 
tenuto dalle biglie dal gelso. Il Protesa. Moretti oppone i 
pericoli della coltivazione del Ras radicati*, piatita vele- 
nosissima. 

Il Sig. Poggio dice d‘ avere ottenuto lo stesso colore 
dal pomo <1 oro. 

Il Sig. De Luca , in nome del Sig. Federico Pislelli di 
Campo Basso, annunzi» esperienze da questi eseguile trat- 
tando i semi con eccitanti, perché diano miglior frullo 
c più pronto germinazione. 

LIBIVI MESetT.cn ALLA SEZIONE D* AGRONOMIA 

Muove Abb. Agostino — Il Vinificatore perfetto. 

M Ani wi Avv. M. — Atti della R. Accademia dei Filomali 
di Lucra degli anni 1844-1845. 

N. I)e Lira — Condizioni economiche od industriali della 
Provincia di Molise. 

Considerazioni sulla teoria degli strumenti aratori; me- 
moria di Luigi Ridotti. 

Gottardo Calvi — Dei Congressi scientifici c della prò. 

posta esposizione industriale italiana. 

11 Mondo illustrato, programma del Giornale universale 
da pubblicarsi dalla Ditta G. Pomba c C. in Torino. 
Programma di un Vocabolario tecnologico italiano pro- 
posto dall' Accademia Pontaniana di Napoli alla Sezione 
di Agronomia, c Tecnologia dell* Vili Congresso. 
Catallkju Gio. Ratta — Pubblicazione del segreto sull* 
moltiplicazione del grano. 

Studj statistici sull' industria agricola , e manifatturiera 
della Cab bri a ultra, fatti dal Segretario perpetuo della 
Società Economica della Provincia Avv. Luigi Grimaldi. 
Rapporto Scientifico sul combustibile fossile di Raveu in 
(brnia. 

Gigli Ottavio — Biblioteca delle fumiglie. 

Dello stesso — L'Artigianello letture morali, religiose, 
ed istruttive cc. 

1. Michele Ingegnere. Istoria dei seminatori antichi, e 
moderni. 

Dello stesso — Catalogo d' islromenti agrarj perfcziouali 
nel laboratorio Rurdin a Torino. 

Longo Doti. Agostino — Pensieri filosofici. 

Juj.ir!» in; Paris — Annnaire de la Sociélé philotcchniqm*. 
Rendiconto della seconda adunanza generale degli ■ scritti 
alla pia opera del patronato di Milano. 
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Paragrafo intiero sul Papparlo ilei Sig, Cav. Mancini 
letto atta Sezione di Agronomia, e Trrnologia so- 
speso in parte momentaneamente nel A* 6 di questo 
Diario Pag. 49. Col. t.° 

— La quale sposizione, arricchita c ravvivata da eleganti 
e nobili riflessioni e dcsiilerj, riscuote più volle unanimi 
a| plausi, raddoppiatisi con entusiasmo lù dove l'egregio 
Cavaliere, dopo accennala colla scorta dei Criminali re- 
gistri la Torte influenza della popolare istruzione sulla po- 
polare moralità , conchiude con quell' altissima sentenza 
di un moderno: — L istitutore, e non il cannone, sarà 
in avvenire i arbitro dei destini del mondo. 


SEZIONE 

DI CHIRURGIA ED ANATOMIA 


Approvato il professo verbale, si comunica ali' Assem- 
blea clic dimani alle otto antimeridiane avrà luogo nel- 
I Ospedale di Pummatone una Seduta straordinaria per 
esaminare diversi instrumculi chirurgici, c fra gli altri 
un nuovo coltello per le amputazioni circolari , due nuovi 
instrumenti per la cislotomìa , ed una macchinetta per fer- 
mare l' cmoragia dopo l' arteriolomia. 

Il Prof. Ghcrardi legge una memoria sulla convenienza 
di un migliore ricomponimento delle ossa fratturale, c 
male riunite, e dopo diversi sani critrrii iti appoggio di 
questa pratica rilevali dalle sue cliniche e dalle altrui 
osservazioni , dopo aver notalo delle circostanze che pos- 
sono dar luogo a delle differenze eccezionali anche con- 
trarie al parere del Monteggia , relative al trmpo e al 
modo e al luogo, non lascia di conchiudere francamente 
elle quest'atto chirurgico può essere praticato anche oltre 
il quarto mese dalle avvenute scomposizioni. 

Il Doti. Asson, fa una piccola osservazione riguardo 
al tempo da eleggersi per questa operazione, ma il Prof, 
(ìherardi lo persuade a convenire ne' suoi juineipii. 

Si legge anche una memoria comunicata alla Presidenza 
sulla Cistiffelleotomia , e si presenta un calcolo biliare 
cavalo eolia medesima della grossezza c lunghezza di due 
pollici circa. Il Presidente riporla diversi fatti dai quali 
risulta che queste concrezioni nella cistiffellca non sono 
rarissime: e che quando la presenza delle medesime si 
fa conoscere improntando alfa regione ipocondriaca destra 
dei tumori con o senza fluttuazione, erede che sia non 
indicata soltanto ma necessaria la cistiffelleotomia. 

Il Doli, baccalari dichiara che negli alti del Congresso 


di Lucca ò riportato un suo fatto conforme; c che negli 
ascessi di questo genere fu utilmente uso della pietra cau- 
stica per dare esito ai contenuti degli ascessi esterni nelle 
regioni del fegato. 

Il Doti, bibuli presenta anche un calcolo biliare, che 
dalla sua forma lo crede passalo dal condotto coledoco 
l>er I" ano. 

Il Doli. Pietro Arata, esprime che non si dorreblK* 
sempre praticare la cistiffelleotomia, quando non s’ abbia 
che f indicazione di un ascesso alla regione corrispon- 
dente , ma il Presidente gli ossecra che credendo di par- 
lare ron uomini colli non vedeva necessario premettere 
tutte le cognizioni preliminari , e tulle le distinzioni sco- 
lastiche. 

Il Prof. Arrighetli comunica clic il Prof. Griffa non 
soddisfatto abbastanza della memoria sul cancro del Sig. 
Gandolli alla quale fu conferito in Milano il premio da 
lui accordalo di Ln, S00, propone un altro premio di 
Ln. 300 per ehi con nuove osservazioni , ed esperienze 
da presentarsi al X Congresso Italiano , risolverà con 
maggiori ragioni patologiche c terapeutiche le quisliani 
sul cancro che si possono leggere negli Alti del Con- 
gresso di Milano. 

E io stesso Prof. Griffa propone ancora di praticare 
nella cura del cancro T uso dell' idriodalo di eieutina da 
lui creduto il rimedio meno degli altri infruttuoso. 

È stata anche trasmessa e letta al banco della Presi- 
denza una memoria sopra una gravidanza extrauterina 
del Doti. Carlo Doglia . ma il Dote Bercila osserva clic 
dal tutto insieme riferito, si tratta piuttosto di una cisti 
contenente denti e capelli, che di una gravidanza. 

Il Doli. Bollini d' accordo col Berretta riporla elio nei 
gabinetti di Londra c di Parigi esistono molte di queste 
cisti con peli, unghie, rute, molli denti, ed anche ossa, 
espulse o ritrovale in vergini donne, e delle quali ri- 
porta un esempio particolare. 

Il Prof. Vannoni riguardo alla Memoria letta, dice che 
non si trattava di gravidanza, ma di una cisti dermoi- 
dca, c che in genere i contenuti di questa cisti, secondo 
I' opinione di alcuni, non sono che gli effetti di alterale 
fantasie femminili specialmente predominate dal desiderio 
di essere fecondale. 

Il Doti. Pietro Arala accenna un fatto di Velpau elle 
trovò dei rrsli di un feto in uno arroto, ma pare elio 
questa sia un’ altra quistioae. 

Il Doti. Secondi dopo alcune sue idee espresse intorno 
a tali prodotti strani ed informi dell" organismo, pro- 
testa che questa discussione d' Urologia pelle sue leggi 
organiche è collegato talmente ad una induzione, metafisica, 
che non ci è dato e che non ci conviene di trattare. 
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MARI DORATI, 

Colombo aiutalo dai minoriti radia scopo ria dell' America ; 
Anonimo. 

Oli mia unione degli Scienziati Italiani in Lucra , Ettore 
Costa. 

.V® 7 fascinili del Giornale di Scienze Mediche rompi- 
iato da una Società di Medici e Chirurghi in Napoli, 
di là sjiediti dal Prof. Baflaele, dolente di non aver 
potuto recarsi al Congresso di Genova. 

Elementi di Ostetricia t del Prof. L» ici Cocciai di Siena. 

Storia di Glossoralìa ; Di mi raro difetto congenito. Sulla 
(/Ksnlgiu simpatica. Estensioni proponibili come mezzo 
di riduzione dello slogamento dell' omero complicato 
da frattura, del Doti. Girlo Con malvai. 

Pensieri liloMiiici del Doti. Amìklo Lovgo. 

('arabe dWgassìz de (IartiuLlemy La Povmcrvtr. 

Alti della It. Accademia Medico-Chirurgica di Torino do- 
nati alla Biblioteca di Scienze Mediche in Parma nel- 
l'anno scorso inaugurala dal Prof. Din. Bossi. 

Llogio storico di Luigi Botando, del Doli. Carlo Denari v. 


SEZIONI-: DI CHIMICA 


Apresi l'adunanza del processo verbale, il quale dopo 
alcune osservazioni per parte del Presidente Taddei, Prof. 
Sobrcro, c Sig. Grigolaltì rimane approvato. 

Il Conte Boriosa legge il rapporto della Commissione 
incaricata dell’ analisi dell* acqua minerale del villaggio 
di S>gna la Croce nella Provincia di Chiavari, presentata 
prima d’ora dal Protomedico Doti. Mazzini, e presenta 
quindi olla Sezione l'amido ottenuto dai semi di .Irvu- 
varia inviati dal Rìdolli. 

Il Presidente Taddei annucDdo al voto del BidolJì tra- 
smette col mezzo dei Segretari I amido estratto alla Se- 
zione di Botanica e Fisiologia vegetale. 

Il Chimico Sig. Righini legge una Nola sul Valeria- 
ualo di ferro: sita preparazione: metamorfosi che f ac- 
compagnano, e suoi vara Iteri fisico-chimici. 

Il Pres. Taddei, il Prof. Sobrcro , il Prof. Sgarzi, il 
Prof. Cunobbio, e il Sig. Grasso fanno alcune osserva- ^ 
/ioni sulla convenienza del metodo adoperalo dal Bigioni. j 

Il (ainoniro Cccconi legge una sua memoria: S*pra 
un suo processo per ottenere la fusione della gomma ! 
elastica . 

Il Conte Bertoni, il Presidente Taddei, c il Sig. Coppa j 
discutono sopra questo soggetto. 


Il Chimico Milione legge nlcum ('tomi intorno alf acqua 
I solfare» nelle vicinanze di Mmibasith presso Cera. il 

Il Prcs. Taddei dà lettura delle sue Hircrrhe sul sangue > 

dei vertebrati die sono a ero Ile dallo Sezione con vivi se- r 

I gni di plauso. q 


! Sulla proposta falla dall’ Autore Cav. Taddei di nomi- <1 

mire in seno «Iella Sezione una Commissione dalla quale li 

fossero esclusi oltre il Presidente, gli l'fliciali della Pre- o 

sidrn/a onde rimuovere ogni sospetto «li parzialità c ile p 

ferro za a suo riguardo, il Prof. Grotlanelli facendo un n 

elogio alla somma modestia, e delicatezza del Presidente t 

Taddei insiste a nome di tutta la Sezione perché egli p 

voglia assistere agli esperimenti da istituirsi in propo- p 

sito, e tutta l'adunanza inaiiifesia unanime la sua ode- 1. 

! sione a tal projiosta. Il Conte fiertozzi , il Prof. Cnnohliio r 

| e il Prof. Sobrcro concertano il modo da tenersi più ì 

ovvio, c conciliabile colla brevità del tempo, il Presidente 
Taddei oltre di comunicare alla Sezione il metodo spe- 
rimentale da lui tenuto onde possa esser di norma ai 
chimici che si occuperanno di quest'analisi. 

! Il Sig. Chimico Abbene propone s’ inserisca ricali Alti 
la descrizione di questo metodo. < 

La proposta é arrenala, e I’ adunanza è sciolta. t 


muri ori erti alla sE7.ro a e. ; 

Dottor Auvtivo Lo\i;o — Pensieri lifos«dìri. i 

Analisi della magnesia ilei Doti. Chimico Avorca Bvvizzv i 

«I altre analisi per confronto istituite da una Com- 
missione «li Medici milanesi con una tavola di con- 
fronto dei differenti risultati. I • 

Doti. (ìu teppe Ci.kmevti — Chimica popolare, lezione 5. 

| Basi. 

prolkvmviv uri. Cionvo 2K. 

Doli. P, irmelo wi — Noia intorno alle reazioni presen- 
i late dalle seduzioni di alcuni sali alcalini sulla librimi 
recente del sangue, venoso. 

| Prof. Sel.vh — Indagini intorno al solfo, ulteriori a quelle 
clic furono eommiiuicate alfa Sazione di Chimica nel 
G.° Congresso. I 

Sig. B.vstf.lii — Rapporto invialo al Presidente sopra tre 
eoiiere/ioni calcolose rinvenute nelle intestini di un 
| mulo. 

SEZIONE 

DI GEOGRAFIA FI) ARCHEOLOGIA 

Letto il procesj .0 verbale, è approvato dopo alcune rei- i 

tilìcazioni chieste dal Cav. Cibmrio c Generale della Mar 
mora. 
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Il Presideiil© invila n discutere i punti accettali ieri 
dalla Sezione inforno alle strade ferrale (Tifali», ed il 
Si*. De Yinecnzi dimanda lettura de* quesiti ( v. il Dia- 
rio p. )0!)). li Professor Ghibellini riserva nel primo 
quesito che Tarmili» inula eoli Brindisi sanldic il plinto 
da preferirsi come emiro della cosi a meridionale d* Ita- 
lia; il (Cavaliere Osare Canili ed il Signor De Yinrenzi 
oppongono rhe Taranto non lui porlo; il Signor Gir fora 1 
propone invere Squillavo, punto estremo d'Italia, rhe 11 - 
nisce la Sicilia alla Calabria, indi da Squillare una con- 
giunzione roti Brindisi ; anche il Signor (Insacca pro- 
pone una strada clic cominci da Itrggio in Calabria , 
perche piu opportuna pei viaggiatori e per la Sicilia. 
LA ha te Angiiis osserva che per avvicinarsi al Levante 
è d'uopo abbreviare la via di mare, allungando quella ! 
di lena ; il Sig. S4inguinrtli dice die qualunque sicno 
i punti di partenza tutti dovranno convergere in Napo- 
li: resla però a vedere qual è la via più opportuna da 
Napoli per la punta estrema <1 Italia. Il Principe di 
Imperano espone die brindisi è il lungo più propizio pel 
commercio, e quello scelto dagli armatori per gli approdi ; 
dall’ Oriente, ed essere già deridala una strada ferrala 
Ira Iti indisi e Napoli; il Prof. Orioli conviene anch’egli 
sulla scelta di Itrimlisi per essere meglio situala, mentre 
Gallipoli, Taranto e Squillare sono rnen sicuri, 0 meno 
comodi , o noti hanno porti. Il Cuv. Cunlù condii ude an- 
che per Brindisi. 

Il Brine, «li Canino passa al secondo quesito, ed opina 
per una duplice linea a traverso le Marche e lungo la 
costa del Tirreno: parla dell* impiego de* rapitali stranieri 
per la costruzione «li delle linee. Il Sig. De Vincenzi di- 
stingile due linee; la principale «la Brindisi sopra Buina 
e per la Tosrana , T inferiore per la sponda del)' Adriati- 
co, entrami"* «la riunirsi in Bologna. L’Ingegnere (ani 
farebbe una sola linea condotta alle fahle degli Appenni- 
ni, perchè più utile all’interno dell’Italia; il Sig. Car- 
fora osserva die questo progetto di strada è concepito 
sopra una scala clic comprende tulli gli interessi d'Ita- 
lia; quindi pel regno di Napoli non vi sarebbe die la 
via da Squillare alla capitale compresi nella gran linea. 

Il Sig. Cini Bari, è «ravviso, clic una sola linea servi- 
rebbe meglio agl’ interessi ih-IT Italia , traversandone il 
mezzo, c sarebbe sempre un cammino assai breve dui 
Nord verso l'Oriente. Il Cav. M;iih-ìuì dimostra clic con 
unii sola linea non pnò traversarsi il centro d'Italia ed 
ottenere la maggior brevità possibile pel Levatile ; quanto 
all* impiego de’ capitali stranieri poter diventar buono o 
dannoso secondo lu natura delle concessioni. Il Sig. Glii- 
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è motivo sufBeieule per la costruzione di una seconda 
costosa linea; il Sig. Cini Bari, osserva die la differenza 
fra la via dirclla c la tortuosa da Brindisi a Bologna 
non eeeede le 100 miglia. 

Si passa oltre sul terzo e quarto quesito, c viene di- 
scusso il quinto. 

Il Principe di tanino non intende come si p<V4sa for- 
mule un punto solo d' intronamento , esserne possibili 
molti, il Sig. Cini Buri, dimostra die Bologna è il punto 
di concorso delle strade che vengono dall' Appendine e 
daHAdiialieo. Partecipano alla quistioiie il Principe ili 
Imperano, il Prof. Ghibellini, ed 1 Sigg. Curfora ed E- 
rede, tulli di un solo parere, clic il punto centrale si» 
Bologna. 

Si dionitono il sesto e settimo quesito, e la Sezione è 
prolungata ad instati/» del Conte L. Salili. Il (àiv. Cantò 
spiega un piano per condurre diverse strade oltre Alpi 
per i bacini «lei Bollano, del Danubio e del Beno, ed ac- 
cenna i passaggi e le direzioni da «larvisi, li Cav. Man- 
cini soggiunge elio T Italia abbisogna di unirsi con tutti 
questi passi transalpini, e con lui concorda il Conte 
Salili, fi Segretario Gandolfì oppone diversamente sulle 
Strade die d«‘l>hoiin condurre al Bi no c«l al lago di Co 
stanza. L’Ingegnere Biuscbelti parla «li alcuni sistemi «li 
strade die «Jcbltono mettere a «pici lago, e si accorila 
con lui il Cav. Cantò. 

OPE11E PRESENTATE ALIA SEZIONE. 

Longo DolL Agatino — Pensieri filosofici. Catania 1840. 
(ìRiiuiM Luci — Studi archeologici sulla Calabria ultra 
gronda. Napoli 1 84--». 

PROGRAMMA 

Nomina della Commissione per la serba della migliore 
traccia geografie» da proporsi per lo strade ferrate ita- 
liane. 

Lettera del IUr«)u.o intorno od un’antica iscrizione. 
Presentazione del piede romano di bronzo trovato nel 
sito dell'antica Limi. 

Jilien — Di un georama. 

Oaiou — Sulla interpetrazione di alcuni luoghi classici. 
Rapporto della Commissione creata per esaminare i que- 
siti da proporsi al nuovo Congresso. 

Rapporto della (Commissione inrarieata di riferire sul pro- 
getto di una pubblicazione di Scoliasti greci. 


Digitized by Google 



( 120 ) 


SEZIONE DI ZOOLOGIA 
ANATOMIA COMPARATA E TISIOLOGIA 


Approvalo il processo vertale, il Principe Bona porle 
legge una lei lem inviatogli qual Segretario dall* illustro 
Prof. Rusconi. Questi annunzia ri essergli riuscito nelle rane 
far passare con la massima facilità la materia ridi' inie- 
zione dalla piccola cisterna linfatica entro fa grande» e 
da questa entro le vene, e «li farla venire al cuore: la 
materia esser passata non per via diretta , ina per en- 
dosmosi. 

Il $ig. Boumer di Lione, espone le sue ultime ricer- 
rlie fatte sopra i bachi da seta, relative si all’organo 
clic prepara la materia sericea, die sulla sostanza sericea 
medesima. Descritte le diverse parli di otii I' organo sc- 
gretorc componesi , parla della formazione de' (ili sericei, 
ch’egli ha riconosciuto avvenire in vicinanza della libera, 
poro innanzi l'uscita ilei (ilo medesimo; della sorgente 
della materia colorarne ec. Fa osservare varii bozzoli 
s|#ollunli a specie e varietà diverse. 

(1 Cav. Bassi discorre sullo stesso argomento, facendo 
delle obbiezioni su talune delle cose esposte dal Sèg. 
Hourcicr, il quale risponde analogamente. 

Il Prof. Gene legge una Memoria sull’ intonaco metal- 
lico che riveste i molari delle Capre selvatiche di Tavola- 
rli, facendo in pari tempo osservare in natura varie ma- 
scelle i cui denti sono cosi coperti : intonaco clic pel suo 
colore ha fallo nascere la idea volgare di denti d' oro. 
Premessa la parte storica, il Prof, tratta i due punti più 
interessanti sull' argomento : cos'è, e come si forma que- 
sto singolare rivestimento. 

Lo stesso Prof. Gene dà lettura della seconda delle tre 
note inviate dal Sig. De Martino. Fssa riguarda le osserva- 
zioni sui fenomeni della contrazione spontanea delle fibre 
muscolari, eseguite sul cuore dei crostacei, le cui fibre 
niUM-olari tolte dal cuor vivo, avendo presentato le rit- 
miche contrazioni senza alcuno stimolo esterno, sino sui 
minimi fascetti isolati, gli bau dato agio a poter con chia- 
rezza eseguire le sue osservazioni. 

Il Sig. Vcraiiy discorre di alcuni Cefalopedi nuovi o 
rari. Crede inammissibile il genere Onmustrephes , D’Orh. 
fondato sopra carattere anatomico comune a’ Lo figo ed 
Omjctolexifhys. Desidera vedere approvalo il gcn. Rossia 
Ov. , subitilo sopra un carattere zoologico inolio rilevante. 
Dà illustrazioni intorno al gei). Octopodoteulhys. Presenta 
(pi indi e distribuisce due tavole di Cefalopedi della Si- 
cilia, ritrovali e donatigli da Krulin, nelle quali son fi- 
gurati T Ot topus Koeltiktrii , Loligopsis zygaena, Quieto- 


teuthys A ’n finii, Yrronia sicut* , Lo Ugo Meneghina , L. 
Alessandrini i c L. D>anconii , tutte sperie nuove; non clic 
la tavola del pesce di' egli ha già chiamalo Cyhium Ho- 
naprtrUi. 

Il Prof. Fossati in nome della Commissione della quale 
fan parte il Doti. Achille Costa c Prof. Patcllani, legge 
il rapporto sul più volte renna lo quesito invialo dulia Se- 
zione di Agronomia, sul Distoma che trovasi nelle pecore 
ed altri animali erbivori , c mezzi da evitare la caches- 
sia di detti animali, i quali vengono dalla Commissione 
indicati insieme a tutto ciò che riguarda r elininto. Il 
rapporto vico rimesso alla Sozioue ptoponcnlc il quesito. 

OPEnE PRESENTATE. 

Alessvnorini Prof. Antonio — De miris quibusdam orga- 
ndis degeiierationibus in corde bovis domestici: in 8.*, 
Bononiac 1844. 

Dello stesso — Huhuln monstra sex ventre defisso, scu 
monstra , ut voeant eclosomh-a ; rausac probabile liu- 
ju smodi organirac pcrturtationis- in i.° Benoniae 1846. 
Dello stesso •— Ih* Aua tome patliologiea comparala tum 
special im rie ejus ari ossea sistemata applicatiuuc: in 
4.°, Rononiae 1841. 

Detto stesso — Descript io anatomica vnriarura cordis de- 
generatioiiuii) maxime singulurium in domeslicis ani- 
malibus m a ili in i ieri s: ri isteria lico 2. a : in 4.®, tìononiae 
1845. 

Vedany — Catalogo degli Animali Invertebrati del Golfo 
di Genova c Nizza: in 8.’, Genova 1846. 

Lungo — Pcusieri filosofici: in 8.®, Catania 1846. 

PROGRAMMA PEL GIORNO 26. 

Bonaparte — Seguito e fine dello spoglio della corrispou- 
denza, già annunzialo. 

Calcara — Catalogo de’ Molluschi terrestri e fluviatili 
della Sicilia. 

De Filippi — Sulle uova delle Yalvalc. 

Rapporti di varie Commissioni. 

Itesi ani — Comunicazione frenologica. 


SEZIONE DI BOTANICA 
E FISIOLOGIA VEGETALE 


Lello ed approvato il processo vertale, il Vice-presi* 
dente Prof. Cav. De Nolaris dimostra le analisi dei ca- 
ratteri della fruttificazione che servono a distinguere i 
generi di Licheni da lui giù pubblicati uel giornale bota 
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nico: Ratnalina , line ìli a , Sotorina, Peltigera, Rotella , 
Sticta, Ricamila , Dir ina, Vmea , //agonia, Cladonia , 
Sphaeroplr.ru m , Ucidca (diviso i due generi ), Valva ria . 
Gya/ccla , Pannello (unendovi parie delle Cetrarie, e delle 
Evernie, e separandone alenili generi distinti), Vernien- 
ria (separandone due nuovi generi). Per tutoria , AWo- 
cflr/xm, Oprqrapha, Graphis , C min tirano „ La sta ha. eec. 

Il Prof. Visiani legge il rupporlo della Commissione in- 
cannila ad esaminare la prima teea delle piante secche 
della /'foro Tridentina , rapporto che sarà inserito por 
intero negli atti del Congresso. 

II Sig. Midolli legge una sua memoria nella quale si 
narrano le esperienze insti lui le sull’ uso dei sali di ferro 
per guarire le piante uflettc da darmi, delle quali risulta 
clic gli innaffiamenti non solo restituiscono la verdezza 
alle piante clorotiche, ma impediscono però anche la r/o- 
roti delle parli sottratte air azione della luce. La romu- 
nicazione clic il Presidente propone e la Sezione arrorda 
sia per intero inserita negli atti , dà luogo ad alcune os- 
servazioni da parte del Prof. Parlatore, e Segretario Prof. 
Meneghini. 

Il Prof. Parlatore intrattiene la Sezione sulle cavità esi- 
stenti nel tessuto celluloso, clic propone di classificare 
nel modo seguente.* interstizi, lanino, finestre, meati. 
Riguarda poi alle cavità delle foglie distingue: vesciche, 
ascidii, e fistole. 

Il Segretario Prof. Meneghini, il Vice-presidente Cav. 
Prof. De Notaris, ed il Prof. Ugo Moli! aggiungono al- 
cune osservazioni sullo stesso argomento. 

orzili! pnrszxTATE. 

Sava — Locubrazioni sulla Panna c Plora dell’ Etna. 
Meveghim — Lezione ottava di Botanica popolare. 

Lungo — Pensieri filosofici. 

PROGRAMMA. 

Bp.nioi. 0 M Cav. A ntomo — Rapporto sull* escursione Ito- 
tanica eseguita dalla Sezione il giorno 23 e rapporto 
sul giardino Pallavicino a Pegli. 

Dt Notams — Rapporto sui fascicoli di fugnhi del Sig. 
Darla. 

Mp.vr.cmM — Rapporto della Commissione incaricata di 
assistere alle osservazioni del Prof. Amiei sulla fermi- 
none. 

— Rapporto sull' amido ricavato dai semi della Arauca 
caria Ridolfiana. 

Savjgao.m — Osserva zio ui sopra alcune specie di Grami- 
nacee. 


S EZIO N E 

DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 


Lodo o<l approvalo I' allo «orbale della veduta antece- 
dente il Barone de Huch prende la parola per eneomiare 
il lavoro del Prof. Meneghini lello nell' anlreedente veduta 
ed aeeenna alt' importanza drlle umilio elle contiene , ri- 
spetto alla Geologia di t|uella jnirte d' dalia clic lambe il 
Tagliano culo. 

Il Vice-Presidente Pasini fa la descrizione dei terreni 
ette si legano con quello illustrato dal Meneghini e ne 
indica la ostensione geograliea. 

Il Barone do Burli accenna agli strati Siluriani osser- 
vati presso Gratz con Producili* ed Orloccrr. 

Indi si legge una memoria del Sig. Calcara sui terreni 
terziurii dei contorni di Palermo; alla quale succede mia 
discussione in cui parlano i Sigg. Generale lai Marniera, 
March. Pareto, Professori Collegllo c ('(iquand. 

Si legge una memoria del Conte Grùberg d' ! lenivo 
sulle miniere della Toscana , dopo la quale ebbe luogo 
una discussione a cui presero |iarto i Signori Cbirters , 
Pasini, Coquand, Baldrscco , Pareto, Guidoni. 

Il Sig. Baldracco dà un cenno dell" importanza del li- 
bine della miniera di Noli. 

il Segretario de Zigno legge una sua nota sulla for- 
mazione iurcsc riconosciuta indie negli iùlginei r sui 
fossili incussici che ebbe luogo di osservare in essa. 

Il Sig. Alberto Parolitii dichiara di avere veduto i fos- 
sili raccolti dallo Zigno c di averli riconosciuti identici a 
quelli clic egli stesso possiede provenienti dilla calcarea 
ammonitici di Cesuera nei sette comuni, e di Rov elido 
nel Tirulo. 

Il Vice-Presidente Pasini entra in alcuni particolari ri* 
s|ielto alla successione ed ai nesso relativo degli strali 
iuresi e cretacei delle alpi venete c fa un quadro delle 
polenti formazioni ealeareec clic le compongono. 

Il Segretario de Zigno chiede se la calcarea animoni- 
tiea di Castel Lavuzzo («issa essere considerala più au- 
lica di quella dell' allo piano dei selle comuni , conio 
egli sospetterebbe. 

S' intavola su di ciò una lunga discussione a cui pren- 
dono parie j Sigg. Vice-Presidente Pasini, Prof. Collegno, 
Prof. Coquand, Sig. Villa c de Zigno. 

I topo di ciò si scioglie l' adunanza. 

l'iella seduta del 28 oltre le letture annunciale si leg- 
geranno le seguenti memorie c comunicazioni. 

Pus zi Prof. Gusterei — Sulle ossa fossili delle Campagne 

di Boma. 
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Salvatoli — Sul combustibile fossile di Pitigliann. 

150X1 FATTI ALLA SEZIONE. 

Dolt. b\ntmui — Sull' altezza di 28 comuui dii distretto 
di Mcndrisio. 

Ingerii. Balduacco — Sui vantaggi ottenuti dulia fiamma 
perduta nelle ferriere Catalano-Liguri. 

Dottore Agostino Longo — Pensieri filosofici — Catania 
1846. 


SEZIONE 1)1 MEDICINA 


Dopo il processo a orbale si invitarono i membri della 
Commissione per il premio sull' insegnamento medico » 
trovarsi alle ore 9 di domani nella Segreterìa di Medicina. 
Onmdi fu fissala alla Commissione per gli esperimenti 
dell'uso dell' elettricità nell’ amaurosi lina memoria ri- 
guardante altri casi di malattia nervosa curata colf elet- 
trico agente. 

Si dava poi anche eomunieazione di un caso ili as- 
senza perfetta di liquido amniotico osservalo in donna 
alleila da idrojH? ascile , che partorì un feto elio visse 
otto giorni. In seguilo «lavasi pure lellurn di un hrc\c 
rapporto del Sig. Cftv. Fnnlonelti sopra una memoria «lei 
Sig. Doli. Tessier in proposito «lei segni sfigurici, per co- 
noscere la cardite, indicali «lai Prof. Laura di .Napoli. 

tildi continiinvasi la discussione sopra le quarantene, 
nella quale esordi vasi con una lettera «lei Sig. Prof. Pia- ; 
luer in proposito dell" incubazione dm riteneva di pochi 
giorni. Seguiva il Prof. Cav. Rufalini « Ite raccomandava 
nuovi studi ad una commissione permanente Milla |ieslc. 
Succedeva il Prof. Bollo, al quale parevo esser il tema 
maturo per una «leliuiliva trattazione. Furti lisi in se- 
guilo il Prof. Bò a giustificare il suo rapporto da tutte 
le mende ini obbiezioni mossegli contro, ed inline il Cav. 
De Renzi giustificava più ampiainentc (‘ intemlimonto della ; 
commissione e le singole, o per dir meglio, le poche j 
conclusioni che. erano stale attaccale, c si univa col Bu- 
falini, che riprcmleva la parola, a pregare |M*rdiè fargo- 
010 ( 1*0 non si abbandoni dagli studiosi. 

l./Dfll PRESENTATI ALLA SEZIONE. 

Storia d’una migliare complicata «la infiammazione di 
petto, del Doti. Gii seppe Parvic.ghxi. 


( «28 ) 

J Atti della Reale Accademia Medico-Chirurgica di Toriao 
voi. 2. n 

Elogio storico di Luigi Rolando del Dolt. Carlo Denari». 

Memoria estratta dal dello volume. 

Sul Cbolera-morbus , del Doti. Francesco Lavagna. 

Delle Dottrine dei moderni Chimici sulla nutrizione. Me- 
moria seconda del Doti. Gii seppe Parmiccianj. 
Statistica nosologica dello Spedale maggiore dell' Ordine 
Mauriziano |»cl biennio (845-44, redatta da Carlo 
Francesco Rellingciu. 

Alcuni nuovi studi sull' economia animale in relazione eoi 
temperamenti, c eoi morbi strettamente legati alla fre- 
nologia, del Doti. Ridom. 

«b'I Sig. Leroy d’Kliolles alla società medica del 
primo circondario di Parigi. 

Raccolta di lettore dello stesso autore dirette negli anni 
1845-44 all' Acmdenria delle Scienze. 

Giornale «Ielle Scienze mediche «lei Sig. Raffaele di Na- 
poli. I sei primi numeri: con molli programmi, clic 
furono di>!ribtiili« 

Sulla scoperta del Cow-pox nella capitanata , e sopra va- 
rie i|ui>tionÌ relative alla vaccioa del Prof. Gav. Ri 
Renzi. 

Do alTeetione liv sili erica coinmentariolum. Delta stesso. 
Della Medicina in Francia, ed in Italia, del Doti. Ippo- 
lito Coziiel Versione eoli noie, od addizioni. Dello 

x/e*fto. 

Delle acque medicamentose, delle «eque minerali, dd 
Doti. Cav. Reiitim. 

Sulla Patogeni a delle febbri, e loro fenomeni. Del Doti. 
Vincenzo Stasi. 

Memoria «l'un si noe o epidemico con subinlìammaziimc 
della pleura, del Dott. Oneli. 

Dei pregi c doveri del Medico. Del Prof. Rouerto Sava. 
Fisiologia d una polemica. Del Dolt. Giacomo Foscarixi. 
Raccolta di cose pubblicate alla memoria del Prof. Va- 
ici iaim Franeexo Brera, corredata d’ illustrazioni per 
cura «lei Doti. Alessandro Tassinari. 


Xft. Per r ubfMiuiama dr//? Mnlcrit , ti i t mirrili u differir* la 
Ul ta: tour drilli Sezione di Finca < Malnnaltra nel Diario tegnente. 


AVVISO 

Si prevengono * Sigg. Membri del Congresso Scienti - 
fteo che l'ultima generale Adunanza avrà luogo Mar- 
ledi , 29 del corrente mese di Settembre a mezzogiorno 
e non allora una fiomcridiana come era annunciato. 
Si compiaceranno essi pertanto recarsi a tale effetto 
net gran Salone del Palazzo Ducale il giorno c al - 
/ ora sopraindicati. 


Genova — Per Gio. Ferrando Tipografo dell* III."'" Corpo di Città, Piazza S. Malico, N.“ 159. 1.* piano Coi» peri».) 
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N.° 13. 


DIARIO 


28 SETTEMBRE 1846 


DELL’OTTAVO CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO 


IN GENOVA 


SEZIONE 

DI FISICA E MATEMATICA 


MHIUSk DEL DIURNO 20 

Approvato il processo verbale, il Presidente annunzia 
alla Srzione che subito dopo lo scioglimento della prece- 
dente Adunanza, recatosi nell' attiguo Halli netto di Fisica 
cercò di ripetere T cs|wriinenlo per produrre il fenomeno 
la di cui scoperta era stata annunziata dal Sig. Code, 
seguendo le norme dallo stesso indiente; ma che non 
aveva ottenuto V effetto dichiaralo. Invitato in seguito lo 
stesso Sig. Code , che per avventura si trovò presente, 
a rifare egli stesso l'esperimento, non ottenne egli più 
di quello clic il Presidente avesse ottenuto. Osserva in- 
torno a ciò il Prof. Orioli che forse il Sig. Code sarà 
stato tratto in errore da una illusione ottica, giacché per 
la conducibilità del metallo, la presenza della calamita 
raffreddando la fiamma , rendeva imperfetta la combu- 
stione, e quindi doveva allungarsi la colonna di fumo 
con perdita nella intensità della luce. Il Presidente di- 
chiara che tale appunto fu l'apparenza che si scorse, ed 
avere egli stesso fatta hi medesima osservazione al Sig. 
(lode. A conferma di ciò disse il Sig. Elice avere anche 
egli ripetuto res|ierienza ron caiamite a ferro di cavallo, 
con sbarre calamitale, c con semplici sbarre metalliche 
rd avere sempre ottenuto il semplice fenomeno osservato 
dal Presidente. 

Sorge poscia il Prof. Orioli a pronunziare un discorso 
■ he intende debba valere come di prefazione alla discus- 


| sionc da "tirsi sulle esperienze del Prof. Mai occhi. Co- 
mincia a combattere il disfavore in cui da taluni si hanno 
le ipotesi, osservando che il rigettarle sarebbe un distrug- 
gere gran parte della Fisica quale almeno i adesso co- 
stituita. A^uindi partendo dai principii noti dell’ induzione 
elettrica, detrazione chimica, e del legame tra l' elettri- 
cità e I affinità se ne serve secondo le leggi della scienza 
per stabilire la sua dottrina della pila. 

S alza il Prof. Maioerhi a rispondere non credere egli 
precisamente clic si possano confondere le ipotesi c le 
congetture colle teoriche dedotte da un cumulo di fatti. 
Comprovando questo asserto con alcuni esempi tonchiudc 
che T ipotesi del suo valente oppositore sull" origine della 
elettricità Voltaica quando non venga comprovata in tutte 
le sue diverse circostanze, dovrà sempre ritenersi come 
una ipotesi sull" unico fatto clic cerca di spiegare. 

Il Vice Presidente Cav. Mossolti espone i risultati ot- 
tenuti in una sua memoria presentala alla Società Ita- 
liana nella soluzione del problema : Determinare quale 
sia T influenza che la maniera di considerare l'azione dei 
rorpi dielettrici di Faraday può avere sulle leggi della 
distribuzione delle elettricità alla superficie dei corpi elet- 
trici 0 conduttori. 

Tradotta in espressione analitica l'azione del corpo die- 
lettrico giovandosi dell'analisi che il celebre Poisson aveva 
già impiegalo trattando la teoria del magnetismo secondo 
l'ipotesi del (lunlomb, la quale ha una perfette analogia 
con quella di uua induzione molecolare c stabilite colla 
scorta di queste analisi le equazioni fondamentali dell* 
equilibrio elettrico, l'autore le trattò in guisa che ne 
emersero tre teoremi generali che mettono in piena luce 
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il modo di operare detrazione del corpo dielettrico. Patta 
quindi avvertire la concordanza fra le vedute del Sig. 
Faraday c quelle adottale dall* autore nella sua memoria 
chiude osservando che forse gli effetti di polari sazionc di 
un raggio luminoso sotto I' influenza del magnetismo sono 
dovuti ad una alterazione di forma nelle atmosfere ete- 
ree delle molecole del corpo diafano. 

Terminala questa memoria il Sig. Doli. Piota dirige 
all'autore la dimanda se egli trovi nella sua analisi la 
spiegazione del fatto osservalo dal Peradny nei corpi coi- 
benti circa la forza variabile dall' uno all'altro colla quale 
essi trasmettono l' induzione. — Risponde il Mossolti che 
ciascun corpo ha una sua induzione specifica, Parlano 
ancora sullo stesso argomento Fautore ed il Prof. Ma- 
locchi, dopo di clic, essendo trascorsa l'ora, é sciolta 
l' adunanza. 

OPERE PRESENTATE ALLA SEZIONE. 

Finsi ani. Metodi di approssimazione nella ricerca jdellc ra- 
dici delle equazioni. 

Traliuto pratico di fotografia, versione dal francese di 
Carlo Jest con appendice del traduttore sui processi 
fotografici, notizie su diversi strumenti fisici e lezione 
piatirà sull' elettro-doratura ed elettro-argentatura. 
Arene — |)u mouvcmcnl des projeclilcs applique lui 
armes à feu. 

Colombo aiutato dai Minoriti nella scoperta del nuovo 
mondo. 

Ncxaoqea top- Prof. — Mé moire sur Ics quadrature*. 
Torri am — Del magnetismo animale ne' suoi rapporti 
eolia Fisica e Fisiologia moderne. 

Annuario chimico italiano dell' unno I84o diretto dal Prof. 
Pr annesto SCLMI. 

Programma di un vocabolario Tecnologico Italiano. 
Santini Giovanni — Posizioni medie delle stelle fisse ri- 
dotte al principio del 1840. 

Mi. Per Mancanza di spazio il tanfo delta Svmone dei 2$ si puth 
tri Uberà mi sneetssico alt imo numero. 


SEZIONE 

DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 


Il Sig. March. Pallavlcino legge il processo verbale della 
passata Adunanza. Sono falle alcune correzioni; i> quindi 
approdato, il Presidente nomina le seguenti Commissioni: 
Commissione! pel sistema uniforme delle Monete. I Sigg. 
March. Ridolti, Ah. Salv agnoli in Firenze; Conte Saldi j 


in Torino; Sigg. Conte tostiglioni e Zardetti in Milano; 
Avv. Valentina Pasini in Venezia; Prof. Busacca e Cav. 
Mancini in Napoli; March. Lodovico Potenziai)), e Bar. 
d'Ondes Reggio in Roma. 

Commistione per conferire il premio lì ma fms. 1 S:gg. 
Prof. Salinari, Cav. Garrese, DolL Bcrlola, Prof. Muri*, 
Prof. Ragazzoni, lutti di Torino. 

Commissione permanente delle Irrigazioni , Vi si ag- 
giungono i Sigg. Cav. Pietro Paleoco j>a , Girolamo Latti*, 
Cav. Stanislao Mancini , Avv, Valentino Pasini , Conte Ago- 
stino Sagralo di Venezia , Ingegnere Poh- ili di Pordcnoue. 

Commissione per la K^tosi zinne dei Vini italiani. Vi 
si aggiungono i Sigg. De Giaufilippi Filippo di Verona, 
Conte Agostino Sagralo di Venezia, il Generale Stagliene, 
Prof. Pasini, Avv. Perdano. 

Commissione sul Patronato. Vi è aggiunto il Sig. For- 
nai* tari. 

Alla Commissione sul Credito Agrario rimane aggiunto 
il Principe di Lacerano. 

Il Cali. Aiubrusoli legge una rettificazione in fatto al 
rapporto della Commistione sugl' Istilliti di Beneficenza. 
Parlano su ciò il Presidente Generale, c il March. Balbi 
Pioverà. 

Il Prof. Orioli legge un rapporto a nome della Com- 
missione nominata nel Congressi» napoletano intorno ut 
Biillctlino Bibliografico italiano. 

Il Presidente annunzia che la Commissione incaricata 
di riferire sui libri donali alla Sezione ha rimorso il *W> 
rapporto ove dà un cenno de* più interessanti. 

Il Presidente annunzia che non potendosi discutere aulì* 
insudicienti memorie presentate circa il verme degli olivi, 
io ha affidate al Prof, tiene, il quale pubblicherà intorno 
ad esse le sue osservazioni, unite ad un metodo per gl* 
agricoltori onde possano raccogliere .-sicuramente i fotti 
concernenti quel varine. 

il Sig. I)c Luca legge il rapporto della Commissione 
sull' agricoltura del geuovusalo. 

V Aw. Farina legge il rapporto degli esperimenti fati» 
con buon successo dell’ aratro Sanilwy noli ostante le cat- 
tive condizioni del terreno. 

Il Gnntc Freschi annunzia clic il Sig. Tenente Colon- 
nello torlo Buglioni istituisce il premio d' una medaglia 
d' oro del valore di L. 400 per Y inventore della miglior® 
macchina idraulica atta ad elevare litri IhOOO per «pi» 
minuto ali' altezza d* un metro dal pelo dell’ acqua basa»- 
Le altre condizioni verranno pubblicate in apposito pro- 
gramma. 

Il Pro f. Cav. Maestri legge il rupjioito della Commi»' 
«ione sulle Industrie e manifatture del gemi resa lo. 
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11 Mairi». Mafaspina legge un rapporto sul rastrellò in- 
ventalo dal Sig. Conte Morelli di Torino. 

Il Sig. Avv. Macionralili» legge il rapporto della Com- 
missione per giudieare le memorie presentate al concorso 
sul rimboschi mento dei Monti liguri , aperto dal Comizio 
Agrario. I ndici erano le memorie. Quella di numero 5 
compilata dal Sig. I). Pietro Gurassini ha ottenuto il pre- 
mio. Ottennero P acreuit una memoria del Marcii. Ca- 
millo Palla virino , un* altra del Sig. Giacomo Ristornili, 
e una terza d* ignoto autore. Ottenne menzione onorevole 
la memoria di numero 7 del P. Cristoforo Lazzari. 11 
Pres. invita il Sig. Gurassini presente all* adunanza , a 
sedersi al banco «Iella Presidenza in segno d' onore pel 
premio riportato. 

Il Presidente annunzia che i lavori del Sig. De- Vin- 
cenzi c del Sig. Bruschetti in preparazione del rapporto 
«iella Commissione sullo irrigazioni saranno pubblicati a 
cura sua nel giornale Agrario Toscano. 

Il S:g. Dott. Masi presenta un libro donalo dal Signor 
Buokinuham il «piale ha fondata in Inghilterra una isti- 
tuzione clic urco.dk* tutti gli Scienziati esteri c gli age- 
vola nei loro studj in «pici regno. 

Il March, di Charlrval presenta l'opuscolo del Signor 
Berli di Marsiglia, intitolalo: Pmjtt d'améliuration des 
Lieti* ntraur. 

Il Signor Mompiani relatore della Commissione sul se- 
tificio dice clic in breve depositerà il rapporto nella Se- 
greteria «Iella Sezione. 

Il Sig. Bruschetti espone i vantaggi della macchina in- 
ventata dal Do Toni per la trattura della seta. 

Il Prof. Maestri propone il ringraziamento al Sig. Pre- 
sidente. La Sezione lo vota con unanime acclamazione. 

Il Precidenti’ propone ringraziamenti alla città, e a tutti 
gli ordini de' cittadini per le splendide, generose c fraterne 
acri ulienzi*. La Sezione lo \ola con unanime acclamazione. 

Chiude il Presi t!<*ii le radunanza con un «liscorso, di 
rui è unanimemente chiesta la stampa, la «piale verrà ese- 
guila in breve* a benefizio degli Asili infantili di Genova. 

AVVERTENZE 

Il Pres. secondando le istanze dell' Accademia Ponta- 
niana «li Napoli, ha delegato il Cav. Maneini a dirigere 
il Programma dellu stessa relativo al Vocabolario Tecno- 
logico, alle altre Accademie a nome della Sezione. 

Si aggiungano ai nomi di coloro clic si sono offerii a 
recare oggetti per la esposizione in Venezia, i Sigg, Viani 
Francesco in Genova, e Bolidi Angelo in Milano. 

Il Vice-Presidente Salvaglieli lui depositato alla Presi- 


ìi > 

denza i dati officiali relativi alla istruzione popolar»’ in 
Toscana; e il Pres. dizione che si passino al Segretario 
della Commissione, Cav. Mancini. 

Alle due Commissioni permanenti per la statistica dcl- 
f istruzione jKipolarc in Italia, c per quella degl’ Istillili 
di Rciiflimnza Italiani, vengono aggiunti i seguenti in- 
dividui: 

Al In Prima 

I Sigg. Ab. Lnmbruschini , Avv. Ma«*siri, March. Pallavi- 
cino, Colile di Satmour, Mons. Emanuele Muzzarelli, 
Conte Banuzzi, Cav. A porti , Adriano Balbi, Prof. Fe- 
derico Napoli. 

Alla Seconda 

I Sigg. Conte Pieri, Brizzi, Contrucci, Conte S«‘rristori, 
Avv. Salv agnoli. March. Torregialli , Doli. Antonio Sal- 
vagnoli, March. Domenico Ricco, Conte Salmour, Conte 
Galvani, Avv. Gioia, Conte Agostino Sagredo, Avv. For- 
naciari. Conte Priuli, Can. Àmbrosoli , Doli. Sacelli, 
Eugenio de' Balbi, March. Camillo Pallavicitio , Cons. 
Lutali, Conte Franchi. — Relatore sarà il Presidente 
destinato alla suddetta Commissione, Avv. Mancini, al 
«piale in Napoli ogni Membro «Iella Commissione può 
dirigere il suo lavoro. 

OPERE OFIEATS ALLA SEZIONE. 

Bar. D* HonnnES-FiRMAS d'Alais — Mémoirc sur le noyer 
et li s elici s de snn ombragc. 

Detta siesso — Renici I de Mémoircs et Obscrvalions eie. 
Gii seppe Antonio Ricci — L’ Industriale, 1.* trimestre del 
1840. 

C. IUlwino — Relazione al Sig. Intendente Generale del- 
l'Azienda dell'interno. 

Cav. Pietro Bambagini Galletti — Memoria in replica al 
quesito ec. 

P. Domenico Giudice — Trattato di memoria sul verme 
degli ulivi. 

Sixte Br.ru — Projet d'Améliorations appliquées aux im- 
mcubles ruraux et à la condilion des cultivateurs. 
Bullellino Bibliografico Italiano. 


SEZIONE DI CHIRURGIA E ANATOMIA 


Lello «I approvalo il «itilo professo verbale, il Segre- 
tario Doli. iVgrotlo leggo un rapporto di seduta straor- 
dinaria, del quale uc sirgac il sunto. 


Digitized by Google 



( «32 ) 


Nel giorno 27 «lalle ore 8 alle \ ! */* antimeridiane 
ebbe luogo nell’ Ospedale di Pammatone una seduta stra- 
ordinaria della Sezione chirurgica. 

11 primo esame si è fatto sopra una macchinetta in- 
ventata e presentata dal Doli. Fontana onde fermare fc- 
moragia consecutiva all* arteriolomia temporale, e dopo 
che lo stesso ne definiva la semplice forma, ed il facile 
modo di applicazione, faceva specialmente rilevare il van- 
taggio di comprimere soltanto sul vaso ferito. L'assem- 
blea ha giudicalo utile alla chirurgia l'invenzione del Doli. 
Fontana. 

Si legge una memoria del Doli. Palasciano di Napoli, 
in soluzione alla 2.* parte del terzo quesito trasmesso dalla 
Sezione chirurgica, e si esamina un cistotomo dallo stesso 
inventalo per instiluire un nuovo processo di cisiotontia; 
ma fassemblea osserva clic col processo operativo dallo 
stesso descritto, e col suo instrumenio si risica di tagliare 
uno dei «lutti deferenti, la falda cisto-peritoneale poste- 
riore, e la vessi ca dove è più ricca di vasi e di nervi; 
che incidendo nella parte più bassa sono più facili le 
fistole e le infiltrazioni, che si taglia la fascia pelvica e 
si risica mollo di ferire il retto, e che perciò nè fin- 
strutncnio nè il metodo si può accettare, corrispondendo 
meno degli altri già conosciuti alle risorse chirurgiche. 

Si esamina un altro instrumento, un caldere del Doli. 
Biagi di Guastalla da lui immaginalo ]>er la eislolomia, e 
particolarmente pel metodo laterali zzato, e si osserva che 
quest* lustramento del Montagna, riformato, ed analogo 
molto a quello di Guerin, dando luogo ad una manovra 
troppo lunga e complicala, richiedendo di avere sempre 
in pronto diversi dadi, dovendo appoggiare sulla vessica 
col rischio di ferirla nel suo basso fondo, e non essendo 
praticabile in una vessica assai contratta ecc., non può 
essere accettato nè per sè, nè pel suo processo operativo. 

Il Doti. Botto propone un altro instrumcnlo per la ei- 
slolomia, ma si osserva che questo già conosciuto sin da 
Petit, e chiamato dai Francesi, a galleria, essendo troppo 
legato allo sciringonc, tagliando nell* entrare, spinge, di- 
stacca la prostata, e la vessica dal pube, e che perciò 
non si ammette, osservando ancora che se era stalo pro- 
posto per i chirurghi poco esercitati , questi si potreb- 
bero meglio servire del litotomo di F. Cosimo, o del bi- 
stori bottonaio. 

Altro i usi ru mento ad esame del Dott. Leonardo Bossi 
di Parma per amputare circolarmente le braccia c le 
gambe: ma osservando che non è disgiunto da alcuni in- 
convenienti suoi proprii , e che i vantaggi dolio stesso 
presentali si ottengono più facilmente col solito coltello, | 
invertendo di questo il manico nella mano quando si vuol j 


completare il taglio circolare: non viene approvato dal 
volo dell'assemblea. 

Il Doli. Battolili propone un mezzo per fissare il globi» 
dell* occhio in qualunque posizione con un uncino appli- 
cato sull’ espansione aponevrolica del muscolo retto inter- 
no; si osserva che l'uncino a tale oggetto era già stato 
praticato, ma che non lascia di essere utile il suo ritro- 
valo di applicarlo a preferenza sulfaponcvrosi. 

Il Prof. Galli propone, per fissare i nodi nelle suture 
ad una certa profondità, di servirsi di piccole sezioni di 
un cilindro vuoto di piombo per il quale fatti passare 
i capi del filo (toriato in contatto delle parli da cucire, 
e stretto con uu paio di pinze, si fissano i fili, e s‘ im- 
pedisce Io scorrere dei medesimi ; riporta anche dei fe- 
lici risultati ottenuti con questo mezzo in operazioni di 
slafiloralia. Quest’invenzione del Dott. Galli viene appro- 
vata, e si accetta come superiore ad altri metodi, par- 
ticolarmente per la sua singolare semplicità. 

Il Doli. Dubini fa vedere sul cadavere la convenienza 
supcriore del metodo di Sim, riformalo dal Prof. Roax. 
por eseguire l'operazione della disarticolazione del piede, 
e l'assemblea accorda a questo metodo la sua approva- 
zione. 

Il Presidente Cav. Rossi pratica sul cadavere un suo 
processo d'amputazione circolare delle estremità , invece 
di tre distinti, eseguendo in un tempo solo il taglio dalla 
cute alle ossa. Questo metodo viene dichiarato più pron- 
to, meno doloroso, c più alto a mettere a contatto i 
muscoli, e più sicuro per coprire e difendere il tronco 
osseo, col vantaggio ancora di ammettere più facilmente 
fuso de' membri artificiali. 

Lo stesso Presidente eseguisce sul cadavere l'opera- 
zione della cala rata per estrazione . praticala in un sol 
tempo, ossia in tre tempi continuali, senza cambiare in- 
strumenlo, e tanto il primo clic il secondo processo ope- 
rativo del Prof. Cav. Rossi viene riconosciuto superiore 
agli altri anteriori , e viene accettalo come ingegnoso «I 
utilissimo da tutta f assemblea. 

Lo stesso Presidente osservando in ultimo che non sono 
da condannarsi i nobili sforzi ili coloro clic mirando ad 
aggiungere qualche cosa alla scienza presentarono instru- 
menti e metodi clic non furono accoltati, aggiunge che 
la chirurgia avrebbe bisogno piuttosto di scmplicizzare i 
suoi instrumenti elio di crearne de’ nuovi , c clic appli- 
candosi ad invenzioni di questo genere, il primo attri- 
buto di merito sarebbe la semplicità. 

sezione dei. giorno 28. 

Letto cd approvato il processo verbale, il Doti. Assoli 
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leggo una relazione degli esperimenti falli eolia galvano- 
puntura sugli animali; nc dà i minuti ragguagli teorico- 
pratici assai favorevoli per incoraggiare a praticare que- 
sto metodo operativo, e fa in seguito alcune proprie os- 
servazioni sull'aneurisma al lato destro del collo operato 
nell* Ospedale di laminatane; osservazioni che ottengono 
f approvazione dell' assemblea. 

Il Doli. Peloso prende la parola su questo argomento, 
riportando alcune differenze di altre Commissioni che si 
occupa ronn dell'islesso processo. 

Il Prof. Tornati presenta dei vasi arteriosi in condizioni 
diverse risultanti dal metodo del Doli. Quaglino, ed altre 
dal metodo del Doti. Peloso, e da queste diverse risul- 
tanze ne deduce de' giudiziosi corollari relativi. 

Il Doti. Secondi parla del secondo quesito trasmesso 
da Napoli [ter determinare se la profonda iufiainmazionc 
gangrcnosa del tessuto cellulare sottocutaneo cagionata dal 
morso del Trafilimi » Orafa sia un effetto di principio 
venefico -dell' animalo, ovvero una conseguenza della fe- 
rita da morso, c dqpo alcune riflessioni di analogia tra 
altre ferite avvelenate, ed altre prodotte semplicemente 
da azione meccanica, conchiude, clic il eriierio chirur- 
gico non può ammettere I importanza della forila del Tra- 
chimi* Draco clic in un principio venefico comunicato. 

Il Doti, topolino si oppone alle idee del Secondi , di- 
cendo, che i Zoologi non hanno ancor ritrovato nel Tra- 
chino* un organo destinalo a contenere detto principio, 
e che perciò la decisione sarebbe immatura Gneliò non 
si abbiano ulteriori fatti in proposito, e tanto più nel 
supposto, che anrlic in mancanza di un organo distinto 
enfiare di tale comunicazione, si può sospettare che il 
principio venefico esista latente nell' impasto organico di 
tutto l'animale; ed il Doti. Bassi, in appoggio alle idee 
del Cipolina, soggiunge, clic i morsi della pulrc c della 
zanzara non proporzionali per gli elTrlli alla semplice 
azione meccanica, sono schiariti dagli organi particolari 
di questi insetti clic contengono dei prinripii capaci di 
essere comunicali. 

Il Doti. De-Filippi dice clic non è stato osservalo nel 
Trachino* un organo sccreloro proprio, c che dubita che. 
le cangrenc consecutive al morso di detto animale non 
sieno sempre da calcolarsi come dipendenti assolute dal- 
l'innesto, ed ali'istcssn dubitazione ai associa il Dottor 
Rassi. 

Il Ihmf. (ìlierardi dice aver visitate molle ferite pro- 
dotte dal Trachino* senza sviluppo di eangrena; clic al- 
tre furono seguite da infiammazione profonda , e alenne 
poche nou presentarono che piccolo o nessun processo 
di (logosi ; c che altronde si sa ohe le ferite da puntura 


colla divisione parziale di un nervo sono seguitale da 
sintomi non proporzionati , e che la risultanza delle fe- 
rite del Trachino* le erede sol difiendenli dalla forma 
speciale della lesione. 

Il Doti. Bulico osserva elle aneli' esso visitò molte di 
queste ferite , c che non osservò mai la eangrena ; ma 
che però le ferite di un altro pesrc, dcll'R/iinn*, anche 
con permanenza dell'aculeo por molli giorni nell'organi- 
smo, non producono gli istessi risultali; ma a questi il 
Prof. De-Filippi osserva che è troppo marcala la diffe- 
renza materiate di questi due inslrumenli, e clic perciò 
non se nc possono indurre delle ragioni conformi. 

Dopo queste discussioni si eonchiude dall' assemblea , 
clic intanto i risultali alla ferita del Traehinut si pos- 
sono con ragione tenere come specifici, e che in seguilo 
l'esperienza deciderà più assolutamente. 

Il Presidente legge mi discorso di congedo. Le sue af- 
fettuose ed eleganti parole sono quelle di uo uomo amante 
delle scienze, e di chi le coltiva. Esprime la sua viva 
emozione che Ita sentila polente nell'animo nel giorno 
clic fu dello a presiedere alla Sezione chirurgica, ed in 
quello nel quale se nc dee dipartire. Si rallegra che gli 
argomenti discussi ed i quesiti risolti sieno stati di mas- 
sima importanza, trattati con profondità, con decoro e 
con franchezza; si compiace di aver visto che io un'as- 
semblea di uomini distinti, il primo pensiero è sialo 
quello di cooperare all'ulile dell'umanità, al progresso 
della scienza, ed all'onore della nazione. Rivolge a tulli 
panila di ringraziamento. Loda la franchezza c la mode- 
razione osservata nel constatare in generale le verità, e 
nel combattere gli errori specialmente nel giudizio rela- 
tivo agli inslrumenli presentati ad esame in seduta stra- 
ordinaria. 

Rende grazie agli ili.” 1 Sindaci della Città, che gene- 
rosi accordarono tutti i mezzi rirhiesti per mandare a 
termine tutte le nostre esperienze, e con quella dolcezza, 
con quella dignità, che non c mai disgiunta da un ani- 
mo grande, esprime il desiderio di trovarsi altre volte 
riuniti per trattare l'onore della nostra Italia, rd offre 
a lutti le più sincere dimostrazioni di stima, ili amore 
e di fratellanza. 

Si fa un grato dovere di porgere in ultimo i più caldi 
ringraziamenti al Presidente generale clic si Irova pre- 
sente, ed al quale appena comparso, l'assemblea dedi- 
cava unanime applauso di sfilila c di riconoscenza nel 
vedersi onorata da un personaggio che in tanta parte ha 
ingranditi gli onori del nostro Ottavo Congresso. 


Digitized by Google 



SEZIONE DI CHIMICA 


( l 


Il Segretario Doli. Finitilo legge il processo vertale 
Hcll.i loriiala precedente , elio ilit|io olruno aggiunta dd 
Sig. Chimico Alitane rimane approvalo. 

Il Presi denta f.av. Taildei legge all' adunanza lo stalo 
nominalivo dei Memltri eoniponenti i l 'orti i tuli istituiti 
nelle diverse provinrie d'Italia per la minzione di un 
Iodico Farmaerulico Italiano ile' quali fu eletto jtcv voto 
unanime Presidente Generale , c Presidente Capo dd Co- 
mitato di Toscana, c di l.nrca. 

Il Doli. Panneggi a ni legge la sua Anta interno alle 
unzioni premi Iole dalle soluzioni di atenni tali alcalini 
nulla fibrina rrcenle del sangue venuto. 

Il Segretario De Negri legge il rapporto trulle Ire eoi i- 
rrczioni calcolate indirizzalo dal Sig. Pio Rastelli al chia- 
r, -,imn Presidente Cai. Taddei. 

Il Sia. Mulledo arreima qualche suo lavoro analitico 
fallo sopra queste eonrrezioni , c i risultali ollenuli. 

Il Segretario De Negri legge una memoria dd Principe 
Ilaelolomeo De Soresina Vidimi sopra un suo Metodo per 
Ini rare il lino senza preventiva macerazione, e f-rmtn- 
lozione, accompagnata da due saggi «li lino ollenulo con 
que.-lo mclmlo, dio si presentano all'emme dei Membri 
lidia Spz'OW. 

Si dà in seguila lettura di una lettera ilei Sigg. frali III 
Ansddo proprietari! della Manifattura lleale di foulard» 
in (ìenova nella quale invitano i Chimici Italiani ad in- 
Iraprcnderr, come già fu praticalo in Francia, «Irgli sludi 
mule fissare stampando sulla seta il vero rosso garante 
nominando a (alo uopo una Commissione incaricata di ri- 
ferirne al Congresso «li Venezia. 

Il Presidente Taddei riconosce l' importanza di questi 
snidi, c fa un appello all' operosità «tei Chimici presente 
al Congresso onde vogliano nell' intervallo di un anno 
preparare i loro lavori «la comunicarsi al futuro Congresso. 

Il Sig. Italdracro Ingegnere dille Miniere legge una 
sua memoria della corruzione delC aria nei sotterranei 
delle cave di ardetia situale nei terrilarii di Lavagna 
e di Logorila, provincia di aiavari, dei mezzi ili porri 
riparo e della natura del terreno in mi trovanti. La 
lettura di queste memorie (là lungo a«l una discussione 
alla quale prendono parie il Cav. Taddei, il Conte Rcr- 
lotzi, e il Principe Vidimi. 

Il Segretario De Negri dà lettura «li Ire memorie del 
Prof. Cav. Canili: I.* Intorno ad un nuovo nielado per la 
ricerca del Bromo e ilel/o lodo: »■ Intorno alta mutua 
ncoinpotizione <t alcuni sali alo idei: Z.‘ Intorno allo rea- 


*) 

zinne dei corpi ossigenali sopra i Cloruri , i Bromuri e gli 
Ioduri ed i Cianuri. 

fi Sic. Mulledo c il Prof. Ahbenc, il Conte Bertoni, 
il Prof. Sgarri, il Prof. Taddei, il Prof. Canoliliio e il 
Sig. Finollo Segretario discutano sopra i lavori del Prof, 
Canili. 

Il Sig. Abbono propone s' inseriscano per intiero negli 
atti le Ire memorie del Canni. 

Il Presidente presenta olla Sezione una pila in azione 
modificata dal Carraresi facendone rilevare la somma im- 
portanza per le infinite applicazioni che di quieta si fanno 
da' Chimici alle indagini analitiche. 

Il Sig. Iluspini legge il rapporto della Commissione io 
caricala dell' analisi delle acque minerali di Ront». Il 
Prc». Taddei menile annunzia essere la Sezione di Chimicn 
giunta al termine della sua adunanza a norma dello ite- 
tulo organico invita i Membri della Sezione pel giorno M 
a«l una Seduta tupplemenlaria onde esaurire le maire* 
che ancor rimangono a imitarsi. 

Pronunzia quindi un eloipicnte e«l affettuoso «Incorso 
di congedo del quale la Seziona ad unanimità ordina 
ta.-tei la stampa. 

unni ormili slu seziove. 

Ursoni — Manuale «elettrico di rimedii nuovi. 

Poetico serio io oeeasioac «lei collocamento «lolla prima 
pietra al Monumento di Cristalbro Colombo. Omaggio 
all’ Vili Congresso. 

Canzone sullo stesso argomenta. 

PROGRAMMA 

DEIAA SKMTA SI PHJUtS.vrV(UA OU 29 . 

Prof. Sai.» — Indagini intorno al solfo ulteriori a quelle 
elle furono comunicale alla Sezione di Uiiinica nel M 
Congresso, 

Prof. A Mini» Cozzi — Descrizione di due apparecchi de- 
stinoli ad effettuare l‘ analisi elementare delle sostanza 
organiche. 

Enarro Casohia — Ricerche intorno all' allume di Arma. 
Pomo» — Lettera al Sig. Presidente (ùit. Gioacchino Taddei. 


SEZIONE 

DI GEOGRAFIA ED ARCHEOLOGIA 


Lello il processo verbale del giorno innanzi, dopo al- 
cune leggiere rettificazioni è approvalo. U Presidente t uv - 
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di Sanquintiuo a fine di dar luogo nel corto dell’ anno 
venturo a nuovi studi sull' argomento della miglior conve- 
nienza geografo* nella direzione delle strade ferrale italia- 
ne umilimi una speciale commissione composta dei Sigg. 
Principe Bona parte di Cimino Presidente, Principe di Im- 
perano Vice-Presidente, Cuv. Ces. Canili Segretario, San- 
guineti 11. Paris Vice-Segretario, Cav. Adriano Hallo , Dilli* 
dieci Midiele, Prof, lì io. Francesco Baruffi, llruneti Ispcl- 
Cor generale, Ingegnere Busehclti, Prof. Raffaele Dumvcii, 
Avv, Carlo Carfura, Cav. Chiodo (ìenerale del Genio ma- 
ri Unno, Cini Bartolomeo, Cav. Giovanni Cndemo, Duca 
Sei alino d’ Altemps, Avv. De Luca Nicola , De Vincenzi 
Giuseppe, Crede Michele, Prof. Francesco Gliikellini, Cav. 
Giorgini Gaetano, Curati Cous. Ticinese, Cav. Stanzino 
Mulinili, Marcii. Antonio Mazza rosa , Ingegnere L F. Me- 
uabren, Ingcgri. Musca J>pcll. geli., Avv. Tommaso Pe- 
ritano, Conte Ludovico Suuli, Gen. Cav. Varani. 

Itui udì il Presidente eo in unica una lettera del Cav. Avv. 
G. C. Gaudnlti, assessore, del Congresso, riguardo alla pro- 
posta giù da lui fatta in Napoli per islahdire un centro, 
ove fossero raccolte le op|Hirttine notizie per le ricerche 
generali sui valori delle monete in Italia nei selle secoli 
che successero al 1000, c chiede una commissione per 
io studio di (ale argomento onde riferire in proposito al 
IX Congresso. 

Il Presidente compone la commissione de’ signori Cav. 
Gen. La Mormorti, Giuseppe Fiorcili, Ab. G. B. Raggio, 
Conte Sozzi Vi menati, Gamloili G. C. relatore. 

Il Presiti, mostra un fuc-simile della lapide clic sta 
stilla porta della chiesa maggiore di Rapallo, ed espone 
la sua opinione, credendo eh* essa upjwrlenga ai bassi 
tempi. Il Cav. Vice-Presidente Ci lira rio mm dissente sul- 
I* epoca, e di una sigla dà diversa spiegazione. 

Il V. Pn». Fiorcili comunica una lettera del Prof. Jaco- 
po Pirola sopra un progetto da recarsi al IX Congresso, 
delle reliquie archeologiche, che si conservano in eia- 
acumi regione della Penisola, e. dimanda una Commis- 
sione per raccogliere tutte le notizie dalle prò viarie. Ade- 
risce. il Presidente c la compone de* Sigg. Giuseppe Fio- 
rcili, Prof. Jacopo Pirola, Cav. G. C. Gandollì, P. Car- 
minali delia Compagnia di Gesù, relatore. 

1/ Ah. Luigi Grassi relatore della co m missione per la 
scelta dei quesiti onde formare un programma per l' anno 
venturo legge il suo rapporto, ed espone i quesiti scelti 
die sono i seguenti: 

l.° Del Cav. Cesare Cantò: istituire un esame più esalto 

del .Mappamondo di Fra Mauro esistente nella Biblio- 
teca Veneta. 

± Del Cav. Ludovico Sitali: determinare quale sia il vero 
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punto nei nostri monti dove Y A pennino si parte dalle 
Alpi ovvero ad e** se si appicca. 

3. Del Prof. F. Orioli: molte essendo le dispute degli 
erodili intorno all* origine degli K I Miceli i , cercare qu ii 
è sulla medesima I opinione piò probabile. 
i. Del relatore Ab. Luigi Grassi: se i vari epiteli dati 
da Omero costantemente alle navi sieuo significativi di 
varie forme e specie delle medi* ime. 

3. Dell* Ab. lì. IL Raggio: in che condizione fosse I* istru- 
zione pubblica fra i Borirmi c se , e quanto e come 
fosse allora provveduto in Bontà c iti Italia ai poveri 
malati c uive ss il osi ? 

G. Del Presidente Cav. di S. Quintino, giù approvato dalla 
Sezione: durante alenili secoli nei tempi di mezzo fra 
l'antica e la moderna civiltà in Ir.dia cune in altre 
contrade d* Europa , essendo stata se non ai lutto muo- 
c.mfe, minima niente mais» la moneta sia «li rame, »i<« 
di Imi ssa lega , esaminare in qual maniera si potesse 
allora supplire ad un difi llo i-osi essenziale. 

7. Del Sig. Pietro Gaetano Toiiiali, già approvalo d illa 
Sezione: come facevano i Bomani prima clic >U’mlcv 
scro fuori d* Italia i limiti della loro Bepulihliea a fare 
le quattro operazioni aritmetiche, imponibili a farsi 
co* loro numeri, cui am be marn a la cifra O ? 

8. Del Prof. Gio. Codcmo: come sì potrebbe provvedere 
rindia d* uh buon vocabolario tecnologico geografie». 

0. Del Sig. De Cammini: se è poi dimostrato non esi- 
stere in Italia alcuno di que monumenti i quali in 
Francia furono denominati monumenti celtici. 

10. Del medesimo: Quali erano dui XII al XIV secolo le 
costruzioni o ordinamenti delle fortezze feudali? 

Il .Sig. Bartolomeo Podestà mostra una misura di bronzo, 
probabilmente un piede romano, travato negli scavi della 
aulica Lutti. 

Il March. Vincenzo Serra legge un eloquente discorsi», 
atto a provare: 

1. " Clic Cristoforo Colombo non Ita fatto la sua proposta 
uè al Governo di Gcuova, nè a quel di Venezia. 

% Gli* egli non dovea farla loro. 

3. Se I* avesse fatta *i I* un clic 1* altro Governo avrebbe 
dovuto rifiutarla. 

Con questo egli intende rimuovere la taccia dai go- 
verni c dai popoli italiani, che loro si appone d'aver 
perduto I* occasione offertasi loro d’ a«‘<juislarc le molte 
isole e il gran continente , che sono I’ altro emisfero. 

Il V. Presidente Sig. Fiorcili relatore della Commis- 
sione deputata all* esame del programma per la pubbli- 
cazione degli scoliasti greci , riferisce come il program- 
ma fosse accolto , ed espone le norme da tenersi nella 
pubblicazione di essi. 
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Il Sig. Jullicn leggo una memoria sulla utilità di un 
georama, c mostra quanto sia opportuno per gli sludiì 
geografici. 

Il Prof. Orioli ragiona sulla necessità di studiare le 
lettere latine e greche profondamente, c di promuovere 
tali insegnaineuti per l' avanza mento della scienza archeo- 
logica; deplora coinè poco siun coltivati in Italia ove ei 
li stima necessari}, chiede una commissione che proponga 
il miglior sistema per il progresso di siffatti studii. Ag- 
giunge alcune cose sull' interpretazione del chiodo magico 
esposto nei giorni precedenti. 

11 Presidente nomina la commissione proposta dal Prof. 
Orioli , di cui sono membri : !’ Ab. Luigi Grassi , Sig. Giu- 
seppe Fiorcllt, Ab. Bartolomeo Bona, Prof. Ca|>ci, Padre 
Carminati, Ab. Francesco Poggi, Prof. Orioli relatore. 

Il Vice-Presidente Cav. (librario legge i sunti geogra- 
fici del Conte Gràberg da Hernso riguardanti l'Australia, 
c dà notizie delle più recenti scoperte falle dai viaggia- 
tori nell' interno della Nuova Olanda. 

Il Presidente ringrazia la Sezione, c da essa si con- 
geda con amichevoli parole. 

OPERE DOSATE. 

Bocca Pietro — Investigazioni sulla vera origine del Piede 
Liprnmlo. Genova 1842. 

Dello stesso — Pesi nazionali e stranieri dichiarali e ri- 
dotti. Genova IR A3. 

A mia Ics de l' Itisi Hat dAfrii/ur. Ann. 1841-1846. 
ftACJGALiro Arrosto — Alcuni Liguri illustri mancati dal 
1850. Genova. 

Pesciera Giovami — Al sepolcro di Cristoforo Colombo, 
Carme. Genova 1846. 

Canale Michele Giuseppe — Degli amichi navigatori e sco- 
pritori genovesi. Genova 1846. 

Scnòjiasra Cristoforo Federico — Sulla produzione del- 
l’ozono per via chimica. Milano 1843. 

Bellori» G. B. — Biografia di Leone Pancaldo. 

Dello stesso — Della Patria di Sisto IN c di Giulio IL 
Fravlkl Ludovico Ai cisto — Don Giovanni d* Austria. 
Poema. Lipsia 1846. 

SEZIONE DI ZOOLOGIA 
ANATOMIA COMPARATA E FISIOLOGIA 


Letto «l approvalo il processo verbale, il Marc. Maz- 
za rosa discorre di un Tftnjpt che riferisce con dubbio al 
7’. physapu » , Lin. il quale trovasi abbondantemente nelle 


campagne Lucchesi sopra l'ulivo, cui produce gravi danni. 
Egli richiama 1’ attenzione degli Entomologi perché con- 
corrano coi loro lumi ai mezzi onde distruggere o mino- 
rare questo molesto ospite, il quale è ben rappresentato 
insieme con le sue parti in dettaglio in una Tavola che 
il March. Mazza rosa fa distribuire a' membri della Sezione. 

Leggesi una lettera al Presidente del Marchese Orazio 
Ànlinori, il quale vedendo che la Tassidermia in Italia 
non ha toccato a desiderabile perfezione, e difetta di un 
libro soddisfacente, espone un suo piano di opera che 
va a pubblicare, nella quale proponesi suggerire riforme 
a' metodi tassidermici più usati , tanto per quel che ri- 
guarda le sostanze preservalrici , quanto |x*r i mezzi mec- 
canici da mettersi in opera; al qual proposito proporrà 
alcune macchine da lui immaginate per meglio giungere 
a dare agli animali morti atteggiamenti naturali c dure- 
voli forme. La Sezione loda il bel proponimento del Mar- 
chese A n ti nori. 

Il Principe Bonapartc comunica le seguenti lettere. 

1. ° Del celebre ittiologo Heekel, il quale rende conio 
de' suoi studi sopra i pesci fossili, ed annunzia che le 
specie di Ciprinidi aumentano ogni giorno «otto il suo 
esame , e si ricorda alla memoria de’ suoi colleghi , di 
quelli specialmente co' quali è in diretta corrispondenza. 

2. L'indefesso Sig. Bivi!» conservatore del Museo della 
Società Asiatica di Calcutta parla della grande copia di 
oggetti naturali che ivi si trovano, i quali lo han de 
riso pubblicare una serie di scritti, i quali andranno un 
giorno a formare la Fauna indica. Prima, come saggio, 
a veder la luce sarà la Monografia di Cotumbidi di cut 
espone la classificazione con molte illustrazioni. Propone 
cambi di oggetti di Storia Naturale indiani co" vari Mu- 
sei d’Italia, notando alcune cose che principalmente de- 
sidera. 

3. Il Sig, Brmlrip riferisce che un uovo di Condor co- 
vato da Gallina diede alla luce un piccolo di quella spe 
eie clic mori poi dopo tre settimane. 

4. Il Sig. Strillami manda gli statuti della fiorente So- 
cietà Pavana , dando notizia de' lavori che negli ultimi 
volumi si son pubblicati, fra quali cita ancora qualche 
cosa presta dagli atti de’ nostri Congressi. Parla di varie 
opere de’ Sigg. Grav, Walerhouse, Blyth, Dcsmurs, llart- 
lanb, Baird, ec. 

5. L'Okeii, congratulandosi con noi dell’ amore e al 
ti vi là sempre crescente po' Congressi dichiara non credere 
altra nazione meglio dell* Italiana abbia compreso il va- 
lore e l’avvenire di queste riunioni; esprime la sua ri- 
conoscenza per l'accogli mento fallo a* suoi desideri, e mo- 
strasi avido de' risultamenti delle sperienze de’ Sigg. A. 
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Costa c Dé-Marlino sopra la respirazione dogli Sanali. 
Annunzia nuovi studi sulle ale degli inselli e loco vene. 

Il Cav. Mancini in nome suo e degli altri due Depu- 
tali dell* Accademia Poulaniana Cav. De Renzi c A. Costa 
fa presentare copia del programma d* un Dizionario Tec- 
nologico italiano proposto dall'accademia suddetta. 

Il Dolt. De Filippi comunica alcune sue osservazioni 
sulle uova delle Valvole, dimostrando come differiscano 
da quelle della Paludi na impura , colla quale le Valvole 
dimostrano tanta affinità; ed aceennando i muramenti 
principali ohe avvengono nello sviluppo delle uova stesse. 
Indi (tassa a dar brevi ragguagli sulla circolazione dille 
Clepsiue, dai quali risulta il singolare fallo della non 
influenza visibile del vaso pulsante dorsale sulla circo- 
lazione generale: c l'esistenza di un' ampia cavità nella 
quale si versa il sangue che deriva da' vasti laterali, c 
nella quale cavità stanno i visceri dell.» d ^'-l uti • c della 
generazione. 

Si presenta un catalogo di molluschi terrestri v d’acqua 
dolce della Sicilia del Sig. Calcara, uclla quale soli de- 
scritte tre specie ch’egli crede nuove. 

Il Sig. tubuli annunzia di Celidonia essersi rimesse a 
Parigi alcune mascelle cojKTte anche di intonaco lucido, 
imi quale però que' sapienti non bau pronunziato. 

L’Abate Rcslaui parla il' un fanciullo di quattro anni 
generato sotto le impressioni d* un omicida, nel quale 
sono sviluppate esagerate impulsioni all’ uccidere. 

Il Prof, (iene legge la terza nota del Sig. De .Martino, 
la quale tratta di osservazioni sui rapporti di situazione 
del corpo giallo col follicolo di Gruaf, dicendo che la j 
capsula ilei follicolo ovario anche nella donna trovasi al 
di dentro del corpo giallo, die si è formalo allo esterno j 
per una vegetazione degli strali verticali. Il IVof. K ori- 
li ker confuta le osservazioni di De Martino dimostrando 
osservazioni che confermano l'opinione contraria, quella 
stessa cioè del llisclioff. 

Il Doti. Achille Costa riferisce sopra uno scritto del 
Sig. Alessandro De Andrei* clic tratta degli effetti cagio- 
nati io uua giovenca da uno spillone inghiottito. Il Prof. 
Alessandrini ricorda i mollissimi fatti analoghi già cono- 
sciuti a' quali questo si associerebbe. 

Il March. Durazzo espone i risultati della conferenza 
avutasi dalla commissione nominati! per discutere su al- 
cune specie dubbie d ’ Erniari za. 

Il Prof, (lene incaricato dell' esame dell’ Acaride dato 
|kt tanto nocivo agli animali die attacca, vi riconosce 
V Ixodet j/lumbeus ed il bitulcal tu, e confuta la idea 
dia i mali sofferti dagli animali possati dipendere da que' 
(tarassi ti. 


Il Prof. Kocllikcr riferisce sopra una nota del Doti. 
Giusepjie Tendermi in nome di una commissione della 
quale fan porte il Prof. Gene e Dolt. Diihini , relativa ad 
un verme trovalo vivo in un uovo di Gallina, nel quale 
riconoscono un A icari* c probabilmente VA, pn pillotti*. 

•Lo stesso kocllikcr in nome anche suo e del Prof. 
Gene fa conoscere il corpo presentato dal Sig. Bollo es- 
sere un vegetabile, e forse pozzo di buccia di pisello. 

Sull' argomento de' Trachini il Prof. Gene ricorda esser 
stato |nniio egli stesso , e non poter ammettere azione 
velenosa , e il De Filippi fa conoscere la Sezione di Chi- 
rurgia convinta delle stesse conclusioni aver ritirato il 
suo quesito. 

Il Presidente Prof. Alessandrini pon termine alle adu- 
nanze di lla Sezione, rallegrandosi degli interessanti c co- 
piosi I,m»ri in essa presentali , ed esprimendo il deside- 
rio c ferina speranza che Bologna possegga aneli* essa 
entro sue dulie mura il liore della sapienza ilaliaua. 

orr.nE mi esentai*. 

Bu.iA.vr — Drll.i indefinibile durabilità della vita nelle 
bestie : in 8.* Milano I Soli. 

Siivi — Annuario Chimico Italiano, voi. I in K* Reg- 
gio 1840. 

Sciiovbei* — Sulla produzione dell'Ozono per vìa chi- 
mica: in 8.* Mil.iuo 1845. 


SEZIONE DI MOTA MCA 
E FISIOLOGIA VEGETALE 


Letto cd approvato il proccio verbale della seduta 
precedente, il Cav. Prof. Bcrtoloni legge il rapporto sulla 
escursione botanica eseguita dalla Sezione il giorno 23 
ul giardino dello Zerbino, e poi lungo le mura della 
città. Aggiunge pure uii dettagliato rapporto sul giardino 
di Pcgli giù fondalo dalla illustre Gleba Durazzo Gri- 
maldi, ora posseduto c magnificamente abbellito ed ar- 
ricchito dal Marchese Pallavicino* visitato du una parte 
della Sezione per imito dello stesso Sig. Marchese, il 20 
correlite- 
li Vice-Presidente Cav. Prof. De Notaris presenta esem- 
plari fioriti della pianta che si coltiva nei giardini col 
nome di Solarium fra gran * , facendo notare ì molli ca- 
ratteri che lo fanno genericamente differire dagli altri 
Solanum, Propone quindi di formare un genere che in- 
titola al Chiar. Marchese Ignazio Palluvicino coi seguenti 
caratteri 
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PALLAVlCtSIA 

Cahjr rotai Hs t quinquefida*, periti feiìé, cero! lu mut- 
loiir* minor. 

Grolla hnnisfihaerico-campanuhita , obline pentagono , 
profonde Quinquefida , lobi * revoluti * , aedivatione vai • 
vali*. 

Antherae infierae , borri zolliate* , radiatila convergen- 
te s , bilovularc * , apice laterale * biparosac , loculi s , can- 
na'! ivi articolo xufieriore cxr unente d rsixpte praesertim 
prominente , dislinctia. Connedivum canwsulum . genie it- 
ici lo bi-articulatum , articolo inferiore subverticali , sub- 
cordato or bicolori , dorso convexo , furie conca v immuto , 
apice filamenti adfixa , superiore antherifero a la ter e 
compresso ad augulum fiere reclino infie.ro. 

Ovurium conoide um , disco tumulari membranaceo, oh- 
imè deeemdentato cincinni , bilocularc , loculi s pluriuvu- 
latis, ovuli s piacenti* axi/ibus , dilatati* , ad fui*. 

Stigma coni siilo obamoitlco confinala , cupularc, cal- 
ti sgue bini s, convexìs , contigui *, inclusi s, instructum , 
subbilobo-inarginutum , cito deciduum. 

Bacca oro idea, subvxsucca, epicarpio coriaceo , taevis- 
simo, potyxfierma. 

IVvllvvicim.v fragran*. 

Solunum fragrami Kook. Hot. Magni. tob. 5084. — 
Wnlper HejwrU 3. pug. (il. » lìujanis ex Walpcrs. 
c termina la sua comunicazione con queste parole: In- 
• titolo questo nuovo genere ni nobilissimo Sig. Marcii. 
Ignazio Palla virini . attualo proprietario del giardino di 
IVgli , già celebre appo tutti i Botanici per le ricche 
collezioni di piante esotiche ivi riunite dalla fu Chiari**. 
Marchesi Ideila Ottrauo-Grimnldi ; giardino cui la Sezio- 
uc di Botanica dell* oliavo Congresso Italiano si augura 
di vedere quanto prima rip!i|H»lato di splendentissime 
piante, e restituito all’antica rinomanza, come già ora 
per la ricchezza, I’ eleginza , lo sfoggio delle nuove e 
recentissime decorazioni primeggi su tutti i giardini di 
Italia ». 

Il Presidente aggiunge aver egli stesso y'à da molli 
anni rimarcato la necessità di iu>imire questo nuovo ge- 
nere, clic uri sito erbario aveva denominalo Ciuf bea. Ma 
siccome non lo aveva pubblicato ben vofonlicri, accon- 
sente clic sia dedicalo al Marcii. Palla vicino, e dichiara 
non aver dello queste cose clic per appoggiare vieinag- 
giorrm nte la proposizione del Prof. De Molari*. 

Il Sig. Midolli a nome del Prof. Pit ia espone I' analisi 
delle varie parti della Tiffandiia adianfhoidea. Trovò le 
foglie ricchissime di elementi minerali c specialmente di 
sali calcari più di qualunque altra pianta vivente in terra. 


Invila i Botanici a giovarlo in queste ricerche e ad in- 
stituire disi stessi esperimenti su questo soggetto, spe- 
cialmente di campane pneumatiche e di acqua distillata. 

Il Segretario Prof. Meneghini fa osservare che non c’è 
punto meraviglia trovare abbondanza di sali calcarei in 
una pianta, clic quantunque sericola, è madiata con acqua 
comune, v conviene quindi sulla importanza delle espe- 
rienze proposte dal chiaria*. Prof. Piria , promettendo dal 
cauto suo di coadiuvare colle proprie esperienze alla im- 
portantissima ricerca , e dal Inr canto promettono far lo 
stesso i Prof. Moretti c IH; Motoria. 

Il Vice-Presidente Cav. Prof. J>e Molari* legge a nome 
della Commissione n ciò destinato il rapporto sulle ta- 
vole iconografiche del Sig. Baila. Il Segretario Profesw. 
Meneghini aggiunge nuovi eccitamenti al Sig. Darla af- 
linclié ponendosi in corrente dello stato attuale della 
scienza renda i suoi lavori di pubblica utilità. 

Il Scgret. Prof Meneghini legge il rapporto della Com- 
missione incaricato di assistere alle osservazioni del Prof 
Cav. Amici sulla fecondazione della zucca. 

Il Segretario Doti, Sav iguane presenta all* esame della 
Sezione due specie di Agroptjrum ch’ei crede nuove non 
avendo trovato di essi descrizione alcuna negli autori: 
Propone di essi i nomi, e dà le seguenti frasi specifiche: 

Agropyru m Tour nefriti. 

Culmo larvi, vaginis teda, inferioribus pi lori* , su- 
per ior Urne puberulit , fbtiis inferioribus piloto- puberali* , 
ntjierioribus glabri $ , margine cil iato -scabri*: Spica ob- 
tongata , rachide strigo*** articoli s spicttlis sulsptinqw- 
’ fiori s adprcssis acquai ibus , giuntar vaivi* ovati* , obttuis , 
i mutici *, apice troncato mu crenati* , quingue -scxtwrriit 
puberali s , glumeltae vaivi * ovato-oblongìs , apice brevis- 
sime ari stato-mucronati* , fi osculo interno malico : spi 
cala terminali sterili, gin meline valva or ternu longis - 
siine aristata , aristis sfoca subacquai i bus , acuita lo- sca- 
bri*. O'enuae ad ferilorcm . 

Agropyrnm IJgusticum. 

Culmo tatui t vaginis teda giu bri*, folti* glabri*. 
■ margine cHiato-xt abri * , spira brevi , rachide strigata , 
articoli* t ocusti * qninquefiorix adprcssis breviari bus, giu- 
ntar vaivi * ovali* quinquenervi i * , glabri* , inferioribus 
mutici*, soperinribos brevissime nervo mucronati* , giu- 
mellis uva lo -acuminati* ertimi * in longam aristam ra 
cb idem acquatitela a beatili bus , medi i intimare accttmtna 
to-ob/ungi*. 

(ienuae in collibo * seca* aquncduefum allo Zerbino. 

Il Sig. Prof. Féc esprimendo alla Sezione il suo dolore 
per essere arrivalo cosi lardi a far parte del Congresso 
|*i esenta la memoria sulla Segala cornuta da lui gfi 
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comunicato al Congresso di Firenze recentemente pub- ' 
Mirala, e quindi la sua grand' opera sulle Felci espo- 
nendo il melodo da lui seguilo nella determinazione dei 
generi, metodo nel quale si Inno ron lem pura neam ente 
concordare col Presi, e eolio S.niili. Dà i| massimo va- 
lore ai caralteri rilavali dalle curvature sènza per aliro 
trascurare quelli della fruttificazione. I principi! generali 
esposti in quell'opera sono pure applicali alla tribù delle 
Acroslichec con un gran numero di magnifiche tavole 
litografiche in cui sono figurate specie nuove e critiche. 

la) stesso Sig. Fee passa a parlare della Mimosa pu- 
dica ed accennando come già inviasse alla Accademia 
di Parigi una memoria su quell' argomento, per cui si 
trova obbligalo a passar sotto silenzio fatti im|H>rtantis~ 
siini , si limita ad esporre la sua osservazione «attrazione 
del succo gommoso di quella pianta sul ferro , che mac- 
chia in rosso emolitico , azione eh' egli suppone doversi 
ad un qualche principio acido. 

Il Presidente aggiunge aver egli pure fatto la stessa 
osservazione. 

Il Prof. Fee narra avere fino dal 1841 osservato che 
nei Calladiam, (Alila, od Anon scuotendola spala, nc 
cade gran copia di ralidi eli’ egli suppone espulsi dalle 
cellule ralidiferc. 

Il Segretario Prof. Meneghini ricorda come il Doti. 
Clementi nella recente sua memoria sulla anatomia della 
IVin<7/<i Plani folta abbia pubblicalo l'osservazione da lui 
falla di copiosi ralidi trovati alla superlirie delle foglie 
di quella pianta. 

il Prof. Morelli domanda se I* opinione del Ruspail 
che lutti i infidi siano costituiti di ossalato di calce si 
possa al giorno (l'oggi dimostrare. 

Il Prof. Fee risponde potersi desumere la natura chi- 
mica dei cristalli esistenti nei tessuti delle piante dalla 
loro forma. 

Il Segretario Prof. Meneghini cita i recenti lavori nell’ 
argomento, ed i reagenti che attualmente si pongono in 
opera per riro novero la natura chimica di quei cristalli. 

Il Prof. Fee aggiunge aver recentemente osservalo le 
cosi dette biforme di Turpin sul Cissits Quinguefolia. 

Il Prof. Morelli propone che la Sezione manifesti la 
sua gratitudine al Presidente per avere con tanto amore 
disimpegnato F ufficio suo, e la Sezione plaudente accetta 
di buon aniino la proposto. 

Il Presidente chiude ron le seguenti espressioni: 

■ Illustri rollcghi: oggi finiscono le nostre adunanze. 
Colle dottrine esposte e discusse avete dato luminose ! 
prove del valore scientifico che possedete e vi adorna; j 
l'India e V Europa sapranno largamente apprezzarle. Per | 


parte mia vi rendo le grazie più segnalate della buona 
tenuta in tutte le nostre riunioni, e non dubito, che voi 
vi unirete meco in rendere grazie amplissime alla ma- 
gnanima c grandiosa (ìenova, la quale ha saputo e vo- 
luto imprimere nelle noslre incuti una memoria indele- 
bile del suo amore e favore verso le scienze, e verso gli 
Scienziati dell’ oliavo Congresso Italiano. 


SEZIONE 

DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 


Approvato fatto verbale del giorno ?6, si legge una 
lettera del Cav. Mancini, con cui accompagna la distri- 
buzione di un Programma dell' Accademia Ponlaniana di 
IN a poli, per la formazione di un Vocabolario Tecnologico 
Italiano. 

Indi si presenta dallo stesso a nome «lei Cav. Niccolini, 
la Dtscrizione delle gran Terme Emdunc , volgarmente 
dette il Tempio di Sernpide. 

Il Presidente Pareto ed il Vice- Presidente Pasini en- 
trano in alcuni particolari relativamente al preteso innal- 
zamento del mare, sostenuto d il Cav. IViecolini per Spie- 
gare il fenomeno di Pozzuoli. Per f esame , chiesto dal- 
l'autore, di questo lavoro sono deputali il Prof. Collegno « 
il Vice-Presidente Pasini ed il Prof. Sacelli. 

Si legge poscia una lettera del Conte Paoli, sopra un 
nocciolo selcioso trovato nello stridulo di un Pino, e si 
comunica una lettera del Presidente Generale March. Dri- 
gnnlc Sale, sulla pietra da cui deriva la sabbia attira- 
tile dalla calamito di Pepli. 

A questa succede la presentazione di un elenco dei 
graniti porfidi, e marmi dell' allo Novarese, compilato 
dall' Avv. Benvenuto Poggio «li .Novara. 

Yicn quindi letto una memoria mandala dal Prof. Ponzi 
di Roma Sulle ossa fossili della Campagna Romana. 

Indi il Canonico Carrcl presenta molti saggi «li rocce 
levigate, c di rocce slriate della Valle d’ Aosto , ch'egli 
olire al Musco deli' Università, dando nlcuui schiarimenti 
verbali sulle medesime. 

Si rendono ostensibili esemplari di un combustibile 
fossile, trovato a Pi tigli. ino. e presentato con lettera dal 
Doti. Salv agnoli. 

I Sigg. Pareto, l.a Mormora, Coquand e De Zigno, di- 
chiarano eh’ è lignite delle marne del terreno terziario 
medio. 

L’ Ingegnere Rald racco legge una nota sopra un dia- 
spro podàlico della Provincia di Chiavari , ed espone un 
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nuovo processo per la riduzione dillo loppe contenenti 
ferro e rame. 

Si leggo una lettera del Doli. Passerini di Pisa, con 
rii* accompagna un Saggio di IS ome orla tura gcologico- 
uriUognostiea latina. 

Il Prof. Do Filippi espone le osservazioni geologiche e 
mineralogiche da lui fatte nel Piacentino nella Val di 
Aura , ed insiste sitila utilità che si potrebbe ricavare 
dalla grande massa di ferro magnetico attraversalo da 
filmi di rame che si trova olle Ferriere. 

Il Prcs. March. Pardo aggiunge un cenno sulla costi- 
tuzione geologica della regione citala dal Prof. De Filippi 
e traccia in essa l' estensione delle serpentine. 

Il Generale l.a Mormora propone uu premio di 500 
franchi, a chi presenterà la migliore e pili completa mo- 
nngralia dei terreni nummulitici dell’ Europa meridionale 
e principalmente dell' Italia, notando le loro relazioni eon 
quelle degli altri paesi. La proposta e diretta a chiarire 
! ’ incertezze, che ancora sussistono su questo particolare, 
e viene accolla con unanimi applausi dalla Sezione. 

Il March. Pareto fa vedere le diverse numimilili, che si 
trovano nei t< .Treni per lui descritti nelle antecedenti Se- 
dute, ed i fossili die le acn un paglia no. 

Questi oggetti daimo luogo ud una Greve discussione 
a cui prendono parte i Sigg. De Burli, livvald, t.ullegno, 
t.oipiami, Michelin, Ziguo. 

Si raccomanda caldamente ni geologi italiani rii man- 
dare al Museo Geologico centrale stabilito in Firenze le 
note, i minerali ed i fossili dell'Italia. 

Il Presidente quindi invita i Membri dell' Adunanza alla 
festa che si darà in occasione della distribuzione de' pre- 
mi d Industria , che avrà luogo il giorno 30 Settembre. 

Poscia il Vice-Presidente Pasini invita la Sezione al 
Congresso di Venezia errile seguenti parole: 

• Alcune circostanze mi hanno obbligato da sci anni 
a sospendere quasi intieramente le mie ricerche gcolo- 
giclie ed a rimanere lontano dalle mie raccolte, di miei 
I bri e da tutti que* materiali di' io aveva adunato per 
contribuire, >1 meglio elio per me si potesse, alla illu- 
strazione geologica delle Alpi ». 

• Onesta lunga separazione va ben tosto a Gnirc, e tor- 
nando fra le domestiche pareli per dedicarmi di nuovo 
agli >tudj favoriti, ho speranza di vedervi di nuovo 1’ anno 
venturo nella bella Venezia, di potervi servire di scorta 
nelle corse che imprenderemo fra le montagne dov' io 
soli nato, e di poter mostrarvi le rocce ed i fossili che 
ho raccolto, ed ogn i altro risultamonlo delle mie ricer- 
che ». 

• A Venezia dunque io v’invito, o egregi colleglli, ed 


alla visita di quelle montagne dove su piccolo spazio od 
in breve tempo vi sarà dato riconoscere le rocce di quasi 
tulle le epoche degli antichi terreni cristallini ni più re- 
centi depositi lerziarj. Questo esame chiarirà, non ne 
dubito, molti punti ancora controversi della geologia ila- 
liana ». 

F.onliilo che tutti sarete per accogliere cortesemente 
I’ invilo clic vi fo in nome mio proprio, e degli altri cul- 
tori della geologia che obliano i paesi veneti ». 

Dopo queste parole del Vice Presidente, il Presidente 
March. Pareto, tracciali brevemente i lavori della Sezione, 
prese commiato con eloquente ed affettuoso discorso, che 
fu rijielulninenic applaudito e clic verrà inserito nel pros- 
simo uumero del Diario. 

DOVI PATII ALLA SEZIONE 

Citi ilo — Sul terreno erratil o delle Alpi Venete. 

No colivi — Sulle Tenne Ercoluae o Tempio di Scrapide. 
Mancini — Projvosla di un Dizionario Tecnologico Italiano. 
Kuvmcji b Belli — Sull'Ozono dello Sehonbein. 

Sia.su — Annuario Chimico Italiano. 

Zio no — Sul marmo di Fonlunafmtda negli Euganei. 


SEZIONE ni MEDICINA 

E debito di fifjyiuìtqere ni ir uni che frnnrmo il rnpjnri» 
delia Gniiinitrtione sa (in pale quei ti del Prnf. Berretti 
e dei Doti. Ditoni e Gmtnxlli che per isbajlio non 
furano pubblicati nel Diario. 

Attesoché la lettura del processo verbale deil’adunanza 
precedente clic è riescilo assai prolisso assorbirebbe gran 
parie del tempo destinato alle lelturo clic in queslulliiiu 
seduta sono soverchie anziché no, si annunzia die il me- 
desima verrà Ietto dom ini alle ore 0 in adunanza stra- 
ordinaria. 

Si legge una lettera del C. Troni pco in cui propone *» 
consulti il contento del P. Ganza di fcipoli versante sulla 
peste teste letto all* Ace. II. delle* Scienze di quella città, 
si impalo e trasmesso a questa nostra Sezione. Inoltre 
osservando come il premio da lui stabilito in L. 300 sul 
l'ordinamento migliore degli studi medici in Italia, forse 
non si potè aggiudicare perchè sia mancato il tempo d’e- 
saminare le molle memorie clic pervennero olla Presiden- 
za. manifesta la sua intenzione, clic lo stesso premio, 
venga aggiudicato dall'Accademia Fisico-medico-statistica 
di Miluuo fra tutto il mese di Aprile del prossimo ven- 
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in: o 1847 uniformandosi a quanto si pratica dulie altre 
Vcradcioic. L alla mozione fatta dai Doli. Rossi clic si 
ritinga chiuso j| concorso d'ora innanzi, c che nessuna 
memoria su! .coito non venga più accettata , l' autore 
del premio \i acconsente. 

il Cai. Griffa cspnnemlo le sue idee sul modo per ren- 
dere più profittevoli i Congressi Scientifici , propone un 
premio di lire òtto da aggiudicarsi nel Congresso di Bo- 
logna all'autore della migliore memoria sullo scirro e sul 
cancro, in appendice a quella già stata premiata dal 
< ingresso di .Milano nella persona del Doti. Gain lotti. L 
«:ù, «iic'rgli, perche, come autore di quel primo premio, 
non crede ancora siano stati ben risoluti i queliti che 
furono allora proposti , die perciò in oggi riproduce c 
ripropone a chiunque aspiri al suddetto premio. 

Si presentii un istromeuto di particolare invenzione del 
l)ull. Nicolih di Trieste , detto da lui polsiilietro. Tale 
stromenlo a detta ilclfautorc indica la forza, l'intervallo, 
e tutti i caratteri visibili dilla pulsazione; è utile nei 
Lazzaretti c in tutti i casi di malattia in cui fosse pe- 
ricoloso il contatto. Può perfezionarsi attenuando la bor- 
setta elastica sottoposta, graduando l’clev azione del mer- 
curio, e rendendo più sensibile l’ impulso. Non intende 
di supplire al contatto, egli condì iu de, ma solo di offe- 
rire un nuovo sussidio alla diagnosi. 

(Juinili vieti data comunicazione dell' elenco dei comi- 
tati delle varie provi urie d’ Italia componenti la Commis- 
sione incaricata dalI VIll Congresso temilo in Genova per 
la redazione di una farmacopea uniforme Italiana. 

Presidente Generale della Commissione Cav. Taddei 
Gioachino di Firenze. 

Comitato di Tirana c del Ducalo di Lucca 

Taddei Cav. Presidente: Professori Vannoni, Giuli di 
Siena, Stagi di Pisa, Cozzi di Firenze, Targioni di Firenze, 
Pueeinelli di Lucca. 

Ojmi luto dello Stufo Sardo , in Piemonte e Savoia . 

Cav. Prof. Cantò Presidente: Cav. Laviui, D. Borsiti 
Gio. membro della H. A. Medico Chirurgica, l). Dentaria 
Mutinvcrni, Abbene, P. Carmagnola , P. Sobrero, Bonjcan, 
e Revcl di Chambcry. 

Orni ita lo 2.* di Genova. 

ùv. Tavella Presidente, Prof. Arrighctti, Cav. De Mo- 
lari*, D. Carbone, P. Canobbio. 

Comitato 5.® per la Sardegna 

Prof. Zucca a Cagliari Presidente : Prof. Ghersi ; Pisu , 
Moniuchcdda, Crispo-Manunta di Sassari; P. Salomoni. 


I ) 

Comitato dillo Stalo Lombardo leneto 
1.® Milano e sue divisioni 

Doli. Giuseppe Ferrarlo Pro*., Ottavio Ferrarlo, Luigi 
Marietti, De Cattanei, Ferretti, Ruspini c Cencdclla. 

2.° Cantori Ticinese. 

Presidente D. Limili, al quale rimane affidato l'inca- 
rico di nominare i Membri del Comitato. 

3.® Marzia , Provincie lidi ielic c T.rolo italiano. 

Presidente |). Trois, Doti. Domenico Nardo, Biixio Bar- 
tolomeo, Nnmias, Corneliani, Corvetto di Verona, Ruguz- 
zini Prof, di Chimica nell' Ini versi là di Padova. 

Comitato digli Stali Estensi c Parmensi. 

Presidente Cav. P. Tommnsini, Doli. Crispo, Panneg- 
guini, Selmi di Reggio, Vana di Modena. 

Comitati dei d'jminii Ponti fciL 

1. ® Jloinn c suoi Stati. 

Presidente Cav. Folcili, P. pendìi, Capello, Litigi Masi 
di Perugia, Purgolti di Perugia. 

2. * Bologna c legazioni. 

Cav.- Medici Prof. Prendente, Prof. Sgirzi, Comelli, 
Mezzetli, Brcvenluni, Busi di Ferrara, Versori di Forlì. 

Comitato del Regno delle due Sicilie. 

I.® Napoli e sue Provincie . 

Presidente Cav. De Renzi, Prof. Danza, Scmmob, l- 
gnouc. Felice De Renzi, Mammone Cipria, Deigrosso, 
Cav. Rosatti. 

2.® Sicilia. 

Presidente Prof. Pruili Gio., P. Michele Pamloltini, 
Prof, Gorgone, Casoria, Mincmorini di Messina. 

N. B. Ciascuno dei Presidenti di Comitato ha la facoltà 

di aggregare a sè altri Membri e cooperatori scelti fra 

i Medici, e Chimici Farmacisti delle rispettive provincie. 

Il Presidente Generale Taddei si riserva poi (li dira- 
mare ai rispettivi comitati apposite circolari perchè gli 
studi intorno a quest’ oggetto convengano ad un risultalo 
scientifico cd uniforme. 

Seguivano indi le letture dei rapporti che seguono: 

Il Prof. Pietro Cipriani sul Manicomio di Genova, mem- 
bro della Commissione per gli Spedali civili , c relatore 
per questo. (I rapporto sul premio Manfrè, negativo; quello 
del Doti. Nardo relatore incaricato di riferire sulle spe 
ricoze della galvano-puntura delle arterie; quello pel Doti. 
Tarsitani sugli Asili Infantili di Genova; del Doti. Far- 
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«rio filile tavole statistiche del Doli. Gli ir nidi: del Dott. 

Riboli sulla classificazione delle malattie mentali propo- 
sta dal l),jtt. Miragliu d Napoli; c del Dall. Parmg'.ani 
wir idrocele ni emRma delle estremità endemiche nella 
città di Inailo , del Dott. Carrara. 

Dopo di elio il Dottor Costa legge per sè la risposta al 
terzo quesito proposto a Lacca: ricercare cioè uno o più 
segni indicanti l'incipiente formi rione dei tubercoli pol- 
monari, c precedenti quelli forniti dall* ascoltazione im- 
mediata o mediata ccc. 

Si notifica quindi la seguente comunicazione: 

« La Presidenza ritenendo che siano giuste per i fatti 
per ora noli ed accertali nella Scienza, e quindi appro- 
vando pienamente le conclusioni ed i corollari del rap- 
porto della Commissione sulle quarantene, essendo la 
questione pratica, ossia quelli delle riforme stala risoluta 
nel miglior rmdo clic era possibile; nonpertanto per ade- 
rire alle istanze del P. Bufuhni e Doli, l-'nrini, nomina j 
una Commissione permanente. E desidera che si occupi 
delle costituzioni morboso in corrispondenza delle costi- 
tuzioni cosmo-telluriche; ejie tenga dietro aliapparizioue 
diffusiva delle malattie popolari , ed anche alla stessa pe- 
ste; potendo ben darsi che più prolungali studi in pro- 
silo, o nuovi progressi della Scienza potessero indurre a 
modificar le stesse conclusioni della Commissione dell’ 
ottavo Congresso ». 

COMMISSIONE rr.ftM SVESTI. 

Presidente il Cav. Prof. Ciancili , Protomedico della 
Lombardia — A Napoli: P. I.anza, Cav. De Renzi, Cav. 
Carbonaro, Prof. Ciccone — In Toscana: Cav. Ibifafini , 

P. Capecchi, Dott. Tarchetti — A Roma; Prof. Capello 
P. Parini. B. Rogier de Beaufort — In Lombardia: (Jian- 
nelli Stiantino, Plalner, Cattaneo — A Venezia: Frari, 
Namias — A Trieste, lairenzutli — A Torino; C Ber- 
lini, C. Trompco, P. Saehero — A Genova: Prof, fìo. 

Botto, Paroili, Re mori ni. C. Tavella. 

E dopo i discorsi del Srgr. Doti. Pollo, dei Vicc-Pres. 

De Renzi e Berlini . e del Presidente, si scioglie radu- 
nanza. 

unni m ESENTATI ALLA sezione. 

Analisi della Magnesia. Del Doti. Ammira Hwieza. 

Pemicri fisiologici del Doli. Agostino Losco. 

Discorsa dello a nome dell’ Aerati e mia Reale di Medicina 
di Parigi da Mattia Bovafucs lidi' inaugurazione della 
statua di Franeesro Emanuele Fodere. 

Fzt A. L A. — Ezamen microscopi quo de Turine nor- 
male. Strasburgo 1846. 


m. 

8S1. DE Ct SSY Visconte, di Parigi, Membro di parec- 
chie Società Scientifiche di Francia, c Deputato 
del Congresso Scientìfico di Francia ( Agronomia K 7 
e Archeologia ). 

8!Jì. FANCELLO Pascale , di Sardegna, Ufficiale Sup# 
riore di Artiglieria ( Fisica ). 

H.’iò. DOSSONK Fiiancesco, di Milano, Membro della R. 
Accademia d’ Agricoltura di Torino, Ingegnere 


Rappresentante di una Società Economica «Idia 
Croazia e della Slavonia ( Agronomia ). 

8.*>i. CODINI Doti. Vincenzo, di Parma. Assistente di 870 
Chimica nella Durale Università dì Parma ( Me 
(Vicina e Chirurgia ). 

APORTI Cav. Ab. Ferrante, di Cremona, Fonda- 871 

torc degli Asili Infantili , e delle Scuole ili Me- 
todica ( Tecnologia e Agronomia ). 

8?>6. DE LUI Lrrut, di Genova, Prof, di Nautica ( Ma- $‘i 
tematica ). 

8J7. GAVAZZA Gio., di Genova, Assistente nello spedale 
di Pannatone ( Medicina ). 

8o8. RIMO Giacomo Alrss., di Chiavari , Dottore in Me- R 75 

diriua, Membro della Società d’ Agricoltura di 
Lione, StoeLolin, ccc. ( Agronomia ). 871. 

87)11. PRI.DARI Finse, di Como, Autore di varie opere 
di Numismatica ( Archeologia ). 

860. MVSSOLA Giacinto, di Genova, già medico princi- 

pale nello spedale di Pammalonc, e Preside della Gii. 
Facoltà Medico-Chirurgica nella II. Università ili 
(ìenova ( Medicina ). 

861. SPVNDft! Ab. Caiilo, di Venezia, Prof, di Maleina* 

tira nel Liceo Patriarcale ( Fisica c Matema- 
tica ). 

Mì2. CULLA Carlo Fumile. di Cremona, Prof, emerito 


di Geografìa comparala, e di Matematica , Pre- 
fetto nell’ I. B. Ginnasio di Cremona. H. Biblio- 
tecario del Liceo in quella città ( Archeologia * 
Tecnologia ). 

86Ó. RALLY Yittouf., della Francia, Membro del Con- Gj. 
sglio Supremo di Sanità, e dell'Accademia fi- 
di Medicina ( Medicina ). 

861. MAI Dottor Fhanc. , di Monliano, Accademico Te- 

geo. Reputato dalla stessa, Dottore io Sacra 8# , 
Teologia ( Agronomia ). 

865. STELLA Avi., di Loano, Chimico- Farmacista . fi* 
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Dimostratore di Chimica nella R. Università di 
Genova, Membro ordinario dell* Accademia ita- 
liana, della classe delle scienze naturali ( Chi- 
mica ). 

GALLIFANTE Doti. Ftu*r.., Chirurgo dell' ospedale 
maggiore di Vercelli , e della Piu Società di S. 
Luigi ( ( hirurgia ). 

CINISELLJ Luci, di Pavia, Chirurgo primario del- 
l'Ospedale Maggiore di Cremona ( Chirurgia). 

MANSI (m seppi, di Lucca, Socio di varie Accade- 
mie ( Archeologia e Geografìa ). 

GIUSTI Monsignor Paolo Qunto, di Lucca, Profes- 
sore di Diritto Civile Canonico, Socio di varie 
Accademie, Ispettore Generale dei RR. Ospizi del 
Ducato ( Geografia ed Archeologia ). 

BERUAZZI F. Castano, di Tara, Direttore dell* Isti- 
tuto Chimico Farmaceutico nell’ Ospedale dei Pa- 
dri Fatclienefratelli di Cremona ( Chimica ). 

COTTI DI CEYEL Conte Federico, di Asti, Direttore 
e Deputato del Comizio Agrario di Asti ( Agro- 
n orni a ). 

SAGE Giovanni Filippo, di Monliers, Cav. de’ Ss. 
Maurizio e Lazzaro , Membro c Presidente ono- 
rario della Società Economica di Chiavar! ( A- 
gronomia ). 

VA.NDEItSl Paolo, di Genova, già assistente nello 
Spedale degli Incurabili ( Chirurgia ). 

SKAItLA Vìnccnzo, di Genova, Direttore allo Spe- 
dale Incurabili ( Tecnologia). 

BOGINO Gii seppe, di Torino, Membro del Collegio 
di Farmacia e Chimica in Torino ( elàmica ). 

HA ROZZI Michele, di Milano, Direttore della Casa 
di Ricuserò e d'industria, e dello Istituto dei 
Ciechi ( Tecnologia ). 

RE Anacleto, di Milano, Premiato dalla Commis- 
sione dell' I. R. Direzione degli studi Illuso ti ci in 
Meccanica ( Fisica ). 

G ALDO Gl o. Batta, di Oncglia, Medico dell’ Ospe- 
dale Civile, Membro della Giunta Provinciale di 
Statistica, e della Revisione dei conti delle O- 
pcre Pie, insignito della medaglia pel servizio dei 
Cimi erosi nel 1833 ( Medie ina ). 

TAPPAR! Doli. Giovanni, di Padova, Dottore in Me- 
dicina e Chirurgia, Membro del Collegio, medico 
dell’ Università di Padova, Membro di qucll'Ac- 
cadcuiia di Beile Arti ( Chirurgia ). 

CIMA Doti. Fmanc., di Bergamo, I. II. Medico Fi- 
scale, Membro di vat*ie Accademie, Titolare del- 
I’ Istituto d' Africa ( Medicina t Chirurgia ). 


881. GUIGONI Mauu»o, di Nizza, Membro di varie Ac- 
cademie ( Tecnologia ). 

8812. DE ANDREIS Alessandro, di Casaljmsforlcngo , già 
Ripetitore di Notomia, c Fisiologia comparata, 
Chimico-Farmacista, e Zooiatra ( Ztetlogia ). 

883. SALY AGNOLI Avv. Vive., di Firenze, Deputalo del- 

l'Accademia dei Georgolìli { Agronomia ). 

884. GENE Cav. Prof. Gii seppe, di Torino, Profess. di 

Zoologìa, Membro della IL Accademia delle Scienze 
di Torino ( Zoologia ). 

883. PILLI NI Iti S. ANTONIO Cav., di Torino, Inten- 
dente Getter. d'Azienda, Membro aggregato della 
Società Agraria Limtcana di Parigi ( Agraria e 
Tecnologia J. 

880. FORNACIAI!! Luci, di Lucra, Consigliere di Stato, 
Segretario della IL Accademia Lucchese di Scienze, 
Lettere ed Arti ( Agronomia ). 

887. MALCIIKJIIJ Gin., di Mantova, Chirurgo primario 

nello spellale di Novi ( Medicina ). 

888. GIUSTINIANI Giacomo, di Padova, Dottore in ambe le 

leggi, e Notaio già residente ili Venezia, Strio 
onorario dell’Accademia Agraria di Verona. Socio 
corrispondente dei Georgolìli dì Firenze, Mem- 
bro titolare dell" Istituto dWfrica , ecc. ( Agrono- 
mia ). 

880. SINEO Riccardo, di Torino, Membro della Com- 
missione pel Credito agrario ( Agronomia ). 

800. PASI Carlo, di Pavia, Deputato «Iella Facoltà Ma- 

tematica di Pavia ( Pirica ). 

801. SOBREHO Apaanio, di Torino, Socio dell'Accade- 

mia IL tifile Scienze di Torino ( Chini tea ). 

802. MALINYKRNI Germano, di Torino, Socio dcll'Acea- 

demia Medico- Chirurgica di Torino ( Mediana 
e Chirurgia ). 

803. ALLAN TUA VIS Natamele, d* Inghilterra , Dottore 

in Medicina, Medico delle acque di Kipenhm in 
Baviera ( Medicina ). 

804. GRIFFA Cav. Michele, di Torino, Prof, in Medicina 

(Medicina). . f 

803. STELLA Giacomo, ili Mila £ocio della Soeielà di 
incoraggia mento «li Scienze, Lettere ed Arti di 
Milano ( Agronomia j^jyrutdoyia ). 

80G. CARRKL Can. Avv. fljm.yio. di Aosta, Prof., Mem- 
bro della Società Geologica di Francia, Membro 
della Giunta di 'fegati slica d’Aosta ( Geologia e 
Mineralogia ). 

807. DE NECCI II Doti. Gus., di Costeggio , Medico pri- 
mario della Comunità, già assistente all’Ospcdal 
Maggiore ( Medicina). 
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81)8. noni SeIust., (li chiavari» Socio corrispondente 
della R. Accademia di Scienie, Lettere cd Arti 
di Lucca, dilla Società Economica di Chiavar! 

( Agronomia}. 

899. BOTTI Sacerdote Aw. Giacomo, di Chiavari, Socio 

oorrispomlcnlc dell* Accademia Filomatica delle 
Sciente, Lettere ctl Arti di Lucca, c di quella 
di Cliiavari (Geografi», Archeologia), 

900. GARAVAGUA Saecrd. A mi noe io, di Milano, Prof. 

di Storia, Geografia c Malematica nell’ 1. U. Gin- 
nasio di S. Alessandro in Milano ( Geografia ed 
Archeologia ). 

901. DELLA MARGHERITA Lirici, di Torino, Professore 

emerito della R. L'niversilà di Torino, Condiret- 
tore di quel R. Manicomio ( /tyrowomVi ). 

902. DELLA NOCE Gio. Batta, di Stralicila, Protesa. di 

Geografìa, Storia ed Antichità (Geografia). 

903. TONELLI Francesco, di Cuneo, Medico dell* Ospe- 

dale principale e di varii stabilimenti pii iu della 
Città ( Medicina ). 

904. ANGIOLINI Paolo, Prof, di Fisica c Storia natu- 

rale, .Membro del Collegio dei Dottori di Mate- 
matica presso I* l iiivcrsilà di Pavia ( Fisica). 
903. SERAZZI Gu;j.ieum, di Novara, Vice-Di rettore del 
Comizio Agrario di Novara, Direttore del Casino 
Si* icii litico c Letterario di Novara ( Agronomia ). 
900. BALIO A dai ano, di Venezia, Membro circuivo drl- 
l' Istituto Lombardo Veneto, Socio onorario stra- 
niero della Società Reale Geografica di Londra 
( Geografia e Geologia ). 

907. BALBI Eiccmo, di Venezia, Socio corrispondente 
della Società Francese di Statistica universale, 
della Società industriale di Anger*, della I. B. 
Accademia di Pistoia, e di Arezzo ( Geografia 
e Geologia ). 

998. ROSSETTI G., di Sallonago, Membro della Società 
d’ incoraggiamento ja'f le Scienze Lettere cd Arti 
di Milano, Autore di alcune operette ( Fisica, 
Mahomtfi 

909. TOTT1 Novallara, Medico , Chirurgo 

condotto e pVJnfeirio di quell’ Ospedale ( Medicina 
e Ut ir orgia 

910. FEDELI FnAvciisnSjah Verona , Medico del Magi- 

strato delle car^fc civico Spedale di Riva ( Me- 
dicina ). PL* - 

91 1. CALVI Michele, di Onegfia, già Missionario Apo- 


stolico i n Siria , già Prof, di Fisica e Matematica, 
Fondatore di un collegio in Oriente, Siria -Be- 
ni Ili ( Geografia ed Archeologia). 

912. FAGIIOLI Francesco, di Verona, Malico, Autore 

di più scritti, c memorie ili Medicina (jl/rd/c/iia)i 

913. DE MONTE Gii serpe, di Ca va llcr maggiore, Medito 

principale dell'Ospedale e (àmgregazionc di Carità 
di Cuvallermaggiorc ( Medicina ). 

914. TARASSI) Bartolomeo, di Cavallermaggìore, Chi- 

rurgo principale dell’ Ospedale c Congregazioae 
di Garin» c Gav allei maggiore ( Uiirargia ). 

913. PABODI Sebastiano, di Genova, Ingegnere in capo 
( Fisica e Matematica ). 

916. STBINHKIL Caiuo , di Baviera, Prof, nel f Giti versiti, 

Membro di più Accademie Scientifiche (/Wm). 

917. STROZZI Cariai, di Firenze, Socio di varie Acca- 

demie Scientifiche, e Letterarie ( Agronomia r 

Archeologia ). 

( Gjntiuua ). 


La sera del 23 end cui e si è tenuta nel "ran 
Salone del l'a lazzo Ducale la generale Adunanza 
prescritta dall’ ari. V del Regolamento Organica 
per la scelta della Olii destinala a Sede della 
X.* Riunione degli Scienziati Italiani ui ll’ann^ 
18Ì8. Sopra 506 membri cflcllivi volanti la filli 
di Bologna ù stata prescelta riportando 336 Tuli. 
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iv« u. DIARIO 29 slilTDI ° l ' E 

DELL’ OTTAVO CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO 

IN GENOVA 


Usa 

fi- 

li 

I-. : 

SEZIONE 

DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Adunanza supplementare del 28. 

È letto il processo verbale dell' ultima adunanza. Ven- 
gono falli alcuni cangiamenti in seguilo delle osserva- 
lioni del Presidente, e dei Signori Farina, Sineo, Fop- 
piani. 

Il Presid. aggiunge alla Commissione pei vini il Cav. 
Pollini per ciò che riguarda la Sardegna, e a quella per 
la statistica dell’ istruzione popolare il Sig. De Luca. 
^ Annunzia che il Sig. Emanuele Rossi chiede con lederà 
che sia della una Commissione per formare una Società 
italiana promotrice dei libri utili alta Morale ed alle 
{-» Arti e Mestieri. 

Riconosciuta rutilili di tal progetto, nomina a far 
parie della Commissione a compilarlo il Sig. Ottavio Gigli 
in Roma, il Sig. Pietro Thonar in Firenze, il Sig. Lo- 
‘‘ , r remo Valerio in Torino, il Sig. Cinte Sagrcdo in Vene- 
zia, il Sig. Cav. G. Sarchi in Milano, il Sig. Cav. Man- 
cini in Napoli. 

Il Cav. Mancini legge un rapporto della Commissione 
-* sul credito agrario, in preparazione di un rapporto gc- 
l aerale da presentarsi al Congresso di Venezia. Parlano 
"*jA sul rapporto i Sigg. Avv. Farina, il Relatore, T Avv. Si- 
neo, il Conte Salmour, il Conte Giulini. 

Il Sig. Avv. Solimene legge un saggio della maggiore 
influenza che i Congressi potrebbero avere quando fosse 
fatta una nuova cassazione delle Scienze. 



ormi patstMATt alla stimai. 

Coppa Avaclito — Relazione sull'Asilo d' Infauzia di Gar- 

lasco. 

— Necrologia del Sae. Giovanni Ocrulati. 


SEZIONE DI CHIRURGIA ED ANATOMIA 


Ebbe luogo una Seduta straordinaria nella quale si les- 
sero i rapporti di varie Commissioni dai loro rappresen- 
tanti Professori Ammoni , Arrighelli e Secondo. 

Si lesse, e fu approvato il processo verbale della tor- 
nata antecedente aggiungendosi in ultimo per parte de' 
Segretari qualche parola di ringraziamento c di congedo 
da’ suoi fratelli stranieri. 

In ultimo il Presidente C. Rossi col volo deli Assem- 
blea esprime un sentimento di riconoscenza verso V illu- 
strissima Direzione degli Spedali in Genova , che con 
tanta gentilezza, e con tanta generosità accordò unti i 
favori alla stessa richiesti dalla Sezione Chirurgica. 


SEZIONE DI CHIMICA 


Seduta supplementare del 29. 

Apre la Seduta il Sig. Baldracco logegnere delle Mi- 
niere eolia esposizione del suo apparecchio per utilizzare 
la rianima perduta nelle Ferriere Catalano-Liguri. 

Il Vice Presidente Prof. Canobbio legge la Memoria del 
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‘Sfinii : Indagini intorno ni Z dpi v 'ter ì; tri a quelle che 
furono comunicate alla Sezione di Chimica nel VI Con- 
gresso. 

Il S:g. De Negri legge uiu noia del Prof. Andrea Cozzi: 
Descrizione di due apparecchi destinati ad effettuare f a- 
nalisi elementare delle sostanze organiche. 

Leggesi poscia una Memoria del Prof. Filippo Casoria: 
It in n he intorno all'allume di Cromo. 

Si chiude l'Adunanza colla Icllura di una Irllera del 
Sig. Ponili Tipografo indirizzala ul Chiarissimo Prof. Cav. 
Gioachino Taddei Presidente della Sezione di Chimica con 
p. (ghiera di far conoscere ai dolli intervenuti ul Can- 
gi esso il suo nuoto giornale: Il mondo illustralo. 


SEZIONE 1)1 FISICA F MATEMATICA 


srni t a ora. 28. 

Il viee-Prcsidenlc Cav. Mossoli» annunzia con c ordoglio 
alla Sezione elio il Presidente Cav. Amici per disgraziata 
circostanza dmiiolica ha dovuto repentinamenle adonta* 
nnrsi dal Congresso; qiiimli felli jn*r parte dello slesso i 
ringraziamenti ed i saluti di congedo alla Sezione, as- 
sume egli in ordine di carica a presiedere radunanza. 
Approvalo quindi il verbale della tornita precedente, c 
data in comunicazione una lettera del IVof. /anledesclii 
intorno ad alcune leggi da e»» scoperte sulla polarizza- 
zione della luce lunare, si legge dai relatore Piof. Belli 
il rapporto della Commissione dotinola a discutere le 
esperienze del Prof. Miijocclii, nel «piale egli eoitclnude 
dicendo, che sebi» ite questa discussione* non valga a met- 
tere d accordo le opinioni dei cine partili, cioè ihd so- 
stenitore della teorica delle due forze c dei soslcnilori 
della teoria elettro-eli ini ira, tuttavia ha servito a far sì 
che ciascuno |mtc«sr vahi'are meglio le ragioni avversa- 
rie per farle soggetto di un esame più ponderalo, e per- 
ché possano piu protiruuinciiiK essate discusse in memo- 
rie scritte. 

Padano aurora mi questo argomento il Cav. Bollo ed 
il Prof. Majoretti coll'aggiunta d» cpi delie parola del Prof. 
Orioli. 

Si legge in seguito dal relatore Sig. Ing. Grillo il rap- 
porto della Commissione istituita per T esame delle me- 
niorie presentate ul concorso per il premio proposto dal 
Sig. March. Pai la vici no, dal quale risulta che le mede- 
sime non avendo soddisfallo alle condizioni del quesito, 
nessuna è riputata meritevole del prem o suddetto. Ter- 
mi nj il rappurto della Commissione coll'av vertice alla con 


venie usa che vengi più specificatamente interpreUo il 
quesito proposto pel premio suddetto. Discorrono sn que- 
sto argomento i S gg. Cav. Mossolli , log. Merini cd laj. 
Potenti. 

Poscia l'Ing. Merlino parla di un cannone da bersagli» 
dj lui invent ilo che si carica per la culatta fon palle di 
piomba. Questa comunicazione dà motivo al Capitano Mc- 
nahreu di far conoscere alla Sezione un altro pezze di 
artiglieria inventato dal Sig. Cavalli che si carica pere 
per la culatta, e 1 j cui costruzione è Cile che pare sud- 
disti a tulle le condizioni del problema. 

I.egge il Cuv. Prof. Murinniu. alcuni cenili d una ma 
memoria intorno all' influenzi che sulla azione magnetiz- 
zante della scarica leUlo-dcttrica esercita il ferro da essi 
stessa magnetizzato, il che tende a stabilire una perfetto 
analogia fra le correnti istantanee e le continue. 

Il (àipilunn Mcnahreu fa avvertire il fatto linoni inos- 
servato intorno alle oscillazioni isocrone di alcuni punti 
di un fili sa, speso ad un estremo e la cui direzione puvti 
per ì centri di gravità di parecchie sfere mate ciati attac- 
cale ad esso c facenti oscillazioni «Crossa rii» incute mia 
isocrone intorno alla verlic.de passante per le posi*ii«i 
di cqu.l.brio. 

11 Cuv. Putto fa conoscere alla Sezione che aironi fi- 
sici mi cco con lui a profitto gli appurati Lui costruire 
d illa Cit;à di Genova in occasione di questo Congrego, 
verìfica mio tra loro le esperienze del Faraday. 

Si dà in seguito lettura di una memoria sul taglio d l- 
rislmo di Suez del S.g. Cara mlini presentato dal Cav. Ma- 
ria ni ni ; dopo di che il Doli. I). Gabrio Pioli fa uni mo- 
zione per ringraziare i Membri della Presidenza per l'operi 
prestala nella direzione delle adunanze e nella minzione 
degli alti rispettivi. 

Finalmente il viec-Prcsidcntc Cav. Mossolli dopo avere 
nomi tu lo, dietro dilli inda del Prof. Grillo, la Commis- 
sione composta dei Sigg. Fan. Angelo Bell ini, Cai». Cilie- 
gio Correi, Iloti. Gatta divrea incaricalo di visitare Tw 
ser vaiorio Meteorologico di questa l ni versila c ri fri ime 
il rapporto al futuro Congresso di Venezia, con clcg*»G 
e st illile parole si congedi» dall adunanza. 

Sorge il Barone (lOmbrcs-Finrias a porgere parole di 
ringraziamento a nume dei suoi connazionali , a cui m 
aggi uii sa- io quelle del Prof. Orioli che interpreta i scoti- 
melili della Sezione verso la Città di Genova. 

©PRUE l'RESEVT ITE ALLA SEZIONE. 

Prof. Grillo — Pros|»eHo della pioggia caduta in Genova 

d. ,11 anno 1833-1 Siti. 

Capitana Prof. Mlwiuulv — Piogeno di un Ospitale Mi- 
litare. 
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SEZIONE ni MEDICINA 


^dnnonra slraoi'dinaria del 30. 

Dopo csborsi notificato clic al Comitato de! Piemonte 
sul progetto di redazione d’ una farmacopea uniforme in 
Italia vuol essere aggiunto il Cav, Mori*, ed a quella 
permanente sulle maialile popolari e la peste in Lom- 
bardia il Cav. Speranza, apresi l'Adunanza dui Vice Pre- 
sidente Cav. Berlini, e vicn letto, come fu jeri annun- 
zialo il processo verbale del 28, il quale non avendo 
dato luogo a rettificazioni di sorta resta approvalo. 

Il Cav. Troni peo eon lettera indiritta alla Presidenza 
esprime il suo desiderio elio tulle le memorie pervenute 
ai concorso pel premio sul migliore ordinamento degli 
sludi medici in Italia vengano trasmesse al Doti. Forra- 
rio Vice Presidente dell'Accademia Finirò- -Medico-Statistica 
di Milano, eliminala da lui ad aggiudicarlo nel tempo e 
mudo già stali notificali. Lo stesso Cav. fa istanza per- 
chè una deputazione scelta nel seno della Sezione, cd a 
nome di essa voglia recare l'omaggio di riconoscenza c 
gratitudine a S. E. il Governatore della Divisione, a 8. E. 
il Precidente Generale, ai Sindaei del Corpo Dee uri ornile 
ai Deputati del Casino, e degli Stabilimenti tutti civili 
c militari , per le cortesissime accoglienze che si ebbero 
gli Scienziati accorsi al Congresso, e pelle gentili ma- 
niere con cui si prestarono a loro fornire lutti quegli 
schiarimenti, cd opportune notizie intorno al paese e le 
belle sue istituzioni. L'istanza fu accolta con quella premura 
e gradimento che vini di paro coir educazione frinii ilici) 
c civile clic seco adduce l'alta nostra Italiana Congrega. 
A quest'oggetto l' assemblea stessa disegna il Presidente 
Cav. Speranza , il Cav. Berlini Vice Presidente c il Cav. 
Trompeo. Poco stante il Doti. Terrario fa voti che gli 
iniziali del bouco della Presidenza, c particolarmente i 
Segretarii clic con tonto zelo c integrità compierono al 
difficile loro incarico venissero rimeritati dai segni di 
soddisfacimento ed approvazione universale. 

È approvala un' aggiunta che in questo punto il Dolt 
Ornili desidererebbe al processo verbale suddetto, cioè 
che egli dà cognizione di una perforazione di stomaco 
rhc si voleva dipendesse da avvelena mento per acido sol- 
forico; mentre con esatte c sagaci di.-quisizioni pone in 
chiaro trattarsi solamente di un'acuta gas Irò -enterite, 
rosa non rara ad osservarsi nella scienza. 

Dopo di clic il Prof. Bollo si fa a dire che vorrebbe 
poter leggere intiero il rapporto che la Commissione eletta 
per esanimare i libri presentati all* Adunanza durante il 
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Congresso avrebbe dovuto formulare; se non che prfcè- 
chi membri atteso gl'impegni che contemporaneamente 
avevano in ulire Commissioni ad altre materie appiirate, 
il rapporto slesso non riuscì che parziale, riguardante 
cioè solo i libri che a lui furono riservati , ed uno ri- 
messogli dal Doti. Dubitò membro della stessa Commis- 
sione. Questo rapporto, comunque non complessivo, ed 
inqierfclto per riguardo al mandalo rhc i membri della 
Commissione si avevano, fu nondimeno accollo eon as- 
sai favore dall Adunanza , la (piale anzi colmava il Ne.- 
lalorc di plausi , quando pieno il cuore di alti scusi per 
la sua patria c pel bene di tuLli i fratelli d'Italia con* 
cliiudeva : 

• Cosi, o Signori, il rendiconto dei libri che nrila 
enumerazione dei nazionali comincia dui Guani, medico 
nostro mutatosi illustre fra i contemporanei, vissuto lungi 
dall’acre cittadino, dulie adulazioni, dui vituperi con cui 
si accatta una celebrità la quale dà l'oro, ol quale poi 
son dati onori e (itoli, e finisce coi Toinmasini mio ve- 
nerato maestro ed Rimiro, al quale, senz' altra ragione 
se non quella sola delia iustruzione clic da lui ebbi , mi 
lia legalo c mi lega gratitudine eterna, è lavoro mio, 
fuorché l'opera del Toinmasini, acciò il sunto fosse pili 
spassionato venne analizzala dallo stimabilissimo Doti. 
Dolimi. Ilo bensì altri estratti di libri fatti da altri dei 
membri della Commissione miei colleglli, ma perche pel 
numero sono lontani dal comprendere la maggiorità delle 
opere presentate, e perché mi furono dati tardi; non 
mi posero in grado di i un* un insieme ordinato eon 
scientifica dislr.hti/ione, onde p.t r dare un qualche co- 
rollario generale di eccitamento ai medici d Italia, è di 
lode. 

■ Nondimeno tenendo conto soltanto del poco che io 
vi ho rapportalo, rallegriamoci grandemente, che f Italia 
non è povera, ed anzi ratinando ora le auliche vitali 
scintille, c le reliquie vetuste c sacre del suo disfaci- 
mento, essa, siccome 1* uccello simbolo della perpetuità 
Messa deila natura, si mostra nell'atto di un animoso e 
folle risorgimento. 

• Ora io a vece di pregarvi a dilungo della vostra 
indulgenza alle povere mie parole, soffrile o miei colle- 
glli italiani da qualunque provincia accorsi a salutare 
questa Liguria non ultima fra le provineie d'Italia, questa 
città della Liguria capitale non ultima fra le capitali ila- 
liane, questo popolo ligure che è italiano per aulico di- 
ritto. per amore clic ebbe sempre alla comune pairia, 
e per grandi gesto colle quali a sé ed all'Italia procurò 
una gloria non peritura, soffrile diro voi tutti che in 
Toscana dapprima con noi liguri salutaste il Galileo, cui 


Digitized by Google 



148 


il saggio Leopoldo 11 poneva poi un maggior monumento 
a Firenze, e che ora veniste volenterosi a salutare Co- 
lombo; soffrite, io replico ancora, che io a voi tutti a 
nome dei buoni Genovesi, (che molti vi accerto ancora 
□e abbiamo) rivolga la parola del saluto fraterno, il sa- 
luto del nostro congedo; e lo rendo ai generosi, che 
già a noi cosi nobilmente lo porsero. 

• Ah no, non infiacchiscano per Dio in bassi affetti i 
cuori italiani , ma per grandi {pensieri e [ter affetti ge- 
nerosi si espandano. Signori, la verità sola è scienza, e 
la verità c la scienza sono virtù, c la virtù sola è l’a- 
more; e la virtù c la scienza strascinandoci a grandi 
umanitarie vedute, se noi lo vorremo, ci sottrarranno 
all’impero dei piccoli c vili interessi; ci sottrarranno 
agli urti, alla guerra intestina, che l'egoismo e la sete 
dell’ oro accendono nella umana società, c nelle genti 
d ogui condizione, e persino, oh sventura! fra » medici. 
Siano sempre vieppiù elevali c nobili (e questa è pur 
vera nobiltà) i nostri studi ed i nostri affetti, tendenti 
a cooperare al bene di lutti i fratelli nostri che sono in 
questa classiea terra ancor vestita a graniglia, tendenti 
a cooperare al bene di tutto il inondo: ma in ciò pro- 
cediamo, ve ne scongiuro, colla indipendenza d una forte, 
d’ima intemerata coscienza, e dove non vi lascieranno 
parlare il vero, tacete affatto: cosi ha detto Cristo: cosi 
dirà Pio IX, il gran padre dei Redenti, di tutti eioè i 
tigli degli uomini. 

« Ma con la stessa espansione dì cuore, memori di 
avere due volle data vita alla civiltà ed alla scienza a 
prò di tulio il mondo, abbracciamoci fraternamente nel 
dividerci, e più sia e si vegga questa pace dei nobili 
animi fra noi medici. Signori , un medico a passioni ri- 
provevoli è un mostro clic uccide c guasta la società. 
Troviamo eziandio noi medici il vincolo che ci tenga 
congiunti in fraterna benevolenza nelle più alle regioni 
della scienza, e della filosofia, perchè là non si trova 
egoismo; e ciò sia ad un tempo pegno fra noi di pace, 
c sia il saluto di noi Liguri ai Siciliani, ai Romani, ai 
Veneti, ai Lombardi, agli Etruschi, ed ai nostri Piemon- 
tesi, a tutti quanti siete Italiani nostri fratelli. 

orme offerte alla smuove. 

Saggio storico-critico, esperi mentale sulle contrazioni gal- 
vaniche, e sulle correnti elettro-fisiologiche, del Prof. 
A.vto.v io Lima. 

Applicazione della corrente elettrica alla terapeutica , c 
modo di agire della medesima. — Lettera dello stesso, 
Previ cenni tulio stato sanitario del Piemonte, con pro- 


posta di alcuni mezzi per giungere a migliorarlo, dd r 

Doti. Maffom. i 

Sulla produzione dell’ Ozono per via chimica , del Prof. f 

Cristi \vo Federico Sciiòvdeiv. o 

II mondo illustrato — Giornale Universale da pubblicarsi a 

dalla ditta Pomba. a 

Del magnetismo animale nei suoi rapporti colla fisica e y 

fisiologia moderna. — Dissertazione del Doti. Tomiuxi. n 

Strenna medica , del Prof. Sannicola. n 

Annuario chimico italiano dell'anno 1841, diretto dd d 


Prof. Francesco Selhi. n 

PROGRAMMA. b 

S 

V Accademia Fisio-Afedico-Slalixltca di Milano, a por- p 

ma dei proprj Statuti, conferirà i seguenti premj: g 

I .• Una medaglia d'oro, una d'argento ed altra di v 

rame alle tre Memorie manoscritte che cutro l'anno 1847 j] 

avranno meglio soddisfatto al quesito: Con quali Jstiiu- 4 

rioni , olire quelle ordinale dall' Autorità Legislativa , po- 
Irebbe si proteggere la proprietà mobile dei capitali , in $i 

vista principalmente dei frequenti fallimenti ? lj 


2 0 Una medaglia d’oro, unu d'argento ed altra di ra- i 

me ai tre manoscritti per un Manuale Igienico , che en- 4 

irò t'anno 1847, saranno meglio compilali ad uso dette p 

carie classi di operaj , e precedati da una specifica delle a 

malattie , cui « medesimi vanno esposti nell’esercizio delle a | 

rispettive professioni. i 

5.° Una medaglia d’argento ed un'ultra di rame allo la 

due Memorie od Opere stampate entro l‘ anno 1847, che cr 

avranno meglio trattata la Statistica delle morti per apo • q 

plessia d' una delle città italiane (esclusa Milano), se - tf 

guendo le norme della Statistica delle morti improvvise m 

di Milano , del Doti. Giuseppe Ferrano , già slata pub- ^ 

Hicata sino dal 18o4 dall'I. Il Istituto Lombardo di n, 

Scienze, Lettere ed Arti. lai 

RI 

Parole di addio pronunziale dal Segretario Dottore 
Secondo Polto nel f ultima adunanza del 29. 


Slf 

Signori U* 

Chi disse pensosa la medicina ben disse. Il Fisico calla l,h 

folgore e eoi tuono elio rapisce ni cielo si fa quasi ri- 
vale alla natura nella potenza dei portenti; il Chimico ha ** 

il vapore fior inorgoglirsi d'aver vinto e tempo c spazio; ^ 

scioglie l'Antiquario ai marmi c ai bronzi la favella, c 
iu sacra fra Ielle vo le alleanza si allieta di rannodare le 
presenti generazioni a quelle che furono; sviscera la terra 
il Geologo a furarvi tesori per lungamente perduti e in 
fruttuosi; e il peregrare del Geografo per nuove c sco 
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n ose iute (erre il prodigio per poco non compie che l'u- 
niverso ditali ancora c allarghi. Siffatte maraviglie, che 
fra lo strepilo e il rumore dei popoli plaudenti fanno il 
mondo ammutito, assicurarono alle scienze naturali un' 
ara di gloria, a cui novello vigore attinge il genio, che 
ardito vola a più stupende imprese. La medicina ad esse 
sorella, pur essa divina pelli» missione cui adempie, non 
mena cotanto ronioroso trionfo de' suoi portenti, nè com- 
mette ad eco eotanto fragorosa i vanti suoi. Essa è mo- 
desta perchè è benefattrice; è benefattrice perchè è emi- 
nentemente umanitaria; c connaturali con sè modestia, 
benefizi, umanità, secura e contegnosa sulla via del pen- 
siero incede, guardinga dell'errore, amante del vero, 
passionata del bene. Si , lo ripeto, è pensosa la medici- 
na; chè schivare l'errore, investigare il vero, promuo- 
vere il bene non sono il gioco di fortunati eventi, o di 
imprevedute combinazioni, ma l'opera di profonde lucu- 
brazioni, c di durate intellettuali torture. 

E voi, o Signori, già col fatto mi precedeste in que- 
sto mio pensiero: voi, che convenuti a questa nostra Ot- 
tava Riunione, il fruito ci porgeste del lungo vostro me- 
ditare; perchè non altrimenti elle con perseverata costanza 
di studio, che con prepotente filantropia, avreste, io ten- 
go, potuto nobilitarvi nelle gare generose che imprendeste 
a sostenere sui temi, che degl' individui non meno, ina 
all'essere migliore delle masse si dappresso han tratto. 
La pellagra, l'antagonismo tra le malattie miasmatiche 
la fise, c la scrofola, e la peste segnano in Genova una 
onorevolissima c non peritura pagina negli atti del suo 
Congresso. E la conscenziosa discussione intorno a que- 
st' ultima, sulla quale le speculazioni dell’ egoismo com- 
merciale, e l'esagerata provvidenza delle genti paurose, 
parevano più sospendere che non affrettare il componi- 
mento di riforme sanitarie, clic l'attuale civilizzazione al 
lume della scienza invoca, tra pel senno maturo, onde 
sorretti dall'esperienza di ben Ire secoli la sosteneste, 
tra polla franca c libera manifestazione dei voti vostri, 
non servi alle autorità di nomi, nè figli di careggiati si- 
stemi , fu certo il migliore tributo che alla scienza por- 
taste , e sì»ii per dire il più raro contrassegno di rico- 
noscenza a questa bella Città, cui mentre nndiain debitori 
d una cortese c gentilissima ospitalità, dobbiamo altresì 
la tutela e sicurezza delle nostre contrade dal flagello Le- 
vantino. 

Laonde , o Signori , permettete , che al termine delle 
nostre ahi! brevissime esercitazioni, io vi esprima non 
che i sentimenti della gratitudine pelle cognizioni onde 
mi foste maestri , ma ancora {iella bontà onde compati- 
ste al buon volere dei vostri segretari*! clic unanimi , e 


più clic volenterosi, gelosi ci adoprammo nel raccogliere 
i vostri dettali, c farne tesoro clic parli della vostra sa 
pienza. Chè fiduciosi del vostro condono, e confortati della 
vostra benevolenza, noi già vi sospiriamo sulle amene 
spoude della Regina dell* Adria. 


ADUNANZA GENERALE del 29. 


Il Presidente generale apre 1’ adunanza c fa tosto leg- 
gere alcune lettere. Una è del Prof. Tommasioi colla quale 
significa il suo dispiacere di non potere assistere all* ot- 
tava Riunione; altra del Sig. Jornard con cui annunzia 
inviare un ritratto di Colombo da lui trovato a Vicenza, 
e che egli erede originale; una terza del Sig. Rally, colla 
quale invia alcuni squarci di un suo discorso pronuziato 
al Congresso di Marsiglia intorno a Cristoforo Colombo. 
La quarta ed ultima del Prof. P. Rancataci ronde conto 
degli esperimenti fatti, durante il Congresso, colle lire 
seimila erogate dalla città. 

Indi il Segretario generale legge la sua relazione alla 
quale la dotta udienza porge per i molti generosi con- 
cetti applausi ripetuti c vivissimi. 

Il Presidente generale invita i Segretarii a dar lettura 
ilei proprio rapporto per la Sezione cui appartengono, c 
questi leggono le loro relazioni giusta F ordine per cui 
dall’ ora delle adunanze vennero gli epiloghi consegnati 
nel Diario. 

La Medicina per altro domanda di essere lasciala per 
1* ultima. In conseguenza di ciò vieti letto il rapporto 
della Sezione di Agronomia e Tecnologia dal March, fi. 
Pai la vici no, quello della Sezione di Chirurgia dal Sig. 
Rotto, dì Chimica dal Sig. ritmilo, di Geografia ed Ar- 
cheologia dal Sig. Ghibellini, di Fisica e Matematica dal 
Sig. Codazzo, di /oologia dal Principe Bona porte, di Bo- 
tanica dal Sig. Meneghini , di Geologia dal Sig. De /igne, 
di Medicina dal Sig. Turcliclti. 

Il Segretario generale annunzia quindi l’ invilo fallo 
dalla Società degli Aspiranti .Naturalisti di Napoli di una 
medaglia offerta in dono agli Scienziati italiani che in- 
terverranno all’ adunanza tenuta da detta Accademia il 
27 settembre 1845 durante il Congresso avuto luogo in 
quella città. 

Il Sig. Jullien di Parigi legge una breve allocuzione in 
cui, come decano c a nome degli Scienziati francesi, si- 
gnifica le simpatie dei suoi fratelli di patria per i Con- 
gressi italiani. Il Preside incarica il Sig. Jullien di esser# 
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interprete dell» riconoscer degli Italiani presso gU Sri** | 

” Il Presidente generale annunzia come fu eletto a Pro- j 
ridente del Congresso di Venezia il Conte Andrea Giova- ( 
urlìi II quid aimunzio Ita tributo ili »PP 1a,lsl ; 

,| Presidente generale legge il discorso d. congedo; 
ringrazia i Presidenti, ringrazi» il He, s, eb.am» fortu- 
nato di aver presieduto la Riunione; parla «Iella futura 
Riunione in Veneri», e. mentre ringrazia gl, stranieri 
Scienziati , Unisse coll" invitare gli Italiani ad ampliare 
sacro patrimonio delle Scienze. 

| H «ne il Consigliere Curali domandava la par<>»« i per 
esprimere., come il Cantone Ticino già unito all Italia 
dall» natura, dalla lingua, dalla Religione, da. jstum;, 
dalle simpatie e dalle rimembranze, ora piu fori. mo..le 
si annodava a «p.estu grande «azione co» dole. e sa r. 
vincoli della Scienza, la quale, egli diceva, essere pure 
venerala, e cara ambe ai licincsi. 

Egli rendeva omaggio «Ha Sapì«». italiana a. som 
benemeriti rullori. ed alla Città, che ha cosi benovnl- 
.nenie ospitato l Vili Congresso, e rlnudcv» .1 suo -li e 
coi piò fausti e generosi voli alla «lotta Genova, all Au- 
gusto A area ebe ne regge i destini, a C«du. che 'o 

rappresenti contrade, ad ogm Ord,^ d. U- 

gl t ati e «li Cittadini , al Congresso Italiano, all Italia. 


PASSANO. Ateneo. 

Pioli. Alberto Parolini. 

BERGAMO, dieneo. 

Ab. Salvioni Agostino Segretario, Ab- Prof. Bravi Giu- 
seppe, Prof. Comaschi Luigi. 

I. lì. Liceo. 

Ab. Bravi Carlo. 

BIBBIENA. Accmlcmiit Casrnlinete del /immorali- 
, Cav. I). Francesco Basili. 

BIELLA. Serie/A per t avaniamento delle Ani. 
dei Mestieri, e dell Agricoltura. 

Cav. Mosca Carlo. 


BONN. L'niversità. 


deputazioni 


ACRAM. emacio centrale della Società i Economia 
rurale Crea lo-t lata. 

Prof. De Do ssena Felice. 

ALESSANDRI '. Accademia di Scicnx ed Arti 
degli Immobili. 

Marcii. Bertone Di Sainbu) Emilio. 

ANGF.RS. Società Industriale. 

... i l'nllorv faiué). Cuillory Gustavo. 
Cav. Beilini Bernardo, Cu.llorj lame >, 

Società Medica. 

tav. Berlini Rernar«1o. 

ARF7.ZO. /. n. Accademia di Science Utìere ed Arti. 
D. Guadagnali Antonio, D. F, intana Nicolò, Signori». Luigi. 
ASTI. Cornicio Agrario. 

Coaie Cav. D. Federico Cotti di Cere» e Scesole ago. 


Prof. Plfieker Giulio. 

BOSTON. Società Filosofica Americana. 

Prìncipe Bonaparte C. L- 

BOVOLENTA. Accademia Scientifica h-lleriina 
ilei Concordi. 

Saller Pietro, Grigolato Gaetano. 

BRESCIA. Ateneo. 

Nob. Prof. Ab. Za ni belli Pietro, Nob. Moropiani Giacinto- 

BIIFNN. I. lì. Società per il i>ragrcsso dell Agricoltura 
I e Sciente naturali. 

Prof. Moretti Giuseppe. 

CAGLIARI. K. Snrirtà agraria ed economica. 

March. Pilo-Bovi «li Poli-Figari Francesco, (inv. M» 
Giuseppe , Prof. Ragazzoni Rocco, Cernii. Mar..»»- 

CAMPI IR ASSO. Società economica di Molise. 
DcT.ura Nicol». 

CATANIA. Accademia Oiocnia di Sciente Saturili. 
Cav. De Renzi Salvatore. 

CATANSARO. Socìclà economica della Calabria 
ulteriore seconda. 

Cav. De Renzi Salvatore. 

CELLE DI VAL D ELSA. Società per In incoraggiamo ° 
dell' agricoltura e manifatture. 

Dottore Oi landini Leopoldo. 
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CIAMBERI. Comizio Agrario . 

l> : one Jtnqn mond Giuseppe. 

Società litale Accademica di Savoja 

Barone Ja<<]iieinoiid (Giuseppe, Cuv. Menabrea Luigi 
dorico. 

Camera /tenie di Agricoltura e di Commercio . 

Cav. Doli. Trompoo Benedetto. 

Società di Storia Saturale . 

Canonico Chamousscl Frauccsoo, Cav. Intendente Sago 
Gian t ili ji|io. 

CI II A VARI. Società Economica. 

Doti. Questa Domenico, Podestà Luigi. 

CIIIF.TL Società Economica dell Abruzzo citeriore. 

De Viuccuzi Giuseppe. 

COPENAGIE. fi. Sfcicth dcg’i Ani /guarii de! fiord. 
Conte Cav. Grubcrg de 1 lem so Jacopo. 

CO RFC’. Vuìver/tità J>nia, 

Prof. Orioli Francesco. 

COLO. Comizio Agrario. 

Cav. Audiflrodi Gio., Cav. Calcagno Giuseppe, Avvocalo 
Peano Guglielmo. 

EMPOLI. Accademia di Scienze Economiche 
Teorico ieratiche. 

Doti. Salvagnoli Antonio. 

FERRARA. Accademia Medico Chirurgica. 

Prof. Uerruli Secondo. 

FILADELFIA. Società Piloto fica ima icona. 
Principe Ronapartc C. L 

FIRENZE. /. H. Accade in in E'-onoinica Agraria 
dei (icurgafili. 

Cav. Prof. Taddei Gioacrliiuu , Avv. Salv agnoli Vincenzo, 
Prof. Parlatore Filippo. 

/. lì. Ateneo Italiano. 

Cav. Prof. Amici Gunilalltsla , Cav. Conte Grabcrg de 
llcnsò Jacopo. 
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Italica Delegazione della Società Accademica Malico fi<i- 
zionalc Francese di Vacci nazione , protetta da S. M. 
il Re Luigi Filippo I. 

Prof. Rollo Gerolamo, N. D. Turcbrtli Odoardo. 

FOGGIA. Reni Società Economica di Capitanata. 

Avv. Peritino Tommaso. 

GARD. Accademia Reale. 

Barone D' Pombres-Firinas. 

GENOVA. Giunta Speciale degli Spalali. 

Dote. Picasso Vincenzo, Doti. Ilo Angelo, Doti, (torello Gin. 
Ratta, Dote Arala Fortunato, Doti. Rignone Stefano. 

Società Economica di Manifatture e Commercio. 

Cav. Generale Quaglia Zenone, Mudi. Rieri Vincenzo, 
Viiini Francesco, Marcii. Palla vicino Francesco , Avv. 
Torre Pietro. 

Società di Scienze Finirli* er. 

Doti. Bo Angelo , Cav. DelLi-Cellu Paolo, Manli. Duraz/o 
Carlo, Doli. Finollo Giacoma, Doli. Arala Pietro, Di- 
negro Agostino. 

Sirie th di Stona, Archeologia e tì ragia fin. 

Avv. Miigioii.alda Nicolò, Avv. Pellegrini Didaco, Avv. 
Agono Emanuele. 

GINEVRA. Sfcietà Medico. 

I Cav. Doti. Troni peo Bcuedctlii, Cav. Doli. Rotini Rer- 
uardu. 

GREMIRLE. Società di Stai ittica. 

Ab. Nicolas Francesco. 

TESI. Accademia Agraria. 

Cav. Mm. mi Pa qu.ite SimisLio, Cav. Gip. Rrizi Oreste. 

IVREA. Comizio Agrario. 

Doti. Galla Lorenzo. 

LIVORNO. Accademia Labronica. ■ 

Prof. Lavagna Gin. Maria, Doti. Cini Rarlolomoo, Orlan- 
dim Francesco Silvio. 

Società Medica. 

Doli. Cailf» David , PulL Siri vignili Antonio. 
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LODI. Istituto Filosofico. 

Vignali Cesare. 

LONDRA. It. Società di Geografia. 

Conio Cav. Gràberg de Denso Jacopo. 

LUCCA. R. Accademia di Scienze, Lettere ed Arti. 

S. E. il Marcii. Maziarosa Antonio, Consigliere Avv. For- 
naciari Luigi, Prof. Borrlli Ippolito. 

R. Accademia dei Filomali. 

S. E. il March. Maz7.il rosa Antonio, Galli Leonardo, Ni- 
colai Luigi, Mariani Michele. 

R. Liceo. 

Borclli Ippolito, Ruonanoma Francesco. 

MADRID. Accademia Spagnuola d' Archeologia. 

Cav. Librario Luigi. 

MARSALA. Accademia LUibelana. 

Doti. Sara Roberto. 

MARSIGLIA, hisututo delle Provincie di Francia. 
Visconte De Caumont Arrigo, Visconte De Cussy, Car. 
Bellini Bernardo. 

Società Reale di Medicina. 

Cav. Berlini Bernardo, Rouc Pietro Martino, Pcrtusio 
Gaetano. 

R. Accademia delle Scienze e Belle Lettere. 

Rou* Pietro Martino, Avv. Audiffrel L. 

Società di Statistica. 

Rou» Pietro Martino, Cav. Berlini Bernardo. 

MASSA. Ducale li. Accademia Scientifico-Letteraria 
dei Rinnovati. 

Prof. Bandoni Antonio. 

.MILANO, /. /?. Istituto lombardo di Scienx 
Lettere etl Arti. 

Nob. Piota Gabrio, Cav. Belli Giuseppe, Dottore Moretti 
Giuseppe, Doltore Cadolini Giuseppe. 

Accademia Fisio-.Vedico-Statistica. 

Cav. Fanlonctli Francesco Gio. Balta, Dottore Ferrano 
Giuseppe. Nob. Consigliere De Ilerra Ferdinando. 


Società <t incoraggiamento per le Scienze , Lettere ed Arti. 

Doti. Cav. Sarchi Giuseppe, Ingegnere Cadolini Giuseppe, 
Dòti. Morardel Michele. 

Cassa tt incoraggiamento di arti e mestieri. 

Doti. Otnboni Tito. 

MODENA. R. Accademia di Scienze Lettere ed Arti. 
Cav. Forni Luigi. 

Società Italiana delle Scienze. 

Cav. Mossoti i Ottaviano Fabrizio. 

MONTELF.ONE. Accademia Fiorimontana degli Invogliati. 

Cav. Capitano Brizi Oreste , Conte Cav. Gràberg de Illuso 
Jacopo. 

MONTEVARCHI. I R. Accademia Valdarnrse del Poggio. 
Cav. Doti. Trompeo Benedetto, Prof. Elice Ferdinando. 

NAPOLI. R. Istituto Centrale Vaccinico. 

Cav. De Benzi Salvatore. 

Accademia Pontoniana. 

Cav. De Renzi Salvatore, Cav. Mancini Pasquale Suoi 
sluo. Doti. Costa Achille. 

Sezione ausi/iaria .\apolrtana dell ' Istituto d' Affrica. 
l'inizio Giuseppe, Avv. Peritano Tommaso. 

Accademia degli Aspiranti naturalisti. 

Doti. Costa Achille, Doli. Finizio Giuseppe, Avv. Perita no 
Tommaso. 

NOTO. Società economica. 

March. D' Albergo Corredino. 

PADOVA. I. R. Accademia di Srirnse, Lettere ed Arti. 
Cav. De Zigno Achille. 

PALERMO. R. Istituto d'incoraggiamento d agricoltura 
arti e manifatture . 

Prof. Napoli Federico. 

PARIGI. Società Geologica di Francia. 

Cav. Ferrerò Della Marmora Alberto , March. Pardo Lo- 
renzo. 
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Società degli Antiquari! di Francia 
De Beau I. L., De Beaulieu F. L. 

Istituto Storico di Francia. 

Cav. Cantù Cesare. 

Società Frenologica. 

DotL Fossati Antonio, Cav. Trompeo Benedetto. 

Istituto d' Africa. 

Ingegnere Polenti Giuseppe, Cav. Jullicn Marco Antonio. 

Istituto delle Provincie di Francia. 

Visconte De Cauroonl Arrigo, Aiseonte de Cussv, Cav. 
Berlini Bernardo. 

Società Reale e centrale di Agrieohttra. 

Guillory (aini). 

Sociefd Francese di Statistica universale. 

Cav. Jullien Marc’ Antonio. 

Società Filotecnica. 

Cav. Jullien Marc' Antonio. 

PARMA. Ateneo. 

Cav. Bossi Giovanni. 

PAVIA. Direzione Matematica dell I. R. Università. 
DotL Pasi Carlo, Doli Trovali Angelo Maria, Doti. Gai- 
lotti Antonio. 


SOMA. Accademia Pontificia Tiberina. 

Cav. Doti. Trompeo Benedetto. 

ROVIGO. Accademia Scientifico-Letteraria dei Concordi. 

Do». Meneghini Giuseppe, Doti. Parravicmi Luigi Alessan- 
dro, Grigolalo Gallano. 

S. MARINO ( Repubblica di ) 

Cav. Capii. Brirzi Oreste. 

S. MINIATO. Accademia degli Euletifi. 

Cav. Taddci Gioachino, Neri Santo. 

S. SF.POLCR0. I. R. Accademia di Scienze, 

Lettere ed Arti. 

Prof. Salvagnoli Antonio, Cav. DotL Trompeo Benedetto. 

SAVONA. Società (T incoraggiamento all' industria. 

Rev. P. Cav. Isnardi Loienzo, Cav. Chiodo Gio. Batta. 

SIENA. R. Università. 

Prof. Ca pezzi Luigi, Prof. Corticolli Alessandro. 

/. R. Accademia Tegea 

Prof. Corlicclli Alessandro, Dottore Clielli Giovanni, Dot- 
tore Mai Francesco. 

/. R. Accademia dei Fitio critici. 

Prof. Corlicclli Alessandro, Cav. Bomhagini Galletti Pietro. 
Doti. Bandiera Giuseppe, Doli. Gabrielli Salvatore. 


mi» 


m 




>\c 




Direzione filosofica dell’ I. ^ Ifsuttnilà. 

Dottore Gabba Alberto, Dottore Comolli Giuseppe. 

Direzione 3fedico~Ch i rur jicfl- F flf HWtf ul i«i. 

Dottore Peregrini Luigi, Dottore Pinoli Carlo, Dottore Del 
Chiappa Giuseppe Antonio. 

PISA. Facoltà Medico-Chirurgica. 

Dottore Cipriani Pietro, Cav. Taddei Gioachino, Cav. Bu- 
fali» Maurizio. 

I. R. Università 

Prof. Lavagna Giovanni Maria, Prof. Grotlanclli de Santi, 
Cav. Stanislao, Prof. Cav. Mossotli Ottaviano Fabrizio. 

PISTOIA. I. R. Accademia di Scienze, lettere ed Arti. 
Ab. Biagini Angelo, Ab. Prof. Buonamici Antonio, Prof. 
Vannucci Atto, Ab. Prof. Arcangeli Giuseppe. 


SPE7AA Società d' incoraggiamento 
per V educazione morale industriale. 

Prof. Roscllini Ferdinando Pio, Nob. Contri Benedetto. 

TERAMO Società economica del primo Abruzzo ultra 

Prof. Dcvincenzi Giuseppe. 

TICINO ( Consiglio di Slato della Repubblica e Cantone del) 
Doli. Laviizari Luigi, Doli. Lurali Carlo. 

TORINO. R. Accademia d' Agricoltura. 

March. Cav. Bertone di Sambny Emilio, Profess. Baruffi 
Giuseppe. 

Accademia R. Medico-Chirurgica. 

Prof. Berruti Secondo, Dottore Pollo Secondo, Prot S«o 
ebero Giaciuto , Cav. Dottore BaUalia Luigi. 
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Regia Reputazione Mira gli studi di Storia p utria. 

Colile Stiuli Ludovico, Cav. Librario Luigi. 

Associazione Agraria. 

Valerio Lorenzo, March. Cav. Bertone di Sambuy Emilio, 
Marchese Maluspimt di Carbonara Luigi, Avv. Da/iuni 
Ludovico , Ingegnere Michela Ignazio , Conte Rignon 
Edoardo. 

TORINO. R. Accademia delle Scienze. 

March. Spinola Massimiliano, Cav. Ferrerò Della Mormora 
Alberto, March. Pareto Lorenzo, Cav. Prof. De Nola- 
rrs Giuseppe, Prof. Cav. Gene Giuseppe. 

TRENTO. Sezione Italiana 
dell' I. ft. Società agraria Tirolese. 

Conte Sizzo IX» Noris Camillo, March. De Gian Filippi 
Alessandro. 

TREVISO. Ateneo. 

Prof. Codemo Michel Angelo, Nob. D' Ouigo Guglielmo 
Cav Cantù Ignazio. 

TROPEA. Accademia degli Affaticati. 

Cav. Capitano Brizi Oreste. 

U I )IN E. A ccademia. 

Conte Freschi Gerardo, Ab. Pirona Jacopo. 

UNGHERIA. Società Ungarete. 

Taubner Rev. Carlo. 

VENEZIA. /. R. Ateneo. 

Doli. Magrini Pietro, ('.onte Cav. Priuli Nicolò, DotL As- 
soli Michel Angelo. 

/. R. Istituto di Scienze , Lettere ed Arti. 

De Visioni Roberto, Prof. Meneghini Giuseppe, Pasini 
Ludovico. 

VERONA. Accademia (T Agricoltura , Commercio ed Arti. 

Nob. Da Campo Benedetto, March. De Gian Filippi Ales- 
sandro. 

Sezione Italiana dell' I. R, Società Agraria Tirolese. 

March. De Gian Filippi Alessandro. 

VICENZA. Accademia Olimpica. 

Mistrorigo Paolo. 


MENNA. I. R Accademia Medico-C hinerg ea. 
Doti. Biusoletto Bartolomeo. 

WORCESTER. Società Americana d' Antichità. 
PrineijM? Bonuparte C. L 


CONTINUAZIONE E FINE DELL ELENCO 

DEI COMPONENTI IL CONGRESSO 

018. Cl’SA Michele , di Rimella ( Valsesi») già Merubre 
del Gdlcgio Elettorale dei Dotti del cessato Regno 
d’Italia, Prefetto, Revisore, Autore di varii ar- 
ticoli scientifici ( Tecnologia). 

DIM. BOTTO Git serre Domi»., di Moneglia, Prof, nella 
B. Università di Torino, Membro di varie Ac? 
endemie (Fisica). 

920. CERATO Carlo, di Venezia, Chimico- Farmacista , 
Socio effettivo dell'Accademia di Vicenza ( Fisica . 
Chimica ). 

021. DELLA CHIESA BENEYELLO Cav. Cesare, di To- 
rino, Membro dell* Accademia R. di Agricoltura, 
dell’ Albertina ecc. ( Ecologia ). 

922. DELPONTE Gio. Battista, di Acqui, Dottore Col- 

legiale in Medicina, Assistente nel R. Orto Bo- 
tanico di Torino ( Botanica ). 

923. AZEGLIO Massimo, di Torino, Socio dell’Ateneo di 

Brescia e di altre Accademie ( Archeologia ). 

924. STORELLI Ferd»axoo, di Torino, Socio di varie 

Accademie ( Archeologia ). 

925. ABBENE Avgelo, di Lcscgno, Membro della R. Ac- 

cademia di Agricoltura di Torino, della R. La- 
mera di Commercio, Assistente alla Scuola di 
Chimica , Farmacista dell’ Ospedale ecc. ( Chi- 
mica ). 

920. PODESTÀ 1 Giova* Avtomo, di Chiavari, Socio del- 
PI. R. Accademia dei Georgolìli, Chimico-Far- 
macista ( Chimica e Botanica ). 

927. TERRONE Michele, di Saluzzo, Medico delf Orfa- 

notrolio e deirOsped.de Militare (Medicina). 

928. BRI ASCill Doti. Carlo, di Milano, Chirurgo di Santa 

Corona, già Medico dei colerosi in Monza (.Ve 
d icina ). 

929. MINGIIGTTI Marco, di Bologna, Membro della So 

cicli* Agraria, Presidente della Conferenza Agra- 
ria (Agronomia). 
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030. C,\\ AGVARO I). . di Genova, Farmacista Cupo a 

Immillatone {Botanica e Chimica). 

031. CENTURIONI Marcii. Carlo, di Genova, In tende me 

generale, e Presidente della 5.' Sezione del Co- 
mizio Agrario di Genova ( Agronomia). 

032. l’.ol/. lo Pietro Paolo deile S. P. , di San Remo, 

Prof, di tisica e inaleniatielie nel R. Collegio di 
Cariare ( Fisica ). 

1)33. GIUSTINIANI Conte Stefano, di Genova, Conimru- 
datore dei SS. Maurizio e Lazzaro, Presidente 
del R. Magistrato di Sanità ere. ere. ( Medicina ). 
1)34. PODESTÀ’ Bartolomeo, di Sarzuna, Membro dell’ Ac- 
cademia di archeologia e storia di Roma , Au- 
tore di varie scritture d'archeologia (Geografia 
e Archeologia ). 

935. S. E. il Conte COLOBIANO, Presidente generale del 
l'Associazione Agraria, Cav. Gran Croce de' SS. 
.Maurizio e Lazzaro ere. ere. ( J^ronomm ). 

930. DE 1IORTMANSDORFF Atomo, di Svezia, Cav. di 
Gran Croce dell’ Ordine della Stella Polare, Pre- 
sidente della Camera de’ Conli di S. M. il Re di 
Svezia, Membro delle RlL Accademie delle Srienze 
e di agricoltura di Stockolm ( Agronomia y Tecno- 
logia ). 

957. LOWENIIJELM Carlo, di Svezia, Candidalo di filo- 
sofia ( Zoologia ). 

1)39. BACIGALIPO Don Antonio, di Genova, Prof, di 
rctloriea poetica , Presidente della facoltà di fi- 
losofia cil arti nella R. Università dì Genova ( Ar - 
cheologìa ). 

939. RUFFA Domenico , di Ovada, Collaboratore all'Ap- 

pendice storico di Firenze, Autore di parecchi 
sfritti , specialmente uno sulla Storia di Genova, 
ed un altro sulle Religioni antiche ( Archeologia). 

940. GIROLA Lorenzo, di Torino, Prof, di medicina ( .Ve- 

dicina ). 

941. CARRARA Doli. Santino, di Albonga, già Medico 

dell'Ospedale ili Erano, ini Autore di parecchie 
memorie ( Medicina ). 

942. SALVA REZZA G. R. , di Genova, già Chirurgo as- 

sistente primario nello Spedale degli Incurabili 
( Medicina e ( Jiiriirgia ). 

943. S1SMONDA Angelo, di Torino, Prof, di mineralogia 

nella R. Università di Torino, ecc. ecc. (Mine* 
ratogia e (teologia). 

944. COLUCCI Giovanni, di Lucca, Chimico, Tenente ad- 

detto allo Stato superiore di S. A. R. il Duca di 
Lucca , Socio dei Georgofili di Firenze ( Chimi- 
ca , (teologia ). 


945. TORRE Framihico , di Piacenza, Prof, di fisica e 
ili itcrmitirn nel Seminario Vescovile di Piacenza 
( Fisica c Matematica ). 

940. BRUTTI Doti. Francesco, di Cremona, Chirurgo e 
Medico distrettuale dì Cremona, Autore di più 
opere mediche (Medicina). 

947. CABLOTTI March. Geuolamo, di Venezia, Socio cor- 

rispondente dell' I. IL Accademia Agraria del Ti- 
rolo e dell' Accademia Olimpica di Vicenza ( Agite 
nonna ). 

948. BAFFO G. IL, di Chiavaci , Bibliotecario emerito 

della Libreria della Società di Chiavari, Socio 
lìlomato della medesima Società ( Archeologia ). 

949. DE-FERRARl Dottor Luci , di Ferrada , Mettilo ed 

Ispettore degli esposti dello Spedai Grunde di 
Genova {Medicina ). 

930. OLIVA Giacomo, di S. Oleose, già Chirurgo assi- 

sislenle dello Spedale degl'incurabili e all'Ospe- 
dale di Pamnialone ( Chirurgia ). 

931. LERTOItA LoiiÈSzo , di Genova, Segretario della 

Giunta degli Spedali, già Direttore dell' Ospedale 
Militare in Carignaiio negli anni 1814, 1815 e 
I8l(ì, c già Bellore dell’ Ospedale di Pammaloiie 
negli anni 1828, 1829 e 1830 ( Agronomia ). 

932. SANQUIRICO Giisetpe, di Tortona, chirurgo prin- 

cipale allo Spedale di Torlona , e delle IL Car- 
crri, Laureato in Medicina e Chirurgia ( Medi- 
cina e Chirurgia ). 

953. DÀ VICINI Giovanni, di Sealenglie, Ingegnere iilrau- 

I lieo, Professore di Matematica ( Matematica ). 

954. DAL RADULE Francesco , di Arcola , Prof, nell’ I. 

IL Università di Pisa ( Geografia ). 

953. ROl'RCIKR Gii no, di Lione, Membro della Società 
IL (l'Agricoltura di Lione, e dell' Accademia di 
Barcellona ( Zoologia c Agronomia ) 

95(5. REVELLO Nicolò, di Genova, capo del Corpo dei 
Pompieri ( Fisica e Matematica ). 

957. LANINI Doli. Can. Arcip. Lina, di Lucca, Membro 

ordinario della IL Accademia del Liceo di Lumi 
( Fisica cd Agronomia ). 

958. GNRRARI.M Doli. Gf.rolamo, del Sassella, Medico e 

Chirurgo condotto, Direttore dell* Ospedale d.\l- 
hisHila Marina ( Medicina ). 

959. FEA Doli. Bi accio, di Bone. Medico ili primo del- 

r<K|Hdale ili Cavallermaggiore (Medicina). 
DGO. MONTO BRIO Antonio, dì Becco, Chirurgo priticip. 

dell’ Ospedale in Rem» ( Ch.rurgìa ). 

961. MONGIARDIM Agostino, di Chiavari, V ice -Segreta* 
rio Generale della Società Economica di Chi «vari 
( Agronomia e Tecnologia j. 
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962. CA1MI Gii seppe, di Milano. Membro della Società 
d ‘incoraggiamento ( Matematica e fisica ). 

9C3. CAPUimO Antonio , di Genova, Doti, in Chirurgia, 
Medico assistente dell'Ospedale di Pammatone , 
Medico primario dell' Ospedale dei Cimiciosi ( Chi- 
rurgia ). 

964. DE PLATZER Cav. C. di Germania, Maggiore del- 

I' I. II. Geuio Austriaco, Direttore delle FortifiCft- 
zioni a Milano ( Fisica c Matematica ). 

965. NEIPPERG Conte Gustavo, di Germania, Capitano 

dell’ I. R. Genio Austriaco ( Fisica e Matematica ). 

966. FERRERÒ PONSIGUONE Cav. Linci, di Del Borgo, 

Cav. di più Ordini, già uffizialo superiore al R. 
Corpo dello Stato Maggiore Generale ( Archeo- 
logia ). 

967. ANDREUCCI Avv. Ferdinando, di Siena, Socio or- 

dinario dell'Accademia dei Georgofili di Firenze 
( Agronomia ). 

968. TRENTA Ab. Matteo, di Lucca, DotL nella Facoltà 

Fisico-Matematica, Prof, di Aritmetica teoretica 
c Chimica Generale alle Scuole Tecniche Luc- 
chesi , Segretario per le Lettere e belle Arti deh 
l'Accademia R. de' Filomuti di Lucca ( Fisica e 
Matematica ). 

967. BRUZZONE Dottore Gerolamo, di Genova, Membro 
e Segretario della Commissione di Statistica ed 
Effemeridi mediche della Società di Scienze me- 
diche, fisiche c naturali in Genova ( Medicina ). 

970. MUR.MGÀTTI Andrea, di Mar! mungo, già Vice-Capo 

Chirurgo dell' Ospedale Maggiore di Bergamo, 
Direttore dell'Ospedale e Casa di Ricovero in 
Martinengo ( Medicina ). 

971. LUCCHESI Dolt. Achille, di Lucca, Accademico dei 

Filomuti di Lucra ( Agronomia e Tecnologia ). 

972. RARA RIM) Domenico, di Genova , Maggiore nel C. 

R. del Genio Militare ( Fisica , Matematica ). 

973. PICCIA ELLI Pietro, di Scanso ( provincia di Berga- 

mo), Dottore in Medicina e Chirurgia, Diret- 
tore, Medico ordinario nello Spedale di Scanzo, 
autore di varie memorie di Medicina c Chirurgia 
( Medicina ). 

974. TISCORMA Giacomo, di Genova, Conservatore dei 

Boschi di Sardegna, Membro dell' Associazione 
Agraria di Torino, Autore ili diverse memorie 
di Economia Forestale eee. ( Agronomia ). 

973. RISCOSSA Alessandro , di Alessandria, Direttore del 
Collegio di Mondavi, e Prof, di Matematica c 
Fisica ( Tecnologia ). 

976. TAMAGNO Sebastiano, di Cova, Chirurgo primario 


delio? pedale civile di Cova, Autore di alctioc 
Memorie ( Mal i ina e Chirurgia). 

977. VINCIGUERRA Francesco, della Rocchetta, Medico 

principale alla Provvidenza ( Medicina , Geologia). 

978. ROSAZZA Vitale, Ingegnere Idraulico, Membro della 

Società d' incoraggiamento d arti e mestieri di 
Biella, Deputato agli esami della stessa (Tecno- 
logia e Matematica ). 

979. WEST ERM ANN Gii seppe, d’ Inghilterra , aggregato 

al corpo degli Ingegneri civili a Londra, Pro 
prielario e Direttore di uno Stabilimento per la 
confezione di grandi macchine industriali (Tre- 
oologia ). 

980. KOTZ Bar.* Coni.* Ern estiva , di Praga (Fisica). 

981. KOTZ Bar.* Coni.* Luigia, di Praga ( Fisica \ 

982. GEROMIM Felice, di Cremona, Medico primario 

dello Spedale Provinciale di Cremona, Membro 
dell* L R. Istituto Lombardo (Medicina e Utirur- 
già). 

983. FERRERÒ Carlo Luigi, di Graglia, R. Architetto 

Ispettore del R. Palazzo ( Agronomia e Tecno- 
logia ). 

984. AVESANI Dott. Francesco, di Verona, Medico della 

Pia Opera in Verona, addetto all'Ospedale ( Me- 
dicina ). 

985. BERNARDI Dolt. Carlo, di Verona, Medico della 

Pia Opera annessa all'Ospedale civile in Verona 
( Medicina ). 

986. CONTARDO Rev. Francesco, di Santa Margherita, 

Direttore degli Studii a Rapallo ( Agronomia ). 

987. BERTI Doli. Giacomo, di Padova, Membro della So- 

cietà Geologica di Francia, c dell' I. R. Accade- 
mia di Padova ( Geologia ). 

988. MUSCETTOLA DI LIBERANO Principe Giambattista, 

di Napoli, Accademico Gcorgofilo 

989. UREFORI) Enrico, d'Inghilterra, Membro dell' Isti- 

tuto Archeologico della Gran Bretagna e d’ Ir- 
landa ( Archeologia ). 

990. FONTANELLI Cav. Doti. Fn. Gio. Batt., di Pavia, 

Membro effettivo pensionato dall' I. R. Istillilo 
Lombardo di scienze, lettere ed arti, viee-Pre- 
sidentc dell' Accademia fisio- medico-statistica di 
Milano, Socio corrispondente delle RR. Accade- 
mie delle scienze, di medicina e di agricoltura 
ili Torino eco. ( Medicina ). 

991. RAGAZZONI Casta re, di Bergamo, Membro dell A- 

teneo di Bergamo, già Prof, supplemenlario alla 
Cattedra di storia naturale-speciale ( Zoologia ). 

992. OUVARI Dott. Francesco, Medico-chirurgo primaria 
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presso l'Ospedale Maggiore di Cremo, già Ag- 
giunto alla Cattedra e clinica-oculistica presso 
l'I. R. Università di Pavia ( Medicina). 

993. RIGIIINl Giovatisi , di Marzio , Chimico , Socio cor- 

rispondente delle scienze di Torino , dell' I. R. 
Accademia dei Georgofili di Firenze, della R. So- 
cietà di medicina di Bordeaux ecc. ( Chimica). 

994. CONTI Dolt. Matteo, di Caresana, Doli, in medi- 

cina c chirurgia, .Mcrnhro del Collegio medico- 
chirurgico dell' Università di Torino, vice- Settore 
anatomico della stessa Università ( Medicina e 
Chirurgia ). 

995. MALIN VERNI I>ott. Ottavio, di Vercelli, Medico del- 

l'Opera Pia Olevano (Medicina). 

996. DESPINE Cav. Carlo Maria Giuseppe, di Torino, 

Ispettore delle Miniere nei R. Siati Sardi (Geo- 
logia ). 

997. MERLIMI Giovanni, di Monza, Ingegnere-architetto, 

Autore di un'opera .scientifica ( Fisica e Male- 
malica ). 

998. FRANCESCIIIM Enrico, di Firenze, Dottore in me- 

dicina, già Medico aggregato alla Commissione 
sanitaria di Grosseto, uno dei Direttori della 
Gazzetta Toscana delle scienze mediche c tìsiche 
( Medicina ). 

999. MARENGO Prete Cristoforo, di Novi, Rettore eme- 

rito dello Spedale di Pam ma Ione , Direttore del 
fi. Manicomio ( Matematica ). 

1000. ERIZ/O Mobile Nicola , di Venezia, Licenziato in 

archeologia ed agronomia (Archeologia e Geo - 
grafia ). 

1001. MOIIL UGO, di Stuttgart, Prof, di Botanica e Fi- 

siologia vegetale nell’ Università di Tubinga (.!- 
grommi a ). 

1002. BERRÀ G. di Milano, Parroco Decano cd Abbate 

nello Spedale Maggiore di Milano ( Archeologia ). 

1003. MOMTEMAMNI Rettore Parroco Nicola, di Cassano- 

Spinola, Scrittore di un Dizionario Biblico, e 
d'altre opere pubblicate ( Archeologia ). 

1004. FARRUIM Angelo, di Firenze, Socio dell'Accade- 

mia di Belle Arti c Scienze dei Trgei di Siena 
( Agronomia \ 

1005. BORZONE C. Rvrtoi.omeo, di Chiavari, Direttore 

emerito degli alti studi nel Seminario Arcivesco- 
vile di Chiavati ( Archeologia ). 

1006. BESIO Padre Gii serre , di Genova, Dot t. in Mate- 

matica nell'Università di Genova, Prof, giubilato 
di Fisica, della R. Accademia Militare ( Fisica 
e Matematica ). 


2007. OLMI P. Mi colò, di Monastero d'Acqoi, Socio cor- 
rispondente dell'Accademia Tiberina ( Agronomia 
e Tenutlogia ). 

1008. SIGNORINI Luci, di Firenze, Deputalo dell’ Acca- 

demia lA'Ucraria Aretina ( Agronomia ). 

1009. BORDA Michele, di Saluzzo, Direttore del Comi- 

zio Agrario di Saluzzo c Deputato dallo stesso 
( Agronomia c Tecnologia ). 

1010. MAZZONI Gio. Battista, di Firenze, Chirurgo di 

Camera di S. A. il Granduca di Toscana, Con- 
sultore alla Scuola di Ostetricia di Firenze (Me- 
dicina e Chirurgia ). 

1011. ORLAMDLM F. Silvio, di Firenze, Prof, di Lettere 

italiane e latine in Livorno, Socio di più Acca- 
demie, Deputato dell'Accademia Labronica di Li- 
vorno ( Tecnologia cd Agronomia). 

1012. CAPPA Anacleto , di Garlesio, Socio collaboratore 

della Commissione Scientifica , Segretario dell’a- 
silo infantile di Garicsco, Segretario relatore del 
Comitato di Moralità nell'ultimo Congresso gene- 
rale Agrario tenutosi in Loniellina ( Agronomia 
e Tecnologia ). 

1013. ANSI NELLI Ercole, di Bergamo, Medico-Chirurgo, 

Chirurgo primario dello Stabilimento Bolognini 
( Medicina ). 

1014. FASCIE Paolo, di Genova, Commissario di Sanità 

inearicalo della Direzione del Lazzaretto di Ge- 
nova ( Agronomia , Medicina ). 

1013. FASIANl Dolt. Agostino, di Ccriale, Medico prin- 
cipale dell' Ospedale Russini della città di Final- 
Marina ( Medicina ). 

1016. IIELM Teodoro, di Vienna, Prof, di Clinica Me- 

dica in Pavia, Membro della 11. Società di Me- 
dicina in Torino ( Medicina ). 

1017. IIELM Carlo, di Vienna, Membro della Società I. 

R. di Agronomia a Gratz, Dottore di legge (.4- 
gronoìnia ). 

1018. PII Al) V Teodoro , di Pavia, Dott. Coll, presso fi. 

11. Università di Pavia , ed assistente alla Catte- 
dra di Storia naturale presso detta Università 
( Zoologia ). 

1019. MAESTRI Angelo, di Pavia, Doti. Coll, presso la 

I. R. Università di Pavia, Conservatore dei Ga- 
binetti di Storia naturale e Anatomia comparata 
( Zoologia ), 

1020. MAURIZIO Doli. G. Antonio, di Albcnga, Medico 

primario dell' Ospedale di Varazzc ( Medicina ». 

1021. NEGRI Lerci, di Milano, Deputalo alla Congr. Prov. 

di Milano, Membro della Commissione Civica pel 
Congresso di Milano ( Pitica e Matematica ). 
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1032. SALI HI Francesco, di Grossclo t Doli, in Chirur- 
gia c Medicina, Assistente alle sale dell' Ospedale 
civile di Pavia (Medicina e ('.furar giu ). 

1025. BAFFO Prole Leopoldo, di Chi a vari , Protesa. di 

Fisica e Maleinaiie» nel Seminario Arcivescovile 
di Cliiavuri ( Fisica e Matematica ). 

102 A. SAVA Prof. Hoisiiim», di Belpassn di Catania, Socio 
delle Accademie tulle di Sicilia, di .Napoli, di 
parecchie d' dalia, Filadcllia e. Nuova Yorck, De- 
putato al Congresso per l'Accademia di Scienze e 
Ledere di Palermo, c della Lilibrluna di Marsala 
( Medicina e (Jorurgia ). 

1023. CATTANEO Prete Filippo, di Genova, Bibliotecario 
della Missione Ir liana ( Ho tanica , Geografia, 
Archeologia ). 

1026. PIGNACCA Antonio, di Pavia, Membro dell'Acca- 

demia Ippocratica di Pisa, della Società d in- 
coraggiamento di Milano ( Medicina ). 

1027. RICCI Vincenzo, di Torino, Medico-Chirurgo della 

bcneiìcenza di Torino ( Medicina ). 

1028. ROCCA Prete Jacopo, di Genova, ( Archeologia e 

Geografia ). 

1020. TALCINARI Doli. Alessandri , di Venezia, bollore 
in Medicina, Medico della Cà di Dio, ed Orfa- 
notrofio in Venezia, Socio della Bovolcnla, del- 
l'Accademia di Rovigo, Autore di parecchie Me- 
morie mediche (Medicina). 

1030. GIORGINI Giovati Battista, di Lucca, Prof, nel- 
F rimorsila di Pisa ( Geografia c Archeologia ). 

1051. TROTTI Lodovico, di Milano, Membro della So- 

cietà geologica di* Francia ( Geologia ). 

1052. LUXORO Ai gì sto, di Genova, Medico della Pub- 

blica Beneficenza a Nervi ed a Quinto (Medicina). 
1055. BOSINI Prof. Giovanni, di Pisa, Prof, di Letteratura 
c Membro del Consiglio Accademico ( Archeo- 
logia ). 

1051. ISOLA Gii seppe, di Genova, Pittore di S. M., Mem- 
bro di tre Accademie, e del Consiglio di Ornato , 
Collaboratore della Guida ( Archeologia ). 

1055. PICCAROI.I Vittorio, di Pavia, già Assistente alla 
Cattedra di Botanica nell’ Cui versi tà di Pavia, e 
Membro della Facoltà Medica presso la mede- 
sima lìii versi là (Botanica). 

1036. PARODI Gaetano, di Genova, Macchinista di Fi- 
sica ( Fisica ). 

1057. FERRARIS Francesco, Membro dell' Accademia Me- 

dico-Chirurgica di Torino (Medicina). 

1058. AOELMANN Enrico, di Wurzhourg, Prof, alla fa- 

coltà Medica della Università Massimiliano Julia- 
nea a Wuriburg ( Chirurgia ). 


1050. BIDONE Lonr\zo, di Volpcdo, Medico Comunale 

( Medieina ). 

1 0 iO. BAFFICO Carlo Gaetano, di Suvona, Chirurgo prin- 
cipale dell' Ospedale Civile e militare di S. Paolo 
ili Savona ( (Jtirurgia ). 

UHI. DE FON WELLE Ah. Cuu. Urei Maria Spirito, di 
Parigi , antico allievo della Scuola Politecnica di 
Francia, Redattore dell' Enciclo|iedia Cattolica per 
la porle Matematica ( Matematica ). 

1042. MIRAGLI V Gttscppi, di Monlobbio, Doti, in Medi- 

cina, Incisore in secondo di Anatomia, ed In- 
spcltore in secondo di Anatomia nell' Università 
di Genova (Zoologia, Anatomia comparato ). 

1043. RIMA Can. Pa lesione, di Torre, provincia d Ivrea, 

Socio corrispondente della B. Deputazione di sluilj 
di storia patria , Socio della B. Accademia di Ber- 
lino ( Archeologia ). 

1044. GEOHGINI Cav. Gaetano, di Lucra, Sopraintendenie 

Generale agli Studj nel Gran Ducato di Toscana, 
uno dei Fondatori dei Congressi Scientifici , As- 
sessore del Congresso di Firenze (Fisica e Ma- 
tematica ). 

1045. MELLERIO Conte Giacomo, di Milano, Membro di 

più Accademie ( Archeologia ). 

1040. DALL’ ONGARO Francesco, di Trieste, Socio del- 
1* Accademia di Scienze c Lettere di Padova (A- 
gronomia ). 

1047. FKE Doli. Antonio, di Strasburgo, Prof, di Bo- 

tanica alla facoltà di Medicina di Strasburgo ilio- 
tanica ). 

1048. MANZONI Doli. Giovanni, di Venezia, Assistente 

alla callcdra di Clinica Medica superiore nell* L* 
Diversità di Padova (Medicina). 

1049. GRONDONA Gio. Agostino, di Rapallo, Doltor in 

Medicina c Chirurgia , già Chirurgo di N. S. della 
Provvidenza, e al Manicomio (Medicina). 

1050. ONETU Francesco, ili S. Remo, Doti, in Medicina 

e Chirurgia (Medicina). 

1051. TORETTI Doli. Bartolomeo, di Venezia, Membro 

di varie Accademie ( Tecnologia ). 

1032. GRASSI Giacomo, di Mantova, Ing. Architetto degli 
Istituti di Beneficenza di Mantova < Geologia ). 

1053. MCCOLAIM Tommaso, di Alberigo, Doli, in Sacra 
Teologia e gius Canonico, già Prof, di Reiterici 
nell* Università di Macerala . Supplente olla cat- 
tedra di Fisica c Filosofia, ex-V 'icario generato 
C#p. w della Diocesi di Alhenga. Socio di varie 
Scientifiche Accademie ( Fisica ). 

1034, SANTI Doli. Camillo, di Torino, Presidente del 
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Comizio Agrario di Albcuga , Intendente di quella i 
Provincia ( Agronomia ). I $.• 

1 o:>5. ROLLER HERMANN, Hannovre, Do«. in Medicina j 
e Chirurgia, e nell’ arie Ostetrica {Medicina). 

1056. CEPPI Conte Giovarsi, Membro dell’ Istituto Ita- 

liano. 

1057. OLIVIERI Matteo, Farmacista Capo dell' Ospedale 

divisionario ( (Mimica ). 

1058. TORRE Can. Giisum, di Genova, Direttore alla 

R. Università di Genova ( Agronomia ). 

1050. MAZZAROSA Avorio, di Lodi, Ing, Architetto, Prof, 
di Matematica e Meccanica nel Liceo di Lodi 
( Fisica ). 

1060. CENTURIONI March. Stefano di Genova, già L’f- 

lìriale nello Stalo Maggior Generale (fisica). 

1061. ASTOLFI Giisepeb, di Bologna. !ng., Membro della 

Società Linncuna di Parigi , di quella dei Geor- 
golili di Firenze, dell'Ateneo di Pisa, della So- 
cietà Agraria di Torino, e di Bologna, ecc. ecc. 
1002. NOTA Albfjito, Intendente Generale della Divisione 
di Cuneo, Presidente del Comizio Agrario della 
Provincia, Membro della R. Accademia delle Scien- 
ze di Napoli c quella di Lione e Marsiglia, Ac- 
cademico della Crusca ( Tecnologia ). 


Erra la* Corrige 

302. Cavalieri Bartolomeo /fj 0 t; Cavallfri Giovanni 
liHfl . ^tuspini Giacomo leggi : Giovanni. Socio atlivo dì quell A*enen 
004. Polenti ee. legg i: libragliele, Ditlora nelle Kleaz* fiaieo-ma* 
tematiche , D "palalo ddl‘ Insiituio d* Alfricn di dirigi. 
710. Disio er. leggi: già Medico Chirurgo «e. 
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Vili II UNIONE DEGLI SCIENZIATI ITALIANI 














SEZIONE OI FISICA E MATEMATICA. 


i Propoli nel Congresso di Lucca: Adananza 21 c 20 Settembre 1843). 

1. Intorno alle cause cui si possono attribuire le esplo- 
sioni delle macelline a vapore, c dei mezzi di evitare 
queste ultime. 

2. Quali sono i sistemi di apparecchi voltaici che in rap- 
porto della forza, dello spesa, della regolarità devono 
essere impiegati, per rendere utili ai diversi rami del- 
l'industria le proprietà delle correnti elettriche. 

3 Dell' elettricità atmosferica, ed in particolare della fol- 
gori;. Certe sostanze metalliche non prendono talvolta 
parte importili le alla produzione di tale fenomeno? 

4. Indicare i mezzi di misurare con precisione la velo- 
cità dei venti in tutte le direzioni 

5. Quali sono i vantaggi relativi dei diversi sistemi idrau- 
lici impiegati finora. 

6. Sviluppare i vantaggi teorici che possono presentare 
le macchine a vapore rotatorie. 

7. Esame comparativo dei processi che hanno per iscopo 
la preparazione e fuso del gas illuminante. 

I vegetali legnosi o erbacei hanno essi temperatura 
propria durante le diverse stagioni dell’anno? 



■ 
















I > 
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9. Le osservazioni mcteorohvgiche falle do gran tempo 
in un gran numero di luoghi hanno esse renduto qual- 
che servizio all' agricoltura, alle arti, ecc.? Per qual 
mezzo potrebbe» accrescere la loro utilità? 

10. Quali osservazioni possono farsi stillo diverse dispo- 
sizioni molecolari proposte dai fìsici e chimici. 

11. Si danno sostanze isomeriche? Indicare le cause che 
produrrebbero I* isomeria. 

12. Uelle aurore boreali. 

13. ‘Origine delle «lue elettricità statica e dinamica, e 
quali sono gli apparati più convenienti per mostrar 
separate le diverse sorgenti dell* elettricità. 

l ì. Relazioni c differenze che esistono fra le dne elet- 
tricità statica e dinamica, ed apparati clic servono a 
convertire I' una nell altra. 

15. Strumenti clic servono a misurare l' intensità della 
luce rilevati dalle sue differenti proprietà e messi d' ac- 
cordo fra loro. 


SEZIONI- 01 CHIMICA. 


ti Propali nel Congresso di Firmate: Allarmila 2f» Srtirmhrr 1 Sii J. 






fi 






1 (K."f Quale azione provi il carbonato d ammoniaca as- 

sorbito dal carbone sotto V influenza di tempe- 
rature diverse proprie delle varie stagioni, te- 
milo conto delle osservazioni in proposito Calte 
dal marcii. Rulollì, c dalla sezione verificate. 

2 V'; Quale azione eserciti il carlMinato d' ammoniaca 

sulle piante allorché molto allungato d' acqua 
venga presentato alle spongiltc delle loro radi- 
ci: e determinare se l'acqua delle piogge con- 



/ i 
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i ' tenga realmente tracce et' ammoniaca , conforme 

* si asserisco. 

1 3. (6.°) Indagare se, formando le masse del letame con 

alternarne gli strati con altri di polvere di car- 
. bone, e per modo clic l' ultimo strato della mas- 

sa sia di carbone, i letami si conservino e si 
e dissecchino senza che sia necessario l’ aiuto di 

4 calore artificiale o del sole. 

4. (7.°) Ripetere i medesimi esperimenti, sostituendo al 
f carbone le argille ben cotte e ridotte in polvc- 

r re, per quindi notarne gli effetti. 

3. (8. n ) Stabilire con quale intensità d azione le argille 
j. cotte, del pari clic mischiate con sostanze ve- 

> gelali , assorbano e ritengano i liquidi ed i gas , 

e come poi li modifichino. 

j ti. (9.°) Stabilire il grado di cottura delle argille più pro- 

. pizie all' assorbimento in questione, ed il modo 

di eseguirla economicamente nella pluralità dei 
casi e delle circostanze. 

7. (IO.*) Finalmente riferire le pratiche di quei paesi ove 

si usano le argille cotte come mezzo fertilizzante. 

i Proposti ori Congrego di Lucra: Adunanza *29 Sellembrc 1843). 

8. (i. w ) Proseguire lo studio chimico della materia fosfo- 

rescente delle lucciole ( discusso nel Cowjr. FI. 
e tramandato). 

9. (2.*) Studiare l'azione che la mnnnitc, lo zucchero ed 

altre sostanze analoghe cserrilano sui borati. 

10. (1.*) A quali cause delibasi dclinitivameutc attribuire 

li fermentazione alcoolica ? 

11. (9.") Si danno delle sostanze isomeriche? Indagare 

le cause che produrrebbero l’ isomeria. 





( 9 ) 

i raso alTcraialivo, a far distinguere queste rorcc da 

v quelle i cui elementi provengono dal disfacimento di 

» rocco anteriori, c elle suliirouo do[>o il rimaneggia 

mento ima forte alterazione'! 

i 3. Allorquando le rocce sodimeularic delle Alpi , o ili 

► 1 altre parti d'Italia, contenenti resti organici, furono 

! da [larticolari cause modificate e trasmutate in rocce 

► cristalline, sinché ogn' impronta organica vi sia ran- 

« celiata, mantengono esse alcun particolare caralh-re 

I die pennella di riconoscere a quali fra ■ terroni se- 

condarii abbiano appartenuto ? 

» 4. Si può dall’esame ilei singoli terreni dell'Italia, come 

trovansi presentemente disposti, arguire I altezza e 
v I* estensione che oblierò il mare o i laghi interni, sul- 

! l'attuale continente d'Italia, dall’ epoca del terreno 

i cretaceo lino allo stato presente? 

i 5. Quali sono in Italia i varii limiti fra il terreno crc- 

► tacco ed il terziario? Iiavvi fra questi due terreni al- 
cuna e rmessione paleontologica o mineralogica? 

I 6. Quale sia il valore dei caratteri paleontologici per dc- 

i * terminare il sincroni uio delle formazioni geologiche, 

separate dalla catena delle Alpi, ed in particolare se 
le Ippurili, le Fuetti di varie specie e le Xutumulili 
caratterizzino nella Francia meridionale c nell llolia 
settentrionale terreni contemporanei. 

SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA. 

I 

i Tramandali dal Congrego di Hrcnir al suswsueuir : 

, Adunanza 20 Sdir mitre IHfl ). 

i I (2.») Modo semplice, c generalmente praticabile dai 




rnnlmlini. di dare alia lerra; opportunamente 
trili, i conci non fermentati. 

2. (3.®) Coltura dei gelsi; cause del loro sollcrilo peri- 
re; rimedi alle loro piò frequenti malattie; e 
come si possa farli allignare ore gli altri vege- 
tarono (diramo nel III , ir c f'I Congrmo). 

5. (4.°) Esame dei vantaggi dell' affiliare i terreni, o darli 
a mezzeria, o coltivarli a propria mano; consi- 
derando 1 utile dei possidenti, quello dei con- 
tadini, i vincoli d' alletto Ira gli uni e gli altri, 
c il prò clic ne verrebbe alla privala e pubblica 
morale. 

4. (S.°) Come efficacemente condurre gli agricoltori a 
meftcrc una maggiore porzione di terra a se- 
menta di foraggi per le bestie, al fine di au- 
mentare gl ingrassi e ritrarre un maggior gua- 
dagno dal bestiame accresciuto, raccogliendo la 
medesima «piantiti; di cereali in minor ampiezza 
di terra meglio concimala c prc|iaru(a ( vi fu- 
rono alenile disaminili in l’ro/mrita nel tornir. 

ir e r). 


1 ni* . 


(I roj»o*i, nd Congresso di l'adora : Adunanza 21 « 2G Srliombr- 

3.° (!.") Come accelerare la nascita «Ielle sementi piu van- 
taggiose, lenendole in convenienti infusioni per 
nn dato tempo, prima di affiliarle al suolo, ondo 
cosi antivenire le sinistre influenze atmosferiche. 

6 (2”) Quali piante straniere all' Italia (sieno medicinali 
o <li uso tecnico ) possano innestarsi a conge- 
neri indigene, c creare in tal motta nuove pru- 
dimoili pallio. 
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7. (3.°) Essendosi aumentata la coltivazione del ricino, 
come si possa riuscire nella introduzioni: cleri 
baco da scia che si converte nella P ha lama (Sin ■ 
thia 3 baco che, nell* India al di là del Gange, 
tire sul ricino e produce una siila grossolana, 
ma pure utile alla mandai tura di tappeti e co- 
perte. 

8 (!••) Qual èli più sicuro metodo di preservare Torba 
ed U trifoglio dalle piante parassite, ed iu ispe- 
eie dalla cuscuta, detta nella provincia padovana 
grongo o tavolo ; deludi essendo riusciti e (piasi 
inutili i risultamenti dei rimedi Un (pii suggeriti 
a Um'o male. 

9. (2.°) Quale è il metodo di Ulto più utile al padrone, 
al colono, al terreno? 

10. (3.°) Quale è la quantità da seminarsi in ogni cam- 
po, misura padovana (pcrL cens. 3,86), di fru- 
mento? 

1!. Fino a «filai punto convenga all* Italia promuovere lo 
spirito luanilaUuricro senza ledere gii interessi dell'a- 
gricoltura. 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA VEGETALE. 

^ ( Propuslu ucl egresso Ji Lucca: Adunanza 2 il Settembre 1 S-43 i . 

1 | 1 Determinare per via di C3|>erienze i)ual parli' premili 

t l l'aria atmosferica nel |;erinogliaincnlo, c iu aju.ili su- 

• stanze del seme porli essa la sua azione, e ipiali can- 

■ "umiditi induca nelle medesime. 

| Prupotlo ucl Cuiigre»M> di Mtlauu: Adunane 18 Si'ltcmbrc 1844 i. 


Esperimenti sovra I* assorbimento delle piante per 
mezzo delle radici. 
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SEZIONE DI ZO0l.0t.IA, ANATOMIA COMPARATA 
K FISIOIjOGIA 

•'-.HO {g|>. al- V: la «t uilT-n du a .«ir .«tf, 

Proposta ili Una riforma della nomenclatura zoologica 
I* botanica allìne ili essere stabilita sopra una base uni- 
forme o permanente ( dùcutati nelle due Sezioni di zoolo- 
gia e ivo tanica riunite nei Coni) retti di Padova e l.ucea ). 

■un oibia) cijoróno dKi i. ',!• . 'ir., r . rJ;.-.b si> - 1 i 

SEZIONE DI MEDICINA. 

Jri* "rii uro mi il ;.:uv u!i ilu-mudluriv ; di.'uai 


Preposti «ri Cm|im di Lnrri : Adunatila JO Srllrmbrt IMJ ). 

uHnhmj-' i n irti; ol'l! utopie, !i r ,p I ' . m e 

i. fi.”) Che rosa s’intenda per scrofola, sotlo quali for- 
me si presenta, c quali sieno i caratteri distintivi di 
essa per ilitTerenriarla dalle forme di altre affezioni. 
— |2.“) Ouali i sintomi palo-gnomonici. c quali le ri im- 
plicazioni di essa (3°) Quali le cause predisponenti 

d le orcasionali. — (4 .») In clic consisla, o dove abbia 
sede la condizione patologica di essa. — ( 5.1) Ricercare 
se le alterazioni che si osservano ne 1 cadaveri dei scro- 
folosi dinotino, o no, un processo morboso, sui gene- 
ris-, e se le speciali alterazioni che per avventura si 
trovami siano primarie o secondarie. — (6°) Quale sia 
il suo mollo di decorrere, quali gli esiti c le conse- 
guenze. — (7.“) Ricercare con fatti e eon osservazioni 
molte se v'ha un metodo profltnliio, e quale; se uno 
curativo, e per avventura specilìco, « quale ( cedi il 
guaito n. u 9). 

2. (1.”} Dare una classificazione delle alienazioni mentali 
desunta dai falli clinici, e confermata dall’anatomia pa- 
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bilogica. — ('!•) Se, e quanto la frenologia possa re- 
car Iure, oii esser guida nella conosrenra «Ielle mentili 
alienazioni. — (3.®) Se, e quanto le alterazioni cnnlo- 
mirhc che si trovano nei cadaveri degli alienali ili 
mente dehbansi aver per cagione o per effetto dell a- 
licnazionc slessa. ■ — (4.®) Quali i cri'erii per intrapren- 
dere la cura piti conveniente nelle varie al umazioni 
mentali; se v' abbia una proibissi psichica e somatica ; 
se nna terapeutica morale e fisica ; qual il valore di 
esse; come e in «inali casi adoperarlo. 

3. JU ice rea re uno o più segni indicanti l’ incipiente for- £ 

mazionc ilei tubercoli polmonari, c precedenti quelli 

forniti dall' ascoltazione immediata o mediati, nel qual 
caso l'arte medica è impotente a guarirli: e trovatili, 
consigliare i mezzi igienici e terapeutici per La cura 
migliore, e per impedire la progressiva evoluzione di 
essi ( vedi i quesiti n.° 10 e Iti). 

4. (I.®) Che 8' intenda per ma/' aria , e quale sia la com- 
posi/ione chimica ili essa. — (2-°) La mal aria è pro- 
pria dei soli paduli? oppure eli filtri luoghi, c di quali? 

— (3°) Quale impressione viene tat a e lab iata nel- 
1 organismo limano dalla mal' urial gli animali domestici 
risentono danno, o no, dalla mal’ aria? — (4.“) Quali 
malattie, olire le febbri internili tenti, vengono gene- 
rate dalla mal' aria? — (5.®) Le febbri intermittenti 
som» tutte prodotte da essa? — (6.°) Quale è la mo- 
dificazione organica prodotta dalla maf aria . per Li 
quale viene generata la febbre intermittente? — - (7-®) 

1/ intermittenza della febbre è prodotta dalla mal'aria? 

Se da altre cagioni, «piali sono esse? — (8.°) I>a che 
derivano le frequenti recidive delle felibri intermitten- 
ti? (#.“) Quali sono i mezzi clic l'esperienza ha 
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trovati migliori, rosi per isjiegncrc razione perniciosa 
delti miti' aria, tome per guarentire l'organismo umano 
«lai riceverne impressione, e prevenire lo s> iluppo delle 
febbri intermittenti? — (10.®) Quale la cura migliore 
por guarire le febbri intermittenti prodotte dalla mai 
urial — (li.*) Quali i mezzi più opportuni per im- 
pedi re le recidive? — (12.°) È maggiore l' efficacia delti 
china-china , o quella de' suoi preparati? — (13.*) Quale 
«• il preparato di china-china migliore all'uopo, e quindi 
da preferirsi? — (l l.°) Fra le sostanze indigene ari- 
Aperiodiche, quale può essere convcuienicmcn'c sqjti- 
luiLi alla china-china, e suoi preparali? — (1$.*) Quale 
e U modo di agire delle sostanze unii perioda he? — 
ri6. w ) Se, e quanto influisce sulla virtù febbrifuga dei 
medicamenti il tempo (li sua amministrazione? — (17.*) 
Ksiste un antagonismo fra le cagioni produttrici delle 
febbri intermittenti e quelle che producono la tisichezza 
polmonare? 

#. Ricercasi se realmente esista il virus sifilitico nel senso 
delle* scuole, cioè se la malattia sifilitica abbia, o no, 
unu ette notule ctiolofjia virulenta (vedi U r/uc*ito ».* 13). 

H. (l.°) Comprovare con nuove e particolurizzalc osser- 
vazioni ben accertate la contagiosità e il modo di tras- 
missione della peste Imbonirà. — (2.°) Determinare in 
modo fiosiUvo lo stadio di delitcscenza o di incuba- 
zione de) contagio nelle fiersonc e nelle sos'auze ca- 
laci di essere imbevute del principio contagioso. — 
( u *) u,,tt ragionata classificazione delle masseri- 
zie e sostanze capaci di contagio, per servire di nor- 
ma certa, per (jotcre stabilire il tempo ucccssaikj 
dello sciori riamento e dell intera loro purificazione. — 
- 4 ") CcrK - i i «tolto peste bii!»or:ica. — (3.°) Se si debba 
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sempre prcslar fede alle pa.cnti nelle, e con «piali 
riserie. Accennare i vizi osservali nei lazzaretti, e il 
modo di Inglierli. — (6.“) So la eontnmaeia possa senza 
pcrimlo della salolo essere abbreviala, so'loponen«lo 
i passeggicri allo spoglio, e i loro citelli ad una tem- 
peralnra elevala di 30 o 60 gnidi di Reannmr. come 
si pretende «la taluno. — (7.«) Se eoi mezzo del ca- 
lorico elevalo a tal grado si modilielii il principio con- 
tagioso c se si distrugga interamente; oppure se con- 
venga tuttora adoperare gli altri già conosciuti sicuri 
mezzi di disinfczione, sanzionati dall'osservazione e 
giornaliera esperienza, ciò»! la soluzione di cloruro di 
l calce, il cloro, ccc. — (*.") Se il calorico è un essere 

| disinfettante, riferire falli numerosi debitamente accer- 

tati, e tutte le circostanze relative: il tempo, c la «lu- 
I rata necessaria per avere una |icrfetta purificazione. — 

(9.°) In line, all'appoggio della soluzione dei riferili 
quesiti proporre un progetto di codice uniforme ge- 
nerale europeo di «piaraulene, consentaneo eoli' inte- 
resse primario della salute pubblica c dei commercio, 
e per le persone, c per le merci, c per le varie qua- 
) lila di bastimenti (quesito discusso in gran parie uri 

Congressi CI e di , e tuttavia rimandato a quello di 
(intuiti ) . 

,'Proimli nel CmgnMM ili Milano . e tramandati » qm?l di Napoli 

7. t§. w ) Se l'ordinazione attuale degli ospedali sia con- 
forme a «pianto esigesi per i migliori successi: 
1“ In ipuinlo al personale dei medici in produ- 
zione al numero degli infermi clic loro sono as- 
segnati a curare. 2.° In «pianto alla distribuzione 




•]« 'll«* infcrmerie, ni all’ accumulazione degli in* 
fenili in esse. 

R. (*2.°) H ire «caro noli»- osservazioni pia noie, ni in quelle 
elle jxjssono quindi occorrere, quanta sia la parie 
elle nella liilliisione delle maialile pollimi prcn* 
dono le influenze e| »idcm ielle , quanta quella elio 
vi esercita il Imsjiorln dei priucipii co n lo piosi; c 
le iiilluen/.e epidemiche studi ire , non solamente 
in rapinile delle sensibili vieissi'iidini atmosfere 
elle precedenti di jkm o la inalai lia jh ipolare, ma 
di quelle pur anche che ehliero luogo più o meno 
sepnil amente alcun lempo innanzi, avendo pur 
riguardo ad ogni alt iti cagione connine di ma- 
lattia; soprattutto |*>i queste influenze cercando di 
riconoscere dalle tuoi li fica inmì che mario a mano 
intervengono nelle malattie ordinarie: Lutto ciò 
per .Militisi re fondamenti più giusti sul Tarlo 
iiio.l i dilla impoi la/ioue de’ principi! contagiosi, 
e quindi Milla modii»ca'/.i<me delle coidmiiacic. 

9. Ilin i . ai i’ la migliore eziologia possibile della scro- 
fula per indi inferirne II miglior metodo ili cura 
pro.-cnativa. ai valor.. mio eziandio colla dimo- 
Stra/.iooc .Ili-olla di l'alio IcIJic.ioia al Ir limila al 
medesimo ( ir,// // ,/urn'ln I ). 

10. (-I.nj Stabilire oon amiraln osservazioni anatoinirlir 

o pa'olngirlie il inolio plori-, i cf olivino ilei In- 
IjcicoIì: i cangiamenti clic semitono noi mi-de-iini 
I- oc lo— ali ciri-oalanli. non i la- l'alfinciiza di 
i-.-si colli; i li-j io-ìi ami dalla li-ira costituzione de- 
gli indiiitliii c colle inllucnzc c.-tcriiiri (m/i i 
Se Ili ). 

11 . fi") Delenuinan; la causi! piu manifeste dell' epilos- 
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sia e proporre il più appropriato metodo cura- 
tivo. convalidato da un bastevole ninnerò di fatti 
attendibili ed autenticati da persone amorevoli. 

12. (6.°) Determinare da quali fonti principali debba il 

criterio medico dedurre un assoluto bisogno di 
cavar sangue, d' insistere o di desistere dal sa- 
lassare. 

13. (7.*) Indagare quanto le forme diverse della sifilide 

possano influire ad indurre la necessità d’impor- 
tanti modificazioni nella cura della medesima, e 
sotto di fale aspetto avvertire quanta esser possa 
l’ influenza delle diverso regioni in cui la sifilide 
si s\ il lippa ( vedi il guetito «.** 5). 

14. (8.°) Quali differenze si verificilerebbero nella morta- 

lità delle diverse regioni d* Italia, e quali ne sa- 
rebbero le eniise. 


J 


diagnosticare la tulicreolosi nc’ primordi ( vedi 
guejti li n.° 3 e IO). 

17. (3.°) Determinare con precisione maggiore di quello 
che finora si è fallo, mercé osservazioni clini- 
che, anatomico-patologiche, chimiche e micro- 
scopiche : 


Proponi ««1 Congresso di Napoli e tramnndnli « quol di Geno** 

15. (1.*) Determinare se alcune gravi affezioni puerperali 

riconoscano origine dallo stato di gravidanza; 
so siami indizi certi per conoscerle durante la 
gravidanza medesima, e per conseguenza pre- 
venirne lo sviluppo di frcqnentc letale. 

16. (2.°) Stabilire per quali segni si steUiscopiri, die ra- 

zionati si possa sicuramente ed assolntamenle 


e 



I.'* I.a natura «lolle alterazioni che subisce il sangue 
nelle febbri tifoidee. 

§ 2." S<* questa alterazione sia primitiva o secondaria, o 
dell' una e dell altra natura nel medesimo caso. 

$ 5/' Se le alterazioni di circolazione e «li nutrizione «mI 
altra lesione valutabile, massime negli organi di- 
gerenti «• cerebrali, siano primitive o scrofularie. 

SEZIONE DI CimU RtilA. 

<’ |'rùpr»«ir. nel «,onprr«w di (.urea : Adunano 20 Srlldllhrr I 

) Se la vera fibra muscolare s' infiammi, o no? — 
(2. ) Se, «lato e non concesso, die s infiammi, 
per o|M*ra della inliam inazione si rigeneri, o no? 
— !».") Se «la rausa traumatica o «la agente «le- 
lelerio assillalo o distrutto, «> tutto un muscolo 
o |M»r;.ionc «li essai. si rigeneri? 

i prupiwi, o.l Lunprrmi di Napoli c ira ri» mi il a li a quel di GrMoa 

2 I. Seia prlviolomia, modificandosi tic*l miglior iiumIo 
possibile il processo operatilo. |m>sn:i in alcuni 
e detcriiiinali casi preferirsi al taglili cesareo. 

~i i2-' Determinai»* se la profonda infiammazione gan- 
grenosa del tessuto cellulare sottocutaneo «agio- 
nata dal morso ilei Trachini ts bruco, volgar- 
mente «letto dai |ieS4‘alori napolitani Trinimi . 
debk'i aversi cotti* dici lo il un principio vendico 
dell’ animale, ovvero come conseguenza della fe- 
rita da morso. 

\ r». i ^ 1 / lieUTiiimare qual *ia il \ ultime. » la na- 



— ■ ) 



( 19 ) 

fura dei calcoli vcscicali eli* esclude la litotripsia. 
§ 2.° Determinare quale sia il volume dei cnl- 
(*oli che possano cavarsi col metodo soltopubia- 
' no, c quale sia il processo operativo più con 

, veniente. 

5. (4®) Jj i. n Determinare i rasi di deviamento della co- 
lonna vertebrale, dipendenti da retrazione di mu- 
scoli sacro-spinali. § 2.* Se in questi casi la mio* 
lomia possa razionalmente praticarsi, e «inali 
vantaggi se ne possono ottenere. 

(i. (5.°) Determinare se nel caso di parto periodico con 
feto morto nel corso dell oliavo mese convenga 
nelle gravidanze consecutive provocare il parto 
prematuro. 
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FREMII DA AGGIUDICARSI 

IN OCCASIONE 

DELL* Vili CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO 

i 

IN GENOVA 


m 




Premio ili 500 franchi proposto nel Congresso di Cuoca 
dal Prof. Pasquale Manfré di Napoli, c trasmesso dal 
Congresso di Napoli a quello di Genova , per conce- 
dersi alla migliore memoria sull' argomento delle alle- 
razioni organiche del cuore. 

Premio di una medaglia d' oro del valore di 1000 fran- 
chi, fondato nel Congresso di Milano dal Cav. Doti. 
Matteo Ronafons, per essere accordato all' autore che 
presenterà al Congresso di Genova una versione delle 
Georgiche di Virgilio, arrinehila delle migliori anno- 
tazioni e commrntarii stilla scienza agricola in modo 
tale da porgere alla gioventù che studia la lingua del- 
I aulica Italia, i mezzi di acquistare utili cognizioni 
in qucsla scienza. 

Premio ili una medaglia d'oro del valore d' italiane lire 
500. proposto nel Congresso di Milano dal March.- 
Ira mesco Palla* ioino, per essere accordala all' autore 
che presenterà al Congresso di Genova la migliore 
memoria sul migliore sistema di motore applicabile 
alle strade ferrate. 

Premio di franchi 300, proposto nel (/ingresso di Na- 



I 



i 

I 


I . 


à t 


fr 

1 

t 

le 

► 

» 

i 


I 

I 


I 


• ( 21 ) 

poli dal (ìav. Doti. Tnmij»eo , per colui clic dimostra 
quale sia in Italia il [>iu acconcio metodo d'insegna- 
mento medico-chirurgico. 

Pn»mio di franchi 600, stabilito hel Congresso «li N»|m>Iì 
dal Cav. DolL Trompco, a nome di un illustre per- 
sonaggio incognito, all’ autore della memoria che verrà 
dal Congresso di Genova giudicata più soddisfacente 
sopra il metodo curativo della lebbra , e il profilattico 
«Iella famiglia, in cui si osservano lebbrosi nel con- 
tadi) di Nizza c nel ducato di (ìenova , rollo scopo di 
prevenire la difliisume di si schifosa malattia. 

Premio di una medaglia d'oro del valore di franchi 400. 
instituito nel Congresso di Napoli dal Tenente Colon- 
nello Emanuele Buglione di Torino , per chi presenterà 
al Congresso di (ìenova una macchina idraulica alta 
a rimpiazzare il cosi detto mazzacavallo in Toscana, 
sì gogne in (ìenova, bricolc nel Piemonte, (tempo a 
presentarla fino al terzo giorno dell' apertura del Con- 
gresso). 

Premio proposto in occasione del Congresso «li Napoli, 
di franchi 100, pagabili dal Doli. Lionardo Porotea 
già presidente dell’Accademia degli Aspiranti Natura- 
listi di Napoli; più la medaglia d'argento del 1842 
che darà la stessa Accademia, chi esporrà in modo 
incontra» crlibilc tutte le scoperte che fecero gl’ italiani 
di ogni epoca in fatto di scienze naturali, e che si 
appropriarono gli stranieri; senza trascurare la enume- 
razione «li quelle che appartengono ai sommi napoli- 
tani Severino e Cavolini, c che figurarono sin qui sotto 
il nome di non volgari naturalisti oltramontani. (Tanto 
I* annunciata somma, che la me«laglia saranno (alte 
pervenire al Presidente Generale dell' Vili Congresso, 
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il quale è autorizzalo a nominare una (/immissione 
(•lie giudichi a quale delle memorie presentale debbano 
conferirsi ). 

Premio di una medaglia o del suo equivalente di Ln. *00 . 
deliberalo dal Comizio Agrario di (ì onora con suo pro- 
gramma del 2 Giugno 1846, all'autore della miglior 
memoria teorico-pratica sul modo pronto c sicuro di 
popolare di piante forestali o di castagno i monti della 
Provincia di Genova, c col proporre inoltre le misure 
legislative atto a guarentire le novelle piantagioni, e 
principalmente ad estendere rimboschimento ai ter- 
reni comunali incolti. ( Il giudizio sarà pronunzialo 
dalla Sezione di Agronomia e Tecnologia dell Vili 
Congresso Scientifico I Ldiano, a cui verranno rasse- 
gnale dal Segretario del Comizio Agrario le memorie 
presentale al concorso). 


li Stgre! oj’io Uencru.'c 

March. Fimcr.sco PALLA VICINO 
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NOTA 

» o 

DEI PRINCIPALI ALBERGHI, TRATTORIE 
E CAFFÈ 

Esìstenti nella Città di Genova 
E DI UN NUMERO DI CAMERE ARREDATE 

Che vi ti trovano vacanti 

Nel mete di Settembre 1846. 






ALBERGHI PRINCIPALI 



TITOLO E LOCALITÀ' 

NI 'SIERO dilli STANZE 

E LORO PREZZO 

COLAZIONI, PRANZI E CENI 


Fedir, vìi Pome Reale palazzo 
Ronco. 

CO camere da L. 1 a L. 4 ap- 
parlamenti di lusso da com- 
binarsi. 

Colazioni do L. 1. 30 a 2. — Ddjeuner 
L. 2. 30. — Pranzi rumimi L. 3. o 4 
— Ona L. 5 ( oìicAp per i nois al- 1 
loggiati), in camera L. 4 e 3. 

> 

\ 

Croci di Malta , piatta Morti 
K.® 622. 

24 camere da L. 1. 30 a L. 3 
1 1 nppartnmciili di lusso da 
L. 20 a L. 40. 

Colazione da L. 1. a 1. 30. — Déjeu- 
ncr L. 2. — Pranzo comune L. 3 
R ore 4 pom. , in camera L. 4. — 
Cena L. 2 ( per gli ut loggiati solo }. 


Quattro Nazioni , via del Campo 
N.« 780. 

8 appartamenti di tutto lusso 
da combinarsi. 

Colar, da L. 1. 30 a L. 2. — Pranzo ; 
comune L. 3, io camera L. 4 e S. , 

! 

Londra, piatta S. Marcellino N.® 
780. 

6 appartamenti di lusso e 20 
camere da combinarsi. 

Colar, da L. 1. 80 a L. 2. — Prtuzo ; 
comune I.. 3. in comera L. 4 e 8 
( per gli alloggiati soltanto ). 

! 

Villa, piazza S. Pancratio X.® 
OSO. 

30 camere, a 1 letto da L. 2 
a I.. 3. a 2 letti da L. 2. 30 
a L. 4. 4 appartamenti di 
lusso da combinarsi. 

. 

Colazione L. 1. 50. — Pranzo eomono 
L. 3 a ore 3 pomer. , se in camera 
L. 4 a qualunque ora (anche per i non 
alloggiali A. 

; 

Italia, ria Carlo Alberto, presso 
[’ Arsenale. 

2 camere e 3 app-irtamenli di 
lusso da combinarsi. 

Colazione da L. 1 30 a L. 2. — Franz» 
comune da L. 3, iu camera L. 4 e B. • 


Reale , piazza Caricamento . . . 

4 camere a 2 ledi da L. 2 SO 
IO oppnromcuti di lusso da 
combinarsi. 

Colazione da L. 1. 30 a L. 2. — Drjeu- ] 
ncr L. 2. — Pranzo cornane L. 3 , 
in camera L. 4 ( anche per • mi/u ul- ' 
loggiati) — Cena L. 2. 

% 

Penmonr Suzzerà , ria S. Loca 
N.° 343. 

13 camere ad 1 letto da L. 1 

i Ih 2. 

19 camere a 2 letti da L. 2 a 
L. 3. 

Colazione da Ceni. 80 o L. 1. 20. — 
Dcjconer L. i. 50. — Pranzo comune 
L 7* ( anche per i non alloggiali ) a 
ore 4 , in camera L. 3. 50. — C:ua 
L. 1. 30. 


! Leon Rosso , piazza Nunziata N.° 
292. 

8 camere e 4 appaiamenti di 
lusso da cooveuirsi. 

Colazione da L. 1. SO a L. 2. — Pranzo 
comuue L. 2. 30. 

1 

Francia, ria al Ponte Reale N.® 1. 

13 camere ad 1 ledo da L. 2. 
4 idem a 2 letti da L. 4. 

Colazione L. 2. 80. — Pranzo cornane i 
L 3 ( per gli alloggiali ed anche per 
quelli che pi evenhvamenle avvisano ), 
io camera L. 4. 

1 

Commercio, piazza Scuole Pie N.® 
1233. 

1 2 camere idi (elio da L. 1 . 30 
9 idem a 2 ledi da L. 2. 30 
4 idem a 3 letti da L. 5. 

1 Colazione, Pranzo a Cena alla lieta. 


Corona ni Ferro, piazza del Ferro 
!«.• 332. 

21 camere ad t letto da L. 1 
a L. 2. 

3 camere a 2 letti da L. 3. 
1 appariameoto. 

1 Colazione da Cent. CO i L 1. 80. — 1 
Pranzo comune L. 2 a ore 2. *1, (per 1 
gli alloggiati; per i non alloggiali ! 

!.. 2. 50). — Cena L. 1. 80. — 
Franco in camera L. 3. 



ALBERGHI PRINCIPALI 


TITOLO E LOCALITÀ' 

NUMERO pulir STANZE 

S LORO PflKXZO 

COLAZIONI. PRANZI E CENE 

Piccolo Panici, piana S Siro 
N.» 777. 

1 1 camere ad 1 letto da L. 1 . 
i idem a 9 leni da L. 9. 

Non si dà da pranzo se non vfeno ordi- 
nalo. 

P.tvoitB , via S. Luca 

6 camere ad 1 ledo da L. 1. 

Colartene , pranzo e cena alta Lisia. 

Favai, piana Sbriglio N.° 603 

3 camere ila L. 9 a 3. i ap- 
partamenti da combinarsi. 

Colazione, pranzo e cena a scelta. 

Principe, na S. Agnese N. # 1131 

6 camere a L. 3. 3 apparta 
nienti da combinarsi. 

Colazione da L. 1 . 50 a L. 9. — Pranza 
da L. 2. SO a !.. i. 

Stranieri , via Carlo Alberto. . 

IO camere ad 1 lelto da L. 1 
a L. 4. 

7 camere a S letti da L. i. 

Pranzo comune L. 9. 30. 


MENSE COMUNI. 

Nel palazzo Pallavicini, detto delle Peschiere (salita S. Bartolomeo 
I presso il R. Istituto de’ Sordo-muli), in tutti i giorni dal 14 a tutto 
il 30 settembre, saranno apprestate le mense per 400 persone alle 
! ore 3. '/, pomeridiane. Il pranzo sarà composto di minestra, sei vi- 
li vande compreso il dolce, insalala, gelato, frutta e caffè; pane e vino 
I a discrezione. Il prezzo è di Ln. 3. I vini di lusso si venderanno se- 
|j paratamente a norma della tabella affissa nelle sale di detto palazzo. 

Nessuno sarà ammesso a dette mense senza essere fornito di biglietto. 

La distribuzione de’ biglietti avrà luogo (pel giorno 14) nella Se- 
greteria di Città, dal precedente giorno 13 fino al mezzodì del detto 
giorno 14, per gli altri giorni seguenti, nel suddetto locale delle Pe- 
schiere dalle ore 4. alle 6 pomeridiane, nel locale del Casino dalle 7 
alle 10 pom., c nel locale dell’ Università dalle 7 del mattino a mezzodì. 

A’facienti parte del Congresso, sieno Scienziati, o Amatori, sarà ri- 
lasciato il biglietto sulla semplice esibizione del loro diploma; ogni 
altra persona, indistintamente, dovrà premunirsi d' un biglietto d’ am- 
missibilità da richiedersi all' uffizio della Deputazione per le mense, 
I e sulla presentazione di questo le verrà rilasciato altro biglietto d' in- 
] lervenlo, che non si potrà avere se non dalle 10 antimeridiane al 
! mezzodi di ciascun giorno. 
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TRATTORIE PRINCIPALI 



CAFFÈ PRINCIPALI 


TITOLO 


PREZZI 


Cairo 


Piazza Vigne 


COSTANZA 


Via Orefici 


Id. Cioccolatto cd Aiwia* 


Sortono ( tolff. Mantecato ,i 


Genio 


Giocolano ei Aliano* 


Granilo ( eo/y. Sortono) 


TITOLO 

LOCALITÀ 

PREZZI 

| 

■ CastaGNONK ..... 

Via Laccati 

Pratili alla Lina e da L. 2 in più. 

(Jmaeo 

Piazza Vigne 

Idem 

Corona di Ferro 

Piana d<l Ferro 

Idem 

>1 11 A NERI ...... 

Via Garibaldi 

Idem 

Gerolamo 

Via Luceoli 

Idem 

Nuova York ..... 

Via Carlo Alberto 

Idem 

| Nuovo Mondo. .... 

Strada S. Lara 

Idem 

j Universo 

Soziglia , e Vico Fieno 

Idem 

Sajit’ Eleva 

Via Catana ' 

Idem 

Marina. . . . . . 

Piazza Porla di Vacca 

Idem 

i Comm e ri: io 

Piazza Scuole Pie .. 

Idem 

Del Teatro Carlo Fri ir.. 

Sono i Portici del Teatro .... 

llam 

Posta 

Sotto il locale delle Poste .... 

Idem 

Piemontese 

Via S. Sebastiano ...... 

Idem 

Pavone . 

Via S. Lara 

Idem 

Nuova Orleans .... 

Piana Santo Sepolcro 

Idem 




oogle 




CAFFÈ PRINCIPALI 


TITOLO 

LOCALITÀ* 

PREZZI 


- 

Commercio 

ViR S. Luca 

Cai» 

Cent. 

16 

Napoli riso 

Piazza Soligli» 

Bevande fredde 

■ 

16. 

1 Posta 

Via Carlo Fclica 

Birra {la bottiglia). . . . 

» 

40. 

Lio mi a 

Via Luccoli 

Idem ( *[, idem ). . . . 

• 

*0. 

Teatro 

Locale del Teatro 

Garrule (la bottiglia) . . . 

• 

40. 

Beile Arti 

Piazza S. Domenico 

Idem ( ‘| t idem ) . . . 

• 

SO. 

Rindu-ioit des Étiungeds 

Via Lomellìoi 

Latte e Caffè (la lazza grande). 

„ 

16. 

Sole 

Piazza Annunziala . 

1 Cioccolatto e Latte .... 

• 

16. 

■ Marina 


Ciorcoiaiio ao!o (la cbichera). 

* 

16. ! 

1 Gesot* t . 

Dielro la Borsa 

Panerà in ghiaccio ( intera ) . 

• 

52. j 

Amici 

Vico Acquatilo / 

Mera t 'la ) . 

« 

16 . 

Ci se « Lampadi 

Piazza Cinque Lampadi 

Biande calde (come le fredde) 



1 Italia 

S. Donalo 

*|» Pane al Burro .... 

• 

08. 

Etri ria 

Ri/npetio al Teatro Carlo Felice. 

Ciambelle 1* una .... . 

« 

08. 

Mora 

Piazza S. Giorgio 

Biscotti ogni tre 

« 

08. 

; Svizzero 

Via Giulia 

Rhum, e Liquori (al bicchierino) 

* 

16 . 

Varietà* 

Ponticello 




Antico dell' Acquate* dr . 

Via Balbi 




Italia 

S. Teodoro 




■ Colombo. . . . 

Idem 




Buio 

Via al Manicomio, Acquarerde \ 




Gactecric 

Portello 

Birreria 





CAMERE ARREDATE 
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QUARTIERE MOLO. 

Db Ferrari Tr.nEt a — • Strada Prione , terzo piano, S camere. 

Polite DJimco — Viro Vecchietti, N. 939, secondo piano, 1 ramerà. 

Santamaria Pi tbo — Vico CiprelUiri, N. 1338, quarto piano, I camera. 
Martini;'. Ajiii — Piana Remaci, N. 393, sesto piano, 1 camera. 

Tiuvi Don :'. mio — Canneto il dirlo , N. 1333, 3 p ano, i camere. 

Zuccotti Salvatori — Piana Remasi, N,. !»89, sesto piano, 2 camere. 

A minato Lo» oro — Vico Mattoni rossi, N. I486, terzo piano, 3 camere. 

U a ut sso Vincenzo — Vico mena Galea, N. 492, terzo pano, 2 camere. 

Arata Giacomo — Vico Fico, N 339, secondo piano, 2 camere. 

Reale Vittoria — Sorzano, N. 377, secondo piano, 3 camere. 

Bacio a lupo Giulia — Piazza Santi , N. 1211 , quarto piano, 2 camere. 

Bozzano Filippo — Vico mezza Galea, N. 492 , quarto piano, 2 camere. 

Maslcoo Maria — Via Carlo Felice, 253, pruno piano, un appariamcnto. 
Porrata Antonio — Piazza Sant* Agostino , primo piano, 2 camere. 

Bola»i.a Annetta — Via SS. Cosmo e Damiano, Jt. 1426, terzo piano, 3 camera. 
Faconti Santo — Via Sanla Croce, N. 1098, primo piano, 6 camere. 

D^rte Sebastiano — Vico Dragone, N. 318, quinto piano, 3 camere. 

Frumento Luigia — Stradone S. Agostino, N. 632, quarto piano, 3 camere, e Via 
Sanla Croce, N. 1088, secondo piano, 2 camere. 
riTTAil'GA Caterina — Viro Gelsomino, 208, quarto piano, i camera. 
Molinello Anna — Vico S. Giorgio, 1 camera. 

Ckaroonnel Francesco — Vico Neve, .V 133, quarto piano, 4 camere. 

Vrrrice Bianca — Via Prioue, N. 436, quinto pano, I camera. 

Cesena Rosa — Canneto, N. 730, terzo piano, 3 camere. 

Oc-Franchi Marina — Via Remagi, N 003. secondo piano, 1 camera. 

Deperì, t ti Anna — Vico Fico, N. 499, secondo piano, un appartamento. 

Carata Antonio — Via Giustiniani . N. 829, terzo piano, 4 camere, 

Rbribao G. B. — Vico Vecchietti, N. 938, secondo piano, 6 camere. 

Ti manzi Giuseppe — Via Carlo Felice, Casa Corte, X. 543, 5 camere. 

Garrarino Caterina — Via Giustiniani , N. 884, quinto piano, 2 camere. 

Zasti G aet ano — - Picca Pietra, N. 196, spronilo piano, 2 camere. 

Pomino Luca — Picea Pietra, N. 239, quinto piano, 8 camere. 

* Serrayallb Geronima — Via Cium , fi. 173, secondo piano, 4 camere. 

Rerosa Maria — Vico Nolari , N. 431, secondo piuno, 2 camere. 

Cornice Caterina — Pietro S. Giorgio, N. 633, quarto piano, I camera. 

Mùrosini Gio. Batta — Piano S. Andrea, N. 432, secondo piauo, 2 camere. 
Parodi Angelo — Vico Neve, N. 141, terzo piano, 4 camere. * 

Maucenaro Teresa — Campetto N. 49. terzo piano, 3 camere. 



CAMERE ARREDATE 


QUARTIERE DI PORTORIA. 


Ojuto Nicolò — Pinot S. Domenico, ».• 810, primo e quoto piano, SI camera. 
Pinco Lkioi — Vico drillo Ponticello, N. 199, lerio pirno, * camere. 

Curino Bianca — Ponticello, N. 88, quarto piano, 2 camere. 

Cisto Anna — Nelle Forine, ». 7*8, sesto plano, 3 camere. 

Farano Flave!*» — Solita S. Leonortlo, N. 9(1, terzo piano, 8 camere. 

Massa Cmonnia — Prora, N. 963, quarto piano, 3 camere. 

Paaonint filo. — Piazin Sanano, N. 1806, quinto piano, 3 camere. 

Pania Bianca — Pinna S. Siriano , ». 80, quarto piano, 2 camere. 

Corazzo Annuo — Vico Olio, X. SII , settimo piano, 3 camere. 

Ronanxnco — Porla Arco , raao Gamharo , secondo piano , 1 1 camere. 

Massa Cznostlla — Viro Perora ,N. 063, quarto piano, 3 ramare. 

Cacamo Casiere — Via Borgo Lanieri, N. 142, secondo piano, I camera. 

Cannzssa Vetlora — Vico Nuoto, N. 287, primo piano, 5 camere. 

Qiztaazz* fi». azere - Vico Nolari, N. 37* , quinto piano, 3 camere. 

(■MOLI azza Mania - Salila S. Leonardo, N. 693, aerando plano, 3 camere. 

PrvDoia Gioran.na - Vìa Servi, rlmpcllo a' lataloi , ». 1077, g ramerò. 

Sanarcrrr U'Iol — Ponte Curignano al principio, 3 camere. 

Costa fimo,., no - Sali,. S. Leonardo, presso la Caserma dell, R. Troppe . 3 ramar, 
rinarri Doni», co - Via Serri, ». 1(17, 'quarto piano, 2 camere. 

Anronziu — Orfani traverso Morelli , nella via Rorgosaero , 2 camere. 

(lazzo Luci — Ponticello, secondo c terzo piano, 8 camere. 

CanrasiTo Teresa - Vico dello Ponticello, N. 191, terzo piano, 3 camere. 

Moli-iv. Mania — Salila S. Leonardo , ». 971 , secondo piano, I camera 
Rtran» Careni»» _ Vi. Prora, N. 932, scramlo piano, 2 camere 
Ztnouo Ottavio - Viro Persico, «..ondo piano, 2 camere. 

Risitto Avverrà _ Via Giulia sull'angolo della vi. Porloria, quarto piano, 8 camera. 
Aaas. filo. Barrar. - S. Stefano, ». 896, settimo pian», 2 camere. 

stremane Ansa — Ponte Carignaoo al principio, sesto piano, 1 camera. 

Frozaici Elici — Ponte Carignaoo, ». (3**, o ramerò. 

Scaz., Filici». - Piazza Sanano, N. 1813, secondo piano, 2 camere, 
revon. Asto», itt. - Piana Ponticello, ». 88, secondo piano, 2 camere. 

»“"■* ' ,rT ‘ V, " - Vir “ <>'**. N. 136, secondo piami, 2 camere 
Ranoivzno fin sire, - Vi. Fucine, ». 761 , terzo piano, 3 camere. 

Tonvaanu, Cari,,». - P|,.„ Sanf Andre. , ». 336, secondo piano, 3 camere. 

R ss, Ci„0L„„ - Vico Voliamone, ». dIN, secondo piano. 2 camere. 

Sorevi Nimirerra - Orti SanCAndrea, X. 383, primo piano, 2 camere. 

cTr re n',T r V r '"° *' 179 • P»». S camere. 

Tre „T S “ .7 »». •*>■» P-, 2 «mere. 

s A " drra ’ " SSS - «"• Pi*"», 2 camere. 

"or,,», Nsorerr, _ viro llflll0 p , H| , . 

' » . Grondo piano , | r*fnrr« 



CAMERE ARREDATE 


' — — 

Figari Annuso — Morremo, X. 277, secondo pinti» , 2 camere. 

Liberti Angelo — Vico Gelsa , X. 139, primo pian», 1 camera. 

Ghiozzi Paolina — S. Leonardo, X. 974, quarto piano, 2 camere. 

Campanella Colombo — Vie» drillo Ponticello, X. 212, qninlo piano, 2 camere. 
Pkiran» Antonio — Via S. Giuseppe , secondo piano , 4 camere. 

Giscardi Maria — Vico Merelli presso sia Sellai, 3. 300, primo piano, 3 ramare. 

* Mascardi Marcii lo — Via Giulia, N. 40, terzo piano. 

. QUARTIERE MADDALENA. 

Bruzzo Giuseppe — Vico Fascio da S. Siro, X. 522, terzo piano, 2 camere. 
Cavarne Anna — Castelletto nella Pandeila. quarto piano, 3 camere. 

Vigo Giuseppe — Salila Zecea , X. 722, quarto piano, 1 camera. 

Canepa Angela — Piazza Santa Maria Angclorum , X. 1041, primo piano, 1 ramara 
Degnino Maddalena — Lurcoli , N. 269 , secondo piano , 2 camere. 

Vico Maria — Castelletto, X. 729, quieto piano, I camera. 

MoLiNAai Isabella — * Vico Angeli , quarto piano , 1 camera. 

Bozzoli Benedetta — Castelletto, N. 881 , primo piano, 3 ramere. 

Rosa sc<> Lucia — Salila Zecca, X. 712, secondo pian», 2 camere. 

Deagostini Lrioi — Piazza Lavagna , 3 ramere. 

Questa D. — Piazza Pelliccieria , X. 484 , terzo piano , 2 camere. 

Baron Marietti — Piazza Ferro, X. 225, terzo piano, 3 ramere. 

Garbarinu Filippo — Castelletto, X. 896 , pianterreno , 2 camere. 

Canepa Giuseppe — Piazza Ferro, secondo piano, un appartamento. 

. Costa Maria — Via Nuovissima, vico Molinari , primo piano, 3 camere. 

, Tonati Giuseppe — Via Maddalena, X. 143, quarto piano, 2 camere. 

Pozzo Maria — Via Maddalena, N. 101 , terzo piano, 1 camera. 

Queir»lo Luigi — Piazza Vigne, X. 420, secondo piano, 13 camere. 

QUARTIERE PRÉ. 

Grillo Luigi — Via Carbonara , X. 931 , secondo piano, 3 camere. 

Bussi Giuseppe — Via Carbonara, X. 930, primo piano, 2 camere. 

Garbarino Luigia — Via Vallechiara, X. 1100, terzo piano, 1 camera. 

Farina Angela — Via S. Paolo , X. 308 , secondo piano , 2 camere. 

Montabsolo Grronina — Piazza Santa Fede, X. 301 , terzo piano, 8 camere. 
Pagliarini Teresa — Piazza Sant’ Agnese , X. 1102, terzo piano, 3 camere. 

Ronfiano Angela — Provvidenza, X. 10, terzo piano, 3 camere. 

Guano Caterina — Via Balbi , X. 231 , quarto piano , 2 camere. 

De Negri Marina — Via Balbi, X. 102, quarto piano, 4 camere. 

Salvadè Livia — Via Balbi, X. 129, quarto piano, 3 camere. 

Lardosi Maria — Piazza Santa Fede, X. 204, terzo piano, 2 camere. 



CAMERE ARREDATE 


Ferrari Antonio — Porli di Vacca , Jf. 754, primo piano, 3 camere. 

Fabisu Annetta — Piazza del Campo, X. 782, ferzo piano, 2 camera. 

Sonai Agostino — Piazza Giuggiole . N. 1008 , lerzo piano , 3 camere. 

Bìdini Domini:! — Via Carmine, X. 10(13, «'rondo piano, B camere. 

Sc.oma Angelo — Piana Saul* Apnese , X. 1102, terzo piano, 3 camere. 

Bisso Sterno — Via Carbonara , X. 1132, senio piano, 3 camere. 

Maino Gerolamo — Strado Balbi. N. 108, terzo piano, I camera. i 

Podestà’ Gio. Battista — S. fte-nardiuo al Carmine , X. 1009 , secondo piano . 2 eam«r«. 

QUARTIERE S. VINCENZO. 

Celle Caterina — Piazza Colombo, Casa Gain baro, primo piano, 3 camere. 

Bocciano Rev. Angelo — Piazza Cnlonibo, Casa Gamharo, lerzo piano, 3 camere. • i 

Bulini Gio. Battista > ia Colombo, Casa Dodcro, primo piano, 2 camera. 

Mass ine Carlo — Piazza Pace. 

Carminato Giacomo — Strada Pace, X. 13, primo piano, 2 eamere. 

Tortello Giulio — Porla Arijunsofa , X. 606, secondo piano, 2 camere. 

Monetilo Bernardo - Salila S. Anna, N. 671), «piarlo piano, 2 camere. 

Albora AnttnictTa — S. Vincenzo, X. 162. quarto piano, 3 camere. 

Balmano Pictiio — Contrada Pace, Casa Ponto, lerzo piano, 3 camere. 

^rni Gaetano — Salila Cappuccini, quarto piano, 2 camere. 

Avrò no Paolo — Via Pace, casa Qoarlnra, primo pano, 2 camere. 

Moltboo Bartolomeo — Salila Sani’ Anna al principio, X. 680, «-rondo piano. , 

Oliva Angela — Cappuccini, Casa Gamba ro , ferzo pano . 2 camere. 

Miaou Rosi — Via Colomba, X. 187, terzo piano, 2 rnmere. 

Calzo Linai Salila S. Bartolomeo, primo piano, 2 camere. , 

QUARTIERE S. TEODORO. 

B ““ U V-' - *• •«*««•<>. PK“» il Commissarialo di Polui. , pr.roo pi.»,, S «mrr. 


Vfl ,n **” dl riclillni si Jov ™ diiiaerc olla Ilirciinnc Generale di Polizia. * 


c, ° . Tipografo dtlr III.—» Corpo di Cilli 

Aor.-a S. Mulini . Palano Canea, i.» piana. 
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Vili. CONGRESSO DEGLI SCIENZIATI ITALIANI 
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Il II EVI PAROLE 

SOPRA IL PROSSIMO 

I CONGRESSO SCIENTIFICO 

aa 


Chiarissimo Oillcija ni Amico carissimo . 


\oi ini chiedete, ottimo Collega, qualche notizia sul 
futuro Congresso ili Genova, e sui rigori che pare si 
vogliano adottare nelle ammessioni. 

Io per quanto sta in me m'accingo a farvenc brevi 
parole per sodisfare alla vostra giusta brama. La scelta del 
Presidente Generale l’Ecc. B0 Marchese Uriguolc-Salc nulla 
lascia a desiderare, c v’ò forte motivo a crederò che le 
sagge mire di Lui saranno da lutti secondale, e clic con 
amorevolezza verranno gli Scienziati italiani c stranieri 
accolti da tutti gli ordini de' Cittadini, fino all’ultimo del 
popolo. Sta bene clic s'introducano dei rigori per le am- 
messioni, quantunque a dirvclo francamente non è il solo 
numero che nuoce ai Congressi, ma la mancanza di retto 
proposito in alcuno dei convenuti. 

Finché vi si porta la vanita e l'intrigo, le piccole 
soddisfazioni, l'invidia; finché si prende parte agli odii 
municipali, si secondano le basse passioni di qualcuno, si 
commuove la massa impura per dominare la scienza e i 


■ 



suoi bisogni, i Congressi scapiteranno ogn’nnno nella pub- 
blica opinione; si stancheranno lutti coloro che hanno 
buono intenzioni, taceranno quanti hanno un’opinione da 
conservare, si trarranno indietro gli uomini paciGci: ed 
allora i Congressi saranno distrutti non dai Giornalisti 
soltanto, ma dal disprezzo e dall’indcgnaziono degli uomini 
di buon senso. Il Congresso 6 formato ed ha bisogno di 
essere condotto alla sua purità ed al suo scopo. Quanto 
maggiori sono le cure delle Città clic lo ricevono, altret- 
tanto maggiore diritto acquistano a dimandar conto severo 
agli Scienziati delle loro parole, e delle loro azioni. Ora 
non e piu il tempo delle belle parole: si vuole una con- 
dusionc sollecita e positiva. 


t er ottenere questo santo scopo invece di meda-die 
di guide costose, di sontuosi pranzi, e di divertimenti che’ 
a Iettano alcuno dei membri, sarebbe desiderio di non po- 
chi, che quelle spese venissero altramente dirette col vero 
scopo di avvantaggiare la Scienza, e di rendere miglioro 
a condizione dei pacifici suoi cultori. Fa d'uopo che dalla 
residenza si stabiliscano delle misuro disciplinari, e quando 
ella non creda di farlo, accordi almeno tutta la forza ad 
una iniziativa che si farebbe da otto o dicci d egni sezione 
desiderosi del bene, presentando nella prima Itiunionc 
generale una domanda di regolamento disciplinare ed 
interno alla Presidenza. Non sieno prescelti gli audaci, gli 
esigenti, ma i prudenti ed i savii. La classe degli Scien- 
ziati in Italia non deve esser mossa a moti disordinali, 
la irelli per vie giuste e moderate. Le nostre discussioni 
debbono avere in mira uno scopo possibile, i nostri desi- 
deri. uno scopo eseguibile, e tutti i nostri maggiori sforzi 
vogliono essere diretti alla educazione morale la quale non 
può ottenersi senza la concordia. 


r .„„„ . P J, | o con franchezza : l’esperienza dei 

Lon 0 ,cssi lui la conoscere in che mancano: e poiché sono 
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profondamente convinto elio sia «na istituzione benefica o 
gloriosa, desidero di vederla prosperare, perpetuare, o 
stimo che ciò non possa avvenire se non si rende neces- 
saria al popolo per immediata utilità; cara agli uomini 
probi per la forma composta ed autorevole; temuta dai 
cattivi per la compattezza dei buoni, e per la conformità 
dei desidcrii, per la concordia degli animi, per la concor- 
renza degli sforzi. Io confido soprattutto nell alta intelli- 
genza, e nella savia esperienza del Presidente Generale. 
Il Congresso di Genova sarà importantissimo se con gene- 
rose riforme si renderà proficuo , e ipiindi s assicurerà 
l'avvenire della gloriosa istituzione. Si limiti dunque il 
numero dei Socii effettivi, c si largheggi in quello degli 
Amatori, c nessuno possa essere ascritto al Congresso se 
non si uniformerà alle sagge regole stabilite dai benemeriti 
fondatori; se non verranno esaminati i titoli accademici o 
le cariche di ciascuno, per non illudere la buona fedo dei 
membri stati prescelti per l’esame delle ammessioni. 

Le varie associazioni a pagamento, il titolo di .Medico 
d'ospedale della beneficenza, c di Laurealo in qualche fa- 
coltà non è sufficiente per far parlo di socio circuivo del 
Congresso, lln congresso di soli 15 giorni non va confuso 
eolie associazioni a pagamento: qualunque sia il titolo eho 
loro dar si voglia, c clic a' giorni nostri si viene utilmente 
propagando per diffondere cognizioni anche nelle infime 
( lassi della società, la dottrina non s’ acquista a si buon 
mercato, nè va trattata commercialmente, per servirmi 
.l'un concetto di benemerito scrittore. Una riforma pure 
utile sarebbe la proposta di temi o questioni importanti 
da risolversi nel futuro Congresso come si pratica già in 
Francia ed in Germania, o già si è esordito anche fra noi. 
L'improvvisare nelle Scienze è dato a pochissimi esseri 
veramente privilegiali. Le letture debbono essere non 
vaghe, ma concise, positivo, brevi: senza pompa di eru- 
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dizione clic può convenire ad Accademie, a (domali: c 
queste depositale primo per sommi capi al Banco della 
Presidenza clic ne darò avviso nel Diario, allineili! nelle oro 
d ozio possano i Sodi occuparsene, e farvi quindi que' ri- 
dessi pacati elio crederanno opportuni per vero vantaggio 
della scienza. Le Commissioni prescelte per l’esame delle 
memorie presentate sieno composte di non più di setto 
Persone operose, dotto, indepcndenli, o di specialità 
universalmente stimato: nè sia permesso agli estranei alla 
seziono che con somma riservatezza di prender parte nello 
discussioni, se non è palese che chi vuole la parola abbia 
fallo studj speciali sulla materia in discussione, e non ignori 
il linguaggio della scienza, con pura perdita di tempo, o 
più con igeandolo degli uditori, come venne osservato. 

Eccovi, Amico, la mia libera risposta che fo al vostro 
reiterato onorifico invilo. Amatemi, ed abbiatemi sempre 
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INDICAZIONE 


Per li Signori Concorrenti alla Ottava Riunione Scientifica 
Italiana, che si terrà in (ìenova nel mese di Settembre 
1846 . 


PER LI SIGNORI SCIENZIATI. 

I. 

Czhiunque eroda aver diritto di far parte della Ottava Riunione degli Scienziati 
Italiani dovrà recarsi al Palazzo della R. Università ( situalo in via Balbi ) , ove 
sarà stabilito un Uffizio di Deputali per le ammissioni, all'esame e giudizio dei quali 
dovrà sottoporre i documenti comprovanti i proprj titoli scientifici a tenore del Re- 
golamento. 

II. 

Questo Uffizio sarà aperto dal giorno 7 Settembre fino al 22 inclusivamente dalle 
ore 8 di mattina fino alle 9 di sera. Si avrà accesso al medesimo per la porta 
della Chiesa attigua al Palazzo suddetto. 


III. 

I suddetti documenti, se potranno essere subito esaminati, verranno immediata- 
mente restituiti: se non potranno esserlo, i Signori Concorrenti dovranno depositarli 
ritirandone ricevuta. In questo caso verranno loro restituiti nel più breve termine 
possibile. 

IV. 

Gli ammessi inscriveranno il loro nome e cognome sopra un apposito registro, 
indicando la Sezione a cui desiderano appartenere ; e riceveranno una tessera clic , 
oltre l'impronta del suggello, dovrà sempre avere la sottoscrizione di due almeno dei 
Deputati: in pari tempo favoriranno di rilasciare il riscontro del proprio Passaporto 
a persona all' uopo delegata entro l' Uffizio medesimo di ammissione , il Governo 
avendo disposto che la tessera valga affi Signori Scienziati come carta di perma- 
nenza. 
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T. 

La tessera sarà il documento d'ammissione a far parte del Congresso. Sull'esi- 
bizione di questa li Signori Scienziati avranno libero 1' ingresso alle Adunanze ge- 
nerali e alle Adunanze di Sezione: servirai la medesima inoltre perchè possano 
intervenire si alle mense comuni che ai trattenimenti serali , e visitare coi loro 
congiunti gli infra notati stabilimenti. 

VL 

Si troverà nell’Uffizio d'ammissione un Registro delle camere arredate disponibili 
in affìtto, coll' indicazione dei rispettivi prezzi. 

VII. 

Le Adunanze generali avranno luogo nel Salone del Palazzo Ducale, e la prima 
sarà tenuta nella mattina del dì 1 4- Settembre a mezzogiorno dopo la Funzione 
Sacra nella Chiesa Metropolitana di S. Lorenzo elio avrà principio alle ore 1 1 di 
mattina, e a cui sono invitati tutti i Membri della Riunione. In fine dell'adu- 
nanza passeranno gli Scienziati, divisi giusta le rispettive Sezioni, nelle attigue 
stanze per procedere all'elezione dei Presidenti delle Sezioni medesime. 

Vili. 

Le adunanze giornaliere delle Sezioni si terranno nel Palazzo della R. Università, 
ed ivi avranno pure loro residenza i diversi Uffìzii della Riunione. 

IX. 

Per graziosa offerta dei Signori Direttori del Casino di Società c Ricreazione 
(situalo in Fìa Nuova) le Sale di questo Stabilimento verranno aperte ai tratteni- 
menti serali. Inoltre la Civica Biblioteca sarà aperta nella mattina e nella sera a 
comodo delli Signori Scienziati. 

X. 

Le mense comuni ' avranno luogo nel Palazzo detto delle Peschiere, offerto a 
tal uopo al Municipio dal Marchese Francesco Pullavicino. I biglietti d' intervento 
si potranno avere ogni giorno pel successivo pranzo nel Palazzo medesimo, alla 
sera al suddetto Casino di Società e Ricreazione, e nel mattino seguente alla 8. 
Università; verranno poi ritirati in sul finire del pranzo. 

* L’or* del pranzo « (Usata alle ore 3. 'I, pomeridiane, e il prono por ciascuna persona in Lire italiana 5. 
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1 pubblici Stabilimenti che, oltre i Civici, riceveranno la visita dei Membri del 
Congresso sono i seguenti: 

Regia Università ( Musco di storia naturale — Gabinetto di Fisica — Orto botanico — 
Biblioteca ). 

Regia Scuola di Marina. 

Gli altri Stabilimenti della Regia Marina. 

Regio latitalo dei Sordo-Muli. 

Albergo dei poveri in Carbonara. 

Ospedale di Pammatonc. 

Ospedale degl' Incurabili. 

Manicomio. 

Lazzaretto alla Foce ( in Bisogno ). 

Accademia Ligustica di Belle Arti. 

Scuole Infantili. 

Anche il celebre Conservatorio detto delle Fietchme, comeehè Stabilimento privato, sarà 
per concessione del Patrono, e con esempio affatto nuovo aperto generalmeolc alle visite 
dei Signori Scienziati. 

Ori pari la famiglia Doria, per tratto d'ospitale gentilezza, offre loro la visita della ricca 
sua Chiesa di S. Matteo, e del sepolcro d' Andrea Boria. 

Sappiano i predetti Signori elle la Biblioteca l'ranzoniana (via de' Giustiniani ) per pro- 
pria istituzione sta in tutti i giorni dell'anno, anco i festivi, aperta dal nascere del 
sole alle ore 1 1 di notte. 

A maggior comodo dei Signori Scienziati sono essi avvertiti clic per lai visite 
ì giorni, l'orario, ed ogni particolare che importi conoscere saranno distintamente 
indicati con appositi avvisi affissi alla porta ilei rispettivi Stabilimenti, alla Regia 
Università, ed. occorrendo, con altre opportuno guise di pubblicazione. 

^- 5 , 0 ^ 0 — ! ■ — - 

PER LI SIGNORI AMATORI 

Coloro che concorreranno alla Riunione come semplici Amatori delle scienze 
riceveranno una tessera speciale, sulla cui esibizione potranno intervenire alle Adu- 
nanze giornaliere delle diverse Sezioni , alle conversazioni serali, alle mense comuni, 
e visitare gli anzidelti Stabilimenti. 

1 lì Mveramenle proibito agli iiìser vicoli tia degli Stabilimenti, ita delle Metiac corono t di «celiar mano*. 


T.p. ferra»*» 
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OTTAVO CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO 


IN GENOVA 


Ijli Scienziati del VI Congresso, convenuti in Milano nel <844, ebbero a ricordar 
con amore un’antica Città Italiana, che vagamente sorride al mare, di cui già tenne 
glorioso dominio, e donde tuttavia riceve tributo di esteso commercio: e però nella 
seduta generale del lo di Settembre scelsero Genova a sede dell' ottava loro Riu- 
nione. 

Questa deliberazione venne da S. M. il Re nostro Sovrano onorata di benigno 
assenso; e l’ 111.”" Municipale Consiglio ha preso le opportune disposizioni per la 
più degna accoglienza di ospiti cosi eletti e desiderati dal pubblico voto. 

A noi pertanto è cosa grata ed onorevole il porgerne ora avviso a tutti coloro 
ai quali è dato d'intervenire al Congresso, siccome compresi nell'articolo 2.’ del 
Regolamento generale che qui trascrìviamo: 

« Hanno diritto di essere Membri della Riunione tulli gli italiani ascrìtti alle 
« principali Accademie o Società scientifiche istituiti' per l'avanzamento delle Scienze 
« naturali , i Professori delle Scienze Fisiche e Matematiche , i Direllori degli alti 
« Studi! , o di Stabilimenti scientifici dei varii Siati d Italia , e gl Impiegati supc- 
« riori nei Corpi del Genio, e dell'Artiglieria. Gli esteri compresi nelle caiegorie 
« precedenli saranno pure ammessi alla Riunione. 

Si è stabilità, rhe il Congresso debba incominciare il giorno li del prossimo 
Settembre, ed aver fioc il giorno 29 dello stesso mese. 
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Abbiamo fondala speranza, clic gl' Italiani, e gli stranieri pili illustri per lama 
e per sapere vorranno in buon numero concorrere ad onorare dei loro talenti la 
patria di quel Grande clic, unendo un nuovo Mondo all' antico, si è fallo per du- 
revoli bcnelieii immortale: dove dopo avere ammirala nei pubblici e privali Mo- 
numenti l'antica grandezza genovese, avranno pur cuiii|h> a darsi ad importatiti in- 
vestigazioni il inineralogo , il geologo, l'entomologo, ogni altro naturalista , il cul- 
lore d'agraria, e ili tecnologia, li invero, a loro si rivelerebbero le proibizioni ani- 
mali ilei nostro mare, meritevoli di nuovi studi; i variati scoscendimenti de' nostri 
monti , feconda materia di osservazioni per chi si travaglia ad indagare le opere 
della natura ; e il piacevole aspe! lo delle nostre colline , lo quali offrono continua 
testimonianza ili quella paziente industria che vince la naturale asprezza del sito, 
facendo ricche d' ulivi o di vigneti le più scabre c nudo perniici. 

Con successivo avviso si faranno noie le ulteriori disposizioni riferibili alla Riu- 
ninne. Intanto annunziamo, clic furono eletti alla carica di Assessori: 

1. Abitale Giacomo G uomini Professore di Fisica nella R. Ini versila . odi Mate- 
matica nella II. Scuola ili Marina , Cav. dell' Online de' SS. Maurizio e Lazzaro: 
E I Intendente Avv. Giovassi Cnisrorono G imioiki , lhhiiotccurio della Regia Uni- 
versità. 

Preghiamo in ultimo i Presidenti delle Accademie, i Rettori delle Università, e 
i Capi degli Istituti scientifici di partecipare ai Corpi cui presiedouo le presenti 
notizie. 

Genova 1 0 Dicembre 1 #45. 


11 Presidente I i ine ni le 

M." Antonio BHIGNOLE SALE 


Il Segretario Generile 
M.* Fa akcesco PALLA VICINO 
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OTTAVO CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO 


IN GENOVA 


Colla prima Circolare del IO scorso dicembre si annunziava die il solenne apii- 
menlo dell' Ottava Riunione avrebbe luogo il giorno 14 del prossimo settembre; e fu 
allora promesso un secondo avviso a significare tulle le altre disposizioni riguardanti 
questa italiana solennità. 

In adempimento di ciò siamo ora lieti di potere far noto ebe per benigno as- 
senso di S. M. il Re nostro Signore venne destinato il Palazzo Ducale per le adu- 
nanze generali , e quello della Regia Università per le giornali congreghe delle varie 
sezioni. Jn questo ultimo locale avranno pure loro residenza i diversi f fliz.it del 
Congresso; e quivi sono pregati di portarsi al loro arrivo in Città gli Scienziati; 
dove troveranno persone autorizzate a riconoscere i loro titoli di ammissione, per 
la quale sarà strettamente ed esclusivamente osservato quanto si prescrive dall'ar- 
ticolo 2.’ del Regolamento Generale. Ivi saranno pure somministrate le necessario 
cognizioni in riguardo all'alloggio, e alla dimora in città; intorno alla quale il 
Governo ha disposto die la tessera di ammissione valga come carta di permanenza. 

Per grazioso assentimento dei Signori Direttori di questo nastro Casino di Società 
e di Ricreazione le sue sale verranno aperte ai trattenimenti serali: e per le mense 
comuni il marchese Francesco Pallavicino ha esibito il suo palazzo detto delle Pe- 
schiere. 


I 
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Il Consiglio Municipale lui provveduto clic >iano disposte lo ‘sale «feH.i Bi- 
blioteca per le più importanti conferenze dei Membri della futura Riunione. 

Durante il Congresso verrà fatta la solenne inaugurazione della prima pietra del 
Monumento a Cristoforo Colombo: e 1 Accademia Ligustica aprirà una esposizione 
di oggetti di belle arti. 

Dalla provvida cura del Municipio, della Regia Camera di Commercio, e del 
Comizio Agrario si sta pure preparando nna esposizione dei prodotti di agricoltura, 
di orticoltura, e di industria nazionale: e in questa occasione si distribuiranno i 
prendi d' incoraggiamento , parecchi dei quali vennero forniti dalle gentildonne 
genovesi. 

Ogni ordine inline di cittadini aspetta la prossima Riunione come un avvenimento 
solenne nella nostra storia; c ciascuno de' privati vorrà aggiungere le sue cure a 
quelle del Municipio , perchè gli Scienziati italiani e stranieri che visiteranno la nostra 
patria vi trovino quello accoglimento che loro attesti in quanto alta stima sicno dal 
popolo genovese tenute le scienze, e i loro cultori. 

Significhiamo come essendo mancato ai vivi con universale cordoglio l'Abbate 
Professore Cav. Gabibaldi, venne eletto alla carica di Assessore il Dottore Giovassi 
Casabztto. 

Genova 20 luglio 1846. 


Il Segretario Generale 

M." Fbakcbsz) PALLA VICINO 
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OTTAVO CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO 


IN GENOVA 


ORARIO DELLE ADUNANZE 


Agronomia e Tecnologia 

Chirurgia 

Chimica 

Geografìa ed Archeologia 

Fisica e Matematica 

Zoologia, Anatomia comparata e Fisiologia 
Botanica e Fisiologia vegetalo .... 

Geologia e Mineralogia 

Medicina 


dalle oro 

8 . 

antii».* alle 

10 

antim/ 

» 

8 . 

id. » 

11 

id. 

» 

9. 

id. > 

11 

id. 

» 

to. 

id. • 

12. 

merid/ 

» 

IO. v 

. id- » 

12. •/. 

id. 

» 

n. ’/ 

, id. 

I- 7. 

poraerid 

M 

12. 

merid.* » 

1 

id. 

• 

4. 

porner.* * 

3. 

id. 

» 

1. 

id. » 

3. 

id. 


t 


Digitized by Google 




Digitized by Google 



@2«voC< 

DEL PRINCIPE BONAPARTE 

v nella Prima Assemblea Generale 

DELL' OTTAVO CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO 


rffaè tj/ùeh* / ó fywit 


A presi qucsl’Oltavo Congresso Scientifico italiano sotto 
auspici migliori, quantunque nei passali felicissimi ci ar- 
ridessero. K quale più desideralo di quelli» del Pontefice, 
qual più salilo auspicio ed efficace del sommo PIO IN, 
alla cui religiosa potenza l'amore di Doma e d* Italia si 
volge, alla cui autorità lutto il mondo s* inchina? Pre- 
gando io la Santità Sua, prima di parlile verso di voi, 
che si degnasse proleggerc la nostra Istituzione, mi ri- 
spose elio ciò faceva voi r vrtEnissnin , ripetendo clic era 
debito di Sovrano favoreggiare le scienze e chi le coltiva. 
I delti suoi erano con tanta affabilità di maniera e virtuosa 
intenzione pronunziali, che nel cuor vostro, o Signori, 
si sarebbero come nel mio profondameli lo scolpili. E la 
conosce il sommo Pontefice la Istituzione nostra, e la uti- 
lità dello scientifico oggetto dichiaratamente ne conferma! 

Non aspetterò mi domandiate, il perchè non a voi si 
presenti una deputazione dell* Accademia dei Lincei , se 
ornai per la libera facoltà che il Salilo Padre ha calegori- 
camenlc concesso ai suoi Professori cd altri Scienziati di 
intervenire, giungono liete in questa città, fiorente di vita 
intellettuale, e di commercio c d'industria, quelle di allrc 
Società scientifiche dello Stato Ponti ficio. Ben mi terrò 
di lamentare la inaspettata sospensione di un’Accademia 
fondata e sostenuta in lloma da un Principe Romano a 
rimpeiio ili molti pregiudizi di quel tempo: Accademia 
che fu la prima delle scientifiche d'Italia: Accademia cui 
si recò a gloria di appartener Galileo. Egli è però mio 
debito di annunciarvi, o Signori, clic rimedio degno c 
salutare a tanta ferita si è già preparalo — L'Accademia 
dei Lincei sarà ristabilita sopra più larghe e più ferme 
basi. — Questo nel degnarmi che fece di non brevi ed 
amorevoli colloqui mi «fisse il giusto Pontefice , questo 
non sedo permise, ma che io ridicessi a questo rispetta- 
bile Consesso mi comandò. Il recentissimo c grato esento 
no ii li a ancor dal o luogo al riunirsi e al deliberar dei 
Lincei, avreste altrimenti velluto venire al vostro cospet- 
to. o chiarissimi Signori, i non imlegni non dirò emuli. 


ma discepoli dei Colonna , dei Della Porla , e per tacere 
di tanti illustri del Galileo stesso ! 

Ed oh quante insieme con quelle dei superstiti Lincei 
rallegrali tulli con me del segnalato favore sovrano, quante 
altre simpatie dovrei spiegarvi dei generosi Romani , i 
quali tanto più volentieri veggono radunarsi in Genova 
r Ottavo Congresso italiano, quanto più sanno clic un no- 
bile figlio suo, cospicuo per santità, e posto degnissimn- 
mcnle a governare l'opera della cattolica fede, personag- 
gio veramente eminentissimo per virtù, il quale non no- 
mino per non offendere la modestia sua rigidissima, ricevè 
a gloria propria la elezione che si fere in Milano di que- 
sta sua nativa città. Di qucsla ritta alla quale dobbiamo 
il più benefico, il più vasto progresso sociale per la sco- 
perta di un nuovo mondo, del quale I* antico tanto si 
accrebbe, e lutto giorno dì vigorosa gioventù si rinfranca. 
La Riunione di Genova stamperà nella storia del pensiero 
italiano l’orma incancellabile di un altissimo fallo mo- 
rale, come quello clic ferma con perpetuo palio l'alleanza 
della religione con la sapienza, ora che PIO IX Pontefice 
santo, con la mano sua potentissima il rallentalo nodo ne 
strinse. Per la qual cosa sicno volli a Lui, o Signori, 
ringraziamenti di devozione e d’amore; e non men vivo 
e spontaneo sia qui il nostro plauso di quello della sua 
Roma, clic riverente Io adora per quella nuova via che 
conduce alla civiltà vera e alla pace inclita e durevole 
delle Nazioni. 


Fra i vivi applausi che seguitarono n questo discorso, 
il Presidente generale March. Brignoli* l>alc si levò per 
porgere incarico al Principe Bonajturtc di recare «’ piedi 
del trono di Sua Santità I* omaggio di devoto affetto e 
riconoscenza con clic il (Congresso rendeva grazie alla ge- 
nerosa protezione di PIO IX. — L'Assemblea tutta con 
iterali e pieni applausi confermò le grato significazioni 
del Presidente generale. 


V. Se «e (irrmrKe In «rompo. 
Cernirà addi Ili Settembre t H {fi. 


Il SiMioloft Capo iteli* I flinTi ili Hi-tisiotu» 
CALSA .11 ILI A. 
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MMDIS'l) 2)3 TOBB3IDJ) 

DBt PROB. C. GIOACHINO TADDBI 


ptotiu tintalo uc(l «(lima adunatila 

DELLA SEZIONE DI CHIMICA 


DELL’ Vili CONGRESSO ITALIANO IN GENOVA 

ADDI XWIII SETTEMIillE MDCCCXLVI. 


E questa , o Signori , I' ultima delle conferenze no- 
stre, per il presente anno, nella città che diè i na- 
tali al gran Colombo : il quale se avesse potuto 
immaginarsi , che , nel far conquista di un nuovo 
inondo, andava preparando in gran parie i mate- 
riali di queste nostre scientifiche esercitazioni , avrebbe 
avuto almeno un qualche conforto contro le perse- 
cuzioni c In perfidia , con che egli dovette di con- 
tinuo lottare. Orribile sciagura di quei tempi ! 

Grazie però ai lumi onde la umana famiglia si è 
a poco a poco arricchita, finita è ornai la lotta fra 
l' ignoranza e la vera scienza , il trionfo di quest' ul- 
tima è oggi assicurato, nè puossi ornai retrogradare. 
Una bella Era è dunque la nostra ; Era in cui le 
doltrinn prodigando l'errore, come la luce caccia 
avanti di sè le tenebre, i dotti coti solo ottengono 
il suffragio dei popoli , ma il patrocinio anche dei 
Monarchi. 

lo frattanto, che Preside mi voleste del voslro 
drappello, delibo non solo con Voi congrplularmi, 
ma compiacermi eziaudio meco stesso, per l'instan- 
cabile zelo, e per la nobile gara con clic nei chi- 
mici arringhi sosteneste il decoro italiano. E ben 
ragiono ho frattanlo ili congratularmi , si perchè nel- 
l’ attuale scientifico convegno nuovi campioni io vidi 
scendere in arena, a far prova di loro forze nell’o- 


norevole palestra, si perchè moltiplica e di altissima 
iuqiortanzu furono gli argomenti che produceste, e 
maestrevolmente trattaste. 

Testimone ed ammiratore pur troppo io ne fui; 
ed a Voi nc sapranno buon grado i cultori delle 
chimiche discipline; non altrimenti che io facendomi 
interprete dei sentimenti di tutti coloro che ci ono- 
rarono di loro presenza, vi attesto la comune sod- 
disfazione per la pacatezza ili animo, per la urba- 
nità e candore , con che nella discussione vi dipor- 
taste quando pur furono fra Voi divergenti le opi- 
nioni. 

Quindi alle premure e allo zelo con che dì ogni 
maniera l'egregio nostro Vice-Presidente nel mio uf- 
ficio mi fu sostegno, io mi protesto obbligalo; dei 
pari che all'operosità , all'esattezza e solerzia dei due 
Segretari io faccio i meritati ringraziamenti. 

Nè a ciò solamente si limita il inio debito. Un 
altro e rilevante assai me ne rimane da soddisfare 
iu comnne con tutti Voi ; quello cioè di protestare 
alla città ili Genova, al suo popolo, ai suoi onore- 
volissimi Sindaci c Decurioni la nostra riconoscenza 
c la nostra gratitudine per la ospitalità c benevo- 
lenza con elio ciascuno di noi peregrini venne ac- 
collo e trattalo. 

Laonde se lieti di queste reminiscenze gli Scicn- 
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zlati dell'attual convegno, restituendosi in seno delle 
proprie famiglie, potranno a gloria di Genova nar- 
rare di avere veduto solennemente inaugurare la 
prima pietra del monumento elio si sta erigendo al 
gran Ckistopouo, coloro che della nostra Sezione fan 
parte potranno altresì vantarsi di aver avuto per 
interlocutore , nelle chimiche disquisizioni , un Capo- 
Scuola , il celebre Wóhlcr ; non clic di aver meri- 
tato dei confratelli esercenti farle salutare la piena 
fiducia in portare ad effetto l'ardua impresa di com- 
pilare un formulario di medicamenti; il quale de- 
stiluta ogni impronta di municipio o di divisione si 
politica che geografica, e reso uniforme per tutta 
la nostra penisola , dir si possa veramente Italiano. 


E I onorevole incarico che or ci viene affidato , 
oltreché segna un epoca memorabile nei fasti dei 
Congressi d' Italia, ci è ben anche caparra di altri 
non minori vantaggi e benefizi, che alla convivenza 
nostra sociale saranno per derivarne. 

Quindi a me non rimane, onorevoli Colleghi, che 
di unire ai miei voti quelli che Voi pur nudrite, 
onde la regina dell'Adriatico che pel futuro anno ci 
aspetta, fatta ricca e ferace dei frutti dell'Italiana 
Sapienza colà congregatasi , rendasi emula della pa- 
tria di Colombo in quel modo stesso che emula uà 

tempo le fu nel signoreggiare i mari 

A Voi ed a me voglia il cielo accordare longe- 
vità e salute.... Addio. 


iaL.MOTA. Per Gievaaei Ferrando, Tipografo dtll’lll.'"" Corpo di Città e della R. 1 Intendenza Generale, Piana S. Malico 


Digitized by Google 



jftiit 


feti» 

) (A i* 


’ghi.é 

/■Sniffi 
■Mi » 
® iti i 

f te 


BULLETTINO 

BIBLIOGRAFICO ITALIANO 


STATO ROMANO i LEVANTE 1IEIL’ APPENNINO 

K 

REPUBBLICA MNMAI1NKSR 


Signori 


Sotto gli auspici delle Biuniooi scientifiche ita* 
liane vuoisi compilare il Bullonino bibliografico di cui 
fu approvalo e pubblicato il programma dalla Se* 
zione di Agronomia e Tecnologia del Congresso 
Napoletano. (*) 

Sono grato alla celebre Adunanza che me pure 
chiamò a quest' Opera nazionale, c volentieri accetto 
V incarico nclla'speranza che de' loro consigli mi 
vorranno giovare gl' illustri uomini cui venni as- 
socialo. 

Ecco le norme , che a comporre i Rullcilini par. 
ziali saggiamente propose il conte Sanseverino» 
presidente della Sezione Lombarda (**) , c eh' io 
penso torni utile seguire. 

« 1.° Le data di stampa delle opere che deb* 
borni annunziare nel Saggio da presentarsi alla 
prossima adunanza di Genova , comprenderà il 
tempo che decorre dal primo luglio 1845 a tutto 
giugno 1848, comprendosi per tal modo una iute* 
ra annata. Per quei volumi però che facessero se- 
guito a pubblicazioni anteriori si darà Y indicazio- 
ne del concetto completo del lavoro. 

• 2.° Attenendosi al programma napoletano , tale 
ragguaglio si limiterà alle opere che offrono un 


valore scientifico, escludendo quindi le pubblica- 
ziont frivole e le versioni propagate per mera spe- 
culazione libraria, non però quelle ebe corrispon- 
dono ad un bisogno di generale cui tuia. Non saia 
poi latto cenno alcuno delle edizioni contraffalle. 

t 3.® Si indicheranno parimenti i lavori inseri- 
ti nei Giornali o scritti periodici , quando però sia- 
no vere Memorie importanti o pel merito della 
scrittura o pei nuovi fatti che recano ad incremen- 
to delle scienze. 

• 4.° A rendere più completo V annunzio dagli 
argomenti trattati nelle diverse opere, vi si aggiun- 
gerà Un cenno degli scritti di polemica o rendi- 
conto, qualora però essi valgano a modificare lo 
stato della questione per nuovi fatti messi in luce. 

« 5.® Oc’ Giornali importanti, come organi di 
pubblicità, verrà indicato il concetto e la speciali- 
tà degli studiì a cui sono consacrati, aggiungendo 
anche i numeri sotto i quali fu data la notizia del- 
le diverse Memorie in essi riferite. 

« 6.® Per ordinare i materiali si adottò la se- 
guente classificazione primordiale : 
o) Scienze matematiche od esatte. 

4) Scienze fisiche in senso Ino, coraptendcndo- 
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dovi gli sludi di osservinone de' fatti naturali. 

c) Scienze morali, ossia quello che comprendo- 
no 1 ' ordine morale a priori , come le scienze teo- 
logiche e metafisiche, ovvero a posteriori , come le 
scienze di osservazione morale. 

d) Scienze storiche. 

e) Scienze estetiche. 

f) Scienze tecnologiche, comprendendovi lune 
le applicazioni delle scienze alle arti. 

o) Poligrafia. 

Tale sommaria ripartizione , che senza costringe- 
re preventirameme il lavoro alle esigenze di una 
classificazione sistematica , può però offrire 1 rap- 
porti razionali fra le scienze, verri col fatto am- 
pliata, suddividendola io più speciali nomenclalu- 
re, secondo il consiglio dell' esperienza. 

. 7.0 Colle indicazioni tipografiche verri aggiun- 
to il prezzo ragguaglialo al valore in moneta d. 

Francia. . .. , 

« 8* il formalo nrk in oliato grande simile al 

presente foglio. La stampa a due colonne sari io 
carattere garamhnc compatto -, nel carattere delle 
sottoposte note le nostre osservazioni. 

, 9." Dovendosi poi a norma dell' indicalo pro- 
gramma prendere in Genova gli opportuni concer- 
ti per la diffusione e continuazione del Bollettino, 
si pregano i signori Presidenti delle vane sezioni 
d’ intervenire all' oliavo Congresso, o a meno 
farsi rappresentare da alcuno dei Membri della 
propria Commissione , onde irgolsre di comune ac- 
cordo quanto possa contribuire al miglior esito di 
questa utilissima istiluzionc. » 

Quc' Signori eh' io supplico d’ aiulo in quahui di 
Soci raccoglitori , siano cortesi di premurosa cor- 


rispondenza , e mi annunzino sollecitamente le in- 
traprese ricerche. Quelli poi che per individuali 
motivi trovassero impossibile o difficile di rispon- 
dere alla mia fiducia , prego di darmene subito 
avviso. 

Limiterà ciascheduno il proprio lavoro a quella 
specialità di studi che gli venne determinata, e 
a quelle opere che videro la luce nel territorio as- 
segnatogli. 

Perché sia uniforme la redazione de’ XII fasci- 
coli componenti I’ opera , si raccomanda 1 esalta 
osservanza de’ capitoli sopraccitati. 

1 bollettini particolari de' Soci di questa Sezio- 
ne dovranno essere consegnati alla presidenza non 
più tardi delti 12 luglio, e comprenderanno le 
opere pubblicate dal 1 luglio 1845 a lutto il giu- 
gno 1848, com’é prescritto : ma fin d' ora impe- 
gnasi la gentilezza di quelli che risponderanno al- 
la preghiera pel Saggio, onde vogliano contiouare 
la raccolta de’ materiali clic debbono servire al 
Bullellino del 1840-47. 

Rologaa 28 marzo 1846. 


Il prènderle della sezione in Bologna 

8 . livni. 


(•) V. il Supplemento al Diario .lei ri. Congresso, 6* 
cui uno estraili gli articoli stampati ài contro. 

(*•) Circolare t5 cofr. 
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HllUITHO BIBLIOGRAFICO 

ITALIANO 

K'ik /> 


F retiti mll 


Venni , conte Freschi 
| Mimo , coni» Santeverino 
I Toeiso , marchese di Sumbu > . 

G«ovt , marchese Pareto. 

I Pumi ) __ 

Monini ) Maestri. 

Lecci f marchese Mazzoni sa 
Fiaenn , signor Sanguinetti. 
Bolociti , signor Satini. 

Rom , principe di Canino. 

; Nuoti , carotiere Slanciai. 

! I’altimo , professore Amari, 


Ognuno de' Premienti delle Se- 
noni compilatrici sceglierà un nu- 
mero indetes minato di Soci, dimo- 
ranli alcuni nel Capoluogr . > e ren- 
denti altri qui e lì per tutti i priri- 
cipalt fusesi eh* ti comprendono 
nel distretto assegnato ad esso 
Capoluogo 

Costituì ta la Commissione t „ 

eofttwciVmnno tuòno a raccorre 
per opera della medesima da tut- 
te le tipografie le imi tea non, ,{, 
9«fi lai-ori tipografici, l„ cut 
totano >te menta di essere tra- 
mandata al pubblico ; e. queste , 
ordinate poi per materie , saran- 
no dalle persone principalmente 
incaricate della compilazione riu- 
nite in un quaderno, la cui stani, m 
Si cercherà chr sut compiuta per 
questa prima tolta in settembre 
«8*6, acciocché , tossa essere pre- 
sentata come per Saggio al futu- 
ro congresso di Genova 

Conterrà essa stampa, prece- 
dati da un numero d' ordine t 
titoli interi de’ libri e libercoli , 
colla indicazione dell ' autore. \ 
del sesto , del carattere, del nu- 
mero delle carte , dello stampa- 
tore , del luogo , deli anno , ag- 
giuntevi , dove bisogni , pome 
parole , atte -i qualificare la na- 
tura dello scritto e a dar cogni- 
zione di chi scrisse , e del per- 
che scrisse , non giudicando, ma 
narrando. 

Tutti i dodici quaderni saran- 
no , per quanto c possibile , im- 
presti in modo che postano esse- 
re legati in un solo volume e in 
un numero sufficiente di copie 
diffusi e distribuiti. 

<y£>f diano* 




offrir/. 


Pla & innate 
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programma 


a faustissima e subita esaltazione del Sommo Pontefice PIO IX 
alla più sublime dignità delia Chiesa, se all’orbe cattolico 
parve prodigio , ai sudditi della Santa Sede fu augurio solen- 
ne di prosperità e di letizia. E per le altissime virtù di Lui , 
onde ben tosto corse fama per tutta Europa, fu ovunque salutato quale 
eletto da Dio a consolazione de’ suoi figli, mentre fino da’ primi auspicatis- 
simi atti del Pontificato, i popoli degli ecclesiastici domimi lo acclamavano 
Ottimo Principe e Padre amatissimo, gloria c speranza della religione e dello 
Stato. Parrà forse incredibile a' posteri il racconto degli inusitati festeggia- 
menti ed unanimi plausi che con bell'entusiasmo sì in Roma sì in ogni 
provincia della Santa Sede vennero a Lui tributati , se pur basteranno pa- 
role agli storici per narrarlo. 

Fu in mezzo a questa esuberante gioia pubblica che non paghi gli ani- 
mi di ricambiare colle benedizioni del cuore le benedizioni del Sommo Sa- 
cerdote , implorandogli ne’ sacri tempii lunghi e beati giorni , bramarono 
d’aggiungere alle transitorie dimostrazioni qualche cosa di più durevole e di 
più grande. E fu allora che nacque nelle menti di .tutti il bel pensiero d in- 
nalzare uno stabile e degno monumento a Colui, la cui evangelica carità e 
sapienza rasserenando la mestizia a mille famiglie ridonò la tranquillità a’ 
suoi amatissimi sudditi , i quali serrandosi in bella gara intorno al trono di 
chi proclamavasi comune lor padre, giurarono a Lui devozione, tra loro 
scambievole fratellanza c concordia. 

Ma se universale era il voto , disparate eran però le vie e le forme 
onde ognun proponevasi fare omaggio al Pontefice. Quindi nacque il biso- 
gno di una Commissione che facendosi interprete delle pubbliche brame, 
le volgesse ad un solo nobilissimo scopo, e il promovessc coll’opera. Mossi 
da tali principii i sottoscritti e cedendo agli altrui eccitamenti non che 
agl’impulsi del cuore, si riunirono a tal’ uopo in Commissione, e rifug- 
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gendo dai fare di un pensiero così generoso ed universale una specialità di 
Roma , intesero a farsi centro ad una soscrizione volontaria non esclusiva 
della Capitale ma comune a tutti i sudditi della Santa Sede. 

Non è in forse la Commissione che a questo amorevole invito non 
abbiano a rispondere a gara le provincie tutte , perché l’opera sorga de- 
gna di coloro che l'innalzeranno e s'adegui alla grandezza del soggetto. Que- 
sto monumento renderà perpetua testimonianza di quello che la riconoscen- 
za ha indelebilmente scolpito nel cuore di tutti verso il nostro benefico e cle- 
mentissimo Sovrano; e come prodotto del fraterno concorso de’ suoi sudditi, 
mostrerà del pari quanto essi anelino all’ adempimento delle santissime bra- 
me di Lui clic desiderò si ricomponesse quel vincolo di pace da cri viole 
Iddio sieno stretti insieme tutti i figliuoli d’cn padre. 

NORME II monumento pubblico che la Commissione ha per iscopo di edificare , sorgerà nel- 

ni la soscaizioAB la Capitale, ed una grande iscrizione in marmo da jmsi in fronte al medesimo farà fede 
del concorso delle provincie alla sua erezione. A far poi che questo monumento sia im- 
prontalo di quello spirito di pubblico bene e di comune vantaggio onde il nostro benefico 
Padre e Sovrano vorrebbe fosser del pari animali tulli i suoi sudditi , ha la Commis- 
sione stessa stabilito che tale opera, lungi dal limitarsi ad una sterile ed esterior pompa 
dell’ arte, faccia piuttosto servire le forme dell’ arte stessa ad mio scopo più nobile e più 
bello quale si è quello della pubblica utilità, perchè torni a maggior soddisfazione e 
gloria del Pontefice a cui onore verrà innalzato. Siccome perii i mezzi di cui la Com- 
missione potrà disporre sono tuttora eventuali, dipendendo i medesimi dalla maggiore 
o minor concorrenza de’ contribuenti , cosi ha credulo esser permeo immaturo occuparsi 
di ciò che riguarda la esecuzione. A ciò intenderà tostochè vedrà accumulati i fondi op- 
’» portoni; e sarà allora che, determinala la qualità, l’uso c C ampiezza del nominato mo- 

numento , accoglierà volentieri i progetti che le vengano a tal’ uopo presentali, e quelli 
che saranno giudicati i migliori dal giudizio de' più valenti artisti, avrà l'onore di sot- 
toporre alla Sapienza Sovrana implorandone in grazia l’approvazione e la scella perchè 
l’opera riesca alla medesima più acceda e più bella. 

Si è intanto proposta la Commissione stessa di far precedere la contazione di ima 
medaglia della cui esecuzione si fa garante, essendo già stala commessa al valente 
artista Sig. Pietro Girometli. Porterà questa nel drillo la venerata immagine dell’ Ot- 
timo Principe, e significherà con una epigrafe nel rovescio l’amorevole concorso dei 
sudditi della Santa Sede nell’omaggio al loro Sovrano. 

In generale la soscrizione sarà aperta per azioni le quali avranno ciascuna il va- 
lore di scudo uno e baj. SO. Siccome poi la Commissione non ricuserà offerte di somme 
maggiori, così non precluderà la via anche al povero che con mezzi più ristretti volesse 
concorrere all opera della gratitudine. 
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I soscrittori di ogni azione avranno in premio la nominala u 
Chi sottoscriverà per cinque azioni, avrà il mutria • • 9 ‘ a br onzo. 

delle cinque medaglie. PP ° "°'" e ^ nel margine di una 

Vi saranno altresì azioni del valore di scudi dieci, corr ■ 
cererà il soscrittore la medaglia in argento col proprio nume mcù^“ W ° ** ? " a,, r " 

La medaglia stessa sarà distribuita agli azionisti appena condotta a fine da, Far 
Usta il quale spera disobbligarsi nel piu breve termine, a 

Il prodotto delle contribuzioni, detratte le modiche spese per la medaglia e le poche 
altre che potranno mcontrarsi , andrà a formare il fondo pel monumento. 

Le somme che si esibiranno, verranno versate nel pubblico Banco del S. Monte di 
Pietà in Roma. 

In ogni provincia sarà destinato uno o pii rappresentanti della Commissione , ai 
quali faranno capo i soscrittori delle provincie stesse. 

Con la stampa di tempo in tempo verranno fatti pubblici ì nomi dei contribuenti e 
le somme che avranno offerto. 

Compito il monumento la Commissione pubblicherà esattissimo rendiconto di tutto. 

Le coscrizioni in Roma si riceveranno dai membri della Commissione e nelle prò- 
vincie dagl’ incaricati della Commissione stessa, che saranno resi di pubblica notorietà. 

Saranno le medesime apposte in regolari registri a stampa, bollali e firmali da 
imo dei membri della Commissione , e sarà rilasciato un rincontro sottoscritto , in Roma 
dal deputato che riceverà le firme, e nelle provinde dall’incaricato respetiivo. 

Avendo la Commissione tra’ suoi membri scelto in Segretario l avvocato Genna- 
relh , assumerà questi, presso le analoghe deliberazioni della summenzionata Commissio- 
ne, la corrispondenza e i rapporti colle provinde in quanto può riferirsi allo scopo 
del presente programma. 

Roma 27 Agosto 1846. 


LA COMMISSIONE 


ALDOBRANDINI PRINCIPE ». CAMILLO 
BERNINI CAV. PROSPERO 
BRASCHI DECA D PIO 

CAMPANA COMMENDATORE CAV. GIO. PIETRO 
COLONNA CAV. D. VINCENZO 


BORIA DE' PRINCIPI CAV. D. CABLO 
GENN ABELL! AVVOCATO ACHILLE 
MASSIMO D. MARIO DECA DI RIGNANO 
PIANCIAM CONTE COMMENDATOR VINCENZO 
POTENZIA N1 MARCHESE LODOVICO 
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IL CONTEMPORANEO 


giornale di varie ed utili materie 


COMPILATO DA ITA SOCIETÀ' DI LETTERATI 

IN ROMA 




programma 


La moderna civiltà ha schiuse le porte delle arti, delle scienze e delle let- 
tere all' universale, e anche il popolo obbligato alle cure de’ campi e delle officine 
oggi ama conoscere il mondo iu cui rive, le azioni dc’suoi contemporanei, e da- 
gli esempi altrui ricavare ammaestramenti e lezioni a ben avviare e condurre 
gl'interessi suoi propri. Mirano a cosi utile scopo i giornali di tulle colle na- 
zioni, e di nou pochi eziandio si onora (a nostra penisola, e Roma. 

Ci pare peraltro che ni uno fra noi abbia ancor pousato di comporre un gior- 
nale che, a vantaggio comune del popolo, discorra le materie tutte di cui si oc- 
cupano i giornali d'Europa, e sparga, c diffonda le cognizioni scientìfiche, lette- 
rarie, industriali e morali che toccano la storia dei tempi, e accenni il progresso 
attuale delle arti e delle scienze applicate al viver civile. Questo giornale inten- 
diamo di pubblicare noi ora, e ai uostri lettori daremo ragguaglio di ogni ma- 
niera notizie intorno la storia contemporanea, di tutti i più grandi uomini del 
secolo, c di qualunque abbiasi procacciato alcuna fama per merito d'ingegno o di 
virtù; né ometteremo i tanti svariati generi di commercio e di traffico in fiore 
presso i paesi e le nazioni diverse, nè le scoverte e i progressi onde ogni di si 
arricchiscono le scienze e le arti, uè le statistiche universali che mettono in luce 
il grado di prosperila economica di cui gode ciascuna popolazione e lo stato sa- 
nitario e morale d’ogni paese, né le opinioni che si dibattono sopra varie parti 
delle scienze sociali, c, ove occorra, porremo una copiosa bibliografia di opere 
da consultare pel migliore conoscimento delle materie trattate. 

Ciò tulio faremo di esporre con facile stile e chiarissimo per modo, che, accen- 
nando anche materie astruse e scientifiche, ognuno ledebba agevolmente comprendere. 



Il Contemporaneo, come non ammette altri articoli salto i composti o raccolti 
o volgarizzati da’ suoi compilatori, ed esclude novelle e poesie e romanzi c dram- 
mi, benché al bisogno ne faccia di buon grado menzione e disamina, avrà un 
Supplemento, dove, a un prezzo il più piccolo possibile da convenirsi, saranno 
accolti articoli di chicchessia in prosa o in versi e intorno a qualunque soggetto 
scientifico, letterario e artistico, e verranno inseriti rapporti di fiere, di mercati, 
di feste, di accademie, di spettacoli, dì premiazioni ne’ seminarii, ne’ collegi e di 
tutt’ altro, che ad alcuno piacerà di rendere di pubblica ragione. 

Questo Supplemento non uscirà regolarmente, ma solo quando si avrà materia 
sufficiente a riempirlo, e lo terranno gratis tutti gli associati al Contemporaneo. 

Volendo poi giovare al possibile gl' interessi pecuniarii e mercantili, inse- 
riremo nell’ultima faccia del giornale ogni sorta di annunzi, di vendite, di spet- 
tacoli, di edizioni, di commissioni cc., alle condizioni indicate nel manifesto a 
parte per gli annunzi. 

Condizioni dell' Aoooelaztone 

Questo giornale pubblicheremo una volta la settimana ogni sabato, in un 
formato più grande di qualunque altro foglio italiano. 

Il prezzo del giornale sarà di trenta baiocchi al mene, da pagarsi in Roma o 
alla consegna di ciascun foglio, o alla fine d’ ogni mese, o anticipatamente per 
bimestre, o trimestre: nelle Legazioni e Delegazioni sempre anticipatamente al- 
meno per un trimestre. 

All’Estero non si ricevono associazioni che al prezzo anticipato o per un se- 
mestre di lire italiane 13, o per uo anno di lire italiane 26. 

L'associazione per lo Stato Pontificio è obbligatoria di trimestre in trimestre, 
da computarsi dal giorno della pubblicazione del primo numero ; e non disdi- 
cendosi un quindici giorni prima del termine, si terrà per confermata per un al- 
tro trimestre. Per l’Estero verrà sospesa la spedizione del giornale appena spirato 
il termine dell’ associazione anticipatamente pagata, onde chi amerà di riceverlo 
senza interruzione, dovrà essere sollecito nell' anticipare a tempo opportuno i pa 
gementi. 

Basta poter disporre di un baiocco ai giorno per associarsi al Contemporaneo, 
il quale conterrà la più scelta materia di circa venti giornali, che, tra prezzo di 
associazione e porto, non costerebbero meno di trenta scudi al mese. 

L’officio dove si ricevono associazioni e commissioni pel Contemporaneo e 
pel Supplemento è in Via della Scrofa numero 114, primo piano. 

Lettere, pieghi e gruppi inviati all'officio del Contemporaneo per la posta, 
dovranno essere franchi da qualunque spesa. 

Roma, 17 Settembre 1N46 

Per la Società Editrice 
Pio Moi a 

AproU» doli* me <1 r i i m * 
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ANNUNZI! NEL CONTEMPORANEO 


-****$”**+*■ 


l'fso spiritoso scrittore francese ha detto : 

« La pubblicità è divenuta un elemento dì successo indispensabile al commerrio e 
all’ industria, e di tutti i modi di pubblicità l'Annunzio è il più compiuto e il meno dispen* 
dioso. 

» L’Annunzio offre tutti i vantaggi dei manifesti e degli affitti senza averne gl* incon- 
venienti. 

“ L' Affitto per esser letto ha bisogno che lo veggano i curiosi che passano, e abbiano 
volontà e agio e tempo di fermarsi. 

• Il Manifetto arriva di rado al suo destino, e arrivandoti è d’ordinario accolto a ma- 
lincuore da chi lo riceve, e il primo sentimento che sveglia è la diffidenza 

• L’ Annunzio aJ contrario va trovare in casa il compratore sotto la protezione e in 
compagnia di un amico che è il Giornale , a cui si è associato. 

“ L' Annunzio per far prò al negoziante deve essere spesso ripetuto ; ed esso non può 
essere ajwsso ripetuto, che a condizione di essere a buon mercato. 

» Gli annunzi brevi hanno sopra gli annunzi lunghi il triplice vantaggio : 

• 1° I)i farsi leggere e comprender subito; 

• 2° D' imprimersi più facilmente nella memoria dei lettori; 

• 5° Di costare un prezzo più piccolo. 

» L’ Annunzio giova a coloro che lo pagano in ragione della qualità delle merci annun- 
ziate. In altri termini , gli effetti dell'Annunzio sono scarsi, se hanno per oggetto cattive 
merci, e sono incalcolabili, se si applico a merci buone. Se annunziate, a ragion d'esempio, 
per buono uno spaccio di birra o vino cattivo, l'Annunzio vi farà vendere una volta sola; se 
la birra c il vino sarà veramente buono, l’ Annunzio chiamerà al vostro negozio una gran 
quantità di compratori, e la pubblicità cstenderassi da amici, ad amici ila conoscenti a co- 
noscenti. 

» Lo scopo dell'Annunzio è d’invitare i compratori, la buona qualità delle merci ne 
conserva il concorso. 

» L’Annunzio non deve esser altro che l’insegna d’una casa di commercio messa 
sotto gli occhi del pubblico per mezzo dei giornali. 

» 1 commercianti non sopprimono mai le loro insegne : per la stessa ragione i loro an- 
nunzi dovrebbero essere inseriti costantemente in giornali accreditati. 

» L'Annunzio ha sopra l' insegna il vantaggio d’andare a trovare il compratore a casa, 
in luogo dì aspettarlo. 

• L'Annunzio deve essere esente da ogni elogio: l’elogio non è che il ciarlatanismo 
dell'Annunzio. 

• L’Annunzio ben compreso deve essere laconico, come l’insegna, e deve ridursi a 
questa forinola : Nella tale strada al tal numero si irnde la tal cota al tal prezzo, o fi ap- 
pigiona il tal appartamento o la tal camera , o le tali camere al tal prezzo. • 



I giornali in foglio inglesi, spagnuoli, belgici, francesi e tedeschi consacrano d’ordi- 
nario l'ultima pagina agli annunzi, e come ciò giova grandemente al commercio e ai nego- 
zianti, anche il Contemporaneo si propone d' inserire tutti gli annunzi di merci e comme- 
stibili e farmachi c mode e libri e incisioni e manifatture re., ec., che gli verranno ordinati 
dai negozianti, oda chiunque nitri avesse interesse di notificare alcun ebe al pubblico: come 
spettacoli, oggetti smarriti, lezioni di lingua, 0 di disegno, o di musica, indicazioni di 
abitazioni, appartamenti ec., ec., ce. 

II prezzo d'agni annunzio semplice nel Contemporaneo per la prima volta sarò di 
3 paoli , la seconda volta di 2 paoli, la terza di 1 paolo; la quarta si darà gratis; sempre- 
chè si faccia la seconda volta e la terza ripetere immediatamente dopo la prima. Se oltre 
l’Annunzio si vorranno mettere spiegazioni, osservazioni, inviti ec. bisognerà convenire del 
prezzo, clic sarà sempre il meno possibile. 


Gli Annunzi #» riceveranno: 


In >ia Condotti , al negozio di Cartoleria N® 4 ; 

In via della Scrofa, N® 114 1° piano; 

Nel Gabinetto di Lettura , nella piazza di S. Carlo al Corso N® 433; 

A piazza Colonna, al negozio di Cartoleria c Tabacchi N # 211; 

Nella Libreria della Pallade Romana, via delle Convertile N® 19 e 19 A presso il Corso; 
Nella Cartoleria, in via de’ Prefetti N° 29; 

In piazza di Ponte Sant’ Angelo, N° 15 2* pianti palazzo Altoviti presso Gio. Simone 
Cassar. 

Roma, 17 Settembre 1K46 

Per la Società Editrice 
Pio Mola 

Agente della medesima 
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Kilt lori U. P01MH.1l e C'OMP. in Torino 


REPERTORIO ENCICLOPEDICO 

DEL 

FORO ITALIANO 


SI £ VI BULICATA LA TERZA DISPENSA 


GLI EDITORI 

Non appena furono rampante e divulgale per Italia le due prime dispense di questa grandiosa opera legale, 
ehe da ogni parte ricevemmo encomii per averla intrapresa , ed iucoraggiamento a proseguirne la pub- 
blicazione con alacrità, e già a (piest’ora contiamo un buon numero di associali, il quale continuando 
ad aumentare , saremo ben presto in grado di annunziare l'incominciamcnio della regolare pubblicazione 
di due dispense al mese, lo clic speriamo avrà luogo alla comparsa della 4* dispensa che sta sotto i 
torchi, ma che ritarderemo alcun poco a mandare in luce, per dar campo che ci vengano tutte le 
domande onde porci in grado di conoscere il numero di copie che dovremo stampare , essendo deter- 
minali , rame già accennammo nel nostro primo programma , di non stampare un numero molto mag- 
giore di copie, di quello necessario per gli associali. 

Ci crediamo però in obbligo, pubblicando oro questa 3' dispensa, di dare alcuni schiarimenti intorno 
alle osservazioni che da librai nostri corrispondenti e da giureconsulti, bramosi di possedere quest'opera, 
ci vennero fatte. 

L’abuso introdotto da certi editori di non precisare ne’ loro programmi il numero delle pagine dei volumi 
delle opere ehe propongono per associazione, per cui fecero volumi sterminati fino a dividerli in due 
parli eolia continuazione della numerazione delle pagine , per cui le opere riuscirono di una mole e quindi 
di un costo maggiore di quello che l’associato presumeva alla lettura del programma, ha fatto dubi- 
tare che non avendo noi precisalo il numero delle pagine dei volumi di quest’opera , e solo avendo in- 
dicato sarebbero al più 6 di giusta mole proporzionata al sesto , avremmo portalo poi il numero delle 
pagine lant’pltre da formare volumi sterminali, e |k.t cui il eosto dell’opera fosse oltremodo grave più 
di quello che dai bramosi di possederla si presumeva ; quindi è che molti , mentre mostravano de- 
siderio di associarsi encomiando il lavoro clic trovarono utilissimo, bramavano, pria d’impegnarsi, co- 
noscere il preciso numero delle pagine d’ogni volume, per fare il calcolo del costo di tutta l’opera. 
Per verità non ci aspettavamo che, avendo noi in ogni nostra pubblicazione mantenute sempre religio- 
samente le promesse, potesse nascere alcun dubbio clic volessimo mancarvi ora col dare volumi che 
oltrepassassero la giusta mole , c di numero di pagine maggiore di quello debba essere ciascun volume 
di tal sesto ; però ad appagamento dei richiedenti daremo la seguente spiegazione. 

Dicemmo sarebbe riuscita l'opera non men di (piatirò nè più di sci volumi , perchè non aveva bene 
determinalo l’autore a qual punto avrebbe troncato il primo volume, ed in conseguenza gli nitri . nella 
divisione delle materie del codice, c non precisammo il numero delle pagine, perchè se divisa in quattro 
volumi sarebbero rimasti di maggior numero di pagine di quello lo sarebbero stati se divisa in sei , 
benché non sarebbero mai riusciti di mole eccedente quella che comportava il sesto. Nè l'autore e suoi 
collaboratori, benché abbiano il lavoro mollo inoltrato, poiché da gran tempi vi sono attorno, c sieno 
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in misura di provederci il necessario originale da porci in grado di mantenere le promesse da noi 
fatte agli associati per la pubblicazione, pur non potevano fare un preciso calcolo per determinare il 
numero delle pagine a cui poteva ascendere tutta l’opera, e perciò ci tenemmo in quella riserva di 
chi non vuole incorrere nella mancanza delle proprie promesse. 

Ma poiché si desidera questa precisione, prese le necessarie informazioni dall’autore, ed esaminati i 
manoscritti, torniamo a dire, come assicuriamo, che l'opera non eccederà i sei volumi, e quanto alla 
mole d’ognuno di essi, quantunque rispetto al sesto non sarebbe eccedente il numero di 1800. anche 
dì 2000 pagine, tuttavia possiamo ora assicurare clic ognuno di essi l’un per l’altro non eccederà le 
1 630 ; potran forse riuscire di meno ma non mai di più , a tal clic promettiamo che qualunque ec- 
cedenza verrà data gratis. 

Mostrarono taluni anche il desiderio di conoscere il nome dell’autore, non indicato nel nostro programma, 
quasi come caparra della bontà prosseculiva del lavoro , cd a dò risponderemo , che quantunque il disegna 
dell’opera sia pensiero di un solo, tuttavia come ognun può credere, un tanto lavoro non è eseguibile, 
massime nel tempo che si è stabilito, senza la collaborazione dì molli; quindi il predetto autore, essendo 
coadiuvato da molli suoi colleglli esperti in materia legale, non credette di esporre il solo proprio nome: 
però non dubitiamo che visto rincontro che e bis: l’opera da lui progettata non dissentirà d’indicare sul fron- 
tispizio del primo volume, non solo il proprio nome ma quello eziandio de’ suoi collaboratori : d’altronde 
noi pensiamo che valga più la bontà del lavoro stesso che la celebrità del nome di chi l'olTre ; c noi 
reggiamo ben soventi a comparir eccellenti lavori lelterarii o scientifici da chi, nulla avendo ancor pub- 
blicato, il proprio nome non essendo nolo nella repubblica letteraria, di poco o nulla giova ad acquistar 
credito al lavoro , la bontà del quale poi dà celebrità al nome dell'autore da prima ignoto : e l’ opera 
che noi proponiamo, il cui merito e futilità per tutte le persone del foro si appalesa a prima giunta 
dalle sole dispense già pubblicale, ha già riscosso l’approvazione dei più esperti giurisperiti che formano 
l’eletta del foro italiano ; quindi non dubitiamo che sarà viemaggiomiente apprezzata a misura che pro- 
cederà nella sua pubblicazione, e darà rinomanza a chi la ideò e conduce. 

Valgano queste nostre dichiarazioni a rinfrancare chiunque fosse dubbioso sulla realtà delle promesse 
fatte nel nostro primo programma, c si accertino dell’ adempimento di quelle che ora col presente fac- 
ciamo, e che manterremo esattamente, come femmo per altre nostre intraprese tipografiche, onde con- 
servarci la fiducia del pubblico. 

Torino. 23 scllcmbre 1846. 

ti. POMB.I e V. 


Torino, stamperia sociau: de cu artisti Tiror.a.vn , con jierm. 
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Non avendo potuto nel settembre dello scorso anno recarmi a Napoli all’epoca del settimo Congresso per dare 
agli Scienziati colà riuniti un ragguaglio del risultato che sortiva il mio progetto per l’istituzione di un Emporio 
Librario in Italia in vece di uoa fiera libraria come si pratica in Germania, vengo a darlo ora, c specialmente alla 
Sessione di Tecnologia, credendomi in dovere di ciò fare in seguito alla favorevole accoglienza che era in essa stata 
fatta «il suaccennato mio progetto, quando Io presentai al sesto Congresso Scientifico in Milano nel I8M, e sarà 
tanto più completo ora, di quel che noi sarebbe stato l’anno scorso in cui pochi mesi l’istituto contava di vita, 
e posso ora più ampiamente dimostrare le difficoltà che s’incontrano fra noi per istituzioni che richiedono l’unione 
e la fratellanza ; e le difficoltà di riuscita ad istituire una fiera libraria in Italia come in Germania, da ine ac- 
cennate allora, saranno ora da me dimostrate col novero delle peripezie che furono e sono di ostacolo alla pro- 
sperità di questo Emporio Librario, benché sia casa meno complicata e più agevole che non la suddetta fiera. 

Nello esporre i fatti relativi all’Emporio Librano accaduti da circa due anni , mi asterrò dall’ accennare il nome 
di chicchessia per non suscitare polemiche, e mi atterri) alla pura esposizione dei medesimi, cosa per me indi- 
spensabile, almen per dimostrare che ove ristiluzione fosse per andare a monte, ciò non sarebbe per difetto 
di ben ragionate basi nè per mancanza di zelo per parte mia e di alcuni tra ì fondatori, ma per l’indole di 
molti de’ nostri editori c commercianti di libri, non proclivi a prestarsi vicendevolmente la mano , ma solo 
intenti al proprio interesse, dubitando erroneamente die coadiuvando altri nella vendita delle loro produzioni, 
venga scemata quella delle proprie, mentre anzi la favorisce. 


lo giungeva in Milano il 20 settembre 1844, e colà distribuiva a Si compilarono gli statuti, e fra questi, otto sodi fondatori si oh- 
riascuoo degli scienziati, riuniti al sesto loro Congresso, una copia di litigavano già di acquistare 40 delle 200 azioni, essendovi tra di essi 
un mio scritto intitolato : SrL desiderio ni uva Fiera muraria ir chi ne assumeva 10 come faceva io ; ed il giorno 0 di dicembre 1844 
Italia e Progetto di ir Emporio librario. al rogito del notaio signor Tommaso Grossi stipulavasi in Milano il 

Con detto scritto io rispondeva alla proposta fatta sin dal 1841 al contratto di società, nel quale era detto che si sarebbe proposto con 
Congresso tenutosi in Firenze sulla convenienza e possibilità di stabi- circolare a tutti gli altri editori e librai d’Italia, l’acquisto delle altre 
lire in Italia una Piera libraria simile alla germanica, alla quale prò- azioni, e che tosto raccolte le 200, od appena visto il numero ere- 
posta non crasi data piena evasione nei due successivi Congressi del scente da non più dubitare di poter esitare le altre, si sarebbe mandato 
1842-45, e dopo aver dimostrato quasi l’impossibilità di una tale ad effetto il progetto, e la direzione della società, composta del presi- 
istituzione io Italia, io proponeva, per accrescere il nostro commercio dente e di due direttori stati eletti per voti fra i fondatori, si sarebbe 
di libri, la fondazione di un Emporio librario o deposito generale delle recata in Livorno (città prescelta per delia istituzione come la più 
produzioni tipografiche italiane , e ne esponeva il modo semplice e centrale e la più conveniente perdette stabilimento) per fissare gl'im- 
facile purché si fossero rinvenuti i propensi a favorire un tale prò- piegati, fra cui un amministratore (gerente) e per far eseguir l'oceor- 
getto retile per tale fondazione. Ma alla stipulazione dell'atto sociale non 

Detto mio progetto dichiaratasi dal Congresso, conveniente e prò- erano più otto individui, ma soltanto 7, e qui nacque il primo incaglio 
feribile ad un altro, che più complicato crasi pur presentato, e ai per l’Emporio, cosa necessaria a narrerai, 
mandò ad esaminare il mio, eri in adunanze private quindi si discus- Una ditta libraria sociale, fra gli otto fondatori, non intervenne alla 
«ero i necessari! punti, e varii esperti librai di Milano emisero le loro stipulazione, perchè uno de’ sodi di essa trovandosi assente di Milano, 
obiezioni non sul progetto che approvarono, ma sui proposti capitoli l'altro non potè o non volle trovarsi all’atto suddetto, e non potendosi 
delle condizioni; quindi sette editori librai sottoscrissero meco a queste stipulare senza la presenza reale, si eliminò quella ditta dal numero 
parole; Noi sottoscritti accettiamo il progetto Pomba salvo modi - de’ fondatori, e si stipulò Ora 7, per cui restarono solo 30 le azioni 
ficazioni da intendersi e proporsi agli altri librai. Queste roodifi- collocate, perchè la ditta suddetta aveva sottoscritto per 10.— Pochi 
cazinni si proposero c si adottarono, e si statuì di fondare una società giorni dopo, il socio di quella ditta , il quale da Milano era assente, 
anonima per azioni di fr. 250 cad. in N* di 200 pagabili in 5 rate, scrisse scusandosi della mancanza, e chiedeva essere riammesso fra 
una per anno, per formare un fondo capitale di fr. 30,000 onde rea- i fondatori, locchè era facilissimo e conveniente concedergli*!, ed io 
lizzare il progettato Emporio, e eoo detto fondo supplire alle spese consigliava di assentire, ma gli altri sodi fondatori si opposero, nè la 
di conduzione qualora il lucro presunto farsi dalle operazioni del mia volontà poteva prevalere contro sei. e gli fu detto dagli altri che 
medesimo non avesse avuto luogo sia per deficienza di attiri o di gli si sarebbero cedute delle azioni, ma che non poteva più essere 
riuscita dell'istituzione. annoveralo fra t fondatori; da dò indispettito l’escluso, si collegò con 
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altri a (tuono dell'Emporio come vedremo io seguilo, ed ecco una 
prima prova di poca unione e di animosità, primo impedì mento per 
eseguire le società fraterno. 

Con tutto dò si prosegui Io stabilito, e con circolare 15 gennaio 
1845 si trasmetteva a tutti gli editori librai od autori di opere il pro- 
gramma e gli statuii, e loro si faceva invito di secondare questa utile 
istituzione coll'acquisto di azioni, le inchieste delle quali non tarda- 
rono infatti a venire accompagnate da lettere consolanti d’incoraggia- 
mento a segno, che i sette sodi fondatori, con altra circolare del 24 
maggio, annunziavano già che avendo ottenuto il permessa daS. A. I. H. 
il granduca di Toscana, che l’Emporio Librario avesse pure sede in 
Livorno, nuu che la sovrana sanzione degli statuti, l’Emporio sarebbe 
stato posto in attività col 1* di luglio. Infatti la direzione essendosi 
trasferita in Livorno, e fissato il locai* c gl’ impiegati , eoo circolare 
del 24 giugno 1843, da Livorno annunziava l'apertura dell'Emporio, 
dando la firma cd il nome deiramministratore {gerente} non che del 
computista cassiere, ed invitava a spedire merci in deposito, indi- 
candone i mezzi. 

Eransì a quell’epoca già collocate 170 azioni, ma perchè fossero 
collocate le volute 200 , m’ofltors» di acquistare le restanti SO oltre 
le mie dica, a dò celi’obbiigo di cederlo a chiunque ue avesse desi- 
derato in seguito, ed a questo peso mi sottometteva ad oggetto solo 
di attivare senza ritardo il proposto Emporio , cd in breve tempo 
molta merce da molte parti arrivava, spedita dai 124 individui editori 
librai od autori che avevano acquistate le 170 azioni, e da molti altri 
non azionisti, ma semplici depositanti, loccbè diede luogo n pubbli- 
care il promesso Bollettino per l’annunzio de' libri che entravano Del- 
l'Emporio ; mu pria di parlare del risultato dello suddette operazioni ; 
debbo risalire per narrare un’altra deile primarie peripezie dell'Em- 
porio. 

Devesi avvertire che fin dal primo comparire del mio progetto, un 
libraio livornese se nc sgomentò credendo che resistenza in Livorno 
di un tale istituto potesse nuocere al suo commercio, e da prima scrisse 
encomiando il progetto , però trovandovi molte variazioni a farai alle 
condizioni stabilite nei nostri statuti , ma non credeva conveniente 
far la cosa in molti , bensì meglio farla tra lui e me, al che io non 
poteva acconsentire sia perchè l’egoismo non era stato il motore della 
mia proposta, il cui spirito tendeva al ben generale, sia per essere già 
vincolalo con altri; e mentre cercava persuaderlo del nissun danno 
cl»e detta istituzione avrebbegli recato , lo invitava ad unirsi alla 
società comprando azioni; ma esso, previe molte modificazioni da lui 
proposte, chiedeva esser annoveralo tra i fondatori, e minacciava , 
qualora non fosse ascoltalo, di erigere da se o con altri un pari Ern- 
iario; io riferiva queste cose ai miei cousocii, i quali non accettando, 
mi biasimavano anzi di dargli retta, e che, se voleva un irsi, acquistasse 
azioni; e di qui nacque il secondo nule, perchè il suddetto s'inaspri 
e l’ Emporio si creò un rivale ch’era da schivarsi, per cui io consi- 
gliava d'aoceUarto fra i fondatori, ma non fui secondato, e questo 
carteggio avveniva tra l’ottobre 1844, dopo la comparsa del mìo 
progetto, a tutto il dicembre di detto anno. 

Dissi ch’era da evitarsi questa concorrenza, perchè, se da una parte 
il libraio livornese era da biasimarsi per le sue minacele di voler 
guastare, con una consimile istituzione, le operazioni delia società 
anonima , era compatibile per altra parte , poiché non avendo bene 
afferralo lo scopo dell'Emporio, credeva gli avrebbe rovinalo il suo 
commercio; e siccome k società anonima non poteva esser attivata 
prima d'aver ottenuto il sovrano permesso, desso mandò ad effetto 
la sua minaccia ed esordiva in gennaio con una circolare, colla quale 
annunziava la fondazione deU’Emporio-llalo-Librario, pel quale trovò 
alcuni sodi, fra i quali appunto k Dilla Milanese stata disgustata dal 
rifiuto, e la medesima lo aiutò a far disertar quegli altri che al primo 
Emporio sarebbersi uniti. 

Infatti, k comparsa del I ’ Empori o-ltakv-Libr or i o che proponeva con- 
dizioni apparentemente più convenienti pei depositari! , divise gli 
animi c distolse molti daU’asaociirsi ad alcuna dei due e dal man- 
dare i loro libri in deposito con danno di ambe Jc case; pel che non 
vennero nuovi aziooktì al primo Emporio, c parecchie case editrici , 
che già vedevano di mal occhio l'istituzione primiera, che ngevokva 
lo smercio ai piccoli editori che non avevano relazioni estese, e cre- 


devano «seme danneggiale , vedevano con piacere questa rivalità , 
anzi la fomentavano, perchè essa avrebbe condotto a male le due im- 
prese. 

Intanto pell'cgual titolo de' due stabilimenti nascevano incagli ed 
equivoci nel ricevimento delle lettere e delle spedizioni , loccbè fe’ 
decidere la direzione dell' Emporio , col consiglio di esperti giuria- 
prudenti, a mover lite pell’eguaglianza di titolo , chiedendo la sop- 
pressione del predicato di Emporio che la società anonima era stata 
prima a prescegliere, ma una lunga lite fini con una sentenza in fa- 
vore dell 'Emporio-Italo- Librario che venne autorizzato a conservare 
l'usurpalo titolo, ma di questa sentenza altro non dirò, poiché le 
dissertazioni e scritti legali pubblicali da valenti giurisperiti di Li- 
vorno e di Firenze, non che di Torino, hanno fatto abbastanza cono- 
scere al pubblico il merito della questione ; la direzione dell'Emporio 
fu consigliata ad introdurre l'appello al tribunal superiore , il che 
| fece, ma poscia il ritirò per consiglio di vtrii amici 

Or, ciò narrato, ritornerò all’andamento delle operazioni dell’Em- 
porio e dirò che dal luglio 1843, in cui fu aperto, al dicembre, sempre 
gli giungpvan libri in deposito per cui il Bollettino posto in corrente 
solo col giugno 1843, già numerava 3109 artieoli ed oggidì ne conta 
3341. Ma l'immenso lavoro prodotto dalla molta merce arrivata fece 
ritardare la pubblicazione dei Bollettini, per cui non polovasi ancora 
nel primo semestre avere molte diroande, benché ne venissero ab- 
bastanza in proporzione, e molte relazioni si formavano, e da Ger- 
mania e da Spagna venivano corrispondenti oltre i* nazionali; d’al- 
tronde non potevansi ottenere molte commissioni dii librai che quasi 
tutti erano preveduti degli articoli che venivano spediti dii’ Empo- 
rio , perchè già stampali da varii anni , benché desso fosse stato 
istituito per coltivare U vendila di quelli che dalla sua fondazione 
in poi fossero comparsi; locchè da molti non è stato ben inteso, 
credendo taluni che delta istituzione giovasse a far loro esaurire i 
vecchi libri che ne’ loro magazzini giacevano, nè considerarono che 
quest’associazione doveva equivalere ad una soscrixiooe obbligatoria 
di pagare per un quinquennio fr. 30 aunui per dare un ponente 
impulso cd aiuto al commercio librario, senza mira di prouto com- 
penso, perchè i benefizi! dovevano poi derivare dalla vistosa vendita 
de’ libri nuovi che ad esso Emporio fossero stati spediti ; ma per ciò 
conseguire, bisognava ebe dall’apertura del medesimo, chiunque in 
Italia avesse pubblicato un'opera o libro qualunque, ne avesse man- 
dato alcune copie all'Emporio ; ma ciò non crasi ancor potuto rea- 
lizzare a cagione anche dell' apertasi concorrenza , ed iti tatuo gli 
editori mandarono libri già noti , e taluni assegnarono all' Emporio 
scout! minori di quelli che avevano già accordati ai librai, oche ac- 
cordavano a quelli che ad essi rivolgevate! direttamente ; mentre si 
era fissato che gli editori dovessero accordare all’Emporio lo sconto 
massimo che praticavano ai loro migliori COITÌ>pliwt«MÌ ; con quarta 
buona fede come si può procedere f Certo, che quoto non è appli- 
cabile e tutti, mentre molti furooo fedeli osservatori degli statuti, ma 
vi fu chi ebbe la semplicità di mandare aU’Emperio quantità di libri 
per unità di copie cadmi 'opera, cosicché vendutane una copia, l’Em- 
porio n’era sprevisto , c desso venne fondato por Baserò come un 
magazzino a tutti gli edilori italiani comune per tenervi una parte 
delle loro edizioni onde fornirne i librai cui non convenendo per un 
piceni numero d’ogaimo de’ libri tener corrispondenza co' rispettivi 
editori, avrebbero quivi tutti rinvenuti a vicenda quelli che avessero 
bramati, c codesti d»e mandavano una &ok copia delle loro produ- 
zioni. erano pur editori provetti e librai rinomali : Come si fa con 
gente die intende le cose in tal modo ? Con tutto ciò l’Emporio esegui 
delle vendite, se non grandi, cbè sol potevano essere, maggiori assai 
diqueliocbe poteva»! presumere con un assortimento di tale natura. 

Eppure chi 7 crederei)!*! molti degli editori e librai azionisti, anche 
tra i fondatori, avrebbero voluto avere fin dal primo semestre un divi- 
dendo d'utili, ricavando dai benefizi* delle vendita fattesi., mentre 
non avevano per anco soddisfatto al pagamento de’ fr. 30 pdla prima 
rata della loro azione e mentre non era anoor terminata la stampa 
dei Bollettini che dovevano formare il catalogo di tutte le «pere al- 
l'Emporio pervenute. 

Quindi venivano lettere di colcstoro al presidente per avere un 
risultato delle operazioni ch’csso non poteva ancor dare, e lagni e 
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ripulse, co&icchè la direi ione. ili concerto co* fondatori, valendo ne- 
cessario di fare alcune modificazioni agli statuti sulle condizioni pei 
depositanti per facilitare e venditori c compratori, né potendosi esse 
fare ette in adunanza generale, deliberò di convocarla straordinaria- 
mente , estranea a quella annuale stabilita negli statuti pel fin di 
settembre , c ne diè avviso ai consocii con circolare del 16 febbraio 
1H46, fissandola pei giorni 9 a lì maggio, indicando essere per esa- 
minare l’andamento dell’Emporio mercè visione dei registri, e per 
proporre c discutere quei cambiamenti agli statuti che fossero stati 
creduli opportuni, e con essa si chiedeva pure il versamento della 
rispettiva prima rata di fr. 30 a chi non Pavera fatto, ed il paga- 
mento anticipato della seconda che stante le spise straordinarie di 
primo stabilimento era occorrente che venisse incassata. 

Infatti, l'adunanza ebbe luogo ne' giorni 13 e 14, poiché alcuni si 
fecero attendere ed altri non intervennero ; inoltre fu poco numerosa; 
però esaminale le cose dai presenti , si riconnblie che l’andamento 
dell’azienda era regolare . tranne il ritardo nella pubblicazione dei 
Bollettini per le cause giù indicate, e si posero in corrente, cosicché 
il difetto massimo che si riconobbe fu quello che molli non avevano 
pagato la loro quota d’azione, non escluso taluno tra i fondatori, a 
tal che alla detta epoca ai trovò esservi L. 7380 d’arretrato nelle esa- 
zioni delle quote d'azioni , per cui e presidente e cassiere dovettero 
sovvenire del proprio per fare onore alle occorrenze. 

Si fissarono nelle dette adunanze, a pluralità di voti, utili cambia- 
menti agli statuti, e si stabili come si dovesse operare contro i mo- 
rosi; si nominò una Commissione per trattare dell'uiiione de’ due 
Emporii per eliminare una rivaliti nociva, la quale unione sera giù 
tentata a più riprese da me e da altri colleglli ; si formularono perciò 
dalla Commissione capitoli ai quali si annuiva, eppure delta unione 
non ebbe poi luogo, perchè spiaceva a vani azionisti milanesi a cui 
non gradivano le condizioni proposte, e finalmente si statuì che iti fine 
di settembre si sarebbe temuta l’adunanza generale annua stabilita 
dagli statuti , nella quale si sarchi» deliberato su quanto sarebbe*! 
dovuto fare di meglio per quest’istituto. 

Non è da tacersi che all'adunanza tenutasi in maggio fu mondata 
da Milauo una richiesta al presidente, firmata da lì editori e librai 
milanesi, fra cui alcuni fondatori , e basata su va rii consideratolo di 
nuovo conio, affinché proponesse oll’ndunanza lo scioglimento della 
società, alla quale operazione il presidente non credetti’ bene di an- 
nuire per allora, perchè troppo strano sarebbe stato che una società 
nata da pochi mesi appena , e stabilita duratura per anui 5, si pro- 
ponesse, senza motivi possenti, di scioglierla; quindi si trovò immatura 
la domanda sia perchè l'adunanza non era bustunteiuente numerosa 
per discutere un tale argomento* ed era d'uopo il progredire per ve- 
dere il risultato di operazioni posteriori. Ma prima pure che la dire- 
zione partecipasse a tutti i sudi con apposita circolare gli statuti 
modificali, prima di pubblicare i quali se ne dovette attendere la so- 
vrana sanzione, mi veniva da Milano un’altra protesta con 13 firme, 
fra cui quelle di prima, tutte chiedenti che si operasse lo scioglimento 
della società , e fra i motivi di vario e strano genere pur sempre 
quello che lo stabilimento non dava benefidi pel capitale di L, 50 che 
avevano impiegalo (si noti che il più di questi richiedenti non ave- 
vano ancor versato questo capitale, benché dii mi anno scadutone il 
tempo) e protestavano di non pagare, e dei danni contro di me per 
aver io in più cose , dicevan essi , operato illegalmente, e per aver 
tenuto in maggio un’adunanza fuori tempo, la quale però, si noti, era 
stata dai fondatori cd altri ivi protcslantisi, chiamata, voluta , con- 
sentila e firmata, dopo over essi spedito espressamente uno dei sodi 
direttori a Torino per concertarla, e stesa essi stessi la circolare 
d'invito per intervenirvi. 

Dopo tutte queste dimostrazioni e spiegazioni che ho voluto stam- 
pate per mio discarico, e per prevenire qualunque diceria, penso che 
si comprenderà meglio il motivo per cui non fosse il .caso di poter 
istituire una fiera libraria, dacché non può sussistere un deposito 
generale delle produzioni tipografiche per agevolarne lo spaccio, chi' 
non dà venm fastidio nò gravp disturbo, se non quello di mandare 
ciò che stampano, c questo deposito era l’unico aiuto, per consenso 
di espertissimi, che dar si potesse alla libreria italiana, mancante solo 
dei mezzi di pubblicità ai libri che si stampano, ed ai librai di |iro- 


curarseh, e se rum può sussistere, egli è per causa dell' invidia, della 
diffidenza, della disunione, della malevolenza e della grettezza, e 
perchè non si adempie agl’ impegni assunti ! Che non si penserà poi 
se ho motivo di soggiungere che molli, dopo aver firmata la detta loro 
obbligazione di contribuire per 3 anni le lire 30 annue che era 
pur couvcnuto di perdere quando alla prova non avesse corrisposto 
l’evento, si negano di pagarli’ ! ed una prova di pochi mesi tanto da 
nnndartempodi promulgare il fondo che possedeva l’Emporio, non 
era sufficiente, massime dietro il contrasto avuto della rivalità. E si 
negano di fMparlc non adduccndo altra scusa che quella imperiosa ed 
arbitraria di un : Sun voglio pagare. Vedo che la casa non va bene, 
quindi non voglio più essere socio. Sono queste persone che afono atte 
a «istituzioni sociali filantropiche? c ad essere membri fondatori di 
società anonime o di farsi azionisti di esse? 

Non debito inoltre tacere che l’Emporio recentemente otteneva da 
S. A. I. R. il granduca il permesso di poter tenere deposito di libri 
stranieri in qualsiasi lingua, mentri’ la concessione primaria era ri- 
stretta alle sole pubblicazioni italiane, e questa facoltà dava adito 
all’Emporio di ampliare d’assai le sue operazioni ed agevolare a molli 
librai l’ assortirsi di libri esteri e di produzioni ricercale che non si 
prevedevano, non tornando loro conveniente di mantenere una cor- 
rispondenza eolia Francia, col Belgio, colla Germania e coll'Inghil- 
terra per fioche opere estere che loro occorressero. 

Si aggiunge che ogni di aumentando i depositi di libri, crebliem le 
dimando, e dal maggio a questa parte le operazioni andarono sempre 
aumentando. E che questo deposito di produzioni estere fosse cosa 
utile e conveniente, lo prova l’cssersi testò stabilita in Livorno una 
casa libraria di Uru ssei Ics , la quale, preso norma da| mio progetto, 
ha ivi aperto un deposito non solo delle produzioni del proprio stabi- 
limento, ma di quello d’altre case librarie del suo paese, di varie 
altre di Francia e d'Inghilterra ; ma quella casa da se sola non ebbe 
timore d’anticipare le necessarie spese , di stampare uno splendido 
catalogo del di lei fondu, di far viaggiare opportunamente jier ciò, e 
non pretende d’avere i benefici i prima d’aver impiegati i capitali, e 
così si fura dagli esteri ciò che far si doveva dagli Italiani ; evviva 
dunque gli editori e librai Italiani e la loro unione! 

E malgrado queste belle prospettive d'incremento pel seguito sarò 
pure tuttavia costretto, in qualità di Presidente di questa malaugurata 
società, per non essere ulteriormente accusato di non far caso dell* 
istanze che mi vengono fatte, di proporre npH’imminente adunanza 
generale che si terrànei giorni 1,2,3 ottobre, la votazione per lo sdo- 
glimeuto della società dell’Emporio, cosicché se essa verrà sciolta, io 
ne avrò fatto conoscere le causi? a quel consesso a cui io rassegnava 
il progetto c dal quale veniva approvalo, ed i membri del medesimo 
potron farsi una giusta idea del commercio librario italiano chi? si 
tentava di far rifiorire, e dei motivi che lo tengono avvilito, del ebe 
si mena tanto rumore da molli, e dagli etti lori e librai stessi che con- 
tribuiscono od avvilirlo. 

Mi resta ancora a dichiarare per amor del vero, che fra i 124 indi- 
vidui che compongono gli azionisti dell’Emporio, soli 28 sooo quelli 
din neppur un isent esimo versarono a conto delle due rate ora scadute 
delle loro nzioni, c che 41 sono quelli ebe pagarono la prima rata, e 
ricusano di pagare la seconda, e ebe tulli gli altri compirono ail’oh- 
bligo loro, fra' quali tutti gli azionisti non editori o librai, ma sem- 
plici particolari privali che per favorire questa istituzione concorsero 
all'acquisto di azioni, e fra gli editori librai die soddisfecero intiera- 
mente le due annate, si annoverano i meno facoltosi, e furono per altro 
i più puntuali. Tutti* queste nozioni erano pur mfeessarie per far com- 
prendere come la mancanza di buon risultato del mio progetto non 
sia occasionala dagli elementi del progetto stesso, stato anzi, da diiun- 
que vede chiaro e ragiona, pienamente approvato e da altri imitato; a 
servono a vieppiù far conoscere le cause per cui non panno sussistere 
nel commercio librario italiano, quell'unioue e quella fiducia scambie- 
vole che altrove la buona fede alimenta. 

Son verità queste crudeli a dirsi alla patria, massime quando questa 
si predilige, ma che la mia rettitudine ed il mio decoro non mi per- 
misero di tacere. 

Torino addi 23 settembre 1846. 


G. POMBA 
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lori ho letto nella Gazzetta Medica del Prof. Bortoni le riflessioni che il Prof. Punizza ha 
fatte sopra la vostra lettera apologetica: dallo stile nitido pulito e disinvolto ho riconosciuto 
di botto la mano amica di cui egli in quest’occasione si è servito, e che è, come qui, 

corre la voce, quella medesima che ha scritto la sua lettera al Prof ButTalini. 

In queste riflessioni il Prof. Pan izza confessa d'aver commesso un anacronismo allorché 
ha scritto che voi eravate presente alle sue esperienze temlenjft a confuttarc la scoperta 
> W c** del Uppì, però egli dice, elio voi avete assistilo alle ricerche ch'egli fece qnalche tempo 

prima con la mira di scoprire da qual parte pendesse la ragione fra coloro che sostenevano 
essere la facoltà di assorbire propria soltanto dei vasi linfatici, e quelli che attribuivano 
questa stessa facoltà anche alle vene, c fa comprendere chiaramente che voi avendo as- 
sistito a queste ricerche, foste da lui illuminato, e posto in situazione di poter combattere 
la scoperta del Lippi (fatta posteriormente), cosi che se l’avete impugnata, il merito in 
certo qual modo è suo. Per verità il Prof Pnnizza non conosce il significato della parola 
anacronismo , questo vocabolo, se mal non mi appongo, significa errore di tempo, ed è 
quello che si commette allorché si attribuisce, per via d'esempio, agli antichi una cosa 
che è propria de moderni* come ha fatto Tiziano nel suo Imi! quadro dell' adultera, in cui 

ha messo un pajo d’ occhiali sul naso di uno degli astanti. Ora se voi avete realmente 

vedute le sperienze di cui parla il Professore Panizza, e che a suo detto vi guidarono a 
confuttare il Lippi, dov'è in questo caso I anacronismo? e se non b vero che abbiate veduto 
le sue sperienze, in quest'evento, egli non ha commesso un anacronismo, ma vi ha apposto 
un' accusa di plagio che è falsa e ingiustissima. 



Vi sono taluni, mìo caro amico, i quali allorché sono accusati di qualche colpa, e con 
solidità di ragioni, danno di piglio alla penna, c credono con questo mezzo o di potersi 
giustificare o per lo meno di poter buttare la polvere negli occhi; ma questi signori do- 
vrebbero vedere che la vostra lettera apologetica è sostenuta da documenti irrefragabili per 
cui è d’uopo contrapporre ad essa altri documenti irrefragabili, e non ciance artificiose o 
osservazioni gratuite. 

Il Professore Panizza, dice d’aver commesso un anacronismo a vostro riguardo, e sarà 
vero, ma e un anacronismo simile a quello ch'egli ha- commesso allorché nell' Istituto di 
Milano egli mi accusò di plagio; è un anacronismo simile a quello ch’egli ha commesso 
allorché ha scritto d'aver ammesso la massima nell'opera sua sopra il sistema linfatico dei 
rettili, che le arterie mesenteriche non sono bagnate dal chilo; è un anacronismo simile a 
quello ch'egli ha commesso allorché ha tentalo di togliere a Miiller il merito d'aver sco- 
perti i cuori linfatici dei rettili, tuttoché quest'anatomico abbia pubblicata la sua scoperta 
sedici mesi prima di lui; io potrei accennarvi qui molti altri anacronismi di questo genere 
commessi dal Prof. Panizza, ma gli ommetlo perchè a momenti parto per la campagna 
per cui sono costretto a scrivere in fretta, e ad essere breve. Datemi le notizie del vostro 
Congresso e stale sano. 

Pavia, 15 settembre 1846. 
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Olirò, ottenutone il permesso, mi «unto del Catalogo 
generate compilalo nril' Uflixia della Dire rione a misura 
che gli oggetti ilo esporsi vi venivano presentali ; c per 
facilitare la loro ricerca fo ipi) cenno del sito ove si 
trovano collocati. 

Sono ncir atrio le Piante , e al principio della Sala 
N.° I gl' instromcnti d’ Agricoltura. Vi succedono di- 
verse macchine che per la loro mole non si soli po- 
tute riunire alle altre. Indi ì metalli , i marmi , e le 
diverse leghe. 

Nella Sala N." 2 sono le stoviglie, i cristalli, i dori di 
conchiglia, e i volatili preparati; c nella dicontro Ca- 
pella de’ paramenti , ed altri arredi destinati al Cullo. 

Ascesa la scala , nella Sala N 0 5 trovansi le carte, 
e le diverse impressioni. 
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La Sala o Corridoio N." 4 e la Sala N° 5 offrono 
i tessuti di lino , di cotone e misti. 

Nella Sala N.° 6 sono i tessuti di lana. 

Nel Corridoio che seguita la mobiglia, e nelle Sale 
K.° 7 e 8 le macchine , i modelli , i pesi e misure , 
olire diversi altri oggetti. 

Nella Sala N 0 9 sono i pizzi, i ricami, le maglio. • 

Nella Sala N.° 10 le sete, c le sete pur sono nella 
Sala N.° 11, come pure la minuteria e la più grande 
parte de’ fiori artificiali. 

Discendendo le scale si passa alla Sala N." 12 in 
cui sono i cuoi , i peli c le piume , e nelle seguenti 
Sale N.° 15 14 e 15 stanno le arti chimiche e le 
arti alimentarie c da quest' ultima Sala sortendo si rien- 
tra Dell’atrio e rimane terminato il corso dell’Esposizione. 






CATALOGO 
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Stimmi 

1. Un Modello di bigattiera, Luigi Dumont nel Faueigny 

2. Sci Meccanismi Agrarj, ed un piccolo focolare, Ste- 

fano Mor aglio Notare di Vasta. 

3 a 1%. Stoffe diverse in seta, Mane e Duport di Faverges. 
16 a 22. Oggetti diversi in ferro, Leborjne e C. di Cbambery. 
23. Bacchetta d’ acciajo e Barra di ferro, Queisell frèret 
fabbricanti alla Ruchette. 

24 a 27. Bilancia, Stadera, Arcolajo ed Attrezzo per marcare 
i metri , Pietro Larice fabbricante di pesi a 
Cbambery. 

28 a 36. Oggetti raccolti ai bagni «TAii che riguardano le 
scienze geologiche e mediche , Barone />’ Espine. 

37. Strumenti Agrarj , Francesco Militi et meccanico a 

SamoPns nel Fauciguy. 

38. Lapis diversi , C urlo Muraz di Salanches. 

32 a 43. Cuoi di vitello , Megros et Blachet a Thonou. 

il. Campione di Huublons per la formazione della 
birra , Giulio Betcmps a Tlionon. 


Numero 


— 6 


45 u 61. 
62. 


*,« ;i 87. 
S* a 97. 

98 a 100. 
101 . 

102 a 103 
10 s il 128. 
129 n 137. 
138 a 130. 

ni. 

1 Vi a 136. 

137 158. 

139. 
I(.lh 169. 
no a 200. 

2<>I ;i 209 
219 i* 211. 

21 1 v 213 

21 4 » 215 


Strimi culi Agrarj , Francesco Itancùz a Faverges. 

Campione di Cristalli da Orologio, Jacottct e ("le- 
meni fabbricanti a Chiscs. 

Servizio da tavola in cristallo per 12 persone , Ser- 
vizio da tavola per nna sola persona. Cristallerie 
di fonne diverse , Lafjin e Pcrruvex a Àllex. 

Cotoni e Tessuti , Antonio ( Joly e C. di Fillinges. 

Collezioni ili Marmi le Miserati della Savoja, V In- 
tendente di Alberi-Ville. 

Campioni di Ferro , Grange a Aiguebclle. 

Billico , Lacroix Pietro a Cbamberv. 

Calze e Borrite , Giacomo Pissard d'Annccy. 

Indiane , e Fazzoletti in cotone, l.aeuffcr a Anoecy. 

Attrezzi d’ Agricoltura , Claudio Viard di Villard. 

Carle colorate per uso d' apparato , Girardet a 
Cbambcry. 

Prodotti della Salina di Mouticrs , T Intendente di 
MuuLicrs. 

Bilancia cosi detta romana , Bilancia detta di spe- 
rimento , bilancia romana oscillante. Altra simile. 
Girarrosto, Giacinto /tariti meccanico a Cliambcn . 

Bilancio, Amuble Gu ili erme mcccauico a Cbambcry. 

Boccette di essenza di menta , Salace a Cbambcry. 

Tullcs diversi dei fratelli Chartct d’ Albigny. 

Velluti, Stoffe, Ciarpe, Challs, Frtviklin Martino a 
Cbambcry. 

Panni , Cktfjtpcron e f. di Chnnibery. 

Calorifico. e Strumento di litica, Mcrisoni/ Gio. /tana 
latta jo a Ai\. 

Pietre e Metalli .raccolti dall' liitcndcntc della Pro- 
vincia di Morienna. 

. Lampioni 20 di Carle *1» scrivere di diverti colori , 
t.jv. Foresi c (.a l Ais«e virino a Cliambcrv. 
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‘Numeri* 

*2 Iti a 218. Oggetti di Chincaglieria , Machard Ami fabbricarne 
a Chambcry. 

21'l a 223. Stoviglie, Marmont e Brctsand fabbricanti a Jossy 
224. Uno Strumento di Geometria, F rance tco Dunfila a 
. . ' San Itemi. 

223 a 222. Gaiuiciuole , Burette, Sottocalzoni, Maglie stampate, 
Bevazzi e Bergère a Chambery. 

230. Campione di Ferro fuso proveniente dalle fucine 

del Conte Casfaynire di Cflateeuneef. 

231. Campione di granito e Campione di lignite , spedito 

dal Corniti» Agricolo di Chauibcry. 

232. Batre diverse di ferro , Louaras Pietro Vittorio a 

San nómi. .. 

233 * 234. Acque minerali e Campioni di gesso 1’ Intendente 
del Faucigny. 

233. Oggetti di Mineralogia del Cornili o d' Anoecy. 

236 a 251. Campioni di Cristalli, Giuseppe Aetna in Torino. 

232. Saggi ventuno d’ inchiostro diversi , Giuseppe Scaglia 
in Torino. 

253 a 255. Cuoja , Fratelli Vario in Torino. 

23ti a 252. Tessali in cotone, Fratelli Rey di Torino. 

273 a 292. l'anoi , Fratelli Sella di Torino, 

293 a 312. Panni e Casimiri , Golzio , Catalogno c Gobbi di Torino. 
313 a 324. Tessuti in cotone e lana , Luigi Laurei c C. a Biella. 
323 a 34-4. Panui e Coperte in lana. Maine Benedetto in Genova. 
343 e 346. Due Cappelli da marinaio, Pietro Martini di Genova. 

347, Cu Pendolo, fona Michele di Vercelli. 

348. Modello di macchina per lavoraiione de’ 4 crmicelli , 

Voglio. Giuseppe macchinista a Geuova. 

519 a 331. Bottiglie 54 liquori e conserve frutta, Bagueret Gio- 
vanni fabbricante iu 8. Pier d‘ Arena. - 
332. Pianelle od una scarpa con secreto, Giacomo Brlaffo 
in Genova. 
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iu lìenova. 

355. Sapone marmoreggiato , Fermando Jegonrone ■» 

Su voua. 

356. Un modello di Fregata, Gmaeppr Picard, d Alaaa.o. 

357 Campioni di Colla, EmmemuU, Hacjolufo in Ceno»». 

35» a 360. Tre botti di rari» dimensione, fannie d. 

Lasagna. 

361 Un lavoro'in ricamo di lana rilevato rapprescntaule 
un cane da caccia, tauro Cahella di Genova. 

362 a 366. Bottiglie di Vino Ligustico numero 60 , torenzo Albe nga 
di Savona. 

36». Coloni lìlali . Perdi, Parodiai e Searpellim d. Mona. 

369. Un» tavola rotonda inlamiat. a meandro, Midult 

Vignale in Genova. 

370. Forme da Scarpe in legno numero IO. 

37 1. Un paio Scarpe di pelle nera, Giacomo Ferrerò in 

Torino. 

3,4. Bolligliene numero 20 di prodotti chimici, dugnaio 
Ho di Torino. 

373. Bottiglie numero 18 Vino di Biella , Fan, ani Conte 
Carlo Giuseppe di Villiano. 

374 e 375. Turchie e Candele steariche. 

376. Sapone composto con nuovo metodo, lonzo Fruirli, 
di Torino. 

37, e 37*. Quattro Seggiole leggiere a diverso disegno, «aerami 
Gio. Hallo dei Cavi di Lavagna. 

3,9. Un palmir.io lavorato, Gazatolo Her. Giacomo di S. 
Remo. 

3*0. Uno Spillone in oro con ordegno elle si apre eonle- 
nentc il ritratto smaltato di S. M. , Al mio Giovanni 
di Torino. 
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381 a 587. Telerie diverse cioè Tovagliuoli, Fasioletti da «udore. 
Macramè , Turagli» e Tele direno, Cotta Pattale 
. ia Chiarori. 

388 a 594. Ediaiool di lusoo della Tipografia Fontana la Tonai». 
395 e 596. Due. Carnei iociai io conchiglia ,■ Gioca ntiin» Lorenzo 
da Geoora. 

397 e 398. Un Quadro ricamato la lana rappreaentanle una fan- 
ciulla crai tre cani nel «euo di nna Campagna. 
Altro Quadro, una fanciulla aeduU con un cane, 
ed un gatto, in un giardino, Oliva Maria Amo- 
niella di Gcnot*. 

399 e 400. Due Serrature , Boghin* Già. Botta di Genora. 

401. tin pajo Scarpe, Acrilici Cornatati di Genora. 

409. Un basso riliero in rame, larorato a Cesello, rap- 
presentante San Sebastiano, Goggtro Fortunato di 
Genera. 

403 a 413. Tessuti io cotone e filo, Cristoforo Piemonte a Vo- 
ghera. 

414 a 418. Filati di cotone, (Mtieher Gwrantu da Intra. 

419 a 437. Filati e Tessuti di cotone, Mulltr Guglielmo da Intra. 
438 a 446. Cotoni Filali, e Cotoni Tessuti, manifattura d’ Annerii 
e Pont. 

4-47. Volumi 50 dell’ oper# intitolata Ornitologia Sarda, 
dell’ Autore Cara , Denigri Luigi di Genora. 

448. lina Soprareste bianca di pino eoe nastro di seta. 

Cotonava Maria di Geoora. 

449. Un Tempietto rotondo di carta argentala , G incoiti» 

Corvetto da Genora. 

450. Numero 15 palmi di pizzo ad imitazione di quello 

d’Inghilterra , Terrile Cenerino di Genora. 

431 a 465. Velluti brocati e Stoffe in seU, Gherei e C. di Torino. 
466 a 467. Seta greggia c lavorata, Bravo Michele di Pinero o. 
468 a 471. Tappeti di lana, Ammiaùlroùoae doti' Albergo de fo 
i-rri in Genova. 




IO 








. ...Vii. tu ricamo in Un» rappresentarne li K' u “ «* 
(««saggio ai laU , LoUero Viola Maria «li Genova, 
r.j a 180. Selene «li verse, Giuseppe ledei» Cernii in l'orino. 
,M „ JS‘1 Ime Gli itane «lette alla Francese, Mossi Severino «li 


Garin». 

.183. In basso rilievo in rame dorato rappresentante la 
Saia » Fa mtt(l ia. 

481 lina «tatua rappresentante S. Antonio, /luminale Ilei- 
s andrò di Tonno. 

. 48S. I n mazzo «li Unti formati tulli di «oncliiglie, Chiosai 

Teresa ili Genova. 

1 „ pi t /.ule ito «li tela battista ricamalo in bmocn, /am- 
imi Sorelle di sampierdarena. 

, »88. Iliversi tappeti di panno scarlatto, tìtivelU Giovanni 
«li Torino. 

i8‘j. i ampie pelli ili montone stampate in opere diverse, 
O/ti'ùri (riaevin» ili Genova. 

:» *43. Sitrvizj diversi ìu legno per bevande, Canori CÌHirp|>f 
Muiin ili Genova. 

.,»♦ « 4SI',. Un violoncello, una viola e «lue violisi , «orco «"• 
m-ppe in Torino. 

* 4 # a >00. Canne c piastre da fucile, Bertineth Giuseppe, Ar 

itiajnolo in Tflhno. 

y)l c Corano diversi, Fratelli Mtsritnol/o ed Aniosio. in 

Torino. 

,03 l n calice luvurato a ceselli». Buglione Giovanni, ore 
lice in Torino. 

;,0* a 30/ Calcature diverse. 

Sos In «ptadro conio nenie alcuni lavori «‘segnili in ponimi 
etosUca . Guglia Gin. Battìi ili Torino 
>0i) o 313. Ilaeohetle di legni» di pin)»|Mi . /.olla nel U o fosfori. 
Album Fratelli in Torino 

'di tu «putirò ove sotto dispuslc vili . uiofdciill • pillili 
falli* alt usi» di l'aiigi. Boto itelo tu .tara di l'olmo 
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Numero ». . g. 

545. Gottewooi d» spazzole di diverse for»e e ui ni'er» 
peli, fino Giovati* di lori». ■ - • 

516. Campioni di pianelle ossia mattoni da pavimento alla 
Marsigliese , Barbieri Vincerne di Torino. 

SII a 520. Pelli * Visiere, JUdilirt Vincenzo di Torino. 

321 e 342. Pelli di Capretto preparate per guanti e undici dos- 
arne di guanti , Commagua e C. di Torino. 

543 e 544. Modello di macchina per attinger acqua ed inafllar 
campi e giardini, un disopie di macchina per bat- 
tere il grano , un simile per mondare il grano, 
altro disegno per levigare lastre di marmo, Or- 
selli Già. Balla , macchinista in Nili» Marittima. 

345 e 546. Tre planchcs (l'arcade per telai à la Jaequart , tre 
simili comuni , Mantechi i tuoni sa di Turino. 

533. Lo panierino con fiori e sua sottocoppa il tutto com- 
posto di sola carta di Francia posto in una guan- 
tiera , Terrari Maria genovese. 

548 a 550. I>ue Crocifissi ed una Madonna non un bambino di 
galraiuv plastica, Fra Carlo degli Agostiniari Scotìi 
da Genova. 

551 e 554. Tre scatole di Vermicelli , Valdettaro Gerolamo io 
Genova. • ‘ 

ss3 537 . Tappeti in lana . àmminùtraiiene dell’ Albergo de 
Poveri in Genova. * • . > 

558. Due piccole spalliere formate di cooterie. » . 

55». Lo quadro con cornice dorata rappresentante S. 8. 

, della Città pure di cooterie , Clucluiola Luige di 
Genova. 

549. Modello di una barca cannoniera , Brignardelto G io. 
Angelo di Genova. 

541 , 59 ». Velluti di vario colore , mantiglie , giiat», °P C ‘ 

rate, Chichuoia Giacomo «’C- di ••Tonno. 

39». Saggio di i»s intento i» Lavagna, -(tarsia Domenico 
di Chiavarì. 



« — 




_L 
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(ioo ìi 601. Diversi pacchi di cotone , Rotto Fratelli e C. in Denova. 
(,02 a 604. Campioni diversi di Sapone, Giuseppe Romaironc in S. 
Pier d’ Arena. 

<,05 a 615. Seterie ditene, cioè foulard», abiti «In donna, topu 
zerte imitazione del dipinto Chinese, [rateili Altsaldo 
in Genova. 

616 a 621. Panni e tappeti, Ammini»trazu/ne dell Alberilo de' po * 


\« 

bSi 


b’jii 

65 

M 




6'22 a 624. Mazzo di Fiori. Grande pianta di rose. Altra simile. 
Angela Sacignone in Genova. 

(,*25 a 654. Ordini di Cavalleria io pietre preziose, ed un maz- 
zetto brillanti . Luigi Capar rio di Torino. 

655 u 638. Quattro Ardesie , Repetto Maddalena nata Sanguinei i 
di Lavagna 

659 e 640. I n Mazzo di Fiori Artificiali. Canestro contenente 
Coralli lavorali, Calcagno ('alterino ili Genova. 

Gii a 6»3. Cuscino ricamato in rilievo con foglie di viti c frutta. 
Altro ricamato in lana, un Porla Fazzoletti di vel- 



luto, Mangiapani Carlona di Genova, 
fili. Vetrina nella quale condensi nn tempio di zucchero 
ed altri oggetti di paste dolci, Francesco Riunito 
in Genova. 

645. Tavolo di marmo, Breccia di Lcvanto con piede di 

rnanno Statuario, Chiappoli Giuseppe di Genova. 

646. Rottolo di Cera nera per giberne, Russo/ ino Giuseppe 

in Torino. 

64'i e 648. Collana, Spillone, Pendenti, il lutto d argento dorato 
col metodo galvanoplastico. Saggi dì doratura sopra 
diversi metalli collo stesso metodo. Gallo Ferdinando 
in Genova. 

64** paniere contenente fiori e frutta Artificiali in Cera, 
Rollu Vedova in Genova. 

6 >0 a 651 Calice d' Argento dorato con ornati a rilievo. Fuseie 
artificiali R Imbiuto de' Sordo Muli in Genova. 
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Numero 

b52 a 651. Spsl I icre per nso di Chiesa. Pituita di rute, Peana di 
stimato , Paggio sorelle in Sestri Ponente. 

655. e 656 Quattro matti Goti di Conchiglia, Larvo ke<. Gero 
turno di Sante Margherita di Hapallo. 

657 a 665. Vini diversi, Ondar! e Bruche in t.enova. 

666. Una Dracena Drago , Parodi Irai. etera in Genova. 

667 a 682. Piante di fiori Artificiali e canestri di frutti, sorelle 
Lavagna in Genova. 

685. Campioni di Biacca , Gaetano Pitlaluga S. Francesco 
d’ All). irò. 

684. Lello di ferro con doratore, Parodi Luca in Genova. 

685. Ternario ricamato io lana e seta , .turerò Mulini nata 

Mirali in Genova. 

686 a 689. Pianeta con Manipolo , Stola . borsa , e velo io tela 
d’argento con grandioso ricamo. Piviale di dama- 
sco ricamato in oro, due Continente, ricamale in 
oro e seta, Podestà Francesco io Genova. 

690 a 691. Dae Stofe di terra, Pi» Radif di lomova. 

692 a 722. Damaschi e Tessuti in cotone, Pietro Ceriani di 
Vigevano. 

725 a 745. Tessuti e Damaschi in cotone , Giuseppe Corrane}» di 
Genova. 

744. Saggio di Calligrafia , Bonino Pietro di Vercelli. 

745. Vaso con frulli artificiali di paste di toccherò , Sfo- 

rnirò Giovanni di Genova. 

746. Piccoli Campioni di Seta tinta. Due inatti seta bianca, 

due matti gialla, Coorti Gerolamo di Genova. 
747 a 748. Quattro matti seta greggia , diverse forme di for- 
maggio , Balbi Pioverà March. Giacomo di Genova. 
749. Quadro ricamato rappresentante San Giovanni , Anna 
(rrmenóii di Genova. 

750 a 756. Cappelli di scia, Poggierò Giacinto di Genova. 

757. Due albanellc contenenti erbaggi in conserva, ^vgeìo 
Sant’Agata di Geno**. 
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'Numero 

358 a 760. Telerìe di cotone diverse , Rolla fratelli e C. in 
Genova. 

761 Inginocchiatojo con imbottiture di veluto fiorato, 
Vignale Michele in Genova. 

762. Tavola di noce intaniate, Ratto Già. Batta io Genova. 

■ 763. Cordoni, Trine ed Elastici a varj colori, Marchetti 
’ Franerai» in Genova. 

764 e 765. Sella per donna in pelle di majale ricamala in seta 
1 con briglia alla turca. Sella per nomo nomala alla 
Vagnoz, Morirci e Tassara in Genova. 

766 a 768. Seta greggia, Gaetano Queirolo di Genova. 

769 a 77S. Oggetti di Confetteria, Znlrti Ghnorjfipe in Genova. 

774 a 776. Stoffe di cotone, Maggi Domenico in Genova. 

777 a 778. Due Pettinature io capelli biondi e bruni , Balio Gin 

• ' ' i rj.pt di Genova. 

779 e 780. Sei Bottiglie vino di Quarto, Diversi campioni di 
lignite Boria lamha Marchese Leone. 

781. Pezzo di Piomba della miniera «Ielle vicinanze di 
Castelnuovo, R, Mancego Antonio Maria di Geiuira! 

782 a 787. Fiori Artifiziali, Sorelle Razetti io Genova. 

788 a 794. Htsoi di nuova invenzione, \oledi Cdlmet Corto in 
Genova. ,, 

792. Pajo Stivaletti a Torma di piede naturale, Moscmo 
ii\9. Baita ili Gennva. * . \ 

793 e 794. Dodici Sedie c Posa Piede , Sanyuineti Felice di 
» ‘ Cliiavari. . , . 

795. Pianeta di tela d' argento, elegantemente ricamala in 
oro sopraffino , Sorelle Scorza di Genova. « * 

• 7*6. Pizzo montalo «ul suo tombolo. Volle Fieno Giuditta 

'■ • di Genova. * . .... 

797 a 804. Campioni di Tappeti da sai»; Boinier, fratelli di 
Genova. < * s j . 

«»5 a 845. Panni lani. Suola diverse, Fratelli Calcagna in Torino. 




Digitized by Google 


- 


Ili f C. il 

Utn liofili' 

i i* Gflwii, 

i, Mitriti!: 
IUU IR «li 

muti jlli 


i Gfiwi-i 

una. 

, gvtt fin 


•a»i|>i ini A 
ioa-JHf 1 

L 

ti Cari» '* j ' 

I 

«, V*"> ' 
i m 11 

irjlWU W 

td Ciri** 4 
'mitili i 
a Tori** 


— *5 — 

minerò 

816 a 821 Kftri Artificiali ; Paggio Luigia ed I nwt» Sfu elle «li 

Genova. ♦ *♦ ** *• • 

822 a 825. Lampade d’ ottone di diverso fatine», Vincenzo Toztj 
in Genova. 

826 ;» 831. Kilaucie e Stadere diverse, Lmy% Botto di Genova. 

832. Tavolino rotondo con superficie in marmo, e dipinto 

ad olio rappresentante una corona che simboleggia 
la primavera , Paulian /'uriaii di Nizza. 

833. Tavola bizzarra che rappresenta nel centro Andrea 

Doria alleiti di 80 anni investito dalla Repubblica 
del comando navale , non ebe divelto vedute di 
Genova , Girando Giuseppi di Nizza Marittima. 
83» e 833. Tavola rotonda, la cui superfìcie rappresenta il genio 
v poetico italiano. Tavola in legno d' olivo con fio- 
roni e figure , Claudio tranelli di Nizza. 

836. Tavola olla ugola in leguo con fiori ed arabeschi , 
Antonio Pellegrino di Nizza. » 

857 Piccola Seggiola a bracciunli in legno d’ ebano, Gah 
liti» Onorato di Nizza. I 

838 e 831. Tavola rotonda con figure popolari di Nizza. Piccolo 
Leggio, Vassoi Lazzaro di Nizza. 

840. Due Bottiglie olio tino, Conte Angelo Dcbencdetii di 

Lerici. 

841. Dne bottiglie olio fino, Psderiei Conte GiroUnno della 

Spoiia. • ’ 

842. Due bottiglie olio fino « Botti Marchese Andato 

della Spezia. 

843. Due bottiglie olio fino , Cocchi .Xobile Già. Patta 
- ■ . - delia Spezia. 

844. Due bottiglie vino oero, rafani Mossa Egidio della 

.. » Spezia. * • ** 

8i5 c 846. Due bottiglie vino nero, due bottiglie vino rinfor 
• . . ’ za to', Scipiom Doniamo della Spezia'. 
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S47. l>ue bottiglie tino amabile, Remabò Paolo di Spezia. 
£48 e 849. Quattro bottiglie vino, Federici Conte Gerolamo di 
Spezia. 

830 e 851. I»ue tavole in marmo di l.cvaoto, Bardi Angelica Ve- 
dova di Speiia. 

852. Tavola di marmo portoro , Domenico Falcone della 

Castellana. 

853. Campione di marino nero della Castellana, Barone 

Teodoro d' liengard di Spezia. 

834 e 855. Seggiole di modello comune , Pittoja Carlo di Spezia. 

856. Libbre sei canapa fina , Dinegr n Fratelli di Spezia. 

857. Libbre dne ed oocic tre bossolo candido , Pastorini 

di Spezia. 

838. Sei sedie a disegno inglese , Campodonico Antonio 
di Chiavari. 

859. Tavola rotonda di noce, Bajo Francesco di Chiavari. 

860. Tre pezze formaggio , Foconi Pietro di Chiavnri. 

861 a 864. Seiugatoi e telerie , Bortone Giovanni di Chiavari. 

865. Pezza tela cotone cruda , imitazione inglese , Fratelli 
Daneri di Chiavali. 

866 a 874. Maglie diverse , Daneri Gio. Balta di Cliiavari. 

875 e 876. (Iran mazzo di fiori artificiali ed un vaso con pianta 
artificiale. Gasso Luigia di Genova. 

877. Lavori di Tipografia, Giovanni Ferrando in Genova. 
818. Podici campioni colane a colori diversi , Giocamo 
Traverso di Genova. 

879 e 880. Stecche da higliardo , Cava^naro Paolo di Genova. 
881 e 882. Fiori Artificiali di Conchiglia , Bota Lavagna di Genova. 

883. Bisso rilievo in argento rappresentante la Sacra Fa- 

miglia, Parodi Luigi di Genova. 

884. Piccolo Mazzo di fiori artificiali , Savijttone Angela 

di Genova. 

883 c 886. Seta greggia, Pinarno .telonio Maria di Rossiglione. 
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887. 

888 . 
88 ». 

890 e 891. 

892. 
893 e 894. 

893. 

896. 
897 a 900. 

901. 
902 e 903. 

904. 

905. 

906. 

907. 

908. 

909. 

910. 


Castella di Biacca, Marmata Fra natica di Genoei. 

Pelli e guanti, Alessandro liberti di Genova. 

Fungili Artificiali, Paola Paggio di Genova. 

Tavola rotonda a diversi tutori. Tavolino a libretto 
a quattro piedi , Garbarino Sebastiano di Genova. 

Ventitré Uccelli imitali al naturale, Panini Luigi di 
San Remo. 

Paracqua e Parasole eleganti, Pillaluga Gio. Balla di 
Genova. 

Piccolo modello costruito per lo sbarazzo dei pozzi 
che si praticano sui giovi nella costruzione della 
Strada Ferrata, Capanna Girolamo di Genova. 

Schioppo da Caccia servibile a tro usi ; cioè schiop- 
po, Pistola e Bastone, Miocardi Paolo in Genova. 

Quattro Cappelli di diverse qualità. Vignali Pietro in 
Genova. 

Stadera a barra piatta con suo romano corsore per 
kil. 30, Murekese Gru teppe in Genova. 

Cassetta di biacca fina. Altra sopraffina, Profumo Giu- 
seppe In Genova. 

Bottiglia Inchiostro sopraffino, Cintelo Emmanuele 
Badino in Genova. 

Commode impiallaciato, Drago Antonio io Genova. 

Scatola di Vermicelli di varie qualità , Scusilo Gabriele 
di Genova. 

Ciarpa in oro e seta, per uso di principi Polacchi , 
Fi liberli Giuseppe Citare di Genova. 

Scatola di cartone ad uso nécessaire, Berlini Francesco 
di Genova. 

Sei impressioni rappresentami la Cenci, 9. Gerolamo, 
Madonna del Soccorso , Salvatore , Maddalena , e 
Paesaggio, Tornati Giambattista in Genova. 

Picciotto Campioni di cuoja conciati alla Francese, 
Traverso Gio. Balta in Genova. I 
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Numno 

911 o 


919 Saggio di Carotieri e Vignette. Forme meccaniche <U 
nuova invenzione con cui ai poi. fondere quindici 
grandezze di Carotieri . Modelli di punzoni m 
acciaio e matrici .Iella Fonderia demonio /'on/Armrr 
in Genova. 

913 Saggi» di divorai articoli in Litografia a hip.a. penna 
■ ‘ ,.,1 incisione , Campioni Tipolitngrafici , Cromolito- 

grafie! cc. - Lasai aur Ica Clérytc*. - Cristoforo 
Colombo. — Salloslio ec. , Ponlhmier fratelli in Ge- 
nova. Le legatore di queste opere sono eseguile 
«la Luigi Drmartini, in Genova. 

914. Campioni di Carta fatta alla macchina, cd on rottolo 
di carta «rns fi". GhùjlioUi Gerolamo in l’egli. 

913 a 917. Modello di lello in (erro di nuova invenzione. Ser- 
ratura con cinque stanghette da aprirsi da tre parti. 
Trapano elle agisce intermmienle ad un tubo qua- 
lunque, Pùatio Patguale di Campofreddo. 

918. Selle Campanelli da bestiami di varie grossezze, Piana 

Simone di Campofreddo. 

919. Sei Campioni di passamanlcria inoro, argento c seia 

Picchino Giuteppe in Genova. 

920. Panierino con grappolo d' uva nera artificiale , Carat- 

lona Carlona vedova «iggitro di Genova. 

921 a 923. Mazzo di Fiori artificiali in cera. Cuscino ricamalo 
in lana rappresentante nn cane barbone , Altro 
rappresentante un gatto bianco, Bcmato-Brta Fe 
licina in Genova. 

9$4 Vaso, ed nn Maixo di Fiori artificiali in conchiglia, 
Ballestreri Luigi di Genova. 

945. Alambicco del Professore Miclischerlicli , Carrara dio - 

vanni di Genova. 

946. Seggiolone meccanico di lusso, comodità ed economia 

ad aso di un ammalato, Itrun- Merli di Genova. 
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948. 

949. 

930. 

931. 

934. 

933 a 949. 
941 a 943. 
944. 

943. 
94£ e 947. 

948. 

949 » 934. 
933 ■ 933. 

956 a 958. 
959 a 964. 
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Gruppo di Corallo sopra un piedestallo in filograna 
doralo rappresentante Tancredi o Clorinda, Rollerà 
Raffaele d'anni 13 di Genova. 

Quadro ricamato in oro sopra un (ondo di stoffa d'ar- 
gento , rappresentante il sacrificio d'Àbramo, Car 
pimeli Geronimo vedova Parodi di Genova. 

Venti pacchi Carte da giuoco, Solaio Faustino di 
Genova. 

Vaso contenente un Mano di fiori artificiali. Sorelle 
Alarcenaro di Genova. 

Cuscinetto da spille ricamato a pialo eoo fondu di 
seta rossa, Brandi Luigia di Genova. 

Portafoglio di velluto bleu ricamato in ocu e seta, 
Amaro Antonio di Genova. 

Filati di cotone, Domenico Sciaccaluga di Genova. 

Produtti chimici , Dufour Lorenzo in S. Pier d' Arena. 

Due Cassette contenenti Biacca, Emmanuel, Logosleaa 
di Genova. 

Pajo Stivali vitello /.inori Fincanio di Genova. 

Due Cronometri uno in oro ed uno in argento. Mu- 
rateti* Bartolomeo di Genova. 

Campioni di seta lavorata e tinta a diversi color. , 
Giovanni Morelli di Pontcdecimo. 

Fiori artificiali e frutte, Fasce Mario di Genova. 

Fiori artificiali in una cesta ed un «lancilo d. pen- 
sieri , quindici fiori per guorumom da cappelli 
ed una ghirlanda , Bernard Angela di Genova.^ 

Scatole tre vermicelli di varie qnslili. , SttaUo Ca ‘ 
brieie d» Genova. 

Tavoletta pretoriana , riga io avorio d’ «in metro d- 
Visa in millimetri, calamita artificiale compost., 
di cinque stane in acciaio , due macchine per 
sostenere i cavalli, Coonnna Gerolamo macchinista 
in Genova. 



Digitized by Google 



bone Giovanni in Genova. 


964 » 965. Lavori tipografici <• litografici , Luigi Pellas in Genova. 
966. Secretaire da viaggio in paglia , Sconfini» Franerò 
di Genova. 

967 a 968. Guanti assortiti in diverse .inalili e grandma, Pome 
Antonio Hi Genn\n. 

969. Carte marmoreggiale , Rustagno Modesto di Torino. 

970. Marchina per la fabbricazione d'acr|U0 minerali, ga- 

zeoscs , Finaud i instavo in Genova. 

971. Modello in legno di un ponte per eostenrre case, 

Saltini Leopoldo di Genova. 

97S. Pacchi di cotone tinti in rosso , Parodi Fratelli di 
Genova. 

973. Serratura a pompa , Cappi Francesco di Genova. 

974. Lavoro di capegli , Pedemonte Costantino di Genova. 

975. Casscllino di legno intarsiato a varj colori falbi a 

tomba con sue cantere e serrati , Chiaria Francesco 
in Genova. 

976. Quattro hottiglic olio, Lorenzo Costa di S. Marghe- 

rita di Rapallo. 

977 > 979. Panni . Gol sio, Casalegno e Gobbi di Torino. 

980 a 981. Damasco di cotone, copri-piede imbottito senza co- 
citura , l.ouvel Luigi e C. di Biella. 

98*2 a 1003. Indiane a diversi disegni e colori, Murataci fratelli 
di Genova. 

1004 a 1006. Tessuti di cotone stampati per mezzaro ed apparati , 
Testori Luigi di San Pier d* Arena. 

1007. Tessuto a damasco di cotone , Corsanego Giuseppe 
di Genova. 

1008 a 1010. Commode intarziato rappresentante due vasi ed un 


monumento, due Sedie gotiche. Due d’altro di- 
segno , r anepa Gio. Ratta di Chiavari. 
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Nummi 

1011. Calcili' Ila il oro, Stefano Kicarola di Cbtavari. 

1014. Prodotti chimici, Mottetto Filippo Farmacista nello 
Spedale Incurabili in Genova. 

1013. Prodotti chimici. Paolo Dogliotti Farmacista del- 
l' Opera della Provvidenza in Genova. 

1014 a 10/1. Coperte di lana di varia lineala, Bnrdntli, Tap- 
peti, Tele, Frustatili , Tovaglie, Tovaglioli , Calze 
di lilo da uomo e donna , Sciugamani , Camicie, 
Tovaglie damascale, Tappeti per tavole, Am- 
mm istruzione iteli’ Albergo de’ poveri in tienota. 

1074 a 1084. Panni di diverso colore e tiuezza , Domenico tintilo 


1083 a 1103. 
1108 a 1111. 
1114. 

1113 c lllé. 

1113 a 1144 


et.’r.- 

0 

/ 


1143 


1144 e 1143. 


in Volili. 

Tessuti in eoluQe, Giovanni Bollali in Voghera. 

Stilile di cotone, Ikferrari fratelli di Genova. 

Tavolino di legno Mogano dipinto a vernice co- 
pale liugenle marmo, Gallino Avito di Genova. 

Tavole rotonde con ornali. Forno 0 io. Angelo di 

Genova. 

Tavolo rotondo con impiallacciatura di trucciuoli 

di legni di varj colori , altro Tavolo rotondo fatto 

con 431-4 sotlili lislc di legno di varj colori con 
fregi ed impiallacciatura di truccioli, sei Scg- 
gi.de impiallacciate di truccioli, Seggiola di pa 
lissandra, Simile di ciliegio tinta nera. Simile 
bianca d' accero naturale. Simile di ciliegio Inda 
gialla, Simile di accerti bianca naturale, Uescaln 
Gaetano, dello Camparono « figlj di Glnavan. 

Otto pezzi specchio rienperti dalla parte posteriore 
di un integumento da esso immaginai" »U" * 
preservare sempre V amalgama dall'ossidazione , 
strnfBnamento ee„ Dr.calu Giacomo figlio del 
suddetto di Chiavari. 

Sedia lavorata a listelli , Simile lavorata a sp.ra, 
/taverna Grò. Italia dei Cavi di Cavagna. 
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Numero 

1126. Braccialetto di conchiglia con incassamento di co- 
ralli , Castello ( iiovanni in Genova. 

1127 a 1129. Piano-forte verticale con cassa impiallacciata di 
legno erable bianco d'America, altro Piano- 
forte a coda con cassa impiallacciala di Mo- 
gano con meccanica inglese, Piano-forte a coda 
impiallacciato di radica di mogani meccanica 
inglese , Veiss Francesco in Torino. 

USO a 1132. Tre Cappelli, Garzella Pietro di Genova. 

1133 a 1140. Dodici pacchi berretti di lana alla levantina. Pei- 
rana Gerolamo in Genova. 

1141. Calorifero per bagni economiro di tempo, e com- 

bustibile , Agostino Pepato Dottore in Chiavari 
inventore del medesimo. 

1142. Sei pani di Biacca, vedova Poggi e figli di Genova. 

1143 e 1144. Frutti canditi. Fiori di pasta dolce, Bacigalupo 

Giuseppe di Genova. 

1145. Sei Bottiglie di vino di Marta in Polccvera di 
anni quattro, Luigi Dollaro di Genova. 

1146 a 1175. Pizzi e Veli diversi. Mantiglia pizzo nero, Cuffia 
tutta pizzo. Palmi trentasei di pizzo, Fazzoletto 
di refe. Veste tutu di pizzo, Tessala Francesco 
di Genova. 

1176. Due Bilancie e pesi diversi, Partolommeo Sanino 
di Genova. 

1177 a 1180. Ostensorio di rame dorato ed inargenUto col me- 
todo galvano plastico, due Candelieri di ottone 
inargentati collo stesso metodo , Bugia di ottone. 
Calice di rame inargentato, Peranzola franili 
orefici in (ìeuova. 

1181. Due paja Orecchini filugrana d’argento, Ferrando 
Vincenzo di Genova. 
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Numero 

1182. Terrina di maiolica fiorala color verde che pre- 

sentasi ili' eS|>osiziooc pei dimuslrare l'applica: 
tiene dell'ossido cromico per la pittura in verde 
sulla terra di pi|>a bianca. Musso Antonio di 
Savona. 

1183. Gateau di paste di toccherò, Sta/fam radiseli in 

Genova. 

1184 a 1241. Stoffe, Velluti in aeta, Campione di brucato, Man- 
tiglie ed altro Crucciano fratèlli di Torino 

1222 a 1226. Carrettone con ruote alte uaelri due e sessanta cen- 
timetri fatto per diminuire lo storto del cavallo 
onde movere il carro , Modello in piccolo d un 
carro secondo il sistema del carrettone, Quadro 
contenente otto figure Ortografiche di diverse 
vetture secondo lo stesso sistema, due piccoli 
Modelli delti Spartitine per facilitare lo sgombro 
della neve, Modello in ferro di uuo strumento 
pelle sgombero della polvere e del fango con 
maggior economia del solilo, Taverna Pietro in 
Alessandria. 

1222 e 1228. Quattro domine dì guanti di pelle di capretto, 
treutaselte pelli di capretto conciate per far 
guanti, Scorsa Gaetano di Genova. 

1249 a 1231. Rosa con meccanismo per metto del quale la me- 
desima aprcsi e cbiudesi lasciando vedere una 
statuetta indicante la tìitlà di Genova nell' alto 
che premia le Arti, Pianta di leandro, dodici 
capi diversi di Fiori assortili in qualità, Protprro 
Zeauo di Torino. 

I‘23‘2. Stufa scannellata, Radif Pio di Genova. 

1233. Billico, Rotto Luigi di Genova. 

1234 e 123',. Matto di Fiori artificiali di cera, tre pretti Can- 
dele di cera fuse alla forma di varie dimensioni, 
l.orcti c Compagni in Genova. 




1436. Prodotti chimici , Sclopis [rateiti di Turino. 

1437 a 1439. Ardesie diverse, Bianchetti Stefano di Genova. 

1440. Canipinui di Sapone trasparente c sapone econo- 

mico , Girard Vittorio di Genova. I 

1441. Impressioni ed Incisioni in litografìa , Cromolitogra- 

fi 51 . Calcolitografia eco. , Annottino .Vicolo in 1 

Genova. • \ 

1444. Colombo coronalo dal Genio Ligure lavnro in filo- 

grana d argento, Coprilo ed Attengo in Genova. I 

1445. Lello di ferro Merega Emmanuelc in Genova. 

1444 e 1445. Tre tronchi fiori artificiali e pianta di Lili bianco, 

Fa tee Alaria di Genova. 

1*M> a «48. Tre Capitelli di qualità diverse, Degreyori Francesco 
in Genova. 

^449. Piano-forte verticale, Afagnone Nicolò di Genova. 

«SO • «59. Casimiri operali e saggi di lane. Fratelli Piacenza 
Torino. 

19*0 a 1974. Saggi di lana di merini bianchi e tinti, Arduin e 
firun Fratelli di Pinerolo. 

197S e 1976. Saggio di lana , di merini del loro gregge in 
bianco lavato, un simile linlo in bleu , Brun 
J Giuseppe e Carlo Fratelli in Toriuo. 

1977. Prodotti chimici, ScAréppare/fi e Compagni in Torino. 

1978. Tavola rotonda incroslala di palissandro , iotar- 

siala ec. , balbetto Francesco in Torino. 

1979 a 1340. Velluti operati e lisci, Stoffe , Mantiglie, Gilets, 

«I altro in seta, Gu.thl Giuseppe in Genova. 

1341. Tappeto di lana lavoralo a punlo rappresentante 
un fanciullo, Signora Casca in Torino. 

1549. Girami qualità diverse , Fauna! vedova Maddalena 
, in Torino. 

1343. Tavola rotonda intarsiala rappresentante Cristoforo 
Colombo, Massaia e Cena io Turino. 
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numero 

U<0 a 4474. Ferri da tagline ad uso d' Agricoltura , Conte Zer- 
bini di Savona. 

4475. Piccolo lavoro in ghisa per riporvi un orologio, 
Bourniguez Francesco di Savona. 

4 476 a 4480. Produlti naturali di diverse specie , la .Società d' In- 
corra ggiamento e d'industria di Savona. 

4484. Stoviglie nere fine ed ordinarie, Saetone Giuseppe 

di Albissola Marina. 

, 4482. Stoviglie bianche , Musso Antonio in Savona. 

4485. Stoviglie diverse, Fabbrica delle Fornaci in Savona. 
4484. Campioni diversi di Mattoni delle Fornaci di $a- 

, vona. 

• 4483. Campione di Cremor di Tartaro , Astengo G eroismo. 

4486. Campione di Zolfanelli , Cerisola A r iro/ò Albissola 

Marina. 

4487. Paste all' uso di Genova e Cagliari , Astengo fratelli 

t di Savona. 

4488 a 4489. Paste diverse, Mordeglia Solcatore di Celle. 

1490. Bottiglie d’olio di Celle, Pestello Xicolò di Celle. 

1494. Dodici bottiglie vino scelto nei vigneti di Savona, 

» e di Albissola, famiglia Gio. Batta di Savouu. 

4492 a 4493. Violino e Chitarra, Trucco Gerolamo di Savona. 

* 1494. Quattro Sedie qualità diverse , Gaibissi Gio. Balla 

di Savona. 

1495. Fiori Artificiali di Conchiglia, Bosco Giulio di Savona. 

1496. Dicciolto bottiglie di vino, Boria Dolce Acqua Mar- 

chese Carlo di Genova. 

1497. Ventiquattro bottiglie di vini di paesi, e d'anni 

diversi , Comizio Agricolo di San Giovanni di Xlo- 
rienna Savoja. 

4498 e 4 499. Vini di Savoja e del Canavesc, S. E. il Conte di 
Cotobkmo. 

IjOO. Dodici bottiglie Vino di frulli diversi, CalDgan 
Andrea di Genova. 
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1501. Tre bottiglie Acqua fi oc d' arancio, Pallavicini 
March. Camillo di Genova. 

If>02. Due bollitile Olio del 1846 di Rapallo, Molfino 
Àvv. Matteo di Genova. 

1505. Sci bottiglie Vino di Strevi Provincia d’ Acqui dot- 
l’anno 1835, Arv. Godano Avignone di Genova. 

1504. Bue bottiglie Olio di Ri presso Chiavari del 1816 

M. ». A. 

1505. Involto di tela lino Manifattura, Demoliti e C. di 

La Boisse vicino a Chaoihery. 

1506 a 1308, Lucerna c Boceiole d’ottone, Maecardi e her/o di 
Savona. 

1509 e 1510. Cuojo conciato a Suola e sei Pelli di vitello ince- 
rate, Guglielminelti Benedetto di Domodossola. 
1511 a 1521. Velluti, Damaschi. Rosoni, Tela d’oro, ed altro, 
Piani (rateili (fuori concorso) in Genova. 

1524 a 1539. Tessuti diversi in seta, Velluti, Mantiglie ed altro, 
Or /[erari (rateili q. Francesco in Cenava. 

1540 a 1556. Velluti lavorati in oro, lisci, stoffe, Mantiglie, 
Gilets ed altro, Preda Francete» in Genova. 
1557 a 1563. Foulards ed altre Seterie , Arnaldo fratelli di Genova. 
1564 a 1607. Velluti, Damaschi , ed altri tessuti in tela , Sole. 
Bernardo in Genova. 

1608 a 1618. Passamantcrie in seta e lana, iole i «crii ardo 

Genova. . ” 

1619. Pennone di maestra composto di venti pesa, pro- 
posto per rimpiairarc gli attuali pennoni, 
gnorte Gaetano di Genova. 

,620. Aratro, Balbo Bertone March. Emilio 
162, a ,636. Tessuti divemi dil.ua e maglia, Caratane Carlo Le » 
di Genova. 

1657 a 1675. Colleiione di Piatile grasse, Ha, aitino rane cica 
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1676. Luce grande da specchio eoo cornice donila pre- 
sentala io riguardo alla sfoglia , Solei e Uè beri. 
di Torino. 

1677 a 1681. Tessuti in seia diversi, P e scia Francesco di Genova. 

1682 a 1624. Macchine ad usi diversi fra le quali una macchina a 
vapore per filalojo , un Apparecchio per purificar 
1’ acqua , una Macchina per comporre le acquo 
Minerali e Gaieuses, un Apparecchio per cuci- 
nare con economia, Decker fratelli io Torino. 

1695 a 1702. Pettini da telajo per tessere seterie all' uso in- 
glese , Ansaldo fratelli in Genova. 

1703. Bassorilievo in argento che rappresenta la Ver- 
gine Assunta. Macchiavello Nicolo di Genova. 

1704 a 1706. Trentotto Uccelli preparali fra quali Aquila Bo- 
nelli adulta , Oca Tordo . quattro Scheletri d’uc- 
celli, ed occhi artificiali per detti, Denegri Luigi 
di Genova. 

1707. Cartella fasciata di velluto bleu ricamala in oro. 

Bruzzo Sebastiano in Genova. 

1708. Frulli canditi, Bomuirone Giacomo di Genova. 

1709. Abito dì panno nero con busto e maniche tutto 

in un pezzo, Bisso Giuseppe di Genova. 

17,0 a 1714. Slalua di Colombo, HilraUo di S. U. cd altri lavori 
di Glograna , Bennati Giuseppe io Conova. 

1715 e 1716. Bureau fallo a cilindro e tavola. Tavola intar- 
siata rappresentante due quadri , I’ uno Ubarlo 
1)' Oria clic ritorna dalla battaglia della Mcluria. 
e r altro la Congiura de' Ficschi oltre altre li- 
gurc, Alar tinelli Francesco di Genova. 

*'!'■ Ouatlurdici taglj Foulard*. Ammutì fratelli in 
Genova. 

1/18. Ecran lavorato in legno. Botto II. memeo di Genova 
(come dilettante). 
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(719 a 1749. Macinello da caffè, Taglia foglie per i gelsi; Taglia 
canelle , ed un Forno per i metalli , Barbieri 
Angelo di Castrggio. 

1793. Fascetlo Elei, c di Erica con molte gallette. Pei- 
remo Antonio delle Naschc (Provincia di Genova). 

1794 c 1795. Due Candelieri a branche, ed una Bomboniera in 
fllograna d’argento, Pisano Pasquali di Genova 

1746 a 1799. Ferro di produzione delle ferriere al Sasaello di 
spettanza del March. Ignazio Pallavicini , Pinomi) 
Xemigio del Sassollo. 

1730. Gabbia da uccelli , Cordella Antonio di Genova. 

1731 e 1754. Due mazzi di Fiori artificiali di carta, Annuniiatn 
Firmo di Genova. 

1733 e. 1731. Pannine diverse, «Infimi e Brun fratelli di Torino. 

1733 Lavoro »1T uncinetto d'invenzione, disegno, ed 
esecuzione della Sig. iV. JV. dilettante di Genova. 

1736. Modello in latta di un ordegno por alzar l'acqua, 
Pietro Pastorino di Campofreddo. 


1737. Tavola d’inganno verniciata, Mora Andrea di Genova. 

1738 a 1755. Sete greggie, Olivieri Xieolò di Rossiglione. 

1756 a 1803. Statua rappresentante Andrea boria, Grappo rap- 
presentante un ballo di Baccanti , Toilette so- 
stenuta da due grandi colonne , Scrivania «I 
grana e corallo, lavori di diverso genere, ab- 
bigliamenti per signore. Corallo greggio e la- 
vorato , Poggi Antonio in Genova. 

1806 a 1819. Velluti e Stoffe diverse , Deftrrari Fratelli in 
Genova. 

1840 a 1844. Tavola rotonda intarsiata a disegno fantastico , 
campeggia nel mezzo il ritratto di Colombo, at- 
torno i segni del Zodiaco; oltre varj quadri 
rappresentanti l'Inferno, il Paradiso, il Purga- 
torio, i viaggi di Colombo ec. , due Comtnodc in- 
tarsiati , Enrico Tommaso Peltri in Genova. 
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1823. Stivalone alla postigliona , Guitta Gio. Batta di 


Torino. 

1824 a 1864. Serrature, giri, macinelli a caffè, sedie di ferro, 

un pinacolo , tavola di ferro, cerniere, vctrelle 15 

ed un seggiolone ondulante , Barine Giuseppe di 
Torino. 

1865 a 1868. Cattedra da coro, modello di scala a chiocciola , 
pialla modello da falegname ed altri oggetti , 

Guata Giuseppe di Torino. 

1869 a 1893. Piume diverse di fantasia per Dame, Parerlo Fin- 1! 

cenzo di Torino. 

1894. Bigliardo di lasso con intarsiature , Cav (ignaro 
Agostino di Genova. 

1895 e 1896. Tavola rotonda intarsiala rappresentante Apollo, 
il Zodiaco ed altri ornati, con pietre preziose, 

Seggiola di noce d' ludia ad uso antico , Bisso 
Fratelli di Genova. 

1897. Ordegno ingegnoso che serve per alzare i malati 

. dal letto, Molinoti Luigi detto il Pisano di Genova. 

1898. Oggetti ottenuti per mezzo del Galvanismo, cioè 

Mosche, calabroni, grilli, lucertole, cicale, 
gamberi, foglie, medaglie e bussil i lievi, Magnani 
Giovanni di Torino. 

1899 e 1900. Vivande fresche conservale, e bottiglie di con- 
serve diverse , Baseiti Luigi e Figlio di Genova. 

1901 a 1905. Fiori artitìciali e Coiffures in perle c liori , Razelli 
Sorelle in Genova. 

1906. N.* 24 Articoli diversi di profumeria , Hazetti 

Luigi e Figlio di Genova. 

1907. Macchina a vapore della forza di 4 cavalli con 

dètente variabile secondo il sistema di Mayer 
Benerh Fratelli in Torino. 

1908 Alcune piante di sesamo fruttuantc un'eccellente 
grana d’olio, Brocero Francesco di Vercelli. 
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1934 a 1993. 


1996 a 9044 


9045 a 9143. 


Ferro toso , e macchine , Hoglledier Trhei in 
Genova. 

Scrivania intarsiata, Traverio Frtmretco di Genova. 

Velluti diversi ( fuori concorso ) Paria Francesco 
di Genova. 

Lavoro di conchiglie con vaso, Felice Rondclh di 
Pigna. 

Bacino idraulico ( fuori concorso ) Balli .1/rs- 
tandro di Genova. 

Settanta Macchine diverse di fisica , chimica , geo- 
desia e matematica, tra le quali: una pneumatica; 
apparecchi idrostatici ; altri relativi alta pirome- 
tria ai gai ai vapori e ad uso della chimica; 
Macchina elettrica, idro-elettrica, diversi nuovi 
elettromotori, pile di Bunscn, Calamite temporarie, 
Macchina motrice elettro-magnetica del Cav. Botto; 
apparecchi e prodotti elettro-metallurgici ; Mac- 
chine magncto-cleltricl.e , altre d'induiione volta- 
elettrica di varj modelli e dimensioni; molti ap- 
parecchi per li studj elettro dinamici, elettro- 
magnetici , termo elettrici ed altri; galvanometri 
ordinari e differenziali i apparecchi compili di 
dagherotipia prove diverse ec. ec.,len turi co Fe- 
derico Macchinista della R. Università degli studj 
in Torino. 

, Pentole all’ inglese. Ferri da soppressane More, 
Cucine , Vasi diversi . Ornati diversi ... basso- 
rilievo. oggetti io rilievo cioè Busti, Crocifissi, 
Calamai ed altro in ferro fuso. Balle V dur [rateili 
in Genova. 

(. Lna collezione di settantotto piante csot.che tra 
.mali diverse di Vainiglia una delle qual, con nu- 
merosi frutti, presentati da Lercan Tommaso 
Giardiniere della Marchesa Clel.a berrà. 
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" U ”"\l44. Quadro Tappetante Filiberto Due. di Savoia 
all. battaglia di San Quintino, lutto lavoro di 
lareia . di Boero Clemente di Genova. 

5115 . Orologio con pendolo adente moto circolare, Ar- 

. f nati Domenico di 0 negli». 

am e 4117. Macchio» per fare i materassi. e campioni di lana 
tinta , ttounn Benedetto d i Torino. 

4148 a 4131. Cappelli diversi, Aleuto C.io. Balta di Mondavi. 

aggiunta 

- •— - 

.'•a l' • • 

Collezione di 95 piante grasse. Ciò. Batta Minuto , 
Giardiniere del March. Ademaro De-Mari. 
Collezione di piante grasse , Rapallino f raneeteo , 
( Vedi Pi.' 1657 ). 

Collezione di 55 piante di agrumi di diverse qua- 
lità, Bottaro Giuseppe di Servi. 

Due Pimi Cedri, ossia Cedro del Libano, vege- 
tanti in Begato , Marchesi fratelli Cambiato. 
Piante d’ Arnica montana, Acomto napello e Tropo 
bella donna , Luigi Lombardo. 


AVVERTENZA 

-» **-*•- *- - 

ewveft’* 

Lo pubblicazione di questo Su nto del Catalogo generale , che mi 
tenne concetta , nulla innova tu quanto sta icritto nell ’ Art. 40 de D*' 
golamenti per cui la Direzione promite di procurare che nel teguito sa- 
rebbe compilato, e fatto di pubblico diritto un circottanziato rapporto di 
tutta la Etpeti rione. 
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RondeJli Felice 


Salure Farmacista 
Scaglia Giuseppe 
S*?lla fratelli • 
Savignonc Angela 
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Sordo Muti (/narifafo) «r,0 a 
8 cov8zzo Giovanni 
Sa ni, i gala Angelo 
SaDgulneH Felice 
Scorza sorelle 
Scipione Domenico 
Savignone Angela 
Sciullo Gabriele *00 , 956 a 
Solesio Faustino 

Sciaccaluga Domenico 935 a 
Sconfìttiti Francesco 


79S a 


*45 


651 

746 

757 

794 

795 
810 
884 
958 
«59 
94 Ìì 
800 


» » 691 , 1132 

Saltini Leopoldo 
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750 a 756 

Sanino Bartolommeo 1176 

758 « 760 

Staffarli e Tadisch 

1183 

762 

Sclopis fratelli 

1236 

782 a 787 

Schiapparelli e C. 

1277 

816 a 821 

Società di Giano 

1394 a 1408 

859 

Siccard Erminia 

1457 a 1459 

* 889 

Saetone Suzanna 

1462 a 1466 

927 

Società d'incoraggiamento 

969 

di Savona 

1480 

1011 

Saetone Giuseppe 

1481 

1124 a 1125 

Solei Bernardo 1564 a 

i 1618, 1676 

1141 

Savignone Gaetano 

1619 

1708 

Sarabuy Conte Balbo 

1620 

1899 a 1906 

Scorza Gaetano 

1227 a 1228 

225 a 229 
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1932 




Terrile C alteri na 

456 


Travedi Giovarmi 

487 a 488 


Tassara e Matite* 

764 a 765 

159 

Tosi Vincenzo 

822 a 825 

252 

Traverso Giacomo 

878 

273 a 292 

Tornali Gio. Balta 

«09 

«22 a 624 

Traverso Gio. Batta 

910 
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Tessaci* Francesco 

1146 a 

1175 

V assai Lazzaro 

838 a 839 

Tadisch e Staffaci! 


1185 

Vignale Pietro 

897 a 900 

. Taverna Pietro 

1222 a 

1228 

Weys Francesco 

1127 a 1129 

Taba&so Luigi 

1350 a 

1351 

Valenti Gaetano 

1346 

Tracco Girolamo 

1402 a 

1493 

Viani fratelli 

1511 a 1521 

• Twlori Luigi 

1001 a 

1008 
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Zolesi Giuseppe 

70» a 773 

Viard Antonio Claudio 129 a 

137 

Zeaiio Prospero 

1229 a 1231 

Vignale Michele 

SOM, 

761 

Zerbini Conte 

1440 a 1441 

Valle Elena Giuditta 

706 


1470 a 1474 

Valdettaro Girolamo 

1531 a 

1532 
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SALA PRIMA. 




. Figura <Ii tulio rilievo del giovinoti!) IVra-v-o , 
soprannominato llnllilla, nell . ilio elio scaglia 
il primo sasso contro gli Austriaci — Si g. 
Ilio. Italia Ceraseti, da Genova. 

Amedeo VI, dello il Conte Verde, die riceve 
I investitura degli Strili ercclitnrj iliill imj 
tore Culo IV — Sùj. Luigi Fioroni, (fa /fama 

(Commissione ili S. M. Maria (>i«iina. H gn>a «riluta di 
Sardegna ). 

I 300 Fallii presi in agguato dai Veienli 
presso la città di Veio — Siy. Eugenio La» 
.feti, da Torino 

(Ouiimissioiie della siesta . 

I.n Crocifissione ili (lesii — Sii/. Carlo Ile Po 
rii, da Homo. 

( Commissione della stesso «. 
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Incoronatone del primo Duca di Savoia — 
Si,,. Ferdinando Carotieri, pittore di S. M. il 
He di Sardegna. 

( Commissione della Messe ). 

S. Giovanni Evangelista — Si >J. Francete 
Sampietro, da Garlaseo di Lnmetlina. 

7 Celebrazione ilei matrimonio di Hinmanuete 
Filiberto di Savoia con Margherita ili Fran- 
cia. alla presenza del moribondo Arrigo II . 
patire della sposa — Sig. Francesco Fodesli. 

t/a \ lievita. 

i C<'UlMI»*ionc delle SlrM* J. 


SAIA SECOMIA. 

H. ticsii flit* appare a Santa Caterina ila Genova 

. Sig. Francesca Sa/ghctti l trenti . da /ara. 

li. Francesca ila Uiiuitu — Sig. Giuseppe f" ma- 
scheri . da Sa cono. 

10 l.a Pietà — Della stesso. 

(Citmmiwiw» ilei Sig. Mordi. Morrtll., Durou»). 

II. Il Battesimo ili Gesù — Sig. Giacomo lt-r 
zina , da Gemavi. 

lì. N." Ci ritratti; Ire ilei «piali a olio, e tre in 
miniatura — S. Vasetti, da Toscana 
l ì. I. Krodiade del Giorgionc — Sig. .March. G. 
.1 ndrea Spinola di Luigi, da Genova. 



a 


( » ) 


— 

14. 

Lo Madonna col Bambino — Sig. Amimi Isola 

1/. il 

15. 

i In Geno ra. 

Mitrano ili un Parroco ili Dalmazia — Sig. 
Francesco Sulghetli Urtali . ila Zara. 

i 

ffitn 

IO. 

Gilcimlio al Convonlo della Rabida — llelln 



slesso. 

HH*k* 

17. 

Due ritraili a olio — Sig. Andrea Isola, ila 

l 

; r«iD- 


lì munii. 

> a 

ts. 

S. Bonaventura — Delhi stesso. 

Aid 

19. 

Quadro di genere sull' imitazione di Gherardo 
dalle Nolli — Sig. I.uigi Fioroni, da noma. 



SALA TERZA. 


20. 

Prima predicazione di S. Pietro — ller. Sig. 

■nova | 


.V. De Segri, da Chiarori. 

lm- * 
Fm- 

21. 

|.a fidanzata derelitta — Sig. Federico l‘e- 
schiera, da 1 ìeiiorn . 

22. 

I.a Fattucchiera — Dello stesso. 


23. 

Battaglia di Legnano — March. A', ha col tu , 



da Gemica. 

Ar- 

2*. 

La Carità romana — Sig. Giovanni honltuia. 


ila Genova. 

re i" 


sur ni .si.ll.TinA. 

h. </'• 

25. 

Ritratto di S. E. il Conte Morelli, Presidente 









( « ) 

del R. Senato ili Genova — Sig. Giuseppe 
Chiappori, da Stirona. 

20. Ritrailo d’ uomo — Dello stesso. 

27. Gianncllino Doria, vincitore di Dragutte — 

Sig. Michele Ramognino, da Genova. 

28. Sant Agostino — Dello stesso. 

29. S. Girolamo — Dello stesso. 

80. David — Sig. Carlo Rubatto, da Genow i. 

31. Sacrifizio d'Àbramo — Sig. Paolo Olivari . 

ila Genova. 

32. David — Sig. Domenico lami, da Genova. 

33. Madonna — Sig. Gioianni Rossi, d Alessandria. 

34. Madonna in bassorilievo — Dello stesso. 

! 35. rapa Innocenzo 111 — Sig. Gio. Ratta Fru- 
mento, da Savona. 

30. Busto di Catturo — Sig. Gio. Ratta Cerasco, 
da Genoixi. 

37. Ritratto «lei M. Rev. Professore G. Antonio 
Garibaldi — Dello stesso. 

38. Ritrailo d uomo — Sig. Domenici > Gallino , 
da Genova. 

39. Ritrailo d uomo — Sig. Gaetano Panano, da 
Genova. 

40. Krme d' una vestale — Sig. Francesco Canale, 
da Genova. 
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SALA QUARTA. 

41. Lavoratrice di pizzo — Sù/. Gewlamo Schiat- 
tino, <la Santa Margherita. 

42. Riposo in Egitto — Dello stesso. 

< Commissione del Sig. March. Marcello L. Duraizn ). 

43. Cristoforo Colombo al Convento «lolla Rabida 
— Dello stesso. 

( Commissione del Sig. Angelo Argiroffo l. 

44. I Profughi di Parga — Sig. Gallino, da Vo- 
ghera. 

45 . Marino Falicro condotto al supplizio — Dello 
stesso. 

iti. Giuditta che tronca il capo ad Oloferne — 
Dello slesso. 

\~. Ritratto — Sig. Pietro Vivaldi, da Taggia. 

48. Un mendicante — Dello stesso. 

49. Ritratto d’ uomo — Sig. Federico Peschiera , 
da Genova. 

:>0. Paese Sig. Domenico Cambiasi) , da Genova. 

SALA QUINTA. 

51. Ritratto di donna — Sig. Pietro Barabino, da 
Genova. 

32. Ritratto d' uomo — Dello stesso. 
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.'in. Pescatoli napoletani — Dello stesso. 

il. Ritratto «li donna — Sig. Francesco Cogomo. 
da Genova. 

Ritratto d uomo — Dello stesso 

.il». Ritratto d' uomo — Dello stesso. 

:»7. l.o sbarco di (Colombo in America — Dello 
stesso. 

;>8 Ritrailo d' uomo — Sig. Federico Tirane, da 
Genova. 

o9. I bambini degli Asili infantili — Dello stesso. 

tilt Daniele nella fos^a de leoni — • Sig. Pietro Ila 
rafano, da Genova. 

Ut. Madonna — Signora Laura Marchetti . da Ge- 
nova. 

ti i. Knd unione e Diana — Sig. Santo Panano, 
da Genova. 

IH. Ritratto di donna — Sig. Federico Tirane, da 
Genox-a. 

111. Ritratto di donna — Delta stesso. 

fi"». Ritratto di donna — Sig. Antonia Caoni da 
Genova. 

liti. I.o sbarco di (iolomlio in America — Dello 
stesso. 

07. Madonna — Signora Laura Marchelh. da Ge- 
nova. 

OR. Ritratto «I uomo — Sig. hederico Tirane, da 
Genova . 
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G5I. Corrispondenza scoperta — Siy. Vichi» Sin- 
daco , da Mantova. 

70. Pesci vendola — • S ignora Camilla Gandolfo. 
Piume di S. \l. il Ile ih Sardegna, A vende- 
mica del Pantheon , ila t ienom, 

71 Ritratto d' un Pittore — Della stessa. 

72. Presepio (da Piota) — Sig. hit». Multedo da 
Genova. 

7 :i Danae — Angela ! snardi . da Genova. 

lì. Klisabctla d'Inghilterra a tiranueh — Si- 
gnora Camilla Gandolfo, da Genova. 

75. Ritratto d un militare — Della slessa 

71». Quadro di genere, pastorella alle sponde del 
lago Leinand — Mons. Dami, da Chamòenj. 

77. Ritratto d uomo — Sig. Camillo Cotta, da 
Genova. 

7S I n Tempiario — Signora Camilla Gandolfo. 
da Genova. 

70 . Ritratto d uomo — Monsieur Caàaut,daAn - 
neri}. 

SO. Ritratto d uomo — Dello stesso. 

NI. Studi dal vero — Signora Camilla Gandolfo, 
da Genova. 

Hi. Madonna col Bambino — Monsieur .V Claris, 
da Chamben/. 

83. Hilrallo d uomo — Monsieur Chamboret , ila 
Sizza. 
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S4. Gesù c la Maddalena - Dello stesso. 

Si i fì osi i al Gelsemani — Monsieur Untile, da 
Chambery. 

SALA SESTA. 



Sù. Paese — Sig. March. Vincenzo Spinola fu Fer- 
dinando, da denota. 

NT. Paese - Dello stesso. 

SS. Paese — Sig. A. Storcili, da Torino. 

N9. Paese — Sig. March. Carlo Cuscini, da denota. 

90. Paese — Dello stesso. 

91. Marina — Dello stesso. 
flà. Paese — Dello stesso. 

93. Paese — Sig. dio. Ilatta Luxoro, da denota 

94. Paese — .V. Storelli, da Torino. 

95. Interno d un Tempio egizio — Sig. Stefano 
Castagnola, da denota. 

‘.Hi. Marina — Sig. A. Storelli, da Turino. 

97. Foresta — Sig. Cartoni, da Aizza 
9S Veduta — Sig. Luigi Panario, da Genova. 
99. Idem — Dello stesso. 


SA LA SETTIMA 

1 90. Santa Caterina da Siena — Sig. Giovanni 
Cabrila . da Genova. 
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101. Kiiratlo ili ilonnn — Sn; Daniele Del-He. 
ila (lenoni. 

102. Prcsc|iio — Suj. (ìio. Dalla Pianella, ila he- 
tiara. 

|0:|. Siinla Perpetua, clic virimi al martirio ri- 
cusa lo preghiere ile! vecchio genilore elio 
In ^ron^inra il niiknnlonarr In Belinone t.'n- 
-linnn per evitarlo — Della stessa. 

104. Hilrnllo ili Monsiisnor I (orisi Alialo ili S. Mnt- 
loo — Sii/. Amimi Isaia, ila f lenoni. 

II). - ;. Yi'tiore c Alluno — Sii/. Santo Panano ila 
(ìtnoVQ. 

100. Uilrnllu ili una Immliina — Sai Hai. Mal- 
tfi/o . itti OfW'ffl. 

Ili*. Lampa lina nulla llnlinazm — Shj. li marno 
Uri vili , iht Milano. 

los I na volitila ili Uriauza — Della stesso. 

1 00. Vedala ili Monlohianeo — Della stesso 

Ilo |i Ioni ili una campagna ai vicinanza ili 
Milano — Della stessa. 

III. Paese Della stessa. 

Ili. Lago ili I. ti. L'ano - Della stessa 

1 1 :i. Lilio Maggiore — Della stessa 

IH. ^Inalilo ili sonoro — Della stessa. 

li;;. KlTollo ,|, Lana sali iml>raair ilol riorno — 
Della stessa 
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AD* 

lamento in Ste-a al Pontefice lùigenio 

Ili 


ili portarsi a liberare Gerusalemme — 

Ni./ 

OSó 

Francesco Coijlietli , da llenioioo. 



Ciunniissione di S. M. Maria Cmliiia. Kepon rediga 'li 

Strdrgtia i. 

120 1 .1 ricca — Siij Federico Peschiera . da lìe- 
ro®* naca. 

ho 127. I.ApoleOM ili Francesco Ferrucci — IMI» 

stesso 

- | *,s || ritorno ilei Coscritto — Delhi stesso. 

I2'.l II llaliu — Dello stesso. 

sii | :{o I na inoilella romana — Dello stesso, 

rh ICitmtto ilcllo scultore Santo Varai — Si<j. 

tiiusepi>e Frasclieri . da (lenoni. 

e* llitratto ilei M."' Rcv. Crete l’ircnlnga — Dello 

Ili' stesso. 

I II Coti I iridio ilcposln Italia Croce — Siij. tuo- 
ni seppe Isola . da hennra, 

I l 2 Cesai in Croco — Sii/. Federico Peschiera. 
,n da (lenoni. 

I U S. Michele Arcangelo (non Hallo , — Soj. 
im Francesco Sahjhrtti Drenti , da /.ara. 

I li. I.a preghiera ilei mattino — Cui'. (I iacinto 

(f issolo da I lenoni 
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SALA NONA. 

435. pitture sul vetro — Sig. Perlim, (hi Milano. 

430. !,a Fornnrina, disegno — Sig. March <• P 
Spinola di Luigi , ila Genova. 

137. Cleopatra, disegno — Sig. Puonaiuti, da 
Poma. 

138. Copia d una stampa a tocco ili penna — 
Fra Francesco Maria, Cappuccino, da Porta- 
Mau rizio. 

1311. Va>o cesellato — Sig. March. Luigi Pardo, 
da Genova. 

1 10 Crocifisso in avorio — Fra Carlo. Agostiniano 
Scalzo, da Pergamo 

141 Tre Crocifissi in avorio — Sri; Antonio Pril- 
la . da Satrtna. 
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mancava quasi sempre ij 
una iiarola, incontravo! 
persuase, sulla convinzq 
mole una lai quale som', 
v izio, né pregio, ma sq.i 
dee stimarsi non poco Vi 
erudizione c di critica, p 
collocato colui clic più ‘ 
c a giovare la nazione i , 
gli atlanti summentova).. 
del suo, cosi grande pqr 
Infatti l’Atlante del ,j ( 
liani un’alta e perfetta 
pienza ; per insegnar Ics] 
sente ; per istruirli et? 
esser |Hissonn ncll’av v q' 
arti , A noi tìgli dei lati , 
conoscere le sembianzv 
mostrare che noi parto 1 
bisognava provare per ? 
il retaggio della loro sax 
conservammo o nmtan 
chio, le v arie modifica/ 1 ' 
discernere quali e quali 
cognizioni siam loro de 
loro molale fisionomia, > 
volgimenti delle idee P 
quest’età (lensatrice, fu’ 
della letteratura ilafiani 
cora, necessario e intb 
quale se vuol descrive ! 
sorgente c progredire f , 
Ma quanto grande fu 
l’esecuzione. La format 
quella della narrazione 
tavola di tanti comparti, 
comprese, diramantesi ; i 
distinta ogni fronda. Cip 
classificarle, come divi, 
niente per non imbarazi; 
die in un colpo d’occhi 
speditezza si arresti su < 
dall’autore a me sembri 
prospetto, o sistema de 
rulamio. Questo insigne 
samento colla forma di 
umano sapere : se non 
l’intelletto c l’immagitu. 
ria sacra, civile e naturi 
sofia, o le scienze inlori 
colle loro divisioni : dall 
stinta soltanto in narrati 
dell’Atlante che siffatte 
complesso, e nelle sue i 
verchiamenlc i lettori n 
a tutte le dottrine, e no 
di vista; in quella gir 
raeeoglievansi le \ ■ 
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l'esattezza e la rettitudine; che da por tutto, in 
insi vuoti, ammissioni ed errori. Inoltre ei si 
ione d’uomini dottissimi, che in opera di tanta 
iglianza, dirò così, di configurazione non è nè 
venti volte necessità; che nei lavori di fantasia 
a novità dell’idea e della forma, nei lavori di 
la verità c la sapienza ; clic in primo rango è 
ammaestra e più giova; che ad ammaestrare 
taliana, fine ch'ci si è proposto, atti non sono 
li, c non reggono menomamente al confronto 
r concetto, c cosi pieno per esecuzione, 
mstro autore è immaginato per dare agli Ita- 
idea dell’origine edei progressi della patria sa- 
no quali furono un tempo, e quai sono al pre- 
Ue memorie c cogli esempi del passato quali 
nirc in ogni maniera di lettere, di scienze c di 
ini, che furono credi dei Greci, era mestieri far 
: c le opere dei padri e degli avi; conveniva 
ripammo della loro natura e del loro intelletto ; 
qoali ordini di età c di vicende a noi pervenne 
pienza morale e civile , e fino a qual punto lo 
mo ; faceva d’uopo presentare, come in ispec- 
ioni di tanfi secoli e di tanti uomini per poter 
te relazioni abbiamo con essi, di quali c quante 
bitori, se poco o molto ancor ri rimane della 
quanto abbiamo perduto o guadagnato nei ri- 
; dei costumi. Filosofico pertanto, e degno di 
il divisamente dell'autore d’innestare la storia 
i a quella della greca c della latina; e dirò an- 
ispcnsabilc procedimento, come di geografo il 
re il corso di un fiume , cominciar deve dalla 
no alla foce. 

i il concetto dell'opera, altrettanto era difficile 
i di un Atlante non è libera ed ampia come 
: ma circoscritta in un quadro, ristretta in una 
unenti quante sono le diverse materie in essa 
come albero in varie braccia , nelle quali va 
ime radunar tante cose in angusti confini , come 
lerle, come significarle distintamente e cliiara- 
are e traviare la mente del lettore, per far si 

0 egli abbracci il complesso, c con facilità e 
piesti o su quei particolari ? L’ordine adottalo 

1 il più acconcio a tanti bisogni, e migliore del 
Ile cognizioni umane, idealo da Bacone di Vc- 
; filosofo aveva aneli’ esso significalo il suo pen- 

un grand'albero, dai cui rami derivava ogni 
che tre soli erano i rami; cioè, la memoria, 
izione ; dalla memoria faceva dipendere la stir- 
ale colle sue suddivisioni : dall’intelletlo la fìlo 

0 a Dio, all'uomo c alla natura, egualmente 
'immaginazione, la poesia sacra e profana, di- 
va, drammatica e parabolica. Parve alfautore 

1 albero, o siffatto sistema , troppo astratto in 
amilicaziMii tropi» ristretto, imbarazzasse so- 
dio loro ricerche, non si applicasse abbastanza 
i le abbracciasse tulle quante in un solo punto 

——a ohe rapitisi Dizionario dell’Alunno, in cui 
il ò" rie imilatc dai quattro eie- I 


progressione dei numeri e la diversità dei caratteri, o maiuscoli o mi- 
nuscoli, indicano il maggiore o il minor pregio degli autori e delle 
opere. D’ambo i lati, a destra c a sinistra , con uguale indicazione di 
numeri e proporzione di carattere, son collocati gli uomini mcn cele- 
bri die trattarono anch’essi le materie comprese in quelle divisioni, 
c qual più qual meno cooperarono al progresso dell’ umano sapere, 
ed han parte nella sloria della civiltà antica e moderna. Le discordi 
opinioni e i vani giudizii sulle epoche e sugli uomini ; il rannoda- 
mento della storia letteraria colla religiosa e rolla politica ; i ragiona- 
menti che non poteano aver luogo nelle tavole, formano un Aliante a 
parte, cui l'autore dà nome di Subatlanle, che sene di supplemento 
al lavoro principale c fondamentale. 

Forse questa mia spiegazione, o prospetto che dire si voglia, man- 
cherà di quella chiarezza che i lettori avrebber voluta per formarsi una 
idea precisa del sistema dell’autore ; ma non ho |»tuto trovare un 
modo più efficace per significare la .struttura o la forma ili questo 
Atlante. Ufficio sarà questo dell’autore in un'apposita c ben pensata 
prefazione : imperocché, se mai vi fu opera meritevole di prefazione, 
è certamente la sua : opera in cui si dan mano le scienze positive e 
le speculative, la storia c la filosofia, l'immaginativa ed il senno, le 
utili discipline e le arli di ditello: opera che può chiamarsi enciclo- 
pedica con maggiore diritto clic certo compilazioni moderno gittate 
giù senza senno e senza dottrina : opera, in una parola, a cui sem- 
bra impossibile essersi avventuralo un sol uomo, e che agli studiosi, 
c a molli dotti eziandio, può tener luogo d'immensa biblioteca, e 
prestare non poca luce di critica , come proverò in altro articolo. 


Mettere sotl’oechio in poche tavole progressive . come in quadri 
schierali l'uno dietro dell'altro, la storia compiuta delle Ire letterature, 
greca, latina e italiana, è grande, come io dissi, e faticoso lavoro; ma 
la filosofia aggiungere alla storia, aU'cnulizione la critica; ma dalla 
genesi delle umane cognizioni procedere al loro sv iluppo, al loro in- 
cremento, al loro passaggio da popolo a popolo, da nazione a nazione ; 
ina presentare le v arie lor mutazioni di decadenza e di risorgimento, 
e da questo immenso dramma derivare un alto insegnamento agli 
Italiani sulla vera c imperserittibile natura delle lettere loro , delle 
scienze c delle arti moderne , è impresa clic par quasi impossibile 
condurre a buon fine col mezzo di un Atlante. Eppure in nessuna 
opera forse, lutlochè voluminosa c distesa, si poteva ciò fare più 
evidentemente clic nell’ Atlante di cui ragiono. 

L’autore comincia i suoi quadri istorici dalle auliche tradizioni 
delle origini greche, dall'invenzione dell’alfabeto, di Cadmo, fino al- 
l'invenzione della scrittura, di Ermete, dalle prime colonie pclasgi- 
ehc fino alla spedizione degli Argonauti, ed alla guerra di Troia. 
Periodo ravvolto nel buio dei secoli e nell’ombra delle favole; età 
d’incertezze, di misteri e di miti, a traverso dei quali a mala pena 
trapelano i nomi dei rami lnnoili, c quelli degli Orfici. Vien po- 
scia al secondo periodo che dalla presa di Troia conduce alla legisla- 
zione di Solone: periodo ohe l’Autore chiama poetico, poiché irra- 
diato dalla luce di Omero c di Esiodo. Agli occhi del filosofo questi 
due periodi ri dan mano l’un l’altro: pongono essi le fondamenta 
della più bella e della più ricca di tutte le lingue : spargono i primi 
semi della civiltà del mondo antico; mettono in moto gli elementi che 
costituiscono le società civili c i comuni diritti ; diffondono i princi- 
pii delle virtù morali per mezzo della religione e del cullo : edificano 
finalmente un tempio religioso e politico, del quale i poeti sono i 
primi sacerdoti. Omero raccoglie le sparse Memorie delle varie minti 




11 Ieri» periodo, coni’ è riguardato dall'autore dell’ Aliante, abbrac- 
eia un grande spazio ed una serie più grande ancora di rose. L’edi- 
licio morale e politico della Grecia è formato con tutte le sue divi- 
sioni di Stali, con tulle le sue distinzioni di bisogni, di governi, di 
(ini. L autore lo appella periodo ateniese, perche sovr’esso special- 
mente influisce l'una e l’altra fortuna della repubblica d’Atene. In 
<|uesto periodo è il maggiore spettacolo che offerire si possa all’esame 
del pensatore. Le sorti della letteratura collegate alle sorli dello na- 
zione ; sviluppalrici dell’ingegno tanto le prosperila quanto le scia- 
gure ; nuove dottrine e nuove condizioni ; ardimenti di fantasia c 
gravità di ragione ; discordia di Sette c discordia di Stali : c nel tram- 
busto di passioni, di bisogni, di sforzi, nell’ incessante avvicendarsi 
di mutazioni c di eventi, un’inquietudine di menti in traccia d’ogni 
sapere, una rivalità di scuole, una gara di ricerche senza posa, cd 
ampie vie dischiuse al pensiero, e nuovi disegni, c nuove norme, 
e nuovi colori per significare le sue speculazioni, per esprimere i 
suoi concetti. Allora comincia il regno della scienza ove imperava 
immaginativa, allora la filosofia indaga i segreti della natura, e le 
ragioni celesti cd umane, allora le utili discipline gareggiano eolie 
arti di diletto. In questo periodo non v’Iia nulla d'intentato: l’elo- 
quenza divide il seggio con la poesia, la verità si separa dalla favola: 
non è più la sola epopea che registra le gesta degli uomini , ma la 
storia: a canto alla lirica si |ione la didascalica, al libero vagare 
della fantasia assegna confini la critica ; quindi tutto s’innoltra, tutto 
progredisce con lapido passo, la politica rivela i suoi segreti nelle 
pagine di Tucidide c di Senofonte, c nelle veementi concioni di De- 
moslene. La morale diffonde i suoi insegnamenti nelle scuole: il 
carro di Tespi si mula in teatro: due nuove muse ammaestrano i 
principi c i popoli ; Melpomene deplora la fatalità che persegue le 
grandi genie ; Talia va sogghignando alle turpitudini si private che 
pubbliche , e ai tristi tempi che preparano i più tristi ancora del 
grande Alessandro. 

Il quarto periodo è come gli antecedenti fecondo di grandi lezioni 
a chi attentamente l’osserva. La caduta d’ Atene sotto il giogo ma- 
cedone si trac seco la gran lelleralura. Ella trova bensì un asilo alla 
curie dei Tolomei; ma la città del Laro non è la città «lei Liceo, Le 
lettere intristiscono nella servitù, c a poco a poco si estinguono. In 
qui ■ • >• « c i, 
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ndosi i lettori, e da Dante venendo fino ad uo- 
oi più vicini, conosceranno vicmaggiorinenle la 
c l’importanza e l'utilità di silTatto Atlante. Ve- 
greca c latina si modifica di secolo in secolo, 
ni del Petrarca c del Poliziano, dell’ Ariosto c del 
a si fondono, c in quante proporzioni, non solo 
li , ma i nordici c gli orientali che ci vennero 
(>ersuaderanno die ogni qual volta la greca e la 
eclissata da alcuna influenza straniera , la lette- 
le a sofirire e vergogna e iattura : saranno con- 
ero, uno é il bello, c saran sempre immutabili 
asi novatore. In mezzo a tanti rivolgimenti e a 
mania di cercare altri confini oltre i già segnali 
ie nelle tre letterature, e specialmente nell’ila— 
lettori dell’Atlante una gran verità, ed è che 
«■evengono dai tristi tempi; che l'inquietudine 
o comincia o finisce per turbare le lettere ; che 
ro decadenza è sempre la prova della decadenza 

Atlante siffatto, un panorama si compiuto, e, 
, della storia letteraria, collcgata alla politica c 


religiosa di presso che trenta secoli, sia tale lavoro da meritare non 
solo l’attenzione dei dotti, ma eziandio degli «istitutori italiani. Ne 
so vedere in questa età di progresso, specialmente delle scienze 
esatte che veramente son giunte più innanzi che il volo degli anni, 
non so vedere, io dico, qual’opera di scienza speculativa possa ri- 
guardarsi come più interessante e più vantaggiosa. Un corso di storia 
qual’è in questo Atlante ampliato in tutte le sue parli, commentato, 
e schiarilo da eloquente professore, sarebbe per certo un tal bene- 
ficio nazionale da dare fama ed onore a chi si piacesse istituirlo. Ma 
si richiederebbe un professore in cui la rettitudine brillasse del pari 
che l’ingegno, un uomo filosofo ed immune dai pregiudizii e dallo 
spirito di parte, un cuore che sentisse altamente il valore del nome 
italiano. Immersi quai siamo nel buio di tante utopie, balestrati da 
tanti principii cozzantisi insieme, confusi fra tanti esotici e bizzarri 
elementi, abbiamo intanto in questo Atlante uno specchio ove mi- 
rare quali erano i nostri padri e quali col tempo potremmo o no 
diventare. Forse qualcuno sorpreso da tanta dottrina e da tanto 
senno di critica, dirà che quest’opera è impresa di più uomini. É 
questo il migliore elogio che possa farsi all’avv. Bernardo Romcro... 
Poiché il suo nome mi è fuggito dal cuore e dalla penna, io noi 
cancello, e son lieto di rivelarlo, e di raccomandarlo all’amor d’Italia. 

Fixick Kos asi. 


A 


tienilo nè volendo aggiungere io stesso dopo si efficaci parole, ardisco offerire agli Italiani 
Ile condizioni seguenti : 


era di un solo volume in-* 0 imperiale conforme al 
gramola. 

i oltrepasserà i fogli SO di stampa in-* 0 ossieno pa- 
*8 circa saranno tavole sinottiche, il resto di testo 
rà impresso col carattere impiegato in questo pro- 
ti! estratti dalla Gazzella Piemontese, e la caria sarà 
nte. 

i farà per dispense di 3 fogli di stampa ossieno *0 
co di un $oìdo ossieno 3 centesimi per pagina, e cosi 
pensa; perciò tutta l’opera sarà compita con 10 dì- 
>blicatc entro un anno , e tutta l’opera non costerà 


Se ne pubblicherà una dispensa al mese dopo pubblicata la prima , la 
quale verrà in luce tosto che si saprà il numero degli associali per aver 
norma delle copie da stamparsi, giacché non se ne stamperanno ebe poche 
copie oltre il numero necessario per gli associali. 

Oltre al prezzo indicato gli associali fuori degli Stati Sardi pagheranno 
le spese di porlo e dazio. 

Le associazioni si ricevono fin d’ora da tutti i Librai d’Italia distributori 
del presente programma, i quali potranno rivolgere le loro domande alla 
dilla G. Pombx e Gomp. di Torino, dall' Autore sottoscritto incaricata dello 
spaccio di qucst'Opera. 

Torino, 49 settembre 18*6. 


Avv. B. RUMERÒ- 
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rofpslo punir» H p*»>i^orio dire 
resse l'operoso silenzio di dui 
gli intelletti si volsero ad 
struggerlo, 0 sognare tra ia 
fw>raneo. Nìuno scorgeva ilseg 
invisibile, raccogliendo fa sa 
contaminata, proieggendo l’alt 
tenie menzogna, entro il volimi 
tracce ilei l’idea eterna ccondtifi 
leggi che possono fondar il rnigl 
famiglie , creando una nobiltà 
l'ingegno, preparando i mezzi 
tare le vie delle nubi, |icsar I* 
guire i pianeli; e colle scien; 
uomini filili di buona tofonlq s 
ogni giorno al nome di Giovati 
Ix» nazioni erano dappriim 
d’ogni R|H*cie, fier n’ggimenti < 
gira materno, ignoranza profor 
lirili comunicazioni materiali, 
manze, l-i stampa desiò ne’pe 
scersi. In ragione che questo 
ed atluaronsi nuovi spedienli | 
del pensiero. E quindi nel sere 
• Parigi vide la luce il primo 
fu pubblicato il primo giornali 
il suo noine dal prezzo (gazztfi 
seguenti ; giacché in ogni cosa 1 
italiana. Xel secolo X Vili no 
non coniasse una gazzella co 
rispettivo governo , e qualdi 
fico o di scienze naturali. E l’I 
della parola, nel secolo scorso 
lata Ira quella turba d'atleti 
distrussero e poco riedilirarn 
scesero nell’timile arena, lucci 
secolo decimi mono: il morda 
ritta e n sinistra colla sua frus 
sellando il male ed il bene, 
letto di rose alla molle lei ter 
spare Gozzi pungeva gli efTcn 
fìrtz^tla t eoria; e aMmmIoiin 
neirO*«emi/ore , tra piantava 
riano, difendeva il buon gu> 
rozze vesti, come quello del 1 
cava sul p. Betlimlli l’ olimi, 
ed Alessandro Verri , il mal 
enria ed altri , propagarono 
dottrine economici», lesali e 
goveniatore V'irmian, mentr» 
Ptetro-I^opoldo I a Firenze 
gliorare le coudi/.inni maler 
Xon crediamo inutile ava 
e il minisi erio de* giornali, • 
tanta opera con piena rostri 
e di quanto a’ nostri lettor 
la storia de’ giornali che s 
comprendere la diflìcoltà e 
Durante ancora l’infanz 
sensìbili agli occhi le furi 
seducessero gli adornameli 
gno alla stampa, inserend 
incisione. Anzi questo pei 
bili ; giacché si crede che. 
l'idea primitiva dei tipi; 
storia dell’incisione, prete 
Piuiguerra. Checché t,e 
parvero ricchi d’intagli 11 
Ma questa appUcazioi 
•ma grande eccellenza n> 
dall’ Inghilterra in q U es 
*?!?’ 3 K‘" varnc lipogi 
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Ilei (linimenti* redenti. K Mie- f 
•oli e mezzo. Durante il quale 
tare il passato c spessi) di- 
tte un futuro uon compiuto | 
► Incoro, perchè 1 si consumava 
izu di lutti i tempi sparsa e | 
della storia assalito dalla pò- , 
itraleiatn deTatti cercando le ; 
c delle unzioni, esaminando |p 
ccomponiniento delle umane • 
nva, i piella dell'animo e del- j 
t fendere rapidi i mari . leu- \ 
a, decomporre In luce e se- | 
civili porgi ndo la ninno agli 
ra la terra. Perù benediciamo j 
(Jultofiiliergo. 

livide tra loro du muraglie \ 
ersi, per odii Iwviili col san- , 
, risimto oonuiiercio e dif- | 
ridà d’interessi e di cositi - 
li la brama dì meglio eono- 
•siderio crebbe, medita musi i 
accelerare il dilTondi mento ' 


XVII comparvero i giornuli: 
•male scientifico; n Venezia 
•dante e politico, che avendo I 


, lasciò cotesto nome a* sus- 
cita potete scorgen* un'orma 
v'era picciola capitale, che 
ni|ue meschina in mano ilei 
periodico letterario, filoso- 
ia in questa lotta quotidiana 
hi fu punto male rappresen- 
ncesi ni inglesi che mollo 
. I migliori suoi ingegni di- 
ndon «degnarono molli del 
Ibirrlli, percuotendo a di* 
? la sua gamba di legno, fla- 
iari e Goldoni , sconciava il 
ra del tempo; il conte Ca- 
ni costumi, novellando nella 
•si a quella sua cara fantasia 
Italia i sali e le grazie di Lu- 
I il genio, sellitene vestilo di 
simo comico nostro, e vendi- 
a religione di tante; Pietro 
tiro Frisi . il |irofoudo Itec- 
mezzo del ( offe generose 
ortiche. I .e quali poi l'ottimo 
iseppc II ratinava a Vienna, 
•ina metter ne' falli per mi- 
ti intellettuali di Lomltardia. 
«lato gli HTetii della stampa 
Mgmìioarc che imprendiamo 
di quanto a noi si dimanda, 
biamo. Oro giova accennare 
nandann illustrati per farne 
ortanza. 

a tipografia , perchè fossero 
critte dalla parola , o perchè 
n libro, si tentò unire il dise- 
'oiilispizi e nel testo qualche 
tacque anteriore ai tipi mo- 
icisione possa essere venuta 
ino, investigando la prima 
•varia ne* primi zolli di Muso 
«Iti libri del secolo XV ap- 


i 


■ssere feconda addìmandava , 
1 H frano, vanto raggiunto 
1 l'Inghilterra prò- j 
•ano. Tale appli- j 
di e dei costumi, | 


mente il Salurilog-Mogasiue, il Christian-Pentty-Magazine , 
il Politecnico!, ed altri giornali di letteratura « di scienza. 

Il desiderio dì pubblicazioni consimili varcò ben presto la 
Manica-, e a Parigi, centro e cuore (Fogni gran cosa, irrup- 
pero oe'gabinetti il Mogano pitloresgue, il Magatiti universe!, 
e il M user tie s familles , giornali condititi ad imitazione degli 
Inglesi. Grande per conseguenza fu l’esito di questi; e qual 
ne stampava 20,000, quale 00,000 , e quale 50,000 copie; 
poiché avean cercai» raccogliere in uno l'utilità, l’eleganza 
cd il buon mercato 

Aneli* essa l'Italia, abbenehò tardi, volle correre questa 
via. I.’animoso tipografo e fonditor di caratteri Ponlhenicr fu 
primo n darci un esempio , a Genova , col suo Magazzino 
pittorico (1831) ; pel quale non avendo i soccorsi dell'inci- 
sione in legno, mirabilmente giovossi dell’ arte litografica da 
esso colle due altre sorelle professata. E comparve una India 
pubblicazione; la quale, sebbene imperfetti!, dimostra co’ 
lavori inseriti da giovani artisti e scrittori , non mancare 
per tali cose fra noi la matita e la penna. L'ostacolo fu nel 
prezzo. Considerate le spese di doppia stampa, l’una per la 
litografia e l’altra pel testo, e la seconda costando assai più 
che in Inghilterra c in Francia, ove per tutto adopravaiisi 
torchi meccanici, il prezzo del Ponthenier era, relativa- 
mente, minore a quei di Parigi e di Londra. Ciò non ostante, 
le rose straniere chiedendo qualche franco di meno all’anno, 
il Magazzino pittorico non potè farsi popolare. 

Però altri non si smarrirono d’animo; tra i quali noi, 
uniti ad una società di librai e d’editori, eseguendo nella no- 
stra officina tipografica con torchio meccanico inglese il Tea- 
tro universale, compilato e diretto dal cav. Davide Dcrtolotti; 
ed essendoci procurati di Parigi e di Londra gl'intagli, ab- 
biali] potuto offerirlo al bassissimo prezzo di fi ir. l'anno. 
E 10, 000 esemplari non bastarono alle dimandi' dell'anno 
primo, onde questo fu ristampalo. Locchè dimostrava, un 
prezzo a lutti possibile, congiunto ad una esecuzione non 
negletta, essere strettamente legalo allo scopo morale della 
stampa, eh’ è di spargere dappertutto la parola e la luce. 

I jn stesso avvenne al Museo scientifico-letterario di Alessan- 
dro Fontana, il quale conservando lo stesso prezzo, e stu- 
diando l'eleganza letteraria c tipografica, potè con migliaia 
di copte inondare l’Italia; gettitene ad un tempo si pubblicas- 
sero l'Album pittoresco a Doma, il Poliorama e l ' Omnibus 
pittoresco a Napoli, e il Cuonorama a Milano, quale adorno 
d’incisioni in rame, e quale di disegni litografici. 

Ma eoU’andare del tempo ogni cosa proceda c migliora ; pago 
un desiderio, ni 1 sorgono mille; e in qualunque urte o scienza, 
l'ultimo perfezionamento o trovalo è causa d’altri perfeziona- 
menti o trovati pui sottili ed ingegnosi del prima. Giornali di 
«imil fatta non più bastarono alla sete ilei leggere e del- 
l’tslniirsi ; per lutto incalzando la vita intellettuale, non solo 
delle antiche vicende voleva essere informato il niondo. ma 
anche delle moderne e presenti; voleva essere attore e spel- 
tnlnrer E quindi gl'inglesi non lardarono ad accrescere l’im- 
pnrlanza di queste pubblicazioni , adottando un formalo va- 
stissimo, raddoppiando e triplicando il numero delle |wi«me 
e delle incisioni onde unire l'ecoDOrtua nel mercato uU'.dibon- 
danza delle materie; ma con bell’anlimenlo accoppiarono la 
storia del presente a quella del passato, tolsero a narrare non 
solo » fatti che quotidianamente succedono, ma li sorprese** 
nascendo, li dipinsero. E tali furono V Illustrateti fjtndon .Verri, 
V Illustrai exi Times, il London Life, il Pretoria/ Time* ; che illu- 
strarono con iscritti e disegni specialmente la storia contem- 
poranea, facendo popolari le sembianze de* loro più illustri 
personaggi, riproducendo in vivaci scene gli episodi! delle loro 
camere, delle Inni corse e delle loro gigantesche adunanze, 
introducendo il lettore nelle grandi manifatture, tracciando i 
loro innovamenti meccanici, le loro strade ferrate, dipingendo 
i loro più pittoreschi siti; ì costumi di Scozia e d'Irtandn, le 
imprese di miss Reiiecca e lo unioni |>el rrpeul, il WestmiuMcr 
e rilolyrooil, Londra e Calcutta ; di cotesto guisa informando 
in due modi il lettore ogni settimana di quanto avviene nel 
niondo, ma più specialmente nell'Impero Drilannico. Ad imi- 
tazione loro nacque l ' IH usi ratina a Parigi ; la quale, lienrhè 
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tempo come levarla, superando gli ostacoli che potevano fra 
noi impedirne l’esecuzione. Se è scopo principale descrivere e 
illustrare i monumenti più insigni del proprio paese, narrare e 
dipingere le istituzioni c i costumi, le sventure e I» glorie, le 
speranze ri patimenti, e quanto seppe e sa di meglio produrre 
la fantasia c l'intelletto d’un popolo che risorse e tenne Ira volte 
il regno della civiltà in questa Europa, qual messe non c’è 
preparata dinanzi, percorrendo la penisola nostra, visitandone 
le cento città, animandone In difficile e sanguinosa istoria! 
Perciò nuu credemmo di porre indugio ad incarnare la nostra 
idea col Mattilo illustrato, del quale ci è ora grato di an- 
nunziare ta prossima pubblicazione. 

Questo periodico vuol essere |ier l'Italia, ciò che |>er la 
Francia è l'/lluslration. Egli deve per conseguenza infor- 
mare gli Italiani di qualunque notevole fallo succeda uel 
mondo, ma più specialmente in Italia; scorrerà la penisola, 
descrivendo quello la renda sì bella e frequente di' stranieri; 
Iraecierà le vicende e i disegni de’noslri palagi c de’ nostri 
templi; talvolta coU’aiulo della storia e della fantasia riempirà 
degli antichi abitanti qui*' monumenti ; alimenterà l'intelletto 
con notizie storiche d'ogni tempo, poiché la voce della storia 
è maestra di vita ai popoli; diletterà lo spiritu con novelle, 
racconti, poesie e pezzi di musica inediti; registrerà gli avve- 
nimenti singolari d’agni specie, qualunque nuovo migliora- 
mento o trovato, qualunque notevole fenomeno e qualunque 
sventura (come sarebbe la toscani! ora}, qualunque opera bella 
venga alla luce, scoperte di nuove terre, viaggi e notizie di 
viaggiatori, nozioni di nov ità geologiche, botaniche, ecc.; se- 
guirà gli artisti nella loro povera vita f nelle annuali esposizioni 
che han luogo per tutta Italia, ne annunzierà le commissioni e 
i progetti di nuovi monumenti ; raccoglierà notizie non solo dei 
passati, ma de’nostri più illustri contemporanei , pubblican- 
done il ritratto. Imperocché si vorrebbe dipingere tuttaquanla 
la novella vita del popolo italiano che si ridesta, in qualunque 
modo si sv iluppi c risplenda, o nelle accademie, o nelle univer- 
sità, o nelle officine, o nelle borse e ne’porti, o nelle gallerie, •• 
ne’leatri, o ne'congrassi ; pubblicando libri, compiacendosi 
nella musica, onorando la memoria degli estinti, erigendo co- 
lonne o statue, restaurando le opere antiche, allargando i pro- 
gressi dell’industria e delle arti mecaniche, sospingendo al nic- 
gliu l’iiuricoltura, dilatando il commercio. Flutto illustreremo 
con intaglio in legno. Però non è vana confidenza la nostro, 
clic il Mondo ilio strato possa rioscire piu ricco cd importante 
desimi fratelli, nati fuori d'Italia ; i quali per nostro mezzo 
conosceranno il carattere nostro, il nostro suolo, le cose nostre, 
e in parlieolar modo le arti e le scienze, di cui gli stranieri tal 
fiata discorrono, ma con tale parzialità e ingiuriosa compassione 
da metterò sdegno. — Sui caduti, del resto, gettano lutti una 
pietra, senza pensar di soverchio all’angoscia del lapidalo. 

Nondimeno, se il Man to illustrato somiglierà ai giornali 
francesi in questo , ne’ disegni e nel formalo, uon vorrà se- 
guitarli tra la moltitudine delle cose grottesche, colle (filali 
riempiono parecchie pagine , e tornano a poco o nessun 
giovamento. Altro ci sembra il carattere degli Italiani ; ad 
altro, crediamo, debbano i loro studi rivolgere se vogliono 
meritare destini non indegni del nome che portano. Non sa- 
ranno om messe per questo vivaci novelle e non plateali scherzi, 
e scene po|M>lari delle varie province; avremo occasione di 
colorire le nostre feste, le nostre danze v i nostri costumi, 
dipingendo le feste di Piè-di-Grotta a Napoli e de’lluccoleUi a 
Roma, i veneti Baccanali al lido, la regata; i pullii di Fi reme, 
di Padova e di Siena; ogni solennità politica o religiosa note- 
vole, ecc. Nè saranno negletti i teatri, giacché bisogna ono- 
rare l'ingegno dovunque egli sia ; meglio non ostante atten- 
dendo al teatro comico, come quello che tanto mi puri a albi 
nostra nazionale letteratura. E perfino inserendo i rebus, od 
enigmi, studieremo di non essere inutili affatto, insegnando 
con essi qualche saggio proverbio, qualche provata sentenza. 

In luogo di ciò che credemmo inopportuno di togliere od 
imitare dai giornali stranieri, ci aduprcreriio ad illustrare sin- 
golariupute la patria nostra, come con cenni storici intorno 
alle famiglie italiane più celebri, inserendovi, ove occorra, in- 
cisioni di ritratti, stemmi, emblemi, monumenti funebri ecc.; 
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intraprese per inserirle nel Mondo illustrato, che (tr non ci 
inganna la confidenza nell utilità c novità sub, p l'amore clic 
aldiiiimn al suo migliore andamento) otterrà un numero «Pus- 
sociali, dagli altri giornali uou superabile facilmente. 

E sperinolo poter mantenere le fatte promesse ad ontu de- 
gli ostacoli ; ed amiamo indicarne i molivi per accertare i let- 
tori del sollecito adempimento. Da ipialehe tempo le comu- 
nicazioni sono più ederi anche tra noi ; il servigio postale è 
prontissimo e col oliano; i vapori congiungono fra loro le più 
lontnnc estremità de' nostri liti orali: da Napoli ci arrivano let- 
tere inipiaitro giorni, dalla Siedi» e da Malta in sette; sono già 
aperte strade ferrate in più lunghi, il cui numero cresce ogni 
giorno. Però le notizie di qualunque paese ci possono giun- 
gere in uno* settimana, eia settimana seguente saran registrate 
nel giornale. A ciò fu eletto in ogni principale città d' Dulia 
un corrisfiondenU coltat>oralore, il quale dee corrispondere 
ogni settimana coll’ ufficio del giornale, mandarci notizie a 
nonna delle nostre istruzioni, i propri lavori, n quelli da altri 
raccolti e i di-egni fatti eseguire sul luogo. Abbiamo corri- 
spondenti a ticnova, a Firenze, a Doma, a Napoli, a Pale rum, 
;i Cagliari, a Bologna, a Venezia e a Milano ecc. ; ciascuno di 
essi ha altri corrispondenti nelle città secondarie soggette alla 
cipiiale ov'egli risiede. Quanto alle notizie più importanti 
delle altre parti del globu , imitando V Illustrai i'on t rispetto 
ai giornali inglesi, e ì'Iltustrirte /filmi y di Lipsia, rispetto 
ad entrambi, potremo giovarci di tulli questi giornali illu- 
strati esteri, e le loro notizie saranno riprodotte nel nostro, 
anche prima che essi si spandano in Dalia. Abbiamo prove- 
lluto eziandio alla bellezza e alla diligenza de’ disegni; oltre 
gli artisti olir stantio fra noi e nella vicina Milano, rie abbiamo 
chiamato dall'estero espressamente degli altri -, e tutti questi 
faranno apposiii disegni ed incisioni di tutte le cose nostre 
auliche e moderne, non per anco in verun giornale comparse. 

L'amore allo studio e il crescente affetto degli Italiani verso 
la madre comune . vorranno aiutarci a vendicarla di co testa 
uiam aura, a torre dull’obhlio tanti uomini e tante opere, im- 
meritevolmente ignorate. Come editori , crediamo obbligo 
nostro solenne il concorrere all' accrescimento della nostra 
civiltà nazionale; attenendoci sempre ad utili e conscienziose 
pubblicazioni, tra le quali vogliamo il Mondo ili minila, 
che agli altri pregi congiunge, e non è l'ultimo, quello del 
tenuissimo prezzo. L’Italia è inondata di giornali in -foglio, 
eccedenti forse il bisogno, perché molli mutili ; ciascuno di 
essi è speciale, c gli editori ne spacciano un tenuissimo nu- 
mero di copie; ciascuno con variali titoli si dimanda gior- 
nale di scienze, lettere , arti , mode e teatri, e si occupa vera- 
mente di sole ballerine e cantanti; è formato di 4 panine di 
malori 
poc* 
w* 
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e largheggia in promesse per lusingare 
rado il lavoro simmliscc il programmai 
non ricompaiono, e l'opera cammina cui 
«baino, meglio de’ bei nomi valgano i hu< 
grandi promesse, i fatti. Perciò non dar« 
che accon&cnliruno già operare pel Mona 
l'elelia della nostra letteratura , per le 
mancandoci, non si debba per noi inveir 
Ciascuno sanzionando il proprio lavoro i 
liticheremo l’elenrd di essi a liti d anno, 
avanzerà il giornale, potrai! giudicare, t 
l'Italia e se stessi «'«hi iscritti, potranno 
scnlanei alla mente del nostro periodici 
polemiche e dalle ingiuriose dedumazn 

Mentre l'incisione in legno è salita t»' 
Inghilterra, vive fra noi umile e senza 
levi. Estimiamo quindi non essere inut 
artisti italiani d’ogni paese, c massime 
scuole di disegno, potranno esercitarsi i 
statue, di quadri, di monumenti, di c 
quante opere preziose illustrano le nostr 
private, ÌN>n certi che anche i privati ( 
i possessori di qualche capo-lavoro ) vi 
permetter loro di copiarli e farli con 
l'artista e di loro stessi. Peri» facciamo 
cuore a tutti, si scrittori che artisti, non c 
un solenne invito, onde vogliano coopei 
fine si rivolgano ni nostro ullicin; e da 
nose ere il collaboratore corrispondente , 
rimetteranno i loro scritti e i loro di* 
dato quel prezzo ad ogni lavoro, presi 
niune. 

Per togliere ogni sospetto di parzialil 
coli, od escluderne por legittima causa, 
des deux mandes , della / llustration c 
hanno un dirrltorc-capo-letterato: a se t 
persone , riserbarono la direzione , i 
al loro ufficio scritti e disegni, contrai! 
sognatori. Taluno poi ordina e dispoi 
vede e conduce la stampa; e questi t 
della stampa. Non altrimenti faremo 
binino già formato nel nostro stabiliti 
direzione del nuovo girrnute, rive un 
nato , come accennammo sopra , terrì 
collaboratori esteri e con quanti abbini 
« Direzione dii Mondo illustrato ». 

Speriamo «li non esserci invano ani» 
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esistono a Pompei gli avan 
Quivi troviamo le abitazic 
queste ristrette, meschine, 
e spesso decorate di colui 
sorta di ornamento. Carni 
romana l’atrio, il tablino 
quanto alla disposizione c«l 
troppo spazio, e non farei» 
zip scrissero «uforr «Itvers 
vago di maggiori dettagli, 
nostro diseguo rappresenta 
circa m. 91, larga 30; una 
era occupata daf giardino, 
glie. L’ingresso è decorato 
oltre alla porta esterna vi « 
tiro. L’alno era lastricato 
zinne verso l'impluvio. A ir 
con due de’ suoi capitelli i 
che sono una sor tu di pse 
sedici, scanalate, tranne po- 
lendo dalla lutse. Lo sgm 
«lotto per mezzo di canali 
peristilio rh'é «Iella profont 
di color verde; nel eentro 
«pia. Que*l'app»rtanienlo. ? 
spazioso, essendo «li in. IO. 
«•ra eguale alla larghezza 
parte di esse n«»n iwaiuilab 
intonacalo di stucco bianco 
alto del livello del tabiino. 
lare che rappresenta il culi 


Brest il porto principali 
eeam» , città ricca , commi 
poco meno di cinquantam 
«piasi eguali da un braccio 
agevoli le comunicazioni, 
è grandemente sentilo il h 
•li un ponte che riunisca 
«lue sezioni, lavoro difficile 
tese le <»bbii'zi«»ni addotte di 
ministraziunc della marin 
pur possibilissimo. 

Le condizioni clic si ridi 
affinchè il colloca mento di u 
non abbia a portar nocum> 
incaglio di sorta alle ripe 
«Iella marina sono le segui 
Che il potile non incagli 
nm modo le operazioni d 
inioistrazione «lei porlo, 
devono eseguirsi colla sic 
Icrità e comodità, come se 
non esistesse ; che anche i 
di primo rango possano av> 
passaggio , solo issando 
metile gli alberi di gabbia 
conservato al porlo «li Bre* 
colabile vantaggio «die j 
quello di essere aecessihil 
i (empi ed a tutte le « 
marea ; e lilialmente fa d’ 
alcuna pila, alcuna fonda; 
ad alterar la c«»rrente uon 
entro il canale. 

Il signor Trisclib r, di 
gegnere, presentò il pr 
un ponte clic riunisce tu 
lità volute, e che la cittì 
•dii ora per mettere ad e; 
cimile per*» allo Stato u 
somma di t ,100,000, *• 
secondo l«‘ perizi*' dell’ i 
da una precisa bica del 
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perfetti delle nise de' Romani, 
d ricco r • juolle «lei (muto ; 
le grandi, armiate con sfarzo, 
di statuì* , di bronzi e dogai 
zaini principalmente una casa 
I peristilio. Per dame un'iiica 
tisi, d decornerebbe occupare 
d'altronde che ripetere ciò clic 
■piali rimandiamo il lettore, 
cava di Pansa, della quale il 
trala, è un’isola intera, lunga 
•a jKirte |mtò ili quello s|mzÌo 
dira porzione da varie botle- 
lue ciilonne d'ordine corintio ; 
ui altro uscio in ca|Mi ni pro- 
emio , con una lieve inclina- 
lo il tublino vedesi il peristilio 
tuttora esistenti; le colonne, 
■corintio, sono in numero di 
terzo della loro altezza, par- 
amento del letto veniva con- 
allici nel bacino centrale del 
li circa I. HO, ni era dipinto 
tarino era un zampillo d’uc- 
e può dirsi, era fuor di modo 
ut l.%; l'altezza delle colonne 
colonnato, di w. 5 circa. La 
■ dipinta m dado, ed il resio 
•alimento è di due gradini più 
la cucina è uria pittura singo- 
* « tari, sotto la cui custodia e 



protezione son posti gli utensili e le provieni; fu anche os- 
servala una stufa che molto assomigliasi ai fornelletli d'og- 
gidl usati nelle cucine. Le pareli erano, come in tulle le case 
romane, decorate di pitture arabesche che mollo contribuì* 
vano alla bellezza degli appartamenti chiari ed ariosi di un 
dima caldo, ta casa di Pausa è insamma una delle più spa- 
ziose fra tutte quelle scopertesi a Pompei, dove , sebbene la 
più parte sieno di piccole dimensioni, tuttavia trovasi in tutte 
ciò che precipuamente le distingue, cioè l'atrio. 

Itofso questi dettagli particolari che riguardano le case degli 
antichi Romani, ragion vorrebbe si facesse parola di quelle d'al- 
tre nazioni, cosa non cosi agevole, perchè nè Asia, nè Africa, 
nè le reliquie di antiche città europee, presentano quelle mi- 
nute particolarità die si trovarono nella disottcrrata Pompei. 
Però gli scavi che si van facendo per opera deH'illiislrc signor 
Botta, secondato dal governo francese, fra i ruderi dell'antica 
Ninive, ci faranno ben presto conoscere con tutta verità le fab- 
briche ed abitazioni degli Assiri ; e di ciò occorrerà far pa- 
nila in apposito articolo del nostro giornole. 

Non abbiamo precise nozioni intorno alle case degli Egizi e 
de’ Greci antichi ; quelle di questi ultimi sappiamo pero che 
puro si scostolano dal modo dr fabbricar de' Romani. Il dise- 
gno di una casa egizia trovasi nell'oliera del Kosellini fmonu- 
menti d'Egitto e (Iella Nutria}, e nel museo di Londra trovasi 
un modello che è pur credulo di casa egizia. 

L'architettura italiana seppe conciliare il bello antico con 
le comodità ed il gusto della moderna civilizzazione ; ed è 
studiata dagli architetti di tulle le altre nazioni, i quali ripor- 
tano seco loro i disegni de’noslri palazzi di Roma, di Genova, 
di Firenze ecc., sulle traccio de' quali abbelliscono le abita- 
zioni delle loro città. 
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la tranvia sull il Unni., ni incurioso 1,’nrait» o curva ili sospensione clic 
o c iHl.i-lnoMi, (Muntela ila I snslicnc il polii.' si devn a .V,". rat al ilisoiira della più alla 

IW" I 'lilla di ferro fuso, c ferri, lavorai» -, il piano ilei 

lare < ne rende fra di esse dia- ponte, Illuso y.V*, «presi u inr//ii per un Irntlu di ^ li" 1 oqni- 


dello Sialo, mi apporr, ino una nudità di fi, uno fraactii eira, 
vantaggili nullo, si può dire, a fronte degli iiirotivenienli che ne 
derivano si alla po|Hdazione che al goieruo stesso. Per gli 
abitanti di Rrcouvrance, che sono circa li a 13 mila, è asso- 
luta la necessitò di un iMinle. Tutti 
i grandi e migliori slaliinmenti di 
edite 


> ni natigli. 


qualvolta ri tuoi lasciare libero pass.vgu ,„ VUIIC ,„, vn 

■ a. lai sola coiitumeuziouci he esista ai presi ule (ni le due parti, i maggiori città ri 'Europa 
■m. | firn» propriamente della, sulla riva sinistra . e ftetvucrunee l a città di Brest porrà 


diirazione sono sulla riva sinistra: 
Becou t rance non conta che poche 
scuole per insegnamento elemen- 
tare. mentre *t trovano a Brest 
il collegio Joinville, la scuola su- 
periore , il corso di disegno , la 
scuola idrografica, i corsi die si 
fanno all'ospedale di marina, e colà 
insegnatisi la chimica , la tìsica , 
la mineralogia . scienze uresente- 
menleonarilndiapeiisabiii par ogni 
professione , e delle quali chiun- 
que voglia latitare un'educazione 
completa debile ri meno conoscere 
i prinripii ; le biblioteche della ma- 
nna e del comune sono parimenti 
dn lincila parte della città. — E 
nondimeno gli abituali dell’altra 
riva pagano la loro tangente delle 
tasse comunali, imposte per la più 
iurte di quegli utili stabilimenti. 

ta stesso che per gli stabili- 
menti di educazione dicasi per 
quelli di soccorri sanitari!, e per 
(pianto riguarda l'amministrativo. 

Anche gli aiutanti della riva si- 
nistra sentono la necessità di una 
faci Ice spedila cummm-nzione.per- 
rbè rinserrati in brei e spazio cinto 
(bilie fortificazioni; non locali con- 
icnicnli per grandi olQcine, non 
terreni per nuove fabbriche ; ed 


i ili 11)0,000 (V. full'ingenti 
nm.- r- I. -pesa presuntiva, 

Il disegno che qui uffrinrm . 

. nuovo pvl ino mm, Ho - 1 «ili» droln. ha Inopi por muw di cliiatU', sfidiiliie n profiih. | dwróloiò'ii sussidiò domandalo alle (jo.rr.- pi r mio <wgH(«. 


il fitto dei locali è prrriò si elei alo che eguaglia quello delle 

' fc '*jropa. 

porrà morto ail'impresa tosto che le sarà 


Sismo noi 
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L'uoinu grande, illustre, probo e coscenziogo, alla cui iiip- 
moria ci crediamo doverosi di offrire in queste pagine un 
omaggio,'' senza coni resto da annoverarsi fra i più gravi efe- 
eomb scrittori ilei nostro .secolo. .Nato a Ginevra !» maggio 
I «73J, ili famiglia toscana patrizia e ghibellina, che, caduta 
t.i pisana indipendenza, abbumlomiva la patria, SismonriofCtun 
tarlo Leonardo, de' Sismondi , succhiava, per cori dire, rnf 
■ He quelle genero*!* massime rhc lo sostennero nella sua iJif- 
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rati ninni, o particolarmente favorita d 
•' sovrano ail un tempo e padre alla Tt 
più lidi auguri i ita «piatii t hanno arm 
porgli ungo rii non furono fatti invano 
Mia din eoo In, il Congresso .scientifico 
un prezioso elemento dell* intellettuale 


imisrinnip opn.irrrnj> mia moirrastt i|cnpi\ipoi pe «mmjj 
mi ALtod p ‘ »zu.*i>{ ai jp? o>mj.uiI mlnjs- o| j.hI unih 

-Rimi IZ20U1 onomn.ipu uujioj ‘ iqsod top uipui* o| inni 
p outótjuoA e *ia#io\u p ‘rànin opop uóipia | .iJi’||anrjjj* i 
•.ijvuuu um || rj.mJo o.uq .u.iìko oiimi.uApmHbiJ uni ‘bU]B«I 
ejpoù epe nuii|.*,uju issa maq pnib opmiiia msoj p lod 

-irzuepoduii njo| e pop apio) apidiu 
-Boiata omiBJcj ,»q.i ‘ ttureapaui jssajduo^.ap ijtv i|d« bjo j.xl 
oiuuMj->pui!inu o| ‘ Jimijjp in 9 oinitvipp mrf nioipuib 
jiucjiodait uni np.ip oiliw.) juj ;p ‘iujo.mo oprumh ‘oiflo jòqH 
•lui u* lOopaoAjOb'U «‘apaviuop |m n .•jimiuifjtidopti .uapuodv 
' -li jad iuni|o* jap isièpaiqaiJ uurojip iou * «nuoti cpv iuii.'.mjjij 
n«o ,q.-i idsoiaiA i jju|uji|jed oi ohm limimi .• pentì osmrp 
-QSuiop I) omijcj js ‘ivìajrino') iJtsou .sjispOMU opop a auiSJ 
•Jjo rpp* onotiwod» ojqdiuis «ìÀtib ;p auiouo) p? ftunp) 

•imuidw 

irav||irii cf|.»p ezatiawaiddu v| oswtóuog un ut 9 jrjouo po 
• Ut>i|ro.*.»c isuv.qud uou apolli joi|3iiu ili aqo ;>jij.>>*b opioiu 
-Biiw nnd'js <f)ua|»8u ip 9 ampio p n(d .od un 9|iqu.ipmp 
ojbjsossoj uou czu.M(|iudeui c|uui bozzjui ui as o oss.rj.icur) 
omrpas u ajojffifoivaj pu oiuncdsu »pno ijodB^ ip fnia ri 
oui|io.%v 'A vr.-» jnp 

rjnp*isaid 1AJ00A j|od«*i ui apoA amud r.\ Jad }*tlintjjsi mji 


-nnjnj.irs «qe ^oiuixupjd p ìu 

-» pui «viwuuoi oziwio» .ip.ip yupn. 
‘cpnu.ipK |R| r npu.Msuo.i nranuo uiul 
iUjpiriiiA | ap i'7Z.ipipn.ipl> .urpi.iivia 
;no np .Miipjo nomi |.nl ‘.>i|.iiii|u.u.is .ir 
-udsiji .ip.ip nzucijirtliui.i j.id ‘iinooAUi 
-un |.hì ii|i<|iMoiiiiMU ouoiunu ‘ounpK ; 
issoigmr) jisonb tp utc|OJi|jml i ojjuJs.; 

np.ip nu-Aui»uoq upuBiiua ‘.u.ii^l ap 
-siinvmie i(|iu«Jiu.i *iM>oiB7/e|^ oiuoiu\ 
•.►J.»TJCpi>Stj \ np->pmiOI!.VipUY ; 03 Al 
ouiud p nj'j F.Aan'i !P 0 e voptj ip 
-nj .>ruoi|iG}MO iiijùaìi J.xl ipoq cu 
»pap 0MM9)Ql ( | i.Vd iiuepoduii ouòui 


-jo pop bjiiur iso a ‘iMiji.ird può ano 
-aq b {AiqM nid i ouiMiipimoo ‘opnvia 
‘a|iqtiniuuii ‘Biàoujs ‘ uioa3K|uio3b bi 
Mbomm epap ojouiB.q » ‘apuanad aiuà 
tiuoiunu rjp»p B| «AapSoiAs i|mib ioj pt 
-trp .iS onoqqap i|iBpjoàu aiiioa *ooi 
ip oijonuui ,»puri isavd tuoj ic njin, 


Agronomia il marchese C. fiid> 
deute il prof. cav. C- Cazacri. 
furono uai iiu*d»imi nominali 
V. Amici, L Powni. il doli, 
ducei , il prof. Ci. Gcuc , il pi 
F. Ger*; sccrelario gwcralc ili 
ridi. Sotto In direziono, e «di' 
meriti personaggi incominciai 
lo discussioni, le escursioni agr 
rapporti, le quali cose sovend; 
qui tulle discorrere , ed ossei 
negli atti de' Congressi mede? 
cenno. 

Quali si fossero le accoglili 
.scimi litico italiano, lo dicano 
crasi dii poeto perchè ognuno 
soddisfatto; gli alloggi ordina ( 
«Cavi ogni agiatezza . destina < 
nanze, pei romnni pranzi, pei 
istituti e dai privali accordale , 
ogni membro della Riunione, j 
Pisa in quei giorni pare» 
tempi di potenza e di giuria; t 
i moltissimi forestieri c la j»o 
dall' insolita circostanza videa 
queU’enlusiasmo che riscalda 
naie, essa esultava, essa applai 
suo Galilei, grandioso nionuim, 
razione di antiche ingiustizie. 

Pisa accolse nel suo seno u 
come ne' tempi passati solevj 
reduei dalle battaglie e dalle * 
mutali i tempi: qtltlll tfl 1', 
«» pel valore; nel secolo che j 
urli pacifiche non dovuli gli G 
infatti più mirabili, piu utili. J 
ste oprate, che noi siano ipiq 
di Marte? Iji dotta Pisa coi^ 
niinento cui ella assistevo, c | 
sitamente coniata ne tramane 
curdauza. 

E qui vuol giustizia, die l 
ut granduca Leopoldo II. 
alla rieonaseenza dell’ Italia,, 
generosa prova di vero amor» 
delle quali egli medesimo è < 
guarnente accolse egli l'idea 1 
»UP sovrano favore, oe ricon 
distinzioni altrettanto onorei 
per quelli che le ricevevano ; 
volle da Firenze a Pisa per 
che discussioni, ed onorando 
adunanza generale, diè un* 
istituzione. Ucn guittamente 
ni Fotti mn principe la più vii 
sue più belle pagine registri 
onorevole per Leopoldo II. 

Si fu nell’ultima adunanza 
che venne approvalo il Regol 
scientifiche riunioni, quello 
cola differenza ncH’interpr» 
come il testo della legge 
vengono stabilite le npnorl 
presidente generale della i 
assessori de' quali vengono 
la scelta della città, la qu* 
Congresso. Un articolo vi 
tauicntc i titoli d'animiasiu 
cepito : 

• Art. II. Hanno diritto 
” l «R» gl’ Italiani ascritti a 

scientifiche, istituite per 
“ ^1', 1 profe«s«>ri nelle se 

- rettori degli dii studi o 

• Mal» d'Italia . «. gf i m ni< 

- Genio c dcirArUglieriai 
« precedenti saranno pur» 

Oltre a’menibri effettivi 
stabilita un* classe detta « 
partengooo che hanno tit 
tanicnte conformi ai sov 
possono assistere come u 
c sono ammessi a j 


IL MONDO ILLUSTRATO 


[utili , che si elesse a Alce presi-] Milla favorevole accoglienza di una si bella istituzione: e iu- 
| i Segretarii delle sezioni stesse I filiti il re Carlo Alberto con magnanima generosità e benevo- 
«• il prof. L Pacanolti, il nrof. ' lenza corrispose al desiderio dell'intera Italia, 
li B. lliasoletto, il prof. K. Sur- | Gradita oltre ogni dire era giunta in Torino lu notizia di 


ziune assisteva S. Ehi. il cardinale Arcivescovo e vi compartiva 
l'apostolica benedizione. Recatasi in seguito la doltn comitiva 
airi. K. palazzo di Brera, ivi nella grand'aula, alla presenza 
di S. A. I. II. il serenissimo arciduca Viceré, e del prelodato 


B. Biasnletto, il prof. F. Nar- w 

of. F. Puccinotli , c il dottore ! essere ella stata scelta a scile del prossimo Congresso, e a eminentissimo Arcivescovo, min che de' più illustri personaggi 
p*| (ingresso era d prof. F- Cur- riceverlo in degno modo lutto fu ampiamente disposto. L’Ecc. della città, S. E. il conte Yilaliuno Borromeo presidente gene- 
i l'assistenza di si illustri e bene - 1 Corpo Becurionule fra i molli preparativi allora intrapresi, I rale, apriva con applaudito discorso la riuuiorie. Datosi quindi 
fa-uno da quel giorno le letture, ! solle die una descrizione di Tonno Tosse appositamente coiti- principio alle occupazioni proprie del Congresso, nomiuavansi 
qarie e tecnologiche, eil i relativi i pillila dal et) inissimo Davide Berlolotti per essere quindi of- 1 a presidenti delle sezioni il prof. F. Orioli, il marcii. E. Ber- 
rà io spazio esigendo [ter poterle | feria in dono a’ membri della riunione. Speciale oggetto dei Ione di Sambuy , il prof. G. Tiddei, il principe C. L. Bona- 
uranlo d* altronde già consegnate I congressi quello essendo di studiare le particolari condizioni parte, ileav. prof. G. Muri*, L. Pasini, e il prof. F. Puccinotli, a 
u imi, noi traiate remo di lame de’ psi da loro visitati , lixlcv ulissima ci parve In provida vice-presidenti il prof, cav . n. F. Mossoti i, il conteG. Freschi, 
111 determinazione presa di pubblicare un'opera si adjlla alle 1 il conte L. Taverna, il prof. II. Piria, il doli. D. Nardo, il 

Uetize fatte *1 primo Congresso circostanze, alla quale Pisa per mancanza di tempo aveva do- roareliese L. Pareto, il doti. G. Strambili e il cav. professore 
n quanti v’intervennero. Tutto vuto supplire con una guida anteriormente stampata. G. Rossi. 

•rnvesse a rimanere pienamente Quest' usanza adottala dipoi dalle altre città ebe successi- Iniiiiguravansi in nue'ginrni veramente troppo brevi le sta- 
« j il modiche condizioni, procu- vàmente furimi) sedi di Congressi, è certamente e vantaggiosa lue del Cavalieri p «lei Verri , si assisteva alla distribuzione 
lui opportuni locali [ver le adii- p bella quando un muliniti) amor di municipio non dia ungine ih*' premi della Società d' incoraggiamento per le arti e uie- 
•‘oronvegni serali, e dui pubblici ad una mutile emulazione di splendidezza tipografica clic in stirri, si visitavano la ricca esposizione di belle arti nel pa- 
l' mite le maggiori distinzioni ad tali circostanze ben poco aggiunge al merito delPnpera. Ciò di- lazzo di Brera, e «niella straordinaria dell’industria nel palazzo 


cemmo non solo perchè non ci sembra conveniente |m*ì Con 
■B« rinata a’ suni più splendidi pressi «I imporre indirettamente gravi «lispnidii alle città che 
' Urta lieta e vivace la rendevano li accolgono, ma per togliere ben anche il sospetto che taluno 
isolazione, la quale commossa si rechi ai medesimi per averne e donativi e feste. Benché tali 
* bur la sua parte della festa. Gmi sup|K>sizioni non siano degne di (issare l'attenzione di chi ha 
*‘ r i cuori nellTtalia più meridio- retto giudizio, pure ne facciamo cenno, perchè di tuli assurdità 
c "ndiva innanzi alla imagine del si farebbe uso per discreditare presso la classe meno intelli- 
J In I» inauguratosi allora in ripa- gente della nazione l'istituzione medesima. 

Splendiilu rinnovazione del Congresso tenutosi in Pisa, si fu 
quello «li Torino ; qui convennero illustri Italiani e stranieri , 
ijui da rinomate accademie furono inviali uomini distinti per 
rappresentarle , e qui si può dire che il giovine Congresso 
crebbe ad un tratto a virile esistenza. 

Presidente generale ne era stalo prnclumato in Pisa por quel 
di Torino S. E. il conte Alessandro Saluzzo di Moncaigfio , 
presidente eziandio della Beale Accademia delle scienze, per- 
sonaggio e pei meriti suoi proprii e per quelli della illustre fa- 
miglia crii appartiene, degnissimo di occupare si distinto seg- 
gio. Gli erano assessori in tale carica il cav. F. Bossi e il 
prof A. Sismondu; segretario generale il prof. ti. Gene. 

Apertosi a' l«> settembre con elegante discorso del presi- 
dente generale, il Congresso di Torino aveva termine a'30 dello 
stesso mese-, la più squisita cortesia, la più bella fratellanza 
univa in que' giorni i membri dell’ illustre riunione e i citta- 
dini; era una nobile gara per festeggiarli. 1 II. musei, la pi- 
nacoteca, le pubbliche biblioteche, l'arsenale c (unti altri ri- 
nomati stabilimenti eranoconliniiameiile aperti u lutti i membri 


?' li Italiani cultori delle scienze, 

I accogliere i suoi degni tigli 
vittorie. K Iteti a ragione ! Sun 
e por a «lei trinuli per la forzu 

.ora volge, alle scienze ed alle 
, '.inori e le feste. Non son essi 
più gloriosi i portenti da que- 
liti oprali «lai valore sui campi 

II iprese l'importanza deU'avve- 
(( volle che una iiHHlnglia nppo- 
e asse a’più tardi posteri la ri- 


, à renda un meritato omaggio 
n li ebe tanti titoli già vantava 
die«le iti lai circostanza una 
0 * per le seieuldiche discipline, 
,, -nltoie. intelligentissimo. Ilem- 
,1 del Congresso, lo sostenne col 
li )ld*e lo scopo e il merito con 
oli per dii le accordava che 
». e recandosi egli |ier ben «lue 
. assistervi talora alle seicntili- 
|i di sun aiurustii presenza una 
. .icura esistenza a onesta patria 
e per tanto favore l'Italia tributa 
h a riconoscenza ; In storia nelle 
li i la ricordanza di un fatto si 

a generale del Congresso di Pisa 
(• mento generale per le annuali 
% tesso che, salvo qualche |nc- 
li azione , fu sinora conservalo 
a ci Congressi italiani. In esso 
e *• nonne per la elezione del 
«i ecessiva Riunione , e dei due 
a cennati gli uflici, non che [ter 
dopo due anni sarà sede del 
- dedicato a stabilire più esat- 
ti , ed è in questi termini con- 

• essere membri della Riunione 
: principali accademie o società 
« uiizamrntu delle scienze nulu- 

i'ue tisiche e matematiche, i di 


del seminario, le biblioteche, i musei, le gallerie, e gli opifici 
di che Milano ha tanta dovizia. 

In grandiosi» spettacolo offerto dalla Città nell'anfiteatro 
(leirArenn, una festa data dalla nobile società, un’altra data 
dulia Società del giardino, e le serate all' I . II. palazzo de) Ma- 
rino appositamente a ciò destinato, rallegravano gli animi, nel 
rimanente della giornata occupati dalle scientifiche discipline. 
Milano fece dono al «'«ingresso di una magnifica giuda , fu 
splendida nelle feste date in si lieta circostanza. La fama della 
sua popolare cordialità non fu smentita. 

Ma egli è ormai tempo che veniamo a ragionare dell’ultimo 
de’ congressi cui abbiamo assistilo, di «juello di Nupoli, di 
tutti il più numeroso e per dimostrazioni di regale benevo- 
lenza a null’nltro secondo. 

Allu presenza delle LL. MM. il re, la regina eia regina ma- 
dre, de reali principi e principesse, del corpo diplomatico e 
de’ più distinti personaggi del regno, veniva il settimo Con- 
gresso italiano inauguralo con un eruditissimo discorso del 
suo generale presidente S. E. il cav. Sanlangeh», ministro per 
gli aliali dell’interno, munifico protettore quanto cultore di- 
stintissimo «Ielle scienze, delle lettere e delle arti. Tributando 
i ben dovuti elogi ai principi italiani , che avevori già con- 
tribuito alla splendida esistenza de’ Congressi , venne ad 
accennare n’ prov «'dimenìi fatti per quello che (cuciasi sotto 
la sua presidenza. Quandi) volse il suo discorso a favellare 
«Iella protezione dal suo augusto sovrano ai piti nobili stu«ii 
accordala, colla quale, diceva egli, moslravasi «legno emulo a 


del Congressi), che alla sera erano gentilmente invitali a lieti Federico, a Roberto, ad Alfonso, un unanime applausu scop- 
con vegni nelle splendide sale dell’ Accademia Filarmonica , , piava in quella grand'aula, e un allo e prolungalo grido l'iva 
S. M il re Cario Allerto degnavasi ricevere con particolare il He, manifestava i sentimenti da cui l'intera assemblea era 


benevolenza una deputazione dal Congresso medesimo inca- 
ricala di esprimergli la generale riconoscenza, n«‘ accoglieva 
ad un regai convito i presidenti, ed ordinava ei pure che una 
inedaglin coniala in «picila fausta occasione fosse distribuita a 
lutti i membri della riunione. Nè di tanto soddisfatta la M. S. 


dominata. Sorto allora in punii il re Ferdinando II, ringraziata 
cortesemente l'adunanza, si «legnava dalla sua tnbunn espri- 
mersi in questi termini : « essere dettale da gentilezza e l>cne- 
rolcnza le parole «lei suo ministro; compiacersi di confer- 
marle solo in questo che il suo animo era sempre disposto a 


coglieva quella circostanza per distinguere i molti meriti del secondare con ogni efficacia e proteggere gli utili «(udii delle 
i.i—ì » ri de. fregiandolo delle insegne del Supremo scienze e delle lettere, rd augurarne prosperità e gloria a’; 


presidente generale 
Ordine della SS. Nunziata. 

l-n terza Riunione si tenne successivamente in Firenze, e 
come è legge naturale che ogni buona istituzione si estenda 
e sia con sempre maggior favore accolta quanto meglio enno- 


populi ; a questo scopo aver costantemente indirizzato ogni 
suo pensiero ». 

A queste parole che manifestavano la bontà dell’ augusto 
Sovrano nuovi e più vivi applausi succedevano, ni’ 1 si può 


citila, cosi noi vedemmo nella colta rapitale della Toscana esprimere quale entusiasmo, quale emozione abbia destato in 
una maggiore affluenza ed una più aperta gara di gentili ac- cuore di <]uanti vi assistevano sì solenne, si straordinaria 


coglienze. 

A* 15 settembre, < 


re, dopo avere invocato lo Spirilo del Signore E a tal dimostrazione «legni 
nel celebre tempio di Santa Croce, si apriva il terzo Congresso glienze e le feste eolie quali si ■ 
nella grand'aula dell'antico palazzo della Signoria alla [ire- tinnì riunione «tagli scienziati ita 


dimostrazione «li sovrana benevolenza. 

«Iegnnm«'ntf corrisposero le acco- 
li si volle in Napoli onorare la sef- 
, Signoria alla [ire- j tima riunione degli scienziati italiani, nè facile é l’incarico di 

senza del granduca Leopoldo II. Il discono letto dal presi- (ulte annoverarle; perciò di alcune soltanto noi faremo cenno, 
dente generale marchese Cosimo llidolli in si distinto luogo, E poiché dal Re venta a il primo impulsi) e il più nobile «'Min- 
ili si solenne circostanza, alla presenza di un Sovrano si bene- J pio, noi diremo rom’ egli c’ invitava a visitare le sue amene 
mento dell'istituzione, conimoveva altamente i cuori, «il otte- < villeggiature, e i suoi splendidi palazzi, p ci festeggiava iin'in- 
neva i più vivi applausi di quanti lo udivano. Venutosi quindi i tara nulle in quello di Naftoli. A lui si dovevano la magnifica 
oll'dezione de'presidenti delle singole sezioni ottennero i voti guida «Iella città e dintorni, i gratuiti scavi appositamente 

ìsole fatta con 
degna 
ato- 

neu tifiche Riunioni, fu poi Sambuy p il marchese !.. Pareto. 



Ì i amatori , alia quale molli ap- 
ricntilki o letterari non esul- 
imi : ascritti a tal classe cui 
\ alle udunauze delle varie se- 
tti serali. 

'il .'l.lT.i i| .-r.'i.nlm 


presso la sommila «lei Vesuvio e dal 
Congresso inaugurato dd pari che la colossale statuii delta 


I quindici giorni trascorsi n tale epoca io Firenze non m- religione innalzatasi nella gran corte del Campo.vanlo, ed al- 
ranno mai più duncntkari «In quanti hanno assistito a quel l'augusta sua presenza acoperta a’ 30 di settembre. 

Congresso, litanie dimostrazioni di sovrana benevolenza con Le adunanze delle sezioni «lei congresso si tenevano nella 
legnini «li eterna gratitudine a vvinseroamottimo principe i cuori I Regia Coir erri tà degli sludii, ed erano presiedute dui signori 
di quanti al terzo Congresso convennero non dall'Italia sola, conte G. Freschi, prof. G. Tnddri, principe C. L. Ronaparte. 
T dal Rr taio , dalla Gernimin , dulia Gre ci a, (cav, L, Santoro, pro f. F. Orioli, cav. M Tenore. I.. Pasini. 
TilfTT - AuurtTo; «fi'' VismonJTta suceliiava, jht co>ì dlre^Tot™ 


falle quelle gnirru>e massime eh* 1,1 • slemn ro urlili sua «lif- 


r 


I GIORNALE IMVERS 




polevuno talvolta esser»; erruucamcnic accettate per sancite 
verità; schiudere un nuovo arringu ad uomini pei quali 
la fortuna o la sorte fanno lotta coll' insegno, e tener sempre 
desta nell'Italica terra, si feconda di illustri figli, l'energia 
della vita intellettuale. Noi risponderemmo infine essere 
loro opera l’indù ire e principi e |miim»Iì mi accordare me- 
ritate solenni dimostrazioni a quanti alla scienzu consa- 
crano i loro giorni, e a far clic presso ogni classe della so- 
eietà »ian rispettali «I onorati quegli studii che sono la duna 
delle nazioni incivilite. 

Questi sono i principali risultameuti cui tendono, e che in 
parte già ottennero i Congressi; e quando altri non ne conse- 
guissero che gli ultimi da noi accennali, non avrebbero essi 
su furiente diritto alla più viva simpatia d'ogni Italiuno clic 
ami lu sua patria ? c. L Scolami. 


Biografie sei Pkeiidcrti geiciam 
dei acoum Cosamcaci. 

Oricnole-Salk marchese Antonio, ministro di Stato, 
ambasciatore di S. M. Sarda presso il re de’ Francesi, presi- 
dente generale dell'ottava riunione. 

Ira le piu nobili ed illustri famiglie di Genova s'annovera 
menta mente la BrigwAe, tanto per la vetustà del lignaggio 
e decoro di censo, munto per i moltiplici servigi resi porrosa i 
alla (latria. Lasciando du parte i molli senatori ed egregi per- 1 
sonaggi che 'copersero in ogni tempo le più splendide cariche 
della repubblica, noi non accenneremo che Nicolòtnandalo in 
qualità di amtia sciatore nel 14439 al dura di Milano, e nel j 
J 499 al re di Francia Lodovico XII. Per ben cinque volte fu 
essa innalzata all’onordcl dogato, magistratura suprema della 
repubblica. Il primo ad rosero eletto a moderatore de’ paini 
destini fu nel ItiSS quel Gian Francesco seniore che propose I 
e fece sotto il suo dogato eseguire la costruzione del Molo 
nuov o. Nel secolo successivo fu pure innalzato alla suprema 
dignità un altro Gian Francesco, che zeli» con amore il pub- 
blico bene, ed ebbe fama di prudente e di savio. Correvano 
allora diflinlissimi i tempi, e, lui regnante, »i effettuò I74t; 
l'eroica liberazione di Genova dall'esercito tedesco; rullo che, 
al dire d'un grande istnrico, fu il più memorabile e generoso 
di quel secolo. Il medesimo Ginn Francesco, nel cessare dal 
suo- dogato, presentava ai serenissimi collegi, per doversi ri- 
porre nella cappella di N. S. del Soccorso, una statua d’ar- 
g«*uto massiccio, rappresentante la Concezione e vari angioli. 
Non molli anni appresso (17(ió) veniva innalzalo al reggi- 
mento della rosa pubblica un altro membro di questa fami- 
glia, il Hidolfu Ciuilio. Finalmente, sul tramonto della repub- 
blica, Mila ben due volte il trono ducale il Giacomo, cb'ebbe 


intenti di S. M. il re delle Due Sicilie, fu | 
alla settima riunione degli scienziati in Na 

La sua famiglia è delle più aulici** del i 
illustri colle armi. Sotto Guglielmo d Bui 
dianosi!, signore di Santungelo, Grotta ed , 
Oratelo Gualtiero ebbero rmaommatdl (irò 
crociata del 1180 seguirono con fittili 0 e 
ripe ad acquistarsi gloria in Palestina. \ 
tempestosa per quella famiglia, e fu nel p 
dft'finoquinlo, quando il favorito di Giovani 
nceiolo, percosse i buoni che non si coni] 
pertìdr mire ambiziose. Allora furbe quell 
venne spogliuta in gran parte de'suoi beni,' 
ricolosi tumulti di una città mal governata, 
vi noia di Molise ove le restava ancora qua) 
che possedimento. 

Nella metà del secolo scorso Francesco! 
stinaiu a ravvivare lo splendore de* suoi avj 
ma col sapere. Kg li cangiò il suo palazzo 
tuttodì , in uu pellegrini » museo di antichità | 
venne intanto padri- di Nicola , e il suo ptj 
educarlo nelle discipline liberali, ed egli c4 
tenere cure paterne, diede tosto prove di sii 
scienze, nelle lettere e nelle arti. Frasi ij 
della giuri»|irudenza quando il reame di Ni 
palo dulie armi francesi. Il re Giuseppe Ito 
glianza di quanto avea fatto iu Francia il > 
leone, uggiunse la classe degli uditori al suo 
e scelse dei primi e collocò fra quelli Nicq 
Gioachino Murai che successe nel restio a G 
l’uditore di rap|N>rlurgli le jM-tizioni, poi j 
generale dell'intendenza di Terra di Lavorò 
intendente della provincia di Basilicata. | 

Le vicende dei regni talvolta rispettano, 
lento: perriònd IH!,*?, riacquiMata cli'ebW 
corona, volle clic Nicola Santungelo, segnali 
sotto i Francesi , Como intendente della prii 
riore. Questi poi nell'aimo tHii fu chiamai 
dere nella gran corte civile, ed in quel leni 
mima Caslriotii Scanderbeg , discendente d 
principe di Albania, il cui tìglio Giovanni , 
lece napoletano. Cure gravi ed utili per lo 
rono in breve alle delizie domestiche e citta 
allidaln il carico di ristorare il fonte del | 
Tavoliere di Puglia, patrimonio dello Stato 
sime terre , rov inalo per inclemenza di sta 
vezze imposte ai titillinoli, e perciò diinm-g 
c In pastorizia del regno, che dipendono 
Santanuelo. fatto inivmlmi* H#in rn*n -- 


aggio risero ai loro 
nel maneggio degli 
vivere in seno alia 


coltura di lle scienze e delle 
ordinare i documenti 

comporne una sàuna. 


Gekbi Manieri , di Pisbjj 
nell'l. II. Iniversità di Hat/ 
riunione. '' 4 

In Chiosma poco scosto df J 
da G. B. e Manu Malteini, r« , 
allora gli avviati agli stinti i 
dotale, e nel patrio seminagli, 
Le scienze positive guada; 
però le sltanci irono; e che i . 
tere moderne e antiche, lo I 
Dimesso ogni pensiero dii 
••ma. studiandola in Pisa, e 1 ' 
••he Ippocrate lo attraevano 5 ■ 
trovava tanta certezza quant 1 - 
1 7X9 dal granduca Leopoldi 
fiche nelTunivcrsilà pisana, i* 
mondiale , inaugurava la di 1 
scienziato, c stampata subii 1 
di Toscana. E già in essa irà 1 
poi sempre di accoppiare iP 
naturale d’un nuovo insetto’ 
1 794, che egli rhiamacurculi 
sajtessc anche di scienze nal 
temperamento al (croce &pt» 
Nel 1797, mutala la calte 
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IL MONDO ILLUSTRATO 





tavole 


«(cniM'rojMfJU »ua dif- 


'■J anco *)' un * tona luna ! elementari di fisica generale hsa, 1820, m-K , ; — Sharia mparla un uomo che portava su di essa non solo (itoli, croci 
allontanò > definitivamente, per naturale d un nuon inetto tT'.il ; S'ufo rotte dei fiumi nobiltà, ma una testa ottima a dirigere e pienissima di dot- 
agli amici, e consacrarsi alla iKtiT,; negli « Atti dell'Accademia di Pistoia »); e articoli in i trina. 

opere periodiche, specialmente nel « Nuovo giornale dei let- 
[ tmti ** di Pisa. 

A questi suoi latori principali aggiungono valore i futi» con 1 
che illustrai fenomeni, secondo * di tersi sistemi più reputati; 1 
il condurre u mono dal noto all'ignoto, lungo i progressi dello 
dottrine e delle scoperte; l'evidenza in elio pose i cardini nella | 
parte teorica e la filiazione dei soggetti dipendenti; le novità, 
ili cui fere rotilo, senza però correre agli andazzi della moda, 
elle vuol dominio pur rolla scienza; la semplice c chiara 
esposizione; il molto che u è detto sulla teorica dell'attva- 1 
zinne universale, sulla polarizzazione, sulla diffrazione della 
Iure, sulla visione, sulle atmosfere elettriche, sul calorico c I 
sull'elettricità. 

Nel 1855, chiamato all resi alla ealli-dra d'astronomia, non 
solo servi al decoro dell' uni tersità, sohbeii vecchio, ma scrisse 
un trattato elementare di questa più sublime Tra le scienze 1 
elle In stesso l'annotti dice degnissimo di stampa. 

A qurst'uoiiio era serbato l'onore di presiedere al primo 
de’ congressi italiani; quest’onore toccatogli prr la sua qua- 
lità di seniore fra i cattedratici che t’eraim presenti, lo tenne 
il tenerando vecchio con dignità . e fece ammirare ai dotti 
convocali quella \mr ehi- Ira due mesi doveva tacere per 
sempre Premio della quale sua fatica fu la croce di cavaliere 
d. ll’ordine toscano del merito sotto il titolo di s, Giuseppe 
• he venne a fregiargli il petto il 51 nllidirc giorni dopo 
chiuso il congruo . 

Ma non era clic uu ornamento finivi re di più jwt la tomba 
la quale lo ncevctle il io dicembre dello stesso 1859. 

l.e ocradi-mie. etnisca di Cortona . di scienze di Pistoia , 
de* georgolìh di Firenze, la labronii-.i ili Ijvonio, la tiberina 
loscuna, la seleni dira ili Palermo la reale di Torino, la regia 
società di MÙt-nze di Gottinga. il reali* istituto d’ ineoroggia- 
nwtito di Napoli. IVbbero a micio 
Che la scuola non lodistogliesve dui eollabonirea giornali, I 
• som» prova dii erse lettere elle pose nella - Riblioleen italiana •*. 1 
'oce m occupi ad | |a Necrologia di Alessandro Voli.-* nel tomo \i\, pag IP* 


( \. Muurixa 


lettere. E corre __ im 

•i alti* vicende d, I suo |«<« |«t | ' ,V s "Jo, « 'L'iiVrn'àlV. 


Mi zzinosi marchese Am<>mh pi I.km, precidenti 

il" 1 - i. d« ‘'sii-., b -ri. a |i. coll! ,| g fh» di -Stato d. S. A. li. .1 dura di Urea, direi 

presidente generale della pnmn |,, re della pijhbliea istruzione, eonuneiidulurc ecc. , presi 
dente generale della quinta riunione. 

Nacque a Lucca da (dm anni Itati irta Mansi, patrizio lue 


. 4 Pistoia nasi evi il Iti luglio 17G5 
I fionda famiglia. Come quasi tulli 
j , testi, gnu metto, aiuto sacer- 
in ebbe la prima educazione. 

. marnilo in lui sulle estetiche, non 


(lnnrioMEO conte Vitaliano di Milano, ciambellano c 
• onsigtiere intimo di S. M. I. R. A., grande di Spagna di 
prima classe ccr. , membro di parecchie accademie, presi- 
ci < tonte generale della sesta riunione. 

Il decimo volume della «Storia universale» di C. Cantò 
(torta a fronte questa dedica; a s. e. il coste vitaliaw 

HORRONEn — CHE (.LI AVITI TASTI DI CLOaiA E DI RENEFICENZA — 
DECORA COSI I SITERSO RE!» SD— SENTIMENTO DI PATRIA COSTANZA 


chese, il 29 settembre 1780. Cambiò il cognome natale in di retto operare — protezione delle scienze in cui i 
i quello di Mazzarnsa, perchè chiamalo da testamento a conti- maestro — e he animò ad arsi mere — contorta nel pro- 
nuare questa patrizia famiglia. mx.lire — i.a storia di spregevoli grandezze — di magna- 

Fin da giovanetto corroborò le lettere colla dottrina della nime sventure — e hi immanciievoli progressi — qui ma 


.. jj , ... ... ■ ■■■ iuiivuuiv « whu 

(■i rbi non fosse digiuno di lei- filosofia, c le raggentilì poi rollo studio delParti beffe. Quando 

wlll.ll'n l'.l kllill U'nlll r ..... . 1 . . _ - 


j lirhiarn co* suoi serriti. 

. ,1 sacerdozio, si volse alla medi- 
. | nel I TS'J ne era laurealo. Ma più 
, Kudidc ed Archimede, nei quali 
, zi dubbio nel primo. Nello stesso 
. i chiamato ad insegnar materna- 
, .i»n un'ornzinne latina sul tislema 
. #p|Na carriera di professore e di 
p gli procurava fuma anche fuori 
i ppira qiieH'inrliuazione clic ebbe 
, , calcolo alla tisica. Colla storia 
. ,, più Mille (rtihblinita da lui nel 
, , me antiodontalgico, provò quanto 
orali, e offerse un rimedio, o un 
imo dei denti. 

dra di matematica con quella di 


fu scelto da Napoleone, nel 180.\ ad essere senatore in pa- 
tria, rinunziò per non aver tocca l’età coluta dalla costituzione 
lucchese. 

Occupato alla Corte de' Ranocchi, ebbe da loro molte cure 
d’arie, di manifatture, c la ehiau* di riamherlaoo ; i [birboni 
gliela confermarono , chiamandolo altresì a presiedere alla 
pubblica istruzione del ducalo, al consiglio di Stalo ni alle 
lurlle arti. 

Il regnante duca don Carlo a lui c suoi discendenti masco- 
lini concedeva il titolo di marchese e per lui raggiungeva In esempi' di njierosa rarità e di generosi sacrilieii . nelle lotte 
croce ducale di san Lodovico, a cui il re di Sassonia univa colle riforme e colle pestilenze, e Inni 'alt ri di quei fasti che 
quella di commendatore del suo reai ordine pel merito civile, porterai» innanzi la causa deff’umanità, della religione e del- 

I viaggi in Italia l'arricchirono di cognizioni , utilissime a j rinteffello. 
dii delìii Moria deH'ecooimiia e deiragrimllura fere uno sto- Il conte Vitaliano, primogenito del conte Giberto, che 
dio prediletto, e potè cosi dar maggior fondo aff’opere sue , nella sua lunga carriera aveva sostenute onorevoli incoro- 


fi Biluci TESTIMONIANZA — DI GRATITUDINE E RISPETTO. 

A conferma di queste lodi parlano i fatti ; il conte Vitaliano 
discende da quella famiglia che va gloriosa di s. Carlo e del 
cardinale Federigo, da quella famiglia ami la città nostra deve 
il seminario, la biblioteca ambrosiana, le chiese di s. Lorenzo, 
di s. Sebastiano, la cappella ottagoni del Lazzaretto, il pa- 
lazzo della contabilità, l’ospizio della Stella; la disciplina del 
clero ristabilita , le regole della dottrina cristiana, le scuole 
festive nel duomo, gli ublati, il collegio delie nobili vedove; Ja 
prima pinacoteca, la prima scuola regolare di belle arti ; tanti 


i«nli. 

I. Storia di Lucca dalla tua orinine fino al 1X1 1 Lucca , 
per Giusti. 1833, 2 voi. in-H". — II. tifi Contagi, ragiona - 
mento fitto chimico. I.una, Redini, 1818, in-8°. — III. Ih- 
scono detto alla R. Accademia Iucche*? come vice-pre s idente il 
182D alla presenza di Maria Unta di Borbone. Lucra. Iter- 
lini. in-8\ — IV. Sui modo di concimare gli ulivi etti lupino 
infiora, memoria. Lucca, per fortini. 1X21 . io-8”.— V. Soffra 
Cannona luechete . «vterrazùmi . Lucra, Francesco fortini, 
1822. io-tf.— VI. ftÌHvrs o /.<er Copertura dell'anno xeo lattico 
al R. Liceo nel novembre del 1824. Lucca, fortini, in-8°. Altro 
discorso nel 1828. — VII. Unione intorno te onere di tenitura | 
e di architettura di Matteo Cintali in Lucca. Lucca, Redini, | 
iKStt, jn-8". — Vili. Lezione intorno le opere di tenitura di 
Matteo Cir itali nella eatt cifrale di Genova. Lucca, Redini, 
in-8* — IX. line lettere a Pietro Giordani uopra due J 
f ra Bartolomeo di S. Marco. Lucra, fortini , 1828, 

r Ai rilh ì tf ,fj ImJXoLL 
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Itenze, c aveva meritato gli ordini del locon d'oro e la gran 
croce in bnllanti deU’ordine mauriziano, e quella del supremo 


I 


a Negali, c la sua reputazione, la sua soda facondia, le sue 
cognizioni lo fanno emergere presidente. Intanto la sua scienza 
naturalistica gli apre le porte a seder membro onorario dd- 
I I. li. Istillilo Lombardo di scienze, lettere ed arti: vien in- 
signito grande di Spagna di belasse, ciamMInno e consigliere 
intimo di S. M. I. II. A., e tinalmente la dotta Italia gli votata 
un tributo di pubblica stima eleggendolo a presidente generale 
del Congresso scientifico di Milano. 

Cittadki.lv Vicodarzirl conte Armila . di l'adova, 
consigliere intimo e ciambellano di S. M. I. It. A., membro di 
molle accademie, presidente generale della oliarla riunione. 

La famiglia dei Cittadella ili Padova lui da gran tempo la 
consuetudine di dare uomini distinti alle lettere , alla Chiesa, 
alla milizia, alle scienze. Il doti. Giu. Vedova, nella sua •Uio- 
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tra d'occasione, vogliono essere segnalati 
Liulu e i Inn/f/i, (Ime seppe innestare i v< 
tronco della storia dei pn|H>li e dei costi 
poesie furono raccolte da M. A. Sonfermo, 
! volumetto col titolo di iVnu' di Andrea Cil 
(Rovigo, tip. M incili, UQ 9 ) nell'occasione 
della univa le sorti della sua vita a quelle 
bile sposa. A quel punto già ila due unni l'ac 
lettere eri arti di Padova, aveva trovalo dt 
affidargli il seggio di suo segrerarm perjn 
strato da Cesarotti e Itarbien. Varie mera 
socio ordinario di quell'accademia, fra le 
nobiltà di scopo e per abitini dottrina qi 

condizione deila lingua comune in Italia, 

cune questioni più agitatesi di d'oggi , quel 
del marchesi' commendatore Comiiio ttidulfi. 
preliminare all istituzione delle sale di au 
il 2$ del IH 1 1 , dove col pretesto di riti 
espone moltissimo di sue ; e i Cenni sU 
dell'arte cambiaria. 

A uomo che i meriti aviti abbelliva tar 
dovevano mancare pubbliche testimoniati 
rotore Ferdinando, nell.i circostanza dell 
comprendeva il Cittadella nelle nomino 
. rininlierlani, ed il Congresso di Firenze 
| solente generale della quarta riunione in 
rica eminente sostenne con quella nobiltà 
a tutti note. 

| lllliOLri murcliese Cosmo di Firenze, 
ria e pastorizia nella It. Università di |>u 
I. It. Arrjil. de'gcorgolili far., pres. genera 
L'accademia de' geocgnlili lino dal iHit 
mio a olii avesse cosiruiln un tale istruniei 
1 senza difetto degli aratori e de* cultori rii 
vanga. Chi ottiene quel premio è un gir 
I fiorentino, il marchesi' Cosimo Itulolli. K 
combina in sé i vantaggi dei Ire di Umilimi 
I cliel , diventò celebre e el uso propagalo, 
ne insegnava la pratiea colla memoria I) 
tuir*i alla r ampi Firenze. Pezzali. IH! i, 
poi la vita del Itidulli fu tutta emisacrata a 
«•oli ura toscana. 

L'istituto agrario di Meleto, sorto, sono 
«canti pel volere di questo sol uomo, di* 
gralia degli scritturi padovani* ne pria in disteso, e imi preti- giov inezia, per sm irmi d'un'altrui espress 
diamo appunto da quel biografo accurato le seguenti parole: | si fece gigante. Gli atti dei georgotili di Fi 
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zioiie locomotiva del vapore, 
molti gli ostacoli da superar.-ii 
Irnrii duravano nell'opinione . 
Sleplienson lancio la sua ni, 
Worlli, e s'ebbe un pieno trio 
turi segneranno un'era novell 
commercio, ina deirintelletti/ 

La marcliina a vapore è tal 
rare ne' suoi immensurabili 1 
questa non fece, compirà que 
r.di alleanze po|M>li intieri, e 
durre cogli anni il genere t/ 
stampa e la macellimi a vap' 
Idi uuli si sono stretti la m/ 
farsi precursori «li «piesti; 01 

gh altri. E |M-r dò la a mdei 
nel sapiente equilibrio di qis 
del resto «* lunagine più vivai 
teriale. del iM'nsien» che fervt 
lungo 1 profondi sentieri dal ì 1 
sligazione, portando seco peti > 
dinali, luce, amore e bcucdii , 
geme il freno, se nemica inq 
si sdegna c gotta fuoco, ruvn 
sopra di essi, fra moribondi 
la via. 

Iz? slmile ferrale servono 1!^ 
idee c del commercio; aiutai, 
nudilo sociale, elio ben direi! 
bene gli uomini possono gm» ‘ 
nilà sia gratissima a qurd« 8 
attesero primi a fondare o pn* 
voli «''Iaculi il meccanismo 1 |( 
vilick e Vivicn, Sleplienson, . j, 
non solo dtslniggeranno le 1 J 
stanze tra gli animi e tra i| 
senza dove il suo divino spiti, 
la notte, caccieranno gli «mIìì.. % 
municipali, prima e supplii 
quelli, che s'occupano di sin,, 
più clic d'ingegneri, di cillau i 
tono e incoraggiano sono Im*i i, 
tigni società inoilerua clic 
prima rosa ima via; indi stai* 
terza cosa succederà l’opera d 
diede l’esempio ed il molo, *-'i 
volendo superare con esse k 1, 
tutte le nazioni dimandano, ti^? 
questo mezzo di eoniiinienzh ^ 
Mille strade ferrale, in modo 1 
la civiltà sembra non avere.* 
qUfWo il'av vicinare In loro j! 
*|uello di stringere in anmroL 
creare ad un ponilo un solo s 
poli lina sola famiglia. Chi «V 
giùngere quelli che ne sono 

anzi guadagnami in animelle g, 
bam lii'llo, intonili al «piale et 
funtore bitr a limdHudint i| 
il .sinio sogno di Bernardino 
limiti una realità non lontnua^ 
L'occhio maraviglia e si 
possibili, per le quali l'intelMl 
labilità del commercio e Puf 
Ireblmro farsi amici e compap* 
Ita modo di rendere omogciu 
«kn- giustamente le sue non? 
ingagliardire la vita del mio <? 
concentri «sd irraggi. Ogni gn 
• «‘iiluplicala quantità «le’ cuti! 
rappr«*suglie merranlili, e deli 
nella prosperili «Ielle sue pa, 
cussa la regola delle sue lega, 
«piiudi la volontà nazionale, c 
volontà «le* governi e de'piqiìi 
lienr. perché poggiata sopra ' 
necessariamente ruuioiie d«-| 
rictx) e del pov ito, di ehi iwn 
e di chi comanda. Aliurrhé in 
di un popolo, i cuori di tulli | r 
per secreto ed istantaneo lem 
poi ranno vedere il ciimiuiafi 
ferra le conducono fa tallir 
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IL MONDO ILLUSTRATO 


Molli furono i tentativi, perché verni, eccello in hmiuolr , dove il governo e le società co- I trova fede. E allora fu che In lerrn delle arti, quando le cou- 
. e perchè molli pregiudizi con- . mineiarouo quasi contemporaneamente finché quegli con savio ] cedeva tempo il demone interno che In rodeva , consacrava»! 
jde’ popoli. Alla fine nel 1814 R. 1 ardimento i oca ri cossi di tutte le linee principali, concedendo tutta a commerciare, a creare nuove manifatture, a navigare. 
,,,-tccliina solili strada di Killing- all'industria privata i rami minori. Lo slesso governo inglese (tacchi l'amore alla navigazione è antico fra uoi come la 
nfo. K forse da quest’anno i ven- ,10 sulle prime non voleva saperne, quantunque la linea di storia, ciascuno rammentando gli Etruschi, che osavano con- 
VJ a nella storia non solamente del Munrht*sler a Liwrpool rivelasse al inondo i suoi nuovi de- tendere l'impero marittimo a’ Cartaginesi, che oli gassavano 
,, de’ po|toli. stini ; e pernii** agli speculatori il libero monopolio delle | le colonne d'Èrcole, e geitavansi nell'Oceano. I panniluni di 

,. esro|ier1ada non potersi com|w- strade ferrate. E di ciò altri non sofferse che il popolo, giac- Firenze, le concio di pelli e cuoi, i drappi serici rasi e broc- 

j, •ffclti clic alla stampa. Ciò die che gli speculatori facevano pagare alle merci ed ai passeg- rati, le armerie lombarde, gli «pecchi di Murano, le orilìcerie 

..In, stringendo in materiali e ino- neri il loro fusto eie stravaganze loro. L’utile venuto ai primi, di libilo e de' Banchi a Genova, eruuo cose celebrate per 
ompenelrandoli in guisa da ri- incalzò molti altri a comporre società e dimandare privilegi, tutta Europa, pagate in Oriente con ricchissime merci. E gli 
1 , mano una sola famiglia. Ber la imperciocché sembra dimostralo, che una strada ferrata che Italiani vantavano ingenti capitali sparsi in Asia, in Turchia, 
,..*»* i bisogni materiali ed intei- unisca due po|ndose città e percorra un ricco paese, rnddoppii il in Egitto, in Francia, in Spagna e nel settentrione (Iella Cer- 
ino, imperocché quelli possono ! capitale impiccato in eseguirla, olire cui l'economia di tempo mania. Essi dunque tennero vive le relazioni dell'Occidente 
r |de offesi gli uni se ne risentono vale più assai drH'cconumia del danaro, c quella è tale, die coll’ Oriente durante più secoli; essi arrestarono sui mari lo 

, t» d'ima nazione adesso consiste ' il tempo risjwimiialo da tutti i viaggiatori sulla strada di Mon- stendardo di Mnometto, e impedirono che imbarbarisse le co- 

1 Me due forze, l'uà locomotiva 1 Chester a Liverpool in ragione della massima celerilà durante stc marittime occidentali. E perciò sono altamente degni d'o- 
ch'io mi sappia, ahliciicliè ma- un anno è ili Uhi imm, e durante 18 anni è di 7,200 anni. norei governi Piemontese e Napoletano, che nutrendo l'amore 
*.1 . : ■ p cri .j„ D( j | e gtfndft ferrate inglesi rrnno Hi. e pmor- olla nuv inazione, aiutano il minio di moltiplicare cd agevolare 

revano la lunghezza di 14UO miglia inglesi; nel giugno del non solo le comunicazioni del mare coll'iiiterno delle italiche 
1843 erano IUO, e le domande sol (omesse ul parlamento per terre, ma di risorgere Italia dalla presente bassezza, incorag- 

{ .. ~... .. p nuove strade erano 93; le domande in (|Uest’anno toccavano giando il commercio a riprendere le antiche vie. Poiché la 

rudenza gli opponi- un ostacolo, più centinaia ; onde fu nominalo dal |»arlamenlo un nuovo di- nostra salute, in futto di commercio, è in Oriente, come fu 
eia gli impi'dimiiiti. e balzando catterò, incaricalo del solo esame di queste domande. Perciò sempre. 

•rtc cadaveri prosegue furibondo in Ingliiltcrra non avvi città industriale, non avvi |K>rto, il Nel secolo jv Italia toccò il sommo della sua prosperità 
quale non vanti il suo ramo di strada ferrata. commendale. Verso la fine del medesimo secolo, per tutto 

«Qiirahibnenle alla diffusione delle E colesti! febbre non restò in Inghilterra; si diffuse per era pace; e dm* 0 Ire repubbliche nostre erano più doviziose 
iv mio per conseguenza quel movi- ! tutto, (di Stati l.'niti già pns&cdono la più gigantesca linea de* più doviziosi governi stranieri. Venezia specialmente fio- 
1 ai può trarci ni possesso di nuanto del gioito: il vapore per essi attraversa foreste vergini. Imi- riva; il mio impero slcndcvasi, lungo la riva orientale d’Italia, 
l.icre fra gli uomini. Però l'urna- lane paludi e solitudini immense. Fra poro vi saranno strade dall’Alpi (àrniche fin quasi ad Otranto; aveva ITstria, la Bul- 
ini e jH-rsevcranli ingegneri che ferrale nel Canada ; Caleulta e Bombay fra poco non saranno inazia e Ce.rfù. olire i vasti possedimenti in Grecia, nell’arci- 
Vfezionaro a traverso innumere- divise che da poche ore di distanza, lì governo francese de- |K*lago Greco ed in Asia. Un sapiente pilota girava di costa in 
ielle strade a vapore, come Tre- cretò parecchie linee, ohe solcheranno tutta la Francia, leghe- costa, di Genova in Casliglia, ai Lastiglia a l.istioiin. suppli- 
ijltrunel, llreilhwcitc. ecc.; poiché ranno il gran lago europeo all'Oceano, Marsiglia a Calais, il cando repubbliche e principi volessero ricevere in dono un 
h* lisijiize tra i luoghi, ma le di- (lodano al Beno, lu Francia alla Germania. E questa medila, nuovo mondo. E ciascuno, deridendolo, ricusava l'altissimo 
d.lo classi; condurranno I* inlelli- traccia ed eseguisce iiiiu maraviglio»* rete di strade ferrate, dono. Mentre adunque tutto quanto faceva, e l’Italia segreta- 
>r «-udore non ha per anno fugata clic ahbruccerà tutte le vie commerciali importanti, le quali mente educava Perugino, Uaffaello, Leonardo e Michelangelo, 
1 1 estirperanno le meschine gelosie diffondono un movimento vitale pel vasto corpo della intiera mentre a Firenze, a Bontà, a Ferrara, e Venezia ai Irallielii 
' - i.i ruma d'Italia. E perciò tutti Confederazione, per mezzodì quattro linee madri, di quattro s'alternavano feste, osi cantavano amori , e si conduccvano 
p 'ado ferrate in Italia, fanno opera lunghissime arterie, che cnngiiingeranno Stellino a Venezia, mascherate, corse a’ Banchi e a Rialto una terribile voce: — 
* lini ; i governi ehi* lo aeronsen- il Baltico all’ Adriatico, a traverso Berlino. Lipsia, la Baviera ' I n pilota straniero ha oltrepassalo il capodelfe tempestar un 
lemerili dei popoli loro. 1 e la Lombardia; Brema a Vienna, il W'escr al Danubio. a pilota gemivi si* al servigio d'IsvMla diCnsliglia ha scoperta 


•(•greto, ed impetuoso si lancia 
signore concessi aH'umann inve- 
li lutto, iiuaiido ila savie leggi or- 
ioni. die se taluno non 


n> 


i voleva riordinare tracciava per j traverso l’Amiovcr, M.igdehurgo . lu Sassonia c lu Boemia ; un'immensa e ricchissima (errai — I veneti padri nella loro 


( mpava un giornale. Adesso per Amburgo a Cracovia, l'LJha alla Vistola, a traverso Berlino, sapienza legislatrice e commerciale intesero subito in questo 
‘ jd'una strada ferrata. Napoleone} Francòfone snU’Oder, e Br eri avia; il Beilo centrale a Li- grido il grido della lontana lor morte; e taluno di essi pro- 
1 >!rando l'impero di belle strade, 1 pria , cioè il punto nel (piale convengono la strade ferrate pose un canale che attraversasse l'istmo di Suez. Generoso 
' e nevose pendici dHI'Alpi. Ora lo-lgic, franerai e bavaresi a Lipsia, a traverso Francoforle progetto, caduto a vuoto pei mille ostacoli della scienza «n* 


1 itti i più vivaci intelletti studiano 
'me-, ludi i lilwri capitali piovono 

* jda sembrare follia. Tutta (pianta 

* • ..1... .... ...... u< n ,u. 


sul Meno , Gassel , Gnttuiga e Halle. L'unanimità di volere coru fanciulla e della turbane maonieliana. Boi v ennero trr- 

negli Stati tedeschi condunà a ntinpiincnlo tra quah’iic anno , mende guerre, Carlo Vili chiamalo dal Cardinal della Itovi* re; 

un opera, che quasi spaventa la fantusia ; giacché verso il set- poi lu lega di t Jiuhrai ; poi Cario V e Francesco I ; poi il bar- 
rile un desiderio . uno scopo, 1 1 entrarne congiunge i tre grandi tinnii il W eser, l'Elba e Bri- taro dominio spagnuolo , poi l'anneghittimcntn degli Italiani; 

1 (li uomini d'una stessa nazione, der clic shoccano navigabili nel mar Baltico a tn* punti deserte le campagne per l'avarizia tniiingilricc de' governi e 

* ’ ole nodo le nazioni tra loro, di f corrispondenti nel mezzogiorno della (Germania, cioè iì He - 1 In rateila soldatesca ; vuoti i fondachi, fuggitivi i gran com- 

* l'oculare, di formare di tulli i |M>- no francese, l’Adriatico cd il Danubio. E Lipsia siede nel mentami che altrove stabilivano In loro industria, come ac- 

1 ® alla coda della civiltà può rag- centro. cadde a Lione; rari i nostri navigli veleggiami per Tacque 

1 ittn lesta; e costoro non perdono. | . Era necessario quindi tutti i governi studiassero questa del Mediterraneo. Italia giacque. Ed intanto Portoghesi, (Man- 
' o- i ritardati fratelli all'immenso 1 nuova ma pacifica rivoluzione del mondo, meditassero come desi. Inglesi raccoglievano l'eredità nostra ne' mari dell'India, 

' ‘culi unni sederanno forse tulle le assecondarla, procedessero come tome gli abusi introduce»- ! solcando l'Oceano. 

’ 'li chi è anima e vita del mondo, tisi colle società speruJalriri sulle strade ferrate. Scopo deli- 1 Ora fier gli demi avvicendamenti delle coso mondane, si 

{di Saint-Bii rre è giù credulo da 1 uilivo d’ogni savia Ircrslnzione dovendo essere questo: «di- 1 maturano nuove sorti al commercio, il quale accenna ripren- 


|M*r secoli, 

1 4 rde in misurarne le conseguenze 
'etto •• il danaro, la sorda ineso- 
^lasi sapiente della filosofia |m>- 


videro coi più gran numero possibile la maggior quantità dere l'antica via, il suo naturai letto ascendo sempre la via 
possibile di beni -, i governi cercarono sciogliere questo dif- \ più breve. Ossuta la guerra napoleonica, molti popoli sorsero 


Beile problema anche n proposito delle strade ferrate; giacché 
in certi lunghi, a unitivo del commercio 0 dell» condensala 


'fili, tigni nazione incottela guisa popolazione, le comunicazioni facili sono necessarie come la 
ca (a sua popolazione, può divi- ventilazione dell'aria e lo smaltimento dcll'acque. 
iczze fra 1 più, può formare ed Gli Italiani, u almeno alcuni degli Italiani, subitamente com- 

’priiMero, onde uno e possente si I presero di (piale grandezza alla madre comune potrebbe essere ! tali, ammigliorava la celerità e l'economia de' trasporli. L’In- 
iverno può Irame profitto nella tonte In nuova invenzione. F. tino dal 1835 varie cnmitagnie | gbiltcrra, accettando la lotta, tentò un pieno rivolgimento nel 


n lottare cnH'Inghiltcrra ne’ traffichi e nell'industria, e a torte 
il monopolio de' mari, rh’essa godeva da lungo tempo. Line- 
ria nubilissima para frullava a tutti infiniti vantaggi; svilup- 
pava in modo nmraviglioso le forze naturali d’ngui nazione, 
liberava c ripartiva il lavoro, assicurava la funzione de' capi- 


> delle mutili 
• Ite condizioni di traffico, 
joviode clic stabiliscono incon- 
v l obbedienza de' suoi popoli ; 
'urinata dall'iotinui unione delle 
vii sarchile irresistibile verso il 
un ordini' di cosi* clic dimanda 
' i capitalista e dril'opcrain , dei 
: i-a <• di 1 lo pensicele, ili ehi s e r ve 
r 

rati sporsi ni ladini risponderanno 
ftms; e le discordie radute, tutti 
" «*en dere. Quindi le strade 


intercedevano presso parecchi governi della penisola fossero ! conunerdo, per distruggere la concorrenza degli Stati-Uniti 
loro ooocr.w alcune inqiortanlisrinic lince. Dal 1810 in poi, j nell'Indio orientali: folti» il commendo più libero, stretta 111 
lutti i popoli nostri e lutti 1 governi, chi possiede e chi scrive, 1 suoi piedi l'India ilalt'llimalaya al mare, n perle all'F.uropa le 
s'unirono nella nn*de»ima idea, crearono progetti, stimolarono sigillate porle della China, essa lenta rialzare l'umile com- 
riudii con pan entusiasmo. E lo tp c tto coto d'ua popolo clic I mercio del Mediterraneo, e aprirai nuov e e più giovev oli scale 
dopo lunghi anni di sunno, dopo aver sofferto i mali delle verso Calcutta c Bombay. In (pirrio fatto ria il germe della 
interne discordie, della guerra e della conquista , vuole nini- , futura grandezza commerciale italiana ; c meriterebbe lunghe 
pere col suo miserando passalo , vuole con ogni sforzo , con considerazioni. 

ogni mezzo riconquistare l’altezza perduta, è uno de’ più belli La lontananza dell'Indù* r quindi le tank* comunicazioni 
e santi spettacoli, che il cielo possa concedere al mondo. mettevano gravissimo ostacolo alla prosperità dell'inglese com- 
izi storia nostra. In nostra situazione, i nostri più cari intc- I mcrcin co' possedimenti indiani. L*uimli si meditò il modo di 
ressi lo chiedono. Italia è collocata di modo che sembra anello ! intralasciare il giro dell'Africa. Il signor Waghora ruminava 
intermedio d'ogni grande opera commerciale asiatica ed cu- da lungo tnupo una tale riforma, al serio inconveniente pru- 
ri't» ì. La ix'in-ob nostra, stabilita ima Ikim* sul granito dd- , ponemln un « fliciiee riincdio.^Lfitivcniii possed eva Aden ; e 




l.i i.iianto / ile ^i«/hòndi , succhiata, |mt così ili re, rnf 
biffe quelle gcucroic massime che lu sostennero nella sua dif- 


$ 


La vicenda non poteva arrestarsi a tal punto t uè Efficace 
ingegno del viaggiatore inglese; il quale si diede a studiare 
come si potesse attraversare l'istmo di Suez colla massima ra- 
pidità. Gli antichi dominatori dell'Egitto aveano congiunto il 
mar Rosso ad Alessandria per mezzo d'un canale, distrutto 
dal tempo c dagli uomini. E fu esaminato il progetto d’un 
canale, addimostrato dagli ingegneri difficile e pericoloso a j 
motivo del troppo ineguale livello de' due mari, Rosso e Me- 
diterraneo; onde sembra gli Inglesi desiderino ottenere dal 
viceré d’Egitto il privilegio d'aprire una strado ferrata. Ne 
ciò basta. Da Alessandria a Londra, la via di Marsiglia non é 
la più corta pel modo con cui è regolato il servigio de I «tulli 
francesi e per grimpedimenli delle leggi sanitarie. Fino dal- 
l'anno scorso il conte IVI itti con uno specchio particolareg- 
giato della distanza da Calai* ad Alessandria d Egitto e da 
Ostenda allo stesso scalo, paragonando le due direzioni 1 una 
per Francia e l'altra per Italia, addimostrava come la seconda 
concedesse l'economia di 33 ore. Partendo da Culaia, e toc- 
cando Parigi, Avignone, Marsiglia, fino ad Alessandrini sono 
4030 kilometri di distanza, e il viaggio dura ore 234 I/o. 
Parteudo da Ostenda, e toccando Colonia, le Alpi, tomo ed 
Ancona, vi sono 3520 kilometri di distanza, e il viaggio dura 
2tH ore. Il signor Waghorn , non soddisfatto della via per 
Marsiglia, esperimento di dirigere il procaccio dell'Indio sonra 
Trieste; e anche per Trieste l'esperimento diede una qualche 
samum t a di tempo, tuttavia non notevole. E qui s alTaccia 
una questione per Italia gravissima, che balza agli occhi di 
chicchessia, quando s'abbia dinanzi una carta geografica. Il 
nassaegio per la penisola non sarebbe egli il piu breve La 
posizione d’Italia nel centro del Mediterraneo la destini per 
necessità geografica a riunire 1 Europa all Afr^ ; stabilite le 
strade ferrate, essa darà la brevissima via deliziente verso 
l'Occidente. Ina linea che cmigiunga le strade ferrate della 
Svizzera o della Germania meridionale a quelle italiane e con- 
duca ad Ancona, o meglio u Brindisi, Manfredonia, Otrantu 
o Taranto, scioglie in nostro favore evidentemenleil problema. 
Italia sarà lo scalo naturale delle mercanzie indiane per I In- 
ghilterra, e viceversa; sarà il paese approvediture della Cer : 
mania meridionale e occidentale, e dell'Olanda per le merci 
orientali ; e quindi potremo vedere una volti 1 discendenti m 
Marco Polo correre mercantegmaudo quelle provinole che il 
loro grand’avo percorreva e studiava da recali, insegnandola 
civiltà nostra ancora fanciulla nelle corti degli imperatori del 

^°PerùVen^ negli animi dalle strade ferrate è 

la mira espressione delle nostre urgentissime necessità mate- 
riali e morali ; deriva da uu’imaginc del nostro gio» !>«• 
salo , che ci lusinga vestita di moderna forma, corteggiala 

dall»» nuore inv«*"*Trt«» " 


G10HNALE UNIVI] 


STRADE FEMUTE PIEMONTESI 

Tracciata un pochino di storia, som 
santi ragioni delle strade ferrate , dot 
penisola intiera, notare da prima le lini 
farsi. Ci resterà infine il raccogliere tuli 
unite, come un sol tutto. Non abbiurnl 
nuove, dcl>oli come siamo in cotesti stili 
paese e della verità, la cerchiamo nell*! 
ripetiamo, poiché la verità non è mai i 

La penisola nostra geograficamente a 
desi in due grandi partì. L’utia cnmprj 
valle ergiamo con le pianure adiacenti i 
lombarde, ma quelle della Romagna e i 
fino ad Ancona, determinata dalle Alpi 
Appennini. L’altra parte comprende il 
divisa per lungo dagli Appennini. I dii 
strategici indicano per conseguenza M 
rate. À settentrione , per le lunghe p 
tracciatesi dall'industria, dairagricollur 
strade ferrale amano distendersi quasi ri 
guire il corso del Po e delle città popoj 
Alessandria, Milano, Brescia, Verona. V 
nezia sono poste sovra una medesima . 
quasi perpendicolari si congiuogeranno I 
evedreniu alfine dopo secoli tanti la cil 
anorevolmenle la mano alla città dei 1 
'quelle che dtbbtM valicare le Alpi; 
li ssi ma linea traversale, che congiungeri 
snndrin. e che formando l’arteria dell liq 
annoiare le due grandi parti, nelle quii 
penisola intera. 

Nel resto d’ Italia, partendo da Livoj 
Ancona sull’ Adriatico, il sistema delle I 
debba essere litorale, l'na linea , seconj 
lavori intrapresi , potrebbe legare Livq 
poli, locenndo Grosseto, Civitavecchia, 
lerno. I n'allrn condurrebbe di Ascoli p\ 
Volturara, e di Volturara a Brindisi e ai! 
lirebbero naturalmente tre centri , Fire 
oltre i centri marittimi di Livorno ed Aro 
Manfredonia, Brindisi e Otranto o Tara» 
sistemi non adempiranno veramente al II 
mordale, morale e nazionale, che qunnd 
fra loro per mezzo dei punti di Piaceli* 
gna e Pistoia, Firenze e. Penn*» 11 ' 
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Essendoci proporti di' tlivuly . 
il presente numero di' Sngyio, ; 
•irtuo /MImm, ”1 >!!• rime •' . 
SrirtìZtaii intervenutili, non 
prerào t compiuto amie ri cren. | 
latto una selli nutria do f*» termi , 
gin moie fase giu in corso, e 
E .*1 noi zi tmi iti aggetti d'arte * 
prodotti agricoli e latitimi. ( 
•sguenti notizie , favoritivi do 
lìenova, scelta nel IH4t a s 
limili, sla preparando pubblici 
mostrare agli illustri cultori i 
suoi nspith ed alla altre città « 
umw lo spirilo generoso d’una i 
s'awiva più sempre il Ucsidt 
progresso. 

Noi vorremmo e potremo fi 
auioed a tempo debito, parlar 
quanto si sarà operato durante 
dculi scienziati in Genova; che 
Indino è il tener conto di ciò » 
speranzosa d'una nobile mela, 
mente tentando, ora peni ere 
jwr essere discaro ai lettori 
quadro, in abbozzo, di lutto eh 
iti) finora decretato rii fare. 

E noto che, coronato dal p 
fu rietto a presiedere questa i 
i’eccelleBiissimn marchese Ani 
Sale, splendidissinM» persona 
urande e vero amor nazionale, 
rbesc Francesco Rallavicino, l 
» rare doti, è segretario gemo 
ha rapito, non è lungo lemp 
assessori facenti parie della 
signor cavaliere IL <òiril«aldi, 
tisica, alle rii cui cure incessili 
la puit ria di un ricco gobi ni 
luogo di questo egregio per» 
cui perdita fu pe’ molli am 
discepoli dolorosissima, venni 
revolo carica di assessore il 
G. Casareio. L'altro assessore 
nw. G. Cristoforo Gandolfi. 

Genova, a norma di quai 
le altre città italiane , stabil 
agli scienziati unu guida o De. 
tiara e del Genocewto , «III 
della quale presero parie no 
delle scienze e delle lettere, 
vuotiamo onorati dell'essere 
nel numero di coloro die si 
tomo a quest’ onera , ci cri 
dispensati dal farne |iarola 
altri , cui non può cogliere I 
zialità . nc ragioni e ne sci 
che essa fu divisa in qual 
prima si considera la natura i 
nella seconda la natura or> 
terza l’uomo, nella quarl. 
Lines t a guida splendidaim ot 
stabilimento tipografico Fe 
presa in tre volumi. 

Fra mestieri in questa f 
Ubi. e di (Mirgere agli Itali 
grado cui toccano o ponilo 
industriali fri noi, e • lai di 
decretò una pubblica esposi? 
■lustri*, di prodotti agricoli 
bestiami, cui possono |*arh- 
diti sardi di lerraferma, oli 
vi samento, valevole nd infra 
catene di municipalismo, e 
volta sotto il vessillo delle < 
gli d'una medesima Jer™ 

Chi scrive ebbe can 
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ITONE DEGLI SCIENZIATI 


jlOTA 

IL IONI IH MILLE ARTI 
|k\ NAZIONALE. 

Jj-arr in Onoro ]> vi mirra nirnte 

all' iM'ittiàiiM drlVuttaw (ow- 
“n esemplare a ciascuno defili 
inumiamo dare un nif/guaf/lio 
' l *iio desiderato, l'io si sarebbe 
ll'NO/u la riti tinnir, ore il »*A*/ru 
lo stessa dinamo /ter le due 
j *' orni, l'altra di manifatture , 
lr Unt i intanto il puUdicare le 
" VhTJOW». 

turile dell'ottavo congresso Un- 
tole o private feste, quasi a di- 
ta-.V'lla scienza che sono per farsi 
,iu «msorclle elle in lei non lan- 
lll.rntcllanza operosa, che in lei 
{ '-rio d* un vero ed importante 

w 

» f,tr>o. a miglior 
crìungnmenlc di 
tijla permanenza 
tu debito di oil- 
B'-hr ia patria, 
n j»a gagliarda- 
i yl iati io non sia 
*un anticipato 
V il imum-ipio 

l^auso comune, 

-Itala riunionr 
^Jionio llrignofo- 
■*W caldo di 
11 r ll signor mar- 
0 ornilo di molle 
* 'ale. Kit morie 
£ } », uno dei due 
jpr«>i* lenza, il 
1 professore di 
/ti va debitrice 
j, nto tìsico ; in 
j e un cu io , la di 
4 lei e pc* molli 
? Hello all'ono- 
ftignor dollore 
1 il signor cnv. 

^lo praticarono 
. Va di regalare 
, 'trilione di Ce- 
4 . compilazione 
. i porli! cultori 
, ..Noi, niculre ci 
. ! stati compresi 
j fisi irai oro in- 
aliamo del pan 
f lasciando che 
. taccia di par- 
.vu; din* solo 
ro juirli; nella 
j«i organizzala, 
ini/zoln . nellu 
i monumenti, 
impressa nello 
indo, è com- 

istissinn occa- 
si un’ idea del 
Recare le ani 
Ilo il municipio 
j»»e d'nrli, d'in- / 
idi orlicollura e [ 

lo 0 

nere 

[rannodare una 
m glorie, i 


Sp l'industria nazionale sia porgendo un saggio di quanto 
valga al prenotile, il genio artistici*, magio die non può n**n 
risplendere sulle citta veramente colle ed incivilite, non do- 
veva languire r non langue in thuiova. L'esposizione annuale 
«li belle arti amlrii in quest’unno più doviziosa elio uon per lo 
passato, (*i è contribuiranno a renderla tale opere pregevolis- 
sime, eseguile in diverse parti d’Italia, dando prove cosi an- 
che gli artisti d’un piu desiderio di fnlellevole amore, di una i 
comunanza gentile di speranze e di affetti. —Noi presentiamo j 
il disegno dì tre fra le opere che si esporranno, certi di far J 
cosa grata a chi ama le arti. 

Questo giovinetto, la di cui fìsonomia esprime tutta la po- 
lenza d’un’ira grande quanto generosa, raffigura il noto fV- 
rrw.vrt, detto Unitila, delle montagne di Genova; il quale nel 
1 7 iti fu scintilla che produsse l’ incendio della memorabile 
rivoluzione, nella «piale i nemici della |wtria sYbhero la peg- 
gi**. Eccolo! Non |iolendo sopportare più a lungo r«*rnbile 
|h->*> dello scherno e dcll'olifirohrin, è in alto di scagliare la 
prima pietra sulle teste degli insultatori, mentre grida fre- 
nimi lo quelle possenti (lande, fattesi popolari fra noi: che 
Vinse! l' ch’io incominci !j Lo scultore prof. C. B. Cera- 

sti». alto e modestissimo ingegno, riepilogando nell' proe 
giovinetto, come lo storico fa in una pagina uno de' più glu- 
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TpeW tutti gii oggetti , non avvenimenti de nostri tempi, fece santa e lodevole opera j tergi 

— ■■ - m M iw w ii lu. ' Hi i mv. | i ff wmiww. 1 , ' , ! ■ ‘ '*■ 

i. *!£ quelle generose massime che Ju sostenuerq «ci tu sii» dif- 


dirà altri m appresso; basti jn*r noi l'averne fatto renn**. 

Il disegno, ricavato dal dipinto ad olio del signor Fede- 
rico Peschiera, valente nidore genovese, raffigura l'apoteosi 
di Francesco Ferrucci, il valoroso italiano nule, e nel cadere 
stringe ul core, colla foga d'un generoso affetto lo stendardo 
della repubblica linreotina. L' Italia sta posando una corona 
d'alloro sul capo dell' illustre suo tiglio, nienlrc un Geniodc- 
I pone la palma del martirio sullo scudo del guerriero - l*elli&- 
I simo e subbine concetto. — All'intorno si alzano in archino 
le ombre de'più illustri Italiani clic caddero vittima di una 
| medesima causa. Primeggiano fra questi il Savonarola . fra 
Maiano, Dante, Farinata degli liberti ecc. La scena è illurni- 
i nata dalla stella dell’Italia la quale sta per ispegnersi colla 

j vita dell’eroe! Pel sommo valnre artistico del Peschiera, 

doma e Genova ebbero ripetute prove; gli intelligenti non du- 
bitano di asserire che questu tela è una nuova prova di alto 
ingegno educalo a' v eri princinii dHI’arte. 

Parlando dell'esposizione d’oggetti d’industria e dcj l'espo- 
sizione artistica crediamo aver fatto parola di due nobili pufo 
Miche feste, colle «piali la patria vuol rendere omaggio agli 
scienziati Italiani. (Jna terza e non mm «legna festa, vera- 
mente popolare, stassi preparando, quasi ad accomiatare deco- 
rosamente gli illustri ospiti per gli ultimi di del Congresso, 
ed è I’ inaugurazione solenne della prima 
pietra pel monumento a Cristoforo Colombo. 
Torna superfluo il dire come presiederanno 
a queste generali esultanze le diverse auto- 
rità . bete di poter finalmente nppgare un 
ordente volo dell’anima. In quel giorno alcune 
bande militari esprimeranno col suono l'in- 
terno giubilo del pi*|M»lo affollato, e le arti- 
glierò- saluteranno au ch’esse l'istante da luo- 
ghi e binubi anni desiderato. Di questa festa 
daremo i particolari in appresso, certi che le 
renale . e le canzoni popolaresche dei mari- 
nai. e l' illuminazione generale del porto e 
de* bastimenti, e la rauuanza delle molte per- 
sone. •• gli evviva univ ersali renderanno quelle 
«re dileiluse, quello spettacolo grande e so- 
lenne. 

Il lettore italiano, cui sono care le glorie 
d'Italia . brama forse in mio cuore di avere 
un'idea del monumento di cui si tennero lun- 
ghi discorsi, il disegno del quale fu proget- 
talo da tanti più o men celebri artisti. Duolci 
jK-r ora di non poterlo presentare effigiato; il 

I ierrhé ne facciamo rapida deaeriamo*, riser- 
tandoci di presentarne quandoebessia il di- 
segno. 

Il ii mini mento a Cristoforo Colombo sor- 
gerà nel mezzo della piana dell'Acquaverde; 
la sua forma sarò quadrata, ni i lati in ranno 
li inetri ili lunghezza. Sopra Ir** gradini si 
innalzerà un lutsamento, nelle pareti del quale 
campeggieranno le iscrizioni in bronzo. Sul 
ripiano, agli angoli dH medesimo , quattro 
piedestalli sosterranno altrettante figure em- 
(ilemalidie. rappresentanti la Scienza . la 
Pietà . la Prudenza e Ja Costanza. Fra l una 
*• l'altra statua, sulle quattro fronti, quattro 
basso-rilievi esprimeranno i fatti più impor- 
tanti della vita del Genovese Eroe, cioè: 
Colombo dinnanzi ai consiglio di Salamanca; 
Colombo che pianta ia croce sulla prima terra 
jcopertn; il suo presentarsi in ftircellonu in- 
nanzi a 'monarchi spagnuofi ; c finalmente 
quando in catene ascende Ja nére che deve 
ricondurlo in Europa. 

Sul piano del basamento s'innalzerà un alto 
piedestallo cilindrico ornato . sulla cima del 
quale poserà un gruppo rafligiirante Colombo 
in atto di seuoprire I America. 

Questo grandioso disegno , devesi all' in- 
gegno fervi dissi model sig. prof. Michele Can- 
aio, il quale - fra la moiupliciti «fogli illustri 
concorrenti ebbe il vanto di riportare ia pal- 
ma e di veder scelto dall’Accademia milanese 
il proprio lavoro. All'esecuzione di questo 
acclamato disegno riebirdevansi artisti va- 
lorosi r tali da rispondere degnamente all'o- 
norevole incarico che Genova doveva loro 
affidare; nè il Municipio stette in forse dallo 
:J»ere il cav. Lorenz ** Itartolini, principe della moderna 
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Ma luslino ora questi cenni, i quali volemmo an- 
ticipali, si per readcrà informati i lettori <K dò che 
Mas«i apprestando, si per umiliare v iemaggiomientc 
i nostri concittadini a fare degne e gentili acco- 
glienze a questi illustri Italiani i quali mentre ven- 
gano a salutare le nostre mura, ci stendono amiche- 
volmente la destra e ci chiamano fratelli, ligli d'una 
stessa terra, rannodati da un comune dolore, da una 
comune speranza!..,. 

Invio Gmommk. 

Onora 8 settembre IH Hi. 


G è grato di poter essere in tempo d’nfTrire ai 
nostri lettori qualche notizia dell'apertura del Con- 
gresso di Genova, In quale, fatta con molta solennità 
di condor», venne inaugurata da un applauditissimo 
discorso del presidente generale S. E- il marchese 
A. Ilngnnlc-Sale , cui tennero dietro altre eloquenti 
parola dal principo di Canino. E poiché d vennero 
somministrate, dalla cortesia di alcuni nostri amici, 
alcune parli di dello discorso da essi raccolte , ne 
piace qui esporne sommariamente le materie di esso, 
con qualche squarcio letterale. S. E. cominciava dal 
dire assai modestamente dell’ imparità delle forze 
dciroralnre all' incarico di presiedere al Congresso 
sei jutilico : e dopo detto dei molivi dell' accetta- 
zione, passava a dimostrare come Genova fosse de- 
gna di essere stata scelta a sede del Cnmrresso pei 
moltiplici serv igi da essa resi alla scienza. ■ lo penso 
infatti, diceva l'illustre presidente, e niuno di voi, 
lo spero, dissentirà da ijursla opinione, essere Ge- 
nova luti meritevole dell’imore che le compartiste, 
scegliendola a sede delle dotte vostre elucubrazioni. 
Al clic dimostrare panni di niente altro aver uopo 
che di chiamare in testimone l'istoria nostra. Ogni 
pattina di essa, quelle soprattutto che al medio evo 
nguardanu , danno a diveder trailo trailo «pini parte 
ehl*e In genovese repubblica nei progressi dello spirito 
umano, fin dai primi aoeòii dopo il mille, i mag- 
giori nostri viaggiatori non meno giudiziosi e saggi 
che intrepidi, penetrando il buio che su d'ogni parte 
dell’Asia addensalo aveva la feroce stupidità musul- 
mana, cominciarono a colà portare e diffondere quel 
debole resto di luce che le invasioni di altri popoli, 
più umani se non meno Itarhari , lasciato avevano 
ancora splendente in Europa. Il commercio che spin- 
geva quegli industri navigatori ver tutte le costiere 
nllor conosciute del globo, non era soltanto per essi 
tur "••■«•«■nip <t; iiirm. ma si ancora un mezzo d'in- 
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Il Ultore si rammenterò di " D 
maestro di scuola, pubblicate ‘ 4a 
Francesca, l’altra Toniolto e M '' 
e la quarta Margherita, le qual rio 
sovvenire di questo nostro in ars Sii 
che videsi già in fronte alle cieli lf *t 
nm^Ua pubblicò isofufa, intitolo 
possedetti uno sesta ne lo ridi tei ■ di 
«e porgiamo qui pierò 1 '’ 
intera nei venturi fogli 
ami intagli, e se i nostri 
il maestro di favorircene altre. 


Narrereteci voi una novella 
donna rhe era con noi in una 
novembre, che quando »’ ha Imo 
uno de’ migliori piaceri della 

velia? lo ho lette queiraltre se p 
qui ; ma dicono che narrale da „ 
voli, ed io dopo che vi ho cono i, 
non che ci mi parevi duelliate • 
apparizioni; che io ben vi posi»' 
ma troppo ripetute forse mi im* 
tempi antichi abbiamo novelle r’ 
sono sconce, molte pure sono ta 1 
voltare di quelle cose e que’ ci i 
acqua al mare, o chioccioli in .f 
maestro, io novello a modo micF 
cose vecchie o nuove senza disti 
far novelle nè all'antica nè alla ® 
rome le dico io nel nostro diale 1 , 
tra astigiano e lanparuolo, ben ! 
nè olezzare nè pulire mai d’imi f 
Giovanni Bocacd. Che se poi l'a_ 
sapendo fare come pur dovrebln- 
le snrive in italiano, r^li ci 
che fuor della scuola io non ini^ 
— Non so, disse la gentildonna i 
dei due; o voi maestro che av eh j 
amico die avendo il vizio di to « 
scioperatamente in baie di que* i 
siate il peggiore dei due; perdei 
scrivere; M bene, volendo pur » 
flirlo almeno, sopra qualche ci 1 
dia*’ io, che voi non v’abbiate i - 
salo da me, che che io dicessi 1 
passar meco un’ora d’ozio; oin e 
e più non iscriverò.— Ecco, dia»! 
a rovescio; io vi diceva: acri'- 
concludete: non iscriverò 
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quanto creduli» le dobbiate dare. Or la volete voi ?— Si, disse 
U gentildonna. — Ma voi questa non la scriverne, spero? 

rlia»A eicnlln n ma'* Fjl ili — I -Il i SU * 


disse rivolto a me. Ed io — Chi sa? 

Raccoltosi allora alquanto in sè il maestro, — lo cercava, 
riprese, onde principiar la novella, che l'ufficiale principio, e 
poi intarsiò con tnntc descrizioni ed ammirazioni di Spagna, 
Spagnuoli e. principalmente della Isella Andalusia, che il vo- 
lerlo seguire a questo modo sarebbe un non finire mai piu. 
Ma il fallo sta die il Mio della storia incomincia solamente 


I 

UCSTAO DI SCUOLA. 

.s, certe quattro novelle di un 
aiuii/e iarieme, che /‘una eru 
qgriu, uno terza La bella Alda 

a i piacque ro assai , e per farlo , .. - — - ------ . , , 

r.vt/v» ne p orniamo qui l'effigie I da una certa sera, non mi ticordo se di luglio o d agosto del- 
/uattro novelle ; una ifumln ■ ranno 1806, in casa d’una cittadina l»enestante di Siviglia, 


i ,e. quattro w 
hlu/u linekla : sapewlo che ne 
ledemmo e ce la favori, quindi 
i rwernamloc» di riprodurla 
irjro muratile, illustrata da ai- 


chiamata n.ìlaroona. Nella qual città capitale di quattro re- 
gni d’ Andalusia , e bella poi . diceva l'ufficiale , quasi tanto 
come Firenze, usasi da chi può, avere in mezzo alla casa un 
cortiletto molto pulito , lastricalo a bei quadretti di marmo 


o y hi iffodirrinito. pregheremo bianco e nero che vengono di Carrara, con sovente una fon- j 
tana in mezzo, c sempre un portico che ricorre per li quattro i 
I lati airinlomo, ed è sorretto da colonne mollo sottili , su cui 
posano gli archi leggermente, contro le regole, il so, del Vi- 
' gnola e del Palladio, ma secondo quelle rimaste là dcU’archi- 
j lettura moresca, che ad ogni modo fa l>ella ed elegantissima 
vista. Sogliono poi ogni mattina le serve largamente innllìnre 
e lavar Itene con {spugne i pavimenti; operazione che con 
parola araba chiamasi tuttavia aljofifar, e ch‘ ei rinnovano 
talora nel giorno e alla sera. E aggiuntavi la procauzione di 
tener, durante il sole, coperto il cortile con mia spessa tenda 
che si ritrae all’ imbrunire, ben vedete che ili tutti i climi, 
le genti civilizzale o molli che si vogliati dire, hanno saputo 
trovar modo di viver benino , anzi di rivolgere in comodi e 
piaceri gli stessi inconvenienti naturali. E certo è che pochi 
piaceri al mondo sono da pareggiare a quello, dopo una gior- 
nata calda, di premier il fresco una sera d'estate. SI, credo 
che sia piacere pericolosissimo per ogni verso; e ci abbia 
sovente scapitato la severità non solamente dei costumi pri- 
vati , ma quella delle intiere nazioni. A Siviglia è come un 
incanto passeggiar perle vie buie della città, e veder per li 
cancelli delle case questi bei cortili eleganti , puliti , rinfre- 
scati, illuminati e addobbati qua e lèdi vasi e fiori, e tra’fiori 



Quella splendida aureola 

Scosse I' alma al fier garzone 

Era I' anima di Cola 
Il novissimo lione ....... 

Fiamma ella è che in mezzo aH'armi 
Tragge i fervidi guerrieri 
Fiamma ella è che spira i carmi 
Di Petrarca c d’Alighier. 

Della Italia! ì cari lampi 
Cela il buio degli arcani: 

Ma nel riso de' tuoi campi , 

Nel silenzio de' vulcani , 

Ferve ascosa la scintilla , 

Come perla in fondo al mar. 

Cui vearassi a un suon di squilla 
brave incendio secondar. 

Diva fiamma , i tuqi splendori 
Svela a* popoli scorati , 

Nelle note . ne’colnri , 

Nelle musiche de' vati; 

A slwndirc i nostri affanni 
Schiudi il mistici» tuo vel , 

Notte al ciglio de' tiranni , 

Luce al profugo Israel. 


1 Veheziajvi al Lido. 

Il tempo, che nou risparmia le nazioni più che gl'indivi- 
dui, rendeva decrepita, indi uccideva quella repubblica ve- 
neta che avea duratomi; che la repubblica e l'impero romano 
insieme , c che per In sì decantata saviezza delle sue civili 
instituzioui sembrava dover essere eterna. Ma questo tempo 


» ,1 vuol* 1, 


alla rinfusa le molli avvenenti Andaluse. Perchè là è il salotto inesorabile, clic può tanto su tutto ciò eh' è opera de^li uo- 
dove s'aduna la famiglia e la conversazione eh' essi dicono I mini , non che sugli uomini stessi , può ben poco sull indole 
tertullia ; e non usano averne come altrove di quelle che em- loro: gli Spagnuoli d’oggi non tianuo anime meno indomite 
piano, anzi non possano cupire negli intieri palazzi; ma sono Idi quelle de’citladini di Saputilo e di Numanzia ; noi ricono - 
per lo più tra dieci o wuti persone tutte amiche, e vi ven- ' sciamo ancora in Inghilterra i britanni ad onta dei Sassoni ; 
gonne ci stanno senza soggezione; c il maggior vanto di che in Francia i Calli ad onta dei Franchi; i Sciti e i Sbrinati 
ci si pregino è la « franchezza castigliana •• cosi franca, che a [ nella Russia; evia cosi. Quest’impronla nazionale è più sen- 
certi svenevoli stranieri par anzi grossa ed incivile. Eruvidun- «àbile forse negl’italiani che in ogn’altro popolo, non ostante 
,j destro? — disse una gentil- que tertullia quella sera in casa a D. Ramona; e s'io vi fa- I le invasioni di tanti Barbari di schiatta diversa in tempi di- 

■I nelle ultime lunghe sere di cessi un romanzo sarebbe una bella occasione descrivendovi versi, e le si miserabili vicende che , distruggendo tra le ita- 

.. ;na compagnia io le conto per le persone adunate là , quattro mamme , due fanciulle, tre liane genti l’unità, sembravano dover mutare affatto I indole 
. 'la.— Xarrereted voi una no- giovani maritate, sette uomini ed un frate, sarchile dico una loro primiera; ma questo suolo, questo ciclo, ch'hanno saputo 
li ritte dall’amico nostro che è bella occasione di farvi un abbozzo di costumi nazionali ebe italianizzare i Barbari, non potevano togliere a’Ioro figli quel 
- ,'voi sieno troppo più piace- è oramai un accompagnamento obbligato di quajunque ro- che donavano agli stranieri: onde le anime degl’Ilaliaiii sono 
e . Vinto, volentieri lo credo. Se manzo, o una velatura per dargli come dirotto la tinta k»cnle. ancora atte ad ogni gran rosa com'erano ne' tempi della mag- 
1 1 ( soverchio cogli spiriti e colle 1 Ma io clic fo una storia verissima non mi voglio impaccUre in ! gjor grandezza italiana. Ma in alarne province d’Italia il genio 
» • -o dire non mi danno paura , ' questi particolari, e chi non conosce gli Spagnuoli li >uda a nazionale è, per cosi dire, celato nelle più riposte parti dell ■- 

• Darebbero noia. Oltreché dei vedere; ro descriverò quelli soli che importano a ine; e se ninia: poco si manifesta nella vita eslrinseca; in altre allop- 
i .^che ne avanzano; e se molle diri» ulama cosa che non intendiate, mi ammonirete voi, ed ( posto spande i suoi raggi per tutto: trapeU dalle parole, dagli 

• (a leggersi per lutti; e il no- io tornerò indietro. “ ’ ,! * tr ‘ 9 '* 

yptumi, proprio è un portar 1 


E. Bua». 


Astigiana. -Signora, disse il i 
, • come mi viene il destro, di 1 
azione, e senza intenzione di j 
/ moderna. E certo dette cosi 
Mio piemontese, anzi nel mio 
'credo die elle non (tossano 
"azione del Lasca o di mescer j 
dico Mdctidole scrivere, end I 
1 nel dialetto in che san dette, 
•si ; purché non le scriva io; | 
ingo mai penna io calamaio, 
ehi /abbia a dir più pigro 
A votalo odio alla penna, ovoì 
.Ha in ninno lu usate (mi così 
l !a sorta. E quasi dirci clic voi 
A niuno uomo ha l'obbligo di 
‘Iscrivere, di farlo, o tentar di 
iFm che serva. — E’ mi pare, 

H torto ; e già me n'ero ani- 
ài’ miei leggitori sull* utile di 
’ io mi vuo* pur correggere, 

'ild «urna, conclusione 
••««a utile; e voi 
io, per iscrivere 


Soni ronfio ufl/ii . 


Il Tooco Sacro. 

Sovra tripode superno 
Muto all’occhio dc’prufani 
Vive il fuoco dell' Eterno 
Dato in guardia a caste mani ; 
Pria fu debile, ma debbo 
A un insolito splendor: 

Come il cespite d’Orebhe 
Egli è nunzio del Signor. 

Neintaliche contrade 
Ebl»e culto e onor divini: 

Tcm(HTÙ le furti spade 
Ite’ magnanimi Qmrim : 

Scossa Roma u* sacri ardori. 
Tenne l'orbe sotto i piè , 

E d’ un branco di («astori 
Fece un popolo di re. 

Ruppe uii nembo nllor di gurrni 


• quel!? genero: 


- ul " ;]rdii ‘'' di 

/'i-r linissime < 




It'UfuTM nella sili 


ir 


òtti, dagli sguardi. I Veneziani tengono forse il primato in 
questa aperta dimostrazione del proprio genio. Loquaci per 
| natura, col lungo parlare sono costretti a dir lutto, anche 
— quello che non vorrebbero. A Venezia, si fa conoscenza in 
I un'ora ; si stringe amicizia in un giorno. Si parla ad alta voce, 
i e molle volte a voce stridente, ne'caffè , dai balconi , nelle 
' pubbliche vie: onde i Veneziani si danno a conoscere facil- 
| niente a chi li vuol studiare; e chi gli ha studiati nella storia, 

' li trova oggi quali erano a'Ioro l»ei tempi : di pronto, acuto e 
(spesso caustico ingegno; di fervida immaginativa; amanti 
delle pom|H\ delle tote, della magnificenza ; fecondi nel con- 
cepire grandiosi disegni; prudenti nell’ eseguirli, ma solo 
quanto consente la grandezza de’ concetti; affezionatissimi 
alla patria loro; e se alcuno dicesse, «ma molli, e non più alti 
alle armi come un tempo», io non negherò la mollezza di una 
parte della popolazione, ma dirò che questa parte non ^era 
tnen molle ai più gloriosi tempi deila repubblica: nè v'ha 
cosa più facile a (trovarsi ; e deli esservi tuttavia nella nazione 
un'altra («arte forte, altissima alla vita marziale, adduco una 
sola prova: la stupenda prodezza degl'italiani, de' quali non 
eran pochi i Veneti, negli eserciti di Napoleone. 

Ma dove meglio si possono studiare e riconoscere i Vene- 
ziani degli andati tempi ne’Venrziani d’oggi, egli è nelle cla- 
morose adunanze delle loro feste , de’ loro spassi nazionali : 
vediamoli in uno di questi. 

io presso Venezia c’ c una lunga c stretta isola 
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nrdì una folla clamori)»* a beri* il mosto di cui son colmi > 
molti grau tini: un avanzo quasi del paganesimo; un bacca- 
nale, meno le lascivie. Questa v cecilia consuetudine dura 
tuttavia ; se non che, non si va più al Lido a bere il via fan- 
ciullo: vi si beve il vino muturo, il vio vecchio. 

L'aspettazione dei lunedi di Lùh è mi gran pensiero du- 
rante tutto Tonno pel minuto popolo di Venezia; e non pochi 
per partecipare di qu* l tripudio si tolgono di bocca più mesi 
una parie del loro scarso pane per fur gruzzolo : T uomo è 
cosi avido del piacere, che se lo vuol procurare tin col |wli- 
incuto. Vi sono reMe donne dc|M»sitarie del gruzzolo ili molte 
persone : le chiamano cassiere. Queste donne col prcslnrc ad 
usura i denari altrui si fanno imi gruzzolo proprio ; ma , 
quasi ad espiazione, uua parliceli* di quota usura va ad nu- 
MMo dalla mesa connine. Finalmente, dopo avar totilo in 
esercizio tanto tempo tante immaginative , ali menta to tante 
speranze, soddisfatto tante avidità, spunta il marno sospirato, 
il primo lunedi di settembre. Al veder per !»• vie tanti volli 
raggianti, all'udir tanti discorsi festevoli, si direbbe die alla 
fortuna fosse venuto quel giorno il capriccio di spandere a 
larghe mani I noi farad tri H popolo di Vanesia Dop® d 

mezzodì m cominciano a spiccar dalla città alcune barche 
alla volta ilei Lido; ma non comincia la furia e la folla prima 
che il sole vibri molto obliqui t suoi raggi sulla terra. Allora 
coll’umile battello, rol topo plebeo, col grossolano burchio, si 
affratellano l’elegante barellata , la gondola signorile. ^ Aon 
vedi vogare il solo barcaiuolo, ma a gara con quello l'arti- 
giano, l'artista, e qualche agiato cittadino ancora, per diporto 
■a ano per esercizio, come quando anticamente i Veneziani 
atti alle armi tutti quanti accorrevano al Lido una volta la 
settimana ai trattenimenti marziali. 

Intanto i praticelli del Lido si vanno popolando. Dove 
prima era silenzio e solitudine, ora lutto è schiamazzo, folla, 
allegria. I più solleciti già «tanno mangia ndo e bevendo; altri 
apparecchiano i deschi, cioè coprono Ter! «cita colle tovaglie, 
su cui dispongono le vivande r i vini cIm* hanno recalo seco 
ne' panieri. Il casotto del vendi tordi frittelle è strettamente 
assedialo; fucarcette, ostriche, cocomeri, gli ini tornir d'ogui 
maniera danno luogo ad un minuto cotnniercin vivissimo ; e 
chi nvolia il venditore esali are con grand'eloquenza la sua 
merce. e il compratore schermirsi con singolari 1 destrezza m 
difesa della sua borsa, riconosce tosto quell' indole eminente- 
mente commerciale clic uvev a fatto de' Veneziani i primi ne- 
gozianti del mondo. Los» du'lincanieiiti delTabbrunzito mari- 
naio, venuto anch'egli a pagare a lliiecn il suo tribolo , dal 
suo concitato discorso, da'suoi moli, da’ gesti vibrali, tras- 
pare ancora Panlenle coraggio de' vincitori di la'-panto. Qui 
......... x — i.ll> - -o..-. ., -».... li 
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Torri otlagone che fiancheggiavano b 
di terraferma. 

Vestiboli delle suddette porte. 

Torri quadrilatere minori. 

Portico generale che girava internarne 
dava ingresso ad alcune celle o sta 
destinate forse ad alloggiarvi le gì 
Scaglioni addossali alle [«reti dell» 
ascendeva*! agli appartamenti aups 
Via coperta o grande portico che mel 
zinne le Ire |*orte «li terraferma, e 
mente al 

Peristili», io oggi Piazza del Duomo. 
Sezione del palazzi» che sembra fosse < 
c quindi il Gineceo. 

Altra sezione per uso probabilmente 
Cortili o vasti corridoi scoperti che 
mentovate sezioni dal portico gi'ner 
Loggia cui asecndevasi dal peristilo 
e metteva al 

Vestibolo, ossia rotonda, che dava ii 
lamenti imperiali. 

Tempio di fcculnpiu, cosi creduto 
che nr offerse il piano presente, co 
descrizione, che ci riscrlnnnio di pi 
primi numeri «li questo giornale, p 
diversa sulla destinazione primitivi 
iiuniento antico, il quale iti oggi ti 
uso di battistero. ' 

Tempio di Diana, da altri credulo di ( 
Atrio «» sala principale attinente agli i 
riali, c destinata alle udienze pubi 
Corridoi laterali. 

Scale spirali die mettevano ai sotter 
in h. 

Loggia esterna nella facciata «li mc| 
da una serie «li colonne, formate «I 
sporgenti dalle mura. 

Corridoi angusti . mediante i quali 
alle divi-oc stanze «li due sezioni 
lavano eguale scompartimento ; di 
rossi ragione. 

Sale destinate alle rappresenlazioni I 
inorile di rito. 

Sale forse per ii»o di conviti, c disti 
ri ni tu e (’iziirnn, secondo il gelici 
interne, e la tintura del convito. 


i«*K .'junpirj | 
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non esaminate soltanto il lusso 
orientale imitato da noi, e Tarli- 
di Damasco che ghiribizzo i» 
tante forine il ferro, l'acciaio, 

Toro c l’argento, nè vi conten- 
1 ale di conoscere in aurati modi w 
i guerrieri del medio evo fa- 1 .m 
c«issero offese e difese , assa- 1 1 
lembi il nemico , o respinger- Pio 
dune l'assalto, tua voi scorgete 4u 
mi anche ravvisate lo spoglie e ‘st 
d'illustri cavalieri a voi noti per ,r ? 
fuma, e di cui per fama v inna- ' '■* 
inoraste. Av vi Tannatura eque- 
sire , tre bellissime spade , «• 
quattro moschetti a ruota de! 

«luca Emanuele Filiberto che, ; 0 j 
spossessalo della corona dulia 

lortuna.Ia ri aoquislò col valore; j u( 

l’elmo, duecnsciali, una rotella 
ed il pugnale di Emanuele I, P, l( 
l'Alessandro del Piemonte che | 
folgorò stranieri per T indi- 1 I r 
pendenza d'Italia; TarmaUira . , 
di tutto punto di Filiberto di U, 
Savoia, viceré di Sicilia e gene- . r 

rnle «li mare del re «li Spagna; 

In corazza del valoroso prin- t w 
cipe Tommaso ; la corazza, lu 
spada, le pistole e la (iarda w f 
•lei cavallo del principe Fugo- , n 
nio, che s'insauguiaironoalh w ol 
battaglia di Tonno nel ITOtì. ,i 
la corazza del re Carlo Emo- |;b 
miele III, indossata alla batta- a.' 
dia di Guastalla oliando ci line- a T " 
cò l’austriaca baldanza. Etna- ’ t^’ 
nudo Filiberto, Carlo F.manue- «t ’ 
le I, Carlo Emanuele III , Eu 4? 
genio di Savoia, ecco nomi ebr « j ( 
«Iojhi la caduta di Firenze ino- ,» r 
strano l'Italia ancor grande il 
sullo rive della Dora, in vetta 
alle Alpi. Non è più In linosa s 
epopea della fastosa cavalleria, 
ina la storia di una soda tuonar- 
cbia* fresca di carattere nazio- £ 
naie l'olla stella «IdT Italia iu jp 
fronte. Jji 

Andando innanzi noi faremo * i> 
conoscere i tesori di quest'ar- jo 
moria , la più ricca «V Italia . „r 
divenuta una meraviglia per lo j, 
stranieroche visita il bel paese; » 
intanto tergiamo ni lettori C 
quest’ armatura , non sabauda V 
ma veneta, collocata nel museo -r' 
dove ogni memoria italiana è •' 
custodita gelosamente come a* 
fosse piemontese. Ig» portò in « 
battaglia quest’ armatura un »' 
guerriero della famiglia dei 
Martincugu , numero»* c illu- *' 
stri* famiglia che pugni'» sotto r 
le bandiere di «arii principi ! 
italiani . c meritò assai dilla J, 
repubblica di Venezia. La città f 
«li Brescia fu patria di qucllir, f 
e per essa nulo di sincero va- ^ 
lo re. Si trova il nome dei Mar- t, 
tinengo onorato fra i capitani ji 
valenti duraute il regno di », 
Emanuele Filiberto e suoi Mie- f, 
cufuri, e in tal mudo quelli i 
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( Armatura d’aao dà Mtrtinrngit J. 


cooperarono alla grandma del Piemonte e (MT Italia. 
Il conte Francesco Martinengo fu generale al servizio di 
dirlo Kmanut-lc I. F » nrlo Emanuele III donò dritti di citta* 
dinanza ai conti Luigi e Marianna Martinengo onde libero 
gloria dal Piemoute, e il Piemonte da loro. I poten tali Ita- 
liani ricercarono a gara la mano ed il senno dei Martinengo. 
lui repubblica di Venezia soccorsa dui fratelli Antonio e Leo- 
nardo, diede ad essi just conine d’allori, privilegi, e affidò ad 
Antonio il comando O conio lance, il quale nel U'J! riscosse 
non vani titoli di premio, ma possedimenti di terre nella 
diocesi di Urescia. Miro dei Martinengo, il conte Giorgio, nel 
l.Mi tentò collo Strozzi, capo de' fuorusciti fiorentini , la 
conquista di Milano, tanto grande doveva essere in Italia 
l'autorità di quel nome. Ora noi, piena la mente delle gesti* 
di quella famiglia, abbiamo soventi riguardala a parte a parie 
quest'armatura equestre, la più bella e la più ricca di tutta 
la collezione. Il guerriero che la vesti maneggiò le armi m 
tempo clic i più delicati ornamenti davano ai cavalieri aspello 
c pompa di teatro, che la cavalleria per poco rifioriva , ma 
piena di splendore innanzi di estinguersi per sempre. Già le 
armi da fuoco tuonavano sui campi di battaglia , il soldato 
avea bisogno di spedire le sue membra, e si scioglieva dal 
peso del fèrro; la nuova disciplina agguagliava il braccio di 
tutti, ej alla forza subentrava la novella arte militare. Fran- 
cesco I riordinava la cavalleria come uno spettacolo, ne voleva 
lo sfoggio, i giuochi , le feste , se non gli amichi costumi ; e 
da per tutto allettavano eli occhi 
le gualdane , i tonici , i carroselli 
che durarono fino sotto Luigi XIV. 
Invaghiti i poeti di quelle sceni- 
che prodezze cantavano i com- 
battimenti antichi in cui rozza- 
mente d'una muglia di ferro an- 
davano coperti i cavalieri, come 
se questi avessero lucenti corazze, 
spade con elsa d'oro, elmi di fl- 
uissimo acciaio. Ariosto c Tasso 
aveano innanzi agli occhi i tornei, 
le feste di Mantova, di Ferrara e di 
Milano, e dipingevano Saraceni e 
soldati di Carlo di Francia e di Gof- 
fredo con quel lusso in cui si mo- 
stravano i cav. delle corti italiane. 

Per un' armatura come questa 
di Martinengo si poteva ingag- 
giare un duello, una battaglia, co- 
me racconta spesso il gran Lodo- 
vico. Pieno di alto magistero è il 
disegni! delle cesellature di cui 
tutta è impressa l'armatura, e che 
rappresentano guerrieri, cavalli , 
trofei , fiori e rabeschi di ottimo 
stile: avvi la terribile lancia da 
torneo, resta, spada, scudo. Si 
nasconde il cavallo sotto una gran 
barda d’acciaio forbito con cesel- 
lature a tutto rilievo e dorate, e 
con orlo doralo e cesellato. Non 
v’ha dubbio che l’arte di lavorare 
i metalli che si palesa in questa 
armatura . dire abbastanza che 
retine fabbricata nel secolo iti cui 
qudi’arte fier i progressi del dise- 
gno e deU'orifireria era più lussu- 
reggiante. Nella galleria si vedono 
le anni delle diverse epoche della 
storia , e benché non siano se- 
condo quelle epoche ordinate, pure 
si ravvisano perchè il secolo x con- 
trasta col xm . e questo col w. e 
poi si scuotKxmo le prime origini 
della milizia presente, c i fulminidi 
guerra gii perfetti.milfeargomenti 
in somma di morte e di gloria. 

Luci Crccovj. 
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IL MONDO ILLUSTRATO 


1 qui e altrove esponemmo in- 
Iella [lenitola, porremo in una 
roali da noi registrati pel 1836, 
j e nell'ullnna la popolazione 
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1 103,000 


ti anche nelle tornale e negli alti «ielle diverse accademie 
di ogni paese. Diamo qui il contenuto «lei primi due fascicoli 
pubblicali ed una nota di altri articoli già annunciali di pros- 
sima pubblicazione- 

Fascicolo Primo. 

memorie. — Di alcuni dei più necessari - ! uflìcìi della civile 
letteratura d'Italia. PrcJari. — Degli uflìcii c del Ine della 
J scienza del diritto, Cav. Ituoni'nmpagni. — Condizione politica 
lì | (IHI'ltiibu nel secolo \1|. Cav. Massimo «I* Azeglio.— Dell'abo- 
lizione della feudalità nell'isola di Sardegna, o dei snccessivi 
miglioramenti colà filili dalla II. Casa di Savoia. Parte prima. 
Conte Pati Ili. — Kpitafn» metrico Ialino composto da Dante per 
DiclericoTizwanno.C. Promis.— Rivista critica. SophUmes 
rcoooiniquev (Sofismi economici) di Federico Ragliai. Conte 
G. li. Michclioi. — CRQIua iritanfir.i. — Astronomia. Co- 
mete. Pianeti. Meccanica telette. — Fisica. Macchie del Sole. 
Luce. Matjnetismo. 

Falci colo ite ondo. 

memorie. — Dell' ntioliiiooc della feudalità nell’isola di 
Sardegna, e dei successivi miglioramenti colà falli dalla R. 
delia | Casa ai Savoia. Parie seconda. Conte Delitti. — Sulla necessità 
di conservare all'Italia i monumenti delle sue arti. Marchese 
Roberti) d' Azeglio. — Delle orìgini degli antichi popoli italiani. 
Roma- L’Album.— Annali delle scienze religiose. — Annali | C. Balbo. — rivista, critica. - Apologia delle concessioni 


DICATI DI l.t'Cr.A, MODO A f. Pillili. 

Iiblioghatico ■ Lonr. 1 . L'Amico del popolo. — Giornale privilegialo poli- 

lico-letterario. — Messaggero delle donne italiane. — Pragnia- 
!IAL1. logia cattolica. 

.Morena. L’Educatore storico.— Foglio di Modena, — Indi- 
ninnili noi programma «lei calore economico. — Memorie di religione, di morale c di 
l’nnslri giornali, valga il notare lotloratura.r- Messaggero modenese. — Rivista di sciente, 
vano nello scorso anno 1845. pl,rrt ‘ ' * rl ’. 

lite le orni- .Iella BMùmafo ., 1 " r»” 1 »»»- - f-K 1 " 1 parifico. - Gratili di 

i siami! procurati lini nn-ilr.imo 1 1 " rma 

li parte M suo lavoro che H- - , ?»« pt«ro ni toiiam. 

». Cosi ri è <hM di propaunre *' >■- Co.ii.Mnow dr«l. 

.i... ..... „ !* - atti delti. R. Accademia dei scorgofih di Firenze, e Gior- 

.-te » u- droiinM», « che qui ! 10 Politilo- Cimila d, Pire.»*,- 

di quel compilatore. 


Carrella toscana dette scienze medico- tisiche. Giornate Ikv- 
laoico italiano —Giornale del commercio. — Guida dcll’edu- 
calore. — Ricoglitore fiorentino. — La Rivista. 

Livorno. Bollellino bibliografico deirF.mporin librario. — 
Corriere mercantile del porto franco di Livorno.— Giornate 
di commercio del porto franco di Livorno.— Pisa. Il Giinen- 


ST.lTl PONTI ElflJ. 


HO , 000 ; medico-cliirurgici — Appendice al l’n Album».— L’Artigianello. 
80,000 — Diario di Roma.— Giornale arcadico di scienze, lettere ed 
122,1100 I arti. — Giornale del foro. — Il Messaggero. ' -• 

| Saggiatore- 

| Bologna. Bollettino delle scienze mediche. — I-a Farfalla.— 
, .,XIU n Pelsineo. — Gazzetta privilegiata.— Giornale di medicina 
‘tei marzo 1836 registrava 188 omeopatica —Giornale ecclesiastico filosofico- lettera rio.— Il 
italiana uscivano fuori degli Messaggero bolognese.— Nuovi Annali delle scienze naturali. 

ì, cioè a Lugano, a Magliaio,, — Il Piceni Beno. — Il Raccoglitore di cognizioni utili. — Il 
*** ’ " ..... Sabatino.—' Teatri, arti e letteratura. — F aenza. L’Imparziale. 

-Fano. Il Raccoglitore. — F o.vximrrose.. Antologia oratoria, 


rane per le strade ferrale in Toscana, del cav. commen- 
datore Giovanni Carmignani. Ave. L. Vigna — Poche parole 
La Rivista. — Il [sul (reninolo clic ha desolato i paesi della rosta Toscana. 

Di L. Lilla. F. Predali. — cronaca scientifica. — Viaggi 
di Lepsius in Egitto. 


reto, Trieste e Zara.— A Malta, 
limpidi, a Cor fu. a Montevideo, 


jAni, pe' quali deve»! argomcn- | poetica e islorica.— Foligno. Gazzetta universale di Koligi 
uesla parte. ' ■ i j-i_i <»-. <•: •- j: .... — : 


- - , ) — ImoLa. L’U tile dolci. — Orvieto. Giornale di veterinaria, 

‘confronto con altre nazioni, Perugia, Appendice all’* Osservatore del T rasimene». -Gior- 
“.endihili qncllc cifre che senza naie scienti lico-letterario.— Osservatore del Trasimeno. 

Lme ci si porgono contìnua- > regno dii. LE die Sicilie. 

'bando le sparse notizie, si rat- Napoli. Annali civili del regno delle Due Sicilie.— Biblio- 
1 compreso il regno Lombardo I leca di commercio. — Biblioteca vaccìnica. — Il Bugiardo. — 
‘ per abitanti . 198,0(XI ] Le Cicerone des Iteux Siede*. — Continuazione delle «Ore 
solitarie ». — Il Daghcrotipo. — - L'Esculapio napoletano. — Il 
Filiaire selleria. -La Formica.— La Gazza. — Gazzella de» tri- 
18.000 hunali. — Il Giornale dei giovanetti — Giornale del regno delle 


1 mica, comprrse le di- 
•V , ce. 1836 giornali, 


or abitanti . 


Mota di alcuni degli artìcoli 
thè si pubblicheranno nei cuce escici fascicoli. 

Degli amori di alcuni serpenti nostrali. Cav. Gene. — Del- 
l'inlluenza che la nuova polìtica commerciale inglese deve 
esercitare sul ninnilo economico e sull'Italia in particolare. 
Conte Camillo di Cavonr. — Sullo stalo attuale della let- 
teratura in Polonia. Cav. Vegezzi - Buscali». — L’avvenire 
<t»*lla scienza. Prof. Luvini. — Storia naturale dell'ingegno 
italiano. F. Predari. — Dello definizioni, deU'oggflto e del 
fine della scienza economica. Prof. Scialoja. — ha dove i* 
fin >|uanto il Trattato delle case naturali e dei toro ordini 
canserwatnri ere. del prof. Brugnatelli ( 1H3T ) abbia preceduto 
l’idea ed ì principii del Caimos (1815) di Humboldt. Prof. 
Luvini. — ltella lingua e della letteratura inoldo -valncca. 
Cav. Vegezzi-Ruscalla. — Dei confini tra la scienza, l’ap- 
plicazione e la pratica della economia politica, e degli uf- 


tt aiutanti 89,1.11)0 

il cioè t per abitanti . 45,253 1 prrle. 


25,000 Due Sicilie. —Giornale di chimica e farmacìa. — Ciurmile Dei» che l'ima e l'altra di esse debbe adempiere. Professore 

aftiiiv. ..... i.. j: • _ .1. .1 ... ..1 ... \i : i il v r._: • n. : 


iale di medicina e speciale di ostetricia. — L’ In ter- Scialoja. — Manruiii, Leopardi. Viccolmi. L. Cicconì. — 
—Journal des demoUelle». — li Lucifero. — Il Mela- Goncetlo della filosofia c delle scienze ine bluse nel dominio 

li abitanti 406, 47 1 mortici). — La Moda.— Museo di scienze e letteratura.— l.’Om di essa. Il'* Bertinmia. — Machiavello ed i tuoi tempi (?), 

re clic il numero dei giornali ni bui. — L' Omnibus pittoresco.-— L'Osserv a (ore medico.— Gente t, Balbo. — Dell’oggetto e del line della statistica 
indizio detta cottura di un pae- — 
i -se tira deduzione, converrebbe 


is pittoresco. — L'Ossen a loro medico. — I Copte C ; Balbo. — 
l’olioramn pittoresco.— Il Progresso delle scienze, lettere ed Frof. Scialoja. — Intorno agli scritti di Garetl, pi>ela por- 
arti.— Rivista napolibna.— ItSalvator Itola.— Il Sareonc. - ' logliose Car. Vegezzi - Il u sralla. — Le antichità di Ninne. 


[p umili opere. 

||Sbbiamo veduto e 
si potino intascare 2000 scudi 


proposito i 

con 500 [il Zacchtm. 


li numero degli associali, quelli) la Scienza e la fede — Il Severino, — Il Sibilo. — Stalistic:i Gnnte G. Ilalbo. — Orlogratia italiana dei nomi indiani, 

■ .odo nel quale vengono compì- j letteraria del regno delle Due Sicilie. — Lo Spettatore napoli- stabilita prineipalmeule uiediaote il sanscrito, Flechia. — 

pulitana. — l.a Toletta — Vittoria Colonna.— I Dei più efficaci dementi di cui aiutar si pois* il progrcsv» 

civile dell'Italia F. Predari. — Tommaso Campanella, e 
Aqtut.v. Il Gran Sasao d’Italia.— CATANIA. L’Etna.— Cmm dell* scienza sociale in Italia. D" Giuseppe Berta, 
l' iue che ci manca l'incoraggia- L'Abruxiese. -COUNU. Il Calabrese. —M essina. La Farfal- 
r sino alla stampa periodica, letta,— Giornale del gabinetto letterario.— L'Osservatore pe - 1 •*' Tnn,A lettere ilei regUO ili Nu[kiIi. 

I della scena fra la coorte delle lordano. — Postiglione di Sicilia. — RivUta periodica. — Scilla compendiala da Ammutir di .\l»cia. Napoli (Siti- 
e, fonte costante del nostro e Cariddi.— Palermo. La Cerere. — La Falce. — La Fata galan- ! Di questa storia della quale alenili mesi sono era com- 
tc — Giornale del commercio. — Giornate di scienze medi- parso un breve saggio in un fascicolo, è ora venuto in luce 
i i.oMftvniiE- .elio per la Sicilia. — Giornale di statistica. — L’Occhio. — L| primo volume- Il signor Niscia divide l'opera sua inqual- 

— Annali dì chimica applicala L’ Osservatore. — Il Haggin.-RFZ.Gio. La Fata Morgatia.— irò parti corrispondenti * quattro libri e a quattro epoche. 

!' fa, chimica e matematiche, coi Scuiuano. Il Pitagora. — Teramo. Il Teofilologo. l.a prima di c««c, la quale abbraccia lutto il primo volu- 

.''ologia — Annali universali «li . . .. i Ime w-vnrbMifslo, comprende il periodo «lidia dominazione 

a di slatistica, economia poh- AtTOWU ITAUV A. .lornale * v ’ ( romana sino alln venuta dei Normanni; la seconda com- 

e commercio.- L’Ape delle co- j 0 ™ 10 1840 • V,u " ha c C ‘ td,l " n ‘ prenderà il fioriodo dei re; la terza quello dei viceré ; la 

''ila artistiche, letterarie o tea- J È. questo un nuovo giornale testé apparso in Torino, di- quarta arriverà fino alla dinastìa presentemente regnante, 

d' iUliliollit>i|iie — Molici- j retto dal signor Krancesro Predari e collahorato da una j Ogni libro o parte è accompagnalo da una specie di ap- 

ìi- della Borsa Corriere delle j gloriosa schiera di eletti ingegni italiani siccome, per ri- j pendice in cui si porge un cenno delle varie v icissìliidim 

stile valute. — Cosmorama pitto- ’ t.irnc alcuni, G. Balbo, marrlie^e R olici to d'Azeglio, cav. Mas- di progresso o di drcadìnn-uto delle scienze, delle lettere 
e. onomista. — Li Fama del 1845. simo d’Azeglio, conte Ivtitli, cavaliere Gene, conte (Camillo e delle art» del paese. Il pruno libro, che qui annuncia- 
lo ile.— Gazatila medica. — Gaz- | Cavour, cav. Buoncompngni, conte Miclicliui, Pronti*, Scio- . ino pubblicalo, si compio con cinque quadri n prospetti; il 
giirivilegiala.— Giornale agrario loja O più c più altri. L' Antologia iiafùuM é una Rivista de- primo dei re Normanni discendenti di Ruggero I ; il »e- 
dellT.R. InsitutoLomlardn. — | stinata a promuovere, per quanto in può un giornale, i prò- rondo dei re Angioini e famiglia di Carlo d'Angiò ; U terzo 


da Napoli per m anni dal Vespro 
i seconda famiglia degli Angioini, r 


i .za. — I.a Moda.— 11 Pirata— Il i gretsi delle scienze, delle lettere ed Brìi in Italia. Aliena dal 
Lo Spettatore industriale. mettersi in rivalità di concorrenza eoo qualunque siasi altro 
isincia.— Brescia Gazzetta pri- pieredente o futuro tuo confratello, essa si associa al l'opera 
una. Gazzetta provinciale. — di questi per sempre meglio ron«cguir«* il suo scopo. Niente 
jLom, Gazzella della provincia esclusiva nelle s>ie tendenze scientifiche, essa uou adotta in 
■è- Annuario delle scienze chi- i un modo assolvilo che il bene e il progresso «teli’ Italia; e 
Qi-legalì.— Gazzella Hi Mantova, quanti principii, quante opinioni abbiano una diretta od 
Hici.v indiretta convergenza a ciò, essa tulli li accoglie nelle sue 

[ pagiue, sempre aperte a tutte le gravi ed utili discussioni , 

ultimi arrivi dei della scienza e drH’ortr. Le monografie però saranno il suo rateiceli di otto togli, da distribuirsi allo spirare di ciascun 

.y u iv. . J 

•■alfe quelle generose massime die In sostennero udlu sua ilif- 


dei re di Sicilia divìsa da Nj 
siciliano; il quarto della seconda f 
quali poco o nulla possedè Itero il regno di Napoli- il quinto 
degli Aragonesi, re dell’ una e dell'altro Sicilia. L'opera è 
stala accolla con favore da giornali napoletani. 

Rivista F.l uoef.a, giornale ili scienze morali, letteratura rd 
arti. Milano, tipografia Itedadli. 

I.a H ir* sta Europea si pubblica una sola volta al mese in 



! 


'■ / 


■'V, 


GIORNALE UNIVERSALI 


(a? 


I.v Firenze — CSIuHeppe Bucci Eibrale-Edltorc — Lu 

FIRENZE DISEGNATA E DI 

L Opera &arii divisa in cinque volumi in-i° e cono-nula iu circa 55 fascicoli, composti ciascuno di non mene 
parte m rame e parìe in acciaio, esprimenti Vedute, Fabbriche, Pitture. Sculture, Costumi e hitratti di uomii 
costeranno indistintamente ( salvo quelle poche di doppia grandezza e fonna del Manifesto c la Pianta geome 
cent. .*50 cad. — Coloriture, Copertine, Elenchi dei sigg. Associati, Note per la disposizione delle stampe ne ri 

IL PERFETTO LEGGENDARIO 

OVVERO 

VITE BE’ SANITI per ciascun giorno dell'anno 

Ornate ed arricchite di ALTRETTANTE TA\ OLE ALL’ ACQUERELLO 

sulle composizioni del professore FILIPPO BIGIOLI. 

Condizioni dell* Allocuzione, 

III quest opera murale . nrlnLit», iatocica ed ivlrutiivn 
»» putiLlica a m dispero* H l mew al prezzo ili uno Mudo 
rumami per radami* 


(I TP>' «i*peo»a è rompavi* ali »e» lamie inrcalatc dal 
■M lidio falcar - ..... 


cd è iWic*lo ail un Fzuim , i>l*w»roo Principe Cardinole del 
sacro ( ollrgio. 

Le aatnci-jiiuui ai ricevimi» in Rena» il.il scaUotcntlo 
ProprìcUriih-ljtiUirc. dunnoliilo in via della Pigna N. 56, 
c per latto il Regno lainibordo-Vcndi» etri mira mente 
dall* Pitto Vcimu di A. I smx* e Ciacoso Figlio 


(in Milano contrada di Ufiflntonio V -tHO'i), c da ciucili 
incaricati da essa Pitta. «■ per ti Siati Sardi prono la Di 
Olzvni e F lOtE in Torino. 

I.tdtl- Proprietario 
ROMUALDO GEVMJL'CCI. 


silente artiaU. rzpproeoUfiti un fallo il più 
luminoso dell* Tila di «incuti Santo, non che di tri vite 
(fon tenute in altrettanti fonti all' incirca) mille da celebri 
P**m\ o tratte dai migliori autori che (in qui nr hanno 
parlalo. 

I- intiera «peri «aro compitala in 61 Jit pensa «he fanno. 
rana» dodici toltimi , Ojjni volume compresile un mete, . 

Ili-Ila bellezza e reale merito artistico delle suddette composizioni del P*or BIGIOLI il 
quale non ha guari fu eletto a pieni voti Accademico d'arte della Pontificia Accademia di Belle 
Arti di Bologna e della 1. R. Accademia di Belle Arti in Milano, ne parlarono diffusamente la 
Gazzetta Ptrmon/etedel il marzo 1845, n'65; lu Fama del 184tì, n u 17; \* Gazzetta di Genova 
numeri 37 e 40 del 18 Mi; e vari altri giornali italiani e stranieri. 

Mantova - -/rateili lUgrftti - Editori. 

L’ARTE DELLA GUERRA 

Pwtm In dirci Canti del Conte DI' PONT Lnogolcnenie tìesrrile 

travialo in seni italiani e dedicalo 

A S. M. CARLO ALBERTO RE DI SARDEGNA 



HA HKUVAHIhO RELLHl 

Professore di Lettere greche e latine e di Storia universale nell'l. H. Liceo di Cremuiia. 
Fella edizione. 1 rotane in-8* grande, di pagina 1840. Prezzo L. 13. 


PRINCK 

Profrno 

1 

Impresso dalla 1 
amila itile, Uni 


'MVK'nim izsiitiv rr*j ut imi m«s viai.iitvi«( 



r 


•njdij‘ooi|qqnd |.»p ouapisap nn e ajaj.uod 
‘oj|8oj o|«aul> ifi oiopuij opnanlfa* iuu ipi 
j iudi|»)! qtujoitt i .iih*idci 1 1*\ «uo’iqrnl 
•>l'«oin|B<l«.niiJd oinltfl ii|)u riunii, 
uq.i o,ou 'j oniui ;q 1 1* |B j)u.i<urm| 

*11' 5 OMU.i|B ip Ìlupnlod i|OUI IH otiojcdia.i 

u*nl> eo|tpjoM« ontopjod |*p ojionh a m'*.i 
opurt|soui onjaz-S ons ,t aalijrp] . 

-unSfeui «nc i|H cij '»p»s navg 8| tfdnajo ^ 

«Mg OU3Ij 

yxaiHVA 

I 'OllJOlS |,tp 0JMIUI 3| jod : 

$UM»ap iuun% upmjfcfy nid i .qnujni? 
liu .ijjnpojdu ip oiàamiisfA]p i; a ‘auomwq 
iq JK,qwl jcj i!j.i|s-irq ouraipai» *i8u« ( | «p i,x 
°Ujjn»g |! unoippind ip (omos qpp olimi «j 
aqaj oqzfoj otwno ui •>nqissn<l .H|qjjt*s ia 
•ojisvpja.v ‘mln.>-onu|.i 
•Bjoiioi-oiduj* ‘oivjua&jc-oLVijrf uqeii.p viP| 

; ~ iU 'l u P-* *iKii|diuw ififéjwi iq jad o)iii|Hijpi 
I -.ni «p lisa* ai «9 oa iii oinm mnaaS ui foni 


Gust< 

Al. TEITIO I 
(Nella reni» del liti 

Lo studio dei classici il 
peso che un diletto, predi 
seguace ipocrita della nos 
né vantaggio: insidiato cc 
come il Modena scuote, pi 
tellclti e nei cuori la parti 

La declamnrìiine dei ver 
dal poeta , è il suo pensier 
elle si atteggia reme un 
poeta tulio quanto, che «I 
rare fra noi. Quelli elio I 
la parala, uè veggono osca 
i commenti di quello, e si 
die lo manifestò. E quest 
tura del Dante. Onde | «ri 
per chi l'esprìme die pei 
none che sentimento , o 
si svolge fra le pene, c i 

Chi ascoltò Modena sei 
meditò ma senti le lidie 
Alighieri fu nuovo per qu 
coi commenta lori alla mai 
quelle vergini nienti, che | 
nalzaronu al poeta e «'imi 
ch’egli descrive. La dittico 
uvea sentito e parlalo un 
dizione di lui devono seni 
"ni ine d’idee strano e me 
mente a vincere quella dilli 

Noi peraltro non appro 
come attore la sua recita, 
vestito di nero col lucro c 
campagna con ruderi aulici: 
in lontananza : ha un ardii 
lungi tiu fanciullo strnogi 
penna in mauo attende eh 
drll'inspirato per arrestami 
penna andi'egti, fa pruova 
la piena dell'estro l'innond 
r passeggiando pensa e ve 
di uu poeta improntato re. 
e a quel che si sa di Dan 
cisa e profonda a cui hisog 
ver poro, un cancellar m< 
colla persona, ha una visi, 
non per un istante ina per 
conforma, mostra pillotto 
clic la visione isles«a. E n 
ghieri che il suo poema l'a 
Quell’idea di Madro* si all 
I n fallo della vita di Ville 
pili giusto concetto all’ Atti 
lento « meditativo del Dan 
negli ultimi anni della vita, 
del Saul. Si tìnga che fac 
scrittore e ghibellino , e 
n dal paradiso , dal coiim 
castigo di tenebre o premi 
luogo fantastico, iua nelle 
caverna ove scrisse, eoo qui 
egli ritrasse nel regno dei i 
conobbero i tìreci e i Roma 
Il Alud«n* nqrnendo if suo 
rliè in btani distaccati li co 
che circola come ima senili I 
una semplice azione che m; 
macinazione e la penuria d 
noi avremmo voluto con qu 
colore oscuro al «omino dell 
piò con voce di pietà e di • 
spiri, i pianti, le orribili fa 

Come la rena quando il t 
Venne poi al terzo corrili, 
la grandiue grossa, la ueiee 
della scena, ci mostrò il c 
i-arba unta, e come 

Graffia gli tpirti 
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III» «indie generi .m» ma.*>iinr die lo soetemm urllu sua dif- 
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tinH' ,| l rj, ° ibi relore Arinlira 


•li raccoglier la ima colle 


e co» limai. ile Nenia accenti 
pugna r 

/..I giti" dentro alte tramine nMMr. ( JJ em ) I 

nrl'^'.hMWlo ÌM, “. gH «'h« »"» «alavano, M „. 

I <!•' 


mrnlare ai le vi e,., le .1, „„ u ,„„„. che desta i„ie,es»e nel,., 
armila Mina, come la rlenicna., ,l, „„ l'oj.j elio r. rigene- 
rando , vuoi Mali, confortalo ilalla ncoinuc.nia del 
|H)|n, e dall aintnirurione dcUTIuropit. 1 

I Compiici tori. 


. , , . , li, unir i 

»'•"!■> l-KK,-n,l„ ,1 

>*'» 111 coki felice il All, .Ini I VI. . 

"eh l ini V, renio,,, ' fi* , 11 ' forre 

•■' '"'"re cu.i.clra”! »,, 1 ,", K rt, erata , . 


» >" """» Ht .1. lof] »*i' ... ** *7"? ''"W Tool., vili). 

l" v elle Vu”*'""""'"'' lei- : , V '" " •' ■»«'•« ••Ielle 

fori < j l " ' 1 ' ere vpoolnr,.-» lai, Ir, ' 1 " 'edere toner |.er la verna 

I • *;** M * . nr ,,,for ' n » c più occupa. . , “* •'rpenuU , , 

uUC /> Rcntuaenlo clic s, accende r h ' n1n r nrro ,m>tr •inai Ji ,» . 

. ile».,, .Iella ,„„|i,a„„„e. Kd "pii " era I, alilo 
- r/Tl n-'° d non clic Vinci.uiruva c„| !.? * ‘J" 11 * P ,a «® '• 

• u ' ! *,• l,,v,,,a «*»» • r»l *< , r|icme)|.. l c | „ n . vil t , r . I»* um iva dalla Urea del 

■ |ia 1 rl )«* ••'«ano lello 4 . setti,. t . ,-be il L ri , r «J2L - r ** *!«#<•, dir <1. venia**, • 

-V.J»- r " ,,,rri 'l'M*' famigliate a di uiteslr .ln«- itati!, rinanotii*» “iT"" , a «Pernione 

II I 'Iella declamar, mie * ri,, arena < he nt,„ , , |,, l" 1 " ''' '""'a e, oleina 

I ,ia.r ila. ., Uel aio. Ira re che Unni,, 

I. .ero che Itili orila r„n- 

relre he,, che >„r noci „„ 

ulivi, igltovo II Minimo riusi uici, a I cj , *”• 

ani,,",,. ' I F -jj ! lo arar, r*mr«r g, 

«eva, no il eonrello da eoi 

- 

«-> 

.™.f" c,.„ bruna lo„, della, e la," thè per u,„, diro," rl “’ 'li (-'«e 

"a rari., Ilaolr |,. P „„a defi., k„II„ w , la l“ r "' 

ae . d, aeri. ere. non t papa pervi,,. «ut heurl,,, n„„ n d " " di .pievi,, 

I, e hranciranUo la calta ,i .Ira di Irvla. e ahi,., -laura IwTiì .le '“'rT * 

' r “wr rane,. „ le e .Iole, a .««"lo^ì a» , ' * R''"'* ' l"""''t. „l 

.r aynesla alea r.puana al poema, l'erv.na r nella pealieola jÌool # i , " r " «"tUK'an'r,"" ,| c lla 
‘ , r 11 l Ht I» forum con- tome i r..„i„ rn , ,|, . f"" ‘empi, et e preti.., 

. aiano "" nlltUe' 0 arri- A n„,lro parere , limom ' ' ' 1 

re lo Un acme non a, aeeont.a la,,!,. ,„ rui "* " 1 ,"" 1 "eli ..,. 

‘ lljlvapha Ina. rio- la parie morata ehi L ' " * dell' erle- 

.«" anni, r coll rMrrn» non vi " *<»llo lj scorzi il, li,. , f * I»or il p, N <|.i 

l n '.' 1 »t"-'"e"l" ella viòle, d, p.4l, ^1.0 H,* r r " M " '" l-'"e peti,, nè 

■“ >“ *;.|'l"-' n0 dal me, le. i,„„ A l„ 'eninnroli e..„ T„ 0 “ ta loò"”""*' '' , U> " "" '" 

, .rea r »Uo per ,„ „ „ . , r„o„„eol„ .I v'avò iTL? ' "''''T' 1 ' 1 " d'ielo 

,.hl, ah. a „„ l.ope .le V, B , inlo,„„ a lai no', m ,,fe,, ' , * e, a ere.h, 

J n Alberi scnllurn miti turno • immersi nel l\„ n *' h " ra, l«‘ili . uncinali, 

c_tp Buina dcclamant a ber.» c..' ,u.,i Ut,,.. ...I 1 RO » I^* 0 ** 1 dalla pioggia, il c cr - 


*- ««DU*T«TA U8SAXA 


. , • ••vv.m„,i, ri . a t*etii<i n ji «cri» co tuoi latrali t:-ò, 

, d.per rinfuncarst .1 sangue, . ver,, Mdguc, le Damme i.urUnU , ' 3, ' n ' ,>,c h ' Ar l*"- *•«*•« «. 

1 1 „n al.re.lao.,, I Aliph.rri e ai, , f-elle .1 ,r.,, vi? Vuòi.^Vlò ' **;r«'* "dta .li.era, 

. , treda loroal,, .l.ip qneelo il tarril.il, thè hi ,m' ilo, 1 '"perarmae. f.ra 

"ino depP l.»l,„„ . d.e.ta "ra c, Iraamim^ " rialto ‘“oT’T • 3, 1 » 

» di luce. >on di a ... „„ cosa il momlo talt n '' an ‘ P n «’I'. che lenendo per poco 

ar-r <H V " on,r - d" rl> - " 11 P* radilo, e JtaSSUSnj”" 1 ■' P»>tal..ri.. 

•«din valle, c con quei diruto die M , "ijliò Io a«a«« 4 . Inrn^.i; ^ g*» «omimui vtvcnli. 

• danti,. S, Lari „ ^ - pUt ai p.tET.l'dS “ ,“I f“ f '"" !**<•««. . e le 

e»', n oo» .Irreentirli, * delle .Ielle ove hml».- '' '««nanili, „ 

•taioneello tanl" f 'Infera.,. Ima. ItaaiJcri.mo che ìljdVn^.^ , , 

'SK5* "" del penrirro «rande cml.ana epopea ,|m c 7 170 " ''“r' 1 , ,l ""“ 

Ile* ""1 poema onde eompov «atario, , i mobil, ciil, erodal e II È',"!", 1 f' r ’ 

.lle,pre.eulava ad un tempo l'im- 'uceedano le immagini dell. . *"«°* co del dolore eterno 

«" II, "le Levo- [virala, Iienle , 1 fare,, „d,„ 3“J” ' ell, „ *1»™"“. e della Ielle, là. C, 
, r£ l ih"a <,r .T'. cc, ° '« l'afide di ''"".do M.larpin.” di ÓdJ^i*^^i±»«" , »'. ,, V '« 


Imi L ■ paealamenta , e '«reta vedere ed udire |, J. r.'i 

."^Ivhe raernpnee,,, le parole d, f"rnid„ Mala.pina .1, Odi, ò , " 

i £ Ita"» *" '"ferì",, e poi w op. Ciap.ll., d, Slari,,.' di Mal, jl' i‘ CJ? '•'"»»»• •'. l S o 
d'jmvealo , qnnndu r,d„.e i L. vauaio di . 1 e, racconta il 


>1 1 r 

u, patcnlo . qnnmlo ridotte t u >- 
•*<cllr, clic facevano un tumuli.» 

MBrta spira. r Canto tu). 

della piova fredda . preverrà 
k ar.|oa troia uve, ad „„ a„p,.h, 
V |beio Cogli occhi vermigli e | t 

(Canto vi) 


■J.°-‘"l , ‘„* "'. e0 ! <l »;e"mpapn.l„ d, -,oalrl,e inri.i.me, p,,. 
remo dello »lu<loi dei classici risvegliato coll' arie della 

ISnSSsi?, ,r r 

n.lurr ® la ...lura nei litrri. e , libri „ell. 

!.. Cicconi. 


yr'iS 00 ;™",!“^;: ^ r rn " ' 

ì ; arta. ,, Ii '"i , ■"'T 

* , nl «Il nadir* invimi 
N« pailron.-gg, nvver «|»si|,|| j vtmii 

f mul i'ah"? '«Ili e leppi 

Iriiphi allo l'-rni il svolai , in- ree 

'•‘C;- V ,T'-' ■'/« » .ròrl-m „ atl'òi.Ti 

Si r*i « <»|| Mmtnrr! un »uvu|i, Inceri, 
i' , ni lo -Inno, eS. 

dà."X,:;; y£' H:;:!""" 1 '" 

in atiln oi| (..rnui,, siali allaccia 

s" '• d'ImlH ‘'ahi : 

?£'. 'nulla .-ill'ih, ;,,,,, ,„i„m|„ • 

ii f" '""'|*e il rio ‘"imo pr„i', ,ndt, 

K II Hiksii alle ,|, r , t • 

Si da,, Ir d'ami,,! " 

K..lil,ian„ev«|i ,-e,l,i e legai Ò , o„ 

Sta, -Ilo in famiglia il gran '.nierc u'miur,, 

U terra intani,, ,,,,-in, madre nniira 
Ami scalda i mi,,, liuti e r, ,1,1, rii, la 
Al feeundn avvenir unirle amica. 

* Lino < tritivi. 
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